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IL TEMPIO DI RE SALOMONE 


Sostenere la causalità organica di uno stato mentale religioso, quindi, per confutare la sua pretesa di possedere un valore 
spirituale superiore, è del tutto illogico e arbitrario, a meno che non si sia già elaborata in anticipo una qualche teoria psicofisica 
che colleghi i valori spirituali in generale con determinati tipi di cambiamento fisiologico. Altrimenti nessuno dei nostri pensieri e 
sentimenti, nemmeno le nostre dottrine scientifiche, nemmeno le nostre "dis"-credenze, potrebbero conservare alcun valore 
come rivelazioni della verità, perché ognuno di essi senza eccezione scaturisce dallo stato del corpo del suo possessore in quel 
momento. 


Inutile dire che il materialismo medico non trae in realtà una conclusione scettica così radicale. È certo, come lo è ogni uomo 
semplice, che alcuni stati mentali sono interiormente superiori ad altri e ci rivelano più verità, e in questo si limita a usare un 
giudizio spirituale ordinario. Non ha una teoria fisiologica della produzione di questi suoi stati preferiti, con cui possa accreditarli; 
e il suo tentativo di screditare gli stati che non gli piacciono, associandoli vagamente a nervi e fegato e collegandoli a nomi che 
denotano afflizioni corporee, è del tutto illogico e incoerente. 


PROFESSIONISTA WILLIAM JAMES. 


Poi mi fu data una canna simile a una verga; e l'angelo si fermò e disse: « 
Alzati e misura il tempio di Dio e l'altare e il numero di quelli che vi adorano». — Apocalisse xi. 1. 


X 


PREFAZIONE 


[ « torna all'indice ] 


LA DOMANDA 
AVE! 


Ci dev'essere stato un momento nella vita di ogni studioso dei Misteri in cui, mentre leggeva l'opera o la vita di qualche noto mistico, si è 
fermato un attimo, un momento di perplessità in cui, sconcertato, si è rivolto a se stesso e si è chiesto: "Questo mi sta dicendo la verità?" 


Ciò ci colpisce ancora di più quando ci rivolgiamo a qualsiasi opera di commento sul misticismo, come "Bases of the Mystic Knowledge" di 
Récéjac o "Varieties of Religious Experience" di William James. In effetti, così tanto che, a meno che non siamo più del solito scettici delle 
teorie verbose che tentano di spiegare queste verbose affermazioni, siamo costretti a stringere la mano alla grande scuola del materialismo 
medico, che è quasi predominante al momento attuale, e a liquidare tutti coloro che hanno avuto un barlume di qualcosa che noi non 
vediamo come detraques , degenerates, neuropaths, psicopaths, ipocondriacs, and epileptics. 


Ebbene, anche se lo facessimo, questi termini spiegano molto poco e, nella maggior parte dei casi, soprattutto se applicati a stati mistici, 
niente affatto; tuttavia, costituiscono un'eccellente scappatoia da cui l'ignorante può uscire quando si trova di fronte a una difficoltà che non 
ha l'energia o l'ingegno per superare. 


È vero che il caos totale tra tutti i sistemi di magia e misticismo che ha prevalso in Occidente negli ultimi duemila anni spiega in parte, se 
non del tutto, il modo acritico in cui questi sistemi sono stati gestiti da menti altrimenti critiche. 


Anche oggi, sebbene siano trascorsi migliaia di anni dalla loro prima stesura, troviamo una maggiore semplicità e verità negli antichi rituali e 
inni dell'Egitto e dell'Assiria che nello straordinario intreccio di sistemi che presero vita durante i primi cinquecento anni dell'era cristiana. E 
in Oriente, dall'antichità più remota ai giorni nostri, i sistemi scientifici dell'illuminismo sono stati praticati quotidianamente dai più alti ai più 
bassi della terra; sebbene, come consideriamo, molto corrotti da un sacerdozio ignorante, da superstizioni assurde e da una scienza che è 
caduta in una rivelazione divina invece di elevarsi a un'arte sublime. 


In Occidente, da circa millecinquecento anni, il Cristianesimo ha influenzato le menti degli uomini dai mari artici al Mediterraneo. All'inizio, 
solo una delle tante piccole fedi escrescenti, che spuntarono come funghi tra i superbi detriti delle religioni di Egitto, Babilonia e Grecia, 


non passò molto tempo prima che (a causa dei suoi principi bellicosi e della natura profondamente magica dei suoi riti [1] ) spingesse la sua 
testa e poi le sue braccia sopra le spalle dei suoi fratelli più deboli; e quando una volta in grado di colpire, prevaricava così a fondo tutti i 
concorrenti che i pochi che interiormente stavano fuori dalla Chiesa, per salvare la pelle ammaccata delle fedi che ancora tenevano care, 
erano, per autoconservazione, costretti a rivestirle con l'orpello della verbosità, con valori selvaggi e simboli e cifre stravaganti; il risultato fu 
che il caos fu ammucchiato sul caos, finché alla fine ogni senso fu ammantato da un oscurantismo truculento. Tuttavia, chi ha occhi vedrà 
che attraverso tutta questa oscurità risplendeva il fascino di una grande e meravigliosa Verità. 


Non c'è quindi da stupirsi, in questi tempi superficiali intellettuali, che chiunque abbia studiato o anche solo sentito parlare delle teorie di 
qualche famoso nessuno del momento releghi subito al museo o nel cestino della carta straccia queste teorie e questi sistemi, che un tempo 
erano il sangue stesso del mondo e che in verità lo sono ancora, anche se pochi lo sospettano. 


La verità è verità; e la verità di ieri è la verità di oggi, e la verità di oggi è la verità di domani. La nostra ricerca, quindi, è di trovare la 
verità, e di tagliare il nocciolo dal guscio, il testo dal commento. 


Partire dall'inizio sembrerebbe la strada giusta da seguire; ma se iniziamo a separare la ghiaia dalla sabbia con l'anno 10.000 a.C., è 
improbabile che arriveremo mai a una distanza misurabile dal giorno d'oggi. Fortunatamente, tuttavia, per noi, non dobbiamo partire da un 
periodo anteriore al nostro, o da un argomento esterno al nostro vero sé. Ma due cose dobbiamo imparare, se vogliamo renderci intelligibili 
agli altri, e queste sono, in primo luogo, un alfabeto, e in secondo luogo un linguaggio con cui esprimere i nostri pensieri; perché senza un 
sistema di espressione definito, la nostra unica strada è quella di rimanere in silenzio, per paura che ulteriore confusione si aggiunga al caos 
già sconcertante. 


Chiunque abbia letto fin qui dirà subito: "Scommetto qualsiasi probabilità tu dica che lo scrittore di questo libro si rivelerà il primo 
trasgressore!" E con tutta umiltà ci dichiareremo subito colpevoli di questa offesa. Sfortunatamente è così, e deve essere così all'inizio; 
tuttavia, se alla fine riusciremo a creare solo la prima lettera del nuovo alfabeto, non considereremo di aver fallito; tutt'altro, perché ci 
rallegreremo che, varcata la soglia intricata, la meta, sebbene lontana, sia finalmente in vista. 


In un ospedale di solito si tiene una cartella per ogni paziente, sulla quale si può vedere l'esatto progresso, fin dall'inizio, del caso in 
questione. Grazie a questa cartella il medico può giudicare quotidianamente la crescita o il declino della malattia che sta combattendo. 
Giovedì, diciamo, la temperatura del paziente è di 100°; la sera gli viene data una tazza di brodo di manzo (il paziente fino a quel momento 
era stato tenuto rigorosamente a dieta a base di latte); la mattina seguente il medico scopre che la sua temperatura è salita a 102° e 
conclude subito che la febbre non è ancora sufficientemente diminuita per adottare un definitivo cambiamento di dieta e, "smettendo" il 
brodo di manzo, abbassa la temperatura. 


Pertanto, se è un medico degno, studierà il suo paziente, senza mai trascurare i dettagli apparentemente più insignificanti che possono 
aiutarlo a realizzare il suo obiettivo, vale a dire la guarigione e la salute. 


Questo sistema di minuta tabulazione non si applica solo ai casi di malattia e di infermità, ma anche a ogni ramo della vita sana, sotto il 
nome di "business"; il miglior uomo d'affari è colui che riduce la sua occupazione speciale nella vita da "pasticcio" a "scienza". 


In Occidente la religione da sola non è mai scaturita dal caos; e l'ora, per quanto tardiva, è scoccata in cui senza paura o tremore gli adepti 
si sono levati per fare per la Fede ciò che Copernico, Keplero e Newton fecero per ciò che è volgarmente noto come "Scienza". E come la 
Fede, invecchiando prima del tempo, trattenne la Scienza con mano crudele, così ora, mentre la Scienza è ancora giovane, facciamo un 
passo avanti a passo spedito e rivendichiamo i nostri diritti, per paura che se ci fermiamo, anche noi troveremo il figlio del Mattino ancora 
una volta strangolato nelle fauci di una seconda Notte. 


Ora, anche a coloro che sono ancora semplici studenti dei misteri, deve essere diventato evidente che ci sono momenti nella vita degli altri, 
se non nella propria, che portano con sé un enorme senso di autorità interiore e di illuminazione; momenti che hanno creato epoche nelle 
nostre vite e che, quando sono passati, si stagliano come picchi luminosi nella luce lunare del passato. Triste a dirsi, arrivano solo di rado, 
così di rado che spesso vengono considerati come visite miracolose di qualche potere molto più elevato al di là e al di fuori di noi. Ma 
quando arrivano le più grandi gioie della terra appassiscono davanti a loro come foglie secche nel fuoco e svaniscono dal firmamento delle 
nostre menti come le stelle della notte prima del sole nascente. 


Ora, se fosse possibile indurre questi stati di estasi o allucinazione, o come vogliamo chiamarli, a volontà, per così dire, avremmo compiuto 
ciò che una volta era chiamato, e che è ancora noto come, la Grande Opera, e avremmo scoperto la Pietra dei Saggi, quel dissolvente 
universale. Il dolore cesserebbe e lascerebbe il posto alla gioia, e la gioia a una beatitudine del tutto inimmaginabile per tutti coloro che non 
l'hanno ancora sperimentata. 


San Giovanni della Croce, parlando delle “intuizioni” con cui Dio raggiunge l’anima, dice: 


"Essi ci arricchiscono meravigliosamente. Uno solo di essi può essere sufficiente per abolire in un colpo solo certe imperfezioni di cui l'anima 
durante tutta la sua vita ha cercato invano di liberarsi, e per lasciarla adorna di virtù e carica di doni soprannaturali. Una sola delle 
consolazioni inebrianti può ricompensarla per tutte le fatiche subite nella sua vita, anche se fossero innumerevoli. Investita di un coraggio 
invincibile, piena di un desiderio appassionato di soffrire per il suo Dio, l'anima è allora presa da uno strano tormento: quello di non essere 


autorizzata a soffrire abbastanza". [21 


Nei tempi antichi, quando solo una piccola parte del globo era nota all'uomo civilizzato, l'esploratore e il viaggiatore tornavano a casa con 
storie fantastiche e bizzarre di uomini pelosi dalle braccia lunghe, di mostri impossibili e di paesi di meraviglie fatate. Ma chi viaggia ora e a 
cui capita di vedere un gorilla, o una giraffa, o forse un vulcano, dimentica di menzionarlo anche nella sua corrispondenza più casuale! E 
perché? Perché ha imparato a capire che tali cose esistono. Le ha nominate e, dopo averlo fatto, per lui cessano di essere oggetti di 
interesse. In un certo senso, egli dà alla luce una grande verità, che subito annulla dando alla luce una grande falsità; perché la sua 
riverenza, come il suo disprezzo, dipende solo dal valore di un nome. 


Non è così, tuttavia, per l'adepto; poiché come uno zoologo non perde il suo interesse per la razza delle scimmie perché ha imparato a 
chiamare gorilla un uomo peloso dalle lunghe braccia, così egli, imparando a spiegare se stesso con chiarezza e a trasmettere con precisione 
l'immagine dei suoi pensieri al cervello di un altro, sta separando il grano dalla pula, la Verità dal Simbolo della Verità. 


Ora, quando San Giovanni della Croce ci dice che una sola visione di Dio può ricompensarci per tutte le fatiche di questa vita, siamo 
perfettamente liberi, in questi giorni tolleranti, di gridare "Sì!" o "No!" Possiamo andare oltre: possiamo esaltare San Giovanni alla posizione 
di un secondo George Washington, o possiamo chiamarlo "un dannato bugiardo!" o, ancora, se non vogliamo essere considerati maleducati, 
un "neuropatico" o qualche altro sinonimo ugualmente amabile. Ma nessuna di queste espressioni ci spiega molto; sono tutte ugualmente 
vaghe — anzi (curioso dirlo!), persino mistiche — e come tali appartengono al Regno di Zoroastro, quel regno di fede pura: cioè , fede in 
San Giovanni, o fede in qualcosa di opposto a San Giovanni. 


Ma ora prendiamo in prestito da Pirrone, lo scettico, l'uomo di scienza dalla vista acuta, la parola "PERCHÉ", e applichiamola al nostro "Sì" e 
al nostro "No", proprio come un medico interroga se stesso e il paziente sulla malattia; e scopriremo molto presto che siamo condotti a una 


conclusione logica, o almeno a un punto da cui tale conclusione diventa possibile. [3] 


E da questo punto la fatica del contadino non deve essere condannata finché non giunga la stagione in cui l'albero che ha piantato porta 
frutto; allora dal suo frutto sarà conosciuto, e dal suo frutto sarà giudicato. [4] 


Questa applicazione della parola "Perché" è il succo di ciò che è stato chiamato Illuminismo Scientifico, [51 o la scienza di imparare a non 
dire "Sì" finché non sai che è SÎ , e a non dire "No" finché non sai che è NO . È la parola più importante delle nostre vite, la pietra 
angolare del Tempio, la chiave di volta dell'arco, il flagello che separa il grano dalla pula, il setaccio attraverso cui passa la Falsità e in cui 
rimane la Verità. È, in effetti, l'equilibrio della bilancia, lo gnomone della meridiana; che, se impariamo a leggere correttamente, ci dirà a 
quale ora della nostra vita siamo arrivati. 


A causa della sua mancanza i regni sono caduti in decadenza e per suo tramite sono stati creati imperi; e il suo temuto nemico è 
necessariamente il "dogma". 


Non appena un uomo comincia a dire "Sì" senza la domanda "Perché?", diventa un dogmatico, un potenziale, se non un bugiardo effettivo. 


Ed è per questa ragione che ci opponiamo così amaramente e usiamo parole così taglienti contro il razionalista odierno [6] quando lo 
attacchiamo. Perché vediamo che sta facendo per Darwin, Huxley e Spencer ciò che il primo cristiano fece per Gesù, Pietro e Paolo; e cioè 
che lui, avendoli già idealizzati, è ora nell'atto di apoteosizzarli. Presto, se non attaccati, /a /oro parola diventerà LA PAROLA, e al posto del 
"Libro della Genesi" avremo l'"Origine delle specie", e al posto del cristiano che accetta come Verità la parola di Gesù avremo il razionalista 
che accetta come Verità la parola di Darwin. 


Ma che dire del vero uomo di scienza? dite voi; quegli uomini dubbiosi che lavorano silenziosamente nei loro laboratori, non accettando 
alcuna teoria, per quanto meravigliosa possa essere, finché la teoria non ha dato alla luce un fatto. Siamo d'accordo — ma che dire dei 
Magi? rispondiamo noi; i pochi frammenti della cui saggezza sfuggiti alle fiamme cristiane resteranno agli occhi di tutti gli uomini come una 
meraviglia. Furono i cristiani a uccidere la magia di Cristo, e così sarà, se sarà loro concesso di vivere, 


i razionalisti che uccideranno la magia di Darwin; così che tra quattrocento anni forse qualche discepolo di Lamarck verrà fatto a pezzi nelle 
stanze della Royal Society dai seguaci di Haeckel, proprio come Ipazia, quella discepola di Platone, fu fatta a pezzi nella Chiesa di Cristo dai 
seguaci di San Giovanni. 


Non abbiamo nulla da dire contro gli uomini di scienza, non abbiamo nulla da dire contro i grandi mistici: evviva entrambi! Ma quei loro 
seguaci che accettarono le dottrine dell'uno o dell'altro come un dogma, noi qui dichiariamo apertamente che sono una piaga, una 
maledizione e una pestilenza per l'umanità. 


Perché supporre che solo un sistema di idee possa essere vero? E quando avrai risposto a questa domanda ci sarà tempo a sufficienza per 
supporre che tutti gli altri sistemi siano sbagliati. Inizia con un foglio bianco e scrivici sopra in modo ordinato e bello, in modo che gli altri 
possano leggerti correttamente; non iniziare con un vecchio palinsesto e poi scarabocchiarci sopra senza cura, perché allora arriveranno altri 
che di sicuro ti metteranno in errore. 


Se Osiride, Cristo e Maometto erano pazzi, allora la pazzia è davvero la chiave per la porta del Tempio. Eppure se furono chiamati pazzi solo 
perché erano saggi oltre ogni ragionevolezza, allora chiediti perché le loro dottrine portarono con sé i crimini del bigottismo e gli orrori della 
pazzia? E la nostra risposta è che, sebbene amassero la Verità e sposassero la Verità, non sapevano spiegare la Verità; e i loro discepoli 
perciò dovettero accettare i simboli della Verità per la Verità, senza la possibilità di chiedere "Perché?" o altrimenti rifiutare del tutto la 
Verità. Così accadde che più grande era il Maestro, meno era in grado di spiegare se stesso, e più oscure erano le sue spiegazioni, più 
oscure diventavano le menti dei suoi seguaci. Era la vecchia storia della luce che accecava l'oscurità. Puoi insegnare a un boscimano ad 
aggiungere uno a uno, e lui potrebbe dopo un po' di insegnamento afferrare l'idea di "due"; ma non cercare di insegnargli il calcolo 
differenziale! Il primo può essere paragonato allo studio delle scienze fisiche, il secondo a quello delle scienze mentali; quindi dovremmo 
perseverare a elaborare correttamente le differenze infinitesimali apparentemente più assurde e forse un giorno, quando avremo imparato 
ad aggiungere unità a unità, un milionesimo di parte di unità sarà nostro. 


Concluderemo questa parte della nostra prefazione con due lunghe citazioni dall'eccellente libro del Prof. James; la prima delle quali, 
leggermente abbreviata, è la seguente: 


"Sono il terrore e la bellezza dei fenomeni, la 'promessa' dell'alba e dell'arcobaleno, la 'voce' del tuono, la 'dolcezza' della pioggia estiva, la 
'sublimità' delle stelle, e non le leggi fisiche che queste cose seguono, ciò da cui la mente religiosa continua a essere maggiormente 
impressionata; e proprio come un tempo l'uomo devoto ti dice che nella solitudine della sua stanza o dei campi sente ancora la presenza 
divina, e che i sacrifici a questa realtà invisibile lo riempiono di sicurezza e pace. 


"Puro anacronismo!" dice la teoria della sopravvivenza; — anacronismo per il quale la deantropomorfizzazione dell'immaginazione è il 
rimedio richiesto. Quanto meno mescoliamo il privato con il cosmico, tanto più abitiamo nell'universale in termini impersonali, tanto più 
diventiamo veri eredi della Scienza. 


"Nonostante l'appello che questa impersonalità dell'atteggiamento scientifico fa a una certa magnanimità di temperamento, credo che sia 
superficiale, e ora posso esporre la mia ragione in relativamente poche parole. Tale ragione è che, finché abbiamo a che fare con il cosmico 
e il generale, abbiamo a che fare solo con i simboli della realtà, ma non appena abbiamo a che fare con i fenomeni privati e personali in 
quanto tali, abbiamo a che fare con le realtà nel senso più completo del termine. Penso di poter facilmente chiarire cosa intendo con queste 
parole. 


"Il mondo della nostra esperienza consiste in ogni momento di due parti, una oggettiva e una soggettiva, di cui la prima può essere 
incalcolabilmente più estesa della seconda, e tuttavia quest'ultima non può mai essere omessa o soppressa. La parte oggettiva è la somma 
totale di qualsiasi cosa in un dato momento possiamo pensare, la parte soggettiva è lo "stato" interiore in cui il pensiero avviene. Ciò a cui 
pensiamo può essere enorme - i tempi e gli spazi cosmici, per esempio - mentre lo stato interiore può essere l'attività più fugace e 


insignificante della mente. Tuttavia gli oggetti cosmici, nella misura in cui l'esperienza li produce, non sono altro che immagini ideali di 
qualcosa la cui esistenza non possediamo interiormente, ma solo indichiamo esteriormente, mentre lo stato interiore è la nostra stessa 
esperienza; la sua realtà e quella della nostra esperienza sono una cosa sola. Un campo cosciente più il suo oggetto come sentito o 
pensato più un atteggiamento verso l'oggetto più il senso di un sé a cui appartiene l'atteggiamento - un tale concreto pezzo di esperienza 
personale può essere un piccolo pezzo, ma è un pezzo solido finché dura; non vuoto, non un mero elemento astratto dell'esperienza, come 
lo è l''oggetto" quando preso da solo. È un fatto completo , anche se è un fatto insignificante; è del tipo a cui tutte le realtà, 
indipendentemente da quale esso sia, devono appartenere; le correnti motrici del mondo lo attraversano; è sulla linea che collega eventi 
reali con eventi reali. Quel sentimento non condivisibile che ognuno di noi ha del pizzico del suo destino individuale mentre lo sente 
privatamente rotolare sulla ruota della fortuna può essere denigrato per il suo egotismo, può essere deriso come non scientifico, ma è 
l'unica cosa che riempie la misura della nostra concreta realtà, e qualsiasi potenziale esistenza che dovesse mancare di tale sentimento, o 
del suo analogo, sarebbe un pezzo di realtà solo a metà. 


"Se questo è vero, è assurdo che la scienza dica che gli elementi egoistici dell'esperienza debbano essere soppressi. L'asse della realtà passa 
solo attraverso i luoghi egoistici, che vi sono infilati come tante perle. Descrivere il mondo con tutti i vari sentimenti del pizzico individuale 
del destino, tutti i vari atteggiamenti spirituali, esclusi dalla descrizione, essendo descrivibili come qualsiasi altra cosa, sarebbe come offrire 
una lista di vivande stampata come equivalente di un pasto solido. La religione non commette tali errori. ... Una lista di vivande con un vero 
uvetta al posto della parola "uvetta" e un vero uovo al posto della parola "uovo" potrebbe essere un pasto inadeguato, ma sarebbe almeno 
un inizio di realtà. L'affermazione della teoria della sopravvivenza secondo cui dovremmo attenerci esclusivamente a elementi non personali 
sembra dire che dovremmo accontentarci per sempre di leggere la nuda lista di vivande... Non ne consegue, perché i nostri antenati hanno 
commesso così tanti errori di fatto e li hanno mescolati con la loro religione, che dovremmo quindi smettere di essere religiosi del tutto. 
Essendo religiosi ci stabiliamo in possesso della realtà ultima negli unici punti in cui la realtà ci è data da custodire. La nostra 


preoccupazione responsabile è con il nostro destino privato dopo tutto." [7] 
"Dobbiamo ora andare oltre il punto di vista della mera utilità soggettiva e indagare il contenuto intellettuale stesso. 


"Innanzitutto, esiste, al di là di tutte le discrepanze tra i credi, un nucleo comune al quale essi rendono unanimemente la loro 
testimonianza? 


"E in secondo luogo, dovremmo considerare vera la testimonianza? 


"Prenderò prima la prima domanda e risponderò immediatamente in modo affermativo. Gli dei e le formule in guerra delle varie religioni si 
annullano a vicenda, ma c'è una certa liberazione uniforme in cui tutte le religioni sembrano incontrarsi. Consiste di due parti: 


"(1) Un disagio; e 

"(2) La sua soluzione. 

"1. Il disagio, ridotto ai suoi termini più semplici, è la sensazione che ci sia gualcosa di sbagliato in noi, così come siamo naturalmente. 
"2. La soluzione è la sensazione che siamo salvati dall'errore stabilendo una connessione appropriata con i poteri superiori. 


"In quelle menti più sviluppate che solo noi stiamo studiando, l'errore assume un carattere morale e la salvezza assume una sfumatura 
mistica. Penso che ci manterremo ben entro i limiti di ciò che è comune a tutte queste menti se formuliamo l'essenza della loro esperienza 
religiosa in termini come questi: 


"L'individuo, nella misura in cui soffre del suo errore e lo critica, è in quella misura coscientemente al di là di esso, e almeno in possibile 
contatto con qualcosa di più elevato, se qualcosa di più elevato esiste. Insieme alla parte sbagliata c'è quindi una parte migliore di lui, anche 
se può essere solo un germe più indifeso. Con quale parte dovrebbe identificare il suo vero essere non è affatto ovvio in questa fase; ma 
quando arriva la Fase 2 (la fase della soluzione o della salvezza), l'uomo identifica il suo vero essere con la parte germinale superiore di sé; 
e lo fa nel modo seguente: diventa consapevole che questa parte superiore è conterminata e continua con un PIU della stessa qualità, che 
è operativo nell'universo al di fuori di lui, e con cui può mantenere un contatto di lavoro, e in un certo senso salire a bordo e salvarsi quando 


tutto il suo essere inferiore è andato a pezzi nel relitto" [8] 


Queste ultime righe ci pongono di fronte all'argomento di questo volume, vale a dire: — 
FRATER P. 


Per entrare in una questione un po' irrilevante, ecco cosa è realmente accaduto al compilatore di questo libro: 


Per dieci anni era stato uno scettico, in quel senso del termine che generalmente viene espresso dai termini infedele, ateo e libero 
pensatore; poi, all'improvviso, in un solo momento, ritirò tutto lo scetticismo con cui aveva assalito la religione e lo scagliò contro il libero 
pensiero stesso; e come il primo si era sbriciolato in polvere, così ora il secondo svanì in fumo. 


In questa crisi non c'era alcuna malattia dell'anima, nessuna divisione del sé; perché aveva semplicemente svoltato un angolo della strada 
lungo la quale stava viaggiando e all'improvviso si era reso conto del fatto che la possente catena di montagne innevate che fino a quel 
momento aveva immaginato con affetto di guardare era dopo tutto solo un grande banco di nuvole. Così se ne andò sorridendo tra sé e sé 
per la sua illusione infantile. 


Poco dopo conobbe un certo fratello dell'Ordine di A.-. A.-.; e poco dopo divenne lui stesso un iniziato al primo grado di quell'Ordine. 


In questo Ordine, al momento della sua adesione, c'era un certo fratello di nome P., che era appena tornato dalla Cina, e che era stato 
inviato sei anni prima dall'Ordine per viaggiare attraverso tutti i paesi del mondo e raccogliere tutta la conoscenza possibile nel tempo che 
toccava le esperienze mistiche dell'umanità. Questo P. aveva fatto al meglio delle sue capacità, e sebbene avesse soggiornato solo in 
Europa, in Egitto, India, Ceylon, Cina, Birmania, Arabia, Siam, Tibet, Giappone, Messico e Stati Uniti d'America, così profondo era stato il 
suo studio e così elevata era stata la sua comprensione che l'Ordine ritenne che avesse raccolto materiale e testimonianza sufficienti su cui 
compilare un libro per l'istruzione dell'umanità. E poiché Frater NSF era uno scrittore piuttosto abile, i diari e gli appunti di Frater P. furono 
dati a lui e a un altro, e fu loro ordinato di riunirli in modo tale che potessero essere di aiuto a chi cercava i misteri e fossero come una 
taverna su una strada irta di pericoli e difficoltà, dove il viaggiatore può trovare buon umore e vino che rafforza e rinfresca l'anima. 


Si spera pertanto vivamente che questo libro diventi un rifugio per tutti, dove si possa assumere una guida o cercare liberamente delle 
istruzioni; ma al ricercatore viene chiesto, anzi, ordinato, con la dovuta solennità dall'Ordine dell'A... A... di non accettare nulla come Verità 
finché non ne abbia dimostrato la veridicità, a sua soddisfazione e per il suo onore. 


E si spera inoltre che egli possa, una volta chiuso questo libro, essere in qualche modo illuminato e, anche se in modo oscuro come 
attraverso uno specchio, vedere la grande ombra della Verità al di là, e un giorno entrare nel Tempio. 


Fin qui l'argomento; ora passiamo all'oggetto di questo volume: 


GLI AUGOEIDI. !9] 
"Lytton lo chiama Adonai in 'Zanoni', e io uso spesso questo nome nei miei quaderni. 
"Abramelin lo chiama Santo Angelo Custode. Io adotto questo: 
"1. Perché il sistema di Abramelin è così semplice ed efficace. 


"2. Poiché tutte le teorie dell'universo sono assurde, è meglio parlare nel linguaggio di una che è palesemente assurda, così da mortificare 
l'uomo metafisico. 


"3. Perché un bambino può capirlo. 

"I teosofi lo chiamano Sé Superiore, Osservatore Silenzioso o Grande Maestro. 

"La Golden Dawn lo chiama il Genio. 

"Gli gnostici dicono che il Logos. 

"Zoroastro parla di unire tutti questi simboli nella forma di un leone - vedi Oracoli Caldei. [10] 
"Anna Kingsford lo chiama Adonai (Vestito di Sole). I buddisti lo chiamano Adi-Buddha — (dice HPB) 


"La Bhagavad-Gita lo chiama Vishnu (capitolo xi.). 


"Lo Yi K ing lo chiama "La Grande Persona". 


"La Qabalah lo chiama Jechidah. [11] 


"Otteniamo anche un'analisi metafisica della Sua natura, sempre più profonda secondo la sottigliezza dello scrittore; perché questa visione 
— è tutto uno stesso fenomeno, variamente colorato dai nostri diversi Ruachs [12] _ è, credo, la prima e l'ultima di tutte le Esperienze 


Spirituali. Perché sebbene Egli sia attribuito a Malkuth, [13] e alla Porta del Sentiero della Sua ombra, Egli è anche in Kether (Kether è in 
Malkuth e Malkuth in Kether — "come sopra, così sotto"), e la Fine del "Sentiero dei Saggi" è l'identità con Lui. 


[14] [15] 


"Così mentre egli è il Santo Angelo Custode, è anche Hua e il Tao. 


"Poiché Intra Nobis Regnum del [16] tutte le cose sono in Noi stessi, e ogni Esperienza Spirituale è una Rivelazione più o meno completa di 
Lui. 


"Tuttavia è solo nel Pilastro Centrale [171 che la Sua manifestazione è in qualche modo perfetta. 


"L'invocazione Augoedes è tutto. Solo che è così difficile; si attraversano tutte le cinquanta porte di Binah [18] in una volta, più o meno 
illuminati, più o meno illusi. Ma il Primo e l'Ultimo è questa Invocazione Augoeides." 


IL LIBRO 


Questo libro è diviso in quattro parti: 


I. Le fondamenta del tempio. 


II. L'impalcatura del tempio. 
III. Il Portale del Tempio. 
IV. Il Tempio del Re Salomone. 
Per illuminare e istruire il lettore vengono utilizzati tre metodi di espressione: 


( a ) Simboli pittorici. 


( b ) Immagini verbali espresse metaforicamente. 
( c ) Fatti scientificamente espressi. 
Il primo metodo si trova allegato a ciascuno dei quattro Libri, bilanciando, per così dire, Illuminismo e Scienza. 


Il secondo metodo si ritrova quasi interamente nel primo Libro e le varie immagini sono intitolate: [19] 


La Torre di Guardia Nera o il Sognatore. 

L'avaro o il teista. 

Lo spendaccione o il panteista. 

Il fallito o l'ateo. 

Il puritano o il razionalista. 

Il Bambino o il Mistico. 

Il Lascivo o lo Scettico. 

Lo Schiavo, ovvero colui che sta davanti al velo della Corte Esterna. 
Il Guerriero, ovvero colui che sta davanti al velo della Corte Interna. 


Il Re, ovvero colui che sta davanti al velo dell'Abisso. 


La Torre di Guardia Bianca o il Risvegliato. 
Il terzo metodo si trova quasi interamente nel secondo Libro . 


Il terzo e il quarto libro di questo saggio sono costituiti da immagini puramente simboliche. Per la Chiave del Portale il neofita deve scoprire 
da sé; e finché non trova la Chiave il Tempio di Salomone il Re deve rimanere chiuso per lui. 


Valle! 


Note a piè di pagina: 


1] Il cristianesimo primitivo aveva una maggiore adattabilità rispetto a qualsiasi altra religione contemporanea nell'assimilare a sé tutto ciò che era più 
specificamente pagano nel politeismo; il risultato fu che conquistò le grandi masse del popolo, che allora erano, come lo sono oggi, intrinsecamente conservatrici. 


2] "OEuvres", ii. 320. Il Prof. William James scrive: "I grandi mistici spagnoli, che hanno portato l'abitudine dell'estasi fin dove è stata spesso portata, sembrano 
per la maggior parte aver mostrato uno spirito e un'energia indomabili, e tanto più per le trance in cui si sono abbandonati". 


Scrivendo di Sant'Ignazio, afferma: "Sant'Ignazio era un mistico, ma il suo misticismo lo rese sicuramente uno dei più potenti motori pratici umani mai esistiti" 
"The Varieties of Religious Experience", p. 413). 


3] "Nelle scienze naturali e nelle arti industriali non viene mai in mente a nessuno di provare a confutare le opinioni mostrando la costituzione nevrotica del loro 
autore. Le opinioni qui sono invariabilmente testate dalla logica e dall'esperimento, non importa quale possa essere il tipo neurologico del loro autore. Non 
dovrebbe essere altrimenti con le opinioni religiose". — "The Varieties of Religious Experience", pp. 17, 18. 


4] "Il dottor Maudsley è forse il più intelligente dei confutatori della religione soprannaturale per motivi di origine. Eppure si ritrova costretto a scrivere ('Natural 
Causes and Supernatural Seemings', 1886, pp. 256, 257): 


"Quale diritto abbiamo di credere che la Natura abbia l'obbligo di fare il suo lavoro solo per mezzo di menti complete? Potrebbe trovare una mente 
incompleta uno strumento più adatto per uno scopo particolare. È il lavoro che viene svolto e la qualità del lavoratore con cui è stato svolto che è l'unica cosa 
importante; e potrebbe non essere una grande questione da un punto di vista cosmico se in altre qualità del carattere egli fosse singolarmente difettoso, se 
in effetti fosse ipocrita, adultero, eccentrico o lunatico. ... Torniamo quindi di nuovo a casa, all'antica e ultima risorsa della certezza, vale a dire il comune 
assenso dell'umanità, o dei competenti tramite istruzione e formazione tra l'umanità.' 


"In altre parole, non la sua origine, ma i/ modo in cui funziona nel complesso, è il test finale di una credenza del dott. Maudsley. Questo è il nostro criterio 
empirista; e questo criterio anche i più strenui sostenitori dell'origine soprannaturale sono stati costretti a usare alla fine." — "The Varieties of Religious 
Experience", pp. 19, 20. 


Per dirla in parole povere, "la prova del nove sta nel mangiarlo", ed è una pura perdita di tempo rimproverare il cuoco prima di assaggiare il suo piatto. 
5] O Pirro-Zoroastrismo. 


6] "Dobbiamo confessare che la parte di essa [la vita mentale] di cui il razionalismo può dare conto è relativamente superficiale. È la parte che ha il "prestigio" 
senza dubbio, perché ha la loquacità, può sfidarti per le prove, e tagliare la logica, e metterti giù con le parole. Ma non riuscirà a convincerti o convertirti lo stesso, 
se le tue intuizioni mute si oppongono alle sue conclusioni. Se hai delle intuizioni, provengono da un livello più profondo della tua natura rispetto al livello loquace in 
cui abita il razionalismo". — "Le varietà dell'esperienza religiosa", p. 73. 


7] «Le varietà dell'esperienza religiosa», pp. 498-501. 
8] "Le varietà dell'esperienza religiosa", pp. 507, 508 
9] Da una lettera di Fra P. 


10] "Un Fuoco simile che si estende lampeggiante attraverso i flussi dell'Aria, o un Fuoco informe da cui proviene l'Immagine di una Voce, o anche una Luce 
ampeggiante che abbonda, ruota, turbina, gridando forte. C'è anche la visione del Corsiero di Luce che lampeggia di fuoco, o anche un Bambino, portato in alto 
sulle spalle del Destriero Celeste, infuocato, o vestito d'oro, o nudo, o che spara con le aste dell'arco di Luce, e in piedi sulle spalle del cavallo; quindi se la tua 
meditazione si prolunga, unirai tutti questi simboli nella Forma di un Leone." 


11] Nota WEH: Nel senso usato qui, potrebbe essere più corretto dire "Neshamiah". 

12] Ruach: la terza forma, la Mente, il Potere Ragionante, ciò che possiede la Conoscenza del Bene e del Male. 
13] Malkuth: la decima Sephira. 

14] Il titolo supremo e segreto di Kether. 

15] Il grande estremo dello Yi King. 

16] L'INRI 


17] Oppure "Mitezza", il Pilastro sulla destra è quello della "Misericordia" e quello sulla sinistra della "Giustizia". Questi si riferiscono all'Albero della Vita 
cabalistico. 


18] Binah: la terza Sephira, la Comprensione. È la Madre Superna, distinta da Malkuth, la Madre Inferiore. (Nun) è attribuita alla Comprensione; il suo valore è 
50. Vedi "Il Libro del Mistero Nascosto", sez. 40. 


19] Nove immagini tra l'Oscurità e la Luce, o undici in tutto. L'unione del Pentagramma e dell'Esagramma è da notare; anche il nome di undici lettere 
ABRAHADABRA; 418; Achad Osher, o Uno e Dieci; gli Undici Sephiroth Avversi; e Adonai. 


[ « torna all'indice ] 


LIBRO I 


Le fondamenta del Tempio 
di 
RE SALOMONE 
e 
i nove abili artigiani che 


le posero tra le 
Torri di Guardia della 
Notte e del Giorno. 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.I.) 


E da quel luogo vengono cacciati 
tutti i Signori che sono gli 
esattori dei debiti del 
genere umano, e vengono sottomessi. 


[La Santa Assemblea Maggiore, xx. 440.] 


[clicca sull'immagine per ingrandire] 


{Illustrazione in questa pagina: Questa è una stella a nove punte, unicursale nel design, con le punte riempite da cunei triangolari neri a 
circa 1/16 di pollice dal contorno. L'unicursale è tale che le linee che collegano le punte della stella passano verso il centro di tre punti in 
ogni caso. Il centro è occupato da un disco bianco tale che la circonferenza del disco è 1/16 di pollice più grande di un disco coterminus con 
gli angoli interni delle punte della stella esterna. Questo disco oscura completamente le continuazioni delle linee che rendono il 
noneagramma unicursale, ma gli angoli interni si completano su di esso. Il disco bianco taglia archi per formare basi per i cunei "triangolari" 
neri. In cima a questo disco ci sono due triangoli, uno bianco (contornato in nero e bianco tra i contorni) e l'altro nero (composto da linee 
spesse o barre), che formano un esagramma esattamente circoscritto da un cerchio invisibile coterminus con i punti degli angoli interni del 
noneagramma e 1/16 di pollice più piccolo del disco bianco concentrico. I triangoli sono orientati con l'apice del triangolo nero in basso e 
l'apice del triangolo bianco in alto. I bordi esterni del triangolo nero sono continuazioni di linee che formano la stella unicursuale a nove 
punte per tre linee. Questi due triangoli sono intrecciati in modo tale che viaggiando da qualsiasi apice in senso antiorario attraversa una 
linea del colore opposto, quindi sotto una linea del colore opposto e quindi raggiunge un apice adiacente dello stesso triangolo} 


[ « torna all'indice ] 


N 


LA TORRE DI GUARDIA NERA 


CHI non ha mai provato, almeno una volta nella vita, quella strana sensazione di totale smarrimento nel momento in cui viene svegliato 
dall'improvviso avvicinarsi di una luce brillante attraverso la soglia nascosta delle tende del sonno; quell'inebriante senso di meraviglia, 
quell'incapacità disperata di spalancare gli occhi accecati dalla fiamma abbagliante che ha spazzato la notte negli angoli e nelle fessure della 
buia camera da letto del sonno? 


Chi, ancora, non è mai passato dalla brillante luce del sole di mezzogiorno a qualche luogo oscuro e, tastando le sue pareti scure, non ha 
scoperto che lì non c'era altro che il cadavere del giorno avvolto in un sudario di oscurità senza stelle? 


Eppure, mentre i momenti scorrono veloci, la vista si abitua all'intruso abbagliante; e mentre la ragnatela accecante e scintillante d'argento 
che ci ha gettato intorno si scioglie come una rete di neve davanti al fuoco risvegliato dei nostri occhi, percepiamo che la fiamma bianca 
dello smarrimento che solo un attimo prima ci aveva avvolti come un mantello di fulmini, è, in verità, una luce tremolante che si spegne a 
tratti in una malformata cavità di argilla. E allo stesso modo nell'oscurità, mentre passiamo lungo gli archi spenti della volta, o le nicchie 
senza lampade che, come rospi, si accovacciano qua e là nell'oscurità, dapprima vagamente le modanature del tetto e le cornici delle pareti 
strisciano fuori; e poi, man mano che il crepuscolo diventa più certo, si contorcono e si contorcono in arabeschi dalle forme bizzarre, in 
figure fantasiose e volti contorti; che, mentre avanziamo, come pipistrelli svolazzano nelle profondità di un'oscurità più profonda al di là. 


Resta! — e solo per un momento torna indietro in fretta, e porta con te quella piccola lampada a giunco che abbiamo lasciato scoppiettare 
sulla mensola del camino del sonno. Ora tutto svanisce di nuovo, e dal pavimento davanti a noi sporgono nella terra d'ombra dell'oscurità le 
severe pareti grigie di roccia, gli architravi consumati dal tempo, le colonne raggruppate, e tutti i capitelli sgretolati dell'Arte, dove gli anni 
soli giacciono avvolti nel sonno nella loro polvere e muffa — un ricordo ossessionante di giorni dimenticati da tempo. 


O terra dei sogni di meraviglia e mistero! Come una lingua d'oro avvolta in una fiamma azzurra, ci libramo per un momento sul Pozzo della 
Vita; e poi il vento della notte si alza e ci trasporta nelle profondità senza stelle della tomba. Siamo come moscerini che volteggiano nei 
raggi del sole, e poi cala la sera e noi siamo andati: e chi può dire dove, e a quale scopo? Se verso la Città del Sonno Eterno, o verso la 
Dimora della Musica della Gioia? 


O fratelli miei! Venite con me! Seguitemi! Saliamo le scale oscure di questa Torre del Silenzio, questa Torre di Guardia della Notte; sulla cui 
fronte nera non arde alcuna fiamma tremolante per guidare il viandante stanco attraverso le paludi della vita e attraverso le nebbie della 
morte. Venite, seguitemi! Salite a tentoni questi gradini consumati dal tempo, scivolosi per le lacrime dei caduti e barbuti per il sangue dei 
vinti e il sale dell'agonia del fallimento. Venite, venite! Non fermatevi! Abbandonate tutto! Saliamo. Ma portate con voi due cose, la selce e 
l'acciaio, il fuoco dormiente del Mistero e la spada oscura della Scienza; affinché possiamo accendere una scintilla e accendere il faro della 
Speranza che pende sopra di noi nel braciere della Disperazione; affinché una grande luce possa risplendere attraverso l'oscurità e guidare i 
passi faticosi dell'uomo verso quel Tempio che è costruito senza mani, forgiato senza ferro, né oro, né argento, e in cui non arde alcun 
fuoco; i cui pilastri sono come colonne di luce, la cui cupola è come una corona di splendore posta tra le ali dell'Eternità, e sul cui altare 
risplende la mistica eucaristia di Dio. 


[ « torna all'indice ] 


L'AVARONE 


"DIO". Quale tesoro di ricchezze è sepolto in questa parola! Quale miniera di pietre preziose! — Ptah, Padre degli Inizi, colui che creò il Sole 
e la Luna; Nu, azzurra, stellata signora del Cielo, signora e madre degli dei; Ea, Signore del Profondo; Istar — "O Tu che sei incastonato nel 
cielo come un cerchio di pietra lunare ingioiellato"; Brahma il dorato, Vishnu il cupo e Siva il cremisi, lambiti da mari di sangue. Ovunque ti 
troviamo, o Tu unico e terribile Eidolon, che come Aormuzd un tempo governasti le pianure bruciate dal sole dell'Eufrate, e come Odino le 
onde ghiacciate e i venti stridenti, intorno alle gelide sale del Nord. 


Ovunque! — ovunque! E tuttavia ora Tu sei di nuovo Dio, senza nome per gli eletti — O Tu vasto e imperscrutabile Pleroma costruito nel 
Nulla della nostra immaginazione! — e per i più piccoli, i bambini che giocano con le unità dell'esistenza, ma una bambola dai mille nomi 
alta un cubito, una piccola cosa con cui giocare — o altrimenti: un antico Padre barbuto, con capelli bianchi come la lana e occhi come 
fiamme di fuoco; la cui voce è come il suono di molte acque, nella cui mano destra tremano le sette stelle del Cielo e dalla cui bocca balena 
una spada fiammeggiante di fuoco. Lì Tu siedi a contare gli orbi dello Spazio e le anime degli uomini: e noi tremiamo davanti a Te, 
adorando, glorificando, supplicando, supplicando; per paura che Tu non ci ributti nella fornace della distruzione e non ci metta tra l'oro e 
l'argento del Tuo tesoro. 


Vero, Tu sei stato il grande Avaro dei mondi, e le Bilance del Tuo tesoro hanno pesato il Paradiso e l'Inferno. Hai ammassato attorno a Te il 
bottino degli anni, e il saccheggio del Tempo e dello Spazio. Tutto è Tuo, e noi non possediamo nemmeno il respiro delle nostre narici, 
perché ci è dato solo a usura delle nostre vite. 


Ancora dalla casa di conteggio del Cielo Tu ci hai dotato di uno spirito di grandezza, un'immaginazione della vastità dell'Essere. Ci hai 
portato fuori da noi stessi, e abbiamo contato con Te le schiere stellate della notte, e sciolto le trecce aggrovigliate delle comete nei campi 
dello Spazio. Abbiamo camminato con Te a Mamre, e parlato con Te nell'Eden, e ascoltato la Tua voce dal mezzo del turbine. E a volte Tu sei 
stato un Padre per noi, una gioia, forte come un potente sorso di vino antico, e Ti abbiamo accolto! 


Ma i tuoi servi, quegli usurai egoisti e sacerdotali, guarda! come hanno rovinato i cuori degli uomini, e ammassato il tesoro delle anime nelle 
mani di pochi, e ammucchiato le casse della Chiesa. Come ci hanno strappato gli stessi emblemi della gioia, cavandoci gli occhi con i ferri 
roventi dell'estorsione, finché ogni libbra di carne umana non è stata inzuppata come una spugna assetata in un pozzo di sangue: e la vita è 
diventata un inferno, e uomini e donne sono andati cantando, vestiti con il san-benito dipinto con fiamme e diavoli, al rogo; per cercare nel 
fuoco il Dio dei loro antenati, quel severo giudice che con mano spadata era un tempo solito leggere i nomi dei viventi dal Libro della vita, 
ed esaltare gli umili sul trono dorato dei tiranni. 


Eppure in queste età di crocifissi, di teschi e di candele; queste età di auto-da-fé e in pace; queste età in cui la lingua balbettava follia e il 
cervello barcollava nel delirio, e le ossa si spaccavano in due, e la carne si riduceva in poltiglia, c'era ancora nell'oscurità un fascino di verità, 
come un grande e scarlatto tramonto visto attraverso la memoria degli anni. La vita era un sudario di orrore, eppure era vita! Vita! Vita 
nella spaventosa orrenda grandezza dell'oscurità, finché la morte non recise il filo rosso opaco con una spada ricurva di fiamma crudele. E 
Amore, un'estasi selvaggia e folle, dalle ali spezzate, svolazzante davanti alle orbite senza occhi del Male, mentre le anime degli uomini 
venivano comprate, vendute e barattate, finché il Paradiso divenne un gingillo per i ricchi e l'Inferno una prigione per i debitori per i poveri. 
Eppure, tra quelle ossa in putrefazione nell'ombra e in quei palazzi purpurei della lussuria papale, aleggiava quello spirito di vita, come una 
fiamma dorata avvolta in una nuvola di fumo sull'oscuro altare della decadenza. 


Ascolta: "Hai religione? ... Sei salvato? ... Ami Gesù?" ... "Fratello, Dio può salvarti. ... Gesù è l'amico del peccatore. ... Appoggia la testa su 
Gesù ... caro, caro Gesù!" Maledici finché il tuono non scuoterà le stelle! Maledici finché questa bestemmia non sarà maledetta dalla faccia 
del cielo! Maledici finché il nome sibilante di Gesù, che si contorce come un serpente in una trappola, non sarà scacciato dal regno della 
fede! Una volta "Eloi, Eloi, Lamma Sabachthani" echeggiava nell'oscurità dalla Croce dell'Agonia; ora Jerry McAuley, quell'uomo di Dio, 
malvestito in scadenti Leeds, che ondeggia in una Bethel di latta, urla: "Ami Gesù?" e parla di quel mistico figlio di Colui che ha creato il sole 
e la luna, e tutte le schiere del Cielo, come se fosse cugino di primo grado della signora Booth o della stessa zia Sally. 


Un tempo l'uomo nella magica terra del mistero cercava l'elisir e il balsamo della vita; ora cerca "latte spirituale per i bambini americani, 
tratto dai seni di entrambi i Testamenti". Un tempo l'uomo, nella sua frenesia, ubriaco del vino di Iacco, gridava alla luna dalla cima in 
rovina di qualche tempio di Zagraeus, "Evoe ho! Io Evoe!" Ma ora invece, "Sebbene fossi completamente pieno di alcol, sapevo che l'opera 
di Dio iniziata in me non sarebbe stata sprecata!" 


Così il nome di Dio viene vomitato nella birra e nella bestemmia bestiale. Chi non preferirebbe essere un San Besarione che ha trascorso 
quaranta giorni e quaranta notti in un cespuglio di spine, o un San Francesco che si toglie i pidocchi dalla pelle di pecora e loda Dio per 
l'onore e la gloria di indossare tali perle celestiali nel suo abito, piuttosto che diventare un uomo gentile, evangelico, presuntuoso e ben 
oliato, che cammina verso la chiesa dal caro Gesù in una mattina di sabato, con il libro delle preghiere, la Bibbia e l'ombrello e un soldo nel 
guanto? 


[« torna all'indice ] 


IL PROFESSIONISTA 


"ARCADIA, notte, una nuvola, Pan e la luna". Quali parole evocare, quali cinque grida per uccidere i cinque sensi e far danzare intorno a noi 
una fiamma balzante di smeraldo e argento mentre le urliamo sotto le querce e sulle rocce e il mirto del pendio. "Fermati al petto di Pan" — 
fuggiamo dalla chiesa, dalla cappella e dalla sala riunioni; abbandoniamo questo mantello di ordine e saltiamo indietro alle brughiere, alle 
paludi e alle colline; torniamo ai boschi e alle radure della notte! torniamo agli antichi dei e alle labbra rubiconde di Pan! 


Come le torce crepitano nella tempesta, premendo caldi baci d'oro sui tronchi nodosi e contorti dei faggi! Come la fumigazione di muschio e 
mirra turbina in una nuvola aromatica dall'incensiere ardente! — come per un po' si aggrappa avidamente ai rami, e poi viene trasportata 
verso le stelle! Guarda! — mentre li invochiamo, come si radunano attorno a noi, questi Spiriti d'Amore e di Vita, di Passione, di Forza e di 
Abbandono — questi tendini dell'umanità del Mondo! 


O mistero dei misteri! "Poiché ciascuno degli Dei è in tutti, e tutti sono in ciascuno, essendo ineffabilmente uniti l'uno all'altro e a Dio; 
perché ciascuno, essendo un'unità super-essenziale, la loro congiunzione reciproca è un'unione di unità". Quindi ciascuno è tutto; così la 
Natura sperpera l'oro e l'argento della nostra comprensione, finché in preda al panico ci battiamo la testa sui massi spazzati dalla tempesta 
e sui tronchi devastati, e gridiamo: "Io ... Io ... Io ... Evoe! Io ... Io!" finché le radure non tremano come con la musica di una siringa e di 
un sistro, e le nostre anime non vengono dilaniate dalle fiammeggianti corna di Pan. 


Venite, o figli della notte della Morte, svegliatevi, alzatevi! Guardate, il sole sta annuendo a Occidente, e non c'è alcuna primavera a portata 
di mano in questa terra di sogni appassiti; perché tutto è opaco per il sudore dell'oscurità, e cupo per l'industria del Male! Svegliatevi! Oh 
svegliatevi! Corriamo verso le vette delle montagne solitarie, perché presto un sole sorgerà in noi, e allora le loro cime bianche diventeranno 
dorate e cremisi e viola come i seni di una donna possente gonfi di sangue e latte di una nuova vita. Lì, tra quelle lontane colline di 
ametista, troveremo la bella padrona del desiderio del nostro cuore, quella generosa Madre che ci stringerà al suo petto. 


Vostre sono le foreste sconfinate, e le colline, e il lontano viola dell'orizzonte. Chiamate, e vi risponderanno; chiedete, e vi riverseranno 
addosso il bottino accumulato negli anni, e tutto il tesoro delle epoche; così che nessuno sarà nel bisogno, e tutti possederanno tutto nel 
desiderio di tutte le cose. Venite, distruggiamo la volta della Circostanza e le mura della prigione della Convenzione, e torniamo a Pan nei 
rami aggrovigliati, e alla sottile bellezza della Maga, e ai pastorelli, torniamo alle greggi bianche sul fianco della collina, torniamo a Pan, a 
Pan, a Pan! Io! A Pan. 


Sotto il vischio e la quercia non c'è il sogghigno dei banchi della cappella, nessun sorriso lascivo da salotto, nessuno schiocco di labbra 
lascive sulla carne calda e sulla pelle bianca della vita; ma si leva un grande grido di risata gioiosa, che devia i venti dal loro corso stabilito e 
fa cadere i rami morti dai rami frondosi sopra la testa: oppure, tutto è solenne e immobile come una notte senza fiato; perché qui la vita è 
sempre virile nel tumulto come nel riposo. 


Qui non c'è baratto, né usura, né conteggio dei guadagni e delle perdite della vita; e il grande Seminatore salta sui campi come un pazzo, 
gettando il grano dorato tra i rovi e sulle rocce, così come tra i solchi neri della terra; perché ognuno deve cogliere l'occasione e combattere 
per la vittoria in virilità e forza. Qui non c'è né setta né fazione: vivi o muori, prospera o decade! Così vivono i grandi e i piccoli tornano alle 
radici della vita. Né la loro obbedienza è al di fuori dell'obbedienza che nasce dalla Necessità; perché qui non c'è sostegno, non c'è riposo 
sugli altri: i vomeri sono trasformati in spade, e i fusi sono trasformati in aste di frecce, e i venti stridono attraverso la nostra armatura 
mentre combattiamo per la forza del Mondo. 


La pioggia cade sui deserti come sulle valli fertili; e il sole splende sulle acque azzurre come sui campi verdeggianti; e la rugiada non bada a 
dove dorme, se sul letame o tra i petali della rosa selvatica; perché tutto è sontuoso in questo Tempio del Mondo, dove sul trono 
dell'inesauribile ricchezza siede il Re della Vita, che strappa i gioielli dalla sua gola dorata e li getta ai venti per portarli ai quattro angoli della 
Terra. Qui non c'è risparmio, né accumulo per il domani; e tuttavia non c'è spreco, né sregolatezza, perché tutti coloro che entrano in questa 
Tesoreria della Vita diventano uno con i gioielli del tesoro. 


Parole! ... parole! ... parole! Vi hanno incatenati e incatenati, o figli delle nebbie e delle montagne; vi hanno imprigionati e murati nella 
prigione di una ragione senza luce. La fantasia è stata bruciata sul rogo del Fatto; e l'immaginazione è stata costretta nei ferri del torto e del 
cavillo. O vanità delle parole vane! O arte ingannevole e ingannevole! Agilmente i grandi di oggi lottano con l'alito maleodorante delle loro 
bocche, torcendolo e contorcendolo in inganni, bastardizzando e corrompendo l'essenza delle cose, succhiando come un vampiro avido il 
sangue dai vostri cuori e soffiando nelle vostre narici i rigidi simboli della legge e dell'ordine, generati sul letto di morte della loro 
comprensione. 


O figli della Meraviglia e della Fantasia, volate nei boschi selvaggi finché c'è ancora tempo! Tornate ai misteri delle querce ombrose, alla 
rivolta dell'immaginazione, all'insurrezione delle anime, alle feste d'amore al chiaro di luna: tornate dove si nasconde il lupo mannaro e si 
aggirano i rastrelli della luna. Tornate, oh tornate al canto della vita, tornate al grande Dio Pan! E lì, avvolti nelle vostre pelli di capra, bevete 
con i pastori di Tammuz dalla pelle di un lattante ancora non nato, e diventerete come le acque argentate di Istar: pure e luminose! Corri, 
perché lui è il re divino dei fauni e dei satiri, delle driadi e delle oreadi; il Signore delle Corone; il Decisore del Destino; il Dio che fa 
prosperare tutto sopra e sotto! E non indugiate, perché mentre vagate lungo la riva del Mar Ionio non udite una voce di lamento che grida: 
"Il grande Pan è morto!" 


[ « torna all'indice ] 


IL FALLITO 


O DOVE sono i giardini terrazzati di Babilonia, con i loro possenti boschi che torreggiano tra le nuvole? O dov'è il dio-sole di Rodi, la cui 
fronte dorata era solita arrossire con il primo fuoco dell'alba, mentre ancora le acque ai suoi piedi erano avvolte nelle nebbie della notte? O 
dov'è il Tempio di Efeso, e coloro che gridarono a Diana? O dov'è l'occhio scintillante di Faro che brillò come una stella di speranza sulle 
acque selvagge del mare? Figli di mostri e di dei, come siete caduti! perché un turbine si è levato e ha spazzato attraverso le porte del Cielo, 
e si è precipitato sui regni della Terra, e come una lingua di fiamma divorante ha leccato i manufatti dell'uomo e ha ammantato tutto nella 
polvere della decadenza. Un giogo è stato posto sulle spalle delle terre antiche; e dove un tempo i piedi bianchi di Semiramide brillavano tra 
i gigli e le rose di Babilonia ora saltano le capre selvatiche e brucano l'erba sparsa e rigogliosa che germoglia a ciuffi dai cumuli di sabbia 
rossa e gialla, quei silenziosi tumuli commemorativi che segnano il luogo dove un tempo sorgevano palazzi di marmo, diaspro e giada. O 
guai! O guai! perché tutto è polvere e rovina; le cateratte degli anni sono state aperte e il Tempo ha spazzato via come un vento possente i 
castelli dei re con le capanne dei pastori intonacate di fango. Merodach se n'è andato, e così Ea, e Istar non fiammeggia più nella notte, né 
getta i suoi baci sui calici scintillanti nel palazzo di Baldassarre. Iside, velata di scuro, se n'è andata e Nu non solleva più la barca del Sole 
con il respiro dell'alba. O Amen, toro dal bel viso, dov'è la tua gloria? Tebe è in rovina! O Signore della gioia, o potente dei diademi! La 
corona di Sekhet è caduta dalla tua fronte, e la forza della tua vita se n'è andata, e i tuoi occhi sono come le ombre avvolte della notte. 
L'Olimpo non è che una collina sterile, e Asgard una terra di sogni cupi. Sola nel deserto degli anni è ancora accovacciata la Sfinge, senza 
risposta, senza risposta, imperscrutabile, logorata dal tempo, coeva agli eoni del passato; persino rivolta a est e assetata dei primi raggi del 


sole nascente. Era lì quando Cheope e Chefren costruirono le piramidi, e lì siederà quando Yahveh avrà preso il suo posto assegnato nelle 
silenziose sale dell'Oblivion. 


Lo stolto ha detto nel suo cuore: "Dio non esiste!" Eppure l'uomo saggio si è seduto tremando sulle rovine del passato e ha osservato con 
occhi timorosi il fallimento dello Splendore e tutta la gloria dell'uomo cadere vittima dell'usura del Tempo. 


O Dio, chi sei Tu che abbandoni i regni di questo mondo, come una donna lasciva i suoi amanti notturni; e che essi si allontanino da Te, e 
non ti ricordino e non si pentano di Te? Eppure sei così vasto che non posso afferrarti; il Tempo fugge davanti a Te, e lo Spazio è come una 
pallina nelle tue mani. O mostruoso vuoto di vastità! Tu mi superi, e io sono perso nella contemplazione della Tua grandezza. 


Gli antichi dei uccisero Ymer il gigante; e dal suo sangue versarono i mari; e dalla sua carne scavarono la terra; e le rocce furono modellate 
dalle sue ossa; e Asgard, bella dimora degli dei, fu costruita dalle sopracciglia dei suoi occhi; e dal suo cranio fu forgiata la volta purpurea 
dell'Immensità; e dal suo cervello furono intessute le soffici nubi del cielo. Ma tu sei più di Ymer; i tuoi piedi sono piantati più in profondità 
delle radici di Igdrasil, e i capelli della tua testa sfiorano l'elmo del pensiero. Anzi, di più, immensamente di più; perché tu sei senza sangue, 
senza carne e senza ossa; tu (o mio Dio!) non sei nulla — nulla che io possa afferrare può abbracciarti. Sì! nulla sei tu, oltre il nulla del nulla 
dell'eternità! 


Così gli uomini sono cresciuti fino a credere in NESSUN DIO, e ad adorare NESSUN DIO, e ad essere perseguitati per NESSUN DIO, e a 
soffrire e morire per NESSUN DIO. E ora si torturano per lui, come un tempo si erano incisi con le selci allo sgabello di Dio Suo Padre; e per 
l'onore del Suo nome, e come prova della Sua esistenza, non hanno forse costruito grandi torri di Scienza, bastioni di vapore e di fiamma, e 
fatto cantare le ruote del Progresso, e tutti i mestieri e le astuzie e gli artifici della Conoscenza? Hanno contenuto le acque con le loro mani; 
e la terra l'hanno messa in catene; e il fuoco l'hanno legato come un filo di paglia non secca; perfino i venti l'hanno intrappolato come 
un'aquila in una rete; — eppure lo Spirito vive ed è libero, e loro non lo sanno, mentre guardano dall'alto della loro Babele di Parole i campi 
sporchi di fuliggine, le foreste abbattute e le rive senza fiori dei loro fiumi di fango, illuminati dal sole che splende rosso attraverso le nebbie 
incappucciate della loro magia. 


Eppure colui che guarda verso i cieli e grida a gran voce: "NON C'È DIO", è come un profeta per l'umanità; perché è come uno ubriaco della 
vastità della Divinità. Meglio non avere alcuna opinione su Dio che un'opinione indegna di Lui. Meglio essere avvolti nella tunica nera 
dell'incredulità che danzare negli stracci puzzolenti della bestemmia. Così impararono a gridare: "Per i bambini, fede e obbedienza; per noi 
uomini, solitudine" — la monarchia della Mente, la maestà pandemoniaca della Materia! 


"Una Bibbia sul tavolo centrale di una casa impoverisce l'immaginazione monarchica dell'uomo"; ma una donna nuda che piange nel 
deserto, o che canta canzoni di frenesia a Istar nella notte, dalla cima in rovina di Ninive, invocando i poteri elementali dell'Abisso, e 
gettando la polvere dei secoli intorno a sé, e gridando a Bel, e ad Assur, e a Nisroch, e sprigionando fiamme dalle ossa bruciate dal sole di 
Sennacherib con la spada consumata dal tempo di Sharezer e Adrammelech, è una visione che inebria il cervello con il vino spumeggiante 
dell'immaginazione, e fa tremare i denti nelle mascelle, e la lingua si attacca al palato della bocca. 


Ma gli uomini dei libri hanno ucciso il Grande Dio, e i cinguettatori di parole hanno avvitato le loro viti cigolanti nella sua bara. I primi 
cristiani erano chiamati atei; eppure credevano in Dio: gli ultimi cristiani sono chiamati teisti; eppure non credono in Dio. Così i primi liberi 
pensatori erano chiamati atei; eppure credevano in NESSUN DIO: e gli ultimi liberi pensatori saranno chiamati teisti; perché non crederanno 
in NESSUN DIO. Allora davvero in questi ultimi giorni potremo di nuovo trovare il Grande Dio, quel Dio che vive oltre il cinguettio delle 
labbra dell'uomo e il borbottio della sua bocca. 


Riempiti dalla schiuma delle parole, questi stolti flatulenti hanno discusso riguardo a Dio. Non come il bardo cantò di Ymer; ma come il gatto 
fa le fusa al topo che strangola: "Poiché Dio è Causa Prima, quindi possiede l'esistenza "a se"; quindi deve essere sia necessario che 
assoluto, e non può essere determinato da nient'altro". Tuttavia questi saggi dottori ne discutono come se fosse un cadavere sui tavoli dei 
loro interventi chirurgici, e misurano la sua lunghezza con i loro regoli, e lo allungano e lo tagliano per adattarlo al letto della loro metafisica 
di Procuste. Così è assolutamente illimitato dall'esterno, e illimitato anche dall'interno, perché la limitazione è non-essere, e Dio è l'essere 
stesso, e l'essere è tutte le cose, e tutte le cose sono niente. E così troviamo Epicuro che cammina a braccetto, dal tempio delle parole 
ventose, con Atanasio, ed entra nel mercato della vita, e nella folla dei viventi, quel grande testimone senza lingua della generosità di Dio; e 
si mescolano ai ragazzi che ridono, facendo piovere foglie di rosa su Doris e Bacchis e mandando baci a Myrtale ed Evardis. 


Dio o non-Dio, così sia! Il Sole sorge e tramonta ancora, e la brezza notturna soffia le fiamme rosse delle nostre torce attraverso le palme, 
con grande disfatta delle stelle. Guarda! In lontananza, tra le possenti zampe della silenziosa Sfinge, si trova un tempio cubico il cui dio è 
stato chiamato Ra Harmakhis, il Grande Dio, il Signore del Cielo, ma che in verità è senza nome e al di là del nome, perché è l'Eterno Spirito 
della Vita. 


Silenzio — il sistro risuona da oltre le rive delle acque scure. La luna sorge, e tutto è come argento e madreperla. La zampogna di un 
pastore stride in lontananza — un capretto si è allontanato dall'ovile. ... O quiete ... O mistero di Dio ... quanto è morbida la Tua pelle ... 
quanto è fragrante il Tuo respiro! La vita come un vino forte mi divampa. La frenesia della resistenza, il rapimento della lotta — ah! l'estasi 
della Vittoria. ... L'anima stessa della vita giace rapita, e il respiro mi ha abbandonato. ... Una piccola mano calda tocca le mie labbra — O 
fragranza d'amore! O Vita! ... Esiste un Dio? 


[ « torna all'indice ] 


LA PUTTANA 


UNA MOSCA una volta si sedette sull'asse di un carro e disse: "Che polvere sollevo!" Ora è arrivato uno sciame di mosche: la quarta piaga 
d'Egitto è su di noi e la terra è corrotta a causa del loro fetore. I potenti sono morti, i giganti non ci sono più, perché i figli di Dio non vanno 
dalle figlie degli uomini e il mondo è desolato e la grandezza e la fama sono scomparse. Oggi le mosche blu della decadenza ronzano sulla 
ruota della Fortuna che gira lentamente, inebriate dalla polvere dei morti e succhiano putrefazione dai tendini dei caduti e marciume 
dall'ossario della Potenza. 


O Ragione! Sei diventata come un avvoltoio che banchetta con il cadavere di un re mentre galleggia nelle acque scure dell'Acheronte. No! 
Non una vista così grandiosa, ma come una vecchia, raggrinzita, scalcagnata e dal seno cadente, che nella solitudine della 
sua /atrina coccola e lecca l'oleografia di un giovane nudo. O Adone, riposati tra le braccia di Afrodite, non cercare la figlia di Cerere, infetta 
dall'inferno, che è diventata orrenda nell'abbraccio lascivo del Dio-Serpente, traditore della conoscenza del bene e del male. Guarda il suo 
ventre gonfio e i suoi seni raggrinziti, pieni di squame e croste: "calvi, marci, abominevoli!" Le sue lacrime non sbocciano più negli anemoni 
di Primavera; perché la loro purezza li ha abbandonati e sono diventati come la sentina che si riversa dalla poppa di una nave piena di 


maiali. Oh! Eros, vola, corri! Non aspettare che l'olio del risveglio bruci la tua guancia, per non scoprire che la tua amata è diventata 
orrenda e sfacciata, e che al posto di una bella fanciulla vi è una lumaca enorme, nutrita dei gambi di cavolo della decomposizione. 


O Theos! O Pantheos! O Atheos! Triplice Dio della fratellanza dei guerrieri. Evoe! Ti adoro, o tu Trinità di potenza e maestà — Tu Unità 
silenziosa che governi i cuori dei grandi. Ahimè! quegli uomini sono morti, i loro troni d'oro vuoti e i loro palazzi di perle caduti in rovina! La 
grandezza e la gloria se ne sono andate, così che ora nei campi Elisi le pecore della comprensione lanosa brucano le verdi cime di rapa della 
ragione e la stoppia nei campi di grano mietuti della conoscenza. Ora tutto è razionale, virtuoso, compiaciuto e untuoso. Coloro che 
lottarono con i soli e le lune, e intrappolarono le stelle del cielo, e cercarono Dio sulle cime delle montagne, e spinsero Satana nelle viscere 
della terra, hanno nuotato nelle acque nere dello Stige, e ora sono nelle sale di Asgard e nei boschi dell'Olimpo, tra i gioielli di Havilah e le 
uri dalle membra morbide del Paradiso. Ci hanno lasciato, e al loro posto sono venuti gli aquiloni delle carogne, che hanno usurpato i troni 
bianchi della loro comprensione, e i palazzi dorati della loro saggezza. 


Torniamo alla culla dell'Arte e alle fasce della Conoscenza, e osserviamo i pastori, tra le colline solitarie dove cresce il mirto e i campanellini 
blu risuonano l'innocenza della Primavera, imparare dai loro greggi i misteri della vita. ... Un lupo balza fuori dal folto, e un agnello giace 
soffocante nel suo sangue; poi viene sollevato un randello di quercia, ed Erma ha spaccato il cervello da tra quegli occhi verdi e scintillanti. 
Lì ora ai suoi piedi giacciono i morti e i morenti; e l'uomo si meraviglia del torcersi delle viscere e del gorgogliare del sangue. Guarda! Ora 
raduna il suo gregge e lo conduce in una caverna oscura nel pendio della montagna; e quando la luna è alta parte, correndo da sua sorella 
la Maga per cercare i suoi balsami e le sue erbe con cui tamponare la sua ferita e lenire i graffi brucianti degli artigli del lupo. Lì sotto le 
stelle, mentre i pipistrelli volteggiano intorno alla luna, e il rospo salta attraverso il cespuglio, e le rane sguazzano nel laghetto, lui le 
sussurra, quanto verdi erano gli occhi del lupo selvatico, quanto affilati erano i suoi artigli, quanto bianchi i suoi denti e poi, come le viscere 
si contorcevano sul terreno, e il cervello rosa gorgogliava fuori il suo sangue. Poi entrambi sono silenziosi, perché un grande timore 
reverenziale li riempie, e si accovacciano tremanti tra la cicuta e le digitali. Un po' e lei si alza, e, tirandosi il cappuccio nero sulla testa, si 
avvia da sola attraverso la foresta senza sentieri, qua e là illuminata dalla luna; e, guidata dalle stelle, raggiunge la città. 


In una piccola postierla vicino alla torre del castello, nota come "cancello dell'amante", si ferma e fischia tre volte, e poi, con note acute e 
chiare come di un uccello notturno svegliato, chiama: "Fratello, fratello, fratello mio!" Presto una catena sbatte contro la porta di quercia, e 
un catenaccio rimbomba nella sua graffetta, e davanti a lei, con la sua camicia rossa e i suoi pantaloni di pelle, c'è suo fratello il Boia. E lì 
sotto le stelle lei gli sussurra, e per un momento lui trema, guardandola profondamente negli occhi; poi si gira e la lascia. Di lì a poco si 
sente uno scricchiolio di catene in alto: un gufo, svegliato dalla forca in alto, dove era stato appollaiato sulla spalla di un cadavere, vola 
stridendo nella notte. 


Presto ritorna, i suoi passi risuonano pesantemente lungo il passaggio di pietra, e tra le sue braccia porta il cadavere di un giovane uomo. 
" Lui, la mia sorellina," ansima, e per un momento appoggia il suo pesante carico contro la porta della postierla. Poi questi due, la Maga e il 
Boia, strisciano silenziosamente fuori nella notte, di nuovo nell'oscurità della foresta, portando tra loro lo Spirito dormiente della Scienza e 
dell'Arte che dorme nel cadavere di un giovane uomo, i cui capelli dorati scorrono scintillanti al chiaro di luna, e intorno alla cui gola bianca 
luccica un livido simile a un serpente di rosso, di viola e di nero. 


Lì, sotto le querce, presso un dolmen consumato dal tempo, celebrarono la loro messa di mezzanotte. ... "Guarda! Devo proprio dirtelo, ti 
amo tanto, come sei stasera; sei più desiderabile di quanto tu non sia mai stato prima... sei fatto come dovrebbe essere un giovane. ... Ah! 
da quanto tempo, da quanto tempo ti ho amato! ... Ma oggi ho fame, fame di te! ..." 


Così, sotto il Ramo d'Oro, al chiaro di luna, l'esercito fu sollevato, e il Pastore, il Boia e la Maga spezzarono il pane della Negromanzia, 
bevvero avidamente il vino della stregoneria e giurarono il segreto sull'Eucaristia dell'Arte. 


Ora al posto del dolmen sorge l'ospedale, e dove svettavano i triliti è costruita la "Sala della Scienza". Ecco! Il druido ha lasciato il posto al 
dottore; e il medico ha ucciso il sacerdote suo padre, e con parole licenziose ha rapito il cuore di sua madre la strega. Ora al posto del 
mistico circolo degli adepti abbiamo la grande scuola di follia "Bosh-Rot". I miracoli sono banditi, eppure alla parola dell'uomo gli zoppi 
camminano ancora, e gli zoppi si alzano e corrono. I diavoli sono stati banditi, e la possessione demoniaca non esiste più, eppure ora i più 
indulgenti di questi saggi la chiamano "isterodemonopatia" — che gergo di sillabe non musicali! Saulo, quando incontrò Dio faccia a faccia 
sulla polverosa strada di Damasco, fu licenziato con una lesione scaricante della corteccia occipitale; e George Fox che grida "Guai alla città 
sanguinaria di Lichfield!" soffre di un colon disordinato; mentre Carlyle è soggetto a catarro gastro-duodenale. Eppure quest'ultimo scrive: 
"Stregoneria e ogni sorta di lavoro spettrale e demonologia, li abbiamo ora chiamati Pazzia e Malattie dei nervi; riflettendo raramente sul 
fatto che ancora ci viene in mente la nuova domanda: cos'è la Pazzia, cosa sono i nervi?" — In effetti, cos'è la Pazzia, cosa sono i nervi? 


Una volta, da bambino, fui punto da un'ape mentre danzavo tra l'erica, e un vecchio pastore mi incontrò, e prendendo un rotolo di tabacco 
nero da una scatola di metallo, ne staccò un pezzo e, masticandolo, me lo sputò sulla gamba, e il dolore svanì. Non passò un'ora a rovistare 
nel dizionario del suo cervello per trovare un "ite" adatto con cui alleviare l'infiammazione, e poi, dopo averlo attentamente classificato con 
un altro, dichiarò che il dolore era immaginario e che io ero un isterico-monomane che soffriva di illusioni apistiche! 


Oggi Ercole è un mito solare, e così lo sono Osiride e Baal; e nessun maggio può alzare il suo mignolo senza che qualche porco priapico urli: 
"Fallo... fallo! Vedo un fallo! Oh che fallo!" Via con questa sessualità da guglia di chiesa, questa ostetricia atavica, queste infinite 
sopravvivenze e stati ipnoidi, e tutte queste superficialità orchitiche! Torniamo ai frutti della vita e al tesoro del mistero! 


Facciamo un balzo oltre i confini di questi pedanti proxeneti del dizionario e di questo mischiare le carte sfogliate della Ragione. Smettiamo 
di rosicchiare questo osso di prosciutto filosofico e abbandoniamo i cardi del razionalismo agli asini addomesticati del Culto da sei penny e 
facciamola finita con tutta questa pseudo-scienza, questo taglio della logica, questa loquacità livellatrice di lunatici, zoticoni, zoticoni e 
lunatici! 


O Tu razionalista Borea, come rutti le pecore con la flatulenza di parole ventose! Via con l'etica e la morale degli scolastici, quei pedanti 
pudichi le cui pance sono gonfie di spinaci bolliti troppo delle loro virtù spumeggianti; e smettete di far tintinnare le pillole di pane del 
linguaggio nella vescica della terminologia medica! La visione dell'orrore del maniaco è migliore di questa, persino il macello rappreso di 
sangue; perché è il sangue della vita; e la solitudine della brughiera lontana è come una coppa di vino eterno rispetto alla schiuma di 
sapone di questi venditori di clisteri, questi puritani gonfi di purghe, che liberano su di noi un gas maleodorante dai loro canali duodenari 
stipati di cavoli. 


Sì! Passerà, questa scuola gastroepilettica di maniaci neurologici; perché tra poco raggiungeremo questo struzzo in muta, e lo uccideremo 
mentre seppellisce la sua corteccia occipitale sotto il cumulo di rifiuti delle lesioni in scarica. Allora l'albero dorato della vita sarà ripiantato 
nell'Eden, e noi bambini danzeremo intorno ad esso, e banchetteremo sotto le stelle, banchettando con l'abbandono della natura selvaggia e 
la libertà delle colline. Diventeremo artisti, e nella tempesta vedremo una donna piangere; e nel lampo e nel tuono il guerriero con la spada 
che la schiaccia sul suo petto irsuto. Via con le leggi e le fatiche. ... Ecco! nei boschi di Pan la danza ci cattura, e ci trascina in avanti! Oh, 
come gettiamo via i calici e gli otri, e come i capelli arruffati delle nostre teste vengono spazzati via tra i grappoli purpurei della vite che si 
arrampica sui rami dei platani nel Giardino di Eros! 


Ma per un po' di tempo la mistica figlia della Libertà deve sedersi piangendo ai piedi della vecchia puritana Ragione, e sillabare i suoi alfabeti 
ventosi mentre lei si accovaccia come un rospo sopra di lei, sbavando, piena di pensieri osceni e desideri per l'oleografia del giovane nudo e 
per il puzzolente segreto della sua /atrina! 


[ « torna all'indice ] 


IL BAMBINO 


SOTTO le corna scintillanti del Capricorno, quando le montagne del Nord scintillavano come i denti del lupo nero nella fredda luce della luna, 
e quando le ampie terre sotto la cintura infuocata del Tellus dai molti seni arrossivano di rosso tra le braccia del sole estivo, Miriam cercò la 
caverna sotto la caverna, in cui nessuna luce aveva mai brillato, per far emergere la Luce del Mondo. E il terzo giorno lasciò la caverna, ed 
entrando nella stalla del Sole, depose il suo bambino nella mangiatoia della Luna. Allo stesso modo nacque Mitra sotto la coda del Caprone 
di Mare, e Horus, e Krishna, tutti nomi mistici del mistico Bambino della Luce. 


Io sono l'Antico Bambino, il Grande Disturbatore, il Grande Tranquillizzatore. Io sono Ieri, Oggi e Domani. Il mio nome è Alfa e Omega, 
l'Inizio e la Fine. La mia dimora è costruita tra l'acqua e la terra; i suoi pilastri sono di fuoco, e i muri sono d'aria, e il tetto sopra è il respiro 
delle mie narici, che è lo spirito della vita dell'uomo. 


Io nasco come un uovo in Oriente, d'argento e d'oro, e opalescente con i colori delle pietre preziose; e con la mia Gloria è la bestia 
dell'orizzonte fatta viola e scarlatta, e arancione e verde, multicolore come un grande pavone catturato nelle spire di un serpente di fuoco. 
Sopra i pilastri di AEthyr navigo, come una fornace di ottone brunito; e raffiche di fuoco si riversano dalle mie narici, e bagnano la terra dei 
sogni nello splendore della mia Gloria. E a ovest il coperchio del mio Occhio cade — giù colpisce la Notte del giudizio e della distruzione, 
quella notte del massacro del male, e del rovesciamento dei malvagi, e del rogo dei dannati. 


Avvolto nelle fiamme della mia bocca, giro per i cieli, così che nessuno mi veda, e che gli occhi degli uomini siano risparmiati dalla tortura di 
una luce ineffabile. "Divoratore di milioni di anni" è il mio nome; "Signore della fiamma" è il mio nome; perché sono come un occhio 
d'argento incastonato nel cuore del sole. Tu stendi le ciocche dei tuoi capelli davanti a te, perché io ti brucio; tu le scuoti intorno alla tua 
fronte, così che i tuoi occhi non siano accecati dal fuoco della mia furia. Io sono Colui che era, che è e che sarà; Io sono il Creatore, il 
Distruttore e il Redentore dell'umanità. Sono venuto come il sole dalla casa del ruggito dei leoni, e alla mia venuta ci saranno risate, pianti, 
canti e stridore di denti. Voi camminerete sopra il serpente e lo scorpione, e le schiere dei vostri nemici saranno come pula dinanzi alla falce 
della vostra potenza: e voi dovrete nascere nella caverna dell'oscurità ed essere deposti nella mangiatoia della luna. 


Ecco! Sono come un bambino nato in una culla di gigli e rose, e avvolto nelle fasce di giugno. Le mie mani sono delicate e piccole, e i miei 
piedi sono calzati di fiamma, così che non tocchino i regni di questa terra. Mi alzo, e lascio la culla della mia nascita, e vago per le valli, e 
sulle colline, attraverso i deserti bruciati dal sole del giorno, e attraverso i freschi boschi della notte. Ovunque, dappertutto, mi trovo, nelle 
pozze profonde, e nei ruscelli danzanti, e nella superficie multicolore del lago: lì sono bianco e meraviglioso, un bambino di grazia e 
bellezza, un bambino per attirare canzoni dalla rosa selvatica, e baci dagli zefiri dell'alba. 


Erode mi avrebbe ucciso, e Kansa mi avrebbe lacerato con i suoi denti di fuoco; ma io li ho elusi, come una fiamma nascosta in una nuvola 
di fumo, e mi sono rifugiato nella terra di Ptah e ho cercato rifugio tra le braccia di Seb. Lì mi sono state rivelate le glorie della Luce, e sono 
diventato come una figlia di Cerere che gioca nei campi di grano giallo papaveri: eppure ancora come un baccanale dalle membra solari ho 
calpestato il mosto spumeggiante dall'uva viola di Bacco, e soffiandolo nel lievito della vita, l'ho fatto fermentare e gorgogliare come il Vino 
di Iacco. Poi con la fanciulla, che ero anche io. Ho preso parte all'Eucaristia dell'Amore: il grano e il vino, e sono diventato uno. 


Poi venne da me una donna astuta e bella a vedersi, i cui seni erano come coppe di alabastro piene di vino, e i capelli viola della sua testa 
erano come una nuvola scura in una notte di tempesta. Vestita di un velo di scarlatto e oro, e ingioiellata di perle e smeraldi e pietre 
magiche, lei, come un ragno filato in una ragnatela di raggi di sole e sangue, danzava davanti a me, gettando i suoi gioielli al vento, e nuda 
mi cantava: "O amante del mio cuore, le tue membra sono come calcedonio, bianche e rotonde, e tinte del rossore mescolato dello zaffiro, 
del rubino e della sarda. Le tue labbra sono come rose di giugno; e i tuoi occhi come ametiste incastonate nella volta celeste. Oh! vieni a 
baciarmi, perché tremo per te; riempimi d'amore, perché sono consumata dal calore della mia passione; dimmi, o uccidimi con i baci, 
bruciami nel fuoco del tuo regno, o uccidimi con la spada del tuo rapimento!" 


Allora le gridai a gran voce dicendo: "O Regina delle brame della carne! O Regina delle terre infestate dai satiri! O Signora della Notte! O 
Madre dei misteri della nascita e della morte! Che sei cinta dalle fiamme della passione, e ingioiellata di smeraldo, pietra di luna e crisolare. 
Ecco! sulla tua fronte arde lo zaffiro stellato del cielo, la tua cintura è come il serpente dell'Eden, e intorno alle tue caviglie cinguettano i 
rubini e i granati dell'inferno. Ascolta, o Lilith! O Maga del sangue della vita! Le mie labbra sono per coloro che non succhiano il Bene, e i 
miei baci per coloro che non amano il Male. E il mio regno è per i figli della luce che calpestano sotto i piedi la veste della vergogna, e 
strappano dai loro lombi il sacco della modestia. Quando Due saranno Uno, allora sarai incoronata con una corona né d'oro né d'argento, né 
di pietra preziosa. pietre; ma come con una corona di fuoco modellata nella luce della gloria di Dio. Sì! quando la mia spada cadrà, allora ciò 
che è fuori sarà come ciò che è dentro; allora le lacrime saranno come baci, e i baci come lacrime; allora tutto sarà lievitato e reso intero, e 
troverai nella tua mano uno scettro, né di gigli né d'oro, ma uno scettro di luce, sì! uno scettro della santità e della bellezza della luce e della 
gloria!" 


O Figli della terra dei Sogni! O voi che vorreste attraversare la sbarra del sonno e diventare come Figli del Risveglio e della Luce. Guai a voi! 
Perché purificate all'esterno la coppa e il piatto; ma all'interno sono pieni di impurità. Siete inzuppati nel sangue della corruzione e soffocati 
dal vomito di parole arrabbiate. Chiudete gli occhi, o neofiti nei misteri di Dio, per non essere accecati e gridare come un uomo la cui vista è 
stata resa nera da una torcia ardente di catrame. O Figli dei Sogni! arate bene i campi della notte e preparateli per il Seminatore dell'Alba. 
State attenti che il grano dorato non maturi e che non siate pronti a cogliere le spighe gonfie, a banchettare e a diventare come Bezaleel, 
colmo di uno spirito divino di saggezza, comprensione e conoscenza: un abile lavoratore in oro, argento, ottone, scarlatto, porpora e blu. 


Ma guai a voi che indugiate lungo la strada, perché la sera è vicina; oggi è l'alba, domani la notte del pianto. Cingete i vostri fianchi e 
correte verso le colline; e forse sulla via sotto i cedri e le querce incontrerete Dio faccia a faccia e conoscerete. Ma non siate abbattuti se 
non trovate Dio nella schiuma o nella feccia della prima coppa: bevete e tenete stretta la spada della risoluzione — avanti, sempre avanti, e 
non temete! 


I diavoli assedieranno il cammino dei giusti, e i demoni, e tutti gli spiriti elementari dell'Abisso. Ma non temete! Perché aggiungono 
grandezza e gloria alla potenza del potere di Dio. Passate oltre, ma tenete il piede sui loro colli, perché nella regione dove andate, il serafino 
e il serpente dimorano fianco a fianco. 


Sume lege. Apri il Libro di TE STESSO, prendi e leggi. Mangia, perché questo è il tuo corpo; bevi, perché questo è il sangue della tua 
redenzione. Il sole che vedi di giorno, e la luna che contempli di notte, e tutte le stelle del cielo che ardono sopra di te, sono parte di te 
stesso — sei te stesso. E così è la coppa dello Spazio che li contiene, e il vino del Tempo in cui galleggiano; perché questi due sono parte di 
te stesso — sei te stesso. E anche Dio che li getta fuori dalle casse del suo tesoro. Anche lui, sebbene tu non lo sappia, è parte di te stesso 
— è TE STESSO. Tutto è in te, e tu sei in tutto, e l'esistenza separata non è, essendo solo una rete di sogni in cui i sognatori della notte 
sono intrappolati. Leggi, e diventi; mangia e bevi, e sei. 


Sebbene debole, sei il tuo padrone; non ascoltare i chiacchieroni di parole vane, e diventerai forte. Non c'è rivelazione se non la tua. Non c'è 
comprensione se non la tua. Non c'è consapevolezza a parte te, ma che non sia tenuta feudale per te nel regno della tua Divinità. Quando 
sai, sai, e non c'è nessun altro oltre a te, perché tutto diventa come un'armatura attorno a te, e tu stesso come un invulnerabile, invincibile 
guerriero della Luce. 


Non badate ai pedanti che chiacchierano come scimmie tra le cime degli alberi; osservate piuttosto i maestri che nella caverna sotto la 
caverna soffiano il respiro della vita. 


Uno ti dice: 


"Abbandona tutto ciò che è facile, segui ciò che è difficile; non mangiare il meglio, ma il più sgradevole; non assecondare i tuoi piaceri, ma 
sazia i tuoi disgusti; non consolarti, ma cerca le acque della desolazione; non riposarti, ma affaticati nelle profondità della notte; non 
aspirare a cose preziose, ma a cose spregevoli e umili." 


Ma io ti dico: non badare a quest'uomo vano, a questo chiacchierone di parole! Perché c'è pietà nell'agio, nei cibi raffinati, nei piaceri, nelle 
consolazioni, nel riposo e nelle cose preziose. 


Quindi, se trovi in te stesso un calice prezioso, ti dico: bevilo, perché è il calice della tua salvezza; non cercare dunque una ciotola opaca di 
piombo pesante! 


Un altro ancora ti dice: 


"Non volere nulla, non volere nulla; non cercare il meglio, ma il peggio. Disprezza te stesso; calunnia te stesso; parla alla leggera di te 
stesso." 


E ancora: 

"Per godere del gusto per ogni cosa, allora non avere gusto per nulla." 
"Conoscere ogni cosa; poi decidere di non possedere nulla." 

"Essere tutto; allora, sii disposto a non essere nulla." 


Ma io ti dico: costui è come la vescica di uno stolto, pieno di vento e di rumore di piselli secchi; perché chi vuole ogni cosa, è colui che cerca 
il meglio; perché chi onora se stesso, colui che si vanta di più; e colui che parla bene di sé, è colui che regnerà anche nella Città di Dio. 


"Se non hai gusto per nulla, allora goditi il gusto di ogni cosa. 
"Se decidi di non possedere nulla, allora possedi tutto. 
"Essere niente significa essere tutto." 


Apri il libro di Te stesso nella caverna sotto la caverna e leggilo alla luce della tua comprensione, allora subito rinascerai e sarai deposto 
nella mangiatoia della Luna, nella stalla del Sole. 


Perché, figli! quando vi fermate a una cosa, cessate di aprirvi a tutte le cose. Perché per arrivare al Tutto, dovete rinunciare al Tutto e allo 
stesso modo possedere il Tutto. In verità dovete distruggere tutte le cose e dal Nulla trovato e costruire il Tempio di Dio come eretto da 
Salomone il Re, che è posto tra Tempo e Spazio; i suoi pilastri sono l'Eternità, e le pareti l'Infinito, e il pavimento l'Immortalità, e il Tetto — 
ma lo saprete in seguito! Rovinati se così leggi da te stesso; ma se è scritto adornati, allora non risparmiare l'ultimo soldo, ma adornati con 
tutti i gioielli e le gemme della terra; e da bambino che gioca con la sabbia sulla riva del mare diventerai Dio, il cui sgabello è l'Abisso, e 
dalla cui bocca esce la spada della salvezza e della distruzione dei mondi, e nella cui mano riposano le sette stelle del cielo. 


[ « torna all'indice ] 


IL LIBERO 


C'è una donna, giovane, bella e saggia, che non invecchia mentre danza attraverso i secoli: era all'inizio e sarà alla fine, sempre giovane, 
sempre seducente e sempre imperscrutabile. Ha le spalle a est e gli occhi sono rivolti alla notte, e sulla sua scia giace il mondo. Ovunque 
danzi, lì l'uomo getta il sudore dalla fronte e la segue. I re hanno abbandonato i loro troni per lei; i sacerdoti i loro templi; i guerrieri le loro 
legioni; e i contadini i loro aratri. Tutti l'hanno cercata; eppure lei rimane sempre sottile, seducente, vergine. Nessuno l'ha conosciuta se non 
quei piccoli che sono nati nella caverna sotto la caverna; eppure tutti hanno sentito il potere del suo dominio. Sono state sacrificate corone 
per lei; sono stati bestemmiati dei per lei; sono state rinfoderate spade per lei; e i campi sono rimasti sterili per lei; in verità! il timone dei 
pensieri dell'uomo è stato spaccato in due dalla magia della sua voce. Perché come un grande ragno ha attirato tutti nelle maglie di seta 
della sua tela, in cui ha filato le belle città del mondo, dove il dolore siede senza lingua e la risata non dimora; e coltivato le pianure fertili, 
dove l'innocenza è solo come il libro non aperto della Gioia. Eppure è anche lei che ha guidato gli eserciti in battaglia; è lei che ha portato 
fragili vascelli sani e salvi attraverso l'oceano avido; è lei che ha intronizzato sacerdoti, incoronato re e messo la spada nella mano del 
guerriero; ed è lei che ha aiutato lo schiavo stanco a guidare il suo aratro attraverso il terreno pesante e il minatore a rubare l'oro giallo 
dalle viscere della terra. Ovunque la troverete a danzare imperi e a tessere il destino delle nazioni. Non dorme mai, non sonnecchia mai, 
non riposa mai; sempre vigile, giorno e notte, i suoi occhi brillano come diamanti mentre danza, la polvere dei suoi piedi seppellisce il 
passato, turba il presente e offusca il futuro. Era nell'Eden, sarà in Paradiso! 


La seguii, abbandonai tutto per lei; e ora giaccio, come un uomo febbricitante, delirando nella sottile trama della sua bellezza. 


Ecco! Eccola lì che ondeggia tra le porte della Luce e dell'Oscurità sotto l'ombra dei Tre della Conoscenza del Bene e del Male, i cui frutti 
sono la morte; eppure nessuno che non li abbia assaggiati può dire se siano dolci o amari per la lingua. Perciò tutti devono cogliere, 
mangiare e sognare. Ma quando giungerà il momento per la nascita del bambino mistico, si sveglieranno e con occhi di fuoco 
contempleranno che sulla cima della montagna al centro del giardino cresce l'Albero della Vita. 


Ora attorno al tronco dell'albero e ai rami più bassi si avvolge una donna, selvaggia, lussuriosa e saggia; il cui corpo è come quello di un 
potente serpente, il cui dorso è vermiglio e il ventre rosso-oro; i suoi seni sono viola e dal suo collo spuntano tre teste. 


E la prima testa è come la testa di una principessa incoronata, ed è d'argento, e sulla sua fronte è posta una corona di perle, e i suoi occhi 
sono azzurri come lo zaffiro; ma quando percepisce un uomo diventano verdi e gialli come l'acqua di un mare agitato; e la sua bocca è 
come una pietra di luna spaccata in due, nella quale si nasconde una lingua nata dalla fiamma e dall'acqua. 


E nel vederla, le gridai ad alta voce, dicendo: "O Sacerdotessa del Velo che sei in trono tra i Pilastri della Conoscenza e dell'Ignoranza, cogli 
e dammi il frutto dell'Albero della Vita affinché io ne mangi, così che i miei occhi si aprano e io diventi come un dio nella comprensione, e 
viva per sempre!" 


Allora rise sottilmente e mi rispose dicendo: "La comprensione, o pazzo che sei così saggio, è Ignoranza. Il fuoco lecca l'acqua e l'acqua 
spegne il fuoco; e la spada da cui un uomo fugge, un altro la rinfodera nel suo petto. Cerca la Corona della Verità e sarai calzato con i 
sandali della Falsità; slaccia la cintura della Virtù e sarai avvolto nel sudario del Vizio". 


E, quando ebbe finito di parlare, tesseva dalle sue labbra intorno a me una rete di nuvole e di fiamme; e in una canzone sottile mi cantava: 
"Nella rete della mia lingua sei stato catturato; nel respiro della mia bocca sarai intrappolato. Poiché ti sarà dato il tempo in cui cercare ogni 
cosa; e ogni cosa sarà la tua maledizione, e la tua comprensione sarà come le onde del mare che rotolano sempre in avanti verso la riva da 
cui sono venute; e quando al culmine della loro maestà il loro orgoglio e dominio saranno infranti contro le rocce del dubbio, e tutta la tua 
gloria diventerà come la schiuma e lo spruzzo di acque infrante, spinte qua e là dalla tempesta". 


Poi mi catturò nella rete delle sue sottigliezze e mi soffiò nelle narici il respiro del Tempo; e mi portò nell'Abisso, dove tutto è come l'oscurità 
del Dubbio, e lì mi strangolò con la canapa e la seta degli abomini e dell'arroganza della mia comprensione. 


E la seconda testa è come la testa di una giovane donna velata con un velo chiaro come il cristallo di rocca, e incoronata con una corona 
modellata nella forma di un doppio cubo attorno al quale è intrecciata una corona di gigli ed edera. E il suo aspetto è come quello della 
Desolazione eppure maestoso come un'Imperatrice della Terra, che possedendo tutte le cose eppure non riesce a trovare un aiuto degno di 
possederla; e i suoi occhi sono come opali di luce; e la sua lingua come una freccia di fiamma. 


E nel vederla gridai a gran voce dicendo: "O Principessa della Visione dell'Ignoto, che troneggi come una sfinge tra i misteri nascosti della 
Terra e dell'Aria, dammi del frutto dell'Albero della Vita affinché io ne mangi, affinché i miei occhi si aprano e io possa diventare come un dio 
nella comprensione e vivere per sempre!" 


E quando ebbi finito di parlare, lei pianse amaramente e mi rispose dicendo: "In verità, se il povero entra abusivamente nella porta del 
palazzo, i cani del re saranno liberati in modo che possano farlo a pezzi. Inoltre, se il re cerca rifugio nella capanna del povero, il pidocchio si 
rifugia nei suoi capelli e non bada alla sua corona né al suo berretto di ermellino e oro. Ora, tu, o uomo saggio che sei così stolto, chiedi la 
Comprensione; tuttavia come sarà data a chi la chiede, perché nel darla cessa di essere, e chi chiede a me è indegno di ricevere. Vorresti 
entrare nel palazzo del re vestito di stracci e mendicare le briciole della sua generosità? Fai attenzione che, non accorgendosi di te, il re non 
ti faccia sguinzagliare i suoi furfanti contro di te, così che persino gli stracci che possiedi ti vengano strappati: o, anche se il gentile gettasse 
gli occhi su di te, che non sia sopraffatto dalla rabbia per la presunzione di la tua offesa, e ordina che tu venga spogliato nudo e picchiato 
dal suo giardino con bastoni fino alla baracca da cui sei venuto. Ed essendo un re, se cerchi conoscenza e comprensione nella capanna di un 
mendicante, diventerai come una dimora di parassiti, e una preda della fame e della sete, e le tue membra saranno morse dal freddo e 
bruciate dal fuoco, e tutta la tua ricchezza si allontanerà da te e il tuo popolo ti caccerà via e ti toglierà la corona. Eppure c'è speranza per il 
mendicante e il re, e le bilance che oscillano saranno aggiustate, e il sole berrà le nuvole, e le nuvole inghiottiranno il sole, e non ci saranno 
né oscurità né luce. Impegna il tuo orgoglio e diventerà solo l'abitazione dei parassiti, impegna la tua umiltà e sarai gettato nudo ai cani." 


Poi, quando ebbe finito di parlare, mi scoprì il petto, ed era come il colore della volta celeste al sorgere del sole; e mi prese tra le braccia e 
mi accarezzò, e la sua lingua di fuoco mi strisciò intorno e intorno come la mano di una fanciulla furba. Poi bevvi il respiro delle sue labbra, 
e mi riempì come dello spirito dei sogni e del sonno, tanto che dubitai che le stelle brillassero sopra di me, e che i fiumi scorressero ai miei 
piedi. Così tutto divenne per me come un vasto Enigma, un enigma incastonato nell'Inconoscibilità dello Spazio. 


Poi con voce sottile mi cantò: "Non so chi sei, o da dove vieni; se da oltre le colline innevate, o da oltre le pianure di fuoco. Eppure ti amo; 
perché i tuoi occhi sono come l'azzurro delle acque tranquille, e le tue labbra rosse come il sole a ovest. La tua voce è come la voce di un 
pastore alla sera, che chiama a raccolta il suo gregge nel crepuscolo. Il tuo respiro è come il vento soffiato da attraverso una valle di 
muschio; e i tuoi lombi sono vigorosi come corallo rosso lavato dalle profondità del mare. Vieni, avvicinati a me, o amore mio: mia sorella ti 
ha intrappolato con la sua lingua sottile, ti ha dato da succhiare dai seni del Tempo: vieni, ti darò più di lei, perché ti darò in eredità il mio 
corpo, e tu mi accarezzerai come un amante, e come ricompensa per il tuo amore ti doterò di tutti i regni dello Spazio: i granelli nel raggio 
di sole saranno saranno tuoi, e i palazzi stellati della notte, tutto sarà tuo fino alle profondità più estreme dell'Infinito." Così lei mi 
possedeva, e io lei. 


E la terza testa è come la testa di una donna né giovane né vecchia, ma bella e compassionevole; e sulla sua fronte è posta una corona di 
cipressi e papaveri fissata da una croce alata. E i suoi occhi sono come zaffiri stellati, e la sua bocca è come una perla, e sulle labbra è 
accovacciato lo Spirito del Silenzio. 


E nel vederla, le gridai a gran voce, dicendo: "O Tu Madre della Sala della Verità! Tu che sei sia sterile che incinta, e davanti al cui tribunale 
tremano i vestiti e gli ignudi, i giusti e gli ingiusti, dammi del frutto dell'Albero della Vita, affinché io ne mangi così che i miei occhi si aprano, 
e io diventi come un dio nell'intelligenza, e viva per sempre!" 


Poi mi fermai davanti a lei in ascolto della sua risposta, e un grande tremore mi prese, perché lei non rispose una parola; e il silenzio delle 
sue labbra mi avvolse come le nuvole della notte e mi adombrò l'anima, così che lo Spirito della vita mi abbandonò. Poi caddi e tremai, 
perché ero solo. 


[ « torna all'indice ] 


LO SCHIAVO 


LA volta celeste del cielo è rossa e lacerata come la ferita di una bocca senza lingua; perché l'Occidente ha sguainato la sua spada, e il Sole 
giace soffocante nel suo sangue. Il mare geme come uno sposo appassionato, e con labbra tremanti tocca i seni gonfi della notte. Poi onda e 
nuvola si aggrappano insieme, e come amanti che sono impazziti dal fuoco dei loro baci, si mescolano e diventano uno. 


Vieni, prepara la festa nelle sale del Crepuscolo! Vieni, versa il vino scuro della notte e porta l'arpa che risuona lontano della sera! 
Strappiamo dalle nostre membra ardenti le vesti polverose del mattino e, nudi, danziamo nello splendore argenteo della luna. Le voci 
echeggiano dall'oscurità e il mormorio di molte labbra culla la quiete del giorno che se ne va, come una pioggia in primavera che sussurra 


tra le foglie dei faggi che germogliano. Ora i lupi ululano fuori e gli sciacalli chiamano dal folto; ma nessuno ci fa caso, perché tutto dentro è 
come la riva muschiosa di un ruscello scintillante, pieno di morbidezza e del luccichio di molti gioielli. 


Oh, dove sei, mio amato, i cui occhi sono come l'azzurro delle colline lontane? Oh, dove sei la cui voce è come il mormorio delle acque 
lontane? Allungo le mani e sento i giunchi ondeggiare al vento; guardo attraverso le ombre, perché la nebbia notturna si sta alzando dal 
lago; ma non riesco a trovarti. Ah! sei lì vicino al salice, in piedi tra il giunco e la ninfea, e la tua forma è come una conchiglia di perla 
catturata dalle onde al chiaro di luna. Vieni, facciamo impazzire la notte con i nostri baci! Vieni, beviamo fino a prosciugare i tini della nostra 
passione! Resta! Perché fuggi da me, come la nebbia risvegliata del mattino prima delle frecce del giorno? Ora non ti vedo più; te ne sei 
andato e l'oscurità ti ha inghiottito. Oh, perché mi hai lasciato, me che ti amavo e intrecciavo baci nei tuoi capelli? Ecco, la Luna ti ha 
seguito! Ora non vedo più le ombre dei boschi, e i gigli nell'acqua sono diventati solo macchie di luce nell'oscurità. Ora si mescolano e si 
sciolgono insieme come fiocchi di neve davanti al sole, e se ne sono andati; sì! le stelle sono fuggite dai cieli, e io sono solo. 


Quanto è diventata fredda la notte, quanto è silenziosa! Oh, dove sei? Vieni, torna a me, affinché io non mi allontani invano; chiamami 
affinché io non perda la mia via! Illuminami con la luminosità dei tuoi occhi, affinché io non mi allontani dal sentiero e non diventi preda 
della fame delle bestie selvagge! 


Sono perduto; non so dove mi trovo; le montagne muschiose sono diventate come colline di vento, e sono state spinte lontano dai loro 
luoghi designati; e i campi ondeggianti delle valli sono diventati silenziosi come la terra dei morti, così che non sento più, e non so dove 
camminare. Le canne non sussurrano lungo il margine del lago; tutto è immobile; il cielo ha chiuso la sua bocca e non c'è respiro in lei per 
risvegliare il sonno della desolazione. I gigli sono stati risucchiati dalle acque avide, e ora la notte dorme come un potente serpente 
ingozzato della carne bianca e del sangue caldo delle tremanti fanciulle dell'alba, e dei giovani selvaggi della marea di mezzogiorno. 


O mia colomba, mia amata! Se solo ti avvicinassi come una viandante nel deserto, i tuoi capelli fluttuanti come una veste d'oro intorno a te, 
e i tuoi seni illuminati dal rossore dell'alba! Allora i miei occhi si riempirebbero di lacrime, e balzerei verso di te nella follia della mia gioia; 
ma tu non vieni. Sono sola, e tremo nell'oscurità come le ossa sbiancate di un gigante nelle profondità di una tomba ventosa. 


C'è una terra in cui non cresce alcun albero e dove il canto degli uccelli è come un sogno dimenticato. C'è una terra di polvere e desolazione, 
dove non scorre alcun fiume e dove nessuna nuvola si alza dalle pianure per proteggere gli occhi degli uomini dalla sabbia e dal sole 
cocente. Molti sono coloro che vi si aggirano, perché tutti vivono sulla soglia della miseria che abita la Casa della gioia. Lì la ricchezza 
prende il volo come un uccello prigioniero liberato e la fama se ne va come un respiro da labbra svenute; l'amore gioca la lussuria e 
l'innocenza della giovinezza è solo un mantello per coprire la nuda bruttezza del vizio; la salute non è conosciuta e la gioia giace corrotta 
come un cadavere nella tomba; e dietro a tutto sta il grande padrone degli schiavi chiamato Morte, che tutto circonda con la sua frusta, 
tutto desolante nella nuda bruttezza e nell'oscurità con cui punisce. 


"Ho guardato tutte le opere che le mie mani avevano compiuto, ed ecco, tutto era vanità e affanno di spirito". Sì! Tutto è polvere, e torna di 
nuovo polvere, e i morti non sanno nulla. La salute mi ha lasciato, la ricchezza mi ha abbandonato, coloro che amo mi sono stati portati via, 
e ora Tu (o mio Dio!) mi hai abbandonato, e mi hai scacciato, e mettendo un lucchetto sulle tue labbra hai tappato le tue orecchie con la 
cera e coperto i tuoi occhi con i palmi delle tue mani, così che non mi vedi, né mi senti, né rispondi al mio grido amaro. Così sono scacciato 
dalla tua presenza e siedo da solo come uno perso in un deserto di sabbia, e grido a te, assetato di te, e poi ti rinnego e ti maledico nella 
mia follia, finché la morte non fermerà le bestemmie delle mie labbra con il verme e la polvere della corruzione, e sarò liberato dall'orrore di 
questa schiavitù del dolore. 


Sono solo, sì! solo, unico abitante di questo regno di desolazione e miseria. L'inferno sarebbe come il paradiso per questa solitudine. Oh, se i 
draghi venissero dal profondo e mi divorassero, o se i leoni mi facessero a pezzi per il loro cibo; perché la loro furia sarebbe come latte e 
miele per l'amarezza di questa tortura. Oh, gettami un verme, affinché io non sia più solo, e affinché nei suoi contorcimenti sulla sabbia io 
legga la Tua risposta alla mia preghiera! Vorrei essere in prigione per poter udire i gemiti dei prigionieri; vorrei essere sul patibolo per poter 
ascoltare gli scherzi osceni di uomini sanguinari! Oh, se fossi nella tomba, ferito nelle radici degli alberi, senza occhi a guardare l'oscurità 
della morte! 


Tra la sera e il mattino sono nato, come un fungo sono spuntato nella notte. AI seno della desolazione sono stato nutrito, e il mio latte era 
come siero, e il mio cibo come l'amarezza dell'aloe. Eppure vivevo, perché Dio era con me; e temevo, perché il diavolo era vicino. Non 
capivo di cosa avessi bisogno, avevo paura, e la paura era come una pestilenza per la mia anima. Eppure ero inebriato e ubriaco alla coppa 
della vita, e la gioia era mia, e barcollando urlavo bestemmie alla tempesta. Poi sono diventato sobrio, e ho giocato a dadi con la mia 
comprensione, e ho ingannato il mio cuore, e ho perso il mio Dio, e sono stato venduto come schiavo, e sono diventato come un verme da 
bara per la gioia della mia vita. Così i miei giorni si fecero bui, e gridai a me stesso mentre il mio spirito mi abbandonava: "Oh, che dire di 
oggi che è come l'oscurità della notte? Oh, che dire allora di domani che è come l'oscurità dell'Eternità? Perché vivere e tentare la frusta del 
padrone?" Così cercai il coltello alla mia cintura per spezzare il filo del mio dolore; ma il coraggio era volato via con gioia, e la mia mano 
tremava così tanto che la lama rimase nel fodero. Allora gridai a me stesso: "In verità, perché dovrei fare qualcosa, perché la vita stessa è 
diventata per me come un fodero senza spada" — così sedetti immobile e mi oscurai nell'oscurità. 


[ « torna all'indice ] 


IL GUERRIERO 


C'è un'indifferenza che sorpassa la soddisfazione; c'è una resa che rovescia la vittoria, c'è una rassegnazione che infrange le catene 
dell'ansia, un rilassamento che getta al vento le manette della disperazione. Questa è l'ora della seconda nascita, quando dal grembo 
dell'eccesso di miseria nasce il figlio del nulla della gioia. Risolvi! Perché tutto deve essere sciolto nel crogiolo dell'afflizione, tutto deve 
essere raffinato nella fornace del dolore, e poi sull'incudine della forza deve essere battuto in una lama di gioia splendente. Coagula! 


Piangi e digrigna i denti, e il dolore siede incoronato ed esultante; perciò alzati e indossa l'armatura della desolazione assoluta! Uccidi la 
rabbia, strangola il dolore e affoga la disperazione; allora nascerà una gioia che è al di là dell'amore o della speranza, sopportabile, 
incorruttibile. Vieni cielo, vieni inferno! Una volta che gli Equilibri saranno regolati, allora la notte passerà, e il desiderio e il dolore 
svaniranno come un sogno con il respiro del mattino. 


La guerra della Libertà delle Anime non è la rissa degli schiavi nelle osterie, o il mercanteggiare dei commessi al mercato; è lo sguainare il 
marchio della vita, quello sguainare la Spada della Forza che abbatte tutti di fronte alla devastazione della sua lama. La vita deve essere 
tenuta in disprezzo: la vita di sé e la vita degli altri. Qui non deve esserci debolezza, nessun sentimento, nessuna ragione, nessuna pietà. 
Tutti devono assaporare la desolazione della guerra e condividere il sangue della coppa della morte. O! guerrieri, non potete essere troppo 
selvaggi, troppo barbari, troppo forti. Avanti, o figli del fuoco della vita travolti dalla tempesta! Il successo è la vostra parola d'ordine; la 
distruzione è il vostro stendardo; la vittoria è la vostra ricompensa! 


Non badate alle urla delle donne o al pianto dei bambini; perché tutti devono morire e non una pietra deve restare in piedi nella città del 
Mondo, affinché l'oscurità non se ne vada. Affrettatevi! Portate selce e acciaio, accendete il fiammifero, incendiate il tetto di paglia della 
baracca e le travi di cedro del palazzo; perché tutto deve essere distrutto e nessun uomo deve indugiare, o tentennare, o tornare indietro, o 
pentirsi. Allora dalle ceneri della Distruzione sorgerà il Re, l'immortale e l'immortale, il grande monarca che scuoterà dalla sua barba 
aggrovigliata il sangue della lotta e che scaglierà dalla sua mano stanca la spada della desolazione. 


Sì! Dalla notte balena una spada di fuoco, dall'oscurità sfreccia una freccia di fuoco! 


Sono solo, sto al timone della barca della Morte e rido della furia delle onde; perché la prua della mia risata travolge le acque oscure della 
distruzione trasformandole in miriadi di gioielli di gioia inesprimibile e assoluta! 


Sono solo, mi trovo al centro del deserto del Dolore e rido della miseria della terra: perché la musica della mia risata trasforma le sabbie 
della desolazione in una nuvola dorata di gioia inesprimibile e assoluta! 


Sono solo, mi trovo sulla nuvola tempestosa della vita e rido dello stridio dei venti; perché le ali della mia risata spazzano via la ragnatela 
dell'oscurità esteriore e rivelano le stelle di una gioia inesprimibile e assoluta! 


Sono solo, sto sulle fiamme delle montagne del piacere e rido del fuoco dell'estasi; perché il respiro della mia risata soffia sulle fiamme 
luminose trasformandole in una colonna di gioia inesprimibile e assoluta. 


Sono solo, mi trovo tra i fantasmi dei morti e rido del tremore delle ombre, perché il cuore della mia risata pulsa come una potente fontana 
di sangue che riveste le ombre della notte con lo spirito di una gioia inesprimibile e assoluta! 


Io sono solo, sì, solo, uno contro tutti; eppure nella mia spada ho ogni cosa; perché in essa vive la forza della mia potenza, e se la gioia non 
giunge al mio cenno, allora la gioia sarà uccisa come uno schiavo disobbediente, e se il dolore non se ne va al mio comando, allora il dolore 
correrà attraverso la valle della morte come un nemico che non passa il collo sotto il giogo. 


Nel bastione della mia immaginazione giacciono tutte le munizioni della mia potenza; e dalla torre della mia risoluzione spazzo via le stelle, 
e riverso fuoco e acqua sul mondo del riso e del pianto. Non posso essere spogliato, perché nessuno può avvicinarsi a me; non posso essere 
soccorso, perché sono molto al di là del sentiero dell'aiuto dell'uomo. Eppure non lo farei nemmeno se potessi; perché se potessi, non lo 
farei; e se volessi, non potrei; perché sono diventato come un gigante tra gli uomini, forte come può essere solo chi si è nutrito dell'agonia 
della vita, e ha bevuto dalla coppa del dolore della morte, e ha torreggiato sopra tutte le cose. 


Il riso è mio, non il riso dell'amarezza, né il riso dello scherzo; ma il riso della forza e della vita. Vivo come un potente Signore conquistatore 
e tutte le cose sono mie. Boschetti e giardini meravigliosi, palazzi di marmo e fortezze di arenaria rossa; e le casse del mio tesoro sono 
piene di oro, argento e pietre preziose; e davanti al mio cammino le figlie del piacere danzano con trecce sciolte, spargendo gigli e rose 
lungo il mio cammino. La vita è davvero una gioia, un rapimento di labbra aderenti e di vino rosso, che scorre in perle lungo le trecce di 
bronzo e viola, e poi come rubini di sangue trova rifugio tra i seni bianchi e sodi della fanciullezza impazzita. 


Ascolta! ... Cos'è questo, il guaito di un cane? No, è il grido di morte di un uomo! ... Ay! il morso di spade affilate e lo strillo di molte donne. 
Oh! la festa è davvero iniziata, la plebe è entrata, le falci brillano alla luce delle torce e le tavole sono rovesciate; il vino è trangugiato da 
bocche sporche, e versato e mescolato con il sangue dei figli massacrati di Eros, così che il banchetto dell'amore è diventato il macello della 
morte. ... 


Ora tutto è immobile e la rosa ha partorito il papavero, e le trecce di bronzo dei festaioli giacciono immobili come serpenti ingozzati di 
sangue rappreso, e luccicano sfacciate al chiaro di luna tra arti scoperti e viscere sventrate. Presto i vermi tremanti, che un tempo erano i 
cervelli degli uomini, leccheranno le briciole della festa nel tempio dell'amore, e la farsa sarà finita. 


Mi alzo dal cadavere di colei che ho baciato, e rido; perché tutto è bello, più bello ancora; perché creo dall'empia carneficina dei demoni la 
soverchiante grandezza della morte. Eccola lì davanti a me, con le membra rosate, le labbra cremisi, il petto di fiamma scarlatta, le sue 
trecce che fluttuano intorno a lei come una nuvola di fuoco rubino, e la lingua che striscia dalle sue labbra è come un carbonchio bagnato 
dal forte sangue dei guerrieri. Rido, e nella frenesia della mia esultanza lei è mia; e su quel soffice letto di cadaveri insanguinati genero su di 
lei la risata dello scherno della guerra, la gioia del disprezzo del dolore. 


La vita è un orrore, un contorcersi di serpenti affamati, eppure non me ne preoccupo, perché rido. I deserti non mi spaventano, né i mari 
frenano lo scopo della mia allegria. La vita è come un prigioniero in una prigione, eppure rido; perché io, nella mia forza, ho generato una 
potenza oltre le mura delle prigioni; perché la vita e la morte sono diventate una cosa sola per me, come bambini che saltellano sulla sabbia 
e sguazzano nelle onde del mare. Rido del loro bel gioco, e sulle onde della mia risata costruisco il Regno dei Grandi in cui tutti 
gozzovigliano a un tavolo. Qui le vergini si mescolano alle cortigiane, e il giovane e il vecchio non conoscono né saggezza né follia. 


Ho conquistato i deserti e le foreste, le valli e le montagne, i mari e le terre. Il mio palazzo è costruito di fuoco e acqua, di terra e di aria, e il 
luogo segreto nel santuario del mio tempio è come la dimora dell'allegria eterna. Tutto è amore, vita e risata; morte e decadenza non lo 
sono: tutto è gioia, purezza e libertà; tutto è come il fuoco del mistero; tutto è tutto; perché il mio regno è conosciuto come la Città di Dio. 


Lo schiavo piange, perché è solo; Oh, non siate schiavi di voi stessi, frustandovi la schiena con i dolori della vostra stessa generazione. Ma 
piuttosto diventate forti nella vedovanza della vostra gioia, ed evocate dall'orrore del vostro isolamento il morione della vittoria della 
risoluzione, e dalla miseria della vostra solitudine, la spada della distruzione del desiderio. Allora volgerete i vostri volti verso Occidente, e 
camminerete dopo la notte della desolazione, e sulla coppa del tramonto diventerete forti come guerrieri nutriti del sangue dei tori, e 
uscirete oltre il mattino e la notte nella virilità della potenza, alla conquista di voi stessi, e all'usurpazione del Trono di Dio! 


[ « torna all'indice ] 


IL RE 


IL Re è l'Uno immortale; è la vita e il padrone della vita; è la grande immagine vivente del Sole, il Sole e il genitore del Sole. È il Bambino 
Divino, l'Uno generato da Dio e il Genitore di Dio. È il toro potente, il serpente ingioiellato, il leone feroce. È il monarca delle alte montagne 
e il signore dei boschi e delle foreste, l'abitante dei globi di fiamma. Come un'aquila reale vola attraverso i cieli e come un grande drago 
agita le acque del profondo. Tiene il passato tra le sue mani come uno scrigno di pietre preziose, il futuro giace davanti a lui limpido come 
uno specchio d'argento brunito e l'oggi è come un pugnale d'oro sguainato alla sua cintura. 


Come uno schiavo che è audace diventa un guerriero, così un guerriero che è impavido diventa un re, cambiando il suo elmo malconcio di 
forza per una scintillante corona di luce; e come il guerriero cammina dritto con l'intrepidezza del disprezzo nei suoi occhi, così il re 
cammina a testa bassa, trovando amore e bellezza ovunque vada, e tutto ciò che fa è vero e amabile, perché avendo conquistato se stesso, 
governa se stesso solo con l'amore, e non con le leggi del bene e del male, né orgogliosamente né sdegnosamente, né con la giustizia né 
con la misericordia. Il Bene e il Male non sono suoi, perché è diventato come un'Intelligenza Superiore, come un'Arte custodita nella mente; 
e nel suo regno le azioni non contaminano più, e qualunque cosa il suo cuore lo inclini a fare, la fa in modo puro e con gioia. E come il volto 
di un cantante può essere rubicondo o bianco, bello o scuro, tuttavia, il rossore o il biancore, la bellezza o l'oscurità, non influenzano il canto 
delle sue labbra o il rapimento della sua musica; Allo stesso modo, né la virtù e il vizio, la bontà e la malvagità, la forza e la debolezza creati 
dall'uomo, né alcuno degli opposti apparenti della vita, influenzano o controllano le azioni del Re; poiché egli è nato libero dalle illusioni e dal 
sogno degli opposti e vede le cose come sono, e non come i cinque sensi le riflettono sullo specchio della mente. 


Ora, colui che vorrebbe diventare come un re per se stesso non deve rinunciare ai regni di questo mondo, ma deve conquistare le terre e le 
proprietà degli altri e usurpare i loro troni. Se fosse povero, deve mirare alle ricchezze senza rinunciare alla sua povertà; se fosse ricco, 
deve mirare a possedere anche la povertà, senza prendere un solo centesimo dalle casse del suo tesoro. L'uomo di grande proprietà deve 
mirare a possedere tutta la terra, finché non gli rimane più alcun regno da conquistare. L'Inottenibile deve essere ottenuto, e nell'ottenerlo 
si trova la Chiave d'Oro del Regno della Luce. La vergine deve diventare come la lussuriosa, eppure, sebbene piena di tutti i pruriti della 
lussuria, non deve in alcun modo rinunciare alla purezza della sua verginità; perché le fondamenta del Tempio sono davvero poste tra il 
Giorno e la Notte, e la sua Impalcatura è come un arco gettato tra il Paradiso e l'Inferno. Perché se colei che è vergine diventa solo una 
comune sgualdrina, allora cade davvero e non si rialza, diventando nella sua caduta solo un panno agli occhi di tutti gli uomini, uno straccio 
sporco con cui asciugare le brame della carne. Così, in verità, se colei che è una cortigiana, diventa come una vergine intatta, sarà 
considerata come una cosa da niente, essendo sia sterile che senza amore; perché quale profitto sarà per questo mondo che è la madre 
dell'infertilità? Ma colei che è sia cremisi che bianca, una colonna contorta di neve e fuoco, lenitiva dove arde e confortante dove si 
raffredda, sarà considerata regina tra le donne; perché in lei si trovano tutte le cose, e come un pozzo inesauribile di acqua attorno alla cui 
bocca cresce l'albicocca selvatica, in cui le api mettono i loro dolci alveari, sarà sia cibo che bevanda per i cuori degli uomini: un pozzo di 
vita per questo mondo, sì! una bella taverna dove si vende vino fresco e si può mangiare bene, e dove tutti saranno ricolmi della gioia 
dell'amore. 


Così gli uomini raggiungeranno l'unità della corona e diventeranno come re di se stessi. Ma la via è lunga e collinosa e piena di insidie, e 
attraversa un paese sporco e selvaggio. In effetti vediamo davanti a noi le torri e le torrette, le cupole e le guglie, i tetti e i frontoni, 
scintillanti oltre il viola dell'orizzonte, come gli elmi e le lance di un esercito di guerrieri in lontananza. Ma avvicinandoci scopriamo che 
l'azzurro della linea del cielo circonda un bosco oscuro in cui tutte le cose sono incuranti della Corona, e dove c'è oscurità e corruzione, e 
dove vive il Tiranno del Mondo vestito con una tunica di desideri fantastici. Eppure è qui che la Chiave d'Oro è stata persa, dove il maiale, il 
lupo, la scimmia e il capro barbuto si divertono. Qui sono sistemati i padiglioni dei sogni e gli accampamenti di tende del sonno, in cui sono 
imbandite le tavole dei demoni, e dove banchettano i lascivi e i puritani, i giovani e i vecchi, e tutti gli opposti della virtù e del vizio. Ma chi 
vorrebbe indossare la corona deve trovare la chiave, altrimenti la porta del Palazzo rimane chiusa, perché nessun altro se non lui può aprirla 
per lui. E chi vorrebbe trovare la Chiave d'Oro deve cercarla qui nella corte esterna del Mondo, dove gli adulatori, i parassiti e gli ipocriti 
ronzano come mosche sulle pentole di carne della vita. 


Ora chi entra nel cortile esterno vede davanti a sé molte tavole e divani, sui quali con vene gonfie si dilettano i figli della gola della vita. Qui 
gli uomini, nel loro furioso amore per l'avidità, si riempiono le mascelle con i lussi della decadenza, che poco dopo vanno nel letamaio; e 
vomitano la loro bevanda acida l'uno sull'altro come un segno certo della loro buona compagnia. Qui gozzovigliano insieme ubriachi come in 
un bordello riempiendo il mondo con il rumore di cembali e tamburi, e gli strumenti sonori dell'illusione, e con grida di audace vergogna. Qui 
le loro orecchie e i loro occhi sono piacevolmente solleticati dal suono del sibilo delle padelle, e dalla vista del gorgogliare degli stufati; e 
corteggiando la voracità, con i colli tesi, così che possano fiutare il vapore vagante dei piatti, riempiono i loro ventri gonfi di cose deperibili e 
bevono le ghiottonerie della vita. Eppure chi vorrebbe prendere parte al Banchetto della Luce deve passare da questa parte e soggiornare 
per un po' tra questi animali, che sono così pieni di pruriti suini e fornicazioni sfrenate che non si accorgono che la loro mangiatoia e il loro 
letamaio giacciono fianco a fianco come gemelli in un letto. Per un po' deve ascoltare il singhiozzo di coloro che sono carichi di vino e lo 
sbuffare di coloro che sono pieni di cibo, e deve guardare queste bestie lascive che insultano il nome dell'uomo rotolarsi nelle loro frattaglie, 
saltellare e pruriginosamente con un sudicio prurito dietro i maliziosi piaceri della lascivia, brancolando ubriache tra le mandrie di ragazzi dai 
capelli lunghi e ragazze dalle gonne corte, da cui succhiano via la loro bellezza, come il latte dalle mammelle di una capra. Deve soffermarsi 
per un po' di tempo con queste scimmie femmine, imbrattate di vernice bianca, mutilate, imbrattate e intonacate con "escrementi di 
coccodrilli" e "schiuma di umori putridi", che sono note come donne. Megere disdicevoli che continuano a sussurrare come vecchie mogli 
sulle loro tazze, e che, sporche di corpo e di mente, con lingue sfrenate schiamazzano sfacciatamente mentre ridacchiano sui loro sussurri 
sguaiati, emettendo sfacciatamente con le loro labbra suoni di oscenità e fornicazione. E giovani sfacciate con andatura affettata dondolano i 
loro corpi qua e là tra gli uomini, i loro volti imbrattati con i dispositivi intrappolanti di astuzia astuta. Ammiccando sfacciatamente e 
balbettando sciocchezze, schiamazzano rumorosamente e come polli che grattano il letamaio cercano lo sporco della ricchezza; e dopo 
averlo trovato, passano la loro strada verso la grondaia e la tomba carichi d'oro come una borsa sporca. 


O cercatore! Tutto questo devi testimoniare e diventare partecipe, senza contaminarti o disgustarti, e senza disprezzo o riverenza; allora 
troverai sicuramente la Chiave d'Oro che svita il chiavistello del male dal punto fermo del Bene, e che apre la porta che conduce al Palazzo 
del Re, dove si trova il Tempio. Perché quando avrai scoperto Bellezza, Saggezza e Verità nelle vene gonfie, nei ventri dilatati, nelle labbra 
gorgoglianti, nei salti lascivi, nell'avidità furiosa, nei sussurri licenziosi, negli ammiccamenti furbi e in tutte le sciocchezze sfacciate della 
Corte Esterna, allora scoprirai davvero che la Chiave d'oro si trova solo nel matrimonio tra licenziosità e castità. E prendendolo, lo metterai 
nella serratura di fuoco cherubino che è forgiata al centro della porta della casa del Re, che è costruita in avorio ed ebano e tempestata di 
giaietto e argento; e la porta si aprirà per un po' come se una fiamma fosse stata soffiata via, e vedrai davanti a te una tavola di perle su 
cui sono poste le acque nascoste e il pane segreto del Banchetto della Luce. E berrai e mangerai e diventerai luminoso come un fiume di 
argento fuso; e, come la luce del corpo è l'occhio, così il tuo vero sé diventerà come un occhio per te, e vedrai tutte le cose, persino la 
coppa della terza nascita; e, prendendola, berrai dalla coppa l'eucaristia della Libertà, il cui vino è più fragrante delle uve profumate della 
Tracia, o delle viti muschiate di Lesbo, ed è più dolce della vendemmia di Creta, e di tutti i vigneti di Naxos e dell'Egitto. E sarai unto con 
nardi profumati e unguento fatto di gigli e cipressi, mirto e amaranto, e di mirra e cassia ben mescolati. E nei tuoi capelli saranno intrecciate 
foglie di rosa di luce cremisi, e la bellezza mescolata di gigli e viole, intrecciate come l'alba con la notte. E intorno a te aleggierà una 
fragranza più dolce del bruciore di incenso, e storace, e legno-aloe; perché è il respiro del Tempio di Dio. Poi entrerai nel Palazzo del Re, o 
guerriero! e una voce più musicale del flauto d'avorio e del salterio d'oro, chiara come una campana di metalli mescolati nella notte, ti 
chiamerà, e tu la seguirai fino al trono che è come un cubo perfetto di oro fiammeggiante incastonato in un mare di candore; e allora sarai 
spogliato del sonno e incoronato dal silenzio del Re: il silenzio del canto, del pensiero e della ragione, quell'impensabile silenzio del Trono. 


[ « torna all'indice ] 


LA TORRE DI GUARDIA BIANCA 


Il CAOS e l'antica notte mi hanno inghiottito; sono cieco. Mi accovaccio sulla torre del silenzio più assoluto in attesa dell'arrivo degli eserciti 
dell'alba. 


Oh da dove vengo, dove sono, oh dove vado? Perché siedo impazzito per i terrori di una grande oscurità. ... Cosa sento? Parole di mistero 
fluttuano intorno a me, una musica di voci, una dolcezza, come il profumo di un lontano incenso ardente; sì! Vedo, sento, sono rapito dalle 
ali del canto. Eppure dubito, e dubito di dubitare ... Contemplo! 


Guarda! La notte si solleva come una donna incinta, e la superficie delle acque nere luccica come la pelle tremante di chi è nell'agonia del 
travaglio. ... L'orizzonte è spaccato e risplende come un grembo di fuoco, le schiere della notte sono disperse, io sono nato, e le stelle si 
sciolgono come fiocchi di neve davanti ai miei occhi. ... 


Eccola! Eccola lì, nata nella maturità, scossa dai lombi dell'oscurità, come un arcobaleno dai vasi viola del tuono. I suoi capelli sono come 
un'ondata di raggi di luna danzanti, intrecciati con spighe dorate di grano e catturati da serpenti lampeggianti di malachite e smeraldo. Sulla 
sua fronte splende la luna crescente, simile a una perla, e dolcemente scintillante con la luce di una luce interiore. La sua veste è come una 
rete di argento traslucido, scintillante di bianco e simile alla rugiada, ora increspata con tutti i colori dell'arcobaleno, ora che si precipita in 
fiamme cremisi e oro, come i petali della rosa rossa, intrecciati con papavero, croco e tulipani. E intorno a lei, come una nuvola di mistero 
irradiante che brilla di oscurità e oscura in parte la morbidezza della sua forma, spazza una veste, intessuta di una rete di acque nebbiose e 
lampeggiante con una miriade di stelle d'argento; e nel suo mezzo, come una grande perla di fuoco estratta dalle profondità dei mari, una 
luna piena d'argento trema, risplendendo con raggi di luce opalescente, mistica e meravigliosa. Nella sua mano destra tiene un sistro e 
risuona la musica della terra, e nella sua sinistra un aspide attorcigliato alla prua di una barca d'oro, in cui giacciono i misteri del cielo. 


Poi, chiara e dolce come il respiro della collina, udii una voce, come quella del vento su un'arpa d'argento, che diceva: 


Io sono la Regina dei celesti, degli Dei e delle Dee, uniti in una forma. Io sono Colei che era, che è e che sarà; la mia forma è una, il mio 
nome è molteplice; sotto le palme, e nei deserti, nelle valli, e sulle montagne innevate, l'umanità mi rende omaggio, e tuona lodi al mio 
nome. Eppure sono senza nome nel profondo, come tra le montagne luminose del cielo. Alcuni mi chiamano Madre degli Dei, alcuni Afrodite 
dei mari di perle, alcuni Diana delle reti dorate, alcuni Proserpina Regina delle Tenebre, alcuni Ecate signora degli incantesimi, alcuni Istar 
della barca della notte, alcuni Miriam della Caverna, e altri ancora Iside, velata madre del Mistero. 


Io sono colei che viene a tutti gli uomini, e se non qui, allora mi vedrai in mezzo all'oscurità di Acheronte, e come Regina nei palazzi di 
Stige. Io sono la notte oscura che porta alla luce il giorno luminoso; Io sono il giorno luminoso che inghiotte la notte oscura; quel giorno 
luminoso che è stato generato dalle età, e concepito nei cuori degli uomini; quell'alba in cui le tempeste cesseranno il loro ruggito, e le onde 
del profondo saranno levigate come una lastra di vetro fuso. 


Poi fui trasportato via sulle ali del rapimento, e nella forza della mia gioia balzai dalla torre della Notte; ma mentre cadevo, lei mi prese, e io 
mi aggrappai a lei e lei divenne come una Figlia di questo mondo, come una Figlia di Dio generata nel cuore dell'uomo. E i suoi capelli mi 
avvolsero intorno, in nuvole d'oro, e rotolarono su di me, come raggi di sole che si riversavano dalle coppe del mezzogiorno. Le sue guance 
erano luminose di un morbido vermiglio di melograno che si mescolava al candore del giglio. Le sue labbra erano semiaperte, e i suoi occhi 
erano profondi, appassionati e tremuli, come gli occhi della madre della razza umana, quando per la prima volta lottò tra le forti braccia 
dell'uomo; perché stavo diventando forte nella sua forza, stavo diventando una degna compagna della sua gloria. 


Allora si aggrappò a me, e il suo respiro usciva dalle sue labbra come folate di fuoco mescolate all'odore del mirto; e tra le mie braccia mi 
cantò il suo canto nuziale: 


"Vieni, o mia cara, mia cara, passiamo dalla terra dell'aratro alle radure e ai boschi della delizia! Lì stacchiamo la vite a grappoli del nostro 
tremore, e spargiamo le foglie di rosa del nostro desiderio, e calpestiamo l'uva viola della nostra passione, e mescoliamo le coppe 
spumeggianti della nostra gioia nel calice scintillante del nostro amore. Oh! amore, quali fontane di rapimento, quali sorgenti di inebriante 
beatitudine sgorgano dalle profondità del nostro essere, finché il vino spumeggiante non sgorga sibilando attraverso le fiamme della nostra 
passione — e si riversa nell'immensità, generando un milione di soli. 


"Ho guardato l'alba, dorata e cremisi; ho guardato la notte con gli occhi pieni di stelle; ho bevuto le profondità azzurre delle acque, come il 
succo viola dell'uva. Eppure, solo nei tuoi occhi, trovo le delizie della mia gioia, e nelle tue labbra la vendemmia del mio amore. 


"Ho contemplato i fiori dei campi, il piumaggio gaio degli uccelli e l'azzurro lontano delle montagne; ma tutto appassisce di fronte al rossore 
delle tue guance; e come il calice rubino del sole viene svuotato dalle labbra argentate della notte, così tutto viene inghiottito dall'eccesso 
della tua bellezza. 


"Ho respirato l'odore delle rose e la fragranza del mirto, e il dolce profumo del gelsomino selvatico. Ho bevuto il respiro della collina, e il 
profumo dei boschi e dei mari; eppure il tuo respiro è più fragrante di loro, è ancora più dolce, mi inebria e mi riempie di gioia, come un 
ricco orcio di vino trovato nelle profondità di un deserto di sale - ho bevuto a fondo e sono sconcertato dall'amore. 


"Ho ascoltato l'allodola nel cielo, il chiurlo, l'usignolo nel folto, tutti i cantori dei boschi, il mormorio delle acque e il canto dei venti; ma cosa 
sono in confronto al rapimento della tua voce, che echeggia nella valle del mio petto e trilla nelle profondità del mio essere. 


"Ho assaporato il succo della pesca e la dolcezza del miele e del latte; ma il vino delle tue labbra è forte come la vendemmia aromatica 
dell'Egitto e dolce come il succo delle palme da dattero nelle profumate pianure dell'Eufrate: sì! lasciami bere finché non barcollerò, stordito 
dai baci e dal piacere... Oh amore mio! ... amore mio! ... Oh amore mio!" 


Allora raccolsi il suo canto e gridai: "Sì! O Regina della Notte, o freccia di luminosità estratta dalla faretra della luna! O Tu che mi hai 
intrappolato nelle maglie dei tuoi capelli e mi hai catturato nei baci della tua bocca; O tu che hai deposto la tua divinità per rifugiarti tra le 
mie braccia, ascolta! 


"Ho bevuto a fondo i boccali della passione con le vergini di Vesta dal velo bianco, e le figlie di Circe dalla cinta cremisi, e le fanciulle dagli 
occhi assonnati di Ind. Ho intrecciato l'amore con le agili ragazze di Hellas, e le donne dalle membra sottili d'Egitto le cui dita sono create 
per accarezzare; tutte le vergini d'Assiria, e le bellezze velate d'Arabia, sono state mie; eppure tra tutte loro non ne ho trovata una da 
paragonare a una frusta sulla palpebra del tuo occhio. Oh, Tu sei come il vino dell'estasi, mille volte più delizioso di tutti questi. Ah! ma cos'è 
questo languore che mi si attacca? La mia forza mi ha abbandonato; la mia anima si è mescolata alla tua; io non lo sono, e tuttavia lo sono. 
È la Tua debolezza che sento?" 


"No, o amante, perché è solo al prezzo dell'illusione della mia forza che mi hai dato il piacere dell'unità che ho assaporato tra le tue braccia. 
La bellezza mi ha conquistato e ha bevuto la forza della mia potenza; sono solo, e tutte le cose sono mie nel mistero della mia solitudine. 


"Evoe!" la vita brucia nel braciere dell'amore come una fiamma di rubino in una ciotola di zaffiro. Sono morto, ma vivo per sempre!" 


Sorgi, o dormiente, perché la notte della solitudine ha arrotolato i drappi del suo giaciglio, e il mio cuore arde come un sole di ottone fuso; 
svegliati prima che la Bestia si alzi ed entri nel santuario dell'Eden e contamini i figli dell'alba. Tu Bambino-Uomo, getta via il mantello dei 
sogni che prima del tuo sonno eri rapito dalla forza dell'amore. Bello e fresco eri venuto dai boschi quando il mondo era giovane, con il seno 
come le colline innevate alla luce del sole, e i tuoi capelli come una foresta di querce rapita dal vento, e i tuoi occhi profondi e immobili come 
i laghi delle montagne. Nessun velo ti copriva, e ti deliziavi nudo nella risata dell'Alba, e sotto i baci del mezzogiorno balzavi con il sole, e le 
carezzevoli mani della notte ti deponevano a riposare nella culla della luna. I pensieri non ti tentavano, la Ragione non giocava alla pudica 


con te, né l'immaginazione alla lussuria. Bambina radiosa che sei, sei cresciuta nella luce che brillava nei tuoi occhi, nessuna ombra di 
oscurità è caduta sul tuo cammino: il tuo amore era forte e puro, luminoso come le stelle della notte e profondo come le echeggianti 
profondità delle colline d'ambra, smeraldo e vermiglio. 


Svegliati! Strappa dalle tue membra le corde di canapa dell'oscurità, sorgi! — accendi il faro del risveglio delle nazioni, e la notte si solleverà 
come una prostituta incinta, e la purezza nascerà dalla corruzione, e la luce tremerà attraverso l'oscurità, uno splendore di opali come i 
raggi di molti colori irradiati dal LVX 


Attraverso la notte del giudizio hai attraversato, e il tuo cammino è stato serpeggiante attorno alla terra dell'oscurità sotto le nuvole del 
sonno. Hai fesso l'orizzonte come un bambino nel grembo di sua madre, e hai disperso l'oscurità della notte, e hai gridato nella tua gioia: 
"Sia la luce!" Ora che hai preso il trono, passerai i portali della tomba ed entrerai nel Tempio al di là. 


Lì starai sulla grande torre di guardia del Giorno, dove tutto è risveglio, e guarderai avanti sul regno della vite e sulla terra delle case della 
frescura. Conquisterai l'Impero dello Scettro e usurperai il Regno della Corona, perché sei come un bambino piccolo, e nessuno ti farà del 
male, nessuna forma malvagia sorgerà contro di te. Perché Ieri è nella tua mano destra, e Domani nella tua sinistra, e Oggi è come il 
respiro delle tue labbra. ........ 


Io sono lo Svelato che sta tra i due orizzonti, come il sole tra le braccia del Giorno e della Notte. La mia luce splende su tutti gli uomini, e 
nessuno può farmi del male, né il dominio del mio governo può essere spezzato. Io sono lo Svelato e lo Svelatore e il Ri-velatore; il mondo 
giace sotto di me e davanti a me, e nello splendore dei miei occhi si accovacciano le immagini delle cose che sono. Lo Spazio lo srotolo come 
una pergamena, e il Tempo risuona dalla mia mano come la voce di una campana d'argento. Io suono la nascita e la morte delle nazioni, e 
quando mi alzo i mondi passano via come piume di fumo prima dell'uragano. ..... 


Eppure, o divino Giovane che hai creato te stesso! Cosa sei? Tu sei l'immortale e l'immortale, senza inizio e senza fine! Tu dipingi i cieli 
luminosi con raggi di pura luce smeraldo, perché sei il Signore dei raggi di Luce. Tu illumini le due terre con raggi di turchese e berillo, e 
zaffiro, e ametista; perché Signore dell'Amore, Signore della Vita, Signore dell'Immensità, Signore dell'Eternità è il tuo nome. Tu sei 
diventato come una torre di Splendore, le cui fondamenta sono poste nei miei cuori, sì! come una montagna di crisoleto addormentata nella 
Corona di Gloria! la cui cima è Dio! 
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LIBRO II 


L'impalcatura del Tempio 

di 

RE SALOMONE 
e 

i dieci possenti sostegni che 
sono posti tra i 
Pilastri della Morte 
e della Vita. 


Un resoconto completo dell'accoglienza di Fra. P. nell'Ordine Rosacrociano 
, con illustrazioni; e delle sue operazioni nella magia cerimoniale, ecc. 
[I suoi studi sulla magia orientale e la meditazione, ecc., seguiranno nei numeri IV e V.] 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.II.) 


Ciò che è in basso è come 
ciò che è in alto, e 
ciò che è in alto è come 
ciò che è in basso, per il 
compimento dei miracoli 
dell'UNICA SOSTANZA. 


[Ermete.] 


[clicca sull'immagine per ingrandire] 


{Illustrazione in questa pagina. Sullo sfondo c'è un pentagramma nero pieno invertito. Sovrapposto al pentagramma nero c'è un 
pentagramma bianco verticale, disposto in modo da oscurare tutto tranne le punte del pentagramma nero che emergono dietro gli angoli 
interni del bianco. Questi due pentagrammi formano una stella a dieci punte perfettamente simmetrica o decagramma con punte bianche e 
nere alternate. Al centro del pentagramma bianco si trova un simbolo di sale alchemico, più per la sua forma di un anello nero con una 
singola barra orizzontale che per il suo significato alchemico. Questo anello barrato è centrato all'interno ma non tocca gli angoli interni del 
pentagramma bianco. Nello spazio inferiore definito dall'anello barrato c'è una lettera Sans-serif nera piena e verticale "T". Nello spazio 
superiore dell'anello barrato c'è una lettera Sans-serif bianca invertita "T" definita da una sottile linea nera. } 
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IL PILASTRO DELLA NUVOLA 


OSSESSIONATO dalla chimera della sua mente, perso nel labirinto della sua immaginazione, l'uomo vaga attraverso l'oscuro paese dei sogni 
che lui stesso ha generato, accettando pigramente o rifiutando avidamente, ma sempre alla ricerca di una libertà irraggiungibile, di un 
potere che lo liberi da quelle catene che nella sua studiata follia e nella sua capricciosa ignoranza ha saldato ai suoi pensieri. 


Niente lo appaga, niente lo soddisfa; se non piange ride, se non ride piange; brontola e applaude, disprezza e riverisce, insulta e schiavizza, 
ama e odia, tocca tutto a turno, e quando non ha più niente da sporcare e su cui segnare si siede e piange per la luna, oppure, come il cane 
della favola che vede la propria immagine nel fiume dei suoi sogni, perde tutto ciò che ha nel vano tentativo di afferrare di più. 


Schiavo della sua stessa tirannia, strillando sotto la sua stessa frusta, più in alto costruisce le cupe mura della sua prigione più forte urla 
"Libertà": la libertà è ciò che desidera, brama e per cui si sforza: la libertà di saltare in qualche palude miasmatica e di rotolarsi. Se è un 
contadino vuole più campi da coltivare; se è un medico, più corpi da curare; se è un prete, più anime da salvare; se è un soldato, più paesi 
da conquistare; se è un avvocato, più miserabili da impiccare. Se ottiene "di più", brontola perché è "troppo"; se non lo ottiene continua a 
grugnire e a brontolare, e più brontola e brontola più diventa schiavo, eppure più libero si considera. 


Una volta nato, viene fasciato con cura negli stracci dell'Usanza, cullato nella culla della Casta e nutrito con il latte acido del Credo. E come 
per l'individuo, così per la nazione, l'uno o i molti, le viene insegnato a farsi strada in un solco stretto e, come l'acqua in uno scarico o in una 
grondaia, a scorrere per un po' di tempo discretamente tra ciottoli dignitosi e su cemento rispettabile, per poi svanire il più gentilmente 
possibile sottoterra. 


A volte c'è un'ostruzione; si è accumulata troppa sporcizia, e rifiuta tutti i metodi convenzionali per essere rimossa. Poi arriva 
un'inondazione, una rivoluzione, per un po' c'è un pasticcio disgustoso, ma presto la sporcizia viene lavata via, e ancora una volta lo scarico 
scorre umilmente lungo la sua consueta grondaia nello stesso vecchio modo discreto, tra gli stessi vecchi ciottoli e sullo stesso vecchio 
cemento finché col tempo si forma nuova sporcizia e ci sono più problemi e fastidi. "Così corre il mio sogno", e l'uomo civile che sogna dal 
suo scarico immagina naturalmente Dio come una specie di Onnipotente Sgomberatore di Fogne che dovrebbe camminare eternamente con 
paletta, mestolo e rastrello, e mantenere le grondaie pulite e gli scarichi in condizioni inoffensive. Così accade che quando le grondaie si 


mm, 


intasano e gli scarichi puzzano, il Libero Pensatore ride e dice: "Tu, stupido idiota, 'non esiste una persona così'"; e quando non lo fanno, il 


Credente esclama: "Mio povero fratello ottenebrato, 'È come il fuoco del raffinatore e come la sapienza del follone"". 


Rispetto all'uomo civilizzato, l'acqua che scorre giù per lo scarico, il selvaggio è come un torrente di montagna che si scava il suo corso tra le 
colline e si precipita selvaggiamente ma saggiamente verso il mare. Senza dubbio, dal punto di vista di un ingegnere sanitario, lo scarico è 
più utile, più razionale, del tutto più appropriato del fiume ribelle. Ma è il rigido utilitarismo di questa moralità del pane e dell'acqua, questa 
parsimonia di una maglietta alla settimana, questa filosofia del latte scremato, questa religione della torta alla domenica e tutte le altre 
economie da mezzo penny di una mediocrità golosa, che devono essere calpestate come se fossero gli scarafaggi dell'inferno, prima che la 
Libertà di tipo anche protoplasmatico possa essere portata in vita. Meglio essere un selvaggio, un ottentotto con una gamba sola, meglio 
essere qualsiasi cosa che un eunuco civilizzato, una "vedova" con il berretto di crespo di Upper Tooting che si lamenta del suo "marito 
defunto" mentre conta i soldi che ha lasciato nelle tasche dei pantaloni. Se ci sarà un'inondazione, che sia grandiosa, tifonica, torrenziale; 
non lasciare che altri ci passino accanto e dicano: "Davvero, mia cara, che odore insalubre!" 


AI bambino selvaggio che nasce vengono insegnati i miti della sua tribù, che quelli incorrotti sono abbastanza belli; al bambino civilizzato i 
miti della sua nazione, che quelli corrotti sono semplicemente bestiali e sono rigidi quanto i primi sono elastici. Il giovane selvaggio 


attraversa una grande prova: la lotta con la Natura; il bambino civilizzato un'altra: la lotta con la Ragione. All'uno vengono insegnati i 
racconti eroici dei suoi antenati, all'altro le banalità delle scuole, che fortunatamente sono sempre indietro di qualche decennio rispetto alle 
idee correnti alla sua nascita. 


Pochi di noi ricordano qualcosa di ciò che è accaduto durante i primi due anni della nostra esistenza, e molto poco durante i due successivi; 
così accade che da due a quattro anni della nostra vita siano vuoti. Forse durante questi anni di nulla vediamo le cose come sono; tuttavia, 
la civiltà ci tocca sulle labbra e parliamo e dimentichiamo tutto di loro. Non appena iniziamo a chiacchierare, inizia la nostra preparazione a 
prendere la vita sul serio. Ci vengono dati dei libri, e la grande e ampia strada dello stupore si restringe a un diritto di passaggio angusto 
che è un privilegio e un onore attraversare. Se siamo selvaggi, è cattivo; se sregolati, immorale; nell'innocenza balbettiamo i dieci 
comandamenti sulle ginocchia di nostra madre, solo per infrangerli quando sappiamo davvero cosa significano. Poi arriva l'uomo e la sua 
responsabilità, il matrimonio con il suo unico piacere e le sue quarantamila piaghe, come dice Heine. 


La nostra nascita è una questione di legge o di caso, simboli equivalenti per l'Ignoto; una volta nati, ambiente, circostanze, posizione, 
convenzione, istruzione, tutti a loro volta si fanno avanti per reclamarci e soffocarci nei loro baci bestiali. Eppure, come i ruscelli e le 
grondaie, gli scarichi e i fiumi, tutti noi fluiamo, ruggiamo o goccioliamo verso lo stesso mare sconosciuto da cui siamo venuti. A volte 
l'Evoluzione si fa beffe dell'Etica e abbiamo inondazioni, terremoti e lo zampillo di vulcani; a volte l'Etica si fa beffe dell'Evoluzione e siamo 
trasformati in stagni artificiali e Serpentini ornamentali; eppure altre volte accelera il nostro corso e ci dà una buona ceramica Doulton 
attraverso cui scorrere; tutti noi, tuttavia, che siamo una lacrima o il Mar Morto, prima o poi torniamo all'oceano che scorre perennemente; 
e lì saremo ancora una volta corteggiati dai raggi luminosi del Sole, quel Dio implacabile che nel suo abbraccio feroce ci attira sempre e 
ancora come una concubina terrena al suo giaciglio celeste, solo una volta di più per essere divorziati dai venti maligni e piangere attraverso 
le tempeste dell'aria. Così la ruota del Tempo scorre attraverso nascita, morte e rinascita; e quando ci rendiamo conto di questo, 
sprofondiamo nella disperazione; e attraverso le nostre lacrime altre nuvole si alzano ancora di più per oscurare il nostro cammino. 


A cosa serve allora fare qualcosa se non siamo altro che gocce d'acqua che vengono spruzzate tra le mani sfacciate del Sole, del Vento e 
dell'Oceano? — in effetti le vie di Dio sono imperscrutabili e incomprensibili. Così l'Inaccessibile ci tenta, e i piccoli segmenti di Dio che 
vediamo diventano per noi i più feroci e terribili dei Demoni dal volto di Cane che ci seducono dal sentiero. Egli è sempre al nostro fianco, 
sussurrando, tentando, schernendo, consigliandoci e aiutandoci; è Lui che ci getta addosso la disperazione quando non abbiamo fatto nulla 
di sbagliato, e l'esaltazione quando non abbiamo fatto nulla di giusto; è Lui che si erge sempre davanti a noi come una nebbia per oscurare 
il nostro sentiero o per magnificare il nostro obiettivo; eppure Egli non è solo la nuvola, ma quel fuoco supremo — se solo potessimo 
comprenderLo come Egli È; Ah! fratelli miei, questa è LA GRANDE OPERA. 


Perché fa questo e quello, se può fare quello e quello? chiede il Dubbioso. Perché sceglie di farlo, risponde il Credente. Ma l'uomo secondo il 
Cuore di Dio non pensa e non ragiona su nulla, sente che non c'è né azione né scelta e, per quanto oscuramente, vede che entrambi questi 
uomini sciocchi, che si credono così saggi, possiedono solo vari piccoli segmenti di un grande cerchio e che ognuno immagina il proprio 
segmento come una circonferenza perfetta in sé. Presto il Mistico stesso scopre che il suo cerchio che conteneva tutti i loro segmenti non è 
altro che un segmento di un cerchio più grande e che alla fine sta vivendo in una grande terra di nuvole formata da miriadi e miriadi di 
piccole sfere, che sente essere in Realtà un Grande Oceano se solo potesse unirle. 


Ogni stadio sopra di lui è il suo obiettivo finale per il momento. Possedendo una piccola sfera, il suo unico e solo obiettivo è unirla a un'altra, 
o un'altra a questa; non altre due, non al tutto, ma solo a quell'"Unico Altro". Per il momento (lascia che sembri come se fosse per sempre 
all'iniziato), quell'"Unico Altro" è Dio e il Vero Dio, l'Omega della sua ricerca, e che "tutti gli altri" sono Diavoli che vorrebbero tentarlo e 
sedurlo. Così accade che finché non diventi Dio, Dio stesso è in realtà Il Tentatore, Satana e il Principe delle Tenebre, che, assumendo le 
vesti scintillanti del Tempo e dello Spazio, sussurra nelle nostre orecchie: "Milioni e milioni e milioni di eternità sono come il nulla per me; 
allora come puoi tu, piccolo pagliuzza che danza nel raggio del mio occhio, sperare di abbracciarmi?" Così Dio all'inizio viene da noi e come 
la vecchia strega in "Cenerentola" sparge innumerevoli lenticchie davanti a noi da contare, ma inizia! e presto scoprirai di esserti lasciato 
alle spalle la cucina del mondo e di essere entrato nell'incantato Palazzo "Oltre". 


All'inizio è tutto molto difficile e complesso; è un po' come un uomo che, partendo per una strada sconosciuta per visitare la capitale del suo 
paese, giunge a una grande montagna e ne ammira i pendii pressoché infiniti. 


"È troppo alto perché io possa salirci", dirà l'omino; "è davvero molto bello; ma tornerò indietro e troverò un'altra strada". 

"Sono sicuro che sarebbe un viaggio troppo lungo", dice un secondo; "non potrei permettermelo; anch'io tornerò". 

"Non ci sono guide qui", dice un terzo; "che stupidaggine da parte mia tentare di raggiungere una vetta così alta!" 

"Non sono abbastanza forte", dice un quarto. "Non ho un grafico". ... "La mia attività non me lo permette". ... "Mia moglie è contraria". 
Così Dio entra nel cuore dell'uomo in mille forme e lo tenta come tentò Eva nel Giardino dell'Eden e Abramo nella terra di Moria. 


Ma l'uomo forte, riempiendo la sua bisaccia e la sua borraccia, si cinge una pelle di capra e, preso il suo bastone, intraprende il suo grande 
viaggio verso la cima della montagna di Dio; ed è curioso narrare, e terribile narrarlo, l'intera lunghezza di quella magica via che Satana 
segue dietro di lui sotto forma di un segugio, tentandolo sempre di deviare dalla retta via. 


Ora è sopraffatto da una grande solitudine, ha freddo, ha fame, ha sete; il profilo che aveva pensato fosse la cima non è che una cresta, e 
da lì vede cresta su cresta in una successione infinita sopra di lui. Continua a faticare, alla fine è la cima — no! ma un'altra cresta e una 
miriade di altre. Mille demoni entrano in lui, mille piccoli segugi che vorrebbero strapparlo indietro — conforto, casa, figli, moglie; poi dice a 
se stesso: Che stupido sono! 


A questo punto molti tornano indietro e, strisciando nella valle delle illusioni, ragionano su quanto sia più comodo e interessante leggere di 
scalate in montagna che compierle. Questi parlano ad alta voce e battono i tamburi del loro valore nelle orecchie di tutti gli uomini. 


Nella tappa successiva pochi ritornano, la maggior parte perisce durante il viaggio di ritorno; perché più si sale su quella grande montagna, 
più diventa difficile il ritorno. 


Continua a trascinarti, e quando le tue gambe tremano e cedono sotto di te, striscia, striscia se sei a quattro zampe, e stringi i denti e di' 
"LO VOGLIO"; ma continua! e continua! e continua! E dietro di te passi instancabili lungo quel vecchio levriero grigio che ti soffia sempre 
tentazioni; pieno di astuzie, sottigliezze e inganni, sempre desideroso di condurti fuori strada, sempre pronto a guidarti indietro. E subito la 
solitudine della Montagna diventa così grande che la sua stessa compagnia diventa una tentazione per te, provi un'amicizia nel resistergli, 
una speranza ardente che continuerà a tentarti, che le sue tentazioni e le sue parole beffarde sono meglio di nessuna parola. Questo accade 
solo molto in alto sul pendio della montagna, alcuni dicono non così lontano dalla cima; ma fai attenzione! perché a questo punto c'è un 
grande precipizio, e coloro che si guardano intorno per cercare il segugio potrebbero forse inciampare e cadere - e il piede di quel precipizio 
è la valle da cui sono venuti. 


Da qui tutto è oscurità, e non ci sono strade per guidare il pellegrino, e il segugio non può più essere visto a causa delle ombre della notte 
che oscurano ogni cosa. E come si può scrivere ulteriormente su queste questioni? perché coloro che sono stati fin qui e sono tornati, a 
causa dell'oscurità non hanno visto nulla, quindi hanno tenuto a freno la lingua. Ma c'è una vecchia parabola che racconta come il segugio 
che aveva tentato l'uomo per tutta la lunghezza del suo pericoloso viaggio, lo divorò sulla cima di quella Montagna Mistica; e come 
quell'Antico CANE fosse davvero DIO stesso. 
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L'ACCOLITO 


PRIMA di addentrarci negli eventi del Grande Viaggio di Frater P., durante il quale per sei anni viaggiò sulla faccia della Terra alla ricerca 
della conoscenza mistica di tutte le nazioni, sarà necessario qui raccontare, anche se brevemente, le circostanze che lo portarono a entrare 
in comunicazione con l'Ordine di A -. A «. 


Nato da un'antica famiglia, ma pochi giorni dopo il cinquantaseiesimo equinozio prima dell'equinozio degli dei, fu allevato ed educato nella 
fede di Cristo, come insegnato da una delle sette più severe delle numerose fazioni della Chiesa cristiana, e appena ebbe imparato a 
balbettare le più semplici sillabe dell'infanzia, ebbe inizio il suo martirio. 


Dall'infanzia lottò attraverso la fredda oscurità del suo ambiente fino all'adolescenza, e mentre cresceva e prosperava, così fece l'iniquità di 
quel trattamento innaturale che con mano generosa e crudele fu sprecato su di lui. Poi arrivò la giovinezza, e con essa il nome di Dio era 
diventato una maledizione, e la forma di Gesù si stagliò nell'oscurità del Golgota, un orrore freddo e orribile che come un vampiro aveva 
prosciugato la gioia della sua fanciullezza; quando improvvisamente una notte d'estate si staccò dai ghoul che lo avevano tormentato, 
gettando da parte le sordide convenzioni della vita, sfidando le leggi della sua terra, dubitando della decadente religione della sua infanzia, 
spezzò, come rametti marci, le convenzionalità divorate dai vermi della civiltà effimera e ipocrita in cui era stato nutrito, e cercò rifugio in 
uno spazio nella selvaggia e bella campagna che giace aggrovigliata come una testa di capelli arruffati a nord e a nord-ovest dell'Inghilterra. 
Qui imparò dai venti sussurranti e dalle stelle sognanti che la vita non è del tutto una maledizione e che ogni notte muore tra le braccia 
dell'alba. 


La sua libertà, tuttavia, durò poco; eppure, sebbene fosse stato trascinato di nuovo nella prigione da cui era fuggito, aveva imparato la 
propria forza, una nuova vita era fluita su di lui come un grande mare che danzava con la schiuma, e lo aveva inebriato con il vino rosso 
della Libertà e della Rivolta: il suo guanto di giovinezza era stato lanciato, da allora in poi avrebbe combattuto per la sua virilità, sì! e per la 
virilità del Mondo! 


Poi risuonò lo squillo di tromba; la battaglia era davvero iniziata! Rialzandosi a fatica in piedi, si strappò di dosso il sudario di una fede 
corrotta come se fosse stato il marcio velo di una mummia. Con le labbra tremanti e la voce soffocata dall'indignazione per l'ingiustizia del 
mondo, maledisse il nome di Cristo e si diresse a grandi passi verso la porta dell'Inferno e scatenò i demoni della fossa, affinché l'umanità 
potesse ancora imparare che la compassione non era morta. 


Tuttavia, la follia passa, come una nuvola scura davanti al respiro dell'alba che si risveglia; consapevole della propria rettitudine, della virilità 
che era sua, della propria forza e della rettitudine del suo proposito, e pieno delle traboccanti ambizioni della giovinezza, lo troviamo 
rinfoderare inconsciamente la sua spada rosso sangue e soffiare fiamme e fumo dal tripode della vita, scagliando davanti all'immagine 
velata e spaventosa dell'Ignoto le frecce della sua ragione e cercando diligentemente sia presagi che segni nei volumi polverosi del passato 
e nell'antica saggezza di giorni dimenticati da tempo. 


Profondo conoscitore di poesia, filosofia e scienza, dotato oltre ogni limite comune e già un poeta di brillanti promesse, egli esce 
all'improvviso dall'oscurità come una selvaggia stella profetica e, rovesciando i banchi e gli sgabelli degli scolastici e gettando via dalle sue 
labbra la loro papilla pedagogica, fugge dai soffocanti chiostri dell'apprendimento ammuffito e dai collegi della dogmatica dialettica e cerca 
ciò che ancora non riesce a trovare nella libertà che nel suo ardore giovanile gli sembra vivere solo uno o due stadi oltre le guglie e i frontoni 
di quella città di pedanti bigotti che era stata la sua scuola, la sua casa e la sua prigione. 


Poi arrivò il grande risveglio. Curiosamente, fu verso mezzanotte dell'ultimo giorno dell'anno, quando il vecchio si allontana furtivamente dal 
nuovo, che gli capitò di cavalcare da solo, avvolto nel mantello scuro di pensieri inesprimibili. Una campana lontana rintoccò l'ultimo quarto 
dell'anno morente, e la neve che giaceva fine e croccante sulla carreggiata veniva sollevata qua e là dalle folate di vento gelido e tagliente 
che arrivava come un serpente attraverso le siepi e gli alberi, facendola roteare come uno spettro nel freddo e argenteo chiaro di luna. Ma i 
suoi pensieri erano oscuri, perché il mondo lo aveva abbandonato. Aveva cercato la libertà, ma non quella che aveva ottenuto. Il sangue 
sembrava colare dalle sue palpebre e gocciolare, goccia a goccia, sulla neve bianca, scrivendo sulla sua superficie pura il nome di Cristo. 
Grandi pipistrelli gli svolazzavano accanto, e avvoltoi le cui teste calve erano rapprese di sangue marcio. "Ah! il mondo, il mondo... il 
fallimento del mondo." E poi una luce ambrata lo avvolse, il terrificante arazzo del pensiero torturante si squarciò, le voci di molti angeli 
cantarono per lui. "Maestro! Maestro!" gridò, "Ti ho trovato... O Cristo d'argento..." 


Allora tutto fu il Nulla... nulla... nulla... nulla; e il suo cavallo lo trasportò follemente nella notte. 


Così intraprese la sua ricerca mistica verso quella meta che aveva visto e che sembrava così vicina; eppure, come apprenderemo, si rivelò 
così lontana. 


Nel primo volume dei diari, lo troviamo immerso nello studio dei filosofi alchimisti. Immerso in Paracelso, Benedictus Figulus, Eugenius ed 
Eirenaeus Philalethes, cercò l'Azoth alchemico, il Catholicon, lo Sperma del Mondo, quella Medicina Universale in cui sono contenute tutte le 
altre medicine e il primo principio di tutte le sostanze. Nell'agonia e nella gioia cercò di fissare il volatile e di trasmutare la razza umana 
informe nel figlio duale della mistica Croce di Luce, vale a dire, di risolvere il problema dell'Uomo Perfetto. Fludd, Bonaventura, Lully, 
Valentino, Flamel, Geber, Plotino, Ammonio, Giamblico e Dionigi furono tutti divorati dall'avidità e dall'avidità che solo la gioventù possiede; 
non c'era sosta qui — 


"Ora, maestro, riposati un po'!' — non lui! 
(Raddoppiata cautela, 
Due passi di fila, la strada si snoda stretta!) 
Non un ingegno turbato 
Tornato ai suoi studi, più fresco di prima, 
Feroce come un drago 
Lui (anima idropica con una sacra sete) 
Succhiò dalla caraffa." 


Immergendosi nelle tenebre della fisica trascendentale, cercò la grande realizzazione e, inconsapevolmente, nell'esuberanza del suo 
entusiasmo, abbandonò l'ampia strada della valle e si imbarcò sul sentiero di montagna verso quella vetta suprema che risplende con la 
pietra del Saggio e il cui segreto risiede nell'apertura dell'"Occhio Chiuso", ovvero nel consumo dell'Oscurità. 


Chi liquida Paracelso con un clistere da due soldi, o Raimondo Lullo con una ristampa da sei soldi, non è uno sciocco, no, no, niente di così 
esaltato; ma semplicemente un pidocchio dal cervello di coniglio che, lusingandosi di strisciare nella barba grigia di Haeckel e nei radi capelli 


di Spencer, succhia sangue pseudoscientifico dai volantini pubblicitari delle nostre riviste mensili e dichiara che tutto ciò che si trova al di 
fuori del razionale mucchio di letame di un "Pediculus" è sia ridicolo che impossibile. 


L'alchimista conosceva bene la differenza tra la stufa della cucina e la fornace eraclitea; e tra l'acqua del suo semicupio e "l'acqua che non 
bagna le mani". È vero, sono state scritte molte "sciocchezze" su balsami, elisir e sangue, che, tuttavia, il più semplice novizio in alchimia 
può distinguere dalle opere serie con la stessa facilità con cui uno studente di "Bart" può distinguere opuscoli per la ricrescita dei capelli e 
prodotti per l'eliminazione dei punti neri da lezioni e saggi di Lister e Muller. 


Così, all'età di ventidue anni, P. partì freneticamente alla ricerca della Pietra Filosofale. 


Visita Interiora Terrae Rectificando Invenies Occultam Lapidem Veram Medicinam; questa è davvero la vera medicina delle anime; e così P. 
cercò il solvente universale VITRIOLUM, e equiparò le sette lettere in VITRIOL, SULPHUR e MERCURY ai poteri alchemici dei sette pianeti; 
precipitando il SALE dai quattro elementi — Subtilis, Aqua, Lux, Terra; e mescolando Flatus, Ignis, Aqua e Terra, li colpì con la croce del 
Mistero Nascosto, e gridò: "Fiat Lux!" 


La gioventù avanza con passo affrettato e nell'estate di quest'anno, il 1898, troviamo P. immerso nella consultazione con i mistici e intento a 
bere dal calice bianco del mistero con San Giovanni, Boehme, Taulero, Eckart, Molinos, Levi e Blake: 


"Rintrah ruggisce e scuote i suoi fuochi nell'aria gravata, 
Nuvole affamate si accalcano nel profondo." 


Insaziabile, continuava a insistere, affamato della conoscenza delle cose esterne; e nella sua lotta per il milione gli manca l'unità, e 
accumula caos nell'oscurità esterna dell'Illusione. Dai cieli senza nuvole del Misticismo si precipita giù nell'oscurità infernale su pensieri alati: 
"Le membra infuocate, i capelli fiammeggianti, sparati come il sole che tramonta nel mare occidentale", e ora lo troviamo nei regni gotici 
della stregoneria, della stregoneria e della negromanzia infernale. I pipistrelli ci svolazzano accanto mentre ascoltiamo le sue grida 
frenetiche di luce e conoscenza: "La guida spirituale" e "Il viandante cherubino" sono accantonati per "L'Arbatel" e "Le sette orazioni 
misteriose". Una svolta frettolosa di molte pagine, l'accensione di molte candele, e poi — la Chiave di Salomone per un po' viene messa via, 
con i Grimoires e i rituali, i talismani e le pergamene della Vergine; gli antichi libri della Qabalah sono aperti davanti a lui; un lampo di fuoco 
brillante, come un pesce d'argento che salta dalle acque nere del mare alla luce delle stelle, lo confonde e scompare; perché ha aperto "Il 
libro del mistero nascosto" e ha letto: 


"Prima che ci fosse equilibrio il volto non si vedeva." 


Le parole: "Yehi Aour" tremavano sulle sue labbra; il caos stesso del suo essere sembrava improvvisamente scuotersi in una forma - vasta e 
terribile; ma il tempo non era stato compiuto, e il respiro della creazione di un nuovo mondo le raccolse dalla sua bocca semiaperta e le 


riportò nell'oscurità da cui erano state quasi vibrate. [20] 


Da metà estate fino all'inizio dell'autunno i diari sono silenziosi, eccetto per una voce: "ho incontrato un certo signor B, un alchimista di 
fama" [21] 


che, sebbene di per sé non avesse particolare importanza, era destinato a condurre a un altro incontro che cambiò l'intero corso del 
progresso di P. e accelerò il suo passo verso quel Tempio, la terra nera dalle cui fondamenta, fino a quel momento, aveva sollevato in cumuli 
caotici intorno a sé. 


L'immenso tesoro di conoscenze cabalistiche di Knorr von Rosenroth sembra aver tenuto P. completamente impegnato fino all'equinozio 
d'autunno, quando B —, l'alchimista di spicco, lo presentò a un certo signor C — (in seguito, come vedremo, Frater V.'. N.'. dell'Ordine 
dell'Alba Dorata). Questo incontro si rivelò di fondamentale importanza, come verrà esposto nel capitolo seguente. Tramite C —, P. aveva 
per il momento accantonato von Rosenroth, ed era ora immerso nel "Libro della Magia Sacra di Abra-Melin il Mago". Un periodo di 
transizione era imminente, una rinascita spirituale stava per aver luogo, quindi non c'è da stupirsi che troviamo P. molto simile a 
Sant'Agostino che si lamenta della sua ricerca esteriore e piange con lui: "Io, Signore, andavo errando come una pecora smarrita, cercandoti 
con ansioso Ragionamento all'esterno, mentre Tu eri dentro di me. Mi sono stancato molto nel cercarti all'esterno, e tuttavia Tu hai la Tua 
dimora dentro di me, se solo Ti desidero e Ti anelavo. Ho girato per le Strade e le Piazze della Città di questo Mondo cercandoti; e non Ti ho 
trovato, perché invano ho cercato all'esterno Colui che era dentro di me". 


Note a piè di pagina: 


[20] A quel tempo P. conduceva una vita da eremita su un ghiacciaio svizzero con uno che, sebbene lui non lo sapesse al momento, era destinato a portargli di 
tanto in tanto la saggezza della Grande Fratellanza Bianca. Questo lo incontreremo di nuovo sotto le iniziali DA 


[21] In seguito noto come Frater CS 


[« torna all'indice ] 


IL NEOFITA 


Fu il 18 novembre 1898 che, grazie all'introduzione di Fra. VN e sotto la sua guida, P. entrò nell'Ordine Ermetico della Golden Dawn e 
divenne un Neofita al Grado di 0° = 0x nell'Esterno. 


Potrebbe essere di qualche interesse per il lettore, e potrebbe anche in qualche modo aiutare a chiarire il presente capitolo, se prima si 
introducesse un breve resoconto dell'origine di questo ordine. Ma si comprenderà che il seguente schizzo storico, così come i resoconti che 
stiamo per dare dei rituali stessi, sono molto abbreviati e riassunti, quando affermiamo che gli attuali manoscritti in nostro possesso relativi 
al G-.D- occupano circa milleduecento pagine e contengono oltre un quarto di milione di parole. 


Il resoconto ufficiale del G-.D-. (probabilmente di fantasia) noto come "La lezione storica", scritto e pronunciato per la prima volta da Fra. 
QSN, è il seguente: 


"L'ordine del G-.D.. nell'Esterno è una Società Ermetica che insegna la Scienza Occulta o la Magia di Hermes. Intorno al 1850 morirono 
diversi capi francesi e inglesi e il lavoro del Tempio fu interrotto. Tali capi erano Eliphas Levi, Ragon, Kenneth RH Mackenzie e Fred Hockley. 
Questi avevano ricevuto il loro potere da predecessori ancora più grandi, che sono riconducibili ai Fratres Rosa ( sic ) Crucis della Germania. 


Valentine Andrea ( opera AD 1614) ha fornito un resoconto esoterico della SR, probabilmente ha anche curato la "Fama Fraternitatis", [22] 


o "Storia della Società", che deve essere stata derivata dai vecchi registri di CR [23] 


alunni. ... 
"Il primo ordine è un gruppo di quattro gradi: il secondo ordine è un gruppo di tre gradi di adattamento. 


"I più alti di tutti sono quei grandi governanti che sostengono e governano separatamente il Terzo Ordine, che include Tre Titoli Magici di 
onore e supremazia; in caso di vacanza il più avanzato 7° = 4x [24] 


ottiene per decreto la meritata ricompensa. I gradi del primo ordine sono di concezione ebraica; del secondo, cristiana. 


"I Rituali e i Segreti vengono ricevuti dai Capi Grandemente Onorati. ..." 
Il resoconto fornito nel primo paragrafo potrebbe essere corretto o meno; e la seguente "History Lection" scritta da un fratello dell'Ordine 


dell'A -. A ». getta una luce considerevole sull'origine della suddetta Società; e ciò che è di ancora più interesse per noi menziona P. e la sua 
rottura finale con l'Ordine dell'Alba Dorata. Dice quanto segue: 


"Alcuni anni fa alcuni manoscritti cifrati furono scoperti e decifrati da alcuni studenti. Attrassero molta attenzione, poiché sostenevano di 
derivare dai Rosacroce. Capirete facilmente che la genuinità della pretesa non ha alcuna importanza, poiché tale letteratura viene giudicata 
in base a se stessa, non in base alle sue fonti presunte. 


"Tra i manoscritti ce n'era uno che forniva l'indirizzo di una certa persona in Germania, a noi nota come SDA. Coloro che scoprirono i codici 
scrissero alla SDA e, in conformità con le istruzioni ricevute, fu fondato un Ordine che operava in modo semi-segreto. 


"Dopo un po' di tempo gli SDA morirono: ulteriori richieste di aiuto vennero accolte con un pronto rifiuto dai colleghi degli SDA. Uno di loro 
scrisse che il piano degli SDA era sempre stato considerato con disapprovazione. Ma poiché la regola assoluta degli adepti è di non 
interferire mai con il giudizio di nessun'altra persona, chiunque essa sia — tanto più, quindi, uno di loro, e quello altamente venerato! — si 
erano astenuti dall'opposizione attiva. L'adepto che scrisse questo aggiunse che l'Ordine aveva già abbastanza conoscenza per consentire a 
sé o ai suoi membri di formulare un legame magico con gli adepti. 


"Poco dopo, uno chiamato SRMD annunciò di aver formulato un tale collegamento e che lui stesso, insieme ad altri due, avrebbe governato 
l'Ordine. Furono emanati rituali nuovi e rivisti e nuove conoscenze si riversarono a fiumi. 


"Dobbiamo sorvolare sugli infelici giochi di prestigio che hanno caratterizzato il periodo successivo. Si è dimostrato impossibile chiarire i fatti 
complessi. 


"Ci accontentiamo, quindi, di osservare che la morte di uno dei suoi due colleghi e la debolezza dell'altro hanno assicurato a SRMD l'unica 
autorità. I rituali sono stati elaborati, sebbene abbastanza eruditi, in sciocchezze verbose e pretenziose: la conoscenza si è dimostrata 
inutile, anche quando era corretta: perché è vano che le perle, per quanto chiare e preziose, vengano date ai porci. 


"Le prove si trasformarono in disprezzo, essendo impossibile per chiunque fallire in esse. I candidati non idonei furono ammessi senza una 
ragione migliore dei loro beni terreni. 


"In breve, l'Ordine non è riuscito a prendere avvio. 
"Scoppia lo scandalo e con esso lo scisma. 
" 


"Nel 1900 un certo P., un fratello, istituì un rigoroso esame tra l'SRMD da una parte e l'Ordine dall'altra. ... 


Qui dobbiamo lasciare la "Lezione", tornandovi al suo posto e, dopo aver spiegato "il Diagramma dei Sentieri e dei Gradi", entrare nel 
Rituale del Grado 0°=0x del Neofita. 


Sarà subito evidente al lettore che il Diagramma dei Percorsi è semplicemente il comune Albero della Vita Sefirotico, combinato con i trionfi 
dei Tarocchi, le ventidue lettere dell'alfabeto ebraico, i trentadue percorsi del Sepher Yetzirah, i segni dello Zodiaco e i segni dei pianeti e 
degli elementi. 


Il seguente resoconto è tratto dalla copia n. 2 di SA del "Rituale del 24°, 25° e 26° Sentiero che conduce dal Primo Ordine del G.-.D.. 
nell'esterno al 5° = 6x, parla l'Adepto Associato: 


"Davanti a te, sull'Altare, c'è il diagramma delle Sephiroth e dei Sentieri che già conosci bene, avendo segnato su di esso il grado dell'ordine 
corrispondente a ciascuna Sephira e i Trionfi dei Tarocchi assegnati a ciascun Sentiero. 


"Noterete inoltre che il Primo Ordine include: Malkuth, che risponde a Neophyte e Zelator, e l'elemento della terra. Yesod a Theoricus e aria. 
Hod a Practicus e acqua. E Netzach a Philosophus e fuoco. 


"Di questi, solo gli ultimi tre gradi comunicano con il secondo ordine, sebbene tagliati fuori da esso da un velo che può 
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può essere selezionato solo su invito del Secondo Ordine per il Philosophus che ha superato i cinque esami simbolici dei cinque elementi e 
dei cinque Sentieri che conducono dal Primo Ordine a tali elementi, e che è stato debitamente approvato dai Poteri Superiori. 


"I tre gradi del Secondo Ordine sono intitolati: Adeptus Minor, o Adepto Minore, 5° = 6x corrispondente a Tiphereth, il Riconciliatore, nel 


mezzo dell'Albero Sephirotico. Adeptus Major, o Adepto Maggiore, 6° = 5x corrispondente a Geburah. E Adeptus Exemptus, o Adepto 
Esente, 7° = 4x corrispondente a Chesed." 


Note a piè di pagina: 
[22] Vedi "La vera storia dei Rosacroce", di AE Waite. 
[23] Vale a dire , Christian Rosencreutz. 


[24] Vide Diagramma dei percorsi e dei Gradi. 


[ « torna all'indice ] 


XX 


I RITUALI DELL'ORDINE DELL'ALBA D'ORO 


[ VEDI ANCHE: La Biblioteca dell'Alba Dorata ] 


Xx 


RITUALE DEL GRADO 0°=0x DEL NEOFITA 


[ CONFRONTA: 0°=0° Rituale di iniziazione del neofita {Rituale ufficiale di D-.C-.} ] 


Poiché il Rituale del Grado di Neofita è, forse con l'eccezione del Rituale del Grado di Adeptus Minor, il più importante di tutti i Rituali del 
D-.D-., sarà necessario approfondirlo qui, affinché il lettore possa in qualche modo iniziarsi. 


Ma il percorso deve essere indicato, e in modo chiaro, affinché il pellegrino non prenda all'inizio del suo viaggio mistico una svolta sbagliata, 
una di quelle tante svolte che fin dall'inizio conducono molti nelle terre tetre e lugubri della paura e del dubbio. 


La seguente descrizione del Tempio e degli Ufficiali nel Grado 0° = Ox è tratta da uno dei libri ufficiali del G-.D-. chiamato Z.1, ed è la 
seguente: 


IL TEMPIO 


"Il Tempio come disposto nel Grado 0° = Ox del Neofita nell'ordine del G-.D- nell'Esterno è posto guardando verso *a {HB:Heh HB:Yod} o 
sn {HB:Heh HB:Vau HB:Heh HB:Yod} (JHVH) in Malkuth di Assiah. Cioè, come > {HB:Yod} e © {HB:Heh} rispondono alle Sephiroth 
Chokmah e Binah nell'Albero, [25] ad Aba e Aima, [26] attraverso la cui conoscenza si può ottenere quella di Kether; anche così, i riti sacri 


del Tempio possono gradualmente, e come se fossero loro malgrado, elevare il Neofita alla conoscenza del suo Sé Superiore. [27] 


"Come gli altri Sephiroth, anche Malkuth ha i suoi Sephiroth sussidiari e i suoi percorsi. [28] 


Di queste dieci Sephiroth il Tempio, come disposto nello 0° = 0x del Neofita, include solo le quattro Sephiroth inferiori nell'Albero della vita, 
vale a dire: Malkuth, Jesod, Hod e Netzach, e il lato esterno di Paroketh, [29] che quest'ultimo forma l'Oriente del Tempio." 


La pianta del Tempio come disposto in questo grado è mostrata nel diagramma adiacente; in esso si vedrà che contiene due pilastri o 
obelischi. Questi due pilastri, che sono rispettivamente in Netzach e Hod, necessitano di una spiegazione attenta. 


Rappresentano la Misericordia e la Severità, la prima bianca e in Netzach, la seconda nera e in Hod. Le loro basi sono cubiche e nere per 
rappresentare l'Elemento Terra in Malkuth; le colonne sono rispettivamente bianche e nere per manifestare l'eterno Equilibrio della Bilancia 
della Giustizia. 
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Su di essi dovrebbe essere rappresentato in colori contrastanti qualsiasi appropriato disegno egizio emblematico dell'anima. I capitelli 
tetraedrici scarlatti rappresentano il fuoco della Prova e della Sperimentazione, e tra la Bilancia c'è il portico della Regione 
Incommensurabile. 


Le luci gemelle che brillano sulle cime sono i "Dichiaratori della Verità Eterna". 
I pilastri sono in realtà obelischi con capitelli tetraedrici leggermente appiattiti agli apici in modo da sostenere ciascuno una lampada. 


Nella parte orientale di Malkuth, nel suo punto di congiunzione con il sentiero di n {HB:Taw} , è posto l'altare nella forma di un cubo doppio. 
Il suo colore è nero per rappresentare al Neofita il colore di Malkuth; ma per l'adepto giacciono nascosti nell'oscurità i quattro colori della 
Terra, nelle loro posizioni appropriate sui lati. Solo la base è completamente nera; mentre la sommità sarà di un biancore brillante sebbene 
invisibile all'occhio materiale. 


"I simboli sull'altare rappresentano le forze e le manifestazioni della Luce Divina concentrate nel triangolo bianco dei Tre Superni. Pertanto 
su questo simbolo sacro e sublime è assunto l'obbligo del Neofita come chiamata in esso a testimoniare le operazioni della Luce Divina. La 
croce rossa di Tiphereth che rappresenta 5°=6x è posta sopra il triangolo bianco; non come dominandolo, ma come portandolo giù e 


manifestandolo all'Ordine Esterno: come se il Crocifisso avendo innalzato il simbolo del Sacrificio di Sé avesse così toccato e portato in 


azione nella materia la triade Divina di Luce. 
| 
ini 
dì 
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"Intorno alla croce ci sono i simboli delle quattro lettere del Tetragrammaton, la vw {HB:Shin} di Jeheshua è solo implicita e 
non espressa nell'Esterno. E queste sono disposte secondo i venti." 


La porta dovrebbe essere situata dietro e a ovest del Trono dell'Iereo; è chiamata "La Porta degli Annunciatori del Giudizio" e la sua forma 
simbolica è quella di una porta dritta e stretta tra due possenti piloni. 


I TRE CAPI 


A est del Tempio, davanti a Paroketh, siedono i tre Capi che governano e governano tutte le cose e sono i viceré nel Tempio del Secondo 
Ordine oltre. Sono i riflessi in esso dei Gradi 7°=4x, 6°=5x e 5°=6x, e non sono compresi né compresi dall'Ordine Esterno. Rappresentano, 
per così dire, Divinità Velate , e i loro seggi sono davanti al velo (Paroketh) che è diviso in due parti nel punto dello strappo, come se 
corrispondesse ai veli di Iside e Nefti impenetrabili tranne che per l'iniziato. 


Ora l'Imperatore governa, perché in Netzach, che è il grado più alto del Primo Ordine, c'è il fuoco riflesso da Geburah. 

Il Praemonstrator è il secondo, perché in Hod si trova l'acqua riflessa da Chesed. 

Il Cancellarius è il terzo, perché in Yesod c'è l'aria riflessa da Tiphereth. 

Ma in ogni Tempio questi tre capi sono coeterni e couguali, raffigurando così la Triade nell'Unità, tuttavia le loro funzioni sono diverse: 
L'Imperatore al comando 

Il Premostratore per istruire. 

Il Cancellarius da registrare. 

"Così come il Fuoco Fiammeggiante vince, e le Acque immobili riflettono tutte le immagini, e l'Aria onnierizzante riceve il suono." 

Si può dire che la sintesi dei Tre Capi sia nella forma di Thoth che emerge da dietro il velo. 


Tuttavia anche l'Imperator può essere riferito alla Dea Nefti dalla sua relazione con Geburah. Il Praemonstrator a Iside da Chesed. E il 
Cancellarius a Thoth nella sua posizione di registratore. 


DELLE STAZIONI DEGLI INVISIBILI. 
GLI DEI DEGLI ELEMENTI 


Le loro stazioni sono nei quattro punti cardinali della Sala esterna, come guardiani invisibili dei limiti del tempio: e sono posizionati secondo i 
venti, vale a dire: dietro le stazioni dello Ierofante, Dadouchos, Hiereus e Stolistes. 


Tra di loro sono poste le stazioni dei quattro vicereggenti degli Elementi; e sono situati ai quattro angoli del Tempio, nei luoghi segnati dai 


quattro fiumi dell'Eden nel Warrant, [30] che in seguito rappresenta il Tempio stesso; di cui i guardiani sono i Kerubim, e i vicereggenti nei 
palazzi dei governanti Ameshet a NE, Thoumathph a SE, Ahephi o Ahapshi a SW, Kabetznuph a NO 


DEL LUOGO DELLA TRIADE MALVAGIA 


Questo è il luogo di Yesod, è chiamato il Luogo del Maligno, dell'Uccisore di Osiride. È il Tentatore, Accusatore e Punitore dei Fratelli. Per 
questo motivo è spesso rappresentato in Egitto con la testa di un Drago d'Acqua, il corpo di un Leone o Leopardo e i quarti posteriori di un 
Cavallo d'Acqua. E l'amministratore della Triade del Male, i cui membri sono: 


Apophrasz. Il drago curvo. 


Satana-Tifone. L'uccisore di Osiride. 


Besz. Il potere brutale della forza demoniaca. 


DEL LUOGO DI ARPOCRATE 


La successiva stazione invisibile si trova sul percorso di v {HB:Samekh} tra il luogo di Thmaist e quello della Triade Malvagia: ed è il luogo 
del Signore del Silenzio dal trono di Loto, persino quel Grande Dio Arpocrate, il fratello minore di Horus. 


DI ISIDE E NEFTIS 


Le stazioni sono i luoghi dei Pilastri rispettivamente in Netzach e Hod; per questo motivo queste grandi dee non sono altrimenti mostrate in 
questo grado, se non in relazione al Praemonstrator e all'Imperator. 


DI AROUERISTA 


Il suo posto segreto è l'ultima delle stazioni invisibili e sta con lo Ierofante come se lo rappresentasse all'Ordine Esterno. Poiché mentre lo 
Ierofante è 59=69, tuttavia è mostrato solo come un Signore dei Sentieri nel Portale della Volta. Così che quando si muove dal suo posto sul 
trono dell'Est, la sede di Aeshuri, non è più Osiride ma Arouerist. E la stazione invisibile di Arouerist può quindi essere detta essere quella 
dello Ierofante immediatamente passato. 


GLI UFFICIALI E LE POSIZIONI DEGLI UFFICIALI. 


"Lo Ierofante". Il posto dello Ierofante è a est del Tempio sul lato Esterno di Paroketh per governare il tempio sotto la presidenza dei Capi. 
Egli ricopre il posto del Signore del Sentiero, agendo come induttore nei misteri sacri. I suoi simboli e insegne sono: 


Il trono dell'Est nel percorso di 0 {HB:Samekh} senza il Velo. Il mantello di un rosso fiamma brillante; lo scettro con la testa di Corona; lo 
Stendardo dell'Est; il Grande Lamen. 


"Espositore dei Misteri Sacri" è il nome dello Ierofante: egli è Aeshuri-st, "l'Osiride nel Mondo Inferiore". 
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"L'Hiereus." La stazione dell'Hiereus è all'estremo ovest del Tempio nel punto più basso di Malkuth, e nella sua porzione nera, che 
rappresenta un Dio terribile e vendicatore ai confini della Materia ai confini del Qliphoth. È in trono sulla Materia e vestito di Oscurità; e ai 
suoi piedi ci sono il tuono e il fulmine, due forze simboleggiate dall'impatto dei percorsi di v {HB:Shin} e p {HB:Qof} (Fuoco, Pesci), che 
terminano rispettivamente nei quartieri color ruggine e oliva di Malkuth. Lì, quindi, è posto come un potente e vendicatore guardiano dei 
Sacri Misteri. I suoi simboli e le sue insegne sono: 


Il trono dell'Occidente ai limiti di Malkuth; la veste dell'Oscurità; la spada; lo Stendardo dell'Occidente; il Lamen. 


"Vendicatore degli Dei" è il nome dell'Hiereus, ed egli è "Horus nella Città della Cecità" e dell'ignoranza verso l'Alto. 
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DIAGRAM 9. 
The Lamen of the Hegemon. 


Il Lamen dell'Egemone 


L'Egemone. Il posto dell'Egemone è tra i due pilastri, le cui basi sono in Netzach e Hod all'intersezione dei percorsi di HB:Peh e HB:Samekh 
nel portale simbolico della Scienza Occulta: come se fosse alla trave della Bilancia all'equilibrio della Bilancia della Giustizia, al punto di 
intersezione del percorso reciproco più basso con quello di v {HB:Samekh} , che quest'ultimo forma una parte della Colonna Mediana, 
essendo lì posto come guardiano della soglia dell'Ingresso, e il preparatore delle vie per l'Entratore in tal modo. Quindi il Riconciliatore tra la 
Luce e l'Oscurità, e il Mediatore tra le stazioni dello Ierofante e dell'Hiereus. I suoi simboli e insegne sono: 


La veste di puro candore; lo scettro con la mitra; il Lamen. 
"Davanti al volto degli Dei nel luogo della Soglia" è il nome dell'Egemone; ed è la Dea Thmais [32] 


Thmaist di forma duale come Thmait. [33] 


Il Kerux. — Il Kerux è la forma principale di Anubis. La sentinella è la forma sussidiaria. Il Kerux è l'Anubis dell'Est, mentre la Sentinella è 
l'Anubis dell'Ovest. 


Il Kerux è l'araldo, il guardiano e il custode "dentro" il Tempio; come la sentinella è il custode fuori. E perciò è suo compito la corretta 
disposizione dell'arredamento del Tempio. Le sue peculiari insegne d'ufficio sono la lampada rossa e la bacchetta. [34] 


Il suo nome è "Guardiano degli Dei", ed è Anubi, l'araldo che li precede. 


"Gli Stolistes." — La stazione degli Stolistes è nel mezzo della parte settentrionale della Sala; all'esterno e a nord-ovest del Pilastro Nero. Ha 
la cura delle vesti e delle insegne del Tempio. La sua insegna peculiare è la Coppa. 


"La Dea sulla Bilancia del Pilastro Nero" è il nome degli Stolisti; ed è Auramooth, ovvero la Luce che splende attraverso le acque sulla Terra. 
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The Cup of the 
Stolistes. 


La Coppa degli Stolisti 


Il Dadouchos. — La stazione del Dadouchos è verso il centro della parte meridionale della Sala, e a sud-ovest del Pilastro Bianco. Ha la 
responsabilità delle luci, del fuoco e dell'incenso del Tempio. La sua insegna è la Svastika. [35] 


"Dea della Bilancia del Pilastro Bianco" è il nome della Dadouchos, ed è Thoum-aesh-neith, o Perfezione attraverso il Fuoco che si manifesta 
sulla Terra. 


IL GRADO DI NEOFITA 
L'APERTURA 


Una volta radunati gli ufficiali e i membri, il Kerux procede alla destra dell'Ierofante e, rivolto verso ovest, alza la sua bacchetta, come 
simbolo del raggio di Luce Divina proveniente dal Triangolo bianco dei Tre Superni, e grida: 


"HEKAS, HEKAS, ESTE, BEBELOI!" [36] 
per avvertire i malvagi e i non iniziati di ritirarsi affinché il Triangolo possa essere formulato sull'Altare. 


Quindi il Papa invita tutti i presenti ad assisterlo nell'apertura della Sala dei Neofiti e ordina al Kerux di accertarsi che la Sala sia 
adeguatamente sorvegliata. 


I Fratres e i Sorores dell'Ordine danno quindi il segno del Neofita, dopo di che l'Hiereus spiega che i nomi dei tre ufficiali principali iniziano 
con "la lettera del respiro" H. Ma che nel nome Osiride, la H è silenziosa e nascosta, come se fosse avvolta nella O. Nel nome Horus è 
manifestata e violentemente aspirata; mentre nel nome Themis è in parte l'una e in parte l'altra. 


Dopo aver spiegato il significato della lettera H, l'Hiereus riepiloga le posizioni e i doveri degli ufficiali, affermando così occultamente 
l'istituzione del tempio affinché la Luce Divina possa risplendere nell'Oscurità. 


Nello spiegare la propria posizione, l'Ierofante dice: 


"Il mio posto è sul trono dell'Est, che simboleggia l'ascesa del Sole della Vita e della Luce. Il mio dovere è di governare e amministrare 
questa sala in conformità con le leggi dell'Ordine. Il colore rosso della mia veste simboleggia la Luce: le mie insegne sono lo scettro e lo 
Stendardo dell'Est, che simboleggiano Potere e Luce, Misericordia e Saggezza: e il mio ufficio è quello di Espositore dei Misteri." 


Segue poi la purificazione della Sala e dei membri mediante l'acqua e il fuoco, dopodiché il Papa ordina che si svolga la Circumambulazione 
Mistica sul Sentiero della Luce. 


La processione di ufficiali e membri si forma quindi a Nord, in preparazione alla mistica Circrumambulazione nel Sentiero della Luce. Si forma 
a Nord a partire dalla stazione degli Stolistes, simbolo delle acque della creazione che attraggono lo Spirito Divino, e quindi allude alla 
creazione del mondo. Mentre la "Circumambulazione inversa" ha il suo inizio dalla stazione dei Dadouchos, simbolo della fine e del giudizio 
del mondo tramite il fuoco. 


Ma anche la Circumambulazione inizia con i Sentieri v {HB:Shin} e © {HB:Resh} , come se mettessero in azione il fuoco solare; mentre 
l'inverso inizia con quelli di p {HB:Qof} e x {HB:Tzaddi} come se mettessero in azione il riflusso acqueo. 


Questo è l'Ordine della Circumambulazione; prima viene Anubi, il guardiano degli Dei; poi Themis, la Dea della Sala della Verità; poi Horus; 
poi i restanti membri in ordine di precedenza; e infine, le Dee della Bilancia, come se una grande ruota stesse girando, come si dice: 


"Una ruota sulla Terra accanto al Kerub." E nota anche il Rashish ha-Gilgalim. [37] 


Di questa ruota il lato ascendente inizia da sotto il pilastro di Nefti, e il lato discendente da sotto il pilastro di Iside, ma nella 
"Circumambulazione inversa" questo è il contrario. E la navata o asse della ruota sarà circa la stazione invisibile di Arpocrate; come se quel 
Dio stesse lì con il segno del Silenzio, e affermasse l'occultamento di quell'atomo centrale della ruota che da solo non gira. 


Lo scopo della Circumambulazione mistica è quello di attrarre e creare una connessione tra la Luce Divina dall'alto e il Tempio, e perciò lo 
Ierofante abbandona il suo trono per prendervi parte, ma rimane lì per attrarre con il suo scettro la Luce da oltre i Veli. 


Ogni membro, passando davanti al Trono d'Oriente, dà il segno di chi entra, proiettando in avanti la luce che proviene dallo scettro dello 
Ierofante. 


"Ma Horus passa solo una volta, perché è il figlio di Osiride, ed eredita la Luce, come se fosse per diritto di nascita da lui; perciò va subito 
alla stazione dell'Hiereus per fissare la luce lì. L'Egemone, la Dea della Verità, passa due volte perché il suo governo è dell'Equilibrio delle 
due Bilance, e si ritira alla sua stazione lì per completare il riflusso del Pilastro di Mezzo. Ma Anubis dell'Est e gli altri cirrumambulano tre 


volte come affermando il completamento della riflessione del perfezionamento del Triangolo bianco sull'Altare." [38] 
Una volta completata la cirrumambulazione, i membri e gli ufficiali rimanenti rimangono in piedi mentre l'Ierofante ripete l'Adorazione: 


"SANTO SEI TU, SIGNORE DELL'UNIVERSO! 

SANTO SEI TU, CHE LA NATURA NON HA FORMATO! 
SANTO SEI TU, IL VASTO E IL POTENTE! 

SIGNORE DELLA LUCE E DELLE TENEBRE!" 


(A ciascuna di queste frasi tutti si inchinano e fanno il segno, mentre gli ufficiali alzano in alto i loro vessilli, gli scettri, la spada e la 
bacchetta, per poi abbassarli in segno di saluto.) 


L' Ierofante ordina quindi al Kerux di dichiarare aperta la Sala dei Neofiti da lui, cosa che fa con le seguenti parole: 
"Nel nome del Signore dell'Universo, dichiaro che il Sole è sorto e che la Luce risplende nelle Tenebre." 
Dopo di che i tre ufficiali superiori ripetono le parole mistiche: 


"KHABS AM PEKHT!" 
"KNOX OM PAX!" 
"LUCE IN ESTENSIONE!" 


L'APERTURA è quindi conclusa e la cerimonia successiva è: L'AMMISSIONE. [39] 


Il Candidato è in attesa fuori dal Portale, sotto la cura della sentinella, del "Guardiano Esterno", cioè sotto la cura della figura di Anubi 
dell'Occidente. 


Lo Ierofante informa i membri riuniti che detiene una dispensa dai capi molto onorati del Secondo Ordine, allo scopo di iniziare il processo di 
iniziazione che alla fine condurrà il Candidato alla conoscenza del suo Sé Superiore. Ma egli è prima ammesso al Grado di Neofita che non ha 
numero, nascondendo l'inizio di Tutte le Cose sotto il simulacro di Nessuna Cosa. 


L'Egemone, il rappresentante degli Dei della Verità e della Giustizia, viene di conseguenza inviato a sovrintendere alla preparazione, 
simboleggiando così che è il Presidente dell'Equilibrio che deve amministrare il processo di iniziazione con l'inizio dell'Equilibrazione delle 
forze nel Candidato stesso, tramite i simboli della Rettitudine e dell'Autocontrollo. Ma è la sentinella che in realtà prepara il Candidato; il cui 
corpo è ora circondato da una tripla corda per mostrare la restrizione dei poteri della Natura; ed è tripla per mostrare il Triangolo bianco dei 
Tre Superni. Anche i suoi occhi sono bendati, a simboleggiare che la Luce del mondo naturale non è altro che oscurità rispetto allo splendore 
della Luce Divina. 


Il Rituale poi continua: 
Egemone : "Figlio della Terra! Alzati ed entra nel Sentiero dell'Oscurità!" 


Il Papa dà quindi il suo permesso, ordinando agli Stolisti e ai Dadouchos di assistere il Kerux nell'accoglienza; ma il Kerux gli sbarra la 
strada dicendo: 


"Figlio della Terra! Impura e non consacrata! Non puoi entrare nella nostra Sala Sacra." 
Dopodiché lo Stolistes purifica il Candidato con l'Acqua, e il Dadouchos lo consacra con il Fuoco. 


Poi parla l' Ierofante : non lo fa come a un'assemblea di mortali, ma come un Dio di fronte all'assemblea degli Dei. "E che la sua voce sia 
così diretta che attraverserà l'Universo fino ai confini dello Spazio, e che il Candidato gli rappresenti un mondo che sta iniziando a condurre 
alla conoscenza del suo angelo governante. Come è scritto: 'Il lampo balena da Oriente e fiammeggia fino a Occidente, così sarà la venuta 
del Figlio dell'Uomo!"" 


Il Candidato durante la cerimonia viene chiamato "figlio della Terra" in quanto rappresenta la natura terrena e materiale dell'uomo naturale: 
colui che si fa avanti dall'oscurità di Malkuth per sforzarsi di riacquistare la conoscenza della Luce. Ecco perché il cammino dell'iniziato è 
chiamato il Cammino dell'Oscurità; perché non è altro che oscurità e follia per l'uomo naturale. 


Lo Ierofante, dando il suo permesso al Kerux di ammettere il Candidato, sigilla il Candidato con un motto come un nuovo nome. Questo 
motto non è un nome dato al corpo dell'uomo esteriore, ma un significante occulto dell'aspirazione della sua anima. 


"In affermazione di questo motto, ora Osiride invia le Dee della Bilancia della Bilancia per battezzare l'aspirante con acqua e con fuoco. 
Proprio come è scritto: 'Se un uomo non nasce dall'acqua e dallo spirito: in nessun modo entrerà nel Regno dei Cieli. 


Il Kerux _, tuttavia, sbarra subito la strada, poiché il Candidato è ancora impuro. Quindi le Dee della Bilancia lo purificano e lo consacrano. 
Questa è la prima consacrazione. "Ma come ci sono quattro pilastri alle estremità di una sfera quando i dieci Sephiroth sono proiettati in 
essa; così ci sono anche quattro consacrazioni separate del Candidato." 


L'accoglienza e la consacrazione hanno luogo nella parte nera di Malkuth; una volta terminata, il Candidato viene condotto ai piedi 
dell'altare, nella parte citrina di Malkuth e nella parte che riceve l'impatto del Pilastro Centrale. 


Poi lo Ierofante dice al Candidato: "Figlio della Terra! Perché sei venuto a chiedere l'ammissione a quest'Ordine?" 


L' Egemone risponde per il Candidato: "La mia anima vaga nell'Oscurità alla ricerca della luce della Conoscenza Occulta, e credo che in 
questo Ordine si possa ottenere la Conoscenza di quella Luce". 


Dopodiché lo "Ierofante" chiede al Candidato se è disposto "ad assumersi, in presenza di questa assemblea, il grande e solenne impegno di 
mantenere inviolati i segreti e i misteri del nostro Ordine?" 


AI che il Candidato stesso risponde: "Lo sono". 


L'Ierofante ora avanza tra i Pilastri come se affermasse che il Giudizio è concluso: "E avanza dalla stazione invisibile di Arpocrate a quella 
della Triade del Male; così che come Arouerist [40] 


egli sta sull'Oppositore." Egli giunge così a Est dell'Altare, interponendosi tra il luogo della Triade Malvagia e quello del Candidato. Nello 
stesso momento l'Hiereus avanza alla sinistra del Candidato, e l'Egemone sta alla sua destra, come se formulasse intorno a lui il simbolo 
della Triade, prima che gli sia permesso di porre la sua mano destra al centro del Triangolo Bianco dei Tre Superni sull'Altare. E prima si 
inginocchia in adorazione di quel simbolo, come se l'uomo naturale avesse rinnegato la sua volontà prima di quella della coscienza Divina. 


Lo "Hierofante" ora ordina al Candidato di inginocchiarsi (in mezzo alla triade Arouerist, Horus e Themis), di mettere la sua mano sinistra in 
quella dell'iniziatore e la sua mano destra sul triangolo bianco a simboleggiare la sua aspirazione attiva verso la sua Anima Superiore. Il 
Candidato quindi china la testa e lo Hierofante dà un colpo con il suo scettro; affermando che il simbolo della sottomissione all'Alto è ora 
completo. 

Solo in quel momento l'immagine colossale di Thoth [41] 

Metatron cessa di dare il segno dell'entrante e dà invece il segno del silenzio, consentendo la prima vera discesa del Genio del Candidato, 
che discende nella stazione invisibile di Arpocrate come testimone dell'obbligo. 


Tutti poi si alzano e il Candidato ripete l'Obbligo dopo l'Ierofante. In esso si impegna a mantenere segreto l'Ordine, il suo nome e i nomi dei 
membri, così come i procedimenti che hanno luogo nelle sue riunioni. A mantenere una relazione gentile e benevola con tutti i Fratres e 
Sorores dell'Ordine. A perseguire con zelo e studiare le scienze occulte, ecc. ecc. Quindi giura di osservare quanto sopra sotto la terribile 
pena di sottopormi "a una corrente mortale e ostile di volontà messa in moto dai capi dell'Ordine, per cui dovrei cadere ucciso o paralizzato 


senza un'arma visibile, come se fossi stato colpito dal fulmine! [42] 
(Qui Hiereus usa improvvisamente la spada.) Quindi aiutami IL SIGNORE DELL'UNIVERSO e la mia Anima Superiore." 


Mentre il Candidato afferma la sua pena se dovesse rivelarsi un traditore dell'Ordine, la triade malvagia si solleva in minaccia, e il 
vendicatore degli Dei, Horus, posa la lama della sua spada sulla punta della giunzione Daéth ( cioè , del cervello con la spina dorsale) 
affermando così il potere della Vita e della Morte sul corpo naturale: e la Forma del Sé Superiore avanza e posa la sua mano sulla testa del 
Candidato per la prima volta, alle parole: "Così mi aiuti il Signore dell'Universo e la mia Anima Superiore". E questa è la prima affermazione 
del collegamento tra loro. Quindi, dopo che questa connessione è stata stabilita, l'Ierofante con le seguenti parole solleva il Candidato in 
piedi: 


"Sorgi, Neofita appena obbligato nel Grado 0°=0x dell'Ordine del G-.D-. nell'Esterno. Colloca il Candidato nella parte Settentrionale della 
Sala, il luogo della più grande Oscurità simbolica." 


Il Candidato viene quindi posto a Nord, il luogo della più grande Oscurità simbolica, la stazione invisibile di Taaur il Toro della Terra. Ma lì 
dimora Ahapshi il salvatore della Materia, Osiride nel Segno della Primavera. Così come la terra emerge dall'Oscurità e dalla Sterilità 
dell'Inverno, così il Candidato può affermare l'inizio della sua emancipazione dall'oscurità dell'ignoranza. 


L'Ierofante e l'Iereo tornano ai loro troni, quindi non è Arouerist ma Osiride stesso a rivolgersi al Candidato con le parole: 


"La voce della mia Anima Superiore mi disse: lasciami entrare nel sentiero dell'Oscurità, forse così otterrò la Luce; io sono l'unico Essere 
nell'abisso dell'Oscurità: dall'Oscurità sono uscito prima della mia nascita, dal silenzio di un sonno primordiale! E la Voce delle Età rispose 
alla mia anima: io sono colui che formula nell'Oscurità, ma l'Oscurità non lo comprende." 


E questo serve a confermare il legame stabilito tra la Neschamah e il Genio comunicandone la concezione al Ruach. Così, quindi, Osiride 
parla nel Carattere dell'Anima Superiore, la cui forma simbolica è ora in piedi tra i pilastri davanti a lui. 


La Seconda Circumambulazione avviene quindi nel Sentiero dell'Oscurità, con la Luce simbolica della Scienza Occulta che guida la via. 
Questa luce del Kerux serve a mostrare che l'anima Superiore non è l'unica Luce Divina, ma piuttosto una scintilla della Fiamma Infinita. 


Dopo il Kerux viene l'Egemone, il traduttore del Sé Superiore, che guida il Candidato, poi gli Stolisti e i Dadouchos. Una volta passano 
attorno al tempio in solenne processione: è la fondazione nell'Oscurità dell'angolo Binah dell'intero Triangolo della Luce Ineffabile. 
L'Ierofante bussa una volta mentre lo superano, e l'Iereo fa lo stesso, come affermazioni di Misericordia e Vendetta rispettivamente. Una 
seconda volta superano l'Ierofante affermando l'inizio della formulazione dell'angolo di Chokmah. 


Il Kerux poi sbarra il passaggio del Candidato verso Occidente, dicendo: 
"Figlio della Terra! Impura e non consacrata! Non puoi entrare nel Sentiero dell'Occidente!" 


Indicando così che l'uomo naturale non può neppure ottenere la comprensione del "Figlio" di Osiride, se non attraverso la purificazione e 
l'equilibrio. 


Il Candidato viene poi purificato con l'acqua e consacrato dal fuoco; dopo di che gli viene concesso di avvicinarsi al Luogo del Crepuscolo 
degli Dei. E ora solo l'inganno viene sviato per un momento per ottenere uno scorcio dell'Aldilà. 


L' Iereo poi contesta quanto segue: 
"Non puoi passare oltre, dice il Guardiano dell'Ovest, se non riesci a dirmi il mio Nome." 


In questa sfida è simboleggiata la conoscenza della Formula; e che senza la formula di Horus formulata nel Candidato, quella di Osiride non 
può essere compresa. 


AI Candidato questo appare come l'ira di Dio, perché non riesce ancora a comprendere che prima che la Mitezza possa essere esercitata 
correttamente, è necessario conoscere e maneggiare sia le Forze della Severità che della Misericordia. 


Perciò l' Egemone risponde per lui: 
"Oscurità è il tuo nome! Tu sei il Grande del Sentiero delle Ombre." 


L'Egemone solleva quindi improvvisamente il velo e il Candidato vede davanti a sé, in piedi sui gradini del trono, l'Iereo con la spada puntata 
al petto. 


Affondando lentamente la lama, l' Iereo dice: 


"Figlio della Terra, la paura è fallimento: sii tu perciò senza paura! perché nel cuore del codardo la virtù non dimora! Tu mi hai conosciuto, 
quindi vai avanti!" 


Il Candidato viene quindi nuovamente velato. 

Allora il Kerux gli sbarra di nuovo la strada, dicendo: 

"Figlio della Terra! Impura e non consacrata! Non puoi entrare nel Sentiero dell'Oriente." 

Questa Sbarramento del Sentiero è un'estensione del significato della precedente e l'inizio della formulazione dell'Angolo di Kether. 


Ancora una volta il Candidato viene purificato con l'acqua e consacrato dal fuoco; e il velo viene sollevato per lasciare intravedere la Luce, 
appena intravista attraverso l'Oscurità, ma che annuncia una Gloria che è nell'Aldilà. 


Il Papa , abbassando lentamente lo scettro, dice: 


"Figlio della Terra! Ricorda che la Forza Sbilanciata è malvagia. La Misericordia Sbilanciata non è che debolezza: la Severità Sbilanciata non è 
che oppressione. Tu mi hai conosciuto; passa all'Altare Cubico dell'Universo." 


Formulando così la Forza del Pilastro Centrale Nascosto. L'Ierofante lascia quindi il suo trono e passa tra i pilastri, fermandosi alla stazione di 
Arpocrate, il luogo della Triade Malvagia, o a Est dell'Altare. L'Iereo sta alla sinistra del Candidato, e l'Egemone alla sua destra. Completando 
così di nuovo la formulazione della Triade dei Tre Superni. 


Lo Ierofante e l'Iereo possono tenere i loro vessilli; in ogni caso ciò avviene astralmente; e il Sé Superiore del Candidato verrà formulato 
ancora una volta nella stazione invisibile di Arpocrate. 


Poi il Papa dice: 


"Lasciate che il Candidato si inginocchi, mentre io invoco il SIGNORE DELL'UNIVERSO!" 


Dopo che la preghiera è stata solennemente ripetuta, lo «Ierofante» dice: «Si alzi il Candidato», [43] e poi: 
"Figlio della Terra! a lungo hai abitato nell'Oscurità! Abbandona la Notte e cerca il giorno." 


Allora solo alle parole: "Che il Candidato si alzi" l'inganno viene definitivamente rimosso. L'Ierofante, Hiereus e Hegemon uniscono i loro 
scettri e la spada sopra la testa del Candidato, formulando così la Triade Superna, e affermano di riceverlo nell'Ordine della Golden Dawn, 
con le parole: 


"Fratello XYZ, ti accogliamo nell'Ordine della Golden Dawn!" 
Poi recitano le parole mistiche "KHABS AM PEKHT" per sigillare la corrente della Luce Fiammeggiante. 


Ma l'Anima Superiore rimane nella Stazione Invisibile di Arpocrate e, per la Visione Spirituale, a questo punto, dovrebbe esserci un Triangolo 
bianco splendente disegnato sopra la fronte del Candidato e che la tocca, simbolo del Triangolo bianco dei Tre Superni. 


Lo "Ierofante" ora chiama avanti il Kerux e, voltandosi verso il Candidato, gli dice: 


"In tutti i tuoi vagabondaggi nell'oscurità, la lampada del Kerux ti ha preceduto anche se non l'hai vista! È il simbolo della Luce Nascosta 
della Scienza Occulta." 


Rappresenta qui per lui una vaga formulazione del suo ideale, che non può né afferrare né analizzare. Tuttavia questa Luce non è il simbolo 
del suo Sé Superiore, ma piuttosto un raggio degli Dei per condurlo lì. 


Poi il "Papa" continua: 


"Lasciate che il Candidato venga condotto a Est dell'Altare. Onorato Hiereus, delego a te il dovere di affidare al Candidato i segni segreti, la 
stretta, la grande parola e la parola d'ordine attuale del Grado 0°=0x dell'Ordine dell'Alba Dorata nell'Esterno, di collocarlo tra i pilastri 
mistici e di sovrintendere alla sua quarta e ultima consacrazione." 


L'Est dell'Altare è il luogo della Triade Malvagia, ed egli viene condotto lì come se affermasse che calpesterà e scaccerà la sua persona 
malvagia, che diventerà quindi un suo sostegno, ma prima deve essere gettata al suo posto giusto. 


L'Hiereus ora conferisce i segni segreti, ecc., e durante questa parte della cerimonia la posizione dei tre ufficiali principali è la seguente: 
l'Hierofante sul trono dell'Est; l'Hiereus a Est del Pilastro Nero; e l'Egemone a Est del Pilastro Bianco. I tre formulano di nuovo la Triade e la 
rafforzano. 


Così l'Anima Superiore sarà formulata tra i Pilastri nel luogo dell'Equilibrio; il Candidato nel luogo della Triade del Male. L'Hiereus ora avanza 
tra i Pilastri fino alla stazione invisibile di Arpocrate. 


Dopo che i segni sono stati spiegati, l'Hiereus attira il Candidato in avanti tra i pilastri, e per la seconda volta nella cerimonia l'Anima 
Superiore si trova vicina e pronta a toccarlo. Quindi l'Hiereus ritorna a Est del Pilastro Nero in modo che i tre ufficiali principali possano 
attirare su di lui le forze della Triade Superna. 


Il Candidato ora è quindi in piedi tra i pilastri legati con la corda, come la forma mummizzata di Osiride tra Iside e Nefti. E in questa 
posizione avviene la quarta e ultima consacrazione da parte delle Dee delle Bilance; l'Aspirante per la prima volta in piedi tra i pilastri, nel 
punto in cui sono localizzate le forze equilibrate delle Bilance, e nel frattempo il Kerux va a Nord in preparazione per la Circumambulazione, 
così da collegare quest'ultima con la consacrazione finale del Candidato. 


Poi lo Stolista dice: "Fratello XYZ, finalmente ti consacro con l'acqua". 
E il Dadouchos : "Fratello XYZ, ti consacro finalmente col fuoco." 


E l'effetto di questo è di sigillare definitivamente nella Sfera della Sensazione del Candidato i Pilastri in Formulazione Equilibrata. Perché 
nell'uomo naturale i simboli sono sbilanciati in forza, alcuni sono più deboli e altri più forti, e l'effetto della cerimonia è di rafforzare i deboli e 
purificare i forti, iniziando così gradualmente a equilibrarli, creando allo stesso tempo un collegamento tra loro e le loro forze corrispondenti 
nel Macrocosmo. 


Poi il Papa dice: 


"Onorato Egemone, dopo che è stata eseguita la consacrazione finale del Candidato, ti ordino di rimuovere la corda dal suo ventre, ultimo 
simbolo rimasto dell'Oscurità; e di conferirgli il distintivo del grado." 


L' Egemone , eseguendo l'ordine del Papa, dice: 
"Per ordine dell'Onoratissimo Ierofante, ti investo del distintivo distintivo del grado. Simboleggia la Luce che sorge nell'Oscurità." 


Essendo così stabiliti i quattro pilastri, ora solo il Candidato è investito del distintivo del Triangolo Bianco dei Tre Superni che si formulano 
nell'Oscurità; e ora solo l'Anima Superiore è in grado di formulare un legame con lui se la volontà umana dell'uomo naturale è in realtà 
consenziente. Perché il libero arbitrio del Candidato come uomo naturale non è mai ossessionato, né dall'Anima Superiore, né dalla 
cerimonia. Ma con il consenso della Volontà, l'intera cerimonia è diretta al rafforzamento della sua azione. 


E quando questo distintivo gli viene posto addosso, è come se le due Grandi Dee, Iside e Nefti, al posto delle colonne, stendessero le loro ali 
sulla figura di Osiride per riportarlo in vita. 


La Circumambulazione Mistica segue poi il Sentiero della Luce per rappresentare l'ascesa della Luce nel Candidato attraverso l'operazione di 
sacrificio di sé; mentre passa davanti al Trono dell'Est, la Croce di Cavalleria rossa è formulata astralmente sopra il Triangolo Bianco astrale 
dei Tre sulla sua fronte; così che finché appartiene all'Ordine può avere quel potente e sublime simbolo come collegamento con il suo Sé 
Superiore e come aiuto nella sua ricerca delle Forze della Luce Divina per sempre, se solo "lo vuole". 


Ma l'Anima Superiore o Genio ritorna alla Stazione Invisibile di Arpocrate, nel Luogo del centro nascosto, mantenendo tuttavia il legame 
formulato con il Candidato. 


Segue poi il discorso dell'Ierofante 


"Frater XYZ, devo congratularmi con te per aver superato con così tanta fermezza la cerimonia di ammissione al Grado 0° = 0x dell'Ordine 
dell'Alba Dorata nell'Esterno. Ora ti porterò l'attenzione su una breve spiegazione dei principali simboli del tuo grado." 


Quando tutto ciò è stato spiegato, il Kerux, come l'Osservatore Anubis, annuncia con le seguenti parole che il Candidato è stato ammesso 
come Neofita iniziato: 


"Nel nome del SIGNORE DELL'UNIVERSO e per comando del VHIerofante, ascoltate tutti ciò che proclamo: A: B: che d'ora in poi vi sarà 
conosciuto con il motto XYZ, è stato ammesso nella debita forma al Grado 0°=0x di Neofita dell'Ordine della Golden Dawn nell'Esterno." 


Lo "Hiereus" si rivolge quindi al Neofita e si congratula con lui per essere stato ammesso come membro dell'Ordine, "il cui scopo e fine 
dichiarato è lo studio pratico della Scienza Occulta". Dopo di che lo Ierofante espone chiaramente i Principia che il Neofita deve ora 
cominciare a studiare. 


Essendo questo giunto alla fine, il Kerux conduce il Neofita al suo tavolo e gli dà una soluzione dicendogli di versarne alcune gocce sul 
piatto davanti a lui. Mentre lo fa, la soluzione cambia colore in un sangue, e il Kerux dice: 


"Come questo fluido puro, incolore e limpido si trasforma in sembianze di sangue, così potresti trasformarti e perire se tradissi il tuo 
giuramento di segretezza di questo Ordine, con parole o azioni!" 


Poi il Papa dice: 


"Riprendi il tuo posto nel NW e ricorda che la tua ammissione a questo ordine non ti dà il diritto di iniziare nessun'altra persona senza la 
dispensa dei grandi onorati capi del Secondo Ordine." 


Così termina l'Ammissione, dopodiché avviene la Chiusura. 
"LA CHIUSURA" 


La cerimonia di chiusura è aperta dal grido: 
"HEKAS, HEKAS, ESTE, BEBELOI!" 


e la maggior parte del suo simbolismo è spiegato nell'Apertura. La circrumambulazione inversa è intesa a formulare il ritiro della Luce della 
Triade Superna dall'Altare. L'Adorazione ha quindi luogo, dopo la quale segue il pasto mistico, o comunione nel corpo di Osiride. Il suo nome 


mistico è "La Formula del Giustificato".* 144) 
* La "Formula di Osiride" è data in Z. 1, ed è la seguente: 


"Poiché Osiride Onnophris ha detto: 

Colui che è trovato perfetto davanti agli Dei ha detto: 

Questi sono gli elementi del mio corpo, perfezionati attraverso la sofferenza, glorificati attraverso la prova. 
Poiché il segreto della Rosa Morente è come il segno represso della mia sofferenza. 

E il fuoco rosso fiamma come l'energia della mia volontà intrepida. 

E la coppa di vino è l'effusione del Sangue del mio cuore sacrificato alla rigenerazione e alla Vita più Nuova. 
E il Pane e il Sale sono come le Fondamenta del mio Corpo. 

Che io distruggo affinché possano essere rinnovati. 

Poiché io sono Osiride Trionfante, persino Osiride Onnophris il Giustificato. 

Io sono colui che è rivestito del Corpo di Carne: 

Eppure in cui è lo Spirito dei Potenti Dei. 

Io sono il Signore della Vita trionfante sulla Morte. 

Colui che partecipa con me risorgerà con me. 

Io sono il manifestante nella Materia di coloro la cui dimora è nell'Invisibile. 

Io sono purificato; Io sto sull'Universo: 

Io sono il Riconciliatore con gli Dei Eterni: 

Io sono il Perfezionatore della Materia: 

E senza di me l'Universo non esiste!" 


Il Papa dice: 


"Non ci resta altro che prendere parte al Silenzio, il pasto Mistico composto dai simboli dei Quattro elementi, e ricordare il nostro impegno di 
segretezza." (Il Kerux procede verso l'Altare e accende lo spirito posto all'angolo meridionale della Croce. L' Ierofante , lasciando il suo 
trono, va a Ovest dell'Altare, e rivolto a Est, saluta e continua:) 


"Vi invito a inalare con me il profumo di questa rosa come simbolo dell'Aria (annusa la rosa): A sentire con me il calore di questo Fuoco 
sacro (allungando le mani su di esso): A mangiare con me questo Pane e Sale come tipi di terra (mangia): e infine a bere con me questo 
Vino, l'emblema consacrato dell'Acqua elementare (beve dalla coppa). 


L'Ierofante poi va a Est dell'Altare e si rivolge a Ovest. L'Iereo va a Ovest dell'Altare e saluta l'Ierofante, ricevendo gli elementi da lui. Tutti 
poi prendono parte in ordine di rango: Egemone da Hiereo, Stoliste da Egemone, Dadouchos da Stoliste, Membri Anziani da Dadouchos e il 
Kerux dal Candidato. 


Ma il Kerux dice: "È compiuto", capovolgendo la coppa, per mostrare che i simboli del Sacrificio di sé e della Rigenerazione sono compiuti. 
E questa proclamazione è confermata dall'Ierofante , e i tre ufficiali principali danno i tre colpi emblematici della Triade Mistica, e nelle tre 
lingue diverse ripetono le tre parole mistiche: 


"KHABS AM PEKHT!" 
"KONX OM PAX!" 
"LUCE IN ESTENSIONE!" 


Il Papa conclude quindi la cerimonia dicendo: 


"Possa ciò di cui abbiamo preso parte oggi sostenerci nella nostra ricerca della Quintessenza, della Pietra dei Filosofi, della Vera Saggezza, 
della Perfetta Felicità e del Summum Bonum." 


Poi tutti si spogliano e si disperdono. 
Indubbiamente il passaggio attraverso il Rituale del Neofita ebbe un'influenza importante sulla mente di P. e sul suo Progresso Spirituale; 


perché poco dopo la sua celebrazione, lo troviamo mentre sperimenta alcune visioni davvero straordinarie, di cui parleremo a tempo debito. 
Basti dire che a dicembre aveva superato il facile esame necessario prima di potersi presentare come candidato per il grado 1° =10x di 


Zelator. 


RITUALE DEL 1°=10%x GRADO DI ZELATOR [451] 


[ CONFRONTA: Rituale di iniziazione Zelator 1°=10° {Rituale ufficiale di G-.D-.} ] 


[ « torna all'indice ] 


L'apertura di questo rituale è molto simile a quella del precedente; la principale eccezione è che questo grado è attribuito più specificamente 
all'elemento "terra". 


Dichiarato aperto il Tempio, lo "Ierofante" dice: 


"Se Adonai non costruisce la Casa, il lavoro di chi la costruisce è solo sprecato. Se Adonai non custodisce la città, la guardia veglia invano! 
Fratello Neofita, con quale aiuto cerchi di essere ammesso al Grado 1°=10x di Zelator del D..D-.?" 
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DIAGRAM IT. 


Arrangement of the Temple in the 
1° = 10° Ritual (first part). 


Disposizione del Tempio nel Rituale 1°=10x (prima parte) 
[clicca sull'immagine per ingrandire] 


L'"Egemone", rispondendo per lui, dice: "Con la guida di Adonai; con il possesso della conoscenza richiesta; con la dispensazione che 
detieni; con i segni segreti e il simbolo del Grado 0°=0x, e con questo simbolo della Croce Ermetica". 


Il Neofita viene quindi condotto in Occidente e, posto tra i pilastri mistici, si impegna al segreto. 

Lo "Ierofante", congratulandosi con lui, dice infine: "Lascia che il Neofita entri nel sentiero del Male". Poi avviene quanto segue. 
"Hiereus:" Da dove vieni? 

"Kerux" (per Neofita): Io vengo da tra i pilastri e cerco la conoscenza nascosta nel Nome di Adonai. 


"Hiereus:" E l'Angelo Samael (Angelo del Male) rispose e disse: Io sono il Principe delle Tenebre e della Notte. L'uomo malvagio e ribelle 
guarda il volto della Natura e non vi trova altro che terrore e oscurità; per lui è solo l'Oscurità delle Tenebre; ed egli è solo come un uomo 
ubriaco che brancola nel buio. Ritorna, perché non puoi passare oltre. 


"Ierofante": Lascia che il Neofita intraprenda il cammino del Bene. 
"Egemone:" Da dove vieni? 
"Kerux" (per Neofita): Io provengo da tra i pilastri e cerco la Luce nascosta della Conoscenza Occulta. 


"Egemone:" E il grande Angelo Metatron (Angelo del Bene) rispose e disse: Io sono l'Angelo della Presenza Divina. L'uomo Saggio contempla 
l'Universo Materiale e vi contempla l'Immagine luminosa del Creatore. Non puoi ancora sopportare l'abbagliante splendore di quella Luce! 
Ritorna, perché non puoi passare oltre! 


"Ierofante": Ora il Neofita avanzi per la via Retta e Stretta che non inclina né a destra né a sinistra. 
"Giereo ed Egemone:" Da dove vieni? 
"Kerux" (per Neofita): vengo da tra i pilastri e cerco la Luce nascosta della Scienza Occulta. 


"Ierofante:" Ma il grande Angelo Sandalphon rispose e disse: "Io sono il Riconciliatore per la Terra e l'Anima del Celeste in essa. Ugualmente 
la forma è invisibile nell'Oscurità totale e nella Luce Accecante. ..." 


L'Iereo e l'Egemone tornano ai loro posti, mentre l'Ierofante e il Neofita rimangono, entrambi rivolti verso l'Altare. Qui l'"Ierofante" 
conferisce al Neofita i Segreti e i Misteri del grado; e gli spiega il Simbolismo del Tempio come segue: 


"I tre portali rivolti a est sono le porte dei sentieri che conducono all'Interno..." 


"Le lettere shin, tau e qoph, formano per metatesi pun {HB:Taw HB:Shin HB:Qof} (Qesheth), che significa un arco, l'arcobaleno della 
promessa steso sulla nostra terra. Questa immagine della Spada Fiammeggiante dei Kerubim è una rappresentazione dei guardiani della 
porta dell'Eden; proprio come l'Hiereus e l'Hegemon simboleggiano i due sentieri dell'Albero della Conoscenza del Bene e del Male." 


"Osserverete che in questo grado la croce rossa è posta all'interno del Triangolo bianco sull'altare, e questa posizione è identica alla 
Bandiera dell'Occidente." 


"Il triangolo si riferisce ai tre sentieri sopra menzionati che collegano Malkuth con i Sephiroth di cui sopra, mentre la croce è la saggezza 
nascosta della natura divina che può essere ottenuta con il loro aiuto. I due interpretati significano: VITA NELLA LUCE." 


DIAGRAM 12. 
The Flaming Sword, 


La spada fiammeggiante 
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DIAGRAM 13. 


The Altar Symbol 
in the 
1° = Io° Ritual. 


Il simbolo dell'altare nel rituale 1°=10x 


"Questo grado è specificamente riferito all'Elemento Terra e, pertanto, uno dei suoi principali emblemi è la Grande Torre di Guardia sulla 
Tavoletta Terrestre del Nord. ..." 


"... Osserverai che la Croce Ermetica, che è anche chiamata Fylfat, .. è formata da diciassette quadrati presi da un quadrato di venticinque 
quadrati minori. Questi diciassette quadrati rappresentano il Sole, i Quattro Elementi e i Dodici Segni. In questo grado le lampade sui Pilastri 
non sono ombreggiate, a dimostrazione che hai abbandonato l'oscurità dell'esterno. ..." 


DIAGRAM 14. 
The Hermetic Cross, 


La Croce Ermetica 


Il Neofita si ritira quindi per un breve periodo prima di iniziare il secondo rituale di questo grado, che consiste principalmente in spiegazioni 
simboliche: Il "Presidente" dice: 


"Mentre il grado 0°=0x rappresenta il portale del Tempio, il grado 1°=10x di Zelator ti ammetterà nel Luogo Sacro. All'esterno, l'altare 
dell'Offerta Bruciata simboleggia i Qliphoth, o demoni malvagi. Tra l'Altare e l'ingresso al Luogo Sacro c'era il Conca di Ottone, come simbolo 
delle Acque della Creazione." 
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DIAGRAM 15. 


The Arrangement of the Temple in the 
1° = 10° Ritual (second part). 


La disposizione del tempio nel rituale 1°=10x (seconda parte). 


L''Egemone" spiega poi il disegno simbolico dello Zodiaco, che è molto complicato, ma consiste principalmente di dodici cerchi e di una 
lampada al centro per rappresentare il sole. "L'intera figura rappresenta la Rosa della Creazione, ed è una sintesi dell'Universo Visibile. 
Inoltre i dodici cerchi rappresentano le dodici fondamenta della Città Santa dell'Apocalisse, mentre nel simbolismo cristiano il Sole e i dodici 


segni tipificano il nostro Salvatore e i dodici Apostoli". [46] 


Dopo di che l'Hiereus dice: "Sul lato meridionale del Luogo Santo c'era il candelabro a sette bracci. Il disegno simbolico davanti a voi 
rappresenta il suo significato occulto. I sette cerchi che circondano l'eptagramma rappresentano il suo significato occulto. I sette cerchi che 
circondano l'eptagramma rappresentano i sette pianeti e i sette Palazzi Cabalistici di Assiah, il mondo materiale che risponde alle sette 


chiese apocalittiche dell'Asia Minore, e questi rappresentano ancora, su un piano superiore, le sette lampade davanti al trono". [47] 


DIAGRAM 17. 


DIAGRAM 16, 
The Seven-branched Candlestick. 


‘The Rose of Creation. 
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DIAGRAM 18. 
The Heptagram of the Seven Days. 
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DIAGRAM 19. 
The Altar of Incense, 


L'Ettagramma dei Sette Giorni L'Altare dell'Incenso 


L'Eptagramma stesso si riferisce ai sette giorni della settimana e può anche essere utilizzato per mostrare come il loro ordine derivi dai 
pianeti quando sono posizionati agli angoli dell'Eptagramma. 


"... La lampada al centro rappresenta la Luce Astrale dell'Universo concentrata in un fuoco dai Pianeti. ..." 


Il "Gierofante" riprende quindi: "All'interno del velo mistico che separava il Luogo Santo dal Santo dei Santi stava l'Arca dell'Alleanza. 
Davanti al velo stava l'altare dell'Incenso, di cui questo altare è un simbolo. Era nella forma di un doppio Cubo, rappresentando così la forma 
materiale come il riflesso e la duplicazione di ciò che è spirituale. I lati dell'altare, insieme alla parte superiore e inferiore, sono costituiti da 
dieci quadrati, simboleggiando così i Dieci Sephiroth." ... "L'altare dell'Incenso era ricoperto d'oro, per rappresentare la purezza essenziale, 
ma l'altare davanti a te è nero per simboleggiare la terra terrestre. Impara quindi a separare il puro dall'impuro, l'oro raffinato e spirituale 
dell'Alchimista dal Drago Nero della Putrefazione nel Male." ... "Mi congratulo ora con voi per aver raggiunto il grado 17 = 107 di Zelator e, in 
riconoscimento di ciò, vi conferisco il titolo mistico di PERECLINOS DE FAUSTIS, che significa che siete ancora lontani dalla meta raggiunta 
dagli Iniziati completi." 


Poco dopo avviene la Chiusura, viene recitata la preghiera degli spiriti della Terra e pronunciata la licenza di partire; nel nome di ADONAI HA 
ARETZ, lo "Ierofante" dichiara chiuso il Tempio. 


Alla fine di gennaio del 1899, P. era sufficientemente avanzato per essere ammesso al grado di Theoricus. 


Fu in questo periodo che incontrò anche il signor D., un certo fratello del D-.D-. noto come Fra. IA Questo incontro, come vedremo in seguito, 
è al secondo posto per importanza dopo il suo incontro con Fra. VN 


Xx 


RITUALE DEL 2°=9x GRADO DI THEORICUS 


[ CONFRONTA: Rituale di iniziazione Theoricus 2°=9° {Rituale ufficiale di D-.D-.} ] 


[ « torna all'indice ] 


Questo grado è attribuito in particolare all'elemento Aria; si riferisce alla Luna, ed è collegato al Trentaduesimo Sentiero di Tau, che allude 
all'Universo come composto dai quattro elementi, ai Kerubim, ai Qliphoth, al Piano Astrale, e al riflesso della Sfera di Saturno. Dopo che 
questo è stato spiegato, ha luogo l'Avanzamento dello Zelator, dopo di che viene celebrato il Rituale del Trentaduesimo Sentiero. 


Ierofante , a Zelator: "Di fronte a te ci sono i Portali del trentaduesimo, trentunesimo e ventinovesimo Sentiero che conducono dal grado di 
Zelator agli altri tre gradi che sono oltre. L'unico sentiero ora aperto a te, tuttavia, è il trentaduesimo, che conduce al grado 2° = 9x di 
Theoricus, e che devi attraversare prima di arrivare a quel grado. Prendi nella tua mano destra la Croce Cubica, e nella tua mano sinistra lo 


Stendardo di Luce, e segui la tua guida Anubis [48] il Guardiano: che ti conduce dal Materiale allo Spirituale." 
Kerux : "Anubi il Guardiano parlò all'Aspirante, dicendo: 'Entriamo alla Presenza dei Signori della Verità.' Alzati e seguimi." 


Hiereus : "La Sfinge d'Egitto parlò e disse: 'Io sono la sintesi delle Forze Elementari: sono anche il simbolo dell'uomo: sono la Vita: e sono la 
Morte: sono il Figlio della notte del Tempo."" 


Gerofante : "Il sacerdote con la maschera di Osiride parlò e disse: 'Non puoi oltrepassare la porta del Paradiso Orientale, a meno che tu non 
mi dica il mio nome."" 


Kerux , per Zelator: "Tu sei Nu: la Dea del Firmamento dell'Aria. Tu sei Harmakhis, Signore del Sole Orientale." 
Ierofante : "Con quale segno e simbolo vieni?" 
Kerux , per Zelator: "Nella lettera Aleph, con la Bandiera della Luce e il simbolo delle forze equiparate." 


Ierofante (cadendo indietro e tracciando con il ventaglio il segno dell'Acquario, Acquario, davanti a Zelator): "Nel segno dell'uomo, figlio 
dell'Aria, sei purificato: vai avanti". 
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DIAGRAM 20, 


Arrangement of Temple for the 32nd Path in the 
2° = 9° Ritual. 


Disposizione del Tempio per il 32° Sentiero nel Rituale 2°=9x 


Allo stesso modo lo Zelator passa il Leone, l'Aquila e il Toro. Il "Gierofante" spiega quindi allo Zelator il simbolismo della croce cubica, come 
segue: 


"La croce cubica è un emblema appropriato delle forze equilibrate e bilanciate degli Elementi. È composta da ventidue quadrati 
esternamente, che si riferiscono alle ventidue lettere poste su di essa. Ventidue sono le lettere della Voce Eterna nella volta del Cielo; nelle 
profondità della Terra; nell'abisso delle Acque e nell'onnipresenza del Fuoco: il Cielo non può parlare della loro pienezza, la Terra non può 
esprimerla. Eppure il Creatore le ha legate in tutte le cose. Le ha mescolate attraverso l'Acqua: le ha fatte roteare in alto nel Fuoco: le ha 
sigillate nell'Aria del Cielo: le ha distribuite attraverso i Pianeti: ha assegnato loro le dodici costellazioni dello Zodiaco." 


Poi spiega che al Trentaduesimo Sentiero del Sepher Yetzirah sono attribuite le sette Dimore di Assiah; ai quattro Elementi, i Kerubim e i 
Qliphoth. 149) 


Rappresenta il collegamento tra Assiah e Yetzirah. È lo squarcio del Velo del Tabernacolo; ed è il passaggio della Porta dell'Eden. Dopo di che 
egli entra nei simbolismi della ventunesima Chiave dei Tarocchi, la cui forma femminile nuda rappresenta la Sposa dell'Apocalisse, la Regina 
Cabalistica dei Cantici, l'Iside egizia della Natura. Le sue due bacchette sono le forze direttrici delle correnti Positiva e Negativa. E la sintesi 
del Trentaduesimo Sentiero che unisce Malkuth e Yesod. 


DIAGRAM 21. DIAGRAM 22. 


The Cubical Cross of Twenty- ‘The Garden of Eden and 
two Squares. the Holy City. 
La Croce Cubica dei Ventidue Quadrati Il Giardino dell'Eden e la Città Santa 


L''Egemone" spiega poi la sua tavoletta, che contiene il simbolismo occulto del Giardino dell'Eden e della Città Santa dell'Apocalisse; e il 
"Kerux" è anche il suo — le sette Dimore Infernali e i quattro Mari. [50] 


Dopo di che l' Ierofante conferisce allo Zelator il titolo del Trentaduesimo Sentiero; lo Zelator lascia quindi il Tempio per un breve periodo 
prima di passare al Grado di Theoricus. 


La cerimonia di Theoricus è aperta dall'Ierofante , che dice allo Zelator: "Frater Pereclinos de Faustis: come nel grado di 1°=10x erano date 
le rappresentazioni simboliche dell'Albero della Conoscenza del Bene e del Male della porta dell'Eden e del Luogo Sacro: così nel 2°=9x di 
Theoricus è mostrato il 'Sanctum Sanctorum' con l'Arca e i Kerubim: così come il giardino dell'Eden, con cui coincide, mentre nel 
trentaduesimo sentiero che conduce ad esso, attraverso il quale sei appena passato, sono rappresentati i Guardiani Kerubici; e le Palme, o 
alberi della Progressione nel Giardino dell'Eden. Onorato Egemone , conduci lo Zelator a Ovest, e mettilo lì davanti al portale del 
trentaduesimo sentiero attraverso il quale è appena entrato." 


Lo Zelator cerca quindi di entrare attraverso il Caduceo di Hermes, il cui simbolismo gli viene spiegato dall'"Egemone". 


DIAGRAM 24. 
The Caduceus of Hermes, 


Lights Uprbaded Tree of Lifa 
enne 
Kerubim of Flaming Sword. 


Gromavtu Figures TS Alchemical Seppiroth 


Il Caduceo di Hermes 


DIAGRAM 25. 


The Altar Symbol in the 
Arrangement of the Temple for the Ceremony of 2° = 9° Ritual. 


Theoricus in the 2° = 9° Ritual, 


DIAGRAM 23. 


Disposizione del Tempio per la Cerimonia di Theoricus nel Rituale 2°=9x Il simbolo dell'altare nel rituale 2°=9x 


Il "Gierofante" dice poi: "I simboli davanti a voi rappresentano allo stesso modo il Giardino dell'Eden, [51] 


e il Santo dei Santi: Davanti a voi sta l'Albero della Vita formato dalle Sephiroth e dai loro sentieri di collegamento. ... I sentieri di 
collegamento sono ventidue in numero, e sono distinti dalle ventidue lettere dell'alfabeto ebraico, che formano con le dieci Sephiroth stesse 
i trentadue sentieri della Saggezza del Sepher Yetzirah." Le lettere, gli indica poi, formano il simbolo del Serpente della Saggezza, e le 
Sephiroth la Spada Fiammeggiante. "I due pilastri a destra e a sinistra dell'Albero sono i simboli dell'attivo e del passivo, del maschio e della 
femmina: Adamo ed Eva. ... I pilastri rappresentano inoltre i due Kerubim dell'Arca; quello destro, maschio: Metatron; e quello sinistro, 
femmina: Sandalphon. Sopra di loro ardono sempre le lampade della loro Essenza Spirituale, la Vita Superiore, di cui sono partecipi 
nell'Eterno Increato." 


Lo Zelator viene quindi istruito sul segno, la presa, la grande parola, &: Dopo di che l'"Egemone" si alza e conduce lo Zelator allo "Hiereus", 
che gli spiega la tavoletta della "Forma duplicata del Sephiroth alchemico". [52] 


L' Egemone gli spiega poi "Le figure lineari geometriche attribuite ai pianeti"; [531 e il Kerux "le sedici figure della Geomanzia". [54] 


Lo JIerofante si congratula con il neo-iniziato Teorico e gli conferisce il titolo di PORAIOS (0 PORAIA) DE REJECTIS, che ha il significato di 
"portato tra i rifiutati", e gli dà il simbolo di Ruach, che in ebraico significa Aria. 


Poi ha luogo la Chiusura. "Adoriamo il Signore e Re dell'Aria!" dice lo Ierofante . Segue la preghiera dei Silfi; e nel Nome di SHADDAI EL 
CHAI il Tempio è chiuso nel Grado 2°=9x di Theoricus. 


Il mese successivo, febbraio, P. passò al grado successivo, quello di 3°=8x. 


XX 


RITUALE DEL 3°=8x GRADO DI PRACTICUS 


[ CONFRONTA: Rituale di iniziazione Practicus 3°=8° {Rituale ufficiale di D-.I-.} ] 


[ « torna all'indice ] 


Questo Grado è attribuito in modo particolare all'elemento Acqua, e si riferisce in particolar modo al pianeta Mercurio e ai trentunesimo e 
trentesimo sentiero di HB:Shin e HB:Resh. Si apre con l'Adorazione al Re delle Acque, seguita dall'Avanzamento. Il Theoricus prima dà i 


segni necessari, e poi, come prima, si impegna solennemente alla segretezza, dopo di che viene condotto a Est e posto tra i Pilastri Mistici. 
L'"Ierofante" gli dice quindi: 


"Davanti a te ci sono i portali del trentunesimo, trentaduesimo e ventinovesimo sentiero. Di questi, come già sai, quello centrale conduce dal 
1°=10x di Zelator al 2°=9x di Theoricus. Quello sulla mano sinistra, che ora ti è aperto, è il trentunesimo, che conduce dal 1°=10x di 
Zelator al 3°=8x di Practicus. Prendi nella tua mano destra la Piramide di Fiamma e segui la tua guida Axiokersa [55] il Kabir, che ti conduce 
attraverso il sentiero del fuoco. 


In questo rituale i Tre Cabiri sono fatti per rappresentare il triangolo di fuoco, così: Axieros, il primo Kabir, dice: "Io sono l'apice del Triangolo 
di Fiamma: Io sono il Fuoco Solare che riversa i suoi raggi sul mondo inferiore: Datore di Vita, Produttore di Vita." Poi Axiokersos, il secondo 
Kabir, dice: "Io sono l'angolo basale sinistro del Triangolo di Fiamma: Io sono Fuoco, Vulcanico e Terrestre, che lampeggia e fiammeggia 
attraverso i profondi abissi della Terra: Fuoco che squarcia, fuoco che penetra, che squarcia le cortine della Materia; fuoco costretto; fuoco 
tormentoso; infuriato e turbinante in una tempesta torbida!" E infine, Axiokersa, il terzo Kabir, dice: "Io sono l'angolo basale destro del 
Triangolo di Fiamma. Io sono Fuoco, Astrale e Fluido, che serpeggia attraverso il Firmamento dell'Aria. Io sono la vita dell'Essere, il calore 
vitale dell'Esistenza. 


Il Papa prende quindi la solida piramide triangolare e spiega: 


"La solida Piramide triangolare è un appropriato geroglifico del fuoco. È formata da quattro triangoli, tre visibili e uno nascosto: quest'ultimo 
è la sintesi del resto. I tre triangoli visibili rappresentano il Fuoco, Solare, Vulcanico e Astrale; mentre il quarto rappresenta il calore latente. 
Le tre parole: nx mx ni {HB:Dalet HB:Vau HB:Aleph - HB:Bet HB:Vau HB:Aleph - HB:Resh HB:Vau HB:Aleph} si riferiscono a tre condizioni 


di calore: Aud, Attivo; Aub, Passivo; [56] 
Aur, l'Equilibrato; mentre vx {HB:Shin HB:Aleph} (Cenere) è il nome del Fuoco." 


"Il Trentunesimo Sentiero del Sepher Yetzirah, che risponde alla lettera v {HB:Shin} , è chiamato Intelligenza Perpetua; ed è così chiamato 
perché regola i movimenti del Sole e della Luna nel loro ordine appropriato; ciascuno in un'orbita conveniente per esso. È, quindi, il riflesso 
della sfera del Fuoco; e il sentiero che collega l'universo materiale, come raffigurato in Malkuth, con il Pilastro della Severità e il lato di 
Geburah attraverso la Sephira Hod." 


Scats for 
Practuw 


vo Vem 


ugemon 


DIAGRAM 26. 


Arrangement of the Temple for the 31st Path 
in the 3° = 8° Ritual. 


Disposizione del Tempio per il 31° Sentiero nel Rituale 3°=8x 


Poi spiega al Theoricus la ventesima Chiave dei Tarocchi. È un glifo dei poteri del Fuoco. L'angelo incoronato dal Sole è Michele, il sovrano 
del Fuoco Solare. 


I serpenti che saltano nell'arcobaleno sono simboli dei Serafini infuocati. La tromba rappresenta l'influenza dello Spirito che discende su 
Binah; e lo stendardo con la croce si riferisce ai quattro fiumi del Paradiso. Michele è anche Axieros; la figura di sinistra Samael, il sovrano 
del Fuoco Vulcanico, è anche Axiokersos; la figura di destra è Axiokersa. "Queste tre figure principali formano il Triangolo del Fuoco; e 


rappresentano inoltre il Fuoco che opera negli altri tre elementi di Terra, Acqua e Aria." La figura centrale inferiore è Erd, il sovrano del 
calore latente, è il candidato nei misteri di Samotracia e si eleva dalla Terra come per ricevere e assorbire le proprietà degli altri tre. Le tre 
figure inferiori formano la Lettera Ebraica schin, a cui si riferisce in modo particolare il Fuoco; i sette Yodh Ebraici si riferiscono alle Sephiroth 
che operano in ciascuno dei sette pianeti e anche allo Schemhamphorasch." 


DIAGRAM 27. ln 


The Ten Sephiroth in the Seven 
Palaces. DIAGRAM 28. 


The Attributions of the Ten Sephiroth 
to the Four Letters, 


La Croce Cubica dei Ventidue Quadrati Le attribuzioni dei dieci Sephiroth alle quattro lettere 


{Nota WEH — Questa è la raffigurazione tradizionale del momento dell'apertura della 50a Porta della Comprensione, sebbene vi siano poche prove che la questione 
sia stata compresa dal G.-.D-. come tale. Descrizione: Il dispositivo è contenuto all'interno di un cerchio, raddoppiato concentricamente per presentare uno stretto 
anello esterno. All'interno ci sono sette cerchi identici, sei tangenti all'anello esterno e un settimo centrale tangente ai sei esterni. I sei cerchi sono disposti in modo 
tale che vi sia un cerchio in alto, uno in basso e due su ciascun lato. Le seguenti parole ebraiche sono nei cerchi: Centrale — n3x5n {HB:Taw HB:Resh HB:Aleph 
HB:Peh HB:Taw}. Il cerchio superiore — tre cerchi inclusi strettamente annidati con uno in alto e due in basso: in alto — 32 {HB:Resh HB:Taw HB:Koph}, in basso 
a destra — 1527 {HB:Heh HB:Mem HB:Koph HB:Chet}, in basso a sinistra — 12 {HB:Heh HB:Nun HB:Yod HB:Bet}. I restanti sette cerchi intermedi, procedendo 
dalla cima già descritta in senso orario: 2° — 7on {HB:Dalet HB:Samekh HB:Chet}. 3° — n {HB:Chet HB:Tzaddi HB:Nun}. 4° (in basso) — diviso in due cerchi più 
piccoli, quello in alto ha no {HB:Dalet HB:Vau HB:Samekh HB:Yod}, quello in basso ha m3>5 {HB:Taw HB:Vau HB:Koph HB:Lamed HB:Mem}. 5° — ni {HB:Dalet 
HB:Vau HB:Heh}. 6° — 71»2 {HB:Heh HB:Resh HB:Vau HB:Bet HB:Gemel} 


DIAGRAM 29. 
The Solar Greek Cross. 


La Croce Greca Solare 


L'Hiereus spiega poi le due tavolette: "I Dieci Sephiroth nei Sette Palazzi" e "L'attribuzione dei Dieci Sephiroth alle quattro lettere del Santo 
Nome". E l'"Egemone": "I Sette Cieli di Assiah" [57] e "I Dieci Sephiroth malvagi dei Qliphoth". [58] 


Lo Ierofante conferisce poi al Teorico il titolo di Trentunesimo Sentiero, che conclude la prima parte della Cerimonia di 3°=8x. 
La seconda parte consiste nel rituale del Trentesimo Sentiero. Il "Gierofante" spiega la Croce Greca Solare, e poi dice: 


"Il Trentesimo Sentiero del Sepher Yetzirah, che risponde alla lettera 'Resch', è chiamato l'intelligenza che raccoglie; ed è così chiamato 
perché da esso gli astrologi deducono il giudizio delle stelle, e dei segni celesti, e le perfezioni della loro scienza, secondo le regole delle loro 


risoluzioni. È quindi il riflesso della Sfera del Sole; e il Sentiero che collega Yesod con Hod, il Fondamento con lo Splendore." 
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DIAGRAM 30. 


The Arrangement of the Temple for the zoth Path 
in the 3° = 8° Ritual. 


La disposizione del tempio per il 30° sentiero nel rituale 3°=8x 


E poi entra nel simbolismo della Diciannovesima Chiave dei Tarocchi, che riassume queste idee: Il Sole ha dodici raggi principali che 
rappresentano lo Zodiaco; questi sono divisi in trentasei raggi per rappresentare i trentasei Decantes; e poi di nuovo in settantadue Quinari. 
Così il Sole stesso abbraccia l'intera creazione nei suoi raggi. I sette Yodh ebraici che cadono attraverso l'aria si riferiscono all'influenza 
solare che discende. "I due bambini, in piedi rispettivamente sull'Acqua e sulla Terra, rappresentano le influenze generatrici di entrambi, 
portate in azione dai raggi del Sole. Sono i due elementi inferiori e passivi, come il Sole e l'Aria sopra di loro sono gli elementi superiori e 
attivi di Fuoco e Aria". Inoltre, questi due bambini assomigliano al segno dei Gemelli (che i Greci e i Romani chiamavano Castore e Polluce), 
che unisce il segno terrestre del Toro e il segno acquatico del Cancro. 


L' Iereo mostra poi al Teorico la tavoletta dei "Simboli astrologici dei Pianeti" [59] e gli spiega la tavoletta della "Vera e genuina 
attribuzione dei Trionfi dei Tarocchi all'Alfabeto Ebraico" [601 - 


Dopo di che I' Egemone lo conduce alla "Tavola degli spiriti planetari olimpici o aerei" [61] e gli mostra "Le Figure Geomantiche" con le 
intelligenze dominanti e i geni, anche i simboli talismanici assegnati a ciascuna figura geomantica. [62] 


Lo Ierofante conferisce ora al Teorico il titolo di Signore del Tredicesimo Sentiero, il quale abbandona il Tempio per un breve periodo. 


Per mezzo del simbolo degli Stolistes — il calice dell'Acqua Lustrale — il Teorico cerca l'ingresso al Tempio. Lo "Hierofante" si alza e, di fronte 
all'altare, si rivolge al Teorico così: 


"Davanti a voi è rappresentato il simbolismo del Giardino dell'Eden, in cima c'è l'Eden Superno che contiene i tre Sephiroth Superni. ... E nel 
giardino c'erano l'Albero della Vita e l'Albero della Conoscenza del Bene e del Male, che quest'ultimo proviene da Malkuth ... e un fiume 
Nahar usciva dall'Eden, vale a dire, dalla Triade Superna, per irrigare il giardino — il resto dei Sephiroth. E da lì fu diviso in quattro capi, in 
Daath. ... Il primo capo è Pison, che scorre in Geburah. ... Il secondo capo è Gihor ... che scorre in Chesed. Il terzo è Hiddekel ... che scorre 
in Tiphereth. E il quarto ... è Phrath, Eufrate, che scorre giù su Malkuth." Questi quattro fiumi formano la Croce del Grande Adamo. In 
Malkuth c'è Eva, il completamento di Tutto, la Madre di Tutto. 


L' Ierofante dà quindi al Theoricus il segno di questo grado e spiega il simbolo dell'Altare: "La Croce sopra il triangolo rappresenta il potere 
dello spirito della vita che si eleva sopra il triangolo delle acque; e riflette la triade in esso, come ulteriormente segnato dalle lampade ai loro 
angoli: mentre il calice d'acqua posto all'incrocio della croce e del triangolo rappresenta la lettera materna Mem". Dopo di che, la tavoletta 
che porta i sigilli mistici e i nomi tratti dal Kamea di Mercurio [631 viene mostrata al Theoricus, così come la tavoletta dei sette piani 
dell'Albero della Vita, che corrispondono ai sette pianeti, e la tavoletta che mostra il significato del Mercurio Alchemico sull'Albero della Vita; 
anche i simboli di tutti i pianeti riassunti in una Figura Mercuriale. 
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DIAGRAM 31. 


The Arrangement of the Temple for the Ceremony 
of Practicus in the 3° = 8° Ritual. 


La disposizione del tempio per la cerimonia del Practicus nel rituale 3°=8x. 


DIAGRAM 32. 


The Altar Symbol in 
the 3° = 8° Ritual. 


Il simbolo dell'altare nel rituale 3°=8x 


Lo “Ierofante” si congratula quindi con il neo-nominato Practicus e gli conferisce il titolo mistico di “‘MONOKEROS DE ASTRIS,” [64] che 
significa “L'Unicorno delle Stelle,” e gli dà il simbolo di Maim: l’acqua. 


Ora avviene la chiusura del Tempio, viene recitata la preghiera alle Ondine e, nel nome di ELOHIM TZABAOTH, viene pronunciato il Congedo. 
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DIAGRAM 33. 
The Garden of Eden, 


Il Giardino dell'Eden. 


{Nota WEH — Questa figura rappresenta una teoria dell'Eden sull'Albero della Vita che è molto diversa dal simbolismo della Qabalah 
tradizionale, come presentato nel "Sepher Yetzirah" e in altre fonti. Lo stesso vale per il particolare metodo di divisione di questo albero 
negli Alberi della Vita e nella Conoscenza del Bene e del Male. } 


Nel maggio del 1899, tre mesi dopo che P. aveva superato la cerimonia del 3°=8x, era sufficientemente preparato per l'ulteriore 


avanzamento al grado di 4°=7x. 


RITUALE DEL 4°=7x GRADO DI PHILOSOPHUS 


[ CONFRONTA: 4°=7° Rituale di iniziazione Philosophus {Rituale ufficiale di D-.I-.} ] 


[« torna all'indice ] 


"La prima parte" Questo rituale è attribuito in particolare all'elemento Fuoco e si riferisce al pianeta Venere e ai sentieri Ventinovesimo, 
Ventottesimo e Ventisettanta di Qoph, Tzaddi e Pé. 


L'adorazione inizia con l' Jerofante che dice: "TETRAGRAMMATON TZEBAOTH! BENEDETTO SIA TU! IL SIGNORE DEGLI ESERCITI È IL TUO 
NOME!" A questo tutti rispondono "Amen". L'Ierofante ordina quindi a tutti i presenti di adorare il loro Creatore nel Nome di Elohim, potente 
e dominante, nel Nome del Tetragrammaton Tzebaoth e nel Nome degli Spiriti del Fuoco. Quindi nel Nome del TETRAGRAMMATON 
TZEBAOTH dichiara il Tempio aperto. 


Dopo che l'Adorazione ha avuto luogo, viene celebrato il rituale di Avanzamento del Sentiero di p {HB:Qof} . L''Egemone" guida il Practicus 
attraverso i pilastri e poi circumambula il Tempio. Mentre si avvicinano allo Ierofante, egli si alza, tenendo alta la lampada rossa, e dice: 


"Il Sacerdote con la maschera di Osiride parlò e disse: 'Io sono l'acqua, stagnante, silenziosa e immobile; che riflette tutto, che nasconde 
tutto. Io sono il Passato! Io sono l'inondazione. Colui che sorge dalle grandi acque è il mio nome. Salute a voi! O abitanti della terra della 
Notte. Salute a voi! Perché lo squarcio dell'oscurità è vicino!"" 


Dice l' Iereo : 


"Il Sacerdote con la maschera di Horus parlò e disse: 'Io sono l'Acqua, torbida, agitata e profonda. Io sono il Banisher della Pace nella vasta 
dimora delle Acque! Nessuno è così forte da poter resistere alla Forza delle grandi Acque: alla Vastità del loro Terrore: alla Magnitudo della 
loro Paura: al Ruggito della loro Voce tonante. Io sono il Futuro, avvolto nella nebbia e avvolto nell'oscurità. Io sono la recessione del 
torrente, la Tempesta velata di Terrore è il mio Nome. Salute ai potenti Poteri della Natura e ai capi della Tempesta vorticosa."" 
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DIAGRAM 34. 


Attribution of the Al- 
chemical Mercury. 


Attribuzione del Mercurio Alchemico 
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DIAGRAM 35. 


The Seven Planes of the Tree 
of Life. 


I sette piani dell'albero della vita. 
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DIAGRAM 36. 


The Unification of the Planets 
in Mercury. 


L'unificazione dei pianeti in Mercurio. 
L' Egemone poi dice: 


"La sacerdotessa con la maschera di Iside parlò e disse: 'Il viaggiatore attraverso le porte di Anubi è il mio Nome. Io sono l'acqua perfetta, 
limpida e pura, che scorre sempre verso il mare d'argento. Io sono il Presente che passa sempre, che sta al posto del Passato; io sono la 
terra fertilizzata. Salute agli abitanti delle ali del Mattino!"" 


Quindi il Papa pronuncia la seguente orazione: 


"Mi alzo nel Luogo della Raccolta delle Acque attraverso le nubi rotolate della Notte. Dal Padre delle Acque uscì lo Spirito squarciando i veli 
dell'Oscurità. E non c'era che una vastità di Argento e di Profondità nel luogo della Raccolta delle Acque. 


"Terribile era il silenzio di un mondo increato. Incommensurabile la profondità di quell'Abisso. E i Volti dell'Oscurità semiformati si 
sollevarono. 


"Non si fermarono; si affrettarono ad andarsene; e nell'immensità del vuoto si mosse lo Spirito; e i portatori di luce rimasero per un certo 
tempo. 


"Ho detto: Tenebre delle Tenebre; non sono forse caduti i Volti delle Tenebre con i re che furono? I Figli della Notte del Tempo durano per 
sempre? Non sono ancora trascorsi. 


"Prima di ogni cosa ci sono le acque, l'Oscurità e le Porte della terra della Notte. 

"E il Caos gridò a gran voce l'unità della Forma, e il Volto dell'Eterno sorse. 

"E davanti alla Gloria di Quel Volto la Notte si ritirò e l'Oscurità si affrettò a dileguarsi. 

"Nelle acque sottostanti c'era quel Volto riflesso nell'abisso senza forma del Vuoto. 

"Da quegli occhi uscivano raggi di terribile splendore che si incrociavano con le correnti riflesse. 

"Quella fronte e quegli occhi formavano il triangolo dei cieli smisurati, e il loro riflesso formava il triangolo delle acque smisurate. 

"E così fu formulata nell'Eternità l'Esade Esterna; e questo è il numero della Creazione Alba!" 

Dopo che l'Egemone ha illuminato il Tempio, lo "Ierofante" spiega al Practicus la Croce del Calvario di dodici quadrati: 

"La Croce del Calvario di dodici quadrati rappresenta opportunamente lo Zodiaco; che abbraccia le Acque di Nu, come gli Antichi Egizi 


chiamavano i Cieli, le acque che sono sopra il Firmamento. Allude anche al Fiume Eterno dell'Eden, diviso in quattro teste, che trovano la 
loro correlazione nelle quattro triplicità dello Zodiaco." 
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DIAGRAM 37. 


The Arrangement of the Temple for the 29th Path 
in the 4° = 7° Ritual. 


La disposizione del tempio per il 29° sentiero nel rituale 4°9=7x 


Dopo di che gli spiega la Diciottesima Chiave dei Tarocchi. Rappresenta la Luna nel suo aumento nel lato di Gedulah; ha sedici raggi 
principali e sedici raggi secondari. Da essa cadono quattro Yodh ebraici. Ci sono anche due Torri di guardia, due cani e un gambero. "È la 
Luna ai piedi della Donna delle Rivelazioni, che governa equamente sulle nature fredde e umide e sugli elementi passivi di Acqua e Terra". I 
quattro Yodh si riferiscono alle quattro lettere del Santo Nome. I cani sono gli sciacalli di Anubi che sorvegliano le porte dell'Est e dell'Ovest 
simboleggiate dalle due Torri. Il gambero è il segno del Cancro, lo Scarabaeus o Dio Kephera. "L'emblema del Sole sotto l'orizzonte, come 
sempre quando la Luna sta aumentando sopra". 


Quindi l' Ierofante conduce il Practicus al Serpente di Ottone e dice: 


"Questo è il Serpente Nehushtan, che Mosè fece. 'E lo pose su un Palo' — cioè, lo avvolse attorno al pilastro centrale del Sephiroth, perché è 
il riconciliatore tra i fuochi di Geburah (Serafini, serpenti infuocati) o Severità, e le Acque di Chesed o Misericordia. Questo serpente è anche 
un tipo di Cristo il Riconciliatore, ed è anche conosciuto come Nogah tra le Conchiglie, e il Serpente Celeste della Saggezza. 'Ma il Serpente 
della Tentazione era il Serpente dell'Albero della Conoscenza del Bene e del Male, e non il Serpente dell'Albero della Vita." 


DIAGRAM 38. 


The Calvary Cross 
of Twelve Squares, 


La Croce del Calvario dei Dodici Quadrati 


DIAGRAM 39. 


The Serpent of Brass. 


Il serpente d'ottone. 


DIAGRAM 4qo. 
The Qabalah of Nine 


Chambers, 
DIAGRAM 41, 
The Tablet of the 
Three Columns. 
La Qabalah delle Nove Camere Le attribuzioni dei dieci Sephiroth alle quattro lettere 


Dopo di che lo "Hiereus" mostra il Practicus "La Qabalah dei Nove Numeri" e la tavoletta della "Formazione dell'Albero della Vita nei 
Tarocchi". E l'"Hegemon": la tavoletta che rappresenta la Formazione dell'Esagramma, e conosciuta come "La tavoletta delle Tre Colonne"; e 
gli spiega anche il modo di usare le Forme Talismaniche tratte dalle Figure Geomantiche. 


Quindi lo "Ierofante" conferisce al Practicus il titolo di "Signore del Ventinovesimo Sentiero" e la prima parte del Rituale è conclusa. 
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DIAGRAM 42. 


The Arrangement of the Temple for the 28th Path 
in the 4° = 7° Ritual. 


La disposizione del tempio per il 28° sentiero nel rituale 4°9=7x 
— La seconda parte — 


La seconda parte, il passaggio del Sentiero di HB:Tzaddi inizia con l' Ierofante che dice al Practicus: 


"Frater Monokeros de Astris, il Sentiero che ora ti si apre è il Ventottesimo, che porta dal 2°=9x di Theoricus al 4°=7x di Philosophus. Prendi 
nella mano destra la Piramide solida degli Elementi e segui la tua guida attraverso il Sentiero." 


Poi, come prima, il Papa alza la sua lampada rossa e grida: 


"La Sacerdotessa con la Maschera di Iside parlò e disse: 'Io sono la pioggia del Cielo che scende sulla Terra, portando con sé il potere di 
fruttificazione e germinazione. Io sono la generosa produttrice del Raccolto; Io sono la protettrice della Vita."" 


"La sacerdotessa con la maschera di Nefti parlò e disse: 'Io sono la rugiada che scende, invisibile e silenziosa, che incastona la Terra con 
innumerevoli diamanti di rugiada, che porta con sé l'influenza dall'alto nella solenne oscurità della Notte." 


Dopo di che l' Egemone dice: 


"La Sacerdotessa con la Maschera di Athoor parlò e disse: 'Io sono la sovrana della nebbia e delle nuvole, che avvolgo la Terra come se 
fosse una veste, fluttuando e librandomi tra la Terra e il Cielo. Io sono la donatrice del velo di nebbia dell'Autunno: la Successrice della Notte 
vestita di rugiada."" 
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DIAGRAM 43. 


The Pyramid of the 
Four Elements. 


La Piramide dei Quattro Elementi 
Poco dopo, l' Ierofante spiega al Practicus la Piramide tronca: 


Questa piramide è attribuita ai quattro elementi; sul suo vertice c'è la parola ng {HB:Taw HB:Aleph} (Ath) composta dalla prima e 
dall'ultima lettera dell'alfabeto, significa Essenza. La base quadrata rappresenta l'universo materiale. 


E poi la Diciassettesima Chiave dei Tarocchi: 


Questa Chiave rappresenta una Stella con sette raggi principali e quattordici raggi secondari, in totale ventuno, il numero del nome divino 
Eheieh. Nel senso egizio è Sirio, la Stella del Cane, la stella di Iside-Sothis. Attorno ad essa ci sono i sette pianeti. La figura nuda è la sintesi 
di Iside, Nefti e Hathoor. È Aima, Binah e Tebunah, la grande Madre Superna Aima Elohim che riversa sulla Terra le Acque della Creazione. 
In questa Chiave è completamente svelata, mentre nella ventunesima lo era solo parzialmente. Le due urne contengono le influenze di 
Chokhmah e Binah. Sulla destra sgorga l'Albero della Vita e sulla sinistra l'Albero della Conoscenza del Bene e del Male, su cui si posa 
l'uccello di Hermes; quindi questa Chiave rappresenta il Mondo restaurato. 
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"LE FIGURE LINEARI" 


Fatto questo, lo “Ierofante” gli mostra il metodo di scrittura del Santo Nome in ciascuno dei quattro Mondi; [65] 


e gli spiega anche il metodo di scrittura delle parole ebraiche mediante l'attribuzione Yetziratica dell'Alfabeto. L'"Hiereus" svela "Le Figure 
Lineari attribuite ai Pianeti", che mostrano decagrammi, endecagrammi e dodecagrammi; e gli spiega il numero di possibili modi di tracciare 
le figure lineari. L'"Hegemon" lo informa che il Sepher Yetzirah divide i dieci numeri in una tetrade e un'esade; spiega anche le Figure 


Geomantiche disposte secondo la loro attribuzione planetaria sull'Albero della Vita. [66] 
Con ciò si conclude la seconda parte del rituale e l' Terofante conferisce al Practicus il titolo di: "Signore del Ventottesimo Sentiero". 
— La terza parte — 
All'inizio della Terza Parte lo Ierofante dice: "Frater Monokeros de Astris, il Sentiero ora aperto a te è il Ventisettesimo, che conduce dal 


grado 3°=8x di Practicus al grado 4°=7x di Philosophus. Prendi nella tua mano destra la Croce del Calvario di dieci quadrati e segui la tua 
guida attraverso il Sentiero di Marte." 


DIAGRAM 44. 


Arrangement of the Temple for the 27th Patb 
in the 4°,= 7° Ritual. 


Disposizione del Tempio per il 27° Sentiero nel Rituale 4°9=7x 


Dopo di che lo "Ierofante" spiega la Croce del Calvario di dieci quadrati: "La Croce del Calvario di dieci quadrati si riferisce ai dieci Sephiroth 
in disposizione equilibrata; davanti ai quali l'informe e il vuoto si sono ritirati. E anche la forma aperta del doppio cubo e dell'Altare 
dell'Incenso". E la Sedicesima Chiave dei Tarocchi: 


Rappresenta una Torre colpita da un lampo che parte da un cerchio raggiato e termina in un triangolo. È la Torre di Babele. Il lampo forma 
esattamente il simbolo astronomico di Marte. È il Potere della Triade che precipita giù e distrugge la Colonna dell'Oscurità. Gli uomini che 
cadono dalla torre rappresentano la caduta dei re di Edom. "Sul lato destro della Torre c'è la Luce e la rappresentazione dell'Albero della Vita 
tramite Dieci Cerchi. Sul lato sinistro c'è l'Oscurità e Undici Cerchi che rappresentano simbolicamente il Qliphoth." 


DIAGRAM 45. DIAGRAM 46. DIAGRAM 47. 


The Calvary Cross i The Symbol of Salt on The Symbol of Sulphur 
of Ten Squares. the Tree of Life. on the Tree of Life. 


La Croce del Calvario dei Dieci Quadrati Il simbolo del sale sull'albero della vita Il simbolo dello zolfo sull'albero della 
vita 


Vengono poi mostrati i Simboli Alchemici dello Zolfo e del Sale sull'Albero della Vita. Dopo di che lo "Hiereus" spiega la tavoletta della Trinità 
che opera attraverso i Sephiroth; e l'"Hegemon" quella dei sette palazzi Yetziratici [67] contenenti i dieci Sephiroth; e i Qliphoth [68] con i 


loro dodici principi, che sono i capi del Male dei dodici mesi dell'anno. Lo Ierofante conferisce quindi al Practicus il titolo di "Signore del 
Ventisettanta Sentiero", e la terza parte del Rituale giunge al termine. 


DIAGRAM 48. 


The Trinity Operating 
through the Sephiroth, 


La Trinità che opera attraverso i Sephiroth 
— La quarta parte — 


Nella cerimonia di avanzamento il Practicus cerca l'ammissione tramite il segno della Croce del Calvario di sei quadrati all'interno di un 
cerchio. Lo "Hierofante" gli dice: 


"Questa croce abbraccia, come vedrai, Tiphereth, Netzach, Hod e Yesod, poggiando su Malkuth. Anche la Croce del Calvario di sei quadrati 
forma il Cubo dispiegato, ed è quindi riferita alle sei Sephiroth del Microprosopo, che sono: Chesed, Geburah, Tiphereth, Hod, Netzach e 
Yesod." 


DIAGRAM 49. 


Arrangement of the Temple for the Ceremony of 
Philosophus in the 4° = 7° Ritual. 


Disposizione del Tempio per la Cerimonia di Philosophus nel Rituale 4°=7x. 


DIAGRAM 50. 


The Calvary Cross of Six 
Squares, 


La Croce del Calvario dei Sei Quadrati 
E poi gli spiega la rappresentazione simbolica della caduta: 


"La Grande Dea, che nel grado 3°=8x, sosteneva le Colonne dei Sephiroth nella forma del segno di Theoricus ("cioè", di Atlante che sostiene 
il Mondo) essendo tentata dal frutto dell'Albero della Conoscenza, si chinò verso il Qliphoth ... le Colonne non erano sostenute e lo Schema 
Sephirotico fu infranto; e con esso cadde Adamo il Microprosopo. Poi sorse il Grande Drago con sette teste e dieci corna, tagliando con le 
sue pieghe Malkuth dai Sephiroth e collegandolo al Regno dei Conchiglie. I Sette Sephiroth inferiori furono tagliati fuori dai Tre Superni in 
Daath, ai piedi di Aima Elohim. E sulla testa del Drago ci sono i nomi degli otto re edomiti e sulle corna i nomi degli undici duchi di Edom. E 


poiché in Daath c'era la massima ascesa del Grande Serpente del Male; quindi c'è come se fosse un'altra Sephira, che forma otto teste 
secondo il numero degli otto Re; e per i Sephiroth Infernali e Avversi undici invece di dieci, secondo il numero degli undici duchi di Edom. Le 
acque infernali di Daath sgorgarono dalla bocca del Drago — e questo è il Leviatano. Il Tetragrammaton Elohim pose quattro lettere del 
Santo Nome, e anche la spada fiammeggiante, affinché la parte più alta dell'Albero della Vita non fosse coinvolta nella Caduta di Adamo." 
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DIAGRAM SI. 
The Fall. 


La caduta 


DIAGRAM 52, 


The Altar Symbol in 
the 4° = 9° Ritual. 


Il simbolo dell'altare nel rituale 4°9=7x 


Poi il Papa spiega il simbolismo del Tempio e dice: 


"Ora mi congratulo con voi per aver superato la cerimonia del 4°9=7x di Philosophus e, in segno di riconoscimento, vi conferisco il titolo 
mistico di 'PHAROS ILLUMINANS' che significa: la Torre Illuminante della Luce, e vi do il simbolo di vx {HB:Shin HB:Aleph} (Cenere), che è il 
nome ebraico per fuoco. 


Dopo aver superato questo grado, il neo-Philosophus ottiene il titolo di Frater Onorato ed è idoneo alla carica di Hiereus. 


Poi avviene la chiusura, si compie l'adorazione del Re del Fuoco, si recita la Preghiera delle Salamandre e, nel nome di TETRAGRAMMATON 
TZEBAOTH, il Tempio viene chiuso nel grado di 4°9=7x. 


Nel giro di sette mesi, da semplice studente dei Misteri, P. era salito al grado di Philosophus nell'Ordine dell'Alba Dorata. Una luce era stata 
davvero vagliata dagli involucri dell'oscurità, e ora come un occhio d'argento scivolava sulla faccia scura delle acque. Il caos stava 
prendendo forma: rosso, vago e immenso. 


Aveva superato il Rituale della Terra, dell'Aria, dell'Acqua e del Fuoco, e ora gli restava da superare il Rituale del Portale, o il Rituale che 
completa i quattro rituali elementali con un quinto, il Rituale dello Spirito, prima di poter passare dal Primo Ordine al Secondo. 


Questo rituale è importante, poiché è l'anello di congiunzione tra i primi due ordini, e in forma abbreviata è il seguente: 
— IL RITUALE DEI PERCORSI 24°, 25° E 26° — 


Partendo dal Primo Ordine del G-.D-. nell'Esterno fino al 5°=6x) 
Ufficiali: VH Ierofante Induttore; VH Adepto Associato. 


— APERTURA — 


L'Induttore Ierofante chiede prima ai Fratres e Sorores presenti di assisterlo nell'apertura del Portale della Volta degli Adepti. I Fratres e 
Sorores danno quindi i segni dei vari gradi da 0°9=0x a 4°9=7x. 


L' Induttore Ierofante dice poi all'Adepto Associato: - VH Adepto Associato, qual è il titolo mistico aggiuntivo conferito a un Philosophus, 
come collegamento con il Secondo Ordine? 

Adepto Associato: - Phrath. 

Induttore Ierofante: - A cosa allude? 

Adepto Associato: - AI quarto Fiume dell'Eden. 

Induttore Ierofante: - Qual è questo Segno? 


Adepto Associato: - Il Segno dello strappo del Velo (lo dà). [69] 


Ierofante Induttore: - Qual è il segno di risposta? 


Adepto Associato: - Il Segno della chiusura del Velo (lo dà). [70] 


Hierophant Inductor: - Qual è la parola? 

Adepto associato: - Pe. » {HB:Peh} . 

Hierophant Inductor: - Resh. © {HB:Resh} . 

Adepto associato: - Kaph. > {HB:Koph}. 

Hierophant Inductor: - Tau. n {HB:Taw} . 

Adepto associato: - L'intera parola è Paroketh n395 {HB:Taw HB:Koph HB:Resh HB:Peh} , che significa "il Velo del Tabernacolo". 


Con questa parola l'Ierofante Induttore dichiara che il Portale della Volta degli Adepti è stato debitamente aperto. 
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DIAGRAM 53. 


Arrangement of the Temple for the 24th, 25th, 
and 26th Paths in the Portal Ritual. 


Disposizione del Tempio per il 24°, 25° e 26° Sentiero nel Rituale del Portale 
— LA CERIMONIA — 


Su ordine dell'Induttore Ierofante, l'Adepto Associato colloca il Candidato a Ovest tra lo Stendardo e il Pilastro Nero, davanti alle Tavole 
Elementari, ma rivolto a Ovest. Dopo di che lo presenta all'Induttore Ierofante. 


L'Induttore Ierofante si rivolge quindi al Philosophus e gli fa notare che se nei gradi precedenti gli sono state impartite molte informazioni, 
ciò è stato fatto come prova della sua affidabilità. Proseguendo, dice: "Pertanto, ora ti chiedo prima di procedere ulteriormente nell'Ordine, 
di impegnarti a quanto segue, ponendo la tua mano sulla Tavola Centrale in mezzo alle quattro Tavole Elementari". 


Il Philosophus promette quindi di non rivelare mai i segreti di questo rituale; di non usare mai la sua conoscenza occulta pratica per il male; 
di usare la sua influenza solo per l'onore di Dio, di non fomentare conflitti; e di sostenere l'autorità dei capi dell'Ordine. 


Dopo di che conferma il suo impegno dicendo: "Mi impegno a mantenere il Velo tra il Primo e il Secondo Ordine e possano i poteri degli 
elementi testimoniare il mio impegno". 


L'Adepto Associato spiega poi al Philosophus il distintivo di ammissione, che è l'emblema peculiare dell'Hiereus di un Tempio del primo 
Ordine. E l'Induttore di Hierophant spiega il Lamen dell'Hierophant e lo Stendardo dell'Oriente, completando così la sua conoscenza degli 
Emblemi appropriati agli Ufficiali di un Tempio del Primo Ordine. 


Viene poi spiegato al Candidato il Diagramma dei Percorsi, dopodiché l'Induttore Ierofante dice: 


"Davanti a voi, ad Est, sono rappresentati i Cinque Portali del 21°, 24°, 25°, 26° e 23° Sentiero; adombrando così con il loro numero il 
Simbolo Eterno del Pentagramma; perché cinque dividerà senza resto il numero della lettera di ciascuno di questi Sentieri, cioè il suo valore 
numerico, come quello di tutti i sentieri da > {HB:Yod} , il 20°, a n {HB:Taw} , il 32°, inclusi; e anche la somma dei loro numeri." 


"Per quanto riguarda questi cinque Sentieri, ora ti chiederò di osservare che le Chiavi dei Tarocchi collegate a quattro di essi, vale a dire, La 
Ruota della Fortuna, la Morte, il Diavolo e l'Appeso, hanno un'importanza più o meno sinistra e terribile, e che solo il simbolo della 
Temperanza sembra promettere aiuto. Pertanto, attraverso questo Sentiero dritto e stretto di v {HB:Samekh}, lascia che il Philosophus 
avanzi come la freccia dal centro di nvp {HB:Taw HB:Shin HB:Qof} (Qsheth) l'Arco della Promessa; perché da questo geroglifico della freccia 
è sempre stato rappresentato il Sagittario. E poiché questo segno del Sagittario si trova tra i segni Scorpione (Morte) e Capricorno (il 
Diavolo), così Gesù deve attraversare il deserto tentato da Satana. Ma il Sagittario l'Arciere è un segno Bi-corporativo, il Centauro, l'Uomo e 
il Cavallo combinati. Ricorda ciò che ti è stato detto nel passaggio del 31° Sentiero del Fuoco che conduce al 3°=8x di Practicus. 'C'è anche 
la visione del Corsiero di Luce che lampeggia di Fuoco, o anche un bambino portato in alto sulle spalle del Destriero Celeste, ardente e 
vestito d'Oro, o nudo, e che scocca dalle aste dell'Arco di Luce, e sta in piedi sulle spalle del cavallo. Ma se la tua meditazione si prolunga, 


unirai tutti questi simboli nella forma del Leone.' [71] 


Poiché così potrai avanzare verso l'alto attraverso il Sentiero di v {HB:Samekh} , attraverso la sesta Sephira fino al Sentiero di 
v {HB:Tet} che risponde a Leo, il Leone, il Sentiero della Riconciliazione tra Misericordia e Severità, Chesed e Geburah; sotto il cui centro 
pende il Glorioso Sole di Tiphereth. 


"VH Associato Adepto, vuoi spiegare al Philosophus la 13a Chiave dei Tarocchi?" 


Adepto Associato: - La 13a Chiave dei Tarocchi rappresenta la figura di uno scheletro. Le cinque estremità del Corpo, delineate da testa, 
mani e piedi, alludono ai poteri del Numero cinque, la lettera n» {HB:Heh} , il Pentagramma che comprende lo Spirito nascosto della Vita e i 
quattro Elementi, gli originatori di tutte le forme viventi. 


Il segno dello Scorpione allude in particolar modo all'acqua stagnante e fetida e a quella proprietà della natura umida che innesca 
putrefazione e corruzione. 


L'eterno cambiamento dalla Vita alla Morte, e attraverso la Morte alla Vita, è simboleggiato nell'erba che nasce e si nutre di carcasse 
putrefatte e corrotte. La cima della falce forma la T, Tau-Croce della Vita, a dimostrazione che ciò che distrugge rinnova anche. 


Lo Scorpione, il Serpente e l'Aquila delineati prima della figura della Morte nella forma più antica della Chiave, si riferiscono alla natura mista 
e trasformativa (quindi ingannevole) di questo emblema. 


Lo Scorpione è l'emblema della distruzione spietata, il Serpente è la natura mista e ingannevole, che serve allo stesso modo il bene e il 
male, e l'Aquila è la natura Superiore e Divina che deve ancora essere trovata qui, l'Aquila alchemica della Distillazione, il Rinnovatore della 
Vita. Come è detto: "La tua giovinezza sarà rinnovata come quella dell'Aquila". Grandi davvero e molti sono i Misteri di questa Terribile 
Chiave! 


Dopo aver spiegato il simbolo di Tifone, l'Adepto Associato si rivolge alla Quindicesima Chiave dei Tarocchi. 


La 15a Chiave dei Tarocchi rappresenta un demone simile a un Satiro con la testa di capra in piedi su un altare cubico. Nella mano sinistra, 
che punta verso il basso, tiene una torcia accesa e nella mano destra, che è sollevata, un corno d'acqua. 


L'Altare cubico rappresenta l'Universo. L'intera figura mostra i poteri generativi grossolani della natura sul piano materiale, ed è analoga al 
Pan dei Greci e al Capro Egiziano di Mendes. 


Come le sue mani reggono la torcia e il corno, simboli del Fuoco e dell'Acqua, così la sua forma unisce la Terra nel suo aspetto peloso e 
bestiale, e l'Aria nelle sue ali da pipistrello. Il tutto sarebbe un simbolo malvagio se non fosse per il Pentagramma di Luce sopra la sua testa 
che regola e guida i suoi movimenti. 


Viene poi spiegata la figura di Pan, dopodiché l'Ierofante Induttore mostra al Filosofo la 14a Chiave dei Tarocchi. 


La forma più antica ci mostra una figura femminile incoronata con una corona di cinque raggi che simboleggiano i cinque Principi della 
Natura, lo Spirito Nascosto e i quattro Elementi di Terra, Aria, Fuoco e Acqua. Intorno alla sua testa c'è un alone di Luce. Sul suo petto c'è il 
Sole di Tiphereth. La corona a cinque raggi allude ulteriormente ai cinque Sephiroth di Kether, Chokmah, Binah, Chesed e Geburah. 
Incatenati alla sua vita ci sono un leone e un'aquila, tra i quali c'è un grande calderone da cui si alzano vapore e fumo. Il Leone rappresenta 
il Fuoco di Netzach, il Sangue del Leone; e l'Aquila rappresenta l'Acqua di Hod, il Glutine dell'Aquila; la cui riconciliazione è fatta dall'Aria in 
Yesod che si unisce all'Acqua volatilizzata che sale dal calderone attraverso l'influenza del Fuoco sottostante. Le catene che legano il Leone e 
l'Aquila alla sua vita sono simboliche dei sentieri di 1 {HB:Nun} e v {HB:Ayin} , Scorpione e Capricorno come mostrato dallo Scorpione e 
dalla Capra sullo sfondo. Nella mano destra porta la torcia del fuoco solare, elevando e volatilizzando l'Acqua in Hod tramite l'influenza 
infuocata di Geburah; mentre con la mano sinistra versa da un vaso le acque di Chesed per temperare e calmare il fuoco di Netzach. 


Visita interiora Terre Rectificando 
Inventes Occulltam Lapider 
Vevam Medicinam 
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DIAGRAM 54. 
The Symbolic Latin Names. 


I nomi latini simbolici 


Terminata questa spiegazione, l'Adepto Associato pone la lampada rossa, presa dall'altare, nella mano destra del Philosophus e la tazza 
d'acqua nella sinistra, e dice: 


"Lasciate che questo vi ricordi ancora una volta che solo nella e tramite la riconciliazione di forze opposte è tracciata la strada verso la vera 
conoscenza occulta e il potere pratico. Solo il Bene è potente, e solo la Verità prevarrà; il Male non è che debolezza, e il potere del male; la 
magia esiste solo nella contesa di forze sbilanciate, che alla fine distruggeranno e rovineranno colui che vi si è sottomesso. Come è detto: 
"non chinarti, perché un precipizio giace sotto la Terra; una discesa di Sette gradini; e lì è stabilito il trono di una forza Malvagia e Fatale. 
Non chinarti verso quel mondo oscuro e lurido, non contaminare la tua fiamma brillante con la scoria terrena della Materia. Non chinarti, 
perché il suo splendore è solo apparente, è solo l'abitazione dei figli degli infelici". 


La lampada e la tazza vengono quindi rimesse a posto, dopodiché vengono spiegati al Philosophus i seguenti simboli: l'immagine della 
visione di Nabucodonosor; il simbolo del Grande Arcano Ermetico; la Tavola dell'Unione tra i quattro Elementi; la tavola dei Nomi Simbolici 
Latini; i Sette Palazzi del Mondo Briatico; e i Kerubim nelle Visioni di Isaia, Ezechiele e San Giovanni. 


L'Induttore Ierofante ora si congratula con il Philosophus per i progressi compiuti e lo proclama Maestro del 24°, 25° e 26° Sentiero nel 
Portale della Volta degli Adepti. Dopo di che avviene la Chiusura del Portale, l'Induttore Ierofante dice: 


"In e con quella parola Paroketh dichiaro che il Portale della Volta degli Adepti è debitamente chiuso. A te, o Tetragrammaton, siano attribuiti 
Malkuth, Geburah e Gedulah nei secoli. Amen." 


Così finisce il Rituale del Portale della Volta degli Adepti, il rituale di collegamento tra i gradi di Philosophus e Adeptus Minor, tra il Primo e il 
Secondo Ordine. Ma prima di chiudere questo capitolo, sarà necessario, per quanto brevemente, tracciare l'effetto che questi sei rituali e la 
massa di conoscenza occulta che a loro si riferisce, hanno avuto su P., e che ci si potrebbe aspettare abbiano ulteriormente sul comune 
ricercatore nei misteri della Verità. 


Anche allo studente più superficiale deve essere chiaro, una volta terminata la lettura di questi rituali, che, sebbene contengano molto di 
erudito e accademico, oltre a molto di essenziale e vero, sono tuttavia gonfi e gonfi di molto di sciocco e pedante, artefatto e fuori luogo, 
tanto che un'oscurità volontaria prende il posto di una lucida semplicità, e il pellegrino, ignorante come deve essere nella maggior parte dei 
casi, si ritrova spontaneamente immerso in un vortice di divinità ed eroi classici, molti dei quali si scagliano contro di lui con violenza, senza 
capo né coda. 


Accompagnato, per così dire, in una sala del giudizio in cui la legge espostagli non solo è del tutto sconosciuta, ma è scritta in una lingua 
che non sa nemmeno leggere, viene interrogato in una lingua straniera e giudicato con parole che al momento non gli trasmettono alcun 
sintomo di senso. Con l'avanzare dei rituali ci si potrebbe aspettare che queste difficoltà diminuiscano gradualmente, ma è ben lungi 
dall'essere questo il caso; perché, come abbiamo visto, le complessità già implicate dall'introduzione delle divinità dell'antico Egitto, riguardo 
alle quali è probabile che il candidato abbia solo poca conoscenza, sono ulteriormente accentuate da una generale intrusione da parte di 
divinità, angeli e demoni ebraici, cristiani, macedoni e frigi, e da una profusa dispersione di simboli; che, uniti, sono adatti a confondere il 
candidato al punto che lascia il tempio con l'impressione che l'intero rituale sia una grande barzelletta, una specie di carnevale buffonesco di 
divinità che nei sani di mente può solo provocare risate; oppure, poiché gli è del tutto incomprensibile, la sua ignoranza gli fa sentire che è 


così ampiamente al di là di lui e del suo semplice livello di conoscenza, che tutto ciò che può fare è inchinarsi davanti a coloro che 
possiedono un linguaggio così elevato, anche per quanto riguarda le parole e l'alfabeto di cui non riesce a comprendere o misurare. 


Il risultato di questa oscurità è naturalmente che in entrambi i casi i Rituali non riescono a dare inizio: nel primo caso, non essendo 
compresi, vengono derisi; nel secondo, sebbene ugualmente incomprensibili, vengono comunque venerati. Invece di insegnare l'Alfabeto per 
mezzo di caratteri semplici, lo insegnano con geroglifici grotteschi e quasi impossibili, e al posto di dare all'adepto bambino una semplice 
bambola di pezza magica con cui giocare, affidano alle sue cure, con terribile pronostico e presagio di disastro, un gargoyle strappato dal 
tetto stesso di quel tempio sul pavimento del quale lui, da bambino, sta ancora imparando a gattonare. Il risultato è, come si è dimostrato 
nella maggior parte dei casi, tanto disastroso quanto deplorevole. 


C'è un tempo e un luogo per ogni cosa, e c'è un uso giusto per l'affettazione della conoscenza, così come ce n'è uno sbagliato. Quando un 
bambino ha imparato le semplici regole di addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione; è legittimo chiedergli di risolvere un piccolo 
problema semplice; ma è una pura perdita di tempo chiedergli: "Se ventiquattro spratti costano uno scellino, e uno spratto fa un pasto per 
due bambini, quanti bambini puoi sfamare con due penny e mezzo?" prima che sappia che uno più uno fa due. Se a un bambino non viene 
mai insegnato ad aggiungere uno a uno, è possibile che anche da adulto, l'uomo fino al giorno della sua morte considererà chi ha posto la 
questione dello spratto da due penny e mezzo come un matematico avanzato, forse persino come un "occultista avanzato". Ma quando avrà 
imparato il significato di uno più uno fa due, scoprirà che questo vasto problema impensabile è dopo tutto semplice come aggiungere uno a 
uno o due a due. 


L'affettazione della conoscenza e l'accumulo di simboli sono legittimi solo per gli ignoranti quando lo scopo è di confondere con un'immagine 
lampeggiante e non di istruire. Nel caso presente, il ricercatore della Verità è chiamato il Figlio della Terra e dell'Oscurità e, invece di 
vedergli mostrato il bellissimo indumento di luce che un giorno sarà chiamato a indossare, viene subito avvolto in un mucchio di drappeggi 
di latta, in bende da mummia, toghe troppo piccole e biancheria intima scartata dell'Olimpo e del Sinai, il risultato è che, a meno che la sua 
comprensione non sia chiara quanto questi rituali sono oscuri, tutto ciò che ottiene è un'impressione teatrale di "trucco" e "finzione" e un 
distacco generale dalle realtà della Coscienza. Le parole lo ossessionano; non riesce a vedere che Tifone è necessario nello Schema Egizio 
quanto Osiride; nel Cristiano, che Satana non è che il gemello di Cristo. Essi vincolano la libertà che dovrebbero liberare, producendo non 
solo una dualità ma anche una molteplicità di illusioni; così, alla fine, è probabile che, invece di conversare faccia a faccia con Adonai, egli 
diventi un bigotto che si rivolge a un'assemblea di massa nell'Albert Hall, razionalizzando qualità irrazionali. 


Fortunatamente nel caso di P. il risultato fu un po' diverso; essendo già padrone di un vasto bagaglio di conoscenze e di apprendimento, era 
meno propenso a esclamare "Oh mio Dio!" di fronte allo spettacolo della pirotecnica egizia rispetto a molti altri; fu infatti in grado, grazie al 
loro aiuto, di saldare alla sua conoscenza un catalogo di apprendimento dirompente e di aggiungere da esso molte parole al grande 
dizionario del linguaggio magico che in quel periodo stava tentando con entusiasmo di costruire. 


Questa costruzione di una lingua dovrebbe essere l'oggetto di tutti i rituali; dovrebbero portare il ricercatore passo dopo passo più vicino 
alla sua ricerca, vale a dire, a perfezionarlo nella lingua che un giorno spera di parlare. Ogni Rituale, che sia una lettera, una parola, una 
frase o un volume, dovrebbe contenere una lezione chiara e precisa, dovrebbe lasciare dietro di sé un'immagine così luminosa e abbagliante 
che il solo pensiero di essa evocherà immediatamente il potere rivestito dei suoi simboli semplici ma luminosi. 


Nel Rituale 0°=0x questo viene eseguito molto più chiaramente che nei quattro successivi. Il candidato, l'aspirante Neofita, viene condotto 
fino al Portale del Primo Grado, il Grado di Neofita, e gli viene momentaneamente rivelata una visione lampeggiante di Adonai, come se 
fosse una lingua di fiamma accecante uscita dalle profondità dell'oscurità, per mostrargli che c'è luce anche in questa notte terribile 
attraverso la quale deve viaggiare. Impara che sebbene Adonai sia in Kether, Kether è anche in Malkuth; ma i Rituali che seguono lo 0°=0x, 
eccetto il Portale, che consiste più di simboli e delle loro spiegazioni che di riti e cerimoniali, sono più inclini a ossessionare che a illuminare. 
Naturalmente si può sostenere che, poiché costituiscono quattro grandi prove, è dopo tutto una prova più grande essere posti sotto una 
guida falsa che una onesta. Ma in effetti, se così fosse, allora certamente il Neofita, Zelator, Theoricus o Practicus dovrebbe percorrere la sua 
strada senza l'aiuto di altri; inoltre, non dovrebbe essere tentato dagli altri e, quando è irrimediabilmente invischiato, essere liberato dalle 
sue prove come il lettore di una fiaba che invariabilmente scopre che dopo le difficoltà più mostruose l'eroe e l'eroina si sposano sempre e 
vivono felici e contenti per sempre. È una prova migliore delle capacità di un nuotatore lasciarlo nuotare senza una giacca di sughero, 
nonostante il fatto che sia una prova di gran lunga maggiore se gli ordini di saltare in acqua con una macina al collo; ma questo non è 
affatto "cricket", anche se all'ultimo momento lo tiri fuori dall'acqua e gli ripristini la vita con la respirazione artificiale. Inoltre, non gli sta 
insegnando a nuotare o a migliorare le sue capacità di nuoto. 


Nel Rituale 1°=10x il Neofita entra nella prima sfera degli Elementi, l'Elemento della Terra, ed è subito soggetto a cadere preda delle terribili 
ossessioni mondane del sentiero di HB:Taw. Questo oscuro sentiero lo percorre solo per diventare figlio dell'elemento volubile dell'Aria il cui 
segno è la luna in continuo cambiamento. Il passo successivo lo porta sotto la condizione instabile dell'Acqua e le influenze apparentemente 
sbilanciate di Mercurio. Ma se ha percorso i sentieri di v {HB:Shin} e =» {HB:Resh} con astuzia e serietà, capirà perché è necessario entrare 
nel grado dell'Elemento dell'Acqua attraverso i sentieri del Sole e del Fuoco, così come nel suo passo successivo capirà perché i sentieri di p 
{HB:Qof} e x {HB:Tzaddi} , cioè dei Pesci e dell'Acquario, lo conducono al fuoco di Netzach e non all'Acqua di Hod. 


Il sentiero che collega Hod con Netzach è il 27° sentiero del Sepher Yetzirah che risponde alla lettera » {HB:Peh} . È il riflesso della Sfera di 
Marte ed è il più basso dei sentieri reciproci. La Chiave dei Tarocchi attribuita a questo sentiero è giustamente la 16° Chiave: la Torre; che 
abbiamo visto nel Rituale 4°=7x rappresenta una torre colpita da un lampo, che simboleggia la Torre di Babele colpita dall'ira del Cielo, e 
anche il Potere della Triade che precipita giù e distrugge le colonne dell'oscurità, la luce di Adonai che brilla attraverso i veli e consuma i 
Rituali elementari dei gradi 1°=10x, 2°=9x, 3°=8x e 4°=7x. 


In molti casi il candidato, si teme, non potrà mai aver realizzato la necessità di questa distruzione di conoscenza superficiale e di imbrigliare 
il Toro, l'Aquila, l'Uomo e il Leone sotto la frusta abbagliante dello Spirito. E scopriamo che sebbene questi rituali abbiano permesso a P. di 
padroneggiare una lingua, hanno in molti modi ostacolato il suo altrimenti naturale progresso aiutando ampiamente a ossessionare il suo 
Nephesh con il Qliphoth - le sue passioni ed emozioni essendo agitate da una continua sfilata di Dei nudi; il suo Ruach dal fantasma di 
parole morte - dalla dualità del guscio e del frutto delle cose; e il suo Neschamah dal Tetragrammaton, "ie", aspirava principalmente ai 
poteri magici, non perché potessero illuminarlo come la fiamma di una lampada lungo la sua strada, ma perché potessero consumare, come 
il fuoco sull'altare, le sue propiziazioni e i suoi sacrifici a un Dio personale. 


Così lo troviamo, per così dire, raffigurare davanti a sé un Pentagramma e dire: "Non è completo senza il suo punto più alto". Ciò è 
indubbiamente corretto, ma a quel tempo non riusciva ancora a realizzare che quando la Triade Superna è discesa e si è appoggiata sul 
punto più alto del Pentagramma, questo, essendo ora il punto di congiunzione, diventa il più importante di tutti i punti, e che i quattro 
inferiori sono poco più che supporti, gambe e braccia per il corpo la cui testa ora indossa la Corona. 


Quando il pellegrino si rende conto che le quattro caratteristiche della Sfinge, i quattro elementi, le quattro lettere del Nome, sono 
responsabili solo nel quinto; allora si può dire che il Rituale è riuscito nel suo scopo e lo ha iniziato, altrimenti che ha fallito. Non serve a 
nulla (anche se sei lo stesso Ierofante) fingere di rappresentare »mn {HB:Heh HB:Vau HB:Heh HB:Yod} prima di aver realizzato cosa si 
intende per vana {HB:Heh HB:Vau HB:Shin HB:Heh HB:Yod} . 


La vera conoscenza acquisita da P. in questo periodo, come scopriremo in un capitolo successivo, fu ottenuta lavorando con Fras. CS, VN e 
IA; e così ardente era nella sua ricerca della conoscenza che arrivò persino a invocare Mercurio ottenendo l'accesso e copiando i Rituali e le 
Conoscenze 5°=6x appartenenti a Fras. FL, dicendo a se stesso: 


"Tutto per la Conoscenza, perfino la vita, perfino l'onore, Tutto!" 
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25] » {HB:Yod} sta per Chokmah, e n {HB:Heh} per Binah, \ {HB:Vau} per il resto eccetto Malkuth che è la h finale. 
26] Padre e Madre (glorificata). 


27] Il termine teosofico "Sé Superiore", è solitamente definito nel D-.D-. "Genio". Abramelin lo chiama "Santo Angelo Custode", vedi Prefazione. 


Lo Schema Sephirotico, come si ricorderà, è diviso in quattro mondi: Atziloth; Briah; Yetzirah e Assiah. Ogni mondo contiene dieci Sephiroth, e ciascuna di 


queste Sephira ancora dieci, per un totale di quattrocento. 


"Paroketh" è il Velo che separa Hod e Netzach da Tiphereth; e come vedremo più avanti, nel Rituale del Portale, il Primo Ordine dal Secondo Ordine. 


Un documento che alcuni membri del G..D.. consideravano falso. Si diceva fosse firmato da SDA e altri, e autorizzava la fondazione del Tempio. Capitolo "Vide" 


intitolato "Il Mago". {NOTA WEH ESTENSIONE: Questo documento è riprodotto come tavola IV nel libro di Ellic Howe: "The Magicians of the Golden Dawn", 
Routledge & Kegan Paul, Londra, 1972. C'è un'inversione sinistra-destra del Kerubim sui bordi del documento, forse dovuta a un errore dell'artista originale. Questa 
inversione è stata perpetuata in tutto il sistema Golden Dawn, nel presente rituale, nel design delle carte dei Tarocchi e in generale. } 


La bandiera dell'Oriente 


Più ardente. SRMD dice che Thmais contiene le lettere di xnnv {HB:Shin HB:Taw HB:Mem HB:Aleph} e probabilmente è l'origine del greco Oepig {Theta epsilon 
iota sigma} , la Dea della Giustizia. 


Più fluidico. 

Oppure Caduceo. "Vedi" Diagramma 24. 

Oppure Fylfat. Vedi diagramma 14. 

Lo stesso di "Eskato Bebeloi" usato nei Misteri Eleusini. 

L'inizio dei Moti Vortici, Primum Moble. 

Lit: 

Le seguenti osservazioni esplicative sull'ammissione e la cerimonia del neofita sono tratte dal manoscritto denominato Z. 3. 

Egli è Osiride quando è sul trono; quando si muove assume la forma di Arouerist. 

Thoth è uno degli ufficiali invisibili. 

Un'edizione successiva del Rituale, pubblicata in seguito agli scandali di Horos, recita "una corrente punitiva terribile e vendicativa", ecc 


Significato anche: «Lascia che la Luce sorga nel Candidato». 


La "Formula di Osiride" è data in Z. 1, ed è la seguente: 


"Poiché Osiride Onnophris ha detto: 

Colui che è trovato perfetto davanti agli Dei ha detto: 

Questi sono gli elementi del mio corpo, perfezionati attraverso la sofferenza, glorificati attraverso la prova. 
Poiché il segreto della Rosa Morente è come il segno represso della mia sofferenza. 

E il fuoco rosso fiamma come l'energia della mia volontà intrepida. 

E la coppa di vino è l'effusione del Sangue del mio cuore sacrificato alla rigenerazione e alla Vita più Nuova. 
E il Pane e il Sale sono come le Fondamenta del mio Corpo. 

Che io distruggo affinché possano essere rinnovati. 

Poiché io sono Osiride Trionfante, persino Osiride Onnophris il Giustificato. 

Io sono colui che è rivestito del Corpo di Carne: 

Eppure in cui è lo Spirito dei Potenti Dei. 

Io sono il Signore della Vita trionfante sulla Morte. 

Colui che partecipa con me risorgerà con me. 

Io sono il manifestante nella Materia di coloro la cui dimora è nell'Invisibile. 

Io sono purificato; Io sto sull'Universo: 

Io sono il Riconciliatore con gli Dei Eterni: 

Io sono il Perfezionatore della Materia: 

E senza di me l'Universo non esiste!" 


I seguenti cinque Rituali sono notevolmente abbreviati; principalmente per economizzare spazio e consentire così di trattare più ampiamente i rituali del 


Neofita e dell'Adeptus Minor. Sono di scarso interesse, valore o importanza magica. 


" Vedi 777 ", Col. cxl., p. 27, "Dodici bandiere del Nome", e Rivelazioni, xxi., 19, 20. 
" Vedi 777", Col. xxxvi., p. 11. 


Si noterà che da qui questo rituale diventa inutilmente complicato con le divinità egizie — in effetti, i suoi misteri diventano piuttosto "forzati". Ancora di più lo 


si vedrà nel prossimo rituale, che diventa ridicolImente complesso con le nullità samotraci. I simboli in sé non sono sbagliati; ma è il tipo di simbolo "biscotto misto" 


è così cattivo, specialmente quando non è necessario, ma scelto in modo da "ostentare" una conoscenza superficiale. 
" Vedi 777 ", cols. civ., cviii., pp. 20 e 23; e Rivelazioni, cap. i. 
" Vedi 777 ", cols. cvi., cvii., p. 23. 
“Vedi” Diagramma dei Percorsi e Gradi. 
« Vedi 777 », col. cxii., cxiii., p. 23. 
" Vedi 777", col. xlix., p. 15. 


« Vedi 777 », col. xlix, p. 15 e nota p. 41. 


Questa introduzione dei misteri di Samotracia è evidentemente un effetto postumo. Erano di un ordine molto inferiore a quelli di Eleusi, e molto più oscuri; 


infatti, anche a quel tempo, le persone non riuscivano a definire con una certa accuratezza cosa fossero realmente i Kabiri. Lo studioso troverà di più su questi 
esseri semi-mitici in Strabone, Diodoro e Varrone. D"Ilinger dice: "Questo è indubbio sulla testimonianza congiunta di Strabone e Mnasea; gli dei la cui iniziazione le 
persone ricevevano qui (Samotracia) erano Axieros, "ie", Demetra; Axiokersos, "ie", Ade; e Axiokersa, "ie", Persefone." — D"Ilinger, "The Gentile and the Jew", 
edizione inglese, 1906, vol. i., pp. 172-186. 


[56] Da qui: forza "odica"; e "Obi" o "Obeah", stregoneria. 


[57] <« Vedi 777 », col. xciii., xciv., xCv., pp. 21, 20. 


[58] " Vedi 777 ", col. viii., p.2 


[59] " Vedi 777 ", col. clxxvii., p. 35. 


60] " Vedi 777 ", col. xiv., p. 4. 

61] “ Vedi 777 ”, col. Ixxx., pag. 18 

62] Vedi Handbook of Geomancy , THE EQUINOX, vol. i., n. II. 

63] Un Kamea è un quadrato magico. Vedi "Mathematical Recreations" di WW Rouse Ball. 


64] NOTA WEH: Questi titoli derivano generalmente dal libro del barone Ecker und Eckhoffen "Der Rosenkreutzer in Seiner Blosse", un'opera del 1781 scritta come 
un attacco contro il rosacrocianesimo del tempo e pubblicata sotto il nome di "Magister Pianco". I titoli appaiono con le designazioni di grado e i nomi, in un modo 
eggermente diverso da quello usato dall'Ordine della Golden Dawn, nella "Royal Cyclopaedia of Freemasonry" di Mackenzie come una tabella tradotta da Mackenzie 
da Pianco. È interessante notare che questi titoli dovevano essere cambiati frequentemente e che la Golden Dawn usava password vecchie di 200 anni! Vedere 
"Codex Rosae" "Crucis", Manly Hall, Philosophers Press, Los Angeles, 1938, p. 13. 


65] " Vedi 777 ", cols. lxiii., Ixiv., Ixv., Ixvi., pp. 16 e 17. 

66] " Vedi 777 ", col. xlix. e nota, anche " Manuale di Geomanzia ". 
67] " Vedi 777 ", col. xc., p. 18. 

68] " Vedi 777 ", col. viii., p.2. 

69] Per questi segni vedi Liber O , n. II., vol. i., L'EQUINOZIO. 
70] Per questi segni vedi Liber O , n. II., vol. i., L'EQUINOZIO. 


71] Vedi Prefazione. 


[ « torna all'indice ] 


IL VEGGENTE 


NON c'è da stupirsi che la magica tensione a cui P. era stato sottoposto negli ultimi sette mesi sia sbocciata da tempo in fiori di una bellezza 
strana e meravigliosa. E così troviamo, fin dall'inizio di novembre 1899, l'inizio di una serie di visioni straordinarie, tanto selvagge e intricate 
quanto molte di quelle di Blake o di San Francesco. 


Ma prima di addentrarci in queste visioni, sarà necessario spiegare che per visione intendiamo uno stato psicologico definito e un fatto certo 
e attuale per l'occhio mentale, come la vista di un paesaggio è considerata per l'occhio fisico stesso. E così quando abbiamo occasione di 
scrivere "vide un angelo", si deve intendere che intendiamo con ciò un fatto assoluto come se avessimo scritto "vide una montagna" o "vide 
una mucca". Tuttavia, non si deve accettare che con ciò stabiliamo che angeli o mucche esistano separatamente da noi, possono o non 
possono; ma si deve intendere che angeli, montagne e mucche sono idee di pari valore nelle loro sfere specifiche: l'astrale e il materiale; e 
che hanno il loro posto appropriato nell'esistenza, qualunque esistenza possa essere, e che ogni esperienza, normale, anormale, subnormale 
o supernormale, sia trattata come un'illusione o un fatto, ha pari valore finché è condizionata nel Tempo; e che un sogno è di natura tanto 
reale quanto il risveglio, ma su un piano di esistenza diverso, le cui condizioni possono essere giudicate e misurate solo dalla scienza 
sperimentale. 


La scienza avanza accumulando fatti e consolidandoli, la cui grande generalizzazione si fonde in una teoria quando è stata accettata per 
inferenza universale. Quindi, deduco che catturare una palla non è un sequitur necessario per lanciare una palla in aria; tuttavia, se non 
avessi mai lanciato una palla in aria in vita mia, e improvvisamente avessi iniziato a farlo, e l'avessi sempre presa, probabilmente dopo la 
novecento novantanove miliardi di volte potrei essere scusato se considerassi che catturare le palle fosse una legge necessaria della 


natura. [72] 


Eppure, se fossi giunto a tale conclusione senza essere pienamente consapevole che in qualsiasi momento avrei dovuto riformulare l'insieme 
di queste leggi, sarei stato solo un dogmatico con la testa di pipistrello invece di un uomo di scienza dagli occhi di falco che è sempre pronto 
a rivedere e riformare." [73] 


Prima della nascita di Copernico, il sole era universalmente ritenuto un corpo che si muoveva attorno alla terra; era un FATTO e 
probabilmente, finché è durato, il fatto più universale che la mente umana abbia mai accettato; ma da quando è sorto quel saggio 
illuminato, si è dimostrato che si tratta di una semplice favola, un errore infantile, una insignificante illusione ottica: tanto per la dogmatica 
pseudoscientifica. 


Per un bambino che non ha mai visto una scimmia, la scimmia è al di fuori della sua conoscenza; ma quando ne ha vista una, è pura follia 
per gli altri bambini dire: "Oh no, non hai visto davvero una scimmia; cose come le scimmie non esistono, e ciò che lo dimostra senza 
ombra di dubbio è che noi stessi non ne abbiamo mai vista una!" Questo, si vedrà, è il vecchio, vecchio argomento conclusivo dei Liberi 


Pensatori l74) : non c'è un Dio perché "noi" non abbiamo esperienza di un Dio." [75] 


... "Non esiste un Polo Sud perché non gli abbiamo fatto il giro sei volte e non ci abbiamo inciso sopra i nostri nomi con i nostri temperini!" 
Ora, cos'è la conoscenza? 

Qualcosa esiste! — Chiamiamola Esistenza. 

Cosa esiste? 

"Io esisto!" risponde l'idealista, "io e solo io!" 

"Oh no, non è vero!" esclama il materialista, "certamente esisti; ma non da solo, perché sto parlando con te!" 

"Sciocco!" dice l'idealista, "non riesci ad afferrare la semplice idea che tu e il tuo sciocco argomento siete in realtà parte di me?" 


"Ma sicuramente", risponde il Materialista, "non dubiti che il mondo esista, che l'evoluzione dell'uomo esista, che Judas McCabbage esista e 
sia un fatto reale. 


"Ammesso che esistano", sospira l'idealista, "così come i riflessi del volto di una scimmia in uno specchio, sì, esistono, ma non 
separatamente dalla mia mente". 


"Eppure il mondo di un uomo cieco", dice il Mistico, "è un posto molto diverso dal mondo in cui vive un uomo sordo, ed entrambi questi 
mondi variano notevolmente dal mondo in cui vive l'uomo normalmente costituito. Allo stesso modo gli animali, i cui organi di senso variano 
dai nostri, vivono in un mondo completamente diverso dal nostro. Dare occhi a un verme senza occhi è paragonabile solo a dotarci di un 
sesto senso. Il mondo per noi dipende quindi interamente dallo sviluppo dei nostri sensi; e mentre crescono e decadono, così fa il mondo 
con loro, quanto più quindi il mondo di coloro che hanno superato la prigione dei loro sensi differisce dal mondo di coloro che hanno 
superato la prigione dei loro sensi differisce dal mondo di coloro che giacciono ancora intrappolati in esso. È possibile concepire un bambino 
nato cieco (in una razza di persone cieche) che ottiene l'uso dei suoi occhi quando è un uomo anziano, e quindi entra in un nuovo mondo; 
perché, quindi, dovrebbe essere impossibile concepire un uomo con tutti i suoi sensi perfetti che ottiene un altro senso o entrare in un'altra 


dimensione, [761 


Il cieco, se pochi minuti dopo aver riacquistato il possesso della vista tornasse improvvisamente allo stato di cecità, avrebbe grandi difficoltà 
a spiegare ai suoi fratelli ciechi le cose che ha visto, in effetti nessuno gli crederebbe, e la sua difficoltà nello spiegare nel linguaggio della 
terra dei ciechi le meraviglie della terra della vista sarebbe probabilmente così grande che troverebbe più consolazione nel silenzio che in un 
tentativo di spiegazione: questo è stato generalmente il caso dei veri adepti; e coloro che hanno cercato di spiegare se stessi sono stati 
chiamati pazzi dalla "canaille". 


"La verità è", continua il Mistico, "che entrambi avete detto sciocchezze attraverso i vostri cappelli materiali e idealistici. Per: 
"Nel mondo materiale la materia è esistenza. 

"Nel mondo sensibile il senso è esistenza. 

"Nel mondo spirituale lo Spirito è Esistenza. 


"E sebbene nel Mondo Sensibile una mucca o un angelo esistano per noi solo come idea, ciò non esclude la possibilità che una mucca esista 
come carne di manzo nel Mondo Materiale, o un angelo come spirito nel Mondo Spirituale." 


"Il fatto è", interrompe lo Scettico, "che dubito di tutti e tre; perché da quanto sopra tutti e tre inferite una catena di eventi, siano essi 
materiali, sensuali o spirituali, postulando così l'Esistenza della Causalità come una proprietà comune di questi tre mondi. Eliminiamo 
Materia, Senso e Spirito, e cosa rimane? Sicuramente non Tempo e Spazio, quella duplice inferenza concepita da quella Materia, Senso e 
Spirito che abbiamo appena messo a letto." 


"Non pensi", dice l'Illuminista Scientifico, "che invece di sognare per tutta la vita sarebbe una buona cosa svegliarsi e fare un po' di lavoro? 
Siete in quattro, e i Kerubim di Ezechiele potrebbero forse catturare la vostra attenzione individuale". 


La verità è che non importa un colpo con quale nome battezzi le illusioni di questa vita, se le chiami sostanza, idee o allucinazioni, non fa la 
minima differenza, perché tu sei in loro e loro sono in te, come vuoi chiamarle, e tu devi uscire da loro e loro da te, e meno consideri i loro 
nomi, meglio è; perché cambiare nome crea solo confusione inutile ed è una perdita di tempo. 


Chiamiamo quindi il mondo una serie di esistenze e chiudiamola lì, perché non importa un bel niente cosa intendiamo con esso finché 
lavoriamo; molto bene allora; la scienza fa parte di questa serie, e così la magia, e così le mucche e gli angeli, e così i paesaggi, e così le 
visioni; e la differenza tra queste esistenze è la differenza che c'è tra un casaro e un poeta, tra un cieco e uno che ci vede. Più chiara è la 
vista, più perfetta è la vista; più chiara è la vista, più perfetta è la vista. Gli occhi di un falco sono più acuti di quelli di un gufo, e così sono 
più acuti quelli di un poeta di quelli di un casaro, perché lui riesce a vedere la bellezza in uno Stilton maturo mentre quest'ultimo riesce a 
vedere solo due penny e sei penny a libbra. 


Una vera visione sta al risveglio come il risveglio sta a un sogno; e una visione coordinata perfettamente chiara è una Realtà così perfetta 
che non si trovano parole per tradurla, ma non bisogna dimenticare che la sua verità cessa al ritorno del veggente sul piano Materiale. 


Il Veggente è quindi l'unico giudice delle sue visioni, perché appartengono a un mondo in cui è Re assoluto, e descriverle a qualcuno che 
vive in un altro mondo è come parlare olandese a uno spagnolo. Il nostro compito è quindi quello di costruire, se possibile, un linguaggio 
universale. Questo hanno fatto per P. i rituali della Golden Dawn e lo studio della Qabalah, e quando parliamo di quadratura del cerchio, di 
oscurità accecante, di voci silenziose, &c. &c., coloro che hanno imparato l'alfabeto di qualsiasi linguaggio magico capiranno; e coloro che 
non l'hanno fatto, se desiderano leggere ulteriormente con profitto, farebbero meglio a farlo, poiché li aiuterà a padroneggiare il nuovo 
linguaggio magico e le dottrine che qui offriamo loro. 


La visione dell'adepto è tanto più vera della visione ordinaria che una volta che è stata raggiunta nel suo effetto non viene mai 
abbandonata, perché cambia l'intera vita. Blake avrebbe dubitato dell'esistenza di sua moglie, di sua madre o di se stesso, come di quella di 
Urizen, Los o Luvah. 


I sogni sono reali, le allucinazioni sono reali, il delirio è reale, e così anche la pazzia; ma per la maggior parte queste sono realtà 
Qliphothiche, instabili, squilibrate, pericolose. 


Le visioni sono reali, le ispirazioni sono reali, la rivelazione è reale, e così anche il genio; ma queste provengono da Kether, e lo scalatore più 
alto della montagna mistica è colui che otterrà la vista più bella, e dalla sua cima tutte le cose gli saranno mostrate. 


Un bambino che impara a suonare il violino non verrà scambiato all'inizio per Sarasate o Paganini; perché ci saranno discordia e confusione 
di suoni. Così ora, mentre iniziamo le prime visioni di P. troviamo caos su caos, molta lotta e rumore, un fragore di acque selvagge nella 
notte e poi, infine, melodia, silenzio e la comunicazione dei libri mistici di VVVVV 


Ripercorriamo ora il suo cammino alla ricerca della Pietra dei Filosofi, nascosta nel Monte Abiegnus. 


Ci sono diciotto visioni registrate [77] tra l'inizio di novembre e la fine di dicembre 1898, ma poiché non c'è spazio sufficiente per includerle 
tutte, ne saranno fornite solo sei delle più interessanti. Essendo tutte scritte nel suo cifrario geroglifico privato da Frater P., siamo stati 
obbligati a riscriverle completamente e ad elaborarle. 


(VISIONE) N. 5. (78) 


"Dopo una fervente preghiera fui trasportato sopra il cerchio [791 che avevo disegnato, attraverso un'atmosfera pesante e nebbiosa. Presto, 
tuttavia, l'aria divenne più pura e dopo un po' mi ritrovai in un cielo meravigliosamente limpido. 


"Guardando in alto nelle profondità dell'azzurro, vidi l'alba immediatamente sopra di me un grande cerchio; poi all'improvviso, mentre 
distoglievo lo sguardo dal suo centro, mi si parò incontro a una velocità intollerabile la figura di un pastore; tremando e non sapendo cosa 
dire, con voce tremante chiesi: "Perché vi affrettate?" AI che giunse la risposta: "C'è fretta!" Allora una grande oscurità mi chiuse gli occhi e 
un orrore di contaminazione mi circondò, e tutto si sciolse nel crepuscolo e divenne ammantato nell'oscurità più assoluta. E dall'oscurità uscì 
un uomo vestito di blu, la cui pelle era del colore dello zaffiro, e intorno a lui brillava una luce fosforescente, e nella sua mano teneva una 
spada. 


"E quando lo vidi avvicinarsi caddi a terra e lo supplicai di guidarmi, cosa che lui fece senza dire altro. 


"Voltandomi a sinistra vidi che vicino a me c'era una porta di roccia, e allora per la prima volta mi resi conto che ero vestito con le mie vesti 
bianche. [80] 


Varcata la porta, mi ritrovai sulla parete di un'alta rupe che sprofondava negli abissi dello spazio sotto di me; il mio piede scivolò sulla pietra 
scivolosa, barcollai in avanti e sarei stato certamente sbalzato in quell'abisso infinito, se il pastore non mi avesse preso e trattenuto. 


"Allora mi furono date le ali e, tuffandomi da quella grande scogliera rocciosa come un uccello marino, volai nell'aria immobile e fui riempito 
da una grande gioia. 


"Ora, avevo viaggiato così solo per un breve periodo, quando in lontananza mi apparve davanti una collina scoscesa color muschio argenteo. 
E sulla sua sommità era costruito un tempio circolare, fatto di argento brunito, con cupola e sormontato da una mezzaluna. E per qualche 
ragione a me sconosciuta, la vista della mezzaluna mi fece tremare così tanto che non osai entrare; e quando la mia guida, che era ancora 
con me, vide che ero colto da una grande paura, mi confortò, ordinandomi di essere coraggioso, così entrai con lui. Davanti a noi, proprio al 
centro del tempio, sedeva una donna il cui volto era luminoso come l'essenza di molte lune; e quando la vidi, la paura mi abbandonò, così 
mi avvicinai a lei e mi inginocchiai riverentemente ai suoi piedi. 


"Poi, mentre mi inginocchiavo davanti a lei, mi diede un ramo di ulivo e mirto, che chiusi al cuore; e mentre lo facevo, all'improvviso una 
grande colonna di fumo si levò da terra davanti a me e la trasportò attraverso la cupola del tempio. 


"Lentamente il pilastro si allentò e sbuffi di fumo a spirale, che si allontanavano dalla possente colonna, cominciarono a girare intorno a me, 
al che feci un passo indietro verso dove la mia guida era ancora in piedi. Poi lui avanzò e, facendomi cenno di seguirlo, entrammo nel grande 
pilastro di fumo e fummo trasportati attraverso la cupola luminosa del tempio. 


"Salimmo, salimmo, attraverso regioni di nuvole e aria; salimmo, salimmo, oltre le stelle e molte miriadi di ardenti puntini di fuoco, finché 
alla fine il nostro viaggio ci condusse a un vasto mare blu, su cui era adagiata come un cigno bianco una nave d'argento. E senza fermare il 
nostro volo, ci dirigemmo verso la nave e, scendendo su di essa, ci riposammo per un po'. 


"AI risveglio, scoprimmo di essere arrivati su una bella isola, sulla quale sorgeva un vasto tempio costruito con blocchi d'argento, di forma 
quadrata e circondato da un possente colonnato. All'esterno era stato eretto un altare sul quale era stato sacrificato un ramo. 


"Vedendo l'altare, mi avvicinai e ci salii sopra, e lì mi sacrificai, e il sangue che era stato la mia vita gorgogliò dal mio petto, e gocciolando 
sulla pietra grezza, fu succhiato dalle labbra aride della sabbia bianca. ... Ed ecco, mentre mi alzavo da quell'altare, ero solo in piedi sulla 
cima piatta del tempio quadrato, e coloro che erano stati con me, il pastore e la mia guida, erano scomparsi; - ero solo ... solo. 


"E mentre stavo lì, l'oriente divenne come un'ametista stretta tra le braccia del sard, e un grande brivido mi percorse; e mentre guardavo, il 
sard divenne come un cerbiatto; e mentre guardavo di nuovo, l'oriente tremò e il grande leone del giorno strisciò all'orizzonte e, afferrando 
il cerbiatto tra i suoi denti scintillanti, lo scosse finché le nuvole lanose sopra di me furono come la pelle di un montone macchiata di sangue. 


"Allora un brivido dopo l'altro mi percorse, e caddi e mi inginocchiai sul tetto piatto del tempio. E subito, mentre mi inginocchiavo, percepii 
altri soli sorgere intorno a me, uno a Nord, uno a Sud e uno a Ovest. E quello a Nord era come un grande toro che soffiava sangue e fiamme 
dalle sue narici; e quello a Sud era come un'aquila che estraeva le viscere di uno schiavo nubiano; e quello a Ovest era come un uomo che 
ingoiava l'oceano. 


"E mentre guardavo questi soli sorgere intorno a me, ecco, anche se non lo sapevo, un quinto sole era sorto sotto dove mi trovavo, ed era 
come una grande ruota di fulmini rotanti. E guardando la Meraviglia che fiammeggiava ai miei piedi, presi parte alla sua gloria e divenni 
brillantemente dorato, e grandi ali di fiamma discendevano su di me, e mentre mi arruolavano, crescevo di trenta cubiti in altezza, forse di 
più. 


"Allora il sole su cui mi trovavo si levò sopra gli altri quattro soli, e mentre lo faceva mi ritrovai in piedi davanti a un uomo anziano con la 
barba bianca come la neve, il cui volto era infiammato di benevolenza. E mentre lo guardavo, un grande desiderio mi prese di allungare la 
mano e toccare la sua barba; e mentre il desiderio si faceva forte, una voce mi disse: "Tocca, ti è concesso". 


"Così stesi la mano e posai delicatamente le dita sulla barba venerabile. E mentre lo facevo, l'uomo anziano si chinò in avanti e, posando le 
labbra sulla mia fronte, mi baciò. E così dolce fu quel bacio che avrei voluto indugiare; ma fui licenziato, perché gli altri quattro soli si erano 
alzati a un'altezza pari alla mia. 


"E vedendo questo, distesi le mie ali e volai, sprofondando attraverso innumerevoli fogli di argento accecante. E subito aprii gli occhi, e tutto 
intorno a me era come una fitta nebbia; così ritornai nel mio corpo." 


Terminata la visione, venne offerto un ringraziamento. 
(VISIONE) N. 7. 


Questa visione fu intrapresa da P. per avere la forza di aiutare il cugino, che era in difficoltà. Come nel n. 5, iniziò con una preghiera, un 
cerchio disegnato attorno allo Skryer. 


"Mentre pregavo, una sensazione di sonnolenza mi prese, e mi ritrovai a oscillare avanti e indietro; poi dopo un po' di tempo mi stabilizzai, e 
salii rapidamente. Mentre mi libravo nell'aria, vidi sopra di me un grande cerchio; lo attraversai, solo per vederne un altro ancora più 
grande. Mentre mi avvicinavo, percepii un angelo che veniva verso di me; perciò entrai nel cerchio e mi inginocchiai. 


"L'angelo, vedendomi inginocchiato davanti a lui, si avvicinò a me e prendendomi per mano, mi sollevò, baciandomi mentre lo faceva. E 
dopo avermi così salutato, mi ordinò di dirgli cosa cercavo; così feci. E quando ebbi finito di parlare, mi prese per la mano destra e volò 
obliquamente verso l'alto. E mentre venivo trasportato nell'aria, guardai in basso e mi sentii riluttante a lasciare il grande cerchio, che ora 
era diventato come un punto sotto di me. E mentre ci pensavo, all'improvviso mi ritrovai in piedi su un pavimento di marmo, dal quale si 
sprigionò verso i cieli una grande colonna di fuoco. E mentre la guardavo meravigliato, sebbene a causa della sua luminosità non riuscissi a 
vedere nessuno, mi resi conto che molte persone stavano adorando intorno a me. Poi lentamente, mentre i miei occhi si abituavano alla 
luce, vidi che la grande colonna di fuoco era in verità la gamba destra di una figura immensa. 


"Quando mi resi conto di ciò, un grande timore reverenziale mi riempì, e poi lo smarrimento mi possedette, perché scoprii di essere vestito 
di abiti rossi al posto del bianco con cui mi ero vestito. E mentre mi meravigliavo, l'angelo mi disse: "Ti sono stati dati"; quindi mi 
inginocchiai di nuovo e fui dotato di un grande potere. 


"E mentre una grande forza mi pervadeva, mi alzai e l'angelo mi diede una bacchetta bianca, mettendola nella mia mano destra; poi una 
pioggia di fuoco cadde su di me, esplodendo in piccole fiamme quando mi toccò. 


"Crescevo sempre più alto, sforzandomi sempre di più per raggiungere il volto della grande figura. E mentre mi sforzavo, emergevo dal 
centro della corona della mia testa come un uccello bianco; e così grande era stato il mio desiderio che mi lanciai verso l'alto oltre il mio 
cranio come una freccia da un arco teso. E deviando verso il basso, giocai intorno alla testa della grande immagine e la baciai sulle labbra. 
Ma per molti minuti volai intorno a quella testa immensa, il suo aspetto era sempre nuvoloso come una montagna vista attraverso una 


tempesta di neve; eppure riuscivo comunque a distinguere che la testa era come un assiro rasato di fresco, come un toro, un falco, un 
egiziano e me stesso. 


"Inebriato dall'estasi, svolazzai intorno alle labbra e poi entrai nella grande bocca. 


"Su! su! Mi alzo. Sono in una camera con due pilastri quadrati e un occhio... Mi bagno nella luce di questo occhio e nell'intenso splendore 
dell'intera stanza, che mi inghiotte. 


"Divento sempre più grande... riempio la stanza... emergo dalla cima della possente testa e, baciando ancora una volta le sue labbra, mi 
abbasso e mi unisco alla figura rossa sotto di me. 


"Divento grande, e la mia bacchetta bianca diventa una bacchetta di fuoco vivo. Poi ho percepito che l'angelo mi aveva lasciato, e che 
ancora una volta una pioggia di fuoco stava cadendo intorno a me. 


"Dopo questo me ne andai, e nell'aria fui circondato da forme oscure, a cui ordinai di ricondurmi al cerchio. Poi sprofondai in mezzo a uno 
stormo di aquile e, scendendo, pregai e mi riunii al mio corpo. 


"Il mio corpo si è intensamente rafforzato; ero pieno di una sensazione di potenza e gloria. Ho reso grazie.' 

(VISIONE) N. 10. 

"Queen's Hall. Durante l'"andante" della Sinfonia in Do maggiore (n. 5) di Beethoven assumo un astrale bianco e riempio l'intera sala. Poi ho 
alzato lo sguardo verso Dio e impulsi di lode e preghiera mi hanno posseduto. In quel momento mi ritraggo con forza e rientro nel mio 


corpo." 


(VISIONE) N. 14. 


"Traccio il cerchio e recito il 'Rituale di Bando Minore'; [81] ma lo eseguii male, omettendo una sezione importante. [82] 


"All'inizio mi è sembrato di vedere uno splendore a ovest e un oscuramento a est; e mentre ero perplesso da questa questione, mi sono 
accorto di essere entrato in una strada sporca e di vedere vicino a me un bambino seduto sulla soglia di una casa molto squallida. 


"Mi avvicinai alla casa e, vedendomi, il bambino si alzò in piedi e mi fece cenno di seguirlo. Spingendo la porta traballante, mi indicò una 
scala di legno marcia. La salii e entrai in una stanza che apparentemente apparteneva a uno studente. 


"Nella stanza ho trovato un vecchietto, ma non riuscivo a vederlo distintamente perché le persiane erano abbassate. 
"Mi ha chiesto cosa facessi. 
"E rispondo che ero venuto a chiedergli certe formule. 


"Quindi aprì un libro che giaceva sul tavolo davanti a lui e mi mostrò un sigillo. Dopo che l'ebbi guardato attentamente, mi spiegò come 
avrei dovuto realizzarlo e concluse dicendomi che era usato per evocare 'cose della terra'. 


DIAGRAM 55. 
Sigil in Book. 


Sigillo nel libro. 


"Mentre lo guardavo incredulo, lui afferrò il sigillo e, non appena lo ebbe fatto, da ogni fessura e fessura del pavimento sbucò fuori una 
moltitudine di topi e altri parassiti. 


"Dopo questo, mi condusse al piano superiore, in una stanza che, nella penombra, sembrava una soffitta. 


DIAGRAM 56. 


Plan of the Adept'’s 
room and the attic 
above. 


Pianta della stanza dell'adepto e della soffitta superiore. 


"All'estremità occidentale di questa stanza, sdraiata sulla schiena, vidi una donna nuda. Girandomi, sfidai l'Adepto, che mi diede subito i 
segni 0°=0x e 1°=10x; ma non mi diede 2°=9x. [83] 


"Allora l'Adepto si voltò da me e disse: 'È in trance; è morta; è morta da molto tempo.' E immediatamente la sua carne, marcita, cadde 
dalle sue ossa. 


"Chiesi in fretta una spiegazione, ma non appena le mie parole erano uscite dalle mie labbra, vidi che si stava riprendendo e che le sue ossa 
si stavano rivestindo di carne. Lentamente si alzò, poi all'improvviso rotolò e cadde pesantemente a faccia in giù. Per un momento rimase 
immobile, poi la sua pelle luccicante si contorse intorno alle sue ossa mentre si dimenava sulle sporche assi verso l'Adepto. Dopo averlo 
raggiunto, gli abbracciò i piedi e poi si arrampicò lascivamente e si contorse su di lui. 


"Vai al tuo orzaiolo', disse con voce bassa e autoritaria. AI che mi sentii intensamente dispiaciuto per lei. 
"L'Adepto, notando la mia simpatia, si voltò verso di me e disse: 'È lussuria, fresca e bella, ma marcia. Ostruirebbe il potere di un uomo.' 


"A quel punto ringraziai l'Adepto. Ma lui, senza badare ai miei ringraziamenti, mi indicò una stella lontana attraverso un buco nel tetto, e poi 
disse: 'Vai là.' 


"Così feci, precipitandomi verso di lui come una cometa, vestito con lunghe vesti bianche e con una scintillante scimitarra in mano. 


"Dopo molti pericoli, a causa dei soli e delle cose molto calde e ardenti, attraverso i quali correvo, giunsi sano e salvo sulla riva di un lago, 
sul quale galleggiava una barca nella quale stava un uomo. 


"Quando mi vide, gridò: 'Chi sei?' 


"E dopo avergli spiegato, portò la sua barca abbastanza vicino alla riva da permettermi di saltarci dentro. Così feci, dopodiché lui afferrò i 
remi e remò velocemente nell'oscurità oltre. 


"Vedrò presto il tuo padrone?' gli dissi. AI che lui mi lanciò un'occhiata fulminante, tanto che i suoi occhi sembravano perle di ambra 
incandescente nella notte; poi rispose: 


"Io che sto sulla barca sono grande; ho una stella sulla fronte.' 


"Non risposi, non capendo cosa intendesse, e presto raggiungemmo la riva ed entrammo in una caverna, nella cui bocca stava una figura 
simile a un uomo coperta di scaglie di bronzo, cornuta e orribile. Il suo colore era verderame; ma il suo viso era di una tinta nerastra. Nella 
sua mano teneva una mazza. 


«Come ti chiami?» gridai, avanzando verso di lui. 
«"Joakam", rispose lui cupo. 


"Il tuo segno?' (Qui ho ripetuto la parte omessa del rituale). Lui ha fatto una smorfia, e ho potuto vedere che era un codardo; tuttavia, 
sebbene gli dispiacesse, mi ha dato il suo sigillo. 


DIAGRAM 57. 
Jokam's Sigil. 


Sigillo di Jokam 


"Il suo nome è scritto: HB:Mem-finale HB:Koph HB:Yod. Non avendo altre domande da fargli, lo lasciai, ordinandogli di affondare. 


"All'estremità più lontana della caverna un uomo che non avevo ancora visto si precipitò tra le mie braccia; vidi subito che era inseguito da 
Jokam. Mi intromisi, ordinandogli di fare il segno della Croce Cabalistica, cosa che, tuttavia, non riuscì a fare. 


"Quale Dio adori?" chiesi. 


"Ahimè! Non ho Dio', rispose. Allora lasciai che Jokam lo afferrasse e, rientrati nella caverna, sprofondarono, emettendo strazianti urla di 
agonia. 


"Mentre mi avvicinavo di nuovo al lago, un grande albatro emerse dall'acqua e, mentre lo faceva, la stella si allontanò da me e una 
moltitudine di uccelli mi circondò e mi riportò alla soffitta che avevo visitato per prima. 


"Per questo ne fui molto grato e, quando vidi che ero tornato, l'Adepto si fece avanti e mi prese la mano, dicendo: "Continua", e a queste 
parole sentii che mi era stata impartita una grande forza. 


"Gli chiesi quindi di 'Abramelin', la cui Operazione in quel momento stavo contemplando; ma tutto quello che mi rispose fu: 'Continua!' 
"Ci riuscirò?" chiesi. 

"Nessun uomo può dirlo a un altro!" rispose con un sorriso. 

"C'è qualcosa che manca in quel libro che sia necessario per il successo?" chiesi. 

«No!» rispose. 

"Poi mi congedai da lui e, dopo aver assistito a uno strano combattimento, tornai indietro." 

(VISIONE) N. 15. 


Questa visione fu intrapresa per ottenere riposo. Avvenne nel tempio vero e proprio costruito da P. e, come era generalmente il caso, fu 
iniziata dal "Rituale di Bando Minore". 


"Lentamente il tempio in cui mi trovavo divenne meravigliosamente abbellito, e una pellicola bianca e splendente fluttuò in piume sulla 
superficie del pavimento su cui mi trovavo, e avvolgendosi attorno a me, formò una grande colonna che mi trasportò attraverso il tetto a 
una grande altezza. Poi scoprii, mentre la nuvola si allontanava da me, che ero in piedi in un bel campo verde, e accanto a me in grande 
solennità stava una figura splendente grigio-acciaio-argento, disarmata. 


«Benvenuto», disse lo straniero con fredda dignità. 


"Poi mi condusse a una pozza d'acqua azzurra e mi ordinò di tuffarmici dentro, cosa che feci, un po' tuffandomi e un po' nuotando, facendo 
danzare alla luce un milione di zaffiri scintillanti d'acqua. 


"L'acqua era deliziosamente fresca e rinfrescante e, mentre mi addentravo, mi resi conto che dovevo aver commesso un errore, perché la 
riva opposta era molto lontana da me e su di essa potevo vedere splendere un palazzo argenteo. 


"Avvicinandomi, saltai sulla riva e lì, mentre mi avvicinavo al meraviglioso edificio, vidi molte belle creature che giocavano attorno. Ma la 
mia fretta di lasciare le acque azzurre era stata mal consigliata; perché all'improvviso una grande nuvola d'acqua mi avvolse e, 
afferrandomi, mi portò a grande altezza. Poi scoprii che ero stato trasformato in un giglio, i cui petali bianchi erano dispiegati, e che stavo 
crescendo in un giardino, bianco con una moltitudine degli stessi meravigliosi fiori. 


"Non era passato molto tempo da quando ero lì, quando mi fu nuovamente data la forma di un uomo e io alzai le braccia sopra la testa e poi 
le stesi, formando una croce. 


"Ero in piedi, vestito di abiti grigio-argento, e davanti a me c'era un grande tempio di marmo bianco. Subito mi prostrai, e poi entrai. 
Davanti a me vidi che tutto era bianco e fine all'interno, e che nel tempio c'era un altare cubico d'argento. 


"Mi inginocchiai davanti all'altare; e mentre lo facevo, un freddo e un'umidità sembrarono scendere su di me, che mi fecero fremere con una 
deliziosa freschezza come la rugiada che cade. Da essa scaturì un ruscello fresco, nelle cui limpide acque bagnai le mie mani. Mentre ero in 
questa posizione, un angelo scese con una veste verde e me la diede. All'inizio non ero disposto a indossarla, ma subito lo feci, e dopo 
averla indossata per un po', la sacrificai davanti a me, quando subito divenne una corona di fuoco. 


"Allora una voce mi disse: 'Vuoi essere della guardia?' e prima che potessi rispondere sì o no, delle fanciulle adorabili mi circondarono e mi 
armarono con un'armatura d'argento e un tabarro rosso. 


"Da dove ero stato in piedi fui condotto all'entrata settentrionale, dove si accalcava una grande folla di persone, e mentre mi avvicinavo loro 
si fecero largo davanti a me. Poi una voce mi sussurrò 'Colpisci'; quindi, sguainando la mia spada con furia, colpii tre volte, al che si levò un 
grande lamento. 


"Dopo averne abbattuti molti con quei tre colpi, scesi tra loro, ma lasciai la mia spada dietro di me. Pensando di averla dimenticata, invano 
cercai di tornare indietro, e nei miei sforzi fui improvvisamente armato di molti potenti fulmini; poi ai miei piedi cadde una grande colonna 
cava di fumo rotolante. Vedendola, mi avvicinai e guardandola in basso, vidi alla sua estremità più lontana la terra, scura e forte. Mentre la 
guardavo rotolare sotto di me, un grande desiderio mi possedeva di espandere la mia coscienza e includere Tutti. Ciò mi prese molto tempo 
per realizzarlo, e anche allora il mio successo fu solo moderato. 


"Dalla colonna di fumo tornai all'esterno del tempio e vi rientrai dalla porta occidentale. Trovando una corona d'oro sulla mia testa, la 
sollevai e nel vapore bianco brillò come una luce bianca. Poi un angelo si avvicinò a me e me la premette sulla fronte e, mentre ciò veniva 
fatto, una sensazione mi possedeva come se una fredda pioggia d'oro mi stesse attraversando. Poi all'improvviso fui trasportato verso l'alto 
e mi ritrovai in un secondo tempio. Qui fui condotto a sud, dove sorgeva un santuario scintillante e la luce che ne scaturiva mi trafisse da 
parte a parte. Accecato dal fulgore, fui condotto a nord verso un altro santuario (Binah) dove i miei occhi furono unti con freddo argento 
fuso e immediatamente vidi vagamente davanti a me una forma femminile. 


"Dopo questo sono tornato all'altare centrale, dove tutto è caduto da me, e poi sono tornato sulla terra, assumendo la mia spada e la mia 
veste rossa per dominare gli astrali. Così sono tornato." 


(VISIONE) N. 18. 
Per vedere Saffo. 


"Con una velocità sconcertante fui trasportato verso l'alto, e nel mezzo del mio volo un angelo si avvicinò a me apparentemente per 
aiutarmi, eppure non indugiai, ma continuai a salire. Volai, volai, finché alla fine rimasi sorpreso dalla grande distanza del mio viaggio. 


"Alla fine sono arrivato in una terra straniera e, dopo un po' di perplessità, ho assunto una figura divina, che credo essere quella di Diana. 
Poi ho chiamato Saffo e subito mi è apparsa davanti, una piccola donna scura con una pelle meravigliosa e una lucentezza color rame sui 
suoi capelli scuri. Il suo viso era molto bello, ma la sua espressione era infiammata da un desiderio intenso e attraverso i suoi capelli 
selvaggi e fluttuanti si potevano vedere i suoi occhi, nei quali brillava la follia. 


"Vedendomi, si inginocchiò davanti a me, e io, cercando di confortarla, le tesi le mani, che a sua volta baciò. Dietro di lei c'erano gli astrali 
bianchi delle donne in lacrime: erano i suoi numerosi amanti. 


"Dopo un po' la portai nel cerchio in cui mi trovavo, e sollevandola, le accarezzai la fronte. Poi cambiai forma, cosa che la lasciò 
estremamente stupita, e si consolò solo quando le raccontai del mio grande amore per lei. Dopodiché ci alzammo insieme, abbracciati, in un 
luogo dove gli angeli ci salutarono. Qui ci fu detto di andare tra i pilastri nel tempio; cosa che facemmo, e vedemmo di fronte a noi 
un'immensa figura inginocchiata di una divinità orientale. 


"Davanti a noi appariva un volto umano sopra un corpo umano con braccia e piedi; ma dietro di esso, sembrava il corpo di un leone. 


"Saffo mi diede quindi il segno 0° = 0x, che io ricambiai, dopodiché la grande figura si alzò e ci benedisse, e ci abbracciammo. Poi mi 
inginocchiai davanti a Saffo e dissi: 


"Mi hai donato la tua forza e mi hai condotto in questo luogo di benedizione; ora io ti darò la mia." 


"Per tutta risposta mi tenne le mani nelle sue, e meravigliosi brividi di gloria e passione fluirono in me come fuoco vivo. Sollevai la testa 
verso il suo seno, e la baciai appassionatamente, e poi notai che anch'io ero una donna! 


"Un angelo si avvicinò a me e mi consigliò di moderarmi, e così con grande calma passai dentro il suo corpo, e subito sentii tutta la sua 
passione e i suoi desideri. Una gioia e una gloria potenti mi circondarono, e diventammo un grande uccello marrone che prendeva parte a 
una cerimonia mistica, il sacerdote era il grande uomo-leone; poi di nuovo ci alzammo e riassunsero forma umana, ma più grandi di prima. 


"Ora vedemmo in piedi davanti a noi una figura venerabile, bella e regale (Tiphereth), che teneva una spada fiammeggiante di un candore 
abbagliante. Questa egli tese verso di noi, mentre i suoi attendenti, che erano figure angeliche, cantavano una melodia bassa e melodiosa. 
Poi la mise nella nostra bocca, quando all'improvviso dalle nostre labbra sgorgò un canto infinito e intollerabile, che cessò subito, quando la 
spada fu restituita al re. 


"Poi notai che il sole stava bruciando sotto di noi, così, assumendo ancora una volta la forma dell'uccello marrone, svolazzammo intorno al 
sole, immergendoci nelle sue fiamme ardenti e nella sua sostanza fusa. 


"Presto desiderai tornare; ma non potevo separarmi da lei, perché ero assorto in Saffo. Diventando disperato, chiamai tre volte Acheirah, 
che presto apparve; dopodiché gli spiegai il mio problema. Afferrò la sua spada, ci colpì, e fummo di nuovo due esseri umani, proprio come 
quando ci incontrammo, io alla sinistra di Saffo, le cui mani erano tese. Ricevemmo l'afflusso, e poi notai le nostre posizioni, e mi lamentai 
che erano sbagliate; perché sarei stato diviso, così che Saffo nel partire prese il mio lato sinistro. Lasciai il mio amore con lei, ma la mia 
forza apparteneva a Dio. 


"Lo spiegai ad Acheirah, ma lui mi disse che la mia idea era sbagliata e che eravamo così divisi che io avrei potuto ricevere l'influsso della 
forza e lei quello della misericordia. 


"Così ritornammo nel tempio, conversando. Io le dissi: 'Entra con me nel tempio del Dio vivente!" 
"Così fece, seguendomi, e poi si inginocchiò all'altare e, agitando un incensiere, adorò il Signore dell'Universo. 


"Dopo che questo fu terminato, ci striingemmo la mano (1°=10x stretta), ci baciammo e ci separammo; lei mi promise che sarebbe venuta a 
vivere nel tempio qualche volta, che mi sarebbe stata accanto, che mi avrebbe guardato lavorare e che mi avrebbe aiutato quando la 
chiamavo. 


"Poi mi inginocchiai davanti all'altare, in adorazione del Signore dell'Universo; ma la guardai volare verso l'alto e verso est, mentre lei mi 
guardava amorosamente da sopra la spalla destra, agitando la mano verso di me. Una sola volta la chiamai, e poi, voltandomi ancora una 
volta verso il Signore dell'Universo con il segno della Croce Cabalistica, tornai al corpo." 


Queste sono alcune delle prime visioni di Frater P. Iniziano come vediamo in una serie di immagini in rapido cambiamento e per la maggior 
parte sconnesse, che sfrecciano davanti all'osservatore come le case di una città viste attraverso i finestrini di un treno in rapido 
movimento. Le strade che le collegano non vengono notate, né sempre gli edifici stessi, né il terreno su cui sorgono, né la sostanza di cui 
sono costruiti; e per chi non avesse mai viaggiato in treno prima, diciamo un boscimano che non si fosse mai allontanato molto dal suo 
kraal nativo, meraviglia e stupore sarebbero stati i suoi mentre osservava lo straordinario disordine della vista in rapido movimento. 
All'inizio potrebbe essere scusato se dubitasse effettivamente dei suoi sensi, così all'improvviso gli edifici apparentemente in movimento 
arrivano, cambiano e scompaiono: ora un tetto, alcuni camini, poi uno spazio vuoto, un albero, una guglia, uno sguardo lungo una lunga 
strada, è sparito; ora un'alta sponda, un taglio, un tunnel e l'oscurità; e poi ancora una volta la luce e il continuo vorticare di innumerevoli 
case. 


Eppure il segretario comunale non se ne stupisce; perché sa bene, troppo bene per accorgersene, che le case che sta superando sono 
costruite in mattoni e malta, costruite secondo schemi geometrici e architettonici, collegate da vie e carreggiate, da condutture del gas e 
dell'acqua e da scarichi; ognuna è un microcosmo a sé stante, regolato, governato e ordinato da codici, costumi e leggi, un'unità 
organizzata a cui manca solo il soffio della vita per elevarsi completa e, come un gigante colossale, allontanarsi dai nostri occhi terrorizzati. 


Allo stesso modo, l'adepto vedrà in queste visioni un grande regno ordinato e, dietro tutto il loro apparente caos, regole e leggi; perché 
capirà che il cambiamento improvviso, il salto dai mari azzurri ai templi d'argento e il passaggio veloce oltre colonne infuocate, persone in 
adorazione, vesti rosse, falchi; e poi colonne quadrate, un occhio o uno stormo di aquile, non sono dovuti al disordine nel regno della 
visione, ma alla mancanza di parafrasi nella mente dell'osservatore quando, al suo ritorno, tenta di interpretare ciò che ha visto in simboli e 
parole razionali. 


Una catena di pensieri è semplicemente una serie di vibrazioni che nascono dal contatto di un senso con un simbolo o una serie di simboli. 
"Se controllate dal Potere Ragionante e autorizzate dalla Volontà, tali vibrazioni saranno bilanciate e di uguale lunghezza. Ma se non 
controllate dalla Volontà Inferiore e dalla Ragione saranno sbilanciate e disarmoniche, ovvero di lunghezza irregolare". Questo lo troviamo 
spiegato in un manoscritto di G-.D.. intitolato: "La Saggezza Segreta del Mondo Minore, o Microcosmo che è l'Uomo". Inoltre apprendiamo da 
questo manoscritto che: 


Nel caso dell'ubriaco, l'equilibrio della Sfera delle Sensazioni, e di conseguenza del Nephesch, è disturbato, e i Raggi del Pensiero 
di conseguenza sono scossi a ogni vibrazione; così che la sfera della sensazione del Nephesch è causata a oscillare e vacillare alle 
estremità del Corpo Fisico, dove l'azione del Ruach è limitata. Il pensiero è quindi abbagliato dai Simboli della Sfera delle 
Sensazioni nello stesso modo in cui l'occhio può essere abbagliato di fronte a uno specchio se quest'ultimo viene scosso o 
ondeggiato. La sensazione, quindi, trasmessa dal pensiero è quella della Sfera delle sensazioni che oscilla e quasi ruota attorno 
al corpo fisico, ciò che tradotto nel corpo fisico porta vertigini, malessere, vertigini e perdita di idea, di luogo e di posizione. 


La colpa, come vediamo, sta quindi nella preponderanza del Nephesch sul Ruach, in altre parole, nel prevalere dell'Emozione sulla Ragione. 


Nell'ultima visione, (Visione) n. 18., troviamo più sforzo da parte del Ruach che in qualsiasi altra, e questo è indubbiamente spiegato dal 
fatto che P., in questa visione, partì con un obiettivo definito davanti a sé, vale a dire, vedere Saffo. Lo stesso potrebbe essere detto della 
Visione n. 7., ma a pensarci bene si scoprirà che non è così, perché, nella n. 7, P. chiede forza per aiutare la cugina, il che indica debolezza; 
inoltre è prevedibile che un'idea concreta assumerà una forma molto più definita di una astratta. Nel primo caso, quando Saffo è apparsa 
una volta, fatta eccezione per una pausa qua e là, la visione è abbastanza razionale, se possiamo usare un termine così bastardo per 
esprimerci; non così nel secondo, che è particolarmente vago. 


Nel considerare queste visioni e quelle future, bisogna ricordare che, sebbene insistiamo ora su una catena continua di idee come prova 
della loro validità, e ugualmente con quelle di cui potremo occuparci in seguito, al momento scopriamo, soprattutto, che la semplicità è la 
nostra guida più certa; perché abbiamo ancora a che fare esclusivamente con le visioni di uno studente, che, in quanto tale, come uno 
scolaretto, ci si aspetta che elabori tutte le sue visioni per intero come se fossero problemi matematici. Il maestro può usare scorciatoie 
algebriche e logaritmiche, se vuole, nella soluzione dei suoi intricati problemi, e troveremo anche che molti di questi magistrali diritti di 
passaggio sono altrettanto sconcertanti, temo, quanto i curiosi percorsi sbagliati del principiante. Inoltre, bisogna sempre tenere a mente 
che più ci immergiamo nelle scienze occulte, sebbene più semplice diventi spesso il nostro linguaggio, meno troviamo la nostra capacità di 
esprimerci in semplici parole e frasi ordinarie; dai termini complessi sprofondiamo nei paradossi semplici e dai simboli filosofici e scientifici ci 
eleviamo in una terra di geroglifici puramente linguistici - e da lì nel silenzio. 


Il compito di classificare e interpretare coscientemente i fenomeni nella Visione Spirituale (in contrapposizione alla visione ottica) è uno dei 
principali doveri intrapresi dall'Adeptus Minor, vale a dire, di un individuo che ha superato il grado di 5°=6x. P. non lo aveva ancora 
realizzato. E in un'altra parte del manoscritto a cui si è già fatto riferimento è intitolato "Il compito intrapreso dall'Adeptus Minor", ed è 
riassunto lucidamente come segue: 


Questo è dunque il compito svolto dall'Adeptus Minor: 

Per espellere dal Sephiroth del Nephesch l'usurpazione del Sephiroth del Male. 

Per bilanciare equamente l'azione delle Sephiroth del Ruach e quelle del Nephesch. 

Per impedire alla Volontà Inferiore e alla Coscienza Umana di cadere e usurpare il posto della Coscienza Automatica. 


Per rendere il Re del Corpo (la Volontà Inferiore) obbediente e ansioso di eseguire i comandi della Volontà Superiore; in modo 
che non sia né un usurpatore delle facoltà della Volontà Superiore, né un Despota Sensuale, ma un sovrano iniziato e un Re 
unto, il Viceré e rappresentante della Volontà Superiore (perché ispirato da essa nel suo Regno che è l'Uomo). 


Allora accadrà che la Volontà Superiore, "cioè" il Genio Inferiore, scenderà nella Dimora Reale, così che la Volontà Superiore e la 
Volontà Inferiore saranno come una cosa sola, e il Genio Superiore scenderà nel Kether dell'Uomo, portando con sé la 
straordinaria illuminazione della sua Natura Angelica; e l'uomo diventerà ciò che fu detto di Enoch: "E Chanokh si fece 
camminare per sempre vicino all'essenza dell'Elohim, e non esisteva più separatamente, vedendo che l'Elohim prese possesso 
del suo essere". 


Anche questo è un grande mistero che l'Adeptus Minor deve conoscere: 
Come la Coscienza Spirituale può agire attorno e oltre la Sfera della Sensazione. 


Il "pensiero" è una forza potente quando viene proiettato con tutta la forza della Volontà Inferiore, sotto la guida della Facoltà di 
Ragionamento e illuminato dalla "Volontà Superiore". 


Pertanto, nel tuo lavoro occulto ti viene consigliato di invocare i Nomi Divini e Angelici, affinché la tua Volontà Inferiore possa 
"volontariamente" ricevere l'influsso della Volontà Superiore, che è anche il Genio Inferiore, dietro il quale si trovano tutte le 
forze potenti. 


Questo è quindi il modo magico di operare dell'iniziato quando "oscilla nella visione spirituale". 


Colui che conosce "completamente" attraverso la sua Saggezza Arcana la disposizione e le corrispondenze della Forza del 
Microcosmo, selezionando non uno qualsiasi, ma un certo simbolo e quello bilanciato con i suoi correlativi, quindi invia, come 
detto prima, un Raggio-Pensiero dalla sua Coscienza Spirituale, illuminato dalla sua Volontà Superiore, direttamente alla parte 


della sua Sfera di Sensazione o MM della U. 841 che è consonante con il simbolo impiegato. Lì, come in uno specchio, egli 
percepisce le sue proprietà come riflesse dal Macrocosmo che risplende nell'Infinito Abisso dei Cieli; da lì può seguire il Raggio di 
Riflessione da lì, e mentre "concentra la sua unita" "coscienza" in quel punto della sua Sfera di Sensazione, può ricevere il 
"Riflesso diretto" del Raggio dal Macrocosmo. 


Ma se invece di concentrarsi su quel punto effettivo della Sfera della Sensazione, e quindi ricevere il "Raggio Diretto", come 
allora riflesso nel suo pensiero, e unirsi al Raggio del suo pensiero, così da creare un raggio continuo dal punto corrispondente 
del Macrocosmo al centro della sua coscienza: se invece di questo egli "conserverà" il raggio del pensiero solo "toccando" la 
Sfera della Sensazione in quel punto, egli percepirà, è vero, il "riflesso" del raggio Macrocosmico, corrispondente a quel simbolo 
nella Sfera della sua coscienza; ma riceverà questo riflesso, tinto molto dalla sua stessa natura; e quindi in una certa misura 
"falso". Poiché le sue coscienze unite non sono state in grado di focalizzarsi lungo il raggio del pensiero sulla circonferenza della 
Sfera della Sensazione o MM della U. E questa è la ragione per cui ci sono così tanti e molteplici errori nelle Visioni Spirituali non 


addestrate: perché lo Scrutatore ("cioè", Veggente) non addestrato — anche supponendolo libero dalle illusioni 
dell'Ossessione, [85] non sa o capisce come unire la sua coscienza: e ancora meno quali siano le corrispondenze e le armonie tra 
la sua Sfera della Sensazione e l'Universo — il Macrocosmo. ... 


L'arte della divinazione è ulteriormente spiegata in un manoscritto di D-.D-. intitolato "Viaggiare nella visione spirituale", in cui questa 
particolare forma di entrare in contatto, per così dire, con la Volontà Superiore è spiegata come segue: 


Essendo noto il simbolo, il luogo, la direzione o il piano su cui si desidera agire, un raggio di pensiero viene inviato alla parte 
corrispondente della Sfera delle Sensazioni e da lì, traendo una base di azione dalla raffinata Luce Astrale della Sfera delle 
Sensazioni del Nephesch, il raggio di pensiero viene inviato come una freccia da un arco attraverso la circonferenza della Sfera 
delle Sensazioni direttamente nel luogo desiderato. Arrivando qui, una Sfera di Luce Astrale viene formata dall'agenzia della 
Volontà Inferiore illuminata dalla Volontà Superiore e, agendo attraverso la Coscienza Spirituale, tramite riflessione lungo il 
raggio di pensiero, la Sfera di Luce Astrale viene in parte tratta dal Nephesch e in parte dall'atmosfera circostante. 


Una volta formata questa Sfera, un "Simulacro" della persona dello Scritture viene "riflesso" in essa lungo il raggio del pensiero, 
e la coscienza unita viene quindi proiettata al suo interno. 


Questa sfera è quindi un riflesso duplicato della Sfera delle Sensazioni. Come si dice: 
"Credi di essere in un posto, e ci sei." 


In questa proiezione astrale, tuttavia, una certa parte della coscienza deve rimanere nel corpo per proteggere il raggio-pensiero 
oltre i limiti della Sfera delle Sensazioni (così come la Sfera stessa in quel punto di partenza del raggio-pensiero) dall'attacco di 
qualsiasi forza ostile, così che la Coscienza in questa Proiezione non è così forte come la coscienza quando è concentrata nel 
corpo naturale nella vita ordinaria. 


Il ritorno avviene tramite l'inversione di questo processo e, fatta eccezione per le persone il cui Nephesch e il cui corpo fisico 
sono eccezionalmente forti e sani, l'intera operazione di "scrutamento" e di viaggio nella Visione Spirituale è, ovviamente, 
faticosa. 


Esiste anche un altro modo di proiezione astrale, che può essere utilizzato dall'adepto più esperto e avanzato. Consiste nel 
formare prima una sfera dalla propria sfera delle sensazioni, proiettandovi il proprio riflesso, e poi proiettando l'intera sfera nel 
luogo desiderato come nel metodo precedente. Ma questo non è facile da fare per chiunque se non per l'operatore esperto." 


Infatti, se questa proiezione della Sfera nel luogo desiderato può essere eseguita con successo, si può ottenere la massima illuminazione, 
supponendo che il luogo desiderato sia Dio o Kether. 


Per un principiante questo particolare metodo di Conseguimento apparirà molto vago e sbilanciato, perché i suoi viaggi astrali consisteranno 
in una serie di allarmi e sorprese; e la ragione di ciò è che in quasi tutti i casi egli parte senza un'idea chiara del luogo in cui sta lottando per 
raggiungere il viaggio, o del percorso che ha scelto di adottare. È come un esploratore che intraprende un viaggio di scoperta; più si 
allontana dalla sua terra natia, più strane e insolite gli appaiono le terre attraverso cui sta viaggiando. A poco a poco la lingua del suo paese 
cambia, fondendosi per così dire in un'altra non dissimile ma tuttavia diversa; anche questa nel tempo cambia, e così a poco a poco 
cambiano tutti i suoi dintorni, finché non si ritrova in un paese strano, diverso da quello da cui è partito come una foresta equatoriale lo è 
dalle terre incrostate di ghiaccio del Polo. 


A volte il cambiamento di scenario è lieve, a volte vasto, a seconda delle capacità di conseguimento, ma in tutti i casi questi viaggi 
sarebbero di scarsa utilità se non si introducesse il metodo nello straordinario caos che rivelano all'inizio. E, come in Geografia, si potrebbero 
ottenere poche informazioni sulla configurazione della superficie terrestre a meno che gli esploratori non partissero con un obiettivo definito 
in vista, come Colombo quando partì per il suo grande viaggio di scoperta, e dotati di strumenti definiti; così in questi viaggi Astrali, si 
possono ottenere poche o nessuna informazione spirituale a meno che lo Skryer non proietti, o almeno non parta con l'intenzione di 
proiettare, la sua Sfera verso un luogo certo e definito. Questo, quando applicato al viaggio verso determinati percorsi o luoghi sull'Albero 
della Vita, è definito Salire sui Piani e può condurre, come sopra affermato, se il luogo desiderato per arrivare è Kether, al più alto 
Conseguimento. 


Questa ascesa sui Piani è un processo mistico indubbiamente, e due iniziati che si prefiggono di raggiungere lo stesso obiettivo troverebbero 
il viaggio, nei suoi elementi essenziali, tanto simile quanto due individui comuni troverebbero un viaggio da Londra a Parigi. 


In queste Risalite sui Piani, il karma e l'ambiente devono essere tenuti in considerazione, proprio come dovrebbero essere presi in 
considerazione nel caso dei due uomini in viaggio verso Parigi. Uno potrebbe viaggiare in terza classe e l'altro in prima; uno potrebbe 
viaggiare su un treno lento, l'altro su un espresso; uno potrebbe vedere grande bellezza nel viaggio, l'altro poca; eppure entrambi 
saprebbero quando sono arrivati a Dover, entrambi saprebbero quando sono stati sulla Manica, ed entrambi in qualche modo, anche se 
diversi nei dettagli, riconoscerebbero Parigi come Parigi quando fossero arrivati a destinazione. 


Questo particolare metodo di Salita sui Piani è eccezionalmente interessante da studiare, non solo perché è intimamente connesso con i 


metodi orientali dello Yoga, [86] ma perché abbiamo molti risultati pratici a portata di mano, molti fatti reali da cui possiamo generalizzare e 
costruire una teoria. Due di questi esempi li daremo qui, il primo è una poesia del signor Aleister Crowley chiamata "La Scala", in cui la 
proiezione è verticale, vale a dire, diretta lungo la colonna centrale dell'Albero della Vita; e nel secondo, che è chiamato "L'Ascesa a Daath", 
di VH Frater IA Nella prima di queste "Risalite" l'obiettivo del raggiungimento è Kether, e le varie intestazioni della poesia indicano 
abbastanza chiaramente le diverse fasi che lo Skryer deve attraversare. Dall'oscurità di Malkuth passa i vari colori simbolici, che saranno 
discussi in un capitolo futuro, così come molti dei simboli che abbiamo descritto, per arrivare infine a Kether. Nel secondo, Fra. L'IA ci 
conduce fino a Daath, il capo dell'Antico Serpente, il Conoscitore del Bene e del Male. 


Note a piè di pagina: 


[72] Perché è più probabile che tutti gli uomini debbano morire; che il piombo non possa di per sé rimanere sospeso nell'aria; che il fuoco consumi il legno e venga 
spento dall'acqua; a meno che questi eventi non siano ritenuti conformi alle leggi della natura, e sia richiesta una violazione di queste leggi, o in altre parole un 
miracolo, per impedirli?" — Hume, iv., p. 133. "E un miracolo che un uomo morto torni in vita, perché ciò non è mai stato osservato in nessuna epoca o paese." — 
Hume, iv., p. 134. 


[73] Se un pezzo di piombo rimanesse sospeso da solo nell'aria, l'evento sarebbe un "miracolo", nel senso di un evento meraviglioso, in effetti; ma nessuno esperto 
nei metodi della scienza immaginerebbe che una qualsiasi legge della natura fosse realmente violata da ciò. Si metterebbe semplicemente al lavoro per investigare 
le condizioni in cui si è verificato un evento così altamente inaspettato; e così amplierebbe la sua esperienza e modificherebbe la sua concezione finora 
eccessivamente ristretta delle leggi della natura." — Huxley, "Essay on Hume", p. 155. "Un filosofo ha dichiarato che avrebbe screditato la testimonianza universale 
piuttosto che credere nella resurrezione di una persona morta, ma il suo discorso è stato avventato, perché è sulla fede della testimonianza universale che ha 
creduto nell'impossibilità della resurrezione. Supponendo che un tale evento fosse dimostrato, cosa ne seguirebbe? Dobbiamo negare l'evidenza o rinunciare alla 
ragione? Sarebbe assurdo dirlo. Dovremmo semplicemente dedurre che ci sbagliavamo nel supporre che la resurrezione fosse impossibile." — E. Lévi, "The Doctrine 
of Transcendent Magic," pp. 121, 158, anche p. 192. "Vedi anche" Capt. JFC Fuller, "The Star in the West," pp. 273-284. 


74] In contrapposizione a “libero pensatore”. 
75] Non «Non c'è un Dio "per noi", perché non abbiamo esperienza di un Dio», il che, finché non avessero avuto tale esperienza, sarebbe stato corretto. 


76] Tutto ciò che è intelligibile e può essere concepito distintamente non implica alcuna contraddizione e non può mai essere dimostrato falso da alcuna 
dimostrazione, argomentazione o ragionamento astratto "a priori". — Hume, iv., p. 44. 


77] Molte di queste visioni furono realizzate con Frater CS 

78] Nota WEH: Ciò è stato sperimentato il lunedì 15 novembre 1889 ev 

79] Per prima cosa, come in molte invocazioni, si disegnò un cerchio al centro del quale stava il veggente. 

80] Le vesti del Neofita nel Rituale 0°=0x del D-.D... 

81] «Vedi» Liber O . 

82] Nota WEH: il resoconto originale della visione di Crowley identifica l'omissione come la parte centrale che riguarda gli Arcangeli, "Prima ...". 


83] Questi segni sono dati nel Liber O. 


84] Specchio magico dell'Universo. 


[85] Oppure un taglio della Volontà Superiore da quella Inferiore. 


[86] L'intera teoria e pratica del Raja Yoga è il risveglio di un potere chiamato Kundalini, che è avvolto in quello che è chiamato plesso sacrale, e quindi forzando 
questo potere risvegliato su per un canale chiamato Sushumna, che scorre attraverso il centro della colonna vertebrale. "Quando il Kundalini è risvegliato, ed entra 
nel canale del Sushumna, tutte le percezioni sono nello spazio mentale o Chittakasa. Quando ha raggiunto quell'estremità del canale che si apre nel cervello, la 
percezione senza oggetto è nello spazio della conoscenza, o Chidakasa." Come nell'Ascesa della Colonna Centrale dell'Albero della Vita, ci sono certi centri, come 
Malkuth, il Sentiero di Tau, Yesod, il Sentiero di Samech, Tiphereth, il Sentiero di Gimel, Daath e Kether; così nella Sushumna ci sono certi centri o Chakkra, vale a 
dire Muladhara, Svadistthana, Manipura, Anahaba, Visuddhi, Ajna e Sahasara. Per ulteriori attribuzioni " Vedi 777". 


[ « torna all'indice ] 


LA SCALA 


"Mi alzerò e andrò dal Padre mio." 


MALKUTH 


Buio, buio, tutto buio! Mi rannicchio, mi rannicchio. 

Solo sopra di me c'è una sfumatura di cedro 

Come se un'eco di rosso, oro e blu 

Risuonasse nella notte e lasciasse passare la sua ombra. 
Eppure io che sono così imprigionato ed esiliato 

Sono il giusto erede della gloria, il bambino incoronato. 


Io mi confronto con la mia potenza contro quella del mio Fato. 
Mi preparo per raggiungere le ultime rive, 

mi armo per vincere la guerra: — 

Alzate le vostre teste, o porte possenti! 

Siate alzate, porte eterne! 

Il Re della Gloria entrerà. 


TAU 


Passo dal citrino; indaco profondo 

È questa alta colonna. Serpenti e avvoltoi piegano 

Il loro odio incappucciato su colui che vorrebbe ascendere. 
Oh, possano i Quattro giovarmi! Dolore senza età, 

Paura, tortura affollano la soglia. Ecco! La fine 

Della materia! L'Immensità delle cose 

Scatenata — nuove leggi, nuovi esseri, nuove condizioni: — 
Caos orribile; guarda! Queste ali appena impiumate 
Falliscono nelle sue vaghezze e inanizioni. 

Solo il mio cerchio mi salva dall'odio 

Di tutti questi mostri morti ma animati. 

Io mi abbino, &c. 


SIÉOD 


Salve, tu luna piena, o fiamma di ametista! 

Stupenda montagna sulle cui spalle poggiano 

Gli Otto di Sopra. Più stabile è la mia cresta 

Della tua — e ora ti trafiggo, velo di nebbia! 

Come una freccia scocca dall'arco da guerra, 

io salto — la mia vita è impostata su cose più elevate. 
Io mi adeguo, &c. 


SAMECH (e l'incrocio del sentiero di Pe) 


Ora veloce, tu azzurra freccia di fuoco che svanisce, 
trafiggi l'arcobaleno! Veloce, o veloce! Come scorre 
Il mondo! Lascia che Sandalphon e il suo coro 

Di angeli mi proteggano! 

No! Quale pianeta irradia 

Questo raggio irato? Le tue spade, i tuoi scudi, le tue lance! 
I tuoi carri e i tuoi cavalieri, Signore! Sfere piovute 
Di meteore combattono e ardono; ma io sono io, 
Horus stesso, il Torrente del cielo 

In fiamme — Spazzo i tempestosi mari dell'aria 
Verso quel grande globo che pende così dorato. 

Io mi abbino, &c. 


Tiphereth 


Salve, salve, sole dell'armonia, 

di bellezza e di estasi! 

Tu splendore brillante e audace! 

Tu rosa rubino, tu croce d'oro! 
Salve, centro del piano cosmico! 
Salve, immagine mistica dell'Uomo! 


Io do il segno dell'ucciso Asar. 

Io do il segno dell'imponente Asi. 

Io do il segno di Apep, stella 

della nera Distruzione che tutto divora. 
Io do il tuo segno, Asar risorto: — 
Rompi, o mio spirito, dalla tua prigione! 
Io combacio, &c. 


GIMEL (con l'incrocio del percorso di Teth) 


Salve, vergine Luna, luminosa Luna di Colei 

Che è il pensiero e il ministro di Dio! 

Pura come la neve, azzurra come il cielo, immacolata 
Ecate, nel Tuo libro del Fato 

Leggi il mio nome, l'anima che vola 

Che cerca la meta suprema e senza sole! 


E tu, grande Sekhet, ruggisci! Sorgi, 

affronta il leone sulla via! 

I tuoi occhi calmi e indomiti 

si alzano una volta, e guardano, e trafiggono, e uccidono! 


Sono passato. Salve, Ecate! Inesplorata 

la tua ascesa ripida verso Dio, verso Dio! 

Ecco! Quale 

Sfera innominata, innominabile pende sopra l'imperscrutabile? 
Non c'è virtù nel tuo bacio 

Per affrontare quell'abisso bruno e senza anima. 

Io mi adeguo, &c. 


Daath 


Sono pazzo. La mia ragione crolla; 

La torre del mio essere crolla. 

Qui tutto è dubbio, angoscia, disperazione: 
Non c'è forza nella forza o nella preghiera. 
Se posso passare, è per la potenza 
Dell'impeto del mio volo. 

Io mi adeguo, &c. 


GIMEL (e l'attraversamento di Daleth) 


Libero da quella maledizione, sciolto da quella prigione; 
Da tutta quella rovina sono risorto! 

Pura ancora, la luna vergine seduce 

il mio passaggio azzurro con i suoi sorrisi. 


Ora! O quale amore divino redime 

la Mia morte, e la bagna nei suoi raggi! 

Quale sacrifizio transustanzia 

la Mia carne e il Mio sangue, e incarna 

Il Pan per eccellenza? Quale riva 

Si estende oltre questa porta segreta? 

Salve! O tu stella verde settemplice, 

Tu gloria quadruplice — tutto questo adolescente 
Rapito in estasi — una benedizione 

Per farmi passare cantando attraverso la luna! 


No! Non sapevo quale gloria brillasse 
L'oro dalla beatitudine senza fiato al di là: 
Ma questo so che sono andato 

AI cuore del grande diamante di Dio! 

Io mi abbino, &c. 


KETER 


Sono passato attraverso l'abisso di fiamma. 
Ascoltate che io sono quello che sono! 


IL RITORNO 


Ecco! Io rivesto la mia luce orribile 

In quel corpo nato dalla notte. 

La sua mente sia aperta a ciò che è più in alto! 
Il suo cuore sia lucido-luminoso! 

Il Tempio del suo stesso desiderio 

Il Tempio della Rosa Croce! 


Mentre Horus accelerava la fiamma, Arpocrate 
ricevette la fiamma e mise a suo agio l'anima. 

Io che ero Uno sono Uno, tutta la luce 

bilanciata dentro di me, ordinata correttamente, 
Come è sempre stato alla conoscenza dell'iniziato, 
È ora e sarà per sempre. Amen. 


L'ASCESA VERSO DAATH 


Venite a Me, voi, i Divini Signori delle Forze dell'Intelligenza: La Cui Dimora è nel Luogo della Raccolta delle Acque. 
Venite a Me, voi in cui i Segreti della Verità hanno la loro Dimora. 

Venite a Me, o Tzaphqial, Aralim, Qashial, tramite la bianca Stella Triplice, e nel Nome di IHVH ELOHIM. 

Fate sì che i Sentieri dell'Ira siano aperti a me; affinché io possa avanzare sull'Albero della Vita fino al Luogo del Fiume. 


Mi trovo sul Quarto Settentrionale dell'Universo della Materia, e intorno a me risplende la Fiamma Rossa della Terra. 
Davanti a me c'è il Portale del Sentiero dello Spirito della Fiamma Primordiale: da lì splende la Gloria Rossa nel Mondo di Assiah. 


Alzate le vostre teste, o Porte! 
E siate alzate, o Porte Eterne! 
E il Re della Gloria entrerà. 


Sono uscito dalle Porte della Materia: 

avanzo sul Sentiero della Fiamma Primordiale: 

e intorno a me è stabilita la Gloria del Fuoco. 

Vasto davanti a me in lontananza incombe il Portale della Gloria. 
Sono giunto davanti alle Porte della Gloria di Dio: 

grido contro di loro nel Nome di Elohim Tzebaoth. 


Alzate i vostri frontali, o porte, &c. 


Dietro di me c'è il Portale del Fuoco Primordiale: 

Dietro di me c'è il Sentiero Dorato del Sole: 

Alla mia destra c'è la Luce Rossiccia di Marte: 

E davanti a me c'è la Porta delle Acque del Mare Primordiale. 


Nel vasto nome di AL l'Onnipotente 
Lasciami passare attraverso la porta delle acque del mare primordiale. 


Alzate i vostri frontali, o porte, &c. 


Sono uscito dalle Porte della Gloria; 

Intorno a me si infrangono le acque del Mare Primordiale: 
il mio cammino è nelle Acque Profonde, 

e i miei passi sono nell'Ignoto. 


Vasto davanti a me è il Portale di Geburah: 
Dietro di esso risplende il Fuoco dell'Ira di Dio: 
Io grido contro di Te nel nome di Elohim Gibor: 
Apriti a me, Porta di Dio l'Onnipotente! 


Alzate i vostri capi, o porte, ecc. 


Io sono uscito dal Sentiero delle Acque: 

Io sto nel Mondo del Potere di Dio: 

Io volgo la mia faccia a Destra, e la Porta del Leone è davanti a me — 

Porta del Sentiero del Leone, nel Segno del Leone apriti davanti alla mia faccia. 
Alzate le vostre Teste, O Porte, &c. 


Avanzai sul Sentiero del Capo del Leone, 

Con il Potere della Figlia della Spada Fiammeggiante. 
Intorno a me i Leoni ruggiscono per la loro preda; 

Ma io sono Sekhet, dagli Occhi Fiammeggianti. 

Il mio volto è rivolto a sinistra, 

E la Sacerdotessa della Stella d'Argento è la mia guida. 
Ora sono giunta sul Sentiero del Leone, 

E il mio pensiero nel Luogo della raccolta delle Acque. 
Io sono la Stabilita in Daéth! 

In me è la Conoscenza del Bene e del Male! 

In me è la Conoscenza della Luce Superna! 

E il mio volto è rivolto verso il basso verso Malkuth. 


Come tutti gli altri metodi, questi, Viaggiare nella Visione dello Spirito e Salire sui Piani, devono essere giudicati solo in base al loro 
successo. È impossibile stabilire un singolo compito per ogni individuo; uno può adattarsi a uno, e un altro a un altro; tuttavia, si deve 
sottolineare qui che, sebbene questi due metodi, o meglio due fasi di un metodo, siano nella maggior parte dei casi fruttuosi nel risultato, in 
genere non sono che un piccolo passo avanti, e molto raramente segue un'illuminazione suprema. Tuttavia, come antipasti sono eccellenti, 
lo studente raggiunge proprio quella fame per l'Aldilà, quell'appetito per l'Irraggiungibile, che lo porterà oltre molti stati d'animo cupi, molti 
sussurri sull'impossibilità del suo compito. Tuttavia, che possano realizzare di più è anche certo: per pochi hanno sbloccato il Portale, per 
molti la Postern; ma in tutti i casi è meglio che lo studente si metta sotto la guida di qualcuno che ha effettivamente viaggiato, e non si 
affidi al proprio intuito in una terra sconosciuta, perché, se lo facesse, verrebbe quasi certamente fuorviato e l'ossessione potrebbe prendere 
il posto dell'illuminazione e il fallimento quello del successo. 


Tra i gradi 4°9=7x e 5°=6x dovevano trascorrere sette mesi, e durante questo periodo troviamo P. impegnato a viaggiare per le isole 
britanniche alla ricerca di una casa adatta in cui eseguire l'operazione di Abramelin il Mago, che fin dall'autunno precedente aveva catturato 
la sua attenzione. Nel mese di maggio aveva incontrato DDCF 7°=4x, capo ufficiale dell'Ordine dell'Alba Dorata. Ma era ancora intenzionato 
a portare a termine l'operazione di Abramelin, e viaggiò avanti e indietro per tutto il paese nel tentativo di scoprire una dimora adatta per il 
necessario ritiro. Così accadde che nell'ottobre di quest'anno lo troviamo sistemato in un distretto remoto e desolato, un caos di lago e 
montagna, in un'antica casa padronale, mentre prendeva tutti i preparativi necessari per questa grande operazione di Magia Cerimoniale. 


(Il seguito del Libro II apparirà nei numeri III e IV di THE EQUINOX.) 


[ « torna all'indice ] 


IL TEMPIO DI RE SALOMONE 


(Libro II. continua) 


A «. A +. Pubblicazione nella Classe B. 


Emesso dall'Ordine: 
DDS 7°=40 Praemonstrator 
OSV 6°=50 Imperator 
NSF 5°=60 Cancellarius 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.III.) 


LO STREGONE 


PRIMA di poter discutere l' Operazione della Magia Sacra di Abramelin , iniziata da P. nell'autunno del 1899, è necessario innanzitutto 
spiegare brevemente il significato e il valore della Magia Cerimoniale; e in secondo luogo, ripercorrendo un po' i nostri passi, svelare al 
lettore i vari metodi e le operazioni che P. aveva intrapreso prima di intraprendere questa suprema impresa. 


Da oltre un anno viveva "perdu" nel cuore di Londra, applicandosi strenuamente ai vari rami della conoscenza segreta che le sue iniziazioni 
nell'Ordine dell'Alba Dorata gli avevano svelato. Finora ci siamo occupati solo di queste iniziazioni e dei suoi metodi di Viaggio nella Visione 
Spirituale e di Salita sui Piani; ma restano ancora da mostrare i metodi Cerimoniali da lui adottati; tuttavia, prima di addentrarci in questi, 
dobbiamo tornare al nostro primo punto, vale a dire ___ il significato e il valore della Magia Cerimoniale. 


La magia cerimoniale, come mezzo per il conseguimento, ha in comune con tutti gli altri metodi, occidentali o orientali, un obiettivo 
supremo in vista ___ identificazione con la Divinità; e non importa se l'Aspirante è Teista o Ateo, Panteista o Autoteista, Cristiano o Ebreo, o 
se chiama l'obiettivo del suo conseguimento Dio, Zeus, Cristo, Materia, Natura, Spirito, Cielo, Ragione, Nirvana, Asgard, Nessuna-Cosa o 
Nessun-Dio, finché "ha" un obiettivo in vista, e un obiettivo che si sforza di raggiungere. Senza un obiettivo, non è altro che una nave 
umana senza porto o destinazione; e, senza sforzo, lavoro, VOLONTÀ per raggiungere, non è altro che un relitto umano, senza timone e 
senza albero, sballottato qua e là dalle onde della follia, alla fine per affondare sotto le acque nere della follia e della morte. 


Così scopriamo che fuori dall'asilo, noi, tutti quanti, stiamo strenuamente o pigramente, volontariamente o involontariamente, 
consapevolmente o inconsapevolmente, progredendo lentamente o rapidamente verso "qualche" meta che abbiamo stabilito come ideale 
davanti a noi. Segui la strada verso quella meta, sottometti tutte le difficoltà e, quando l'ultima sarà stata vinta, scopriremo che quella 
"qualche meta" è in verità LA META e che la strada su cui ci siamo incamminati non era che un piccolo capillare che conduceva per vena e 
arteria al Cuore stesso dell'Unità. 


Allora tutte le strade portano alla stessa meta? ___ Certamente. Allora, dici, "Tutte le strade sono ugualmente buone?" La nostra risposta è, 
"Certamente no!" Perché non ne consegue che poiché tutte le strade portano a Roma, tutte siano della stessa lunghezza, della stessa 
perfezione o ugualmente sicure. Il viaggiatore che vorrebbe camminare fino a Roma deve usare le sue gambe ___ la sua VOLONTÀ per 
arrivarci; ma se dovesse scartare come inutili i consigli di coloro che conoscono la strada e ci sono stati, e le mappe dei paesi che deve 
attraversare, non è che uno sciocco, superato solo nella sua follia da coloro che provano tutte le strade a turno e non arrivano da nessuna. 
Come per il viaggiatore, così anche per l'Aspirante; deve iniziare il suo viaggio con il grido "Io "voglio" raggiungere!" e non lasciare nulla di 
incompiuto che possa aiutarlo a realizzare questo conseguimento. Contemplando la Grande Opera e tutti i mezzi per il suo conseguimento, a 
poco a poco dalla Conoscenza che ha ottenuto imparerà a estrarre quella sottile Comprensione che gli consentirà di costruire tali simboli di 
forza, tali apparecchi di potere, tali esercizi di Volontà e Immaginazione, che con il loro uso equilibrato, casto e sobrio, DEVE avere successo 
se VUOLE farlo. 


Quindi vediamo che importa molto poco se l'Aspirante, il vero Veggente, grida "Sì" o "No", purché lo faccia con una "volontà", una "volontà" 
che genererà una Stregoneria nel grido; perché come dice Levi: "L'intelligenza che nega, invariabilmente afferma qualcosa, poiché afferma 
la propria libertà". 


Chiediamoci ora che cosa sia questa libertà, ma soprattutto, qualsiasi cosa scriviamo: "Non accontentarti di ciò che ti diciamo; e agisci da 
solo". E, se agisci con audacia e coraggio, supererai davvero i normali poteri della vita e diventerai un uomo forte tra gli uomini forti, così 
che "se diciamo a questa montagna, spostati e gettati nel mare, ciò avverrà". Perché la terra in cui entri è una terra che, all'occhio comune, 
appare come una favolosa terra di meraviglia e miracolo. Eppure ti diciamo che non c'è meraviglia immaginata nella mente dell'uomo che 
l'uomo non sia capace di compiere, non c'è miracolo dell'Immaginazione, che sia stato compiuto dall'uomo, che non possa ancora essere 
compiuto da lui. Il sole si è fermato su Gabaon e la luna nella valle di Ajalon, e le stelle del cielo sono cadute sulla terra, proprio come un 
fico che lascia cadere i suoi fichi prematuri, quando è scosso da un vento potente. Cosa sono soli, lune e stelle, se non idee di bambini 
sognanti cullati nell'abisso di una comprensione assonnata? Per il verme cieco, il sole è come il battito di ali calde nell'oscurità esterna, e le 
stelle non lo sono; per il selvaggio, come una palla di fuoco benvenuta e gli occhi scintillanti delle bestie della notte: per noi, come sfere di 
elementi familiari della terra e distanti molte centinaia di milioni di miglia. E per l'uomo di diecimila anni da qui ___ chi lo sa! E per lui cento 
milioni di anni dopo ___ chi se ne frega! I sensi possono andare e venire, e i cinque possono diventare dieci, e i dieci venti, così che gli 
esseri di quell'ultimo lontano crepuscolo possono differire da noi, come noi differiamo dal lombrico e dalle erbacce nelle profondità del mare. 
Ma basta ___ Diventa l'Immutabile, e salterai oltre un milione di anni e centocento milioni in un batter d'occhio. No! perché il Tempo 


scoppierà come una bolla tra le tue labbra; e, vedendo e comprendendo, lo Spazio si scioglierà come una goccia di sudore sulla tua fronte e 
svanirà! 


Osate volere e volere sapere, e diventerete grandi quanto, e persino più grandi di, Apollonio, Flamel o Lullo; e poi imparate a mantenere il 
silenzio, per paura di cadere come Lucifero, e che lo splendore della vostra conoscenza accechi gli occhi dei gufi che sono uomini; e da una 
grande luce, nasca una grande oscurità; e l'immagine sopravviva e l'immaginazione svanisca, e gli idoli sostituiscano gli dei, e le chiese di 
mattoni e pietra i misteri delle foreste e delle montagne, e l'estasi che cinge i cuori degli uomini come un cerchio di pura luce color 
smeraldo. 


I grandi miracoli apparenti della vita passano inosservati. Nascita e Generazione non sono che i tristi scherzi degli sciocchi; eppure neanche i 
più saggi sanno come un filo d'erba germogli dalla terra nera, o come la terra nera si trasformi in foglie verdi e in tutte le meraviglie dei 
boschi. Eppure la moltitudine calpesta i fiori dei campi sotto i piedi e sogghigna nelle sue sale del piacere di una ballerina vestita di nudità 
arricciata, perché è più vicina a vedere i misteri della Creazione che nella presunzione dei suoi soffocanti salotti; e resta a bocca aperta per 
lo stupore di qualche imbroglione da palcoscenico, di qualche buffone che legge il pensiero, e parla del soprannaturale, del sopranormale, 
del superterrestre, del sovrumano e di tutte le altre superficiali superfluità di supernumerari superati, come se questo povero giocoliere 
fosse una specie di mago che potrebbe entrare nei loro crani spessi e rubare i loro tristi pensieri, mentre per tutto il tempo è impegnato nel 
vecchio gioco di frugare nelle loro tasche unte. 


I miracoli non sono altro che le nuvole che nascondono gli occhi sognanti degli uomini ignoranti. Perciò, tuoniamo una volta per tutte: non ci 
sono miracoli per coloro che sono svegli; i miracoli sono per i sognatori, e le meraviglie sono come bersagli imbottigliati in una pasticceria 
per bambini senza un soldo. Solo la bellezza esiste per l'Adepto. Ovunque c'è bellezza ___ nel papavero e nel letamaio su cui soffia; nel 
palazzo di marmo e nelle capanne di fango cotto dal sole che si accovacciano fuori dalle sue mura. Per lui le radure delle foreste ridono di 
gioia, e così fanno le grondaie dei nostri bassifondi. Tutto è bello, e con i suoi zoccoli di fuoco sfreccia sulla terra e sull'acqua, attraverso il 
fuoco e l'aria; e costruisce, nell'intricata ragnatela dei venti, quella Città in cui nessuno sogna, e dove persino il risveglio cessa di essere. 


Ma per fare miracoli dobbiamo essere al di fuori delle condizioni ordinarie dell'umanità; dobbiamo essere o astratti dalla saggezza o esaltati 
dalla follia, o superiori a tutte le passioni o al di là di esse attraverso l'estasi o la frenesia. Questa è la prima e più indispensabile 
preparazione dell'operatore. Quindi, per una legge provvidenziale o fatale, il mago può esercitare l'onnipotenza solo in proporzione inversa 
al suo interesse materiale; l'alchimista produce tanto più oro quanto più è rassegnato alle privazioni e quanto più stima quella povertà che 
protegge i segreti del "magnum opus". Solo l'adepto il cui cuore è privo di passioni disporrà dell'amore e dell'odio di coloro che vorrebbe 
rendere strumenti della sua scienza; il mito della Genesi è eternamente vero e Dio permette che l'albero della scienza sia avvicinato solo da 
quegli uomini che sono sufficientemente forti e abnegati da non desiderarne i frutti. Voi, quindi, che cercate nella scienza un mezzo per 
soddisfare le vostre passioni, fermatevi in questa via fatale; non troverete altro che follia o morte. Questo è il significato della tradizione 
volgare che il diavolo finisce prima o poi strangolando gli stregoni. Il mago deve quindi essere impassibile, sobrio e casto, disinteressato, 
impenetrabile e inaccessibile a qualsiasi tipo di pregiudizio o terrore. Deve essere senza difetti corporei e a prova di tutte le contrazioni e di 


tutte le difficoltà. La prima e più importante delle operazioni magiche è il raggiungimento di questa rara preminenza. [1] 


La "via mystica" che conduce a questa preminenza può essere opportunamente paragonata a un cerchio. Ovunque l'Aspirante la percorra, 
troverà un sentiero che conduce a destra e un altro che conduce a sinistra. A destra la meta è tutto, a sinistra la meta non è nulla. Tuttavia i 
sentieri non sono due sentieri, ma un sentiero; e le mete non sono due mete, ma una meta. L'Aspirante, entrando nel cerchio, deve 
viaggiare per l'uno o per l'altro, e non deve voltarsi indietro; per non essere trasformato in una colonna di sale e diventare l'abitazione degli 
spiriti della Terra. "Per il tuo vascello abiteranno le Bestie della Terra", come dice Zoroastro. Il Mago viaggia per entrambi simultaneamente, 
se viaggia; perché ha imparato cosa si intende per mistero: "Una linea retta è la circonferenza di un cerchio il cui raggio è infinito"; una 
linea di lunghezza infinita nella mente del Neofita, ma che in verità è anche una linea di infinita brevità in quella del Mago, se è finita o 
infinita. 


Una volta aperto il cerchio, dalla linea si può tracciare qualsiasi curva; e se il Mago "/o vuole" , la linea "sarà" un triangolo, o un quadrato, o 
un cerchio; e alla sua parola gli lampeggerà davanti come un pentagramma o un esagramma, o forse come una stella a undici punte. 


Così l'Aspirante imparerà a creare soli e lune, e tutti gli eserciti del cielo dall'unità. Ma prima deve percorrere la circonferenza del cerchio; e, 
quando misticamente avrà scoperto che la meta è il punto di partenza, e dove è entrato in quel cerchio, anche lì si spezzerà e si aprirà, così 
che l'adytum del suo centro diventi come un arco nel suo muro esterno, allora sarà davvero degno del nome di Mago. 


La chiave di volta di questo arco alcuni l'hanno chiamata Dio, altri Brahma, altri Zeus, altri Allah, altri ancora IAO, il Dio dal nome risonante; 
ma in verità, o cercatore, sei il Tuo SE, questa dimensione superiore in cui l'interiore diventa l'esteriore, e in cui l'Occhio singolo può vedere 
il cuore palpitante, Signore dell'intricato groviglio di vene. 


Chiamiamo ad esempio questo conseguimento con il nome comune di Dio (SÉ in contrapposizione a sé). E come abbiamo visto il percorso di 
unione con Dio o obiettivo è duplice: 


I. Il raggiungimento di tutte le cose. 
II. La distruzione di tutte le cose. 


E in qualunque direzione ci muoviamo, a destra o a sinistra, il metodo è duplice, o il duplice in uno: 


I. Esaltazione attraverso la follia. 
II. Esaltazione attraverso la saggezza. 


Nel primo ci svegliamo dal sogno dell'illusione tramite una luce accecante che ci illumina gli occhi; nel secondo, gradualmente, tramite 
l'alba. Nel primo la luce della conoscenza, sebbene paragonabile all'intera Conoscenza come la fiamma di una candela al sole, può essere 


così improvvisa che la cecità segue la prima illuminazione. [2] 


Nel secondo, sebbene la luce sia come il sole della conoscenza stessa; prima il suo dolce calore, e poi i suoi teneri raggi ci svegliano, e ci 
conducono attraverso il mattino fino al mezzogiorno del giorno. Come figli della gioia ci alziamo dai nostri letti e danziamo attraverso i campi 
rugiadosi, e inseguiamo le farfalle che si risvegliano dai fiori arrossati ___ l'estasi è nostra. Il primo è come un improvviso salto oltre 
l'oscurità nella luce, dalla monotonia all'estatico; il secondo una marcia costante oltre l'appassionato Occidente nella terra dell'eterna Alba. 


Riguardo al primo abbiamo poco da dire; perché è generalmente l'illuminazione dei deboli. I deboli spesso ottengono il piccolo successo che 
ottengono nella vita, non attraverso i loro tentativi di lottare, ma a causa della loro debolezza ___ il nemico non considerando che valgono 
potenza e colpi. Ma i forti guadagnano la vita in combattimento e vittoria; la spada è la loro garanzia di vita, e con le loro spade "voleranno" 
raggiungere; e quando una volta hanno raggiunto, con le loro spade governeranno, e da guerrieri diventeranno come re con elmo le cui 
corone sono di ferro, e i cui scettri sono spade affilate di acciaio scintillante, e regneranno; mentre i deboli rimangono ancora schiavi, e 
preda dei sogni selvaggi della notte. In verità, a volte il debole auriga vince la corsa; ma a causa della sua debolezza viene spesso portato 
oltre il traguardo dai destrieri che gli hanno regalato la vittoria e, non riuscendo a trattenerli, viene scaraventato contro le pareti dell'arena, 
mentre l'uomo forte che supera i giudici gira il suo carro e riceve la corona della vittoria, o se non questa, è sempre pronto a gareggiare di 
nuovo. 


Imparare a VOLONTÀ è la chiave del regno, la cui porta, come abbiamo visto, contiene due serrature, o meglio due chiavistelli in una 
serratura, uno che gira a destra e l'altro a sinistra. O accumula l'immaginazione con immagini su immagini finché il regno di Dio non viene 


preso d'assalto; o ritira un simbolo dopo l'altro finché le mura non vengono minate e le "torri coperte di nuvole" non crollano al suolo. In 
entrambi i casi la fine è la stessa ___ la città viene presa. O forse se sei un grande capitano, e il tuo esercito è pieno di uomini guerrieri, e 
sei in possesso di tutti i motori adatti a questa lotta prometeica ___ nello stesso momento scala i bastioni e mina i bastioni, così che mentre 
quelli in alto saltano giù, quelli in basso saltano su, e la città cade come una freccia da un arco che si spezza in due nella mano. Tale guerra 
è solo per i grandi ___i più grandi; tuttavia vedremo che questa è la guerra che P. alla fine ha combattuto. E dove i forti hanno camminato, 
i deboli possono "osare" seguirli. 


Questo percorso deve essere necessariamente difficile; illusioni e delusioni devono essere attese, tentazioni e sconfitte affrontate con 
equanimità, e paure e terrori superati senza tremare. Le fatiche di Ercole sono un buon esempio delle fatiche che l'Aspirante, che vorrebbe 
essere un Adepto, deve aspettarsi. Tuttavia, non c'è spazio qui, né è questo il luogo, per entrare nelle dodici opere mistiche di quest'uomo 
che divenne un Dio. Tuttavia, notiamo almeno tre punti ___ che la decima fatica era uccidere Gerione, il mostro "a tre teste e a tre corpi" di 
Gades; che l'undicesima era ottenere mele dal giardino delle Esperidi, dove vivevano le "tre" figlie di Espero; e che l'ultima era portare sulla 
terra il "cane a tre teste" Cerbero, e così lasciare incustodite le porte dell'Ade. Simile è l'ultima fatica dell'Adepto, distruggere i terrori 


dell'inferno e portare sulla terra la triade Superna e formulare l'è {HB:Shin} [3] in mu» {HB:Heh HB:Vau HB:Shin HB:Heh HB:Yod} . 


Un'idea deve possederci e tutte le nostre energie devono essere concentrate su di essa. Un uomo che vorrebbe essere ricco deve adorare la 
ricchezza e comprendere la povertà; un uomo che vorrebbe essere forte deve adorare la forza e comprendere la debolezza; e così anche un 
uomo che vorrebbe essere Dio deve adorare la divinità e comprendere la diavoleria: cioè, deve saturarsi dei riflessi di Kether in Malkuth, 
finché la terra non sia lievitata e i due occhi non diventino uno. Deve davvero costruire la sua torre pietra su pietra finché la cima non 
svanisca tra le stelle e si perda in una terra che giace oltre le fiamme del giorno e le ombre della notte. 


Per raggiungere questa Estasi, è necessario osservare esercizi e operazioni della natura più banale, se anche in modo remoto, appartengono 
all'idea "unica". 


Tu sei un mendicante e desideri fare oro; mettiti al lavoro e non smettere mai. Ti prometto, in nome della scienza, tutti i tesori di Flamel e 
Raimondo Lullo. "Qual è la prima cosa da fare?" Credi nel tuo potere, poi agisci. "Ma come agire?" Alzati ogni giorno alla stessa ora, e 
presto; fai il bagno a una sorgente prima dell'alba, e in tutte le stagioni; non indossare mai abiti sporchi, ma piuttosto lavali tu stesso se 
necessario; abituati alle privazioni volontarie, così da poter sopportare meglio quelle che vengono senza cercarle; poi metti a tacere ogni 
desiderio che sia estraneo al compimento della Grande Opera. 


Cosa! Facendo il bagno ogni giorno in una sorgente, farò l'oro?" Lavorerai per farlo. "È una presa in giro!" No, è un arcano. "Come posso 
usare un arcano che non riesco a capire?" Credi e agisci; capirai più tardi. [4] 


Levi qui pone la fede come una corona sulla fronte del lavoro. Ha ragione, in un certo senso; eppure per l'individuo comune questa fede è 
come un carico pesante che non può nemmeno sollevare, per non parlare di trasportare, agire come vuole. Indubbiamente, se un ragazzo si 
preoccupasse abbastanza a lungo su un libro di testo di trigonometria, alla fine apprezzerebbe la teoria e la pratica dei logaritmi; ma perché 
dovrebbe sprecare il suo tempo? perché non cercare invece un maestro? Certamente, quando ha imparato tutto ciò che i libri di testo 
possono insegnargli e tutto ciò che il maestro può dirgli, deve impegnarsi per conto proprio, ma fino a questo punto deve riporre la sua fede 


in qualcuno. Per l'Aspirante comune un "Guru" [5] è necessario; e l'unico pericolo per il non iniziato è che possa riporre la sua fiducia in un 
ciarlatano invece che in un adepto. Questo è davvero un pericolo, ma sicuramente dopo un po' di tempo anche il più ignorante sarà in grado 
di distinguere, come un cieco può distinguere il giorno dalla notte. E, se l'allievo è un vero Cercatore, poco importa alla fine. Perché come il 
sacramento è efficace, anche se amministrato da un sacerdote indegno, così il suo amore per la Verità gli consentirà di volgere a suo 
vantaggio anche i malvagi consigli di un furfante. 


Per tornare, come possono questi desideri multiformi essere messi a tacere, e l'unico desiderio essere realizzato in modo che inghiotta il 
resto? A questa domanda dobbiamo rispondere come abbiamo risposto altrove ___ "solo con un'unicità dei sensi" ___ finché il poligono a 
cinque lati non diventa piramidale e svanisce in un punto. La base deve essere ben stabilita, regolare e di superficie uniforme; perché come 
la base così la sommità. In altre parole, i cinque sensi devono essere forti e sani e senza malattie. Un uomo malato non è adatto a eseguire 
un'operazione magica, e un uomo isterico finirà probabilmente nel Qliphoth o Bedlam. Un uomo cieco non sarà in grado di equilibrare il 
senso della vista, o un uomo sordo il senso dell'udito, come un uomo che può sia vedere che sentire; tuttavia, la perdita completa di un 
senso, se questo è mai effettivamente il caso, è molto meglio di una debolezza mentale in quel senso. 


Tutti i sensi e le facoltà devono partecipare al lavoro, almeno questo è il detto della Magia Cerimoniale Occidentale. E così troviamo il mago 
che mette pietra su pietra nella costruzione del suo Tempio. Vale a dire, mette pentacolo su pentacolo e salvaguarda la sua unica idea per 
mezzo di spade, pugnali, bacchette, anelli, profumi, suffumigazioni, vesti, talismani, corone, quadrati magici e carte astrologiche e mille altri 
simboli di cose, idee e stati, tutti riflettenti l'unica idea; così che possa costruire un possente tumulo e da esso alla fine saltare oltre il 
grande muro che si erge davanti a lui come una divisione tra due mondi. 


Tutte le facoltà e tutti i sensi devono partecipare all'opera; nulla nel sacerdote di Hermes ha il diritto di restare inattivo; l'intelligenza deve 
essere formulata da segni e riassunta da caratteri o pentacoli; la volontà deve essere determinata dalle parole e deve adempiere le parole 
con i fatti; l'idea magica deve essere resa luce per gli occhi, armonia per le orecchie, profumi per l'olfatto, sapori per il palato, oggetti per il 
tatto; l'operatore, in una parola, deve realizzare in tutta la sua vita ciò che desidera realizzare nel mondo senza di lui; deve diventare una 
"calamita" per attrarre la cosa desiderata; e quando sarà sufficientemente magnetico, deve essere convinto che la cosa verrà da sé, e senza 


pensarci. [6] 


Tutto ciò sembra abbastanza chiaro, ma questo punto fondamentale è stato spiegato ancora più chiaramente dal signor Aleister Crowley 
nella prefazione alla sua edizione del "Libro della Goetia di Salomone il Re": 


Non mi interessa [scrive il signor Crowley] negare la realtà oggettiva di tutti i fenomeni "magici"; se sono illusioni, sono almeno tanto reali 
quanto molti fatti indiscussi della vita quotidiana; e, se seguiamo Herbert Spencer, sono almeno la prova di qualche causa. 


Ora, questo fatto è la nostra base. Qual è la causa della mia illusione di vedere uno spirito nel triangolo dell'Arte? 
Ogni esperto di psicologia risponderà: "La causa è nel tuo cervello". 


ORA RAROR 


Poiché questo è vero per l'Universo ordinario, ovvero che tutte le impressioni sensoriali dipendono da cambiamenti nel cervello, dobbiamo 
includere le illusioni, che dopotutto sono impressioni sensoriali tanto quanto lo sono le "realtà", nella classe dei "fenomeni dipendenti da 
cambiamenti cerebrali". 


I fenomeni magici, tuttavia, rientrano in una sottoclasse speciale, poiché sono voluti e la loro causa è la serie di fenomeni "reali" chiamati 
operazioni di Magia Cerimoniale. 


Questi sono costituiti da: 


1. "Vista". Il cerchio, il quadrato, il triangolo, i vasi, le lampade, le vesti, gli utensili, ecc. 
2. "Suono." Le Invocazioni. 


"Odore." I Profumi. 

"Gusto." I Sacramenti. 

"Tocco." Come sotto (1). Il cerchio, &c. 
"Mente." 


UL 


La combinazione di tutto ciò e la riflessione sul loro significato. Queste impressioni insolite (1-5) producono cambiamenti cerebrali insoliti; 
quindi il loro riassunto (6) è di tipo insolito. La proiezione nel mondo fenomenico è quindi insolita. 


Qui consiste dunque la realtà delle operazioni e degli effetti della magia cerimoniale; e ritengo che l'apologia sia ampia, nella misura in cui 
gli "effetti" si riferiscono solo a quei fenomeni che appaiono al mago stesso, l'apparizione dello spirito, la sua conversazione, i possibili shock 


dovuti all'imprudenza, e così via, fino all'estasi da un lato, e alla morte o alla follia dall'altro. [7] 


Quindi vediamo che l'Aspirante deve diventare una "magnete" e attrarre tutti i desideri verso di sé finché non ci sia più nulla al di fuori di lui 
da attrarre; oppure respingere tutte le cose, finché non ci sia più nulla da respingere. 


In Oriente i cinque sensi sono trattati nella loro unità, e l'operazione magica diventa puramente mentale, e per molti aspetti più razionale e 
meno emotiva. La volontà, per così dire, è concentrata su se stessa con l'aiuto di un punto di riflessione ___ la punta del naso, l'ombelico, 
un loto, o ancora, in modo più astratto, sull'inspirazione e l'espirazione del respiro, su un'idea o una sensazione. Lo Yogi abbandona il 
metodo costruttivo, ed è così che non lo troviamo a costruire, ma, invece, a minare la sua coscienza, essendo il suo strumento puramente 
introspettivo, il potere di rivolgere la sua volontà come un occhio mentale su se stesso, e infine vedere se stesso come SÉ STESSO. 


Tuttavia, sia nei sistemi occidentali che in quelli orientali, l'equilibrio è sia il metodo che il risultato. Il Mago occidentale vuole trasformare 
l'oscurità in luce, la terra in oro, il vizio in virtù. Si propone di purificare; quindi tutto intorno a lui deve essere puro, per tenere sempre 
presente nella sua memoria l'unica idea essenziale. Più crudamente, questo è l'intero principio della pubblicità. Un buon inserzionista 
posiziona la sua pubblicità in modo tale che ovunque tu vada, e in qualunque modo ti giri, vedi il nome dell'articolo che sta pubblicizzando. 
Se capita, "ad esempio", di essere "Keating's Insect Powder", il nome stesso diventa parte di te, così che non appena una pulce viene vista o 
menzionata, "Keating's" ti balena spontaneamente nei pensieri. 


La volontà di un mago può essere paragonata a una lampada accesa in una stanza buia e sporca. Prima si mette al lavoro per pulire la 
stanza, poi mette uno specchio lucidato a specchio lungo una parete per riflettere un senso, e poi un altro per rifletterne un altro, e così via, 
finché, in qualunque modo guardi, in alto o in basso, a destra o a sinistra, dietro o davanti, lì vede la sua volontà splendere; e alla fine gli 
innumerevoli riflessi diventano così abbaglianti che riesce a vedere solo una grande fiamma che oscura tutto il resto. Lo Yogi, d'altro canto, 
fa a meno degli specchi e si accontenta di abbassare sempre di più lo stoppino finché la stanza non è un'oscurità perfetta e non può vedere 
o riconoscere nient'altro oltre al SÉ. 


Coloro che hanno percorso entrambi questi sentieri mistici scopriranno che l'energia spesa è la stessa in entrambi. La concentrazione è un 
lavoro tremendo; il solo fatto di stare seduti fermi e meditare su un'idea e uccidere tutte le altre idee una dopo l'altra, e poi vederle 
costantemente spuntare con cento teste come l'Idra, richiede una così grande capacità di resistenza che, sebbene molti intraprendano il 
compito, pochi raggiungono l'obiettivo. Di nuovo, la tensione esercitata su un Mago Cerimoniale è ugualmente colossale e spesso costosa; e 
in questi giorni frenetici la necessaria solitudine è molto difficile da ottenere. E così accadde che una combinazione di entrambi i sistemi di 
cui sopra fu infine adottata da P. Tuttavia, bisogna ricordare che il dilettante di Magia Cerimoniale o Yoga non fa che accumulare male contro 
se stesso, proprio come lo fa il dilettante in Borsa. La Magia, come il gioco d'azzardo, ha le sue possibilità; ma nella prima come nel 
secondo, senza "volontà di lavorare" le possibilità sono sempre contro colui che ripone la sua fiducia solo in esse. 


C'è, tuttavia, una pratica che nessuno deve trascurare, tranne i più deboli, che non sono degni di provarci: la pratica della selezione scettica. 
Eliphas Levi ci fornisce il seguente caso: 


Un giorno una persona mi disse: "Vorrei essere un fervente cattolico, ma sono un volterriano. Cosa non darei per avere fede!". Io risposi: 
"Non dire più 'vorrei'; di' 'voglio', e ti prometto che crederai. Mi dici che sei un volterriano, e di tutte le varie presentazioni della fede quella 
dei gesuiti ti ripugna di più, ma allo stesso tempo ti sembra la più potente e desiderabile. Fai gli esercizi di Sant'Ignazio ancora e ancora, 
senza lasciarti scoraggiare, e otterrai la fede di un gesuita. Il risultato è infallibile, e se poi avessi la semplicità di attribuirlo a un miracolo, ti 


inganni ora pensando di essere un volterriano". [8] 


Ora, tutto questo potrebbe bastare alla signora Eddy. Prendere in prestito una spada da uno degli antagonisti di Voltaire e conficcargliela 
nella schiena quando non guarda, è certamente un modo per liberarsi di Voltaire. Ma il cavaliere intellettuale non deve comportarsi come un 
ladro cristiano; deve intrappolare Voltaire nei suoi stessi argomenti assorbendo l'intero Voltaire ___ ottanta volumi e più ___ finché non 
rimane più Voltaire, e mentre lo fa, applicare a ogni maglia dell'armatura di Voltaire le zanne del serpente pirronico; e dove quel serpente 
morde attraverso le maglie, quelle maglie devono essere scartate; e dove i suoi denti sono deviati, quelle maglie devono essere mantenute. 
Allo stesso modo deve applicare il serpente a Sant'Ignazio e dalla combinazione delle maglie più forti di entrambe le loro armature creare 
per sé una cotta di maglia così invulnerabile che nessuno può trafiggerla. Quindi, invece di seppellire la propria ragione nella sabbia della 
fede, come uno struzzo, si dovrebbe risorgere come una fenice dell'illuminazione dalle ceneri sia del Libero Pensiero che del Dogma. Questo 
è l'intero Illuminismo Scientifico Filosofico. 


Ora che abbiamo terminato la nostra breve disquisizione sui metodi della magia occidentale, torniamo ancora una volta a Frater P. e 
vediamo come li ha applicati ai suoi lavori. 


Poco dopo essere diventato membro dell'Ordine dell'Alba Dorata, P., come già detto, fece la conoscenza di un certo Frater, di nome IA, un 
mago dai poteri straordinari. Tra i due nacque subito una grande amicizia e per oltre un anno e mezzo lavorarono segretamente a Londra a 
vari esperimenti magici e scientifici. 


Durante questo periodo P. apprese quello che può essere definito l'alfabeto della Magia Cerimoniale ___, vale a dire, il funzionamento delle 
Evocazioni Pratiche, le Consacrazioni e gli usi dei Talismani, l'Invisibilità, le Trasformazioni, lo Sviluppo Spirituale, la Divinazione e i processi 
Alchemici, i cui dettagli sono trattati in un manoscritto intitolato "Z.2." Dell'Ordine della Golden Dawn, che è diviso in cinque libri, ognuno 
sotto una delle lettere del nome mv» {HB:Heh HB:Vau HB:Shin HB:Heh HB:Yod} . 


Questi cinque libri mostrano come il Rituale 0°=0x può essere usato come una formula magica. Sono i seguenti: 
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Libro I. 
EVOCAZIONE PRATICA 


A. Il cerchio magico. 


B. Il Mago, che indossa il grande lamen dello Ierofante e la sua veste scarlatta. Il lamen dello Ierofante è sul retro di un pentacolo, su cui è 
inciso il sigillo dello spirito da invocare. 


C. I nomi e le formule da utilizzare. 
D. Il simbolo dell'intera evocazione. 


E. La costruzione del cerchio e la collocazione di tutti i simboli, ecc., impiegati nei luoghi loro assegnati, in modo da rappresentare l'interno 
del Tempio di D-.D-. nell'"Entratore": e la purificazione e la consacrazione dei pezzi di terreno o del luogo effettivamente selezionati per 
l'esecuzione dell'invocazione. 


F. L'invocazione dei Poteri Superiori. Pentacolo formato dalle bande concentriche, nome e sigillo in esso, nei colori appropriati; deve essere 
Li LA , 
legato tre volte con una corda e avvolto in nero, mettendo così in azione una forza cieca, da dirigere ulteriormente o differenziare nel 
LA lA 
processo della cerimonia. "Annuncio" ad alta voce dell'oggetto" dell'operazione, nominando lo Spirito o gli Spiriti che si desidera evocare. 
Questo viene pronunciato stando al centro del cerchio e volgendosi verso il quarto da cui verrà lo Spirito. 


G. Il nome e il sigillo dello spirito avvolto in un panno o una copertura nera vengono ora posti all'interno del cerchio, nel punto 
corrispondente all'Occidente, che rappresenta il candidato. La Consacrazione, o Battesimo con acqua e fuoco del sigillo ha quindi luogo: e la 
proclamazione a voce alta e ferma dello spirito (o degli spiriti) da evocare. 


H. Il sigillo velato deve ora essere posto ai piedi dell'altare. Il Mago quindi chiama ad alta voce il nome dello spirito, convocandolo ad 
apparire: affermando per quale scopo lo spirito è evocato: cosa si desidera nell'operazione: perché l'evocazione viene eseguita in questo 
momento: e infine affermando solennemente che lo Spirito DEVE essere evocato dalla cerimonia. 


I. Annuncio ad alta voce che tutto è pronto per l'inizio dell'evocazione vera e propria. Se si tratta di uno Spirito "buono", il sigillo deve ora 
essere posto "dentro" "il triangolo bianco". Il Mago vi pone sopra la mano sinistra, solleva nella mano destra lo strumento magico impiegato 
(solitamente la spada dell'Arte) eretto e inizia l'evocazione dello Spirito. Questo è un esorcismo dello Spirito fino all'apparizione visibile. Il 


Mago sta al posto dello Ierofante durante l'obbligo e si rivolge a Ovest indipendentemente dal particolare quarto dello Spirito. 


Ma se la Natura dello Spirito è malvagia, allora il sigillo deve essere posto "all'esterno" e a ovest del triangolo bianco; e il Mago dovrà fare 
attenzione a mantenere la punta della Spada magica al centro del sigillo. 


3. Ora il Mago immagini se stesso "vestito esteriormente" con la parvenza della forma dello Spirito da evocare: e in questo faccia attenzione 
a "non identificarsi" con lo Spirito, il che sarebbe pericoloso, ma solo a formulare una specie di Maschera, indossata per il momento. E se 
non conosce la forma simbolica dello Spirito, allora assuma la forma di un angelo appartenente alla stessa classe di operazione. Assunta 
questa forma, allora pronunci ad alta voce, con voce ferma e solenne, "una conveniente e potente" "orazione ed Esorcismo dello Spirito fino 
all'apparizione visibile". Alla conclusione di questo esorcismo, prendendo il sigillo coperto nella mano sinistra, lo colpisca tre volte con la 
lama "piatta" della Spada Magica. Quindi sollevi in alto le braccia fino alla massima estensione, tenendo nella mano sinistra il sigillo velato e 
nella destra la spada dell'Arte eretta, battendo allo stesso tempo tre volte il terreno con il piede destro. 


K. Il sigillo velato e coperto deve quindi essere posto nella parte settentrionale della Sala, sul bordo del cerchio, e il Mago quindi impiega 
l'orazione dello Ierofante dal trono dell'Est, modificandola leggermente, come segue: "La Voce dell'Esorcismo mi ha detto; lasciami 
avvolgere nell'oscurità, forse così potrò manifestarmi nella Luce", ecc. Il Mago quindi proclama ad alta voce che avrà luogo la 
Circumambulazione Mistica. 


L. Il Mago prende il sigillo nella mano sinistra e cirrumambula una volta il cerchio magico, poi passa a Sud e si ferma. Si ferma (dopo aver 
adagiato il suo sigillo a terra) tra esso e l'Ovest, ripete l'orazione del Kerux e di nuovo lo consacra con acqua e con fuoco. Quindi lo prende 
in mano, rivolto verso ovest, dicendo: "Creatura di ... consacrata due volte, puoi avvicinarti alla Porta dell'Ovest". 


M. Il Mago ora si sposta a ovest del cerchio magico, tiene il sigillo nella mano sinistra e la spada nella destra, è rivolto a sud-ovest, "e di 
nuovo" "si maschera astralmente con la Forma dello Spirito": e per la prima volta apre parzialmente la copertura, senza tuttavia rimuoverla 
completamente. Poi lo colpisce una volta con la lama piatta di questa spada, dicendo con voce forte, chiara e ferma: "Non puoi passare 
dall'occultamento alla manifestazione, se non in virtù del Nome wa>x {HB:Mem-finale HB:Yod HB:Heh HB:Lamed HB:Aleph} . Prima di tutte 
le cose ci sono il Caos, e l'Oscurità, e le Porte della Terra della Notte. Io sono colui il cui Nome è 'Oscurità': io sono il Grande Uno dei sentieri 
delle ombre. Io sono l'Esorcista nel mezzo dell'esorcismo; appari quindi senza paura davanti a me; perché io sono colui in cui non c'è paura! 
Tu mi hai conosciuto; quindi vai avanti!" Quindi rivela il sigillo. 


N. Le operazioni in L si sono ripetute a Nord. 


O. I processi in M sono ripetuti nel NW Il Mago passa quindi a Est, prende il sigillo nella mano sinistra e la Bacchetta di Loto nella destra; 
"assume la maschera" "della Forma-Spirito"; colpisce il sigillo con la Bacchetta di Loto e dice: "Non puoi passare dall'occultamento alla 
manifestazione se non in virtù del nome mw» {HB:Heh HB:Vau HB:Heh HB:Yod} . Dopo l'informe, il vuoto e l'Oscurità, giunge la conoscenza 
della Luce. Io sono quella Luce che sorge nell'Oscurità! Io sono l'Esorcista nel mezzo dell'esorcismo; appari quindi in forma armoniosa 
davanti a me; perché io sono il detentore delle forze dell'Equilibrio. Ora mi hai conosciuto, quindi passa all'altare cubico dell'Universo. 


P. Quindi ricopre il sigillo e passa all'altare, deponendolo come mostrato in precedenza. Quindi passa a est dell'altare tenendo il sigillo e la 
spada come spiegato. Quindi ripete una potentissima evocazione e invocazione di quello Spirito all'apparizione visibile, usando e ripetendo 
tutti i nomi divini angelici e magici appropriati a questo scopo, senza omettere i segni, i sigilli, i sigilla, le figure lineari, le firme e simili, da 
quella evocazione. 


D. Il Mago ora eleva il sigillo coperto verso il Cielo, rimuove completamente il velo (lasciandolo ancora legato); gridando a gran voce: 
"Creatura di ... a lungo hai abitato nell'Oscurità, abbandona la Notte e cerca il Giorno". Quindi lo rimette sull'altare, tiene la spada magica 
eretta sopra di esso, il pomo immediatamente sopra il centro di esso, e dice: "Per tutti i Nomi, poteri e riti già recitati, ti evoco così 
all'apparizione visibile". Quindi le parole mistiche. 


R. Dice il Mago: "Come la Luce nascosta nell'Oscurità può manifestarsi da lì, COSÌ TU diventerai manifesto dall'occultamento alla 
manifestazione". 


Quindi prende il sigillo, si mette a est dell'altare e guarda a ovest. Quindi reciterà una lunga evocazione ai poteri e agli spiriti 
immediatamente superiori a quello che cerca di invocare: "che lo costringano a" "manifestarsi in un'apparizione visibile". Quindi pone il 
sigillo tra i pilastri, lui stesso a est rivolto a ovest. Quindi nel segno dell'Entratore dirige tutta la corrente della sua volontà sul sigillo. Così 
continua finché non percepisce che la sua forza di volontà si sta indebolendo, allora si protegge dal riflesso della corrente con il segno del 
silenzio, e poi abbassa le mani. Ora guarda verso il Quarto in cui lo Spirito deve apparire, e dovrebbe ora vedere i primi segni della sua 
manifestazione visibile. Se "non" è così debolmente visibile, che il Mago ripeta l'Evocazione dei Superiori dello Spirito; "dal luogo del" "Trono 
dell'Est". E questa evocazione può essere ripetuta tre volte, ogni volta terminando con una nuova proiezione di volontà nel segno 
dell'Entratore, ecc. Ma se alla terza ripetizione non appare, allora si sappia che c'è un errore nel funzionamento. Quindi il Maestro delle 


un 


Evocazioni rimetta il sigillo sull'altare, tenendo la spada come al solito, e così facendo "ripeti una" "umile preghiera ai Grandi Dei del Cielo 


affinché gli concedano la forza" "necessaria correttamente per completare quell'evocazione". 


Egli dovrà quindi riportare il Sigillo tra i Pilastri e ripetere i procedimenti precedenti; "quando sicuramente quello Spirito inizierà a 
manifestarsi, ma in una" "forma nebbiosa e poco definita". 


(Ma se, come è probabile, l'operatore è naturalmente portato all'evocazione, allora quello Spirito potrebbe manifestarsi prima di questo 
momento nella cerimonia: tuttavia la cerimonia stessa deve essere eseguita fino a questo punto, che egli sia presente o meno.) 


Ora, non appena il Mago vedrà la manifestazione visibile della presenza di quello spirito, lascerà la stazione di Ierofante e consacrerà 
nuovamente con Acqua e Fuoco il Sigillo dello Spirito evocato. 


S. Ora il Maestro dell'Evocazione rimuove dal sigillo il cordone restrittivo; e, tenendo il sigillo liberato nella mano sinistra, lo colpisce con la 
lama piatta della sua spada; esclamando: "Nei Nomi di ...... invoco su di te il potere della {p}erfetta manifestazione in apparenza visibile!" 


Poi percorre tre volte il cerchio, tenendo il sigillo nella mano "destra". 


T. Il Mago, in piedi al posto dello Ierofante, ma volgendosi verso il luogo dello Spirito e fissandovi la sua attenzione, ora legge una "potente 
invocazione dello Spirito" fino all'apparizione visibile; avendo precedentemente posizionato il sigillo sul terreno, all'interno del cerchio nel 
quarto in cui appare lo Spirito. Questa invocazione dovrebbe essere di una certa lunghezza e dovrebbe ripetere e ripetere i nomi Divini e 
altri nomi consoni all'operazione. Quello Spirito dovrebbe ora diventare completamente e chiaramente visibile e dovrebbe essere in grado di 
parlare con voce diretta (se consona alla sua natura). Il Mago quindi proclama ad alta voce che lo Spirito N è stato debitamente e 
opportunamente evocato, in conformità con i riti sacri. 


U. Il Mago ora si rivolge e rivolge un'Invocazione ai Signori del Piano dello Spirito per costringerlo a compiere ciò che il Mago gli chiederà. 
V. Il Mago formula attentamente le sue richieste, domande, ecc. e scrive tutte le risposte che ritiene opportune. 


W. Il Maestro delle Evocazioni ora rivolge un'invocazione allo spirito evocato, obbligandolo a non ferire o danneggiare nulla di ciò che è 
connesso a lui; o ai suoi assistenti; o al luogo; e a non mancare di eseguire ciò che gli è stato comandato, e a non ingannare in nulla. Quindi 
congeda quello Spirito con qualsiasi forma adatta come quelle usate nei quattro gradi superiori nell'Esterno. 


E se "non" vuole andare, allora il Mago lo "costringerà" con forze contrarie alla sua natura. Ma deve concedere qualche minuto allo Spirito 
per smaterializzare il corpo in cui si è manifestato; perché diventerà sempre meno materiale a poco a poco. E nota bene che il Mago (o i 
suoi compagni, se ne ha) non lascerà "mai" il cerchio durante il processo delle Evocazioni; o in seguito, finché lo Spirito non sarà 
completamente svanito, visto che in alcuni casi e con alcune costituzioni potrebbe esserci un pericolo derivante dalle condizioni astrali e 
dalle correnti stabilite; e ciò senza l'effettiva intenzione dello Spirito di nuocere, sebbene, se di natura bassa, probabilmente si sforzerebbe 
di farlo. 


Pertanto, prima di iniziare l'Evocazione, l'operatore si assicuri che tutto il necessario sia opportunamente disposto all'interno del cerchio. 


Ma se fosse effettivamente necessario interrompere il processo, allora si fermi a quel punto, veli e registri nuovamente il sigillo se è stato 
sciolto o scoperto, reciti una Licenza di partire o una formula di bando, ed esegua i rituali di Bando minori sia del Pentagramma che 


dell'Esagramma. [91 Solo così potrà uscire dal cerchio in relativa sicurezza. 
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Libro II. 
CONSACRAZIONE DEI TALISMANI 


PRODUZIONE DI FENOMENI NATURALI 
A. Il luogo in cui viene eseguita l'operazione. 
B. L'operatore magico. 
C. Le forze della Natura impiegate e attratte. 
D. Il Telesma; La Base Materiale 


E. In Telesmata, la selezione della materia per formare un Telesama, la preparazione e la disposizione del luogo: la formazione del corpo del 
Telesma. Nei fenomeni naturali, la preparazione dell'operazione, la formazione del cerchio e la selezione della base materiale; come un 
pezzo di terra, una tazza d'acqua, una fiamma di fuoco, un pentacolo o simili. 


F. L'invocazione delle più elevate forze divine; avvolgere una corda tre volte attorno al Telesma o Base Materiale; coprirla con un velo nero e 
avviare la forza cieca in essa contenuta; nominare ad alta voce lo scopo del Telesma o operazione. 


G. Il Telesma o Base Materiale è ora posto verso Ovest, e debitamente consacrato con acqua e fuoco. Lo scopo dell'operazione e l'effetto che 
si intende produrre devono quindi essere provati a voce alta e chiara. 


H. Ponendo il Telesma o Base Materiale ai piedi dell'altare, dichiarare ad alta voce l'obiettivo da raggiungere, affermando solennemente 
che verrà raggiunto e il motivo per cui lo si desidera. 


I. Annuncio ad alta voce che tutto è pronto e pronto per la carica del Telesma o per l'inizio dell'operazione per indurre il fenomeno naturale. 
Posizionare un buon telesma o Base Materiale all'interno del triangolo. Ma un cattivo Telesma dovrebbe essere posizionato a Ovest dello 
stesso, tenendo la spada eretta nella mano destra per uno scopo buono, o la sua punta sul centro del Telesma per il male. 


J. Ora segui l'esecuzione di un'Invocazione per attrarre la corrente desiderata al Telesma o Base Materiale, descrivendo nell'aria sopra il 
Telesma le figure lineari e i sigilli, ecc., con l'appropriato strumento magico. Quindi prendi il Telesma nella mano sinistra, colpiscilo tre volte 
con la lama piatta della spada dell'arte. Quindi sollevalo nella mano sinistra (tenendo eretta e alta la Spada nella destra), battendo tre volte 
sulla Terra con il Piede Destro. 


K. Il Telesma o Base Materiale deve essere posizionato verso Nord, e l'operatore ripete l'orazione dello Ierofante al candidato nella stessa 
forma data nella sezione K sull'Evocazione. Quindi ordina la Circrumambulazione Mistica. 


L. Ora prende il Telesma o Base Materiale, lo porta in giro per il cerchio, lo appoggia a terra, lo sbarra, lo purifica e lo consacra di nuovo, lo 
solleva con la mano sinistra e si gira verso ovest, dicendo: "Creatura dei Talismani, consacra due volte", ecc. 


M. Ora passa a Ovest con Telesma nella mano sinistra, si volta a SW, scopre parzialmente Telesma, la colpisce una volta con la Spada e 
pronuncia un discorso simile a quello in questa Sezione M di Evocazioni, salvo che invece di "apparire in forma visibile", dice: "assumi quindi 
manifestazione davanti a me", ecc. Fatto questo, rimette a posto il velo. 


N. Operazioni di L ripetute. 


O. Operazioni di M ripetute nel Nord, e un'orazione simile a quella nella sezione O sull'Evocazione: Telesma, ecc., essendo trattati come il 
Sigillo dello Spirito, sostituendo: "appari quindi in forma visibile", ecc.: "assumi quindi manifestazione davanti a me", ecc. 


P. Simile alla sezione P sulle Invocazioni, eccetto che nella preghiera "all'apparenza visibile" è cambiato in: "per rendere irresistibile questo 
Telesma", o "per rendere manifesto questo fenomeno naturale di . . .". 


Q. Simile a questa sezione Q sulle Evocazioni, dicendo infine: "Io evoco su di te potere e potenza irresistibili". Segui le Parole Mistiche. 


R. Simile a questa sezione R sulle Evocazioni. Nel Telesma si dovrebbe vedere una Luce di Gloria lampeggiante che gioca e tremola sul 
Telesma, e nei Fenomeni Naturali si dovrebbe attendere un leggero inizio del Fenomeno. 


S. Fatto questo, prenda il Telesma o Base materiale, rimuova la corda da esso e, colpendolo con la Spada, proclami: “Per e nel nome di... 
invoco su di te il potere di...” Quindi compie tre giri intorno, tenendo il Telesma nella mano destra. 


T. Simile a questa sezione T per Evocazione, salvo che, invece di far apparire uno Spirito, il Telesma dovrebbe lampeggiare visibilmente, 
oppure il Fenomeno Naturale dovrebbe sicuramente avere inizio. 


U. Simile alla sezione U per Evocazioni. 


V. L'operatore ora formula attentamente le sue richieste, specificando cosa intende fare il Telesma o quale fenomeno naturale intende 
produrre. 


W. Simile a quanto stabilito nella sezione W per le Invocazioni, salvo che nel caso di un Telesma, non si deve eseguire alcun rituale di esilio, 
per non scaricarlo, e nel caso di Fenomeni Naturali sarà solitamente meglio dichiarare quale operazione è richiesta. E la Base Materiale 
dovrebbe essere conservata, avvolta in lino bianco o seta per tutto il tempo in cui il fenomeno è destinato ad agire. E quando è il momento 
che cessi, la Base Materiale, se Acqua, deve essere versata via: se Terra, macinata in polvere e sparsa all'esterno: se è una sostanza dura, 
come il metallo, deve essere scaricata, bandita e gettata via: o se è una Fiamma di Fuoco, deve essere spenta: o se è una fiala contenente 
Aria, deve essere aperta e dopo deve essere risciacquata con acqua pura. 
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Libro III. î 
PARTE x : INVISIBILITÀ 


A. Il velo dell'occultamento. 

B. Il Mago. 

C. Le guardie dell'occultamento. 

D. La luce astrale da plasmare nella Sindone. 

E. L'equazione dei simboli nella sfera della sensazione. 


F. L'Invocazione dell'Alto: il posizionamento di una Barriera senza la Forma Astrale: il rivestimento della stessa con l'oscurità attraverso la 
corretta invocazione. 


G. Formulare chiaramente l'idea di diventare invisibili: la formulazione della distanza esatta alla quale il sudario dovrebbe circondare il corpo 
fisico; la consacrazione con acqua e fuoco affinché il loro vapore possa iniziare a formare una base per il sudario. 


H. L'inizio della formulazione mentale di un velo di occultamento sull'operatore. L'affermazione ad alta voce della ragione e dell'oggetto del 
lavoro. 


I. Annuncio che tutto è pronto per l'inizio dell'operazione. L'operatore sta al posto dell'Ierofante in questa fase: ponendo la mano sinistra al 
centro del triangolo e tenendo nella destra la Bacchetta di Loto dall'estremità nera, pronto a concentrare attorno a sé il Sudario dell'Oscurità 
e del Mistero. (NB — In questa operazione come nelle altre due sotto il dominio di w si può fare uso di un pentacolo o Telesma, adatto alla 
materia in questione: il quale è trattato come indicato per Telesmata.) 


J. L'operatore ora recita un esorcismo di un sudario di Tenebra per circondarlo e renderlo invisibile, e tenendo la bacchetta dall'estremità 
nera, lascia che, girando tre volte completamente, descriva un triplo cerchio attorno a sé, dicendo: "Nel nome del Signore dell'Universo", 
ecc. "Ti evoco, o Sudario di Tenebra e di Mistero, che tu mi circondi, così che io possa diventare Invisibile: così che, vedendomi, gli uomini 
possano non vedere, né comprendere; ma che possano vedere la cosa che non vedono, e non comprendere la cosa che contemplano! Così 
sia!" 

K. Ora spostati verso Nord, guarda verso Est e di': "Ho posto i miei piedi a Nord e ho detto: 'Mi avvolgerò nel Mistero e nell'Occultamento"". 
Quindi ripeti l'orazione: "La voce della mia anima superiore", ecc., e comanda la Circumambulazione mistica. 


L. Muoviti come al solito verso Sud e fermati, immaginandoti avvolto nell'Oscurità: sulla destra la colonna di fuoco, sulla sinistra la colonna 
di nuvola: entrambe si estendono dall'oscurità alla gloria dei Cieli. 


M. Ora spostati da tra questi pilastri che hai formulato a Occidente e dì: "Invisibile, non posso passare attraverso la Porta dell'Invisibile se 
non in virtù del nome di 'Oscurità'". Quindi formula con forza intorno a te il sudario dell'Oscurità e dì: "Oscurità è il mio nome, e 
occultamento: io sono il Grande Invisibile dei sentieri delle Ombre. Sono senza paura, sebbene velato nell'Oscurità; perché dentro di me, 
sebbene invisibile, c'è la Magia della Luce!" 


N. Ripetere i processi in L. 


O. Ripeti i processi in M, ma dì: "Io sono la Luce avvolta nell'Oscurità, sono il detentore delle forze dell'Equilibrio". 


P. Ora concentrando mentalmente su di te il sudario dell'occultamento, passa a ovest dell'altare nel posto del Neofita, rivolgiti a est, rimani 
in piedi e recita una formula con nomi adatti per la formulazione di un sudario di Invisibilità intorno a te. 


D. Ora rivolgiti al Sudario dell'Oscurità in questo modo: "Sudario dell'Oscurità, a lungo hai dimorato nascosto! Abbandona la luce; affinché 
tu possa nascondermi davanti agli uomini!" Quindi formula attentamente il sudario dell'occultamento attorno a te e dì: "Ti ricevo come una 
copertura e come una guardia". 


Poi le Parole Mistiche. 


R. Formulando ancora il sudario, dì: "Prima di ogni manifestazione magica giunge la conoscenza della Luce Nascosta". Quindi spostati verso i 
Pilastri e dai i segni e i passi, le parole, ecc. Con l'Entratore del Segno, proietta ora tutta la tua volontà in un grande sforzo per realizzare te 
stesso che stai effettivamente svanendo e diventando invisibile agli occhi mortali: e nel fare questo devi ottenere l'effetto del tuo corpo 
fisico che sta effettivamente diventando gradualmente parzialmente invisibile ai tuoi occhi naturali: come se un velo o una nuvola si stesse 
formando tra esso e te. (E fai molta attenzione a non perdere l'autocontrollo a questo punto.) Ma anche a questo punto c'è una certa Estasi 
Divina e un'esaltazione desiderabile: perché qui c'è una sensazione di una forza esaltata. 


S. Formula di nuovo il sudario come ciò che ti nasconde e ti avvolge, e così avvolto in esso circumambula il cerchio tre volte. 


T. Formulando intensamente il sudario, mettiti a est e proclama: "Così ho formulato per me stesso questo Sudario di oscurità e di mistero, 
come un nascondimento e una guardia". 


U. Ora recita un'invocazione di tutti i Nomi Divini di Binah, affinché tu possa mantenere il Velo dell'Oscurità sotto il tuo controllo e la tua 
guida. 


V. Ora dichiara chiaramente al sudario ciò che desideri compiere con esso. 


W. Dopo aver ottenuto l'effetto desiderato, e aver girato invisibile, è necessario che tu evochi le forze della Luce per agire contro quel 
Sudario di Tenebra e Mistero, così da disintegrarlo, affinché nessuna forza cerchi di usarlo come mezzo per un'ossessione, ecc. Perciò prova 
un'evocazione come detto in precedenza, e poi apri il Sudario e esci dal suo mezzo, e poi disintegra quel sudario con l'uso di un'evocazione 
alle forze di Binah, per disintegrarne e disperderne le particelle; ma affermando che saranno di nuovo prontamente attratte al tuo comando. 
Ma per nessun motivo quel sudario di terribile Mistero deve essere lasciato senza tale disintegrazione; visto che attirerebbe rapidamente un 
occupante: che diventerebbe un terribile vampiro che preda colui che l'ha chiamato all'esistenza. E dopo frequenti prove di questa 
operazione, la cosa può essere fatta quasi per nutum . 
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Libro III. 
PARTE » : TRASFORMAZIONI 


A. La forma astrale. 

B. Il Mago. 

C. Le Forze utilizzate per alterare la Forma. 

D. La forma da assumere. 

E. L'equazione del simbolismo della sfera della sensazione. 


F. Invocazione dell'Alto: la definizione della forma richiesta come delineazione di forze cieche e il risveglio della stessa mediante la sua 
corretta formulazione. 


G. Formulare chiaramente alla mente la forma che si intende assumere: la restrizione e la definizione di questa come forma chiara e 
l'effettivo battesimo con l'acqua e con il fuoco con il nome mistico dell'adepto . 


H. L'effettiva invocazione ad alta voce della forma desiderata da assumere, da formulare davanti a voi. La dichiarazione 
del desiderio dell'operatore e la ragione di ciò. 


I. Annuncio ad alta voce che tutto è ora pronto per l'operazione di trasformazione del corpo astrale. Il Mago colloca mentalmente questa 
forma il più vicino possibile alle circostanze nella posizione dell'Entratore, prendendo lui stesso il posto dello Ierofante; tenendo la sua 
bacchetta per l'estremità nera pronto a iniziare l'orazione ad alta voce. 


J. Ora ripeta un potente esorcismo della forma in cui desidera trasformarsi, usando i nomi, ecc., appartenenti al piano, pianeta o altro 
Eidolon, più in armonia con la forma desiderata. Quindi, tenendo la bacchetta dall'estremità nera e dirigendo il fiore sopra la testa della 
Forma, dica: "Nel nome del Signore dell'Universo, sollevati davanti a me, o forma di . . . in cui ho scelto di trasformarmi; così che 
vedendomi gli uomini possano vedere la cosa che non vedono e non comprendere la cosa che contemplano". 


K. Il Mago dice: "Passa verso il Nord avvolto nell'Oscurità, o forma di . . . in cui ho scelto di trasformarmi". Quindi ripeti la solita orazione dal 
trono dell'Est, e poi comanda la Circumambulazione Mistica. 


L. Ora porta la forma verso Sud, arrestala, formulala lì, stando tra due grandi colonne di fuoco e nuvola, purificala con acqua e incenso, 
ponendo questi elementi su entrambi i lati della forma. 


M. Passando verso ovest e guardando verso sud-est, formula la forma davanti a te, questa volta cercando di renderla fisicamente visibile; 
ripeti i discorsi dell'Ierofante e dell'Egemone. 


N. Come L. 
O. Lo stesso di M. 


P. Passa a est dell'altare, formulando la forma il più vicino possibile alle proporzioni del neofita. Ora rivolgi una solenne invocazione e 
scongiuro con nomi divini e altri appropriati per rendere la forma adatta alla trasformazione in essa. 


D. Rimanere a est dell'altare, rivolgersi alla forma "figlio della Terra", ecc., sforzandosi ora di vederla fisicamente; quindi alle parole "ti 
riceviamo", ecc., attirare la forma verso di sé in modo da avvolgerla, stando molto attenti allo stesso tempo a invocare la Luce Divina 
mediante la ripetizione delle Parole Mistiche. 


R. Mantenendosi ancora nella forma, il Mago dice: "Prima di ogni manifestazione magica viene la conoscenza della Luce Divina". Quindi si 
sposta verso i pilastri e dà i segni, ecc., sforzandosi con tutta la forza della sua volontà di sentirsi realmente e fisicamente nella forma della 
forma desiderata. A questo punto deve vedere, come in modo nuvoloso e nebbioso, il contorno della forma che lo avvolge, sebbene non 
ancora completamente e totalmente visibile. Quando ciò avviene, ma non prima, che si formi come se stesse tra i vasti pilastri di Fuoco e di 
Nuvola. 


S. Ora egli si sforza di nuovo di formulare la forma come se lo avvolgesse visibilmente; e mantenendo ancora la forma astralmente, 
percorre tre volte il luogo di lavoro. 


T. Stando ad Est, formuli in terzo luogo la forma che ora dovrebbe apparire manifesta, e come se lo avvolgesse, anche alla sua stessa 
visione; e poi proclami ad alta voce: "Così ho formulato per me stesso questa trasformazione". 


U. Ora invochi tutti i nomi superiori del piano appropriati alla forma, affinché possa mantenerla sotto il suo controllo e la sua guida 
appropriati. 


V. Indica chiaramente nel modulo cosa intende farne. 


W. Simile alla sezione W dell'Invisibilità, salvo che le evocazioni, ecc., devono essere fatte sul piano appropriato della Forma invece che su 


Binah. 


w 


Libro III. 
PARTE w : SVILUPPO SPIRITUALE 
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A. La sfera della sensazione. 

B. Gli Augceidi. 

C. I Sephiroth, ecc., impiegati. 

D. L'Aspirante, o Uomo Naturale. 

E. L'Equilibrazione dei Simboli. 

F. L'invocazione dell'Alto, la limitazione e il controllo dell'inferiore e la chiusura dei sensi materiali per risvegliare lo spirituale. 


G. Tentare di far sì che l'Uomo Naturale comprenda l'Alto, limitando prima la misura in cui il mero intelletto può aiutarlo in questo, poi 
purificando i suoi pensieri e desideri. Nel fare ciò, che egli si formuli come se si trovasse tra i pilastri del Fuoco e della Nuvola. 


H. L'aspirazione dell'intero Uomo Naturale verso il Sé Superiore e una preghiera per ottenere luce e guida attraverso il suo Sé Superiore 
rivolta al Signore dell'Universo. 


I. L'Aspirante afferma ad alta voce la sua fervente preghiera per ottenere la guida divina; si inginocchia a ovest dell'Altare nella posizione del 
candidato nell'"Entratore", e allo stesso tempo proietta astralmente la sua coscienza a est dell'Altare, e si gira, rivolgendo il suo corpo a 
ovest, tenendo astralmente la sua mano sinistra con la sua sinistra astrale; e alza la sua mano destra astrale tenendo la presentazione della 
sua Bacchetta di Loto dalla sua parte bianca, e sollevata nell'aria eretta. 


J. Ora l'Aspirante reciti lentamente un'orazione agli Dei e al Sé Superiore (come quella del Secondo Adepto all'ingresso della volta), ma 
come se fosse con la sua coscienza astrale, che è proiettata a Est dell'Altare. 


(NOTA: se a questo punto l'Aspirante dovesse avvertire una sensazione di svenimento, ritiri immediatamente l'astrale proiettato e si 
padroneggi adeguatamente prima di procedere oltre.) 


Ora l'Aspirante concentri tutta la sua intelligenza nel suo corpo, appoggi la lama della sua spada tre volte sulla punta Daàth del suo collo e 
pronunci con tutta la sua volontà le parole: "Così mi aiuti il Signore dell'Universo e la mia Anima Superiore". 


Che egli si alzi quindi rivolto a Est, e resti fermo per qualche istante in silenzio, sollevando la mano sinistra aperta, e la mano destra che 
tiene la Spada dell'Arte, per tutta la loro lunghezza sopra la sua testa: la testa gettata all'indietro, gli occhi rivolti verso l'alto. Così stando, 
che egli aspiri con tutta la sua volontà verso il suo migliore e più alto ideale del Divino. 


K. Quindi l'Aspirante passi a Nord e, rivolto a Est, ripeta solennemente l'Orazione dello Ierofante, come prima, sforzandosi di proiettare il sé 
cosciente parlante al posto dello Ierofante (in questo caso il Trono dell'Est). Quindi formuli lentamente mentalmente davanti a sé l'Eidolon di 
un Grande Portatore di Torcia Angelico: in piedi davanti a lui come per guidare e illuminare la sua via. 


L. Seguendolo, l'Aspirante circonvalli e passi a Sud, lì si fermi e aspiri con tutta la sua volontà: prima al lato della Misericordia dell'Ideale 
Divino, e poi alla sua Severità. E poi immagini se stesso in piedi tra due grandi pilastri di Fuoco e di Nuvola, le cui basi sono davvero sepolte 
in nere nubi di oscurità che si iscrivono: che simboleggiano il caos del mondo di Assiah, ma le cui cime sono perse in una gloriosa luce 
immortale: che penetra nella bianca Gloria del Trono dell'Antico dei Giorni. 


M. Ora l'Aspirante si sposta verso Occidente; è rivolto a Sud-Ovest e ripete allo stesso modo i discorsi dell'Iereo e dell'Egemone. 
N. Dopo un'altra cirrumambulazione, l'Aspirante Adepto si ferma a Sud e ripete le meditazioni in L. 
O. E mentre passa verso Oriente, ripete allo stesso modo le parole dello Ierofante e dell'Egemone. 


P. E così passa a Ovest dell'Altare, sempre guidato dall'Angelo tedoforo. E lascia proiettare il suo astrale, e lascia impiantare lì la sua 
coscienza: e il suo corpo sa a che ora la sua anima passa tra i pilastri, e prega la grande preghiera dello Ierofante. 


D. E ora l'anima dell'Aspirante rientra nella sua forma grossolana, e attinge in divina estasi la gloria ineffabile che è nell'Aldilà Innato. E così 
meditando si alza e solleva ai cieli la sua mano, e i suoi occhi, e le sue speranze, e concentrando così la sua Volontà sulla Gloria, mormora 
sommessamente le Parole Mistiche di Potere. 


R. Così ripete subito le parole dello Ierofante riguardo alla Lampada del Kerux, e così passa anche dall'Oriente dell'Altare tra i Pilastri, e 
stando tra di essi (o formulandoli se non ci sono, come mi sembra) così eleva il suo cuore alla Fede più alta, e così medita sulla Divinità più 
Alta che possa sognare, o di cui possa sognare. Quindi brancoli con le sue mani nell'oscurità della sua ignoranza: e nel segno "Entra" invochi 
il potere che rimuova l'oscurità dalla sua Visione Spirituale. Quindi si sforzi di contemplare davanti a sé nel Luogo del Trono dell'Oriente una 
certa Luce o Gloria Oscura che si plasma in una forma. 


(NOTA. — E questo può essere contemplato solo dalla Visione Mentale: tuttavia, a causa dell'Esaltazione Spirituale dell'Adepto, a volte può 
sembrare che egli lo abbia contemplato con il suo Occhio mortale.) 


Poi si ritiri per un po' da tale contemplazione e formuli ancora una volta, per il suo equilibrio, i pilastri del Tempio del Cielo. 


S. E così di nuovo aspira a vedere la Gloria che si realizza: e quando ciò è compiuto, egli compie tre giri intorno, salutando riverentemente 
con l'‘Entratore” il Luogo della Gloria. 


T. Ora l'Aspirante stia di fronte al Luogo di quella Luce e faccia profonda meditazione e contemplazione su di essa: subito dopo immaginando 
che lo avvolga e lo avvolga, e di nuovo finisca di sforzarsi di identificarsi con la sua Gloria. Quindi esalti se stesso nella somiglianza o Eidolon 
di un Potere Colossale e si sforzi di realizzare che questo è l'unico vero Sé: e che un Uomo Naturale è, per così dire, la Base e il Trono di 
esso: e faccia questo con la dovuta e mite riverenza e timore. E in seguito proclamerà subito ad alta voce: "Così alla fine mi è stato 
permesso di iniziare a comprendere la Forma del mio Sé Superiore". 


U. Ora l'Aspirante stipula un trattato con Augoeides per rendere comprensibili le cose che possono essere necessarie per la sua istruzione e 
comprensione. 


V. E lo consulta in ogni questione in cui abbia specificamente cercato una guida dall'Aldilà. 


W. E, infine, che l'Aspirante si sforzi di formulare un collegamento tra la Gloria e la sua Personalità: e che renda il suo obbligo di purezza 
mentale di fronte a essa, evitando in questo ogni tendenza al fanatismo o all'orgoglio spirituale. E che l'Adepto ricordi che questo processo 
qui esposto non deve in nessun caso essere applicato allo sforzo di entrare in contatto con l'Anima Superiore o il Genio di un altro . 
Altrimenti sarà sicuramente condotto in errore, allucinazione o persino mania. 
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Libro IV. 
DIVINAZIONE 


A. La forma di divinazione impiegata. 

B. Il rabdomante. 

C. Le Forze che agiscono nella Divinazione. 
D. Il soggetto della divinazione. 


E. La preparazione di tutto il necessario e la corretta comprensione del processo in modo da formulare un collegamento tra il processo 
impiegato e il Macrocosmo. 


F. Invocazione dell'Alto: disposizione dello Schema di Divinazione e iniziazione delle sue forze. 
G. Primo ingresso nella materia: Prima affermazione di limiti e corrispondenze: inizio dei lavori. 
H. La formulazione effettiva e attenta della domanda richiedeva: la considerazione di tutte le sue corrispondenze e della loro classificazione. 


I. Annuncio ad alta voce che tutte le corrispondenze rilevate sono corrette e perfette: il Divinatore pone la mano sullo strumento di 
Divinazione, stando a est dell'Altare, e si prepara a invocare le forze richieste nella Divinazione. 


J. Solenne invocazione delle forze spirituali necessarie per aiutare il Divinatore nella Divinazione. Quindi dica: "Sorgi davanti a me, chiaro 
come uno specchio, o visione magica necessaria per il compimento di questa divinazione". 


K. Definisci accuratamente il termine della domanda: mettendo per iscritto chiaramente ciò che è già noto , ciò che 
è sospettato o implicito e ciò che si cerca di conoscere. E vedi di verificare all'inizio del giudizio quella parte che è già nota. 


L. Ora, l'indovino formuli chiaramente in due gruppi o titoli (a) gli argomenti a favore , (b) gli argomenti contro , il successo dell'oggetto di 
una divinazione, in modo da poterne trarre una conclusione preliminare da entrambe le parti. 


M. Prima formulazione di un giudizio conclusivo a partire dalle premesse già acquisite. 
N. Come la sezione L. 


O. Formulazione di un secondo giudizio, questa volta sugli ulteriori sviluppi conseguenti a quelli indicati nel precedente processo di giudizio, 
che era propedeutico a questa operazione. 


P. Il confronto del primo giudizio preliminare con un secondo giudizio che si sviluppa da esso: in modo da consentire al Divinatore di 
formarsi un'idea della probabile azione di forze oltre il piano effettivo mediante l'invocazione di una figura angelica consona al processo; e in 
questa materia fai attenzione a non fuorviare il tuo giudizio attraverso l'azione delle tue idee preconcette; ma affidati solo - dopo le dovute 
prove - all'indicazione che ti è stata fornita dalla forma angelica. E sappi che, a meno che la forma non sia di natura angelica, la sua 
indicazione non sarà affidabile; visto che, se è un elementale, sarà al di sotto del piano desiderato. 


D. Il Divinatore ora formula completamente e approfonditamente tutto il suo giudizio sia per l'immediato futuro che per il suo sviluppo, 
tenendo conto della conoscenza e delle indicazioni fornitegli dalla forma angelica. 


R. Avendo questo risultato davanti a sé, l'indovino formuli ora un nuovo processo di divinazione, basato sulle conclusioni a cui è giunto, in 
modo da costituire una base per un ulteriore lavoro. 


S. Formula i lati a favore e contro per un nuovo giudizio e deduce la conclusione da una nuova operazione. 


T. L'Indovino confronta quindi attentamente l'intero giudizio e le decisioni a cui è giunto con le relative conclusioni, e ora fornisce in modo 
chiaro un giudizio succinto e consecutivo su di essi. 


U. L'indovino fornisce consigli al consulente su come utilizzare il giudizio. 


V. Il Divinatore formula chiaramente con quali forze può essere necessario operare per combattere il Male o fissare il Bene, promesso dalla 
Divinazione. 


W. Infine, ricorda che per te una divinazione sarà come un'opera sacra della Divina Magia della Luce, e non deve essere eseguita per 
assecondare la tua curiosità riguardo ai segreti di un altro. E se con questo mezzo arriverai a conoscere i segreti di un altro, li rispetterai e 
non li tradirai. 
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Libro V. 
PROCESSI ALCHEMICI 


A. Il Curcurbite o L'Alambicco. 

B. L'Alchimista. 

C. I processi e le forze impiegate. 
D. La materia da trasmutare. 


E. La selezione della Materia da trasmutare e la Formazione, la purificazione e lo smaltimento di tutti i recipienti, materiali, ecc. necessari 
per il funzionamento di questo processo. 


F. Invocazione generale delle Forze superiori all'azione. Collocazione della Materia all'interno dell'uovo curcurbito o filosofico, e invocazione di 
una forza cieca all'azione in esso, nell'oscurità e nel silenzio. 


G. L'inizio del processo effettivo: la regolazione e la restrizione del grado appropriato di Calore e Umidità da impiegare nella lavorazione. 
Prima evocazione seguita dalla prima distillazione. 


H. La presa del residuo che rimane dopo la distillazione dal curcurbite o alambicco: la sua macinazione per formare una polvere in un 
mortaio. Questa polvere deve quindi essere riposta nel curcurbite. Il fluido già distillato deve essere versato di nuovo su di esso. Il 
curcurbite o uovo filosofico deve essere chiuso. 


I. Essendo il curcurbite o Uovo Filosofico ermeticamente sigillato, l'Alchimista annuncia ad alta voce che tutto è pronto per l'invocazione 
delle forze necessarie per compiere l'opera. La Materia deve quindi essere posta su un Altare con gli elementi e quattro armi su di esso: sul 
triangolo bianco e su una Tavoletta lampeggiante di una Natura Generale , in armonia con la materia selezionata per l'opera. Stando ora al 
posto dello Ierofante a Est dell'Altare, l'Alchimista dovrebbe posizionare la sua mano sinistra sulla sommità del curcurbite, alzare la sua 
mano destra tenendo la Bacchetta di Loto dalla fascia dell'Ariete (perché quella in Ariete è l'Inizio della Vita dell'Anno): pronto per iniziare 
l'Invocazione generale delle Forze della Luce Divina per operare nell'opera. 


J. La pronuncia ad alta voce dell'Invocazione delle Forze Generali richieste, rispondenti alla classe di lavoro alchemico da eseguire. 
L'evocazione delle Forze necessarie per agire nel curcurbite per il lavoro richiesto. Il tracciamento nell'aria sopra di esso con un'arma magica 
appropriata delle figure lineari, dei segni, dei sigilli e simili necessari. Quindi l'Alchimista dica: "Così mi aiuti il Signore dell'Universo e la mia 
stessa anima Superiore". Quindi sollevi il curcurbite nell'aria con entrambe le mani, dicendo: "Sorgi qui all'azione, Voi Forze della Luce 
Divina". 


K. Ora lascia che la Materia marcisca nel Balneum Mariae a un calore molto dolce, finché non cominci a sopraggiungere l'oscurità: e persino 
finché non diventi completamente nera. Se per sua natura la Miscela non ammette l'intera oscurità, esaminala astralmente finché non ci sia 
l'apparenza astrale della più densa oscurità possibile, e puoi anche evocare una Forma elementale per dirti se l'oscurità è sufficiente: ma sii 
certo che in quest'ultima non sei ingannato, visto che la natura di un tale elementale sarà ingannevole dalla natura del simbolo dell'Oscurità, 
per cui non chiedergli altro riguardo al lavoro in questa fase, ma solo riguardo all'oscurità, e questo può essere ulteriormente testato 
dall'elementale stesso, che dovrebbe essere nero o vestito con una veste intensamente nera. 


(Nota: per evocazione di questo spirito utilizzare i nomi, le forze e le corrispondenze di Saturno.) 


Quando la miscela è sufficientemente nera, allora prendi la curcurbite dal Balneum Mariae e mettila a nord dell'Altare ed esegui su di essa 
una solenne invocazione delle forze di Saturno affinché agiscano lì: tenendo la bacchetta per la fascia nera, poi di': "La voce dell'Alchimista", 
ecc. La curcurbite deve quindi essere stappata e la Testa dell'Alambicco montata per scopi di distillazione. 


(NOTA.—In tutte queste invocazioni si dovrebbe usare una tavoletta lampeggiante su cui appoggiare la curcurbita. Inoltre, alcuni dei 
processi potrebbero richiedere settimane o persino mesi per ottenere la forza necessaria, e questo dipenderà dall'Alchimista piuttosto che 
dalla materia.) 


L. Quindi lascia che l'Alchimista distilli con un calore delicato finché non rimane più nulla da superare. Lascia quindi che elimini il residuo e lo 
riduca in polvere: rimetti questa polvere nella curcurbite e versa di nuovo su di essa il fluido precedentemente distillato . La curcurbite deve 
quindi essere riposta nel Balneum Mariae a calore delicato. Quando sembra abbastanza ridisciolta (indipendentemente dal colore) lasciala 
essere tolta dal bagno. Ora deve subire un'altra cerimonia magica. 


M. Ora posiziona la curcurbite a ovest dell'altare, tenendo la bacchetta di loto dall'estremità nera, esegui un'invocazione magica della Luna 
nella sua diminuzione e della Cauda Draconis. La curcurbite deve quindi essere esposta alla luce della luna (essendo nella sua diminuzione) 
per nove notti consecutive, a partire dalla luna piena. La testa dell'alambicco deve quindi essere montata. 


N. Ripetere il procedimento descritto nella sezione L. 


O. Il curcurbite deve essere posto a est dell'altare, e l'alchimista esegue un'invocazione della Luna nel suo accrescimento, e di Caput 
Draconis (tenendo la Bacchetta di Loto dall'estremità bianca) per agire sulla materia. Il curcurbite deve ora essere esposto per nove notti 
consecutive (che terminano con la Luna Piena) ai Raggi della Luna. (In questa, come in tutte le esposizioni simili, non importa se tali notti 
sono coperte di nubi, purché il vaso sia posto in una posizione tale da ricevere i raggi diretti, se la nube si ritirasse.) 


P. La curcurbite deve essere nuovamente posta sul triangolo bianco sull'Altare. L'Alchimista esegue un'invocazione delle forze del sole 
affinché agiscano nella curcurbite. Deve quindi essere esposta ai raggi del sole per dodici ore al giorno: dalle 8.30 del mattino alle 8.30 di 
sera (questo dovrebbe essere fatto preferibilmente quando il sole è fortemente posizionato nello Zodiaco, ma può essere fatto in altri 
momenti, anche se mai quando è in Scorpione, Bilancia, Capricorno o Acquario.) 


D. Il curcurbite viene nuovamente posto sul triangolo bianco sull'Altare. L'Alchimista ripete le parole: "Figlio della Terra, a lungo hai abitato", 
ecc., quindi tenendo sopra di esso la Bacchetta di Loto dall'estremità bianca, dice: "Io formulo in te le forze invocate della Luce", e ripete le 
parole mistiche. A questo punto lampi di luce acuti e luminosi dovrebbero apparire nel curcurbite e la miscela stessa (per quanto la sua 
natura lo consenta) dovrebbe essere limpida. Ora invoca un Elementale dal curcurbite consonante alla Natura della Miscela e giudica dalla 
natura del colore delle sue vesti e dalla loro brillantezza se la materia ha raggiunto la giusta condizione. Ma se i Bagliori non appaiono, e se 
le vesti dell'elementale non sono Brillanti e Lampeggianti, allora lascia che il curcurbite resti all'interno del triangolo bianco per sette giorni: 
avendo sulla mano destra dell'Apice del triangolo una tavoletta lampeggiante del Sole, e nella mano sinistra una della Luna. Non lasciarlo 
muovere o disturbare per tutti quei sette giorni; ma non al buio, tranne di notte. Quindi lascia che l'operazione come sopra menzionato 
venga ripetuta sul curcurbite, e questo processo può essere ripetuto complessivamente tre volte se la luce lampeggiante non arriva. Perché 
senza quest'ultima il lavoro sarebbe inutile. Ma se dopo tre ripetizioni non appare ancora, è un segno che c'è stato un errore in 
un'operazione; tale errore può essere nella disposizione dell'Alchimista o nella gestione del curcurbite. Pertanto, le invocazioni e le 
esposizioni lunari e solari siano sostituite, quando senza dubbio - se queste vengono eseguite con cura (e più in particolare quelle di Caput 
Draconis e Cauda Draconis con quelle della Luna come insegnato, poiché queste hanno una grande forza materiale) - allora senza dubbio 
quella luce lampeggiante si manifesterà nel curcurbite. 


Bi € 3 


DIAGRAMMA 58. 
L'altare. 


R. Tenendo la Bacchetta di Loto per l'estremità bianca, l'Alchimista ora disegna sulla curcurbite il simbolo della Spada Fiammeggiante come 
se stesse scendendo nella miscela. Quindi lascia che metta la curcurbite a Est dell'Altare. L'Alchimista sta tra i pilastri ed esegue una solenne 
invocazione delle forze di Marte per agire lì. La curcurbite deve quindi essere posta tra i Pilastri (o i simboli disegnati di questi stessi) per 
sette giorni, su una Tavoletta Lampeggiante di Marte. Dopo questo periodo, adatta la Testa dell'Alembic e distilla prima in Balneum Mariae, 
poi in Balneum Arenae fino a quando la miscela non sia completamente distillata. 


S. Ora l'Alchimista prenda il fluido del distillato e faccia su di esso un'invocazione delle forze del Mercurio affinché agiscano nel fluido 
limpido; così da formulare in esso il Mercurio Alchemico: persino il Mercurio dei filosofi. (Il residuo della Testa Morta non deve essere 
lavorato al momento, ma deve essere messo da parte per un uso futuro.) Dopo l'invocazione del Mercurio Alchemico una certa Brillantezza 
dovrebbe manifestarsi nell'intero fluido (vale a dire, che non dovrebbe essere solo limpido, ma anche brillante e scintillante). Ora esponile in 
un recipiente ermetico per sette giorni alla luce del Sole: alla fine del quale tempo ci dovrebbero essere distinti lampi di luce in esso. 
(Oppure può essere usato un uovo filosofico; ma il recipiente dell'Alambicco, se chiuso e bloccato, risponderà a questo scopo.) 


T. Ora il residuo o Testa Morta deve essere estratto dalla curcurbite, macinato finemente e sostituito. Un'invocazione delle forze di Giove 
deve essere quindi eseguita su quella polvere. Deve quindi essere tenuta al buio in piedi su una Tavoletta Lampeggiante di Giove per sette 
giorni. Alla fine di questo periodo dovrebbe esserci un leggero Lampo su di essa, ma se questo non avviene ancora, ripetere l'operazione, 
fino a tre volte, quando è certo che arriverà una debole Luce lampeggiante. 


U. Una Tavoletta Lampeggiante di ciascuno dei quattro Elementi deve ora essere posta sull'altare come mostrato nella figura, e su di essa 
devono essere poste anche le armi magiche elementali, come è anche chiaramente indicato. Il ricevitore contenente il distillato deve ora 
essere posto tra le Tavolette dell'Aria e dell'Acqua, e il curcurbite con la Testa Morta tra il Fuoco e la Terra. Ora lascia che l'Alchimista formi 


un'invocazione, usando in particolar modo il Rituale Supremo del Pentagramma, [9] e lo strumento magico minore appropriato. Primo, delle 
Forze del Fuoco per agire nel curcurbite sulla Testa Morta. Secondo, di quelle dell'Acqua per agire sul distillato. Terzo, delle forze dello Spirito 
per agire in entrambi (usando l'estremità bianca della Bacchetta di Loto). Quarto, di quelle dell'aria per agire sul distillato; e infine, quelle 
della terra per agire sulla Testa Morta. Lascia che il curcurbite e il ricevitore rimangano così per cinque giorni consecutivi, alla fine dei quali 
dovrebbero manifestarsi dei lampi in entrambe le miscele. E questi flash dovrebbero essere leggermente colorati. 


V. L'Alchimista, mantenendo ancora i vasi nelle stesse posizioni relative, ma rimuovendo le Tavole degli elementi dall'Altare, ne sostituisce 
una di Kether. Questa deve essere bianca con Cariche d'Oro e deve essere posta sul o all'interno del triangolo bianco tra i vasi. Quindi 
rivolge un'invocazione solenne alle forze di Kether; per rendere il risultato del lavoro quello che desidererà, e facendo su ogni vaso il simbolo 
della Spada Fiammeggiante. Questa è la più importante di tutte le Invocazioni; e avrà successo solo se l'Alchimista si manterrà strettamente 
alleato al suo Sé Superiore durante il lavoro dell'invocazione e della creazione della Tavoletta. E alla fine, se ha avuto successo, un Lampo 
Acuto e Traslucido prenderà il posto dei Lampi leggermente colorati nel ricevitore della curcurbite; così che il fluido brillerà come un 
diamante; mentre la polvere nella curcurbite brillerà leggermente. 


W. Il liquido distillato deve ora essere versato dal ricevitore sul residuo di Dead Head nel curcurbite, e la miscela all'inizio apparirà torbida. 
Ora deve essere esposto al sole per dieci giorni consecutivi (10 = Tiphereth che traduce l'influenza di Kether). Deve quindi essere 
nuovamente posto sul triangolo bianco sull'altare, su una Tavola di Venere lampeggiante: con una solenne invocazione di Venere ad agire in 
essa. Lasciarlo rimanere così per sette giorni: alla fine di quel periodo vedere quali forme, colore e aspetto ha assunto il Liquore: perché ora 
dovrebbe sorgere un certo lampo più morbido nel liquido, e un elementale può essere evocato per testare la condizione. Quando questo 
lampo più morbido è manifesto, metti il curcurbite nel Balneum Mariae per digerire con un calore molto delicato per sette giorni. Mettilo 


quindi nel Balneum Arenae per distillare, iniziando con un calore gentile e terminando con uno forte. Distilla così finché non ne verrà fuori 
più niente, anche con un calore violentissimo. Conserva il fluido in una fiala ben tappata: è un Elisir da usare secondo la sostanza da cui è 
stato preparato. Se da una cosa medicinale, una medicina; se da un metallo, per la purificazione dei metalli; e qui userai il tuo giudizio. Il 
residuo lo metterai senza polverizzarlo in un crogiolo, ben sigillato e cementato. E lo metterai nel tuo Athanor, portandolo prima a un calore 
rosso, e poi a uno bianco, e questo lo farai sette volte in sette giorni consecutivi, tirando fuori il crogiolo ogni giorno non appena lo avrai 
portato al calore più alto possibile, e lasciandolo raffreddare gradualmente. 


E il momento preferibile per questa operazione dovrebbe essere nel calore del giorno. Il settimo giorno di questa operazione aprirai il 
crogiolo e vedrai quale Forma e Colore ha preso il tuo Caput Mortuum. Sarà come una pietra preziosa o una polvere scintillante. E questa 
pietra o polvere sarà di Virtù magica in accordo con la sua natura. 


È terminato ciò che è scritto riguardo alle Formule della Magia della Luce. 


II mio nome è arpa Tm n 


X 


In base alle istruzioni stabilite nel primo di questi Libri — Libro > , P. elaborò un rituale “per l'Evocazione all'Apparizione Visibile di Tifone- 
Seth”, in cui, elevando il sigillo di Tifone al grado di 1°=10x, ammaliò un certo fratello refrattario dell'Ordine, noto come Fra: DPAL, che in 
quel momento stava tormentando Fra: DDCF con procedimenti legali. Noi, tuttavia, ometteremo questa Evocazione, sostituendo al suo 
posto, come esempio di tale operazione, l'Evocazione del Grande Spirito Taphthartharath da parte di Frater IA 


IL RITUALE 
PER L' EVOCAZIONE ALL'APPARIZIONE 
VISIBILE DEL GRANDE SPIRITO TAPHTHARTHARATH 


[« torna all'indice ] 


< to 


NEL NOME DI DIO SIA LUCE SUL VUOTO UNA RESTRIZIONE. 


Soror SSDD ha alterato il rituale di Frater IA, rendendo l'operazione per formare un collegamento tra Thoth e il Magus. Ciò è assurdo; il 
modo corretto è quello qui dato, in cui il collegamento è formato tra lo Spirito e il Magus. 


CONSIDERAZIONI. 


Da eseguirsi nel giorno e nell'ora di Mercurio; l'Evocazione stessa avrà inizio nell'ora magica di Tafrac, sotto il dominio del Grande Angelo di 
Mercurio >x5 {Raffaele} . 


Mercoledì 13 maggio 1896, quest'ora Tafra cade tra le 20:32 e le 21:16, quando $ {Mercurio} si trova a 17° C sulla cuspide della settima 
casa, leggermente a sud dell'ovest. 


> {Luna} va in é {congiunzione} con $ {Mercurio} a 14° c. 
$ {Mercurio} va in é {congiunzione} con w {Nettuno} , $ {Mercurio} 150° h {Saturno} 


DELLA FORMA DEL CERCHIO DA IMPIEGARE. 


06/10/2024, 19:19 


DIAGRAMMA 59. 
Il cerchio dell'arte. 


Le figure magiche di Mercurio devono essere disegnate con gesso giallo-arancio sul terreno come mostrato. Nel quarto in cui deve apparire 
lo Spirito è disegnato un triangolo all'interno di un cerchio: ai suoi vertici devono essere posizionati tre vasi che bruciano su carbone 
l'Incenso di Mercurio. Intorno al grande cerchio sono disposte lampade che bruciano olio d'oliva impregnato di grasso di serpente. C è la 
sedia dell'Operatore capo. D è l'altare, EE sono i pilastri e GG tavoli pratici e convenienti su cui sono sistemati materiali per scrivere, gli 
ingredienti per il brodo dell'Inferno, carbone, incenso, ecc., tutto quanto può essere necessario per questo lavoro. In F è posizionato un 
piccolo calderone di bronzo, riscaldato su una lampada che brucia con spirito in cui è stato conservato un serpente. 


OPERAZIONEÈ PERSONAZE. 


VH Sor: SSDD ha affrontato “Potente Mago dell'Arte”. 
VH Fra: IA ha affrontato “Assistente Mago dell'Arte”. 
VH Fra: A.A. ha affrontato “Mago dei Fuochi”. 

VH Fra: DPAL ha affrontato “Mago delle Acque”. 


I compiti del Mago dell'Arte saranno quelli di eseguire i veri e propri processi di Invocazione: governare gli Assistenti e comandarli tutti. 


L'Assistente Mago dell'Arte agirà come Kerux durante le cirrumambulazioni; presiederà alla preparazione del Brodo dell'Inferno al centro del 
Cerchio: ripeterà le Invocazioni che saranno necessarie su comando del Mago dell'Arte e preparerà in anticipo il luogo in cui si svolgerà 
l'attività. 


Il Mago dei Fuochi presiederà a tutte le luci magiche, ai fuochi, alle candele, all'incenso, ecc.: eseguirà i rituali di invocazione e 
consacrazione su ordine del Mago, consacrerà il tempio con il Fuoco e consacrerà tutto il Fuoco utilizzato nella dovuta forma. 


Il Mago delle Acque presiederà a tutti i fluidi utilizzati nell'operazione: all'Acqua e al Vino, all'Olio e al Latte: egli eseguirà tutti i rituali di 
espulsione all'apertura della cerimonia: purificherà il Tempio con l'Acqua: egli consacrerà tutte le cose acquose utilizzate nella dovuta forma. 


DELLE VESTI E DELLE INSEGNE. 


Il Potente Mago dell'Arte indosserà una veste bianca, una fascia gialla, un mantello rosso, nemys indaco, sul petto porterà una grande 
Tavola su cui è il sigillo magico di Mercurio; e sopra questa il lamen con la firma di Taphthartharath, sul suo dritto il Lamen di uno Ierofante. 
Indosserà anche un pugnale nella sua fascia e una rosa rossa sul suo cuore: e porterà nella sua mano sinistra l'Ankh di Thoth e nella sua 
destra la Bacchetta di Ibis. 


L'Assistente Magus dell'Arte indosserà una veste bianca, con una cintura di pelle di serpente; un copricapo nero e un Lamen dello Spirito, sul 
suo dritto il Lamen dell'Hiereus. E porterà nella mano destra una spada; e nella mano sinistra la Candela Magica; e una catena nera al collo. 


Il Mago dei Fuochi indosserà una tunica bianca e una fascia gialla; avrà una rosa sul petto; nella mano destra una spada e nella sinistra una 
lampada rossa. 


Il Mago delle Acque indosserà una tunica bianca, una fascia gialla e una croce rosa: porterà nella mano destra una spada e nella sinistra una 
coppa d'acqua. 


APERTURA. 
La Camera dell'Arte sarà debitamente preparata dall'Assistente Mago dell'Arte come sopra menzionato. 


Egli disegnerà sul terreno le figure lineari; e le ricalcherà con una spada magica: egli metterà in ordine i mobili del Tempio. I Membri 
saranno radunati e vestiti. Il Capo Mago si alza, tenendo la bacchetta di Ibis per la sua estremità nera, e proclama: 


HEKAS, HEKAS È QUESTO BEBELOI! 


Fratres dell'Ordine della Rosa Croce, siamo oggi riuniti insieme allo scopo di evocare in apparizione visibile lo spirito Taphthartharath. E 
prima di procedere ulteriormente in un'operazione di così grande pericolo, è necessario che invochiamo quell'Aiuto e Assistenza divini, senza 
i quali il nostro lavoro sarebbe davvero vano e inutile. Pertanto, essendo così riuniti insieme, inginocchiamoci tutti e preghiamo: 


[Tutti si inginocchiano nei quattro punti.] 


06/10/2024, 19:19 


Dalle Tue Mani, o Signore, proviene ogni bene! Dalle Tue Mani sgorga ogni Grazia e Benedizione: i Caratteri della Natura con le Tue Dita hai 
tracciato, ma nessuno può leggerli se non gli è stato insegnato nella tua scuola. Perciò, proprio come i servi guardano alle mani dei loro 
Padroni, e le ancelle alle mani delle loro Padrone, così i nostri occhi guardano a Te! Perché Tu solo sei il nostro aiuto, o Signore nostro Dio. 


Chi non dovrebbe esaltarti, chi non dovrebbe lodarti, o Signore dell'Universo! Tutto viene da Te, tutto appartiene a Te! Sia il Tuo Amore che 
la Tua Ira, tutto deve rientrare; perché nulla puoi perdere; tutto deve tendere al Tuo Onore e alla Tua Maestà. Tu sei il Signore solo, e non 
c'è nessuno oltre a Te! Tu fai ciò che vuoi con il Tuo Braccio Potente, e nessuno può sfuggire a Te! Tu solo aiuti nella loro necessità gli umili, i 
mansueti e i poveri, che si sottomettono a Te; e chiunque si umilia nella polvere e nella cenere davanti a Te, a costui sei propizio! 


Chi non Ti loderebbe allora, Signore dell'Universo! Chi non Ti esalterebbe? A cui non c'è simile, la cui dimora è in Cielo, e in ogni cuore 
virtuoso e timorato di Dio. O Dio il Vasto Uno — Tu sei in tutte le cose. O Natura, Tu Sé dal Nulla: perché altrimenti dovrei chiamarti! In me 
stesso non sono nulla, in Te sono tutto sé, e vivo nella Tua Personalità dal Nulla! Vivi Tu in me, e portami a quel Sé che è in Te! Amen! 


[Tutti si alzano — una pausa.] 


Magus of Art : Fratres dell'Ordine della Rosa Croce, purifichiamo e consacriamo questo luogo come la Sala della Doppia Verità. Magus delle 


Acque, ti comando di eseguire il rituale di esilio minore del Pentagramma, [9] di consacrare l'Acqua di purificazione, il vino, l'olio e il latte; e 
in seguito di purificare il luogo di lavoro con l'Acqua Consacrata! 


Magus of Waters : Potente Magus of Art! Tutti i tuoi comandi saranno eseguiti e i tuoi desideri realizzati. 


[Passa a Nord, dove sono raccolti in vasi aperti l'acqua, il vino, l'olio e il latte; e traccia con la spada su di essi il pentagramma di esilio 
dell'acqua, dicendo:] 


Io esorcizzo voi spiriti impuri, sudici e maligni che dimorate in queste creature di acqua, olio, vino e latte, nel nome di EL forte e potente, e 
nel nome di Gabriele, grande Angelo dell'Acqua, vi comando di andarvene e di non contaminare più con la vostra presenza la Sala della 
Duplice Verità! 


[Disegnando su di essi il Pentagramma equilibrante dei Passivi e il Pentagramma invocante dell'acqua, dice:] 


Nel nome di HCOMA, [10] e con i nomi di Empeh Arsel Gaiol, [11] vi consacro al servizio della Magia della Luce! 


[Egli pone il Vino sull'Altare, l'Acqua che lascia a Nord, l'olio verso Sud, e il vaso di bronzo del latte sul tripode in mezzo al cerchio. Il Mago 
dell'Arte recita silenziosamente a se stesso l'esortazione dei Signori della Tavola Chiave dell'Unione, [12] dicendo poi silenziosamente: ] 


Vi invoco, Signori della Tavola Chiave dell'Unione, di infondere in questi elementi di Acqua e Fuoco i vostri poteri mistici e di gettare in 
mezzo a questi elementi opposti i poteri sacri della grande lettera Shin: di risplendere e splendere in mezzo all'Equilibrio, perfino nel 
Calderone dell'Arte in cui sono presenti sia fuoco che umidità. 


[Dopo la consacrazione dell'Acqua, il Mago delle Acque prende la coppa d'acqua e sparge l'acqua tutt'intorno al bordo del cerchio, dicendo:] 
Quindi, per prima cosa, il sacerdote che governa le opere del Fuoco deve aspergere con le acque lustrali del mare rimbombante. 

[Passa poi al centro del cerchio e sparge l'acqua nei quattro quarti, dicendo:] 

Purifico con l'acqua. 


[Riprende il suo posto nel Nord.] 


Magus dell'Arte : Magus dei Fuochi, ti comando di consacrare questo luogo con il rituale di esilio dell'Esagramma, [9] di consacrare il fuoco 
magico e le luci; di illuminare le lampade e di disporle ordinatamente intorno al cerchio; e in seguito di consacrare questo luogo con il fuoco 
sacro. 


Mago dei Fuochi : Potente Mago dell'Arte! Tutti i tuoi comandi saranno obbediti e tutti i tuoi desideri saranno realizzati. 


[Raccoglie insieme a Sud l'incenso, l'olio, il carbone e la candela magica, ed esegue il rituale di bando minore dell'Esagramma nei quattro 
quarti; quindi, spegnendo tutte le luci tranne una, esegue su queste il rituale di bando del Pentagramma di fuoco, dicendo:] 


Vi esorcizzo, spiriti maligni e oppositori che dimorate in questa creatura di Fuoco, nel santo e tremendo nome di Dio l'Unico, Elohim: e nel 
nome di Michele, grande Arcangelo del Fuoco, affinché ve ne andiate di qui, senza più contaminare con la vostra presenza la Sala della 
Duplice Verità. 


[Accende da quella fiamma la candela magica e, disegnando su di essa il pentagramma invocante dello spirito attivo, grida:] 
BIOMI [13] 


[E poi, disegnando il pentagramma invocativo del Fuoco, dice:] 
Io, nel nome di BITOM e con i nomi di Oip Teaa Pedoce, [14] tj consacro, o creatura del fuoco, al servizio delle opere della Magia della Luce! 


[Accende con la candela magica le otto lampade e il carbone per gli incensieri, dopodiché getta l'incenso sui carboni nell'incensiere e passa 
intorno al cerchio incensando, dicendo:] 


E quando tutti i fantasmi saranno scomparsi, vedrai quel Fuoco sacro e senza forma, quel Fuoco che saetta e lampeggia attraverso le 
profondità nascoste dell'Universo, ascolta la Voce del Fuoco. 


[Passa al centro del cerchio e incensa verso i quattro quarti, dicendo:] 

Io consacro col fuoco. 

[Riprende il suo posto nel Sud.] 

[II Capo Mago prende il ventaglio e, agitandolo, dice:] 

Ti esorcizzo, creatura dell'Aria, con questi Nomi, affinché tutti gli spiriti maligni e impuri se ne vadano immediatamente. 
[Circumambula, dicendo:] 


Un tale fuoco esiste estendendosi attraverso il flusso dell'aria, o anche un fuoco informe da cui proviene l'immagine di una voce, o anche 
una luce lampeggiante che abbondante, roteante, turbinante, gridando forte. 
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[Crea il pentagramma dell'aria bandita:] 


Creatura dell'Aria, nei nomi EXARP [15] Oro Ibah Aozpi, [16] ti consacro alle opere della Magia della Luce! 
[Creazione di pentagrammi invocativi nell'aria. Tutti rivolti a ovest.] 


[L'Assistente Mago quindi getta il sale in tutte e quattro le direzioni, su tutto il cerchio, e passa a Ovest, si volta a Est e descrive con la sua 
catena il pentagramma di Bando della Terra, dicendo:] 


Ti esorcizzo, creatura della Terra, nei Nomi Divini Adonai Ha Aretz, Adonai Melekh Namen e nel nome di Aurial, Grande Arcangelo della 
Terra, affinché ogni spirito malvagio e impuro se ne vada immediatamente da qui. 


[Circumambula, dicendo:] 


Non abbassarti nel mondo oscuro e splendido, in cui giace continuamente un abisso senza fede e un Ade avvolto nell'oscurità, che si diletta 
in immagini inintelligibili, scosceso, tortuoso, un abisso nero che rotola sempre, che sposa sempre un corpo non luminoso, informe e vuoto. 


[Creazione di un pentagramma invocativo.] 


Creatura della Terra, nel nome di NANTA Emor Dial Hectega, [17] ti consacro al servizio della Magia della Luce! Capo Mago: Vi invochiamo, 
grandi signori delle Torri di Guardia dell'Universo! [18] custodite il nostro Cerchio Magico, e non lasciate che alcuno spirito malvagio o impuro 
vi entri: rafforzateci e ispirateci in questa nostra operazione della Magia della Luce. Lasciate che la Circumambulazione Mistica abbia luogo 
nel Sentiero della Luce. 


[L'Assistente Mago dell'Arte va per primo, tenendo nella sua sinistra la Candela Magica, e nella sua destra la Spada dell'Arte, con la quale 
quest'ultima traccia nell'aria i limiti esterni del Cerchio Magico. Tutti cirrumambulano tre volte. Poi, stando in piedi a Est e rivolto a Est, 
dice:] 


Santo sei Tu, Signore dell'Universo! Santo sei Tu, che la Natura non ha formato! Santo sei Tu, il Vasto e il Potente! Signore della Luce e 
dell'Oscurità! Capo Mago dell'Arte: Mago dei Fuochi, ti comando di eseguire ai quattro quarti dell'Universo l'invocazione delle forze di 
Mercurio tramite il Sigillo di Salomone. Mago del Fuoco: Potente Mago dell'Arte, tutti i tuoi comandi saranno obbediti e tutti i tuoi desideri 
saranno realizzati! 


[Lo fa. 19) ] 


[II Mago ora avanza verso il centro del cerchio, presso il Calderone Magico, in cui si sta riscaldando il latte, si gira verso il Fuoco dello spirito 
e recita:] 


L'INVOCAZIONE ALL'ALTO. 


Maestà della Divinità, Thoth incoronato di Saggezza, Signore delle Porte dell'Universo: Te! Te invochiamo! Tu che ti manifesti nella Tua 
Forma simbolica come un essere dalla testa di Ibis: Te, Te invochiamo! Tu, che tieni nella Tua mano la bacchetta magica del Doppio Potere: 
Te, Te invochiamo! Tu che porti nella tua mano sinistra la Rosa e la Croce della Luce e della Vita: Te, Te invochiamo! Tu la cui testa è di 
verde, il cui Nemys è di un azzurro cielo notturno; la cui pelle è di un arancione fiammeggiante, come se bruciasse in una fornace: Te, Te 
invochiamo! 


Ecco, io sono Ieri, Oggi e il fratello del Domani! Perché sono nato ancora e ancora. Mia è la forza invisibile che ha creato gli Dei e dà vita agli 
abitanti delle torri di guardia dell'Universo. 


Io sono l'auriga in Oriente, Signore del Passato e del Futuro, Colui che vede attraverso la Luce che è dentro di Lui. 

Io sono il Signore della Resurrezione, che emerge dal crepuscolo e la cui nascita avviene dalla Casa della Morte. 

O voi due falchi divini sui vostri pinnacoli, che vegliate sull'Universo! 

Voi che accompagnate la bara al suo luogo di riposo e che pilotate la Nave di Rà, avanzando verso le altezze del Paradiso! 
Signore del Santuario che si erge al centro della Terra! 


Ecco, Lui è in me e io in Lui! 

Mia è la radiosità in cui Ptah fluttua sul suo firmamento. 

Viaggio in alto. 

Calpesto il firmamento di Nu. 

Sollevo una fiamma con il lampo lampeggiante del mio occhio, sempre correndo in avanti nello splendore del Rà glorificato quotidianamente, 
dando vita a ogni creatura che calpesta la Terra. 


Se dico salite sulle montagne, 

Le acque celestiali scorreranno alla mia parola; 

Perché io sono Rà incarnato, Khephra creato nella carne! 

Io sono l'immagine vivente di mio Padre Tmu, Signore della Città del Sole! 


Il Dio che comanda è nella mia bocca: 

Il Dio della Saggezza è nel mio cuore: 

La mia lingua è il santuario della Verità: 

E un Dio siede sulle mie labbra! 

La mia Parola si compie ogni giorno, e il desiderio del mio cuore si realizza come quello di Ptah quando crea le sue opere. 

Poiché sono Eterno, tutto agisce secondo i miei disegni, e tutto obbedisce alle mie parole. 

Perciò vieni Tu a Me dalla tua dimora nel Silenzio, Saggezza Indicibile, Tutta-luce, Tutta-potenza. Thoth, Hermes, Mercurio, Odino, con 
qualunque nome io Ti chiamo, Tu sei ancora Senza-nome e senza nome per l'Eternità! 

Vieni tu, dico, e aiutami e proteggimi in quest'Opera d'Arte. 


Tu, Stella d'Oriente che hai condotto i Magi. Tu sei la stessa, presente in Cielo e all'Inferno. Tu che vibri tra la Luce e l'Oscurità, salendo, 
scendendo, cambiando per sempre, eppure per sempre la stessa! Il Sole è Tuo Padre! Tua Madre la Luna! Il Vento ti ha portato nel suo 
seno: e la Terra ha sempre nutrito l'immutabile Divinità della Tua Giovinezza. 


Vieni Tu, dico, vieni Tu, 

E rendi tutti gli spiriti sottomessi a me! 
Così che ogni spirito del firmamento, 

E dell'Etere della Terra, 

E sotto la Terra, 
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Sulla terra asciutta, 

E nell'Acqua, Dell'Aria vorticosa, 

E del Fuoco impetuoso, 

E ogni incantesimo e flagello di Dio, possa essere obbediente a Me! 


[Lega tre volte un cordone nero attorno al sigillo dello Spirito e lo vela con seta nera, dicendo:] 


Ascoltatemi, Signori della Verità nella Sala di Themis, ascoltate le mie parole, perché sono fatto come voi! Ora mi propongo con l'aiuto 
divino di evocare in questo giorno e in questa ora lo Spirito di Mercurio, Taphthartharath, il cui sigillo magico ora lego con questa triplice 
corda di Schiavitù, e avvolgo nel nero che nasconde l'oscurità e la morte! Proprio come annodo attorno a questo sigillo la triplice corda di 
Schiavitù, così lascio che il potere Magico della mia volontà e delle mie parole penetri in lui, e lo leghi in modo che non possa muoversi; ma 
è subito costretto dalla Maestria e dalla Maestà dei riti del potere a manifestarsi qui davanti a noi senza questo Cerchio d'Arte, nel triangolo 
magico che ho predisposto per la sua apparizione. 


E proprio come io nascondo dalla Luce del Giorno questa firma di quello Spirito Taphthartharath, così lo rendo al suo posto cieco, sordo e 
muto. Affinché non possa in alcun modo cambiare posto o chiedere aiuto ai suoi Dei; o udire un'altra voce se non la mia o quella dei miei 
compagni, o vedere un altro sentiero davanti a lui rispetto a quello che porta a questo luogo. 


[Il sigillo viene posizionato all'esterno del cerchio dall'assistente Mago dell'Arte.] 


E la ragione di questa mia opera è che cerco di ottenere da quello spirito Taphthartharath la conoscenza del regno di Kokab, e a tal fine 
imploro l'assistenza divina nei nomi di Elohim Tzebaoth, Thoth, Metatron, Raffaele, Michele, Beni Elohim, Tiriel. 


[II Capo riprende il suo posto. Gli altri tre passano a Ovest e puntano le loro spade in segno di minaccia al sigillo velato e legato. 
L'Assistente Magus solleva quindi il sigillo sul bordo del cerchio e dice:] 


Chi dà il permesso di ammettere nella Sala della Doppia Verità questa creatura dei sigilli? 
Magus of Art : Io, SSDD, Soror dell'Ordine dell'Alba Dorata, Theorica Adepta Minora dell'Ordine della Rosa di Rubino e della Croce d'Oro! 
IA {Assistente Mago dell'Arte} : Creatura dei Sigilli, impura e non consacrata! Non puoi entrare nel nostro Cerchio Magico! 
DPAL {Mago delle Acque} : Creatura dei Sigilli, ti purifico con l'Acqua. 
FE.A. {Mago dei Fuochi} : Creatura dei Sigilli, ti consacro con il Fuoco. 
[II Mago dell'Arte grida ad alta voce sette volte il nome dello Spirito, vibrando fortemente, e poi dice:] 
Assistente Mago dell'Arte, ti ordino di porre il sigillo ai piedi dell'Altare. 
IA {Assistente Mago dell'Arte} : Potente Mago dell'Arte, tutti i tuoi comandi saranno obbediti e tutti i tuoi desideri saranno esauditi. 
[Egli lo fa. Il Mago dell'Arte, in piedi sul trono d'Oriente, proclama quindi:] 
L'INVOCAZIONE. 


O Tu potente e potente spirito Taphthartharath, ti lego e ti scongiuro con grande potenza, affinché Tu appaia in forma visibile davanti a noi 
nel triangolo magico senza questo Cerchio dell'Arte. Ti chiedo di venire qui rapidamente dalle Tue oscure dimore e rifugi, nella sfera di 
Kokab, e di apparire subito davanti a noi in forma gradevole, senza cercare di terrorizzarci con vane apparizioni, perché siamo armati di 
parole di doppio potere, e quindi senza paura! e inoltre ti chiedo, legandoti e scongiurandoti con il Possente Nome di Elohim Tzebaoth, che 
Tu ci insegni come possiamo acquisire il potere di conoscere tutte le cose che appartengono alla conoscenza di Thoth che governa la 
saggezza e il potere occulti. E sto per invocarti nell'ora magica di TAFRAC, in questo giorno, perché in questo giorno e in questa ora regna il 
grande angelo di Kokab, Raffaele, sotto il cui dominio sei Tu, e giuro a Te, qui nella sala della duplice manifestazione della Verità, che, come 
vive e governa per sempre il Signore dell'Universo; che così come io e i miei compagni siamo dell'Ordine della Rosa di Rubino e della Croce 
d'Oro; che così come in noi è ineffabile la conoscenza dei riti del potere: 


Tu DEVI 
questo giorno si manifesta in un'apparizione visibile davanti a noi, nel triangolo magico senza questo Cerchio dell'Arte: 


[Dovrebbe essere arrivato all'Ora Magica Tafrac, che inizia alle 8h32' pm. In caso contrario, gli Adepti si siedono e attendono quel momento. 
Quando è compiuto, il Mago Assistente pone il sigillo sull'Altare nel quarto destro: il Mago avanza a Est dell'Altare, vi appoggia la mano 
sinistra, nella destra tiene la spada con la punta al centro del sigillo. Il Mago Associato tiene la Candela Magica per farla leggere: e il Mago 
dei Fuochi il Libro delle Invocazioni, voltando le pagine in modo da poter leggere continuamente. Recita:] 


Ascoltate, signori della Verità, ascoltate, poteri invocati della sfera di Kokab, ora tutto è pronto per l'inizio di questa Evocazione! 
IL POTENTE ESORCISMO. 


[Da dire, assumendo la maschera o la forma dello Spirito Taphthartharath.] 


in {HB:Tau} O Tu Potente Spirito di Mercurio, Taphthartharath! Ti lego, comando e ti evoco con grande potenza: 


{HB:Pé } Per la Maestà del terribile Nome di na>x mx: {E/ohim Tzebaoth} 
Gli Dei degli Eserciti di »1> n°>x {Beni Elohim} 
Per e nel nome di: >x>» {Mikhéel} 
Grande Arcangelo di Dio, che governa nella Sfera di Kokab, 
per e nel nome di: >x>> {Raffaello} 
Grande Angelo di Mercurio; 
per e nel Nome di: >x>vv {Tiriel} 
La Possente Intelligenza di Kokab; 
Per e nel Nome della Sephira Hod 
E nel nome di quella tua sfera KOKAB 
Che Tu venga qui ora, in questo giorno e ora presenti, e appaia in forma visibile davanti a noi; nel grande triangolo magico 
fuori da questo Cerchio dell'Arte. 


in {HB:Tau} Io ti lego e ti evoco di nuovo: Con le figure magiche che sono tracciate sul terreno: Con il Sigillo Magico di Mercurio che 
porto sul mio petto: Con le Otto Lampade Magiche che ardono intorno a me: Con il Tuo sigillo e suggello che porto sul mio 
cuore: che Tu venga fuori, qui, ora, in questo giorno e in questa ora, e appaia in forma visibile e materiale davanti a noi, nel 
grande triangolo magico fuori da questo Cerchio dell'Arte. 
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{ HB:Resh} Io ti lego e ti evoco di nuovo: Per la Saggezza di Thoth, il Dio Onnipotente: Per la Luce del Fuoco Magico: Per l'Ineffabile 
Gloria della Divinità dentro di me: Per tutti i nomi e i riti potenti: che Tu venga avanti, qui, ora, in questo giorno e in questa 
ora, e appaia in forma visibile e materiale davanti a noi, nel grande triangolo magico fuori da questo Cerchio dell'Arte. 


in {HB:Tau} Io ti lego e ti evoco di nuovo: Con i poteri della Parola e della Volontà: Con i poteri del Numero e del Nome: Con i poteri del 
Colore e della Forma: Con i poteri del Sigillo e del Sigillo: Affinché Tu venga avanti, qui, ora, in questo giorno e in questa ora, 
e appaia in forma visibile e materiale davanti a noi nel grande triangolo magico fuori da questo Cerchio dell'Arte. 


{ HB:Resh} Ti lego e ti evoco di nuovo: Per tutta la Magia della Luce: Per la Rosa di Rubino sulla Croce d'Oro: Per la Gloria del Sole e 
della Luna: Per lo splendore abbagliante dei Telesmata Magici: Per i Nomi di Dio che Ti fanno tremare ogni giorno! Che Tu 
venga avanti, qui, ora, in questo giorno e ora presenti, e appaia in forma visibile e materiale davanti a noi nel grande 
triangolo Magico senza questo Cerchio d'Arte! 


in {HB:Tau} Ma se sei disobbediente e non vuoi venire: 
Allora ti maledirò con i Nomi Potenti di Dio! 
E ti caccerò giù dal Tuo Potere e dal Tuo Luogo! 
E ti tormenterò con nomi nuovi e terribili! 
E cancellerò il Tuo luogo dall'Universo; 
E non risorgerai Mai più! 
Quindi vieni Tu fuori in fretta, Tu Spirito Potente Taphthartharath, vieni Tu fuori in fretta dalle tue dimore e dai tuoi ritiri! 
Vieni da noi e appari davanti a noi in forma visibile e materiale all'interno del grande triangolo Magico fuori da questo Cerchio 
d'Arte, rispondendo cortesemente a tutte le nostre richieste, e vedi di non ingannarci in alcun modo, per paura che... 


[Prendi il sigillo velato e colpiscilo tre volte con la lama della spada magica, quindi tienilo in alto a sinistra nell'aria, allo stesso tempo 
calpestando tre volte con il piede destro. L'assistente Magus ora prende il sigillo e lo posiziona a nord: SSDD torna al suo posto, prende la 
bacchetta di loto (o lo scettro di Ibis) e dice:] 


La voce dell'Esorcista mi disse, lasciami avvolgere nell'Oscurità, forse così potrò manifestarmi nella Luce. Sono un Essere unico in un abisso 
di Oscurità, dall'Oscurità sono uscito prima della mia nascita, dal silenzio di un sonno primordiale. E la Voce delle Età rispose alla mia anima: 
"Creatura di Mercurio, che sei chiamata Taphthartharath! La Luce splende nella Tua oscurità, ma la tua oscurità non la comprende!" Lascia 
che la Circumambulazione Mistica abbia luogo nel Sentiero dell'Oscurità, con la Luce Magica della scienza Occulta a guidare il nostro 
cammino! 


[IA prende il sigillo a sinistra e la candela a destra. Partendo da Nord, circumambulano una volta. SSDD si alza e passa intorno al Tempio 
davanti a loro, fermandosi alla Porta dell'Ovest. Sigillo scoperto da IA, purificato e consacrato: SSDD, come Hiereus, assumendo la 
maschera dello Spirito, colpisce il sigillo (ora parzialmente scoperto) una volta con la Spada Magica e dice:] 


Non puoi passare dall'occultamento alla manifestazione se non in virtù del nome Elohim! Prima di tutte le cose ci sono il Caos e l'Oscurità, e 
le Porte della Terra della Notte. Io sono colui il cui nome è Oscurità; io sono il Grande dei Sentieri delle Ombre! Io sono l'Esorcista nel mezzo 
dell'esorcismo: appari quindi senza paura davanti a me, perché io sono Colui in cui la Paura non è! Tu mi hai conosciuto, quindi vai avanti! 


[II Magus dell'Arte passa in giro verso il Trono dell'Est, l'Assistente Magus svela il sigillo e lo porta ancora una volta in giro. Si fermano, 
scoprono, purificano e consacrano il sigillo come prima: si avvicinano alla Porta dell'Est. Sigillo svelato: SSDD colpisce il sigillo una volta con 
la bacchetta di loto.] 


Non puoi passare dall'occultamento alla manifestazione se non in virtù del nome di IHVH Dopo l'informe, il vuoto e l'Oscurità viene la 
conoscenza della Luce. Io sono quella Luce che sorge nell'Oscurità: io sono l'Esorcista nel mezzo dell'esorcismo: appari quindi in Forma 
Visibile davanti a me, perché io sono il detentore delle forze dell'Equilibrio. Ora mi hai conosciuto, quindi passa all'Altare Cubico 
dell'Universo! 


[Sigillo svelato e condotto all'altare, posto a ovest del triangolo; SSDD passa all'altare tenendo il sigillo e la spada come prima. Alla sua 
destra c'è AE.A. con la candela magica: alla sua sinistra c'è DPAL con il rituale. Dietro di lei a est del calderone magico c'è IA che getta nel 
latte in ogni momento appropriato l'ingrediente giusto. Dopo, mentre SSDD nomina ogni nome magico, IA estrae nel brodo infernale 
perfezionato i sigilli, ecc., appropriati ad esso: a quel punto SSDD recita:] 


EVOCAZIONE PIÙ FORTE E POTENTE. 


Vieni avanti! Vieni avanti! Vieni avanti a noi, Spirito di Kokab Taphthartharath, Ti evoco! Vieni! Accetta da noi questi sacrifici magici, 
preparati a darti corpo e forma. 


Qui si fondono gli elementi magici del Tuo corpo, i simboli del Tuo potente essere. 
Poiché il dolce profumo della mazza è ciò che ti purificherà definitivamente dalla schiavitù del Male. 


E il calore del fuoco magico è la mia volontà che volatilizza la materia grossolana del Tuo Caos, consentendoti di manifestarti in una forma 
gradevole davanti a noi. 


E la carne del serpente è il simbolo del tuo corpo, che noi distruggiamo con l'acqua e il fuoco, affinché possa essere rinnovato davanti a noi. 
E il Sangue del Serpente è il Simbolo della Magia della Parola Messia, grazie al quale trionfiamo su Nahash. 
E il Latte che tutto unisce è l'acqua magica della Tua purificazione. 


E il Fuoco che divampa su tutti //uci di assistenza Fratello infernale] è il potere assoluto dei nostri riti sacri! Vieni fuori! Vieni fuori! Vieni fuori 
da noi, Spirito di Mercurio, o Taphthartharath. Ti lego e ti scongiuro per Colui che siede per sempre sul Trono del Tuo Pianeta, il Conoscitore, 
il Maestro, l'Onnipotente per Saggezza, Thoth il Grande Re, Signore delle Corone Superiori e Inferiori! Ti lego e ti scongiuro per il Grande 
Nome 


IAHDONHI 
Il cui potere fiammeggia sopra i Tuoi Palazzi e regna su di Te in mezzo alle Tue tetre Dimore. 


E per i poteri della potente lettera Beth: che è la casa del nostro Dio, e la Corona della nostra Comprensione e Conoscenza. E per la grande 
Parola Magica 


StiBeTTChePhMeFShiSS 
che ti chiama dal tuo posto mentre fuggi dinnanzi alla presenza dello Spirito di Luce e della Corona! E con il nome 
zBaTh, 


che simboleggia il Tuo passaggio da Mercurio in Gemelli a noi in Malkuth: 


06/10/2024, 19:19 


Vieni fuori, vieni fuori, vieni fuori! 
Taphthartharath! 
Nel nome di IAHDONHI: 
Ti invoco: appari! appari! 
Taphthartharath! 

Nel nome di Elohim Tzebaoth! 
Ti invoco: appari! appari! 
Taphthartharath! 

Nel nome di Mikhàel: 

Ti invoco: appari! appari! 
Taphthartharath! 

Nel nome di Raphael: 

Ti invoco: appari! appari! Taphthartharath! 
Nel nome di Tiriel: 

Ti invoco: appari! appari! Taphthartharath! 
Nel nome di Asboga: 

Ti invoco: appari! appari! 
Taphthartharath! 

Nel nome di Din e Doni: 

Ti invoco: appari! appari! 
Taphthartharath! 

Nel nome di Taphthartharath: 
Ti invoco: appari! appari! 


O Tu Angelo Potente che sei Signore del 17° Grado dei Gemelli, dove ora Mercurio si rifugia, mandami quella forza potente ma cieca nella 
forma di Taphthartharath. Ti evoco con i Nomi di Mahiel e Onuel, coloro che gioiscono. 


Vieni dunque a noi, o Taphthartharath, Taphthartharath, e appari in forma visibile e materiale davanti a noi nel grande triangolo Magico 
senza questo Cerchio d'Arte! E se un altro Mago d'Arte, o un'altra scuola diversa dalla nostra, Ti sta ora invocando con potenti incantesimi; o 
se Tu sei vincolato dal Tuo voto, o dai Tuoi doveri, o dai terribili vincoli della Magia dell'Inferno; allora lascio splendere su di Te la gloria del 
simbolo della Rosa e della Croce; e Ti dico con quel simbolo che Tu sei libero da tutti i voti, da tutti i vincoli, per il momento in cui verrai qui 
per obbedire alla mia volontà! 


Oppure se un altro Maestro o Maestri della Magia della Luce dell'Ordine della Rosa di Rubino e della Croce d'Oro ti stanno ora vincolando e 
invocando con il potere supremo, assoluto e terribile di questa nostra Arte: allora ti comando e ti scongiuro con ogni nome e rito già recitato 
di inviarci un ambasciatore che ci dichiari il motivo della tua disobbedienza. 


Ma se Tu sei ancora disobbediente e non vuoi venire, allora Ti maledirò con i Nomi Potenti di Dio, e Ti caccerò via dal Tuo Potere e dal Tuo 
Luogo. E Ti tormenterò con riti orribili e terribili. E cancellerò il Tuo luogo dall'Universo e NON risorgerai MAI più! 


Quindi vieni fuori, Spirito di Mercurio, Taphthartharath, vieni fuori presto, ti consiglio e ti comando. 


Vieni Tu fuori dalle Tue dimore e dai Tuoi ritiri. Vieni Tu fuori da noi, e appari davanti a noi in questo Magico triangolo senza questo Cerchio 
d'Arte: in forma umana e giusta, rispondendo cortesemente con voce udibile a tutte le nostre richieste. Come è scritto: 


“Baciate il Figlio, perché non si adiri! 
Se la sua ira si accende, sì, anche solo un poco — 
Beati coloro che confidano in lui!” 


[II potente Mago dell'Arte solleva il sigillo verso il Cielo, strappa via il Velo Nero e grida:] 
Creatura di Kokab, a lungo hai dimorato nell'Oscurità! Abbandona la Notte e cerca il Giorno! 


[II sigillo viene riposizionato a ovest del triangolo; il Mago tiene la spada eretta (con la punta rivolta verso l'alto) sopra il centro e vi 
appoggia sopra la mano sinistra, dicendo:] 


Per tutti i nomi, i poteri e i riti già recitati, ti evoco così all'apparizione visibile: 


KHABS AM PEKHT. 
KONX OM PAX. 
LUCE IN ESTENSIONE. 


[Dice il Mago dell'Arte:] 
Poiché la Luce nascosta nell'Oscurità può manifestarsi da lì, 
COSÌ DOVRAI 
manifestarsi dall'occultamento alla manifestazione! 
[II Mago dell'Arte prende il sigillo, si posiziona a est dell'altare rivolto a ovest e dice:] 
L'EVOCAZIONE DELL'INTELLIGENZA TIRIEL. 
Tiriel, Angelo di Dio, nel nome di 
IAHDONHI 
Ti scongiuro di inviarci questo spirito 
TAPHTHARTHARATH. 
Costringilo a manifestarsi davanti a noi senza questo Cerchio dell'Arte. 
Tiriel, nel nome di Elohim Tzebaoth, inviaci sotto forma materiale questo spirito Taphthartharath. 
Tiriel, nel nome di Beni Elohim, inviaci sotto forma materiale questo spirito Taphthartharath. 
Tiriel, nel nome di Michele, inviaci in forma materiale questo spirito Taphthartharath. 


Tiriel, nel nome di Raffaele, inviaci in forma visibile questo spirito Taphthartharath. 
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Tiriel, nel nome di Hod, inviaci in forma visibile questo spirito Taphthartharath. 


O Tiriel, Tiriel: in tutti i potenti segni, sigilli e simboli qui riuniti insieme, ti evoco nel Nome dell'Altissimo per costringere questo Spirito 
Taphthartharath a manifestarsi visibile davanti a noi, nel grande triangolo fuori da questo Cerchio dell'Arte. 


[Il Mago ora pone il sigillo tra i pilastri mistici e lo attacca come Entrante, dirigendo su di esso tutta la sua volontà: seguendo questa 
proiezione con il segno del silenzio. Se non appare ancora, allora ripeti l'invocazione a Tiriel dal trono dell'Est. Questo processo può essere 
ripetuto tre volte. Ma se nemmeno allora lo Spirito viene, allora è stato commesso un errore, nel qual caso rimetti Sigillo sull'altare, tenendo 
la spada come al solito, e dì:] 


LA PREGHIERA AL GRAN DIO DEL CIELO. 


O voi grandi Signori della Sala della Duplice Manifestazione della Verità, che presiedete alla pesatura delle Anime nel Luogo del Giudizio 
prima 


AESHOORI, 


Datemi le vostre mani, perché sono fatto come voi! Datemi le vostre mani, datemi i vostri poteri magici, affinché io possa avermi dato la 
forza e il Potere e la Potenza irresistibili, che costringeranno questo spirito disobbediente e maligno, Taphthartharath, ad apparire davanti a 
me, affinché io possa compiere questa evocazione delle arti secondo tutte le mie opere e tutti i miei desideri. In me stesso non sono nulla: 
in voi sono tutto me stesso, ed esisto nell'identità del Potente per l'Eternità! O Thoth, che rendi vittoriosa la parola di AESHOORI contro i 
suoi avversari, rendi tu la mia parola, che sono Osiride, trionfante e vittoriosa su questo spirito: 


Taphthartharath 
Amen. 


[Ritorna al posto dello Ierofante e ripeti, carica. Ora apparirà certamente. Ma non appena apparirà, lascia che il sigillo venga di nuovo 
purificato e incensato dal Mago dell'Arte. Quindi rimuovendo dal centro del sigillo la Corda della Schiavitù e tenendo quel sigillo nella mano 
sinistra, colpirà con la lama piatta della sua spada magica, dicendo:] 


Nei nomi di IAHDONHI, Elohim Tzebaoth, Michael, Raphael e Tiriel: invoco su di te il potere della manifestazione perfetta fino all'apparenza 
visibile! 


[IA ora prende il sigillo nella mano destra e circumambula tre volte. Poggia il sigillo a terra nel luogo dello spirito. SSDD, dal luogo 
dell'Ierofante, ora recita (IA con la spada a guardia del luogo dello spirito, DPAL che tiene il Libro; e AE.A. che tiene la candela magica per la 
lettura)] 


UN'EVOCAZIONE ESTREMAMENTE POTENTE. 


Ecco! Tu Grande Potente Principe e Spirito, Taphthartharath, ti abbiamo evocato qui in questo giorno e in questa ora per chiederti certe 
questioni relative alla segreta conoscenza magica che può esserci trasmessa dal tuo grande maestro Thoth tramite te. Ma, prima che 
possiamo procedere oltre, è necessario che tu assuma una forma e una figura più distintamente materiali e visibili. Pertanto, affinché tu 
possa apparire più pienamente visibile, e affinché tu possa sapere che siamo in possesso dei mezzi, dei riti, dei poteri e dei privilegi per 
legarti e costringerti all'obbedienza, recitiamo davanti a te ancora una volta le potenti parole; i Nomi, i Sigilli e i Poteri delle evocazioni di 
spaventosa efficacia: e apprendiamo che se tu fossi sotto qualche legame o incantesimo, o in terre lontane o altrimenti impiegato, tuttavia 
nulla dovrebbe consentirti di resistere al potere della nostra terribile evocazione; perché se Tu sei disobbediente e non vuoi venire, Ti 
malediremo e imprecheremo nel modo più orribile con i Nomi Terribili di Dio l'Immenso; e Ti strapperemo il Tuo rango e il Tuo potere, e Ti 
getteremo nella spaventosa dimora degli incatenati e dei gusci, e Tu non risorgerai mai più! 


Perciò affrettati, o Tu potente spirito Taphthartharath, e appari molto visibilmente davanti a noi, nel triangolo magico fuori da questo Cerchio 
d'Arte. Ti lego e ti evoco a un'apparizione molto visibile nel Nome Divino e Terribile 


IAHDONHI, 
Con il Nome IAHDONHI, 
E nel Nome IAHDONHI, 


Ti comando di assumere davanti a noi una Forma molto visibile e materiale. 
Nel potente nome di Dio, l'Immenso. 


ELOHIM TZEBAOTH, 
e nel Nome ELOHIM TZEBAOTH, 
e per il Nome ELOHIM TZEBAOTH, 


Ti lego e ti scongiuro di venire molto visibilmente davanti a noi. Ti lego e ti scongiuro per un'apparizione più manifesta, o Spirito, 
Taphthartharath. 


Nel nome di MICHELE, 
e nel nome di MICHELE, 
Nel nome di MICHELE, 


Ti vincolo e ti scongiuro affinché Tu ti manifesti in modo molto visibile, dotato di voce udibile, pronunciando la Verità nella Lingua con cui Ti 
ho invocato. 


Che IAHDONHI, ELOHIM TZEBAOTH, MICHAEL, RAPHAEL, BENI ELOHIM, TIRIEL, ASBOGA, DIN, DONI, HOD, KOKAB e ogni nome, 
incantesimo e flagello di Dio, l'Immenso, ti obblighino a obbedire alle mie parole e alla mia volontà. 


Osservate gli stendardi, i simboli, i sigilli e le insegne del nostro Dio: obbedite e temeteli, o Tu, Spirito potente e potente, Taphthartharath! 
Osserva le nostre vesti, i nostri ornamenti, le nostre insegne e le nostre armi: e di': non sono queste le cose che temi? 

Contemplate il fuoco magico, le lampade mistiche, lo splendore accecante delle Tavole Lampeggianti! 

Osserva i Liquidi Magici della Base Materiale; sono loro che ti hanno dato Forma! 

Ascolta gli incantesimi magici, i nomi e i canti che ti legano! 


Taphthartharath! 
Taphthartharath! Taphthartharath ! 
Taphthartharath! Taphthartharath! 
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Taphthartharath ! Taphthartharath! Alzatevi ! Muovetevi! Apparite! 


Zodacar Èca od Zodamerahnu odo kikalè 
Imayah piapè piamoel od VAOAN! 


[Se in questo momento quello spirito si è materializzato correttamente e debitamente, allora si passa alla richiesta del Possente Mago 
dell'Arte; ma se non lo è, allora il Mago dell'Arte assume la forma divina di Thoth e dice:] 


Tu non vieni! Allora lavorerò e lavorerò ancora. Ti distruggerò e ti sradicherò dal Cielo, dalla Terra e dall'Inferno. 
, 


Il tuo posto sarà vuoto; e l'orrore degli orrori abiterà nel tuo cuore, e io ti sopraffarò con paura e tremore, perché "ANIMA che domina il 
Terrore" è il mio nome. 


[Se a questo punto si manifesta, allora passa alla Richiesta finale del Possente Mago dell'Arte; altrimenti, continua a tenere le braccia nel 
segno di Apophis.] 


Fratello Assistente Mago! Tu scriverai per me il nome di questo serpente malvagio, questo spirito Taphthartharath, su un pezzo di 
pergamena pura, e ci metterai anche il Suo sigillo e il Suo carattere; affinché io possa maledirlo, condannarlo e distruggerlo completamente 
per la Sua disobbedienza e per la Sua presa in giro dei Nomi Divini e Terribili di Dio l'Uno Vasto. 


[L'Assistente Mago fa questo.] 

Ascoltate la mia maledizione, o Signori della Duplice Manifestazione di Thmaist. 

Ho evocato lo Spirito Taphthartharath nella forma dovuta mediante le formule di Thoth. 

Ma Lui non obbedisce, non fa alcuna forte manifestazione. 

Perciò siate testimoni e date potere alla mia totale condanna dello schernitore dei vostri misteri. 


Ti maledico e ti distruggo, o Spirito Taphthartharath. Maledico la tua vita e distruggo il tuo essere. Ti consegno all'Inferno più basso di 
Abaddon. 


Con tutto il potere dell'Ordine della Rosa di Rubino e della Croce d'Oro, perché hai fallito al loro comando e hai deriso con la tua 
disobbedienza la loro conoscenza nata da Dio, con quell'Ordine che si eleva fino al bianco trono di Dio stesso, maledico la tua vita e 
distruggo il tuo essere; e ti consegno all'Inferno più profondo di Abaddon! 


Nei nomi di IAHDONHI, Elohim Tzebaoth, Michael, Raphael, Beni Elohim e Tiriel: 


Maledico la tua vita 
e distruggo il tuo essere! 
Giù! Sprofondi nelle profondità dell'orrore. 


Per ogni nome, simbolo, segno e rito che è stato praticato oggi in questo Cerchio Magico: per ogni potere della mia anima, degli Dei, del 
Potente Ordine a cui tutti apparteniamo! 


Maledico la Tua Vita 
e Distruggo il Tuo Essere! 
Cadi, cadi in un tormento indicibile! 
Se Tu non appari, allora completerò la terribile sentenza di questa maledizione. 


Dio non ti aiuterà. Tu, tu hai deriso il suo nome. 
[Prendendo il foglietto di pergamena e immergendolo nel Fuoco magico.] 


Ti prego, o sacro Fuoco dell'Arte, per i Nomi e i Poteri che hanno dato vita allo Spirito del Fuoco Primordiale: ti lego e ti scongiuro per ogni 
nome di Dio, l'Uno Immenso, che ha governo, autorità e dominio su di Te; che Tu bruci, distrugga e condanni spiritualmente questo spirito 
Taphthartharath, il cui nome e sigillo sono scritti qui, facendo sì che Egli sia rimosso e distrutto dai Suoi poteri, luoghi e privilegi: e 
facendogli sopportare le torture più orribili come di un Fuoco eterno e divorante, finché non verrà al mio comando! 


La Terra lo soffocherà, perché miei sono i suoi poteri, e il Fuoco lo tormenterà, perché mia è la sua magia. E l'Aria non lo ventilerà, né 
l'Acqua lo raffredderà. Ma Tormento indicibile, Orrore immortale, Terrore inalterabile, Dolore insopportabile; le parole della mia maledizione 
saranno su di Lui per sempre; Dio non lo ascolterà, né lo aiuterà mai, e la maledizione sarà su di Lui per sempre e per sempre! 


[Appena egli apparirà, spegnete quel fuoco con acqua consacrata e gridate:] 


O Tu, Spirito Possente Taphthartharath, poiché sei venuto, anche se in ritardo, revoco la mia maledizione magica e Ti libero da tutti i suoi 
legami, tranne quelli che Ti legano qui! 


[Dopo essere apparso, l'Assistente Mago dell'Arte solleva la sua spada, dicendo:] 


Ascoltate, Grande Signore della Sala della Doppia Verità; ascoltate, Poteri Immortali della Magia della Luce, che questo Spirito 
Taphthartharath è stato debitamente e opportunamente invocato in conformità con i sacri riti del Potere Ineffabile. 


[II potente mago dell'arte ora dice:] 


O voi Grandi Signori della Gloria e della Luce dell'Orbe radioso di Kokab; voi nei quali è riposta la conoscenza dei Potenti poteri, la 
conoscenza di tutte le Arti e Scienze nascoste della Magia e del Mistero! Voi! Voi! Io invoco e scongiuro! Fate sì che questo potente Serpente 
Taphthartharath esegua tutte le nostre richieste: manifestate attraverso di lui la Maestà delle vostre presenze, la divinità della vostra 
conoscenza, affinché possiamo essere tutti condotti ancora un passo più vicini al compimento della Possente Opera, un passo più vicini al 
grande trono bianco della Divinità; e affinché, così facendo, il Suo essere possa diventare più glorificato e illuminato, più capace di ricevere 
l'Influsso di quello Spirito Divino che dimora nel cuore dell'Uomo e di Dio! 


[SSDD ora formula i desideri come segue:] 


O tu, Grande Spirito Potente Taphthartharath, io ti comando e ti evoco con grande potenza per la Maestà di Thoth, il Grande Dio, Signore di 
Amenta, Re e Signore Eterno della Magia della Luce: 
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Che Tu ci insegni continuamente i Misteri dell'Arte della Magia, dichiarandoci ora in quale modo migliore ciascuno di noi possa progredire 
verso il compimento della Grande Opera. Insegnaci i Misteri di tutte le Arti e Scienze Nascoste che sono sotto il Dominio di Mercurio, e infine 
giura Tu sul Grande Sigillo Magico che tengo nella mia mano, che in futuro apparirai sempre rapidamente davanti a noi; venendo ogni volta 
che il Tuo sigillo è svelato dal suo involucro di seta gialla: e manifestandoti ogni volta che Ti rendiamo capaci tramite le offerte e i sacrifici 
della Tua natura! Al fine che Tu possa essere un perpetuo collegamento di comunicazione tra il Grande Dio Thoth sotto le sue tre forme e noi 
stessi. 


L'ULTIMA AMMONIZIONE. 


O Tu potente e potente principe degli Spiriti Taphthartharath: poiché ci hai obbedito in tutte le nostre richieste, ora finalmente ti lego e ti 
scongiuro: 


Che Tu non faccia più del male a me, o a questi miei compagni, o a questo luogo, o a qualsiasi cosa che riguardi tutti noi: che Tu compia 
fedelmente tutte quelle cose, proprio come hai giurato sui grandi e onnipotenti Nomi di Dio l'Immenso; e che Tu non ci inganni in nulla, e 
poiché sei stato obbediente alla nostra chiamata e hai giurato di obbedire ai nostri comandi: 


Perciò senti e ricevi questi odori graditi dei raffinati profumi della nostra Arte, che ti sono graditi. 
[II Mago dei Fuochi brucia molto incenso.] 


E ora ti dico, nel nome di IHSVH, parti in pace verso le tue abitazioni e dimore nell'invisibile. Ti do la benedizione di Dio nel Nome di 
IAHDONHI: possa l'influsso della Luce Divina ispirarti e condurti alle vie della pace! 


Che ci sia pace tra noi e Te; e vieni presto quando Ti invochiamo e Ti chiamiamo: 
Salve! Salve! Salve! 


[Circumambulazioni inverse e rituali di chiusura di Mercurio, &c. &c.] 


Xx 


Nell'Ordine della Golden Dawn venivano utilizzate molte consacrazioni secondo le linee stabilite nel Libro n, come la Consacrazione della 
Bacchetta di Loto, della Croce Rosa e della Spada Magica; queste, tuttavia, le ometteremo, sostituendone al loro posto una eseguita dallo 
stesso P. e chiamata: 


[ « torna all'indice ] 


TALISMANO DI FUOCO DI GIOVE CON RITUALE 


LE INVOCAZIONI PROPRIE PER LA CONSACRAZIONE 
DI UNA TAVOLA LAMPEGGIANTE DEL KERUB DELL'AQUILA DI GIOVE. 


PARTE I 


La Sala viene prima purificata dai rituali di bando del Pentagramma e dell'Esagramma. 
Poi dal Fuoco e dall'Acqua. 


Segue l'Esordio generale; poi, 
L'ESORDIO. 


IP, con l'aiuto di QFDR e TTEG, sono venuto qui per consacrare un talismano dell'Aquila Kerub di Giove affinché possa essere potente per 
guarire i malati, alleviare il dolore, dare salute e forza. E giuro, alla presenza degli Dei Eterni, che, come vive il Signore dell'Universo e la 
mia Anima Superiore, creerò un abitante per questo talismano che sarà irresistibile per guarire i malati, alleviare il dolore, dare salute e 
forza: per il benessere dell'umanità e la gloria di Dio. 


[Invoco l'Altissimo con la prima preghiera in 5°=6° e faccio il segno della Croce sul talismano. 
Purifica il talismano, il Fuoco e l'Acqua. 


Viene eseguito il rituale di invocazione dell'Esagramma di Giove.] 


LA GRANDE INVOCAZIONE DI AMOUN,. [19] 


Salute a Te, Signore della Misericordia! Salute, dico, a Te, Padre degli Dei! 

O Tu, le cui piume dorate scorrono verso il cielo in fiumi di luce divina! 

Tu, la cui testa è come uno zaffiro, o la volta del cielo immutabile! 

Tu, il cui cuore è pietoso; dove l'Alba Rosa risplende in mezzo all'oro! 

Tu, immutabile e immutabile; 

Colui che l'Aquila segue; che il Serpente abbraccia; O Tu che stai sullo Scorpione! 

Te, Te, Te, Te, io invoco! 

O Tu! da cui è scaturito l'Universo! 

Tu, il Padre di Tutto, 

Tu le cui piume di potere si innalzano per toccare il Trono del Nascosto! 

Potente! Misericordioso! Magnifico! 

Te, Te, Te, Te, io invoco! 

Ecco! Hai alzato la Tua Voce e le colline sono state scosse! Sì, Tu hai gridato forte e le colline eterne si sono inchinate! Sono fuggite via; non 
erano! E il Tuo Mare Terribile si è riversato sull'Abisso! 

Perché Tu hai guardato il mio volto e hai detto: Tu sei mio Figlio, oggi ti ho generato! 

Sì, o Padre mio, Tu mi hai parlato e hai detto: "Siedi alla mia destra!" 

Ma io ho coperto il mio volto. Mi sono nascosto. Mi sono inginocchiato davanti a Te nella Gloria del Tuo volto! 

Sorgi, Signore Dio, sorgi e risplendi! Io sono Oggi e sono Ieri! Io sono il Fratello dell'Alba Dorata! 

Nel Carro della Vita è il mio posto, e i miei cavalli corrono sul firmamento di Nu! Vieni a me, o Padre mio, perché conosco il Tuo Nome! 


TANTO! 


[Vibrare con le formule del Pilastro Mediano e della Circumambulazione Mistica.] 
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Ti invoco, Dio Terribile e Invisibile! 

Ti chiamo dal Trono azzurro! 

Alzo la mia voce nell'Abisso dell'Acqua! 

Innalzo la mia anima a contemplare il Tuo Volto! 


TANTO! 


Vieni a me! Ascoltami! Appari in splendore a coloro che adorano ai Tuoi Piedi! Perché chi sono io davanti al Tuo Volto? Che cosa è l'uomo, 
che Tu ti ricordi di lui; o il Figlio dell'Uomo che Tu lo visiti! Tu l'hai fatto un po' inferiore agli Elohim — Tu l'hai incoronato di Gloria e Onore! 


TANTO! 


Ascoltami! Vieni a me! 
In me stesso non sono nulla — in Te sono Tutto il Sé! Dimora Tu in me, e portami a quel Sé che è in Te! 


TANTO! 
O Padre mio! Padre mio! I carri di Israele e i suoi cavalieri! 
[Tutti si inchinano in adorazione. Stando nel Segno di Osiride ucciso, dite:] 


Io sono l'Abi-agnus, l'Agnello Ucciso nella tua Montagna, o Signore Altissimo! 

Io sono la Forza della Razza degli Uomini, e da me proviene la Pioggia della Vita della Terra! 
Io sono Amoun, il Nascosto: sono l'Apritore del Giorno! Io 

sono Osiride Onnophris, il Giustificato. 

Io sono il Signore della Vita trionfante sulla morte! Non c'è parte di me che non sia degli Dei. 
Io sono il Preparatore del Sentiero: il Soccorritore della Luce! 

Fuori dall'Oscurità, che la Luce sorga! 


[Alzate le mani al cielo.] 


Tu sei stato cieco e morto, o creatura di talismani! 
Ora ti dico, Ricevi la tua vita! Ricevi la tua vista! Io sono il Riconciliatore con l'Ineffabile! Io sono l'Abitante dell'Invisibile! 


LASCIATE CHE SCENDA LO SPLENDORE BIANCO DELLO 


SPIRITO DIVINO 
I 


[Abbassamento delle mani. Toccando il talismano con la punta bianca della bacchetta.] 


Sii tu una creatura vivente! La cui mente è aperta all'Altissimo! 

Sii tu una creatura vivente! Il cui cuore è un centro di Luce. 

Sii tu una creatura vivente! Il cui corpo è il Tempio della Croce Rosata. 

Nel numero 21, nel nome hyha, nel nome hwchy, nella Parola d'ordine INRI, dichiaro di averti creato, uno Spirito vivente di questa Sfera di 
Tzedeq, per fare la mia volontà e operare la tua salvezza! 


Analizziamo la parola chiave. 


Capo : I. 

2°: N. 

39 Ri 

Tutti : I. 

Capo : Yod. sì. 
2° : Suora. 1. 
3° : Resh. sì. 


Tutti : Yod. SÌ. 


Capo : Vergine, Iside, Madre Potente. 
2° : Scorpione, Apophis, Distruttore. 
3° : Sole, Osiride, Ucciso e Risorto. 
Tutti : Iside, Apophis, Osiride. 


IAAQ 
[Tutti si fanno il segno della croce.] 


Capo, 2° e 3° Adepti : Il Segno di Osiride Ucciso. 
(Capo: L. Il Segno del lutto di Iside.) 

(2° Adepto: V. Il Segno di Tifone Distruttore.) 
(3° Adepto: X. Il Segno di Osiride Risorto.) 

Tutti : LVX., Lux, La Luce della Croce. 


PARTE II. [20] 
Purifica il talismano con Acqua e Fuoco. 


L'Invocazione dell'Acqua si fa come in 3°=8° e con le Chiavi Enochiane 10, 4, 11, 12 rispettivamente in E., W., N., S. Invocazione 
{Scorpione} ( càm ). 121] 


LA GRANDE INVOCAZIONE DI TOUM. 


Maal O Tu! Maestà della Divinità! 

Toum Maal! Te, Te invoco! 

Signore di Amenta! Signore di Enemehitt! 

O TU! La cui testa è dorata come il sole, e il tuo nemyss come il cielo notturno-azzurro! 
Tu che sei aspro come il vento! 

Che formuli meraviglie nel mondo! 

Tu immutabile come Ta-Ur! 

Tu, mutevole come l'acqua! 
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Sempre mutevole, e sempre lo stesso! 

Tu, cinto dalle Acque dell'Ovest come da un indumento! 

Tu, che sei, nel Sotto come nell'Alto, simile a Te stesso! 

Riflettore! Trasmutatore! Creatore! 

Te, Te, invoco! 

Ecco, ho posto i miei piedi nell'Ovest, come Rà che ha terminato la sua opera! 
Toum scende nelle tue Acque, e la luce del giorno passa, e le ombre vengono! 
Ma io, io non passo, né scendo! 

La luce della mia Divinità brilla sempre nei Tuoi cieli splendenti; 

Horus è il mio Nome, e la Città delle Tenebre è la mia Casa: 

Thoth è sulla prua della mia Barca e io sono Khephera che dà Luce! 

Vieni a me! Vieni a me, dico, perché io sono Colui che sta al Tuo posto! 

Ecco! Voi aquile che vi radunate nel Cielo! Sono giunto a Ovest! Sono innalzato sulle vostre ali! Voi che seguite la bara verso il luogo del 
Riposo. Voi che piangete Osiride nel crepuscolo delle cose! 

Ecco, Lui è in Me e io in Lui! 

Io sono Colui che governa in Amenta! 

In Sleei ( cAni ) è il mio governo, e nella Morte è il mio dominio! 

Mie sono le aquile che vegliano nell'Occhio di Horus! 

Mia è la Barca delle Tenebre, e il mio potere è nel Sole al Tramonto! 

Io sono il Signore di Amenta! 

Toum Maal è il Mio Nome! 

Salute a Te! 

Salute a Te! 

O mia aquila dell'Occidente splendente! 

Toumathph! 


[Vibrate secondo le formule del Pilastro Mediano e della Circumambulazione Mistica.] 


O incoronata di oscurità! 

Uccello-madre dei Santi! 

O Anima del sonno dalla testa dorata! 

O spalle ferme e resistenti! 

O corpo di piume blu e dorate! 

O piedi che si oscurano, come dei cieli della notte! 

O potente Potere di artigli e becco, invincibile, divino! 
O grandi e scintillanti Ali! 

Cavalca qui sulla Tempesta! 

Toumathph! 


[Vibrate con le formule del Pilastro Mediano e della Circumambulazione mistica.] 


Attraverso le acque cupe 

Dalla terra del Sole al Tramonto 

Tu sei venuto, Tu sei venuto, perché le Parole della mia Bocca sono parole potenti. Vieni, perché gli ospiti sono pronti e la festa è imbandita 
davanti a Te! 

Vieni, perché la sposa destinata attende il Tuo bacio! 

Con rose e vino, con luce, vita e amore! L'anima di Tzedeq attende! Vieni allora, o vieni da me! 
Perché so che il mio Redentore vive e che Egli si ergerà alla fine sulla terra. 

Ho combattuto sulla terra per il bene. 

Sono purificato. 

Ho terminato il mio corso, sono entrato nell'invisibile! 

Io sono Osiride Onnophris il Giustificato. 

Io sono il Signore della Vita Trionfante sulla Morte! 

Non c'è parte di me che non sia degli Dei. 

Io sono il Preparatore del Sentiero: il Soccorritore della Luce! Fuori dall'Oscurità, che la luce sorga! 


[Alzate le mani al cielo.] 


Tu sei stato cieco e morto, o creatura di talismani! 
Ora ti dico: Ricevi la tua vita! Ricevi la tua vista! 
Io sono il Riconciliatore con l'Ineffabile! 

Io sono l'Abitante dell'Invisibile! 


LASCIATE CHE SCENDA LO SPLENDORE BIANCO DELLO 


SPIRITO DIVINO 
! 


PARTE III. 


LE NOZZE CHIMICHE ED ERMETICHE 
DELL'AQUILA DELLE ACQUE CON L'ANIMA DI GIOVE 


[Purifica il talismano con Acqua e Fuoco.] 

QFDR : Io sono l'Aquila delle Acque e il mio Potere è a Ovest! 

TTEG : Io sono l'Anima di Giove: nella sfera di Tzedeq è confessato il mio nome! 
P. : Io sono il Riconciliatore tra voi! 

QFDR : Il mio potere è donare pace e sonno! 

TTEG : Il mio potere è dare forza e salute! 

P. : Io sono il Riconciliatore tra voi! 


QFDR : Toum Maal mi ha portato a questo punto! 
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TTEG : Amon mi ha fatto arrivare a questo punto! 

P. : Io sono il Riconciliatore tra voi! 

QFDR : Il dolore non potrebbe abitare davanti a noi se ci sposassimo. 

TTEG : La morte non potrebbe arrivare dove siamo noi se ci sposassimo. 

P. : Io sono il Riconciliatore tra voi! 

QFDR : Le mie vesti erano blu: dov'è finito il loro azzurro? 

TTEG : Le mie vesti erano viola: è il loro passato viola? P.: Io sono il Riconciliatore tra voi! " 
QFDR : Io sono l'aquila: e la mia forma rimane. 

TTEG : Io sono il quadrato: e il quadrato rimane. 

P. : Io sono il Riconciliatore tra voi! 

[QFDR e TTEG insieme in presa di 5°=6° sul Talismano]: Eravamo due: non siamo diventati uno? 


P. : Io sono il Riconciliatore tra voi! 

O Creatore e Creatore e Conservatore! Ascoltaci che Ti invochiamo! 
Potente Signore della Vita, che ci hai dato vita e amore, chi è come Te? 
O Dio! ascoltaci quando ti invochiamo! 

Prega per noi, affinché possiamo essere resi uno! 

A Dio l'Unico Vasto, lascia che la Tua preghiera salga! 


[Il Mago si inginocchierà e dirà]: A Te, unico saggio, unico potente, unico misericordioso, siano la lode e la gloria per sempre e sempre! Che 
mi hai permesso di spigolare nel Tuo campo! Di raccogliere una scintilla della Tua luce ineffabile! Di formare due esseri possenti dalle sfere 
del Tuo dominio! Di renderli uno tramite l'operazione della Tua Divina Saggezza! 

Concedi che questo Kerubino dell'Aquila nella Sfera di Giove possa essere davvero potente sulla Terra! Per guarire i malati, per rafforzare gli 
infermi, per placare il dolore degli uomini mortali! 

Concedi che questo lavoro sia per lui una salvezza, e una vera e propria invocazione della Tua Luce Divina, e un vero e proprio legame con 
l'Anima Immortale dell'Uomo! 

Che sia puro e forte, affinché alla fine possa raggiungere anche la Divinità eterna nel vero 


KHABS AM PEKHT! 
KONX OM PAX! 
LUCE IN ESTENSIONE! 
AMEN. 


E per noi stessi preghiamo, che questa opera di misericordia che abbiamo compiuto stasera sia per noi un legame con la tua Divina 
Misericordia, affinché possiamo essere misericordiosi, come Tu sei misericordioso, o Padre nostro che sei nei Cieli! 
Che l'Occhio Benigno del Santissimo e Nascosto, l'Antico dei Giorni, possa aprirsi su di noi, per la gloria del Tuo Nome Ineffabile. 


AMEN. 


Invochiamo infine la Luce Divina su questo spirito gentile che abbiamo creato, affinché i suoi sentieri siano leggeri e la sua via verso la 
Gloria Bianca sicura! 

Con il Sacrificio di Sé otterrai! 

Con la misericordia e con la pace sarà il tuo cammino! 

Perché so che il Mio Redentore vive e che Egli si ergerà alla fine sulla terra. 

Sii la tua Mente aperta all'Altissimo! Sii il tuo Cuore il Centro di Luce! 

Sii il tuo Corpo il Tempio della Croce Rosata! 

E ora invoco finalmente su di te potere e potenza irresistibili: per guarire i malati, per alleviare il dolore, per rafforzare e per riportare alla 
salute! 


21. QUALE È IL NOSTRO SENSO? 


VH Soror QFDR, ora ti affido questo talismano puro e potente! 

Guarda bene come ti comporti in questo! 

Tienilo con riverenza e amore come una cosa sacra! Tienilo 

in purezza e forza! Lascia che la rugiada del cielo scenda su di esso nella stagione notturna! 

Lascia che questo profumo sacro venga bruciato davanti a lui nel calore del giorno! 

Fallo spesso; e specialmente dopo averlo impiegato in un'opera d'amore. 

E se lo tratti male, se lo usi indegnamente, se lo esponi allo sguardo del profano, allora lascia che il suo spirito ritorni al Dio che glielo ha 
dato, e lascia che il suo potere sia assunto dalla sua antitesi malvagia e avversa per diventare un terribile vampiro, per predarti sempre, 
affinché la Vendetta degli Dei possa bere a sazietà. 

Ma, e se agisci bene e fedelmente, sarete l'uno per l'altro un sostegno e una benedizione, e la Benedizione di Dio l'Immenso sarà sempre su 
di voi nel suo nome. 


Signore { Yahshuah } 


E ora in questo stesso nome e con questo stesso nome autorizzo tutti gli spiriti ad andarsene, eccetto quello la cui Doppia Natura ho qui 
vincolato. Ma lasciateli andare in pace ai loro Ordini Divini nel nome di Jeovah Jeovaschah! e lasciateli essere sempre pronti a venire quando 
saranno chiamati! 


nnx :05Ww 
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Fra: P. costruì molti altri talismani oltre a questo, una Tavoletta Lampeggiante del Kerubino dell'Aquila di Giove allo scopo di curare una certa 
Signora I——, madre di Soror QFDF, da una grave malattia. Straordinari furono i suoi risultati. Avendo celebrato con cura il rituale, istruì 
Soror QFDR a nutrire il talismano con incenso e ad annaffiarlo con rugiada. Ciò lei trascurò di fare, il risultato fu che quando pose il 
talismano sulla madre malata, questa venerabile vecchia signora fu colta da una violenta serie di attacchi e quasi morì. QFDR, tuttavia, 
riconsacrò il talismano, il risultato fu che la Signora I recuperò rapidamente tutta la sua precedente forza e sopravvisse fino alla 
veneranda età di novantadue anni. 


06/10/2024, 19:19 


Con un talismano simile, preparato troppo in fretta, guarì il dolore alla gamba di un certo suo amico; ma dimenticando di chiudere il cerchio 
si ritrovò afflitto, esattamente ventiquattr'ore dopo, da un dolore simile, ma alla gamba opposta a quella in cui aveva sofferto l'amico. 


Sulla stessa falsariga di quanto detto in precedenza, P. invocò in manifestazione manifesta all'inizio dell'autunno del 1899 il potente ma 
decaduto spirito Buer, per costringerlo all'obbedienza per il ripristino della salute di Frater IA; e molte altre azioni furono compiute anche in 
questo periodo. Più importante di qualsiasi rapporto con i Sentieri è il suo progresso nel Pilastro di Mezzo. A questo proposito, includeremo il 
rituale di Frater IA per "L'invocazione magica del genio superiore". 


L'INVOCAZIONE MAGICA DEL GENIO SUPERIORE 


(Secondo le Formule del Libro della Voce di Thoth.) 


[ « torna all'indice ] 


[L'Entratore della cerimonia è la Sfera della Sensazione. L'Ierofante è l'Augceides. Gli ufficiali sono i Sephiroth Divini invocati. L'Entratore è 
l'uomo naturale.] 


[Per prima cosa, lascia che i simboli nella Sfera della Sensazione siano equilibrati. Questa è l'Apertura della Sala della Verità.] 
LA PRIMA INVOCAZIONE. 


Vieni a me, Tu che sei il mio vero Sé: la mia Luce: la mia Anima! Vieni a me: Tu che sei incoronato di Gloria: Che sei l'Immutabile: 
L'Innominabile: la Divinità Immortale, il cui Posto è nell'Ignoto: e la cui Dimora è la Dimora degli Dei Immortali. Cuore della mia Anima; 
Fiamma auto-splendente, Gloria di Luce, Te invoco. Vieni a me, mio Signore: a me, che sono il Tuo vano riflesso nel possente mare della 
Materia! Ascolta Tu, Angelo e Signore! Ascolta Tu nelle dimore dell'Eternità; vieni; e purifica per la Tua Gloria la Mia mente e la Mia Volontà! 
Senza di Te non sono nulla; in Te sono Tutto-sé esistente nella Tua Personalità per l'eternità! 


[Chiudi ora i canali al Ruach dei sensi materiali: sforzandoti allo stesso tempo di risvegliare la vista e l'udito interiori. Così seduto, sforzati di 
afferrare lo stesso raggio della Gloria Divina dell'io: meditando sulla piccolezza e inutilità dell'uomo naturale: la vanità dei suoi desideri, la 
debolezza del suo vantato Intelletto. Ricorda che senza Quella Luce, nulla può giovarti per il vero progresso: e che solo con la purezza di 
Mente e Volontà puoi sperare di entrare in quella Gloria. Prega quindi per quella purificazione, dicendo nel tuo cuore:] 


Prima purificazione e consacrazione del candidato mediante Fuoco e Acqua. 
Acqua : Purificami con issopo e sarò puro; lavami e sarò più bianco della neve. 


Fuoco : O manda la Tua luce e la Tua Verità, lascia che mi guidino, lascia che mi guidino alla Tua Sacra Collina, alla Tua Dimora! Mi trovo di 
fronte alla Bella Porta: di fronte al possente Portale dell'Universo: alla mia Destra una Colonna di Fuoco; e alla mia sinistra una Colonna di 
Nuvola. Alla loro base ci sono le scure nubi dell'Universo Materiale: e trafiggono la Volta dei Cieli in alto. E sempre sulle loro sommità ardono 
le Lampade della loro Essenza Spirituale! 


Tu che vivi nella Gloria oltre quella Porta: Cuore della mia Anima; Te invoco! Vieni Tu a me, che sei la mia stessa Personalità; la mia 
Essenza, la mia Luce: e Tu mi custodisci e mi guidi attraverso i Molteplici Sentieri della Vita: affinché io possa alla fine diventare uno con la 
Tua Essenza Immortale e Imperitura! 


A Te, Unico Saggio, Unico Potente e Unico Eterno, siano Lode e Gloria per Sempre; Che mi hai permesso di entrare così lontano nel 
Santuario dei Tuoi Misteri. Non a me, ma al Tuo nome sia la Gloria! 


Lascia che l'influenza dei Tuoi Divini scenda sul mio capo e mi insegni il valore del Sacrificio di Sé: così che io non mi tiri indietro nell'ora 
della prova; ma che il mio Nome possa essere scritto in Alto, e che il mio Genio possa stare alla Presenza del Santo: in quell'ora in cui il 
Figlio dell'Uomo è evocato dinanzi al Signore degli Spiriti; e il Suo Nome alla presenza dell'Antico dei Giorni. O Signore dell'Universo! 
Concedimi che su di me possa risplendere la Luce della mia Anima Superiore. Lasciami essere guidato dall'aiuto del mio Genio al Tuo Trono 
di Gloria, Ineffabile al centro del Mondo della Vita e della Luce. 


[Ora vai all'Altare: formulando davanti a te una Luce scintillante: immagina che ti chieda perché sei venuto, ecc., e dì:] 


Adorazione a Te che albeggi nell'oro! 

O Tu che navighi sui cieli nella Tua barca del mattino! 

Scura davanti a Te è la luminosità dorata; 

In cui sono tutte le sfumature dell'arcobaleno. 

Possa io camminare come cammini Tu, o Santità, che non hai padrone, Tu il grande Vagabondo dello spazio per cui milioni e centinaia di 
migliaia di anni sono solo come un momento! Lasciami entrare con Te nella Tua barca! Lasciami passare con Te mentre entri nella Porta 
dell'Occidente! Come Tu brilli nel crepuscolo quando Tua Madre Nuit ti avvolge! 


[Ora inginocchiati all'Altare con la mano destra sul Triangolo Bianco e la sinistra nella mano sinistra del tuo doppio Astrale, che sta al posto 
dell'Ierofante e tiene la presentazione Astrale di una Bacchetta di Loto con la fascia bianca nella mano destra, quindi dì, come se fossi con la 
coscienza Astrale proiettata:] 


Adorazione a voi, Signori della Verità nella Sala di Thmaist, ciclo dei grandi Dei che sono dietro Osiride: O voi che siete andati prima, 
lasciatemi afferrare le vostre mani, perché sono fatto come voi! 

O voi delle Schiere degli Hotepischim! Purificate via il male che è in me! 

Proprio come avete purificato i Sette Gloriosi che seguono la bara dell'Uno consacrato, e i cui posti Anubist ha fissato per il giorno di "Be- 
withus". 

O Thoth! Che fai della Verità la Parola di Aeshoori, rendi la mia parola verità davanti al cerchio dei Grandi Dei! 

Adorazione a Te, Anubi, che custodisci la soglia dell'Universo! 

Adorazione a Te, Auramooth, purificami con le Acque Viventi! 

Adorazione a Te, Thaumeeshneith, rendimi Santo con la Fiamma Nascosta! 

Adorazione a Te, O Oscuro-Luminoso! Hoor! il Principe della Città della Cecità! 

Adorazione a Te, O Thmaist, Regina della Verità, che presiedi all'Equilibrio della Verità! 

Adorazione a Te, Asi; adorazione a Te, Nephthyst! 

O AESHOORI, Signore di Amennti! 

Tu sei il Signore della Vita Trionfante sulla Morte: non c'è niente in Te se non la Divinità! 

TOUM! Toum che sei nella grande Dimora! 

Sovrano Signore di tutti gli Dei, salvami e liberami! 

Liberami da quel Dio che si nutre dei dannati, Faccia da cane ma testa umana; Che dimora presso la Piscina di fuoco nella Sala del Giudizio, 
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Divoratore di Ombre, mangiatore di Cuori, il nemico invisibile! 

Divoratore di Immortalità è il suo Nome! 

A Te, Unico Saggio, Unico Potente e Unico Eterno, siano Lode e Gloria per Sempre: che mi hai permesso di entrare così lontano nel 
Santuario dei Misteri. 

Non a me, ma al Tuo Nome sia la Gloria! 


[Concludi di nuovo con la spada sulla nuca, dicendo: Così mi aiuti il Signore dell'Universo e la mia Anima Superiore!] 


[Alzati ora, e alza le tue mani sopra la tua testa (la sinistra aperta e la destra ancora con la spada magica), e alzando i tuoi occhi al cielo, 
sforzati di aspirare con tutta la tua volontà alla Divinità suprema, dicendo:] 


Dalle Tue Mani, o Signore, proviene ogni bene! Dalle Tue Mani sgorga ogni grazia e benedizione! 

I Caratteri del Cielo con il Tuo Dito hai tracciato: ma nessuno può leggerli se non chi è stato istruito nella Tua scuola! 

Perciò, proprio come i servi guardano alle mani dei loro padroni, e le ancelle alle mani delle loro padrone, così i nostri occhi guardano a Te! 
Perché Tu solo sei il nostro aiuto, o Signore nostro Dio! Chi non dovrebbe esaltarti, o Signore dell'Universo! Chi non dovrebbe lodarti! Tutto 
appartiene a Te! Sia il Tuo amore che la Tua ira devono rientrare di nuovo! Nulla puoi perdere, perché tutte le cose tendono al Tuo Onore e 
alla Tua Maestà! Tu sei il Signore solo, e non c'è nessuno all'infuori di Te! Tu fai ciò che vuoi con il Tuo Braccio Potente: e nessuno può 
sfuggirti! Tu solo aiuti nella loro necessità gli umili, i mansueti e i poveri, che si sottomettono a Te! E chiunque si umilia nella polvere e nella 
cenere davanti a Te; a costui sei propizio! 


Chi non dovrebbe lodarti allora, Signore dell'Universo, chi non dovrebbe esaltarti! 

A cui non c'è nessuno simile; la cui dimora è in Cielo e nel Cuore virtuoso e timorato di Dio! 
O Dio il Vasto! 

Tu sei in tutte le cose! O Natura! Tu Sé dal Nulla — perché in che altro modo posso chiamarti! 
Io, in me stesso, io non sono nulla! 

Io, in Te, io sono tutto Sé: ed esisto nella Tua Personalità dal nulla! 

Vivi Tu in me: e portami a quel Sé che è in Te! 

Perché la mia vittoria è nella Croce e nella Rosa! 


[Ora passate a Nord e guardate verso Est: proiettando verso il luogo del trono dell'Est il doppio Astrale, e dite da lì:] 


La Voce della Mia Anima Superiore mi disse: lasciami entrare nel sentiero dell'Oscurità: forse così potrò ottenere la Luce! 
Sono l'unico essere in un Abisso di Oscurità: dall'Oscurità uscii prima della mia nascita, dal Silenzio di un Sonno primordiale. 
E la voce dei secoli rispose alla mia anima: figlio della Terra! La Luce splende nell'Oscurità; ma l'Oscurità non la comprende! 


[Ora formula davanti a te un grande Angelo Portatore di Fiaccola che dice:] 
Sorgi! Risplendi! Perché la Tua Luce è giunta! 


[Passa intorno al Tempio verso Sud, guarda verso Ovest e fermati: formula l'Ideale della Divina Misericordia: e poi quello della Divina 
Giustizia: aspirando con tutto il Tuo cuore a ciascuno, e dì:] 


Vieni a me! 

O Signore di Amore e Pietà, vieni a me e fammi vivere nel Tuo Amore! 

Fammi essere misericordioso come è misericordioso il mio Padre Celeste, perché Tu hai detto: Beati i Misericordiosi, perché otterranno 
Misericordia. 

Concedimi di raggiungere la tua Pace, in cui c'è vita per sempre. 


Vieni a me, o Signore di Perfetta Giustizia! 

Potente è il Tuo Braccio, forte è la Tua Mano: Giustizia e Giudizio sono la dimora del Tuo Trono! 

Rafforza Tu, o Signore di Forza, la mia volontà e il mio cuore, affinché io possa essere in grado, con il Tuo aiuto, di scacciare e distruggere i 
Poteri Malvagi che combattono sempre contro coloro che Ti cercano! 


[Formula ora davanti a te le Due Colonne di Nuvola e di Fuoco, [22] dicendo: ] 


Purificami con l'issopo e sarò pulito! 
Lavami e sarò più bianco della neve! 
Oh, manda la Tua Luce e la Tua Verità, lascia che mi guidino, lascia che mi guidino alla Tua Santa Collina; persino ai Tuoi Tabernacoli. 


Io sto davanti alla Porta dell'Occidente; e i Pilastri dell'Universo si levano in Maestà davanti a me. 
Alla mia destra c'è il Pilastro di Fuoco: e alla mia sinistra il Pilastro di Nuvola: sotto si perdono nelle Nuvole di Oscurità: e sopra nel Cielo in 
Gloria innominabile. Lasciami entrare, o Porta dell'Occidente! 


[Passa a Sud-Ovest e proiettati in Astrale. Quindi dice il Guardiano della Porta dell'Ovest:] 

Non puoi passare senza di Me, dice il Guardiano dell'Occidente: a meno che Tu non mi dica il Mio Nome! 
[Dice l'Aspirante:] 

Oscurità è il tuo nome: Tu sei il Grande dei Sentieri delle Ombre! 

[Dice il Grande della Notte dei Tempi:] 


Figlio della Terra! ricorda che la Paura è fallimento: sii perciò senza paura: perché nel cuore del Codardo, la Virtù non dimora! 
Tu Mi hai conosciuto ora, quindi vai avanti! 


[Passa verso Nord ed esalta di nuovo la tua mente alla contemplazione della Misericordia e della Giustizia del nostro Dio, ripetendo le 
preghiere precedenti; quindi dì:] 


Purificami con l'issopo e sarò pulito: lavami e sarò più bianco della neve! 

Oh, manda la Tua Luce e la Tua Verità, lascia che mi guidino, lascia che mi guidino alla Tua Sacra Collina, alla Tua Dimora! 

Oscura davanti a me incombe la possente Porta dell'Est! sulla destra la Colonna di Fuoco, sulla sinistra la Colonna di Nuvola: che si estende 
dalle nuvole scure del Mondo delle Tenebre alla Gloria Luminosa della Luce Celeste: che afferma sempre all'Eternità l'Equilibrio dei Poteri di 
Dio il Vasto! 

Lasciami passare la Porta della Terra d'Oriente! Lasciami passare la Porta del Tuat, che esce con Rà nella Gloria dell'Alba Rossa! 


[Passa a Nord-Est, proietta Doppio verso il luogo del trono d'Oriente, dicendo:] 


Non puoi passare oltre me, dice il Guardiano dell'Oriente, se non riesci a dirmi il mio nome! 
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[Dice l'Aspirante:] "Luce che sorge nell'Oscurità" è il Tuo Nome: la Luce di un Giorno d'Oro! 


[Dice Osiride:] Figlio della Terra! ricorda che la Forza Sbilanciata è Male: la Misericordia Sbilanciata non è che Debolezza, la Severità 
Sbilanciata non è che Crudeltà e Oppressione. 
Ora Mi hai conosciuto: quindi passa all'Altare Cubico dell'Universo! 


[Passa ad ovest dell'Altare, proiettati in astrale tra i Pilastri, inginocchiati all'Altare e ripeti in astrale:] 
LA PREGHIERA DI OSIRIDE. 


Signore dell'Universo, il Vasto e il Potente! 
Sovrano della Luce e dell'Oscurità: Ti adoriamo e Ti invochiamo! Guarda con favore a questo Neofita che ora si inginocchia davanti a Te; e 
concedi il Tuo aiuto alle aspirazioni più elevate della Sua Anima, affinché possa dimostrare di essere un vero e fedele servitore dei Potenti, 
alla Gloria del Tuo Nome Ineffabile, Amen! 


[Ora alzatevi: alzate entrambe le mani e gli occhi verso il cielo; e concentratevi sulla Gloria e sullo Splendore di Colui che siede sul Santo 
Trono per sempre e nei secoli dei secoli, e dite:] 


KHABS AM PEKHT! 
KONX OM PAX! 
LUCE IN ESTENSIONE! 


In tutti i miei vagabondaggi nell'Oscurità la Luce di Anubist mi ha preceduto, eppure non l'ho vista. È un simbolo della Luce Nascosta della 
Scienza Occulta. 


[Passate tra i Pilastri e, stando così concentrati sulla Divinità Suprema; e lì, stando nel segno di Colui che Entra, dite:] 


O Gloria della Divinità Ineffabile! Eterno Maestro! Antico dei Giorni! Te, Te, invoco nel mio bisogno! Tutto il mondo è buio; fuori, dentro; c'è 
luce solo in Te! Squarciati, Signore dell'Universo, strappa via il Velo del Santuario: lascia che i miei occhi contemplino il mio Dio, il mio Re! 
Come è scritto: Il Fulmine splende a Oriente e fiammeggia fino a Occidente: così sarà la Venuta del Figlio dell'Uomo! 


[E ora vedrai una luce che lentamente si forma nella forma di un potente Angelo, e ti ritirterai da questa vista e dirai di nuovo:] 


Vidi l'Acqua uscire dal Lato Sinistro del Tempio: e tutti coloro a cui quell'Acqua giunse furono guariti, e gridarono: 
Benedetto Colui che viene nel Nome del Signore, Allelulia! 
O Agnello di Dio: che togli i Peccati del Mondo! Donaci la Tua pace! 


Sono uscito dalle Porte dell'Oscurità: ho oltrepassato la Porta di Amennti: e la Porta del Taot! Ecco! Sono giunto alla Porta degli Splendenti in 
Cielo. Mi trovo tra i possenti Pilastri di quella Porta: alla mia destra la Colonna di Fuoco, e alla mia sinistra la Colonna di Nuvola: Apriti a me, 
o porta del Dio dal Cuore Immobile: sono uscito dalla Porta T'eser: avanzo sui Sentieri che conosco, conosco: e il mio Volto è rivolto verso la 
terra del Maat! 


[Riformulando di nuovo gli Augocides.] 


Vieni, vieni, mio Dio, mio Re: vieni a me, Tu che sei coronato di luce stellare: Tu che brilli tra i Signori della Verità: il cui posto è nella dimora 
degli Spiriti del Cielo! 


[Quando vedrai di nuovo il Glorioso, saluterai con Entrante; passerai tra i pilastri e cirrumambulandoti tre volte: salutando con riverenza 
l'Oriente per tempo. Ora fermati presso la Luce, di fronte ad essa, ed esalta la tua mente alla Sua gloria, immaginala come se ti circondasse 
ed entrasse nel Tuo Essere più profondo, e di':] 


Io sono la risurrezione e la vita. Chi crede in me, anche se fosse morto, vivrà di nuovo: e chiunque vive e crede in me non morirà mai! Io 
sono il Primo e l'Ultimo, io sono colui che vive ma era morto, ed ecco, io sono vivo per sempre, e tengo le chiavi dell'Inferno e della Morte! 
Perché so che il mio Redentore vive; e che Egli si ergerà all'ultimo Giorno sulla Terra. 


Io sono la Via: la Verità e la Vita: nessuno viene al Padre se non tramite me. Io sono purificato: Ho attraversato le Porte dell'Oscurità verso 
la Luce! Ho combattuto sulla Terra per il bene: Ho terminato la mia Opera: Sono entrato nell'Invisibile! Io sono il Sole nel Suo sorgere: Ho 
attraversato l'Ora della Nuvola e della Notte! Io sono Amoun, il Nascosto: Sono Colui che apre il Giorno! Io sono Osiride Onnophris, il 
Giustificato. Io sono il Signore della Vita Trionfante sulla Morte: Non c'è parte di me che non sia degli Dei: Io sono il preparatore del 
Sentiero, il Soccorritore verso la Luce! Io sono il Riconciliatore con l'Ineffabile! Io sono l'Abitante dell'Invisibile! Lascia che la Bianca 
Splendore dello Spirito divino scenda. 


[Una lunga pausa.] 
Così finalmente mi è stato concesso di comprendere la Forma del mio Sé Superiore! 


Adorazione a Te, Signore della mia Vita, perché Tu mi hai permesso di entrare fin qui nel Santuario del Tuo Ineffabile Mistero: e ti sei 
degnato di manifestarmi un piccolo frammento della Gloria del Tuo Essere. Ascoltami, Angelo di Dio il Vasto: ascoltami, ed esaudisci la mia 
preghiera! Concedimi di poter sempre sostenere il Simbolo del Sacrificio di Sé: e concedimi la comprensione di qualsiasi cosa che possa 
avvicinarmi a Te! Insegnami, Spirito stellare, sempre di più del Tuo Mistero e della Tua Maestria: lascia che ogni giorno e ogni ora mi 
avvicinino sempre di più a Te! Lascia che Ti aiuti nella Tua sofferenza affinché io possa un giorno diventare partecipe della Tua Gloria: in quel 
giorno in cui il Figlio dell'Uomo sarà invocato davanti al Signore degli Spiriti, e il Suo Nome alla presenza dell'Antico dei Giorni! 


E per questo giorno, insegnami questa cosa: come posso imparare da Te i Misteri della Magia Superiore della Luce. Come posso ottenere 
dagli Abitanti degli Elementi luminosi la loro conoscenza e il loro Potere: e come posso usare al meglio quella conoscenza per aiutare i miei 
simili. 


E, infine, Ti prego di far sì che ci sia un legame di Schiavitù tra noi: che io possa sempre cercare, e cercare, ottenere aiuto e consiglio da Te 
Che sei la mia stessa individualità. E davanti a Te prometto e giuro; che con l'aiuto di Colui che siede sul Santo Trono, purificherò così tanto 
il mio cuore e la mia mente che un giorno potrò veramente unirmi a Te, che sei in Verità il mio Genio Superiore, il mio Maestro, la mia 


Guida, il mio Signore e Re! 


Il risultato di questi esperimenti magici fu duplice. In primo luogo, a poco a poco P. stava accumulando contro se stesso un potere del male 
che stava solo aspettando un momento favorevole per voltarsi e distruggerlo. [23] Questo è l'effetto naturale di tutta quella classe di magia 
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che consiste nel creare un cerchio, e quindi mettere l'interno contro l'esterno, e formulare la dualità, la maledizione eterna. Ogni idea nella 
mente è di poca importanza finché rimane lì, ma selezionarla, consacrarla, evocarla all'apparenza visibile, questo è davvero pericoloso. 


Poiché, mentre avanzava di grado in grado, penetrando sempre più nei misteri della conoscenza occulta, vide sempre più chiaramente che la 
maggior parte dei membri dell'Ordine della Golden Dawn erano appena degni del suo disprezzo; eppure, nonostante la follia dei discepoli, 
rimase leale al loro maestro DDCF. Non poteva ancora sapere che il capo è come i suoi discepoli, sebbene elevato a un potere superiore. 
Perché il simile attrae il simile. In secondo luogo, queste operazioni pratiche gli insegnarono, con più certezza di anni di studio e lettura, che 
c'era un solo obiettivo nell'infinito numero di percorsi visti dal principiante, e che il risultato finale dell'Operazione v di v, la più alta delle 
operazioni cerimoniali della Golden Dawn, era simile a quello di "Ascendere sui Piani". Dopo aver fatto questa importante scoperta, 
abbandonò i suoi esperimenti di divinazione cerimoniale e alchimia e, verso la fine del 1899, si ritirò nella casa isolata che aveva acquistato 
allo scopo di portare a termine la Sacra Operazione di Abramelin il Mago. 
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Note a piè di pagina: 

1] E. Levi, "Dottrina e rituale della magia", p. 192. 

2] Quanto più grande è la nostra ignoranza, tanto più intensa appare l'illuminazione. 
3] NB --- lo Shin è composto da tre Yodh, e il suo valore è 300. 

4] "Dottrina e rituale della magia", pp. 194, 195. 

5] Istruttore. 

6] "Dottrina e rituale della magia", p. 196. 

7] "Goetia", pp. 1-3. 

8] "Dottrina e rituale della magia", p. 195. 

9] Vedi " Liber O ", THE EQUINOX, vol. i., n. 2. 


10] Vedere [ Liber LXXXIV ] Spirit Tablet, and the Elemental Calls of Dr. Dee, come conservato nel manoscritto Sloane [3191] nel British Museum: anche il 
diagramma 67, che è imperfetto. 


11] Vedi [ Liber LXXXIV ] Tavoletta dell'Acqua e le Chiamate Elementari del Dr. Dee. 
12] Vedi [ Liber LXXXIV ] La Tavola dello Spirito. 

13] Vedi [ Liber LXXXIV ] Tavola dello Spirito. 

14] Vedi [ Liber LXXXIV ] Tavola del Fuoco. 


15] Vedi [ Liber LXXXIV ] Tavola dello Spirito. 


16] Vedi [ Liber LXXXIV ] Tavola dell'Aria. 


17] Cfr. [ Liber LXXXIV ] Tavoletta della Terra. 


18] Vedi [ Liber LXXXIV ] La Tavola dei Quattro Elementi. 


19] Durante la grande invocazione di Amoun e Toum Maal TTEG e QFDR caricano rispettivamente il talismano con il segno Enterer. Nella Parte I, TTEG immaginerà 
se stessa completamente rivestita di una luce viola e tra due possenti pilastri, di fumo e fiamma. Una luce bianca deve pervadere il viola dall'alto. La sua stazione è 
il luogo di Giove. 


20] Nella Parte II. QFDR immaginerà se stessa come un'aquila blu tra due possenti pilastri. La luce bianca pervade l'azzurro dall'alto. La sua stazione è a Ovest. 
21] Vedi 777. Nome egizio dello Scorpione. 


22] Questi sono i due pilastri dell'Albero della Vita; il primo contiene la Sephira Chesed), e il secondo la Sephira Geburah. 


23] Mentre era immerso in queste pratiche magiche, la sua casa a Londra si caricò di un'aura così malvagia che non era più sicuro visitarla. Ciò non fu dovuto solo 
agli esperimenti di P.; dobbiamo considerare il lavoro malvagio di altri nell'Ordine, come EFEJ, che, invidiosi del suo progresso e del favore con i Capi, stavano 
tentando di distruggerlo. (Vedi "At the Fork of the Roads", THE EQUINOX, vol. i. No. 1, p. 101.) Figure strane e terribili venivano spesso viste muoversi nelle sue 
stanze e in diversi casi operai e visitatori venivano colpiti senza sensi da una specie di paralisi e da svenimenti. 
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L'ADEPTO 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.III.) 


DURANTE l'intero autunno del 1899 troviamo P. impegnato alacremente a fare tutti i preparativi necessari per la grande operazione. Al di 
fuori di questi preparativi, poco altro fu realizzato; e, fatta eccezione per un frammento di un manoscritto sui "Poteri dei numeri", non è 
giunta alcuna altra testimonianza dei progressi di P. durante questi tre mesi. 


Questo manoscritto, benché di per sé abbastanza interessante, non ha il valore sufficiente per essere citato qui; tuttavia si può osservare 
che mostra quanto forte fosse stata l'influenza che l'Ordine della Golden Dawn aveva avuto su di lui, così come la sorprendente rapidità del 
suo progresso magico. 


Nel gennaio 1900, P. tornò a Parigi affinché, prima di iniziare la Sacra Operazione di Abramelin la Magia, potesse superare il grado 5°=6° e 
diventare un Adeptus Minor nel Secondo Ordine della Golden Dawn. 


Il rituale del 5°9=6° è di considerevole lunghezza, e di tale profondità e bellezza che è difficile concepire che un uomo non sia un uomo 
migliore e più illuminato per averlo attraversato. Vorremmo darlo nella sua interezza, ma lo spazio lo impedisce, e sebbene un compendio 
ne sminuisca notevolmente il valore, faremo del nostro meglio per darne l'essenza, e confidiamo di compensare le nostre mancanze 
allegando a questo rituale la lucida e dotta interpretazione di P. 
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IL RITO DELL'ORDINE ROSAE RUBEAE ET AUREAE CRUSIS 
RITUALE DEL 5°=6x GRADO DI ADEPTUS MINOR 


[ CONFRONTA: Rituale di iniziazione minore dell'Adeptus 5°=6° {Rituale ufficiale di G-.D-.} ] 
In questo grado sono richiesti i seguenti ufficiali: 


Capo Adepto, 7°=4x, Adepto Esente Misericordioso. 
Secondo Adepto, 6°=5x, Possente Adeptus Maggiore. 
Terzo Adepto, 5°=6x, Associato Adeptus Minore. 


À 


APERTURA 


[Il Capo Adepto, dopo aver chiesto ai membri di aiutarlo ad aprire la Volta degli Adepti e all'Associato Adeptus Minor di assicurarsi che il 
portale sia chiuso e sorvegliato, si rivolge al Secondo Adepto e dice:] 


Potente Adeptus Major, con quale segno sei entrato nel Portale? 
Secondo : Con il segno dello squarcio del velo. [1] 

Capo : Associato Adeptus Minor, con quale segno hai chiuso il Portale? 
Terzo : Con il segno della chiusura del Velo. 

Secondo : Pe: 5. 

Terzo : Resh: n. 

Secondo : Kaph: 5. 

Terzo : Tau: n. 

Secondo : Paroketh: n25. 

Terzo : Il Velo del Sanctum Sanctorum. 

Capo : Potente Adeptus Major, qual è il numero mistico di questo grado? 
Secondo : 21. 

Capo : Associato Adeptus Minor, qual è la Parola d'Ordine formata da esso? 
Terzo : Aleph: x. 


Capo : Hé: n. 
Terzo : Yod:>. 
Capo : Hé: n. 


Terzo : Eheieh: max. 

Capo : Mighty Adeptus Major, cos'è la Volta degli Adepti? 

Secondo : Il luogo di sepoltura simbolico del nostro mistico Fondatore, Christian Rosenkreutz, che egli fece per rappresentare 
l'Universo. 

Capo : Associate Adeptus minor, in quale parte è sepolto? 

Terzo : Al centro dei lati ettagonali e sotto l'altare, con la testa rivolta a Est. 

Capo : Mighty Adeptus Major, perché al centro? 

Secondo : Perché quello è il punto di Equilibrio Perfetto. 


[Con questo sistema di domande e risposte viene spiegato l'intero simbolismo della volta. 
Così, il nome del Fondatore significa la Rosa e la Croce di Cristo, la Rosa senza appassimento della Creazione, la Croce immortale della Luce. 
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DIAGRAMMA 60. 
Il Tempio nell'Apertura e nel Primo Punto del Rituale 5°=6x. 


FNUDIZUT 


La Volta stessa rappresenta la tomba di Osiride Onnophris, il Giustificato. I suoi sette lati sono i sette Sephiroth inferiori, i sette giorni della 
Creazione e i sette Palazzi. È situata al centro della Terra, nella Montagna delle Caverne, la Montagna Mistica di Abiegnus; che è la 
montagna di Dio al Centro dell'Universo, la sacra Montagna Rosacrociana dell'Iniziazione. Il significato di Abiegnus è spiegato come segue 
dal Terzo Adepto : ] 


È ABI-AGNUS, Agnello del Padre; è, per metatesi, ABI-GENOS, nato dal Padre; BIA-GENOS, forza della nostra razza; e le quattro 
parole formano la frase: "Abiegnus, Abi-agnus, Abigenos, Bia-genos". Abiegnus, la Montagna dell'Agnello del Padre, nato dal 
Padre, e la forza della nostra razza. 


[La chiave della Volta, la Rosa e la Croce, [2] viene quindi spiegata come la ripresa in sé della Vita della Natura, e dei Poteri nascosti nella 
parola I-.N-R..I-. Un'altra forma della Rosa e della Croce, la Crux Ansata, viene mostrata per rappresentare la forza dei dieci Sephiroth in 
natura, divisi in un Esadio e una Tetrade. L'Ovale abbraccia i primi sei Sephiroth, e la Croce Tau i quattro inferiori, rispondendo ai quattro 
elementi. Il simbolo completo della Rosa e della Croce, che il Capo Adepto porta sul petto, viene quindi spiegato come "la Chiave dei Sigilli e 
dei Rituali"; e che rappresenta la forza delle ventidue lettere in Natura divise in un tre, un sette e un dodici; "molti e grandi sono i suoi 
misteri". 
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DIAGRAMMA 61. 
La chiave egizia della vita. 
La Crux Ansata. 


DIAGRAMMA 63. DIAGRAMMA 62. 
Il simbolo completo della Rosa e della Croce. Il retro della Rosa e Croce completa. 


Dopo aver concluso la spiegazione della Rosa e della Croce, il Terzo Adepto spiega innanzitutto che la sua bacchetta ha impresso su di sé i 
colori dei dodici segni dello Zodiaco tra la Luce e l'Oscurità, e che è sormontata dal Fiore di Loto di Iside, che simboleggia lo sviluppo della 
creazione. Poi, in secondo luogo, l'Adeptus Major spiega la sua come "una bacchetta che termina nel simbolo del Binario, e sormontata dalla 
Croce Tau della Vita, o dalla Testa della Fenice, sacra a Osiride". Su di essa sono segnati i sette colori dell'arcobaleno tra la Luce e l'Oscurità, 
che sono attribuiti ai Pianeti. Simboleggia la rinascita e la resurrezione dalla morte. Infine, il Capo Adepto spiega la sua come segue: "La 
mia bacchetta è sormontata dal Globo Alato, attorno al quale si intrecciano i Serpenti gemelli d'Egitto. Simboleggia la forza equilibrata dello 
Spirito e dei quattro elementi sotto le ali eterne del Santo". La porta della Volta è custodita dalle Tavole Elementali, [3] e dagli Emblemi 
Cherubini, e su di essa sono scritte le parole: “POST CENTUM VIGINTI ANNOS PATEBO.” Che il Capo Adepto spiega come segue:] 


I 120 anni si riferiscono simbolicamente ai cinque gradi del Primo Ordine e alla rivoluzione dei poteri del Pentagramma; anche ai 
cinque esami preparatori per questo grado. È scritto: "I suoi giorni saranno 120 anni", e 120 diviso per cinque dà ventiquattro, il 
numero delle ore in un giorno e dei Troni degli Anziani nell'Apocalisse. Inoltre, 120 è uguale al numero dei dieci Sephiroth 
moltiplicato per quello dello Zodiaco, la cui chiave è l'opera dello Spirito e dei quattro elementi, simboleggiati nella bacchetta che 
porto. 
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DIAGRAMMA 64. DIAGRAMMA 65. DIAGRAMMA 66. 
La Bacchetta di Loto. La bacchetta del Capo Adepto. La bacchetta della fenice. 


[Tutti poi si rivolgono verso Est; il Capo Adepto apre la Volta e si mette alla testa del Pastos, il Secondo Adepto a Sud e il Terzo Adepto a 
Nord; sollevano le loro bacchette in una formazione piramidale sopra l'altare e le loro "cruces ansatas" sotto.] 


Capo : Analizziamo la Parola Chiave: I. 
Secondo : N. 

Terzo : R. 

Tutti : I. 

Capo : Yod: >. 

Secondo : Nun: 1. 

Terzo : Resh: 2. 

Tutti : Yod: >. 

Capo : Vergine, Iside, Madre Potente. 
Secondo : Scorpione, Apophis, Distruttore. 
Terzo : Sole, Osiride, Ucciso e Risorto. 
Tutti : Iside, Apophis, Osiride, IAO. 


[I bastoni e le croci vengono separati, tutti si fanno il segno della croce e dicono:] 


Il Segno di Osiride ucciso. 

[ Capo , che fa il segno L con la testa china. [4] ] 

L. il Segno del lutto di Iside. 

[ Secondo , con la testa eretta, fa il segno V.] 

V, il Segno di Tifone e Apophis. 

[ Terzo , con la testa china fa il segno X.] 

X, il Segno di Osiride risorto. 

[Tutti insieme con i segni di Osiride ucciso e Osiride risorto.] 
LVX, Lux, la Luce della Croce. 

[Tutti lasciano la Volta e tornano ai luoghi precedenti.] 

Capo : Nella Grande Parola, Yeheshuah mum, con la Parola Chiave INRI, e attraverso la Parola Nascosta LVX, ho aperto la Volta 
degli Adepti. 

[Tutti i presenti fanno il segno Lux come sopra.] 
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PRIMO PUNTO 


[Gli ufficiali in questa parte della cerimonia sono il Secondo Adepto, che ora è l'Ufficiale Principale, il Terzo Adepto, che è il Secondo, e 
l'Adepto Presentatore, di cui si parla come VH Frater Hodos Camelionis. 


Il Secondo Adepto apre il Primo Punto ordinando VH Fra: Hodos Camelionis di preparare l'Aspirante, che attende all'esterno, e l'Associato 
Adeptus Minor a sorvegliare il lato interno del Portale. 


L'Aspirante viene quindi ammesso e inizia subito a leggere un elenco dei gradi e degli onori che ha ottenuto. Quando ha finito, il Secondo 
Adepto si gira verso di lui e dice:] 


Non è attraverso la proclamazione di onori e dignità, per quanto grandi possano essere, che puoi ottenere l'ammissione alla Volta 
degli Adepti della Rosa di Rubino e della Croce d'Oro; ma solo attraverso quell'umiltà e purezza di Spirito che si addicono 


06/10/2024, 19:19 


all'Aspirante a Cose più elevate. 


[L'Aspirante poi si ritira e si spoglia dei suoi ornamenti, e indossa la tunica nera del lutto con le mani legate dietro la schiena e una catena al 
collo. L'Introduttore poi lo riconduce alla porta e bussa forte.] 


Terzo Adepto [apre la porta e dice:] Con l'aiuto di quale simbolo cerchi di essere ammesso? 
Introduttore : Per la Spada Fiammeggiante e il Serpente della Saggezza. 


[L'Aspirante viene quindi fatto inginocchiare rivolto verso Est tra il Secondo e il Terzo Adepto, il Secondo Adepto offre una preghiera che 
termina:] 


. . + 0 Dio, l'Uno Vasto; Tu sei in tutte le cose. O Natura, Tu Sé dal Nulla, perché come posso altrimenti chiamarti? In me stesso 
non sono nulla; in Te sono il Sé, ed esisto nella Tua Personalità dal Nulla. Vivi allora in me, e portami a quel Sé che è in Te. 
Amen. 


[Il Terzo Adepto quindi ordina con insistenza all'Aspirante di non considerare la prova di umiltà che ha appena superato come qualcuno 
destinato a scherzare con i suoi sentimenti, ma come una vera manifestazione della sua ignoranza. L'Aspirante poco dopo si alza in piedi e 
il Secondo Adepto si rivolge a lui come segue:] 


Non disprezzare la tristezza e non odiare la sofferenza. Perché sono gli iniziatori del Cuore; e la tunica nera del lutto, che indossi, 
è allo stesso tempo il simbolo del Dolore e della Forza. Non vantarti di tuo fratello se è caduto; perché come sai che avresti 
potuto resistere alla stessa tentazione. Non calunniare e non insultare; se non puoi lodare, non condannare; e quando vedi un 
altro in difficoltà e umiliazione, anche se è tuo nemico, ricorda il tempo della tua stessa umiliazione, quando ti sei inginocchiato 
davanti alla porta della Volta, vestito con la tunica del lutto, con la catena dell'afflizione al collo e le mani legate dietro la schiena, 
e non gioire della sua caduta. E nel tuo rapporto con i Membri del nostro Ordine, lascia che la tua mano data a un altro sia un 
sincero e genuino pegno di fratellanza; rispetta i suoi segreti e i suoi sentimenti come rispetteresti i tuoi; sopportatevi a vicenda 
e perdonatevi a vicenda, come ha detto il Maestro. 


VH Fra : Hodos Camelionis, qual è l'età simbolica dell'Aspirante? 
Presentatore : I suoi giorni sono 120 anni. 
[Il Terzo Adepto spiega ulteriormente questo come segue:] 


Ciò si riferisce ai cinque gradi del Primo Ordine, attraverso i quali è necessario che l'Aspirante sia passato prima di poter entrare 
nella Volta della Montagna Sacra. Perché l'intervallo di tre mesi tra i gradi di Practicus e Philosophus è il Regime degli Elementi; e 
l'intervallo di sette mesi tra il Primo e il Secondo Ordine simboleggia il Regime dei Pianeti. Mentre gli Elementi e i Pianeti 
lavorano entrambi nello Zodiaco, così che (3 + 7) ‘ 12 produce il numero 120. 


DIAGRAMMA 68. 
La croce della sofferenza. 


[Dopo questo l'Aspirante deve assumere un impegno solenne: prima è vincolato alla Croce della Sofferenza, il Secondo Adepto dice:] 


Il Simbolo della Sofferenza è il Simbolo della Vittoria; pertanto, anche se sei legato, sforzati di sollevarlo con le tue mani: perché 
chi non si sforzerà sarà lasciato nelle tenebre esteriori. 


[Il Secondo Adepto alza quindi le mani in alto e grida:] 


Ti invoco, il Grande Angelo Vendicatore HUA, nel nome divino I-A-.0-, affinché tu possa porre invisibilmente la tua mano sulla 
testa di questo Aspirante in attestazione del suo obbligo. 


[L'Aspirante ripete quindi l'obbligo dopo di lui, dicendo:] 
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“no . {Kether - Corona} — Io, "Christian Rosenkreutz", un membro del corpo di Cristo, oggi, per conto dell'Universo, mi lego 
spiritualmente, così come ora sono legato fisicamente alla Croce della Sofferenza: 


msm . {Chokmah - Saggezza} — Che farò il possibile per condurre una vita pura e altruistica. . . . 


mea . {Binah - Intelligence} — Che manterrò segrete tutte le cose connesse all'Ordine... che manterrò il Velo di stretta 
segretezza tra il Primo e il Secondo Ordine. 


ton . {Chesed - Grazia} — Che sosterrò al massimo l'autorità dei Capi dell'Ordine. 


myia . {Geburah - Forza} — Inoltre, eseguirò tutto il lavoro pratico connesso a questo Ordine in un luogo nascosto... che 
manterrò segreta questa Conoscenza Rosacrociana interiore... che eseguirò davanti ai non iniziati solo qualsiasi magia pratica di 
natura semplice e già ben nota, e che non mostrerò loro alcun modo segreto di lavorare... 


noxon . {Tiferet - Bellezza} — Prometto e giuro inoltre solennemente che, con il permesso divino, da questo giorno in poi mi 
dedicherò alla Grande Opera, che consiste nel purificare ed esaltare la mia Natura spirituale in modo tale che con l'Aiuto Divino io 
possa alla fine raggiungere l'essere più che umano, e così gradualmente elevarmi e unirmi al mio Genio superiore e divino, e che 
in questo caso non abuserò del Grande Potere affidatomi. 


mx. {Netzah - Trionfo} — Inoltre, mi impegno solennemente a non lavorare mai su alcun Simbolo o Talismano importante senza 
prima invocare i Nomi Divini più Alti ad esso connessi; e in particolar modo a non degradare la mia conoscenza della Magia 
Pratica a fini del Male. . .. 


vin . {Hod - Gloria} — Prometto inoltre di . . . mostrare sempre amore fraterno e tolleranza verso i membri dell'intero Ordine. . . 


mo». {Yesod - Fondazione} — Mi impegno inoltre a lavorare senza assistenza alle materie prescritte per lo studio nei vari gradi 
pratici. ... 


mis>» . {Malkuth - Regno} — Infine, se nei miei viaggi dovessi incontrare uno straniero che professa di essere un membro 
dell'Ordine della Rosacroce, lo esaminerò attentamente, prima di riconoscerlo tale. 


[Una volta terminato l'obbligo, la Catena dell'Umiltà e la Veste del Lutto vengono rimosse dall'Aspirante, e il Terzo Adepto completa il Primo 
Punto comunicando verbalmente all'Aspirante la seguente storia dell'Ordine della Rosa e della Croce:] 


Sappi allora, o Aspirante, che i misteri della Rosa e della Croce sono esistiti da tempo immemorabile, e che i suoi riti mistici 
erano praticati, e la sua conoscenza nascosta comunicata nelle iniziazioni delle varie razze dell'antichità: Egitto, Eleusi e 
Samotracia; Persia, Caldea e India allo stesso modo ne custodivano i misteri, e così tramandarono ai posteri la Saggezza Segreta 
delle Età Antiche. Molti erano i suoi Templi, e tra molte nazioni furono istituiti; sebbene nel corso del tempo alcuni persero la 
purezza della loro conoscenza primordiale. Tuttavia il modo della sua introduzione nell'Europa medievale fu questo: 


Nel 1378 nacque il capo e l'ideatore della nostra Fraternità in Europa. Era di una nobile famiglia tedesca, ma povero, e (1383) 
nel quinto anno della sua età, fu messo in un convento, dove imparò sia il greco che il latino. 


1393. Mentre era ancora un giovane accompagnò un certo fratello PAL in un pellegrinaggio in Terra Santa, ma quest'ultimo morì 
a Cipro, e lui stesso andò a Damasco. C'era allora in Arabia un Tempio del nostro Ordine, che era chiamato con il nome ebraico di 
Damcar (257), cioè Sangue dell'Agnello. Qui fu debitamente iniziato e prese il titolo mistico di CRC, Christian Rosenkreutz o 
Christian Rosy Cross. Lì migliorò così tanto la sua conoscenza della lingua araba che l'anno seguente tradusse il libro "M" in 
latino, che in seguito riportò con sé in Europa. 


1396. Dopo tre anni andò in Egitto, dove c'era un altro tempio del nostro Ordine; lì rimase per qualche tempo, studiando ancora i 
misteri della natura. 


1398. Dopo questo viaggiò via mare fino alla città di Fessa o Fez. . . . Della Fratellanza di Fez, confessò che non avevano 
conservato la nostra conoscenza nella sua purezza primordiale e che la loro Cabala era in una certa misura alterata per adattarsi 
alla loro religione, e tuttavia imparò molto lì. 


1400. Dopo un soggiorno di due anni, tornò in Spagna, dove si sforzò di riformare gli errori dei dotti secondo la pura conoscenza 
che aveva ricevuto; ma per loro era una cosa da ridere, e lo insultarono e lo respinsero, proprio come i profeti di un tempo 
furono respinti. 


1402. Così fu trattato anche da quelli della sua e di altre nazioni, quando mostrò loro gli errori nella religione che si erano 
insinuati. Così dopo cinque anni di residenza in Germania (1408) iniziò i suoi ex fratelli monastici, Fratres GV, IA e IO, che 
avevano più conoscenza di molti altri a quel tempo, e da questi quattro fu fatta la fondazione della Fraternità in Europa. Questi 
lavorarono e studiarono gli scritti e le altre conoscenze che CRC aveva portato con sé, e da loro fu trascritto parte del linguaggio 
magico. . . . 


1409. I quattro Fratres eressero anche un edificio che servisse da Tempio e Sede Centrale del loro Ordine, e lo chiamarono 
“Collegium ad Spiritum Sanctum” o “Collegio dello Spirito Santo”. . . . 


1410. Ne avviarono altri quattro, vale a dire Fratres RC, figlio del fratello del padre defunto di CRC; B., abile artista; GG; e PD, 
che sarebbe stato Cancellarius; tutti erano tedeschi, eccetto IA, e ora sono otto di numero. 


Il loro accordo era: 


(1) Che nessuno di loro professasse altro che curare i malati, e questo gratuitamente. 

(2) Che non fossero costretti a indossare alcun abito particolare e distintivo, ma che in ciò seguissero l'usanza del paese. 

(3) Che ogni anno nel giorno del "Corpus Domini" si incontrassero al Collegium ad Spiritum Sanctum o scrivessero la causa di 
assenza. 

(4) Che ognuno cercasse una persona degna di entrambi i sessi, che dopo la sua morte potesse succedergli. 

(5) La parola RC fosse il loro marchio, sigillo e carattere. 

(6) La Fraternità rimanesse segreta per 100 anni. 


Cinque fratelli dovettero viaggiare in paesi diversi e due rimasero con Christian Rosenkreutz. 
[Il Secondo Adepto riprende quindi la Narrazione:] 


... La scoperta quindi della Volta degli Adepti, in cui fu sepolto quell'uomo di Dio altamente illuminato, nostro Padre, Christian 
Rosenkreutz, avvenne come segue: 
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1600. Dopo che Frater A. morì in Gallia Narbonensi, gli successe al posto Frater NN; egli, mentre riparava una parte dell'edificio 
del Collegio dello Spirito Santo, cercò di rimuovere una targa commemorativa in ottone, che conteneva i nomi di alcuni fratelli e 
altre cose. In questa targa c'era la testa di un chiodo o bullone lungo e resistente, così che quando la targa veniva strappata via 
con la forza, trascinava con sé una grande pietra, che così scopriva parzialmente una porta segreta, su cui era inciso "POST CXX 
ANNOS PATEBO". ... 


[L'Aspirante quindi lascia il Portale della Volta e il Primo Punto è terminato .] 


À 


SECONDO PUNTO 


[ « torna all'indice ] 


[Il Capo Adepto giace nel Pastos, sdraiato sulla schiena e completamente vestito; il simbolo completo della Rosa e della Croce è appeso al 
petto con un doppio collare a forma di fenice; le braccia sono incrociate sul petto, senza nascondere il simbolo; le mani sono appoggiate 
sulle spalle e reggono la frusta e il pastorale; tra di loro e sotto di loro il Taro. 


D ® 
D DB 


The Elemental Tablets and the 
Four Kerubic Emblems 


[37 Adept Aspirant 2 Adept 


DIAGRAMMA 69. 
Il Tempio nel Secondo Punto del Rituale 5°=6°. 


Il coperchio del Pastos è chiuso e al centro si trova l'Altare. 
Il Secondo e il Terzo Adepti si trovano fuori dalla Volta. 


Le figure elementali e kerubiche sono appese fuori dalla porta della Cripta. 
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DIAGRAMMA 67. 
Le Tavole Elementari e gli Emblemi Cherubinici 


L'Aspirante viene ammesso e il Secondo Adepto gli spiega il simbolismo della porta, concludendo dicendo:] 


“Non dimenticare, quindi, che le Tavole e i Kerubim sono i guardiani della Volta degli Adepti. Lascia che la tua lingua taccia sui 
nostri misteri e frena anche i pensieri del tuo cuore, affinché un uccello dell'aria non porti la questione.” 


[Il Terzo Adepto fa poi notare all'Aspirante che sotto le lettere CXX troverà quanto segue: x} v/ X che equivale a “Post annos Lux Crucis 
Patebo” — “Alla fine degli anni, io, la Luce della Croce, mi rivelerò”. . . . 


(Quindi la porta della Cripta viene aperta.) 


[Il Secondo Adepto fa quindi notare all'Aspirante che la Volta è illuminata dai raggi della Rosa simbolica, e che al centro della Volta si trova 
l'Altare circolare 51 con questi simboli: AGRC, "Ad Gloriam Rosae Crucis"; o ACRG, "Ad Crucis Rosae Gloriam", seguito da "Hoc Universi 
Compendium Unius Mihi Sepulchrum Feci", cioè "Alla Gloria della Rosa Croce, ho costruito questo Sepolcro per me stesso come un 
compendio dell'Unità Universale". 


Il resto del simbolismo dell'altare è spiegato nel diagramma. Dopo questa spiegazione viene offerta una preghiera e il Terzo Adepto porge 
all'Aspirante la catena dall'Altare, chiedendogli di accettarla come un legame di "sofferenza e sacrificio di sé". Il Secondo Adepto prende il 
pugnale e la coppa dall'Altare e, immergendo il pugnale nella coppa, traccia una croce sulla fronte dell'Aspirante, dopodiché porge 
all'Aspirante il simbolo della rosa-croce. Quindi il Terzo Adepto apre la metà superiore del Pastos e dice:] 


“E la luce splende nelle tenebre; ma le tenebre non la comprendono.” 


[Il Secondo Adepto ordina quindi all'Aspirante di toccare con la sua bacchetta la rosa e la croce sul petto della forma davanti a lui e dire: 
"Dall'oscurità che sorga la luce".] 


[Il Capo Adepto , senza muoversi, dice:] 


“Sepolti con quella LUCE in una Morte mistica, risorgendo di nuovo in una resurrezione mistica, Purificati e Purificati attraverso di 
lui nostro MAESTRO, o Fratello della Croce della Rosa! Come lui, o Adepti di tutte le età, vi siete affaticati; come lui avete 
sofferto la Tribolazione. Avete attraversato Povertà, Tortura e Morte. Non sono state altro che la purificazione dell'Oro.” 


“Nell'alambicco del tuo cuore, 
attraverso l'Athanor dell'afflizione, 


cerca la vera pietra del saggio.” 
ORA RORKOAK 


06/10/2024, 19:19 


“Esci da questa Volta, quindi, o Aspirante, con le braccia incrociate sul petto, portando nella mano destra il Pastore della 


Misericordia e nella mano sinistra il Flagello della Severità, [6] gli emblemi di quelle Forze Eterne, tra le quali l'Universo dipende 
in equilibrio: queste forze la cui riconciliazione è la Chiave della Vita, la cui separazione è il male e la Morte...” 


[Il Terzo Adepto continua poi la narrazione di Frater NN, in cui sono menzionati i nomi dei primi fratelli. Conclude dicendo:] 
“Ex Deo Nascimur; In Jesu Morimur; Per Spiritum Sanctum Reviviscimus”. 


[Il Pastos viene quindi chiuso e l'Aspirante abbandona la Volta, che viene preparata per la terza parte della Cerimonia.] 


i 


TERZO PUNTO 


[ « torna all'indice ] 


(Il Tempio è disposto come nel Diagramma 70.) 
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DIAGRAMMA 70. DIAGRAMMA 71. 
Il Tempio nel Terzo Punto del Rituale 5°=6°. Il coperchio del Pastos. 


[Il terzo punto inizia come segue:] 


Secondo Adepto : ed ecco! Due angeli in bianco, seduti, uno alla testa e l'altro ai piedi, dove giaceva il corpo del Maestro; che 
dicevano: "Perché cercate il vivente tra i morti?" 


Capo Adepto : Io sono la Resurrezione e la Vita: chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà mai. 


Secondo Adepto : Ecco l'Immagine [dirigendo l'attenzione sulla metà inferiore della palpebra [7] ] del Giustificato, crocifisso sulla 
Croce dei Fiumi Infernali della Morte, e che salva così Malkuth dalle Pieghe del Drago Rosso. 


Terzo Adepto : E, voltatomi [dirigendo l'attenzione alla metà superiore], vidi sette portatori di luce dorati, e in mezzo ai sette 
portatori di luce, uno simile a Ben Adam, vestito con una veste lunga fino ai piedi e cinto con una cintura dorata. La sua testa e i 
suoi capelli erano bianchi come la neve, e i suoi occhi come fuoco fiammeggiante. I suoi piedi erano simili a bronzo puro, come 
se bruciassero in una fornace; e la sua voce come il suono di molte acque. E aveva nella sua mano destra sette stelle, e dalla 
sua bocca usciva la spada di fiamma, e il suo aspetto era come il sole nella sua forza. 


Capo Adepto : Io sono il Primo e io sono l'Ultimo, io sono Colui che vive ma ero morto, ed ecco, io sono vivo per sempre e 
detengo le chiavi dell'Inferno e della Morte. 


[Il Secondo e il Terzo Adepti conducono l'Aspirante nella Volta; tutti si inginocchiano tranne l' Adepto Capo , che, estendendo le braccia, 
dice:] 


Perché so che il mio Redentore vive e che si ergerà sulla Terra nell'ultimo giorno. Io sono la Via, la Verità e la Vita, nessuno viene 
al Padre se non tramite Me. Io sono il Purificato, ho attraversato le Porte dell'Oscurità verso la Luce, ho combattuto sulla Terra 
per il Bene, ho terminato la mia Opera, sono entrato nell'Invisibile. Io sono il Sole nel suo sorgere. Ho attraversato l'ora delle 
nuvole e della notte. Io sono Amoun, il Nascosto, l'Apritore del Giorno. Io sono Osiride Onnophris, il Giustificato. Io sono il 
Signore della Vita trionfante sulla Morte, non c'è parte di Me che non sia degli Dei. Io sono il Preparatore del Sentiero; il 
Soccorritore verso la Luce. 


06/10/2024, 19:19 
Che dall'Oscurità spunti quella Luce! 


[A queste parole l'Aspirante e i due Adepti chinano il capo e dicono:] 
Prima ero cieco, ora ci vedo. 
[Quindi il Capo Adepto dice:] 


Io sono il Riconciliatore con l'Ineffabile, io sono l'Abitante dell'Invisibile; lascia che discenda la bianca Splendore dello Spirito 
Divino. [Una breve pausa.] Sorgi ora, Adeptus Minor della Rosa di Rubino e della Croce d'Oro, nel Segno di Osiride Ucciso. 


[Il Capo Adepto spiega quindi all'Aspirante il numero mistico di questo Grado — 21; la Parola d'ordine Eheieh (max); e la Parola chiave, INRI, 
dopo di che gli spiega il diagramma del Minutum Mundum come segue:] 


(Primurù 
À Mobile 


Elements 


DIAGRAMMA 71. 
Minutum Mundum. 


Ecco il diagramma di "Minutum Mundum Sive Fundamentum Coloris" - "Il Piccolo Universo o il Fondamento del Colore". 
Custodiscilo nel tuo cuore e segnalo bene, vedendo che in esso è la Chiave della Natura. E come vedi il Diagramma dei Sephiroth 
e dei Sentieri, con i colori appropriati ad essi attribuiti. Guarda di non rivelarlo ai profani, perché molti e grandi sono i suoi 
misteri. 


e Kether è il più elevato di tutti; e in esso scintilla il Divino Splendore Bianco, riguardo al quale non è opportuno che io parli 
più ampiamente. 


e Chokmah è grigio (opalescente), la miscela di colori. 

e Binah è oscurità (iridescenza, opale nero), assorbimento dei colori; e così si completa la Triade Superna. 

e In Kether si trova la radice della Gloria Aurea e da lì il Giallo si riflette in Tiphereth. 

e In Chokmah si trova la radice del Blu, che si riflette in Chesed. 

e In Binah c'è la radice del Rosso, e questa si riflette in Geburah, e così si completa la prima Triade riflessa. 

e I raggi di Chesed e Tiphereth si incontrano a Netzach e producono il Verde. 

e I raggi di Geburah e Tiphereth si incontrano in Hod e danno Orange-tawny. I raggi di Chesed e Geburah cadono in Jesod e 
danno Purple, e così la terza Triade è completata. 

e E dai raggi della terza Triade si manifestano questi tre colori in Malkuth, insieme a un quarto, che è la loro sintesi. 

e Poiché dall'arancione-fulvo di Hod e dalla natura verdeggiante di Netzach si riflette un certo cedro-citrino verdastro. 

e Dall'arancione-fulvo mescolato al pulce di Yesod, si ricava un bruno-rossiccio. 

e E dal Verde e dal Pulce nasce un altro Verde Oliva più scuro. 

e E la sintesi di tutto ciò è l'oscurità e confina con i Qliphoth. 


Ma i colori dei 22 Sentieri derivano e trovano la loro radice in quelli della prima Triade riflessa dei Sephiroth (i tre Superni 
altrimenti non entrerebbero nella loro composizione), e così si formano i loro colori positivi. 


e All'Aria, x, è attribuito il colore giallo di Tiphereth. 
e All'Acqua, », è attribuito il colore blu di Chesed. 

e Al Fuoco, v, è attribuito il colore rosso di Geburah. 
e I colori della Terra si trovano in Malkuth. 


Quelli dei pianeti sono nell'arcobaleno così: 


il {tau} Saturno. [Indaco. [pa {daleth} Venere. Verde. 
2 {khaf} Giove. Viola. la scommessa  ||Mercurio. Giallo. 
con {samekh}  ||Marte. [Scarlatto. {Gimel} [Luna. Blu. 
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a {resh} Sol. [Arancia. | | 
Ai segni dello Zodiaco sono attribuiti i seguenti: 
Lui {lui} Ariete. [Scarlatto. K{Lamed} [Libra. Smeraldo. 
e {vav} Toro. [Rosso-Arancione. [suora Scorpione. Blu-verdastro. 
 {zayin} Gemelli. Arancia. con {samekh}  ||Sagittario. Blu intenso. 
in {che} Cancro. [Ambra. fin {ayin} [Capricorno. Indaco. 
5 (fe) Leone. Giallo verdastro. * (tzaddi) Acquario. Viola. 
* (iod) Vergine. Giallo-Verde. P (quof) Pesci. Cremisi. 


Inoltre, noterai che i Colori dei Sentieri e dei Sephiroth formano un reciproco equilibrio e armonia nell'Albero. . . . 


[Il Capo Adepto saluta quindi il neo-nominato adeptus Minor con il nome di Frater Hodos Chamelionis. 


Il Secondo Adepto spiega poi i colori del Bastone e del Flagello, sottolineando che il Bastone è diviso nei Colori simbolici di Kether, Aria, 
Chokmah, Toro, Chesed, Leone, Ariete, Tiphereth, Capricorno e Hod. E il Flagello in quei colori che simboleggiano Netzach, Scoripo, 


Tiphereth, Gemelli, Binah, Cancro, Geburah e Acqua. 


DIAGRAMMA 73. 
Gli emblemi sull'altare. 


DIAGRAMMA 74. 
Il bastone e il flagello. 


Il Terzo Adepto spiega poi il distintivo di ammissione della Spada e del Serpente, dicendo:] 


. . L'uno è discendente, l'altro ascendente; l'uno è Fisso, l'altro è Volatile; l'uno unisce i Sephiroth e l'altro i Sentieri. Inoltre nel 
Serpente della Saggezza è mostrata la spirale ascendente, e nella Spada la corsa della Splendore Bianco discendente da oltre 


Kether. . .. 


[Dopo aver terminato questa spiegazione, l' Adepto Capo conduce l'Aspirante al Diagramma dei Titoli e dei Gradi Mistici e dice:] 


Questa è la montagna simbolica di Dio al centro dell'Universo, la Montagna Sacra dell'Iniziazione Rosacrociana, la Montagna 


Mistica delle Caverne, persino la Montagna di Abiegnus. 


Questo diagramma mostra una montagna coronata di luce e circondata dall'oscurità. Alla sua base c'è il muro della Segretezza, 
la cui unica porta è formata dai due pilastri di Hermes. La salita della montagna è fatta dal Serpente della Saggezza. 


[Una volta conclusa la spiegazione di questo diagramma, il Secondo e il Terzo Adepti rimuovono l'Altare, e l'Adepto Capo completa il Terzo 


Punto istruendo l'Aspirante sul simbolismo mistico della Volta stessa, come segue:] 


Il Vault è costituito da tre parti principali: 


(1) Il soffitto, di un bianco brillante. 
(2) Le pareti ettagonali, di sette colori. 
(3) Il pavimento, prevalentemente nero. 


Il soffitto è costituito da un triangolo, che racchiude una Rosa di ventidue petali circondata da un ettagramma. Sul triangolo ci 
sono i tre Sephiroth Superni e nell'ettagramma i sette inferiori. 


Il Pavimento è nero, con su di esso anche un triangolo racchiuso da un eptagramma, che porta i titoli dei Sephiroth Avversi e 
Malvagi come mostrato dal Grande Drago Rosso con sette teste. Nel mezzo del Triangolo Malvagio c'è il simbolo salvifico della 


Croce d'Oro unita alla Rosa Rossa di quarantanove petali. . . . "Ma la Bianchezza sopra splende più luminosa per la Nerezza che è 


sotto, e così potrai finalmente comprendere che persino il male aiuta a far progredire il bene". 


“E tra quella Luce e quell’Oscurità vibrano i sette colori dell’Arcobaleno”, che sono mostrati nelle sette pareti, ciascuna delle quali 
è composta da quaranta quadrati che rappresentano i dieci Sephiroth; i quattro Cherubini; lo Spirito Eterno; i tre Principi 


Alchemici; i tre Elementi; i sette Pianeti e i dodici Segni. 
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DIAGRAMMA 75. DIAGRAMMA 76. 
Il muro della volta. La Croce Nera del Calvario. 


Sull'altare è posta la Croce Nera del Calvario, sormontata da una rosa di venticinque petali che rappresenta l'azione contraria 
dello Spirito e dei quattro Elementi. 


[Tutti escono da Vault.] 


[Il Capo Adepto fa poi notare che la parte superiore del Pastos è bianca ed è caricata con una Croce Greca Dorata e una rosa 


rossa di quarantanove petali, [81 che il Piede è nero, con una Croce del Calvario bianca e un Cerchio su un piedistallo o Da<s di 
tre gradini, e che sui lati sono raffigurati i ventidue colori dei sentieri tra Luce e Oscurità. 


Il Capo quindi dà all'Aspirante la padronanza di questo grado e il Terzo Punto è completato .] 


DIAGRAMMA 77. DIAGRAMMA 78. 
Il soffitto della volta. Il pavimento della volta. 
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DIAGRAMMA 79. DIAGRAMMA 80. 
L'altare circolare. La Rosa e la Croce. 


[ « torna all'indice ] 


LA CHIUSURA 


[Il Capo Adepto chiede agli onoratissimi Fratres e Sorores di aiutarlo a chiudere la Volta degli Adepti, e poi dice mentre si alza e chiude la 
porta:] 


“Post centum viginti annos patebo.” Così ho chiuso la Volta degli Adepti, nella Montagna Mistica di Abiegnus. 
Terzo Adepto : Ex Deo Nascimur. 

Secondo Adepto : In Jeheshuah Morimur. 

Capo Adepto : Per Sanctum Spiritum Reviviscimus. 


[Tutti i presenti fanno il segno LVX in silenzio.] 


E. Head End. 


DIAGRAMMA 81. DIAGRAMMA 82. 
La Croce ai piedi del Pastos. Il lato del Pastos. 


[ « torna all'indice ] 
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SCHIZZO DI FRATER P. PER UNA SPIEGAZIONE DEL RITUALE 5°=6° DI ADEPTUS MINOR 


La seguente spiegazione del rituale di cui sopra da parte di P. che diamo qui di seguito nella sua interezza, è di grande aiuto per 
comprendere correttamente la cerimonia 5°=6°. Il lettore deve, tuttavia, tenere a mente che non è stata scritta prima di circa tre anni dopo 
la data attuale, e questo fatto senza dubbio spiega perché diverse espressioni di pensiero orientali si siano insinuate. 


In questo grado ci sono tre ufficiali: Iside : Chesed, Apophis (sostituito da Horus): Geburah e Osiride : Tiphereth. 


Tuttavia, le loro funzioni sono in un certo senso invertite: l'Adepto Capo rappresenta Osiride nella cerimonia principale, mentre il Terzo 
Adepto riflette il carattere benigno di Iside. 


I colpi che aprono la cerimonia sono sette, come è scritto: “Li fece Sei; e per il settimo gettò in mezzo a loro il Fuoco del Sole”. Per 
Tiphereth 5°=6° è un grado Solare. 


Dopodiché vengono dati i segni e il portale viene sorvegliato nel modo consueto; infatti l'intenzione in tutti i gradi è la stessa, vale a dire 
quella di armonizzare il tempio con la cerimonia. 


LA PRIMA VIBRAZIONE 


Non solo i colpi sono simbolici dell'Esagramma come sopra; ma si riferiscono al movimento dello Spirito Divino del Fuoco sulle Acque. Perché 
questo è il Primo Respiro della Luce, una sua covata. 


LA SECONDA VIBRAZIONE 


La seconda apparizione della Luce è come un lampo di Fulmine; la Spada Fiammeggiante. Ciò è mostrato da 21, il numero di Eheieh, il 
Nome Divino di Kether; poi il simbolo Tiphereth della Volta; e infine il centro della Terra affermato a sua volta. Questa discesa da Kether a 
Malkuth formula la Spada Fiammeggiante, e quindi la Luce è invocata al secondo posto. 


Il Sigillo è IAO, IHShVH = 17 + 326 = 343 = 7 x 7 x 7, vale a dire, 7 trasformato in un cubo, la formazione della Pietra del Saggio dal 
regime settuplice, e la fissazione dei Vagabondi (i sette pianeti, o del volatile). 777 = Uno è Lei il Ruach Elohim delle Vite, e la Spada 
Fiammeggiante, e Olahm ha Qliphoth. 


Inoltre 17 è la Svastika e IHShVH, ancora una volta il Pentagramma, il matrimonio di Iside e Osiride (come mostrato dai segni nella parola 
chiave). 


Ora, la Spada Fiammeggiante è un simbolo rapido e transitorio; la solidità e la permanenza della Luce sono date nel simbolo piramidale. Ma 
la Spada Fiammeggiante è sempre l'Inizio dopo che il Ruach Elohim si è mosso sulla superficie delle acque; come qui, così nel rituale 
successivo. 


Inoltre, essendo ora a Tiphereth, formuleranno ciò che è Kether in Tiphereth, la Rosa e la Croce. 


La chiave della cripta è la Rosa e la Croce — Vita. Ciò che è vivo è sepolto lì: non ciò che è morto in verità. Inoltre, dobbiamo prima essere 
crocifissi. Anche la Rosa e la Croce riprendono INRI. 


Ora INRI nasconde IAO, e IAO oltre al suo significato di Apophis (perché IAO è il Nome Gnostico dell'Altissimo IAIDA) è Amoun che discende 
— Lui, l'Uno Nascosto! quando Iside e Osiride sono uniti. E l'Ankh che è tenuto nella mano di Chesed, e rivela l'uomo la cui maestà è quella 
dei dieci Sephiroth (che sono combinati nell'Ankh); [91 ma in modo passivo. Questo e le bacchette sono i correlativi del Serpente e della 
Spada; perché la Spada è attiva, il Serpente passivo, mentre la Bacchetta attiva [10] in ogni caso è dei sentieri, e l'Ankh passivo dei 
Sephiroth. L'Ankh è tenuto dalla fascia Kether, visto che solo a Kether dovremmo tenerci stretti nella ricezione passiva della luce (passiva 
perché è tenuta nella mano sinistra); per proiettare la luce, ecc., abbiamo una bacchetta nella nostra mano destra , e questa è tenuta in 
modi diversi per scopi diversi. Sul petto, Tiphereth in equilibrio, abbiamo le ventidue lettere come una rosa; i nove Pianeti, cinque Elementi 


e tre Alchemici come una Croce (39 = IHVH + AChD), in tutto sessantuno simboli, [11] cioè, l'AIN (= 61) è così denotato. Essendo la Rosa e 
la Croce unite, portano giù nel centro di tutto il Divino Splendore Bianco di Kether, in cui è mostrata un'altra Croce Rosa, non più di luce 
divisa, ma Rubino dello Spirito Santo; di Oro, la Gloria della Luce; di raggi Verdi perché Iside risplende - una nuova Creazione. Questa Croce 
Rosa superiore è di nuovo il mistero del Genio Superiore che discende in Kether, quando l'Inferiore è stabilito in Tiphereth. Perché in tutte le 


cose sono più alti e più bassi; ad esempio, Binah, Chesed e Hod sono tutti Acqua, ma in un modo e grado diversi. [12] 
LE BACCHETTE 13] 
Iside ha la bacchetta di Thoth, la cui testa è in Kether e le cui bande mostrano wnnx = ix, che mostra Chesed 7 come somma dei 


Superni. [14] 

Horus ha la bacchetta di Osiride suo padre. 

Osiride ha la bacchetta di Iside sua madre. 

Nota in particolare 4 in [[ : La bacchetta di Thoth per Iside. 
© in : La bacchetta di Osiride per Horus. 

© in [E] : La bacchetta di Iside per Osiride. 


Tutti sono quindi collegati con l'Alto. Aggiungiamo anche $ 0) © E] e otteniamo 231=0+1+...+21= la Somma dei Numeri delle 
Chiavi dei Tarocchi. Inoltre, Amoun — il Globo Alato — è di nuovo mostrato quando Iside e Osiride sono uniti. Inoltre, 5 + 9 + 14 (le fasce 
sulle bacchette) = 28 Potere no, perché queste sono il totale delle Fasce su di esse. 


Anche il Globo è Luce, la Fenice Vita, il Loto Amore. (Simbolo del Binario, Il Rebbio , vedi Dante. Questo rebbio punta verso il basso. Braccia 
di Tifone in sedicesima tonalità.) Mostrano anche lo sviluppo della creazione (bacchetta del Loto) operata dalla rinascita (bacchetta della 
Fenice), presieduta dal lavoro Kerubico e dalle ali Eterne (bacchetta del Capo Adepto). 


Passiamo ora all'importante simbolismo del numero 120. È nso e il geroglifico della freccia che è stato sufficientemente spiegato in Z. e il 


Rituale del Portale. Esso enfatizza la formula del Pentagramma, [15] che solo l'uomo purificato IHShVH può entrare qui. Anche 120 = 4x 5 x 
6 (Chesed, Geburah, Tiphereth). È 12, HVA, diviso nei 10 Sephiroth. In copto, IHO = 120 per forma = = Yetziraticamente 85 = un 
fiore o una coppa. I simboli precedenti hanno formulato l'Arcobaleno, e questa è la freccia che li fende. L' Adepto Capo ora inizia una nuova 
vibrazione con un colpo, il santuario e gli Adepti hanno formulato la Grande Opera. Questa seconda vibrazione può essere letta 
geroglificamente come segue: 


Noi operiamo attraverso i Sephiroth e i Sentieri; siamo uniti alla Rosa e alla Croce; e Kether è nei nostri Tiphereth attraverso la Luce, la Vita 
e l'Amore, raggiungibile attraverso il sentiero che fende l'Arcobaleno. 
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Ciò, quindi, sigilla tutti i presenti come adepti e serve anche a equilibrare perfettamente la Volta per la ricezione della luce, formulando al 
contempo i primi inizi di quella Luce. 


LA TERZA VIBRAZIONE 


Tutti si rivolgono a Est per salutare il sole nascente. La porta è spalancata, poiché la grande Opera è formulata, e i tre Adepti formulano con 
la loro posizione il Triangolo dei Superni, come se scendesse dal Tetto della Volta. Quindi unendo le loro Bacchette e Ankh formulano la 
Piramide — (non è questa Volta di Abiegnus la Camera del Re nella Grande Piramide di Cheope?) — la più stabile delle forme, i tre che 
mostrano i quattro, poiché i Triangoli formano un tetraedro. Poiché ix occultamente sillaba 741 = wnhx. Anche la Piramide = 4’ 3 = 12 
HVA. Così anche ognuno ha 3 lettere di 3 parole, ma tutti insieme sigillano ogni 3 in un quarto, la sintesi del 3. 


Nota anche: y = Fuoco in mm, è il Cherubino dell'Acqua. Che egli sia Amoun è anche mostrato dall'Aquila le cui ali sono quelle del Globo 
Alato. Il Sole splende nell'Aria. [16] 


Ma nei segni si uniscono prima di tutto nel Segno della Luce, +. La LVX differenzia questa luce, come è spiegato nel Rituale stesso. 
Primo punto. 


Sappiate che l'intero scopo del rituale è quello di unire il postulante con Osiride, rappresentato dall'Adepto Capo, salvo quando questi prende 
di nuovo la sua Bacchetta e l'Ankh e istruisce il postulante, ed è Iside, la Rivelatrice dei Misteri. 


Nel primo punto il Capo Adepto non appare. È l'Osiride ucciso e nascosto nel mondo inferiore. 


Pertanto il Postulante per essere identificato con lui deve essere ucciso. Deve anche essere sottoposto alla formula IAO di Creazione, Morte 
e Resurrezione, in un modo minore, intrecciato con il maggiore. Quindi la sua prima ammissione è di /utto . 


Il Secondo Adepto è ancora Horus. 
Ma il Terzo Adepto è ora Anubis. 
L'Adepto introduttivo è ancora Themis. 


Sono, per così dire, i guardiani del corpo dell'ucciso Osiride. Per le iniziali v ,° e 6 vedi la spiegazione di Z. nel Rituale 0°=0° . A _, (Knock) 
inizia la nuova Vibrazione. 


È preparato da Themis. 
L'allarme di,,,,., pone il 4 prima dell'1, e Anubis lancia subito la sfida. 


L'Aspirante, senza aspettare che il suo Sé Superiore (6) parli, assume la formula di Horus (indossando il suo lamen) e cerca di prendere con 
la forza il Regno dei Cieli. 


Horus si alza come se fosse insultato. Lui, il capo Guardiano della Tomba — entrerà costui, il non ancora iniziato? 


La Spada e il Serpente gli vengono restituiti, ma non ancora uniti come nella Croce Rosa. È quindi vestito di nero per mostrare il suo stato 
non iniziato e l'oscurità in cui cammina; le sue mani sono legate; solo il pilastro centrale è libero; eppure c'è anche una catena attorno al 
suo collo, la legatura di Daàth, [17] così che le Volontà Superiori e Inferiori possano connettersi. Ma il suo Tiphereth non è legato: la sua 
Volontà Inferiore deve aspirare di per sé. Questa volta è un One Knock dato come se fosse per la debolezza della natura, ma formulando 
Kether. 


Il Sé Superiore ora parla per il Postulante, e sono ammessi dall'Aspirazione del Postulante (Serpente) e dalla Luce Divina che discende in 
risposta (Spada Fiammeggiante), come è scritto "Mentre era ancora lontano, suo padre lo vide e corse ——." È tornato, mostrando il valore 
della Volontà persistente. Il Serpente e la Spada Fiammeggiante sono Saggezza e Forza, il movimento lento ma sottile del Serpente, la 
corsa del Fulmine, che non si preoccupa degli ostacoli. 


Questi congiunti sono 32, [18] cioè, l'unione di Arikh e Zauir Anpin in AHIHVH (32). E 32 = ChZIZ (fulmini) ZKH (era puro) e LB (cuore); 
anche LB = $ — l'Equilibrazione della Creazione. Inoltre, sebbene la forza del suo obbligo sia mostrata come vincolante, — nota bene che 
è anche quella forza che lo ammette. L'Aspirante non può nemmeno inginocchiarsi senza aiuto. 


Preghiera del Secondo Adepto 


Formula Chesed, Geburah e Tiphereth, il Triangolo dell'Acqua e infine Kether, come è scritto: "e lo Ruach Elohim si muoveva sulla superficie 
delle acque". Questa è un'invocazione dell'Alto e la prima formulazione della Luce nel Postulato (cfr. Apertura — il Bussare). 


Le sue mani sono sciolte affinché possa aiutarsi. La lezione di umiltà è formulata in Ruach, e Daàth è rimproverato apertamente (come la 
catena fa occultamente). 


L'aspirante deve alzarsi senza aiuto; e l'unico aiuto che i suoi iniziatori possono dargli è costringerlo a inginocchiarsi. 
Addebito all'aspirante 
Il nero non è solo il male; è la "carica" (cioè, il colore lampeggiante) dello Spirito. La pietà fraterna è formulata, così come la simpatia. 


Il 120 (Sagittario) è quindi formulato in Aspirant. Nota che il Simbolismo di Apertura, per così dire, prefigura quello del Rituale vero e 
proprio. Questa formula è anche una di equilibrio: vedi spiegazione della 14a Chiave nel Rituale del Portale . Il 3 e il 7 sono uniti in Aspirant, 
e anche il 12. Così è formulata la sua Rosa (22), mentre i cinque gradi formulano la sua Croce (5 quadrati). 


L'Aspirante è ora l'uomo purificato, in contatto con la sua Jechidah, ma solo per ora in Kether . 
La sua crocifissione equilibra, lega e formula occultamente la LVX. 
Lo scopo del suo consenso è quello di innalzare la Rosa Croce, cioè di portare la redenzione agli uomini. 


Segue l'ingiunzione a HVA, dopo la quale l'Obbligazione, che consiste di dieci clausole, corrispondenti alle dieci Sephiroth. Il Kether 
dell'uomo che parla lega le nove Sephiroth inferiori: 


e Chokmah , che (nel suo fallimento, poiché tutto tranne Kether ha un aspetto malvagio) mancherebbe di purezza (a causa della sua 
dualità; e di devozione e servizio (opponendosi a Kether). 

Binah , che avrebbe svelato i misteri. 

Chesed , che si ribellerebbe all'autorità e sarebbe negligente nell'esercitarla. 

Geburah , che avrebbe mostrato la sua forza e se ne sarebbe vantata. 

Tiphereth , che normalmente sarebbe la semplice Volontà umana. 
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e Netzach , che cadrebbe se i Nomi Divini non lo aiutassero; vedi Diagramma dell'Altare 4°9=7°, e Nogah è splendore naturale , una 
semplice bolla. 

e Hod, che parlerebbe e mentirebbe; la sua promessa positiva è sessuale; perché Mercurio è ermafrodita. 

e Jesod , che è solido e pigro, e sarebbe inattivo e soddisfatto di ciò che ha fatto. 

e Malkuth , che ha bisogno di qualcuno che indichi la natura illusoria della materia, e l'albero della conoscenza del bene e del male. 


Le Stimmate 


Formulare la Croce LVX. Cfr. Ateh, Malkuth, ve Geburah, ve Gedulah, le' Olahm, AMEN. (Le Stimmate si formano toccando la fronte, i piedi, 
la mano destra, la mano sinistra e il cuore.) 


Così i Sephiroth sono equilibrati in entrambe le direzioni come nel Rituale dell'Equinozio. [19] 


I Versetti saranno visti come molto appropriati per ogni Sephira. Questa applicazione delle Stigmate fissa la Luce, poiché la Spada 
Fiammeggiante è un Simbolo transitorio (vedi Apertura). 


L'Aspirante può ora riprendere i suoi emblemi; dopodiché Themis commemora la vita e la morte di Osiride sotto la figura di Christian 
Rosenkreutz, per così dire. 


Il Mattino di Iside . Poiché l'Aspirante è ormai morto , Iside è in lutto per lui. Ma anche l'Aspirante è in lutto, affinché il segno L possa essere 
formulato in lui. Indica la Croce della Rosa come emblema esterno del Completamento della Grande Opera. Nella vita di Gesù Cristo il 
Maestro, gli eventi più notevoli sono: è rinchiuso a 5 anni; a 30 anni prende discepoli e inizia i ministeri. A 32 anni (sentieri e Sephiroth) ne 
prende altri 4 ed è l'Uno tra i 7 (o il 3 e il 4=12). A 106 anni muore (106 è !raggiunto! e nì [M). 


Essendo stato compiuto il simbolismo del 120, la sua tomba è stata trovata. Questa è la tomba del Postulante. 
(Nota Simbolismo Angelico Geomantico di IAO e INRI.) 


Il Segno L è la Svastika. (Vedi Z nel Rituale 0°=0° per il significato .) Anche la Svastika ha 17 quadrati che mostrano IAO sintetico. [20] E Ja 
Svastika include la Croce, "anche come un bambino nel Grembo di sua Madre per svilupparsi di nuovo", &c. &c. ( Grido del 29° 


Fethyr ). [21] La Svastika cubica ha 78 facce = Tarocchi e Mezla. È anche x = Aria e Zero. Mostra l'Iniziazione di una Forza Vorticosa. 


Il segno V è quello di Apophis e Typhon. È la Y di Pitagora; sono le braccia alzate dell'uomo che sta annegando e quindi = 12a chiave e n. 
Sono anche le Corna del Diavolo medievale. Mostra la morte apparente e vincolante della forza, senza la quale non può giungere ad alcuna 
perfezione. 


Il segno X è quello del Pentagramma. Mostra il Trionfo della Luce. È v disceso, e quindi Fuoco. Inoltre il Pentagramma formula i 10 
Sephiroth. (La Spada Fiammeggiante non è forse il Pentagramma srotolato?) E l'ascesa finale in perfetto equilibrio della forza. 


Il tutto è LVX. Mostra la Luce imperfetta, finché non è discesa all'Inferno. (Semina — attesa — mietitura. Riproduzione cistica di alcuni 
animali semplici. Ibernazione, ecc.) Le braccia sono tese e poi ripiegate — sforzo e pace. Il segno della Croce mostra n : e tutti e quattro 
sono quindi AMThSh e AMN. Le Vibrazioni passano con il Sole, naturalmente. 


Una volta che la Luce è stata così fissata nella Volta, tutti escono e il sigillo viene dato. 
Secondo punto. 


La Cripta è aperta nei simboli di Tiphereth in tre parole di tre, quattro e cinque lettere ciascuna (il Triangolo, la Croce e il Pentagramma), 
sebbene IHSVH mostri il Pentagramma INRI, Rosa Croce, e nasconda la Croce, la Lux. 


Notate attentamente i simboli intercambiabili degli Adepti in tutto il testo. Non sono separati, ma si sovrappongono; e questo dimostra 
l'assoluta necessità di un sentimento fraterno e solidale. Tutti ripetono i segni, poiché tutti partecipano del Lux. Il Postulante, che porta la 
bacchetta di Iside, può passare attraverso la porta di Iside (Venere). Porta anche l'Ankh. 


Il postulante viene condotto nella cripta e comincia così a calpestare le forze del male che, bisogna ricordarlo, lo sostengono. 


Egli è posto a Nord come in 0°=0°, ma qui non è nel segno [E] (redenzione), ma di [[M; perché è morto o disintegrato nelle sue parti 
componenti. Inoltre, come mostrato da Libertas Evangelii , egli è nella posizione di libera scelta — la sua Volontà Inferiore deve decidere il 
risultato. I Sette sono intorno a lui — l'Universo osserva la sua scelta. Nota il simbolismo 7 x 40 = 280. Perché 280 è Sandalphon, che in 1° 
= 10° gli ha fatto un sentiero: è anche MNTzPK, le cinque lettere di Severità e giudizio, e [m, terrore, anche «=», l'angelo del bosco del 
mondo di Assiah, poiché la maggior parte di esso è costituita da alberi sterili. 


Il Terzo Adepto è sul lato meridionale del Pastos — Themis come Legis Jugum , e Horus nella posizione del Fuoco. Nessuno è nel quartiere 
dell'Aria, dove attendono gli altri frammenti del Postulante: il suo Nephesch è quindi pronto per essere glorificato. 


L'attenzione del Postulante è subito richiamata al Tetto; la sua Volontà Inferiore guarda verso l'alto e alla fine vede la Luce Invisibile . 


L'Altare mostra: (1) La Grande Opera come compendio dell'Unità; (2) Il Simbolo IHSVH che realizza questo e si espande all'interno in cinque 
cerchi. Ciò mostra che i cinque principi dell'uomo devono essere uniti perfettamente. [22] 


Il Leone e > (y) con la Croce Rosa rappresentano la Causa Prima, l'Alba, la Vergine Madre e la Grande Opera. Nequaquam 
Vaccum l231 mostra che "Prima che Abramo fosse, Io sono!" 


L'Aquila e n (h) con la Coppa rappresentano il Sangue versato per la remissione dei peccati, e il Calice degli Stoistes. Libertas 
Evangelii mostra il libero arbitrio. 


L'Uomo con 1 (v) e il pugnale mostra l'ultimo Risultato. w è b, la redenzione. Il Pugnale è il mezzo. Perché Dei Gloria Intacta è la fine di 
tutto. 


E il Toro con n (h) e Catena mostra la Sepoltura e la Terra, la Vita e il Lavoro che realizzano tutte queste cose. Legis Jugum mostra il Destino 
che bilancia il libero arbitrio. 


Nel mezzo c'è v e l'Incenso: ora l'Incenso richiede Aria, Fuoco, Acqua e Terra per il suo essere: così l'intera tavola è mostrata in v come la 
combinazione e il centro di tutto, essendo la gloria del Vasto Volto. 


Tutto questo è brillante e scintillante: cioè equilibrato in se stesso e quindi idoneo a ricevere la Luce Scintillante: e la brillantezza è purezza 
ed energia. 


Ora tutti si inginocchiano e l'Altissimo viene nuovamente invocato. Il Postulante è fissato in Tiphereth e guarda verso Kether. Si rallegra di 
nuovo di essere stato crocifisso. La Giustizia sorge e gli toglie la sua bacchetta di Kether e l'Ankh, e le sue stesse mani mettono la catena al 
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suo collo, il simbolo della terra e della sepoltura in essa; e l'Ora Suprema di Apophis è su di lui, come è scritto: "Eloi, Eloi, lamma 


sabacthani!" Anche questa catena della Terra si riferisce alla grande rinuncia dell'Ego, che rifiuta il Devachan [24] e riassume l'incarnazione: 
non alla rinuncia del Nirvana, a cui il semplice uomo purificato in quanto tale non ha diritto. Nota anche che lo stesso Postulante ora 
rimprovera Daéth come fece per lui il Secondo Adepto nel Primo Punto. In questo momento l'Aspirante non è più morto; entra di nuovo nella 
vita terrena, perché è la reincarnazione dell'anima. Ma egli è come il bambino inconsapevole dell'Adepto dentro di lui, e non lo sa. Egli non 
risorge ancora glorificato, ma come ancora sulla Croce. 


Themis ora prende la Coppa, o Loto, e il Pugnale, o Croce, e il Simbolo della Morte è immerso nel Simbolo della Resurrezione, e i segni di 
LVX sono di nuovo impressi su di lui, come per sigillare la preghiera del Secondo Adepto. Il Postulante ora prende la Croce di Rosa e la 
solleva (come prima per il simbolismo). Nota anche che questo è il quarto elemento nella consacrazione (quattro pilastri, ecc., nel Rituale 
0°=0° ). Quindi sostiene la Croce di Rosa come se quello fosse l'oggetto della sua accettazione della Catena. E ora, avendo ottenuto il diritto 
di portare il suo Ruach con sé nell'Oscurità, può richiedere l'Apertura del Pastos. L'Altare è spostato, "nuovi cieli e nuova terra", ecc. Anche il 
coperchio del Pastos, "Osiride non è più diviso in gloria e sofferenza, ma centrale e perfetto". 


Il Terzo Adepto dà al Postulante la sua Bacchetta e l'Ankh, unendolo così di nuovo a Chesed (Iside L). Inoltre, "Se sarete crocifissi", ecc., 
viene detto nel marcare la mano di Chesed. 


Il Terzo Adepto , “E la Luce,” ecc. — mostra al Postulante che non è morto ma vivo. 


Di conseguenza, i/ Capo Adepto allunga la sua bacchetta di Kether verso il centro di Kether della Croce Rosa sopra di lui e, in quell'atto, 
restituisce a se stesso la vita e la consapevolezza di essa. 


Il Sé Superiore discende per la seconda volta e l'uomo è nuovamente unito. 

Il Capo Adepto Osiride (non ancora completamente glorificato, ma vivo nella sua morte) formula queste idee. 
Lo scambio tra Capo Adepto e Postulante avviene ora completamente con il cambio delle armi. 

Il Capo Adepto diventa Iside e istruisce Osiride su Chesed, il suo simbolo. 


Mostra anche il matrimonio di Iside e Osiride nella tomba, o che Iside è scesa per riportare in vita suo figlio. Anche Iside nel Pastos mostra 
l'inverno e il periodo della semina della terra, — Iside è anche Persefone, sia ben ricordato! 


Il Terzo Adepto sigilla tutto questo nel Ruach e sintetizza tutto con Ex Deo Nascimur, &c. &c. 

L'altare e il coperchio sono stati restaurati, a dimostrazione del fatto che la piena glorificazione non è ancora avvenuta. 

L'Aspirante abbandona il Portale, dimostrando che per completare la Grande Opera bisogna andare nel mondo e lavorare. 
Terzo punto. 


Rappresenta IAO, la sintesi di quella triplice opera. Osiride non solo risorto ma glorificato, perché IAO è anche il nome dell'Altissimo, come ci 
assicurano gli gnostici. 


Qui quindi il Capo Adepto è il glorificato Osiride: il Postulante è solo l'Osiride risorto. Di nuovo il Genio Superiore è formulato. Il Postulante è 
ora ben in contatto con l'Anima Superiore in Kether; ma non ha ancora iniziato la Grande Opera. 


Il Pastos è fuori, perché non sarà mai più necessario . Ma a sud-est e a nord-est ci sono i Gradi e Minutum Mundum; il Serpente e la Spada 
Fiammeggiante sono sull'altare, così come la Montagna Mistica di Abiegnus. [25] Viene mostrato il Pastos Vuoto — lì, se c'è da qualche parte, 
c'è un vuoto! L'Osiride Risorto contempla la sua tomba, quando all'improvviso viene chiamato nella gloria dalla voce del Capo Adepto dal 
luogo di > (y), il mondo di Atziluth. Ma non lo sa; solo la sua resurrezione è fissata nella sua mente. Viene richiamato ulteriormente alla sua 
Croce, e poi di nuovo guarda avanti, e un pallido presentimento di gloria lo tocca. Allora solo il Ruach del Postulante si eleva completamente 
in Neschamah, e lui nomina il Nome dell'Altissimo, ed è per sempre oltre l'Inferno e la Morte. 


Il Secondo Adepto dice che Akasa [26] (udito) può udire lo Spirito. La porta è spalancata, così che non ci sia più una fioca visione di gloria, 
ma il pieno e ampio afflusso della Luce, e Osiride e i suoi compagni si inchinano in soggezione e adorazione a quella gloria potente e 
terribile. Tra Forza e Giustizia si inginocchia nel segno della sua ascesa, e vede di nuovo la Croce, non ora di sofferenza, ma solo di Luce. 


Il Dio nella sua gloria dice: “Io sono Amon, il Nascosto”, non solo Osiride il Giustificato. 


All'arrivo di quella Gloria si inchinano e si proteggono gli occhi dal suo splendore: perché il Sole e la Luna possono sopportare la Sua 
presenza? 


Ma ora il Sole e la Luna sono Apollo e Artemide, Osiride e Iside; l'Occhio Divino è formulato dalla Luce di quegli occhi che sono solo oscurità, 
e Osiride dice in tutta verità: "Prima ero cieco: ora ci vedo!" 


La Grande Luce sorge, il Fulgido Splendore dello Spirito Onnipervadente degli Dei discende: lo Spirito Divino è su di lui e tutti si inchinano in 
adorazione di quella Bianca Gloria. 


L'Osiride sta in piedi, e con quel segno si unisce a quella Luce. Egli è rivolto a Occidente, pronto a gettare luce sul Mondo, e lì nella Piramide 
è compiuta la Grande Opera; perché nel suo cuore c'è Kether, il Centro di luce, e la Croce Rosata è nel suo corpo, cioè, il suo Nephesch è 
redento mentre la sua Mente è sempre aperta alle Alluvioni Discendenti dell'Influsso dall'Alto. 


Ora il Capo Adepto è di nuovo Iside, e istruisce. Formula AHIH e Tiphereth, e la luce è infine fissata come l'analisi della Parola Chiave, 
sintetizzando e unendo il simbolismo dell'intera cerimonia di nuovo tramite la formula della Piramide. 


Minutum Mundum. La Luce è mostrata divisa ed equilibrata nell'Albero. 

Bastone e Flagello. La Luce è mostrata nei simboli di Osiride. 

Serpente e Spada. I Portatori di Luce corrono e ritornano. 

Montagna Mistica di Abiegnus. Le Dimore della Luce sono raggiunte solo tramite una ripida salita. 


La Volta viene poi spiegata secondo le linee del Microcosmo. 
Si noti che 40 mostra i 10 Sephiroth nei quattro mondi, o lettere del nome. 


L'Aspirante è ora in Acqua, e il Capo Adepto in Terra, per mostrare quanto completo sia il loro scambio. Il Capo Adepto è naturalmente 
Acqua, Chesed; e l'Aspirante, Terra. 


La presa del grado rafforza questo aspetto. 
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La mano destra sopra la mano sinistra mostra Nefti sopra Iside, l'opera compiuta. I polsi, l'unità da cui scaturiscono i cinque, sono afferrati 
= Kether. 


La Croce (mani incrociate) è il mezzo per farlo. 
Nota: se tiri in questa posizione, inizi una forza vorticosa. Riprendono posizione. 
Chiusura. 


Il 120 è formulato e richiama i Guardiani elementali. Il Triangolo dei Superni è formulato e i segni LVX chiudono il tutto con la sua gloria 
sintetica, ma sono dati in silenzio, come a dimostrare che hanno tutti raggiunto la Pace di Dio che supera la comprensione, per custodire i 
loro cuori e le loro menti attraverso IHShVH nostro Signore. 


AMEN. 


[ « torna all'indice ] 


Note a piè di pagina: 

01] Vedi: “ Liber O “ in THE EQUINOX, vol. i. No. 2. 

02] Vedi: Diagramma 80. - La Rosa e la Croce. 

03] Per un ulteriore resoconto di questi vedi “The Elemental Calls of Dr. Dee,” in Sloane MSS., British Museum. 
04] Per questi segni vedi “ Liber O ” in THE EQUINOX, vol. i. No. 2. 

05] Vedi: Diagramma 79. - L'altare circolare. 

06] Vedi: Diagramma 74. - Il bastone pastorale e il flagello. 

07] Vedi: Diagramma 71. - Il coperchio del Pastos. 

08] Vedi: Diagramma 80. - La Rosa e la Croce. 

09] Vedi: Diagramma 61. - La chiave egizia della vita. La Crux Ansata. 

10] Le Tre Bastoni contengono i ventidue Sentieri. Vedi: Diagrammi 64, 65, 66. 

11] Vedi: Diagramma 63. - Il Simbolo completo della Rosa e della Croce. 

12] Vedi: Diagramma 63. - Il simbolo completo della Rosa e della Croce. 

13] Vedi: Diagrammi 64, 65, 66. 

14] I Tre Superni sono in un certo senso riassunti in Chesed, 1 essendo la linea di demarcazione. || Non g in [M. 
15] Vale a dre 1x2x3x4x5= 120. 

16] Questi tre sono uniti nel quarto — la Terra, perché il secondo a è il segno terrestre della Vergine. 
17] Daéàth impedisce alla sua volontà inferiore di connettersi con quella superiore. 

18] La Spada, i Dieci Sephiroth. Il Serpente, le Ventidue lettere; insieme i Trentadue sentieri. 

19] Un rituale dell'Alba Dorata qui omesso per mancanza di spazio. 

20] =6+1+10=17. 


21] Vedi“ Le chiamate elementari del dottor Dee ”. 


22] Vedi: 


JECHIDAH (Spirito) 
NESCHAMAH (Acqua) CHIAH (Fuoco) 
RUACH (Aria) 
NEPHESCH (Terra) 


[23] Cioè: in nessun luogo un vuoto. Gli altri motti significano: la Libertà del Vangelo , la Gloria incontaminata di Dio ; e il Giogo della Legge rispettivamente. 
[24] Il cielo. 


[25] La spiegazione di questo punto astruso è stata purtroppo omessa da Frater P. Ciò è deplorevole poiché il resto è così splendidamente lucido. 


N 


Passando così attraverso il rituale del Grado 5°9=6x di Adeptus Minor, P., almeno in parte, svelò quella conoscenza che aveva stabilito nel 
rituale 0°=0x di scoprire. Poiché come il primo grado del Primo Ordine conferisce al Neofita un'indimenticabile visione di quel Sé Superiore, 
l'Augceides, Genio, Santo Angelo Custode o Adonai; così il primo grado del Secondo Ordine genera in lui quella scintilla divina, attirando 
sull'Aspirante il Genio in Fiamme Pentecostali; finché non lo custodisce più come le lontane pareti dell'abisso stellato, ma brucia dentro di 
lui, riversando attraverso i canali dei suoi sensi un torrente infinito di gloria, di quella gloria più grande che sola può essere compresa da chi 
è un Adepto: ancora una volta, ma l'ombra di quella gloria suprema che non è né il santuario né la fiamma, ma la vita del Maestro. 


[26] Vedi: 777, Cols. Iv., lIxxv., pp. 16, 17. 


[ « torna all'indice ] 


Fin dall'inizio di questa storia abbiamo sempre trovato Frater P. combattere valorosamente con le Forze Elementali. Come Neofita ingannato 
fu condotto nell'oscurità colossale di Malkuth per diventare uno Zelator nei misteri nascosti della Terra. Qui trovò un Regno apparentemente 
così equilibrato nella sua Intelligenza Scintillante che non sospettava che la sua gloria travolgente fosse solo il riflesso della Fiamma Superna 
sulla faccia oscura delle Acque in cui dormivano le spire invisibili del serpente addormentato della volontà umana. Qui, a causa della sua 
intensa oscurità, tutto divenne per lui chiaro come il cristallo, in cui poteva leggere i suoi stessi pensieri specchiati nelle onde delle acque 
della vita sempre danzanti. Qui di nuovo l'Esistenza, come Mistero del Mondo, divenne per lui l'enigma supremo della Sfinge umana; e nei 
suoi sforzi di leggerlo, nei suoi dubbi, che come Minerva scaturivano dalle sue precedenti certezze, egli formò dentro di sé la prima lettera 
del Nome di Dio, la Vergine impregnata da un'unica idea: la Visione di Adonai incarnata nel suo Figlio. 
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Illuminato da questo supremo desiderio che aveva bruciato i suoi desideri più grossolani, passò attraverso il rituale successivo fino 
all'ilusorio Fondamento di Yesod, che nel suo apparente Equilibrio contiene un riflesso falsificato del Supremo sentiero del Matto. Perché, 
sebbene il suo elemento sia l'Aria, non è l'Ethyr dello Zero, il respiro dell'Equilibrio, non più di quanto l'Aria come miscela di Ossigeno e 
Azoto sia l'Etere dello Spazio. Da Yesod poteva guardare indietro a Malkuth ed essere riempito di un'intensa pietà per tutti coloro che ancora 
si aggrappano al suo Splendore illusorio; così poteva anche guardare in alto verso Kether (Kether in Yesod, sebbene non lo sapesse), e 
ardere di una gioia non scevra di tristezza per l'apparente disperazione di essere mai in grado di scalare una vetta così lontana. 


Così i cieli e gli inferni lo avrebbero sedotto dal sentiero, il sentiero del Sole e dell'Angelo, che per la loro maggiore gloria accecarono la sua 
comprensione dalla vera via e gli apparvero non come luce ma come oscurità. 


La sua posizione attuale gli sembrava così chiara che la sua stessa chiarezza lo avrebbe anche accecato come ha fatto con tanti altri, se non 
avesse ucciso l'incubo del Supremo e cercato una maggiore indipendenza rifiutandosi di guardare la sommità nuvolosa della montagna 
mentre i pendii inferiori erano intatti. Invece disse a se stesso, il passo successivo è Dio per me, ay! Dio, e vero Dio del vero Dio: non c'è 


altro Dio che Lui. 1271 Così attraverso la forza dell'aquila, i cui occhi disprezzano il fuoco del sole, imparò a conquistare Hod, lo Splendore 
delle possenti acque, i desideri della vita sempre fluenti e fluttuanti, che contiene tutti i colori dell'opale, ogni luce fraterna che si dissolve 
nella sua controparte sorella, a seconda dei cambiamenti della posizione dell'Aspirante. 


Qui apprese degli inganni del desiderio; come cambiano, ed esistono solo cambiando perpetuamente. Eppure qui imparò anche come 
ucciderli sposandoli ai loro opposti; ma nell'atto stesso generò solo un altro mistero più terribile del precedente, il mistero di Netzach. 


Come il fuoco può essere vittorioso sull'acqua, o l'acqua sul fuoco, così la vittoria stessa può lasciare il vincitore doppiamente schiavo del 
suo stesso successo. Fino a quel momento, Frater P. aveva sempre trovato qualche nuova ragione per cui sguainare la spada; ma ora, 
sebbene la lama fosse più brillante e affilata che mai, come un cavaliere circondato da astuti ladri nella notte, non sapeva da che parte 
colpire, pensando che il pericolo che lo circondava fosse più grande di qualsiasi altro avesse mai sperimentato prima. Questo pericolo era, in 
effetti, la seduzione di cose supremamente materiali. Perché a questo punto del suo viaggio, avendo padroneggiato i tre elementi, stava per 
cadere schiavo del quarto; proprio come un guerriero che ha ucciso il re, e il capitano della guardia, e persino il capo eunuco che dorme 
sulla soglia della camera da letto della regina, può perdere il regno che ha quasi conquistato tra i morbidi cuscini seducenti del giaciglio di 
una bella donna, e svegliarsi dal suo sonno sciocco solo quando il martello conficca il chiodo nella sua testa indifesa. 


Sono caduti più uomini coraggiosi a Netzach di quanti ne siano mai caduti in Malkuth, Yesod e Hod messi insieme, e ne cadranno più a 
Tiphereth di quanti ne siano mai caduti in Netzach, e per la stessa ragione, e cioè che ogni Successo è illusorio, e la più grande illusione è 
quella di considerarsi di Successo. 


È qui che l'uomo abbandona, se si sforza, l'arco dei desideri mondani e fende il firmamento del pensiero come una freccia che, alla fine, 
allontanandosi rapidamente dall'attrazione del mondo, diventa un universo a sé stante. Questa fenditura del Velo della Volta degli Adepti è in 
verità la precipitazione della Jechidah dal flusso elementare che va a creare l'uomo. La Vergine Madre di Malkuth, la Terra fecondata da Aria, 
Acqua e Fuoco, è liberata da suo Figlio lo Spirito, che è l'Adepto rinato nella Volta come Christian Rosencreutz; non ancora Adonai il Cristo, il 
Figlio di Dio, ma Adonai, Jehesuah, il Figlio dell'Uomo, Gesù il Falegname che un giorno plasmerà l'Albero della Vita nell'immagine del Cristo 
Superno. La Visione di Adonai non è più un semplice scorcio di luce tremolante, persa nella distanza di una grande foresta, ma una luce che 
arde come una lampada all'interno di una lanterna e che diffonde i suoi raggi in modo uniforme in tutte le direzioni. 


E qui, quando l'Aspirante diventa un sole per sé stesso, incantato dalla bellezza dei suoi figli, dai suoi pensieri apparentemente 


equilibrati, [28] dai pianeti e dalle comete erranti che obbediscono alla sua volontà, che è portato a dimenticare che, sebbene sia un sole per 
sé stesso, non è tuttavia che un atomo della Gloria Superna, ma un granello di polvere che danza nel raggio dell'Occhio Divino. Ciò accade 
che è probabile che sia ossessionato dall'armonia ordinata delle cose in Tiphereth, come le gioie della discordia delle cose lo ossessionavano 
solo un palco o due sotto. Come il sole vivifica, così può corrompere. Pertanto, con le sue stesse forze, deve distruggere la sua contentezza 
con un'autoesplosione di malcontento così terrificante che l'universo ordinato governato dallo Spirito non venga soffiato nel Caos, il 
Qliphoth, ma fuori dal Caos, fuori dal Cosmo stesso, in un nuovo mondo, un Equilibrio superiore, un universo di forza e potere colossali. Se 
trema, è perduto; deve tendere ogni nervo, ogni muscolo, finché tutto il suo corpo non vibra e non irradia la magica Forza della Sephira 
Geburah. 


Così il Mago è generato dalla devozione alla Grande Opera, e l'Opera come Opera sola può solo far guadagnare all'Aspirante questo grado 
elevato. Deve sforzarsi oltre la speranza del successo; il successo è fallimento; deve sforzarsi oltre la speranza della vittoria; la vittoria è 
sconfitta; deve sforzarsi oltre la speranza della ricompensa; la ricompensa è punizione; deve davvero sforzarsi oltre tutte le cose; deve 
rompere l'equilibrio delle cose; deve far oscillare il pendolo dal suo gancio e strappare il lingam di Shiva dai lombi di Sakti. Giustizia o 
Misericordia non sono nulla per lui; lui, come Horus il bambino, deve spegnere l'una con l'altra, come suo padre Osiride spense le Acque di 
Hod con i fuochi di Netzach. Bene e Male sono i suoi strumenti, perché il suo lavoro è ancora nel Regno del Ruach. E finché i suoi sforzi 
generano, concepiscono e portano i frutti di un'Opera più grande e nobile, non c'è coppa di amarezza che possa essere rifiutata, e nessuna 
croce di sofferenza le cui unghie non lo trafiggeranno. Come Osiride imparò a sconfiggere se stesso; risorto come Horus, sconfiggerà il 
mondo — ay! e chi mi dirà di no? gli ultimi filamenti dei capelli di Nu. 


Note a piè di pagina: 


[27] Una persona che arriva a Kether di Malkuth è incline a confonderlo con Kether di Kether, e così via con una probabilità sempre crescente fino a quando Kether 
di Kether non viene effettivamente raggiunto, quando l'uno ingoia l'altro come il Serpente ingoia la sua coda e alla fine se stesso. In Kether di Kether non c'è 
pensiero o pensiero, quindi nessuna certezza o incertezza. Da Malkuth di Yesod entrano in gioco tre forze ossessionanti, vale a dire, Kether di Malkuth, che tenta 
l'Aspirante a guardare indietro; le tentazioni locali di tutte le Sephiroth di Yesod tranne Yesod di Yesod, che è la successiva; e Malkuth di Hod, che lo tenta a correre 
in Hod prima di poter camminare in Yesod. 


[28] Il Pilastro della Mitezza nell'Albero della Vita passa attraverso le Sephiroth Kether, Tiphereth, Yesod e Malkuth che sembrano essere tutte ugualmente 
bilanciate. Questo, tuttavia, è errato, perché tutte tranne Kether, che è il punto da cui ha origine il movimento, sono come segni posti sul pendolo di un orologio, 
più vicino a Malkuth (il peso) più grande sarà lo spazio attraverso cui si muovono, al contrario, più lontano, meno. 


[ « torna all'indice ] 


IL MAGO 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.III.) 


MOLTO poco dopo la cerimonia dell'Adeptus Minor, P. tornò alla sua fortezza per portare a termine la grande Operazione Magica di Abramelin 
il Mago , i cui preparativi preliminari erano stati da tempo avviati. 
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Sfortunatamente abbiamo scarse informazioni sulla vita quotidiana di P. durante quei giorni, e tutto ciò che è registrato si trova in un piccolo 
libro di circa venti pagine intitolato "Il libro dell'operazione della magia sacra di Abramelin il Mago. (Essendo il resoconto degli eventi della 
mia vita, con note sull'operazione di P., un umile aspirante.)" 


Questo piccolo volume inizia con "The Oath of the Beginning", dopo di che è approssimativamente diviso in tre parti. La prima tratta degli 
eventi della sua vita tra l'inizio di novembre 1899 e la fine di febbraio 1900; la seconda con l'operazione Abramelin; e la terza con le 
transazioni che P. ha avuto con Frater DDCF 


Dalla prima parte di quest'opera deduciamo che grandi forze del male erano alleate contro P.} e lo apprendiamo senza troppa sorpresa, 
perché coloro che si oppongono all'Oscurità devono aspettarsi che l'Oscurità tenti di inghiottirli. L'Adepto Esente può ridere allo stesso modo 
del bene o del male, ma non così il semplice mago il cui passaggio lungo il Sentiero della Luce deve essere segnato solo dalle crescenti 
profondità dell'Oscurità che lo circonda. 


Si ricorderà che nell'autunno del 1898 P. aveva incontrato Frater VN, che gli aveva prestato una copia di un libro noto come "Il libro della 
magia sacra di Abramelin il mago" , e lo aveva in qualche modo istruito sui meccanismi in esso contenuti. Quest'opera P. l'aveva letta e 
riletta con il massimo interesse e zelo, deciso a compiere l'operazione cerimoniale in essa stabilita alla prima opportunità. Ciò non fu in 
grado di farlo per quasi un anno; fu solo nel novembre del 1899 che gli fu possibile ritirarsi nella casa che aveva comprato e fare tutti i 
preparativi necessari per la grande cerimonia, che doveva iniziare la Pasqua successiva. 


Il sistema, come insegnato da Abramelin, di entrare in comunicazione con il proprio Santo Angelo Custode, è, di tutti i sistemi occidentali di 
Magia, forse il più semplice ed efficace. Non vengono fatte richieste impossibili, e sebbene forse alcune siano difficili da realizzare, c'è 
sempre una ragione per esse, e non sono semplicemente poste come test di abilità del lavoratore. L'intera Operazione è così lucidamente 
trattata nella traduzione del signor MacGregor Mathers, che sarebbe solo uno spreco di tempo e spazio entrarvi completamente, e quanto 
segue consiste solo nel più breve riassunto, inteso solo a dare al lettore un'idea dell'Operazione, e in nessun modo inteso come base su cui 
lavorare. 


Abramelin, dopo aver prima attentamente messo in guardia i suoi lettori contro gli impostori, stabilisce che la cosa principale da considerare 
è: "Sia che siate in buona salute, perché il corpo essendo debole e malato, è soggetto a diverse infermità da cui alla fine derivano 
impazienza e mancanza di potere di operare e perseguire l'operazione; e un uomo malato non può né essere pulito e puro, né godere della 


solitudine; e in tal caso è meglio cessare". [1] 


Il momento vero e migliore per iniziare questa Operazione è il primo giorno dopo la Celebrazione delle Feste di Pasqua, all'incirca nel 
periodo dell'Equinozio di primavera. Il tempo necessario per il lavoro è di sei mesi, quindi se si iniziasse il 22 marzo, si concluderebbe il 21 
settembre. 


I sei mesi sono suddivisi in tre periodi di due mesi ciascuno. 
Primo periodo. 


“Ogni mattina esattamente un quarto d'ora prima dell'alba entra nel tuo Oratorio, dopo esserti lavato e vestito con abiti puliti, apri la 
finestra, e poi inginocchiati all'Altare di fronte alla finestra e invoca il Nome del Signore; dopo di che dovresti confessargli tutti i tuoi peccati. 
Fatto questo dovresti supplicarlo "affinché in futuro Egli possa essere disposto e compiaciuto di considerarti con pietà e concederti la Sua 


grazia e bontà di inviarti il Suo Santo Angelo, che ti servirà come una Guida. ..." [2] 


Nell'esercizio di preghiera di cui sopra, il punto importante da osservare, come lo stesso Abramelin sottolinea nelle seguenti parole, è: "Non 
serve a nulla parlare senza devozione, senza attenzione e senza intelligenza... è assolutamente necessario che la tua preghiera provenga 
dal profondo del tuo cuore, perché semplicemente mettendo per iscritto le preghiere, l'ascolto di esse non ti spiegherà in alcun modo come 


pregare veramente". [3] 
AI tramonto si ripeterà la stessa invocazione, confessione e preghiera. 
Durante questo primo periodo i punti da osservare sono: 


(1) Che sia la camera da letto che l'Oratorio siano tenuti completamente puliti. "Tutta la tua attenzione deve essere rivolta alla 
purezza in ogni cosa". 

(2) Che "puoi dormire con tua moglie nel letto quando è pura e pulita", non altrimenti. 

(3) Ogni sabato le lenzuola del letto devono essere cambiate e la camera deve essere profumata. 

(4) Nessun animale deve entrare o abitare nella casa. 

(5) "Se sei il tuo padrone, per quanto è in tuo potere, liberati da tutti i tuoi affari e abbandona ogni compagnia e conversazione 
mondana e vana; conducendo una vita tranquilla, solitaria e onesta". 

(6) "Fai molta attenzione nel trattare affari, nel vendere o nell'acquistare, che sarà necessario che tu non ceda mai all'ira, ma sii 
modesto e paziente nelle tue azioni". 

(7) "Devi riservare due ore ogni giorno dopo aver cenato, durante le quali leggerai con attenzione la Sacra Scrittura e altri Libri 
Sacri". 

(8) «Quanto al mangiare, al bere e al dormire, siano moderati e mai superflui». 

(9) «Il vostro vestito sia pulito, ma moderato e conforme all'usanza. Fuggite ogni vanità». 

(10) «Quanto a ciò che riguarda la famiglia, meno siete di numero, meglio è; fate anche in modo che i servi siano modesti e 
tranquilli». 

(11) «La vostra mano sia sempre pronta a fare elemosine e altri benefici al vostro prossimo; e il vostro cuore sia sempre aperto 


ai poveri, che Dio ama tanto che non si può esprimere lo stesso». [4] 
Secondo periodo. 


Durante tutto questo periodo la consueta preghiera deve essere fatta mattina e sera, “ma prima di entrare nell'Oratorio vi laverete 
accuratamente le mani e il viso con acqua pura. E prolungherete la vostra preghiera con il massimo affetto, devozione e sottomissione 
possibili; supplicando umilmente il Signore Dio che si degni di comandare ai Suoi Santi Angeli di guidarvi nella Vera Via. ...” 


Durante questo periodo i punti da osservare sono: 


(1) “L'uso dei riti del matrimonio è permesso, ma dovrebbe essere raramente, se non per niente, utilizzato.” 
(2) “Laverai anche tutto il tuo corpo ogni vigilia di sabato.” 

(3) “Per quanto riguarda il commercio e le regole di vita, come nel primo periodo.” 

(4) “È assolutamente necessario durante questo periodo ritirarsi dal mondo e cercare un ritiro.” 

(5) “Allungherai le tue preghiere al massimo delle tue capacità.” 


(6) “Per quanto riguarda il mangiare, il bere e il vestirsi, come prima.” [5] 


Terzo periodo. 
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AI mattino e a mezzogiorno vi laverete le mani e il viso entrando nell'Oratorio; e prima confesserete tutti i vostri peccati; dopo di che, con 
una preghiera molto ardente, supplicherete il Signore di accordarvi questa grazia particolare, che è quella di godere e di essere in grado di 
sopportare la presenza e la conversazione dei Suoi Santi Angeli, e che Egli si degni, tramite la loro intermissione, di concedervi la Sapienza 
Segreta, così che possiate essere in grado di avere dominio sugli Spiriti e su tutte le creature. 


«Farete lo stesso a mezzogiorno prima di cenare e anche la sera», [61 e anche all'alba. 
Durante questo periodo i punti da osservare sono: 


(1) “L'uomo che è padrone di sé stesso lascerà ogni affare, eccetto le opere di 
carità verso il prossimo.” 

(2) “Eviterai ogni compagnia eccetto quella di tua moglie e dei tuoi servi.” 

(3) “Impiegherai la maggior parte del tuo tempo a parlare della Legge di Dio.” 


(4) “Ogni vigilia di sabato digiunerai, laverai tutto il tuo corpo e cambierai il tuo vestito.” [7] 


Se possibile, tutta questa Operazione dovrebbe essere eseguita in un luogo dove si possa ottenere la solitudine; il migliore è, come scrive 
Abramelin: “Dove c'è un piccolo bosco, in mezzo al quale farai un piccolo Altare, e lo coprirai con una capanna di rami sottili, in modo che la 


pioggia non possa cadervi sopra e spegnere le Lampade e il Turibolo”. [8] 
L'altare dovrebbe essere fatto di legno e avere la forma di un armadio, in modo da contenere tutto il necessario. 
Dovrebbero esserci due tuniche, una di lino e l'altra di seta cremisi o scarlatta con oro. 


L'olio sacro è preparato da mirra, cannella e galanga mescolati con olio d'oliva. L'incenso di Olibano, storace e aloe lign, o cedro, è ridotto a 
una polvere fine e ben mescolato insieme. La bacchetta è tagliata da un albero di mandorlo. [9] 


Una volta completato il terzo periodo, la mattina seguente: “Alzatevi di buon mattino, non lavatevi affatto né vestitevi affatto con i vostri 
abiti ordinari; ma prendete una veste da lutto; entrate nell'Oratorio a piedi nudi; andate dalla parte del turibolo e, dopo aver aperto le 
finestre, tornate alla porta. Lì prostratevi con la faccia a terra e ordinate al Bambino (che è usato come assistente e chiaroveggente) di 
mettere il profumo sul turibolo, dopo di che deve mettersi in ginocchio davanti all'altare; seguendo in ogni cosa e per tutto le istruzioni che 
vi ho dato. . . . Umiliatevi davanti a Dio e alla sua corte celeste, e cominciate la vostra preghiera con fervore, perché allora comincerete ad 
infiammarvi nell'orazione, e vedrete apparire uno straordinario e soprannaturale splendore che riempirà tutta la stanza, e vi circonderà di un 


odore inesprimibile, e questo solo vi consolerà e conforterà il vostro cuore, così che chiamerete per sempre felice il giorno del Signore. [10] 


“Durante sette giorni celebrerete le cerimonie senza mancare in alcun modo a esse: vale a dire, il giorno della consacrazione, i 
tre giorni della convocazione degli spiriti buoni e santi, e gli altri tre giorni della convocazione degli spiriti maligni. 


“La seconda mattina seguirai i consigli che il tuo Santo Angelo Custode ti avrà dato, e la terza mattina renderai grazie. 


“E allora sarai in grado di mettere alla prova se avrai impiegato bene il periodo delle tue Sei Lune, e quanto bene e degnamente 
avrai lavorato nella ricerca della Saggezza del Signore; poiché vedrai il tuo Angelo Custode apparire a te in una bellezza senza 
pari: che converserà anche con te e parlerà con parole così piene di affetto e di bontà, e con tale dolcezza, che nessuna lingua 
umana potrebbe esprimere lo stesso. . . . In una parola, sarai ricevuto da lui con tale affetto che questa descrizione che qui ti do 


sembrerà un nulla in confronto.” [11] 
Dopo il terzo giorno Abramelin scrive molto saggiamente: 


“Ora a questo punto comincio a limitarmi nella mia scrittura, vedendo che per grazia del Signore vi ho sottomesso e affidato a un 
MAESTRO così grande che non vi lascerà mai errare.” [12] 


Così, per quanto brevemente, abbiamo esaminato il sistema sostenuto da uno dei più grandi maestri di Magia in Occidente. Con perfetta 
lucidità Abramelin ci conduce passo dopo passo verso il MAESTRO — Augoeides, Adonai, Sé Superiore, chiamatelo come volete. Per mezzo 
di simboli di purezza — con la pulizia e la vita pulita — ci conduce con la meditazione e la concentrazione attraverso la preghiera verso 
un'unità di pensiero, una visione o conversazione con il MAESTRO così piena di bontà e bellezza, così piena di rapimento ed estasi che 
nessuna lingua umana può esprimere. Ahimè! che non siamo abbastanza ingenui da accettarlo e cercare su quel piccolo altare nel bosco 
quella dolce ricompensa che cancella all'istante tutte le fatiche e i dolori delle nostre vite. 


Ma in questi tempi attuali la preghiera è diventata una presa in giro, ed è difficile, quanto lo sappiamo bene, per chiunque pregare con 
quella serietà che porta con sé una ricompensa. Il razionalista ha talmente insozzato la preghiera con la sua melma verbosa che è davvero 
un compito arduo dissociarla dalla schiera di simboli e immagini esterne. Un uomo che prega un dio è subito immaginato come se stesse 
pregando una cosa con le gambe; perché gli istruiti sono così sazi di cose tangibili che il trascendentale sfugge loro completamente; eppure 
l'uomo che prega può in verità pregare il Maestro, e non importa un bel niente se il Maestro ha le gambe o no, perché Dio non dipende 
dall'educazione della mente dell'uomo, o dallo standard della sua conoscenza, o dagli idoli che ha eretto. In alcuni casi l'ostilità alla 
preghiera si rivelerebbe più fruttuosa della devozione ad essa. Chi crede nel negare e bestemmiare Dio raggiungerà la Visione Divina di 
Adonai con la stessa rapidità di chi crede nel pregarLo e adorare il Suo Santo Nome; finché si infiammerà di bestemmia e negazione. È la 
volontà di realizzare, di conquistare e superare, che in entrambi i casi porta con sé la ricompensa suprema, e non il mero fatto di negare o 
credere, che sono solo strumenti verso questo fine. Ma, sia ben ricordato! questo mistero dell'Equivalenza di tutti i simboli, buoni e cattivi, è 
vero solo in Daàth e da Daàth. 


Un uomo può abbattere un albero con un'ascia, un altro può segarlo, un altro può dissotterrarlo, un altro ancora bruciarlo, un altro ancora 
lavarlo via dalla terra con l'acqua, farlo saltare in aria con la polvere da sparo o trascinarlo giù con una corda. Alla fine l'albero cade e il 
desiderio di ogni singolo uomo viene realizzato nonostante la varietà dei suoi strumenti. 


Così scopriamo che come l'ascesa sui piani era un metodo, così lo era la divinazione un altro; così ancora i rituali della Golden Dawn; così 
ancora "L'operazione v dell'v" e la magia talismanica; e ora ancora un altro: il metodo di Abramelin; tutti mezzi diversi per consentire 
all'uomo di abbattere l'alto albero della vita e ottenere la Visione Maestra di Adonai, l'Augoeides o Sé Superiore. 


Ogni metodo, usato correttamente e portato fino in fondo, conduce allo stesso Paradiso; ogni metodo usato male, o scambiato per la Fine, 
devia l'Adepto in qualche Limbo o lo fa precipitare in qualche Inferno. 


Per tutti coloro che hanno una disposizione devota, la preghiera offre un mezzo eccellente di concentrazione verso questo scopo: 
l'identificazione con Adonai. E non importa nulla di ciò che preghiamo, che sia a Buddha o a Cristo, o al cilindro e alla bottiglia di gin di un 
ju-ju dell'Africa occidentale, finché preghiamo con tutto il nostro cuore; e alla fine, come informa la Visione, la convinzione, la fede, la 
preghiera, l'adorazione e la supplica svaniscono, lo specchio ustorio della nostra Volontà ha incendiato il foglio bianco di carta che era stato il 
nostro ideale; si accartoccia, diventa marrone, si annerisce e scoppia in fiamme. Le porte della mente si aprono e il regno in cui ci 
precipitiamo è diverso dal regno che avevamo contemplato come il nostro ideale come il fuoco ardente è diverso dalla fredda carta bianca 
che avevamo guardato. Per coloro che non possono credere in questo modo, che in realtà non hanno fede nella preghiera, ci sono ancora 
altri modi per viaggiare, come vedremo tra poco; in effetti così tanti che ognuno potrebbe viaggiare per una strada diversa e tuttavia 
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arrivare alla stessa destinazione; e si spera che coloro che studiano questo libro possano così scoprire la via più rapida per raggiungere il 
Portale del Tempio. 


All'inizio di novembre, P. tornò a Londra per consultarsi con Fratres IA e VN, e poco dopo attraversò Parigi, e dopo aver soggiornato per 
alcuni giorni in quella città tornò in Inghilterra; e per mezzo del simbolo Codselim viaggiò a D——, e da lì a T——. Qui ricevette una lettera 
da IA che lo avvertiva di un pericolo molto grave. P. Quindi invocò Heru-pa-kraatist e si affidò alla Provvidenza di Dio: "affinché egli possa 
dare ai suoi angeli l'incarico di proteggermi in tutte le mie vie. Così sia!" 


Fin qui gli eventi che ci portano all'inizio dell'Operazione, che inizia con: 
IL GIURAMENTO DELL'INIZIO. 


Io, P——, Frater Ordinis Rosae Rubeae et Aureae Crucis, Signore dei Sentieri nel Portale della Volta degli Adepti, 5°=6° 
dell'Ordine della Golden Dawn; e umile servitore del Cristo di Dio; in questo giorno mi lego spiritualmente di nuovo: 


Con la Spada della Vendetta: 
Con i Poteri degli Elementi: 
Con la Croce della Sofferenza: 


Che mi dedicherò alla Grande Opera: l'ottenimento della Comunione con il mio Genio Superiore e Divino (chiamato Angelo 
Custode) per mezzo del corso prescritto: e che userò qualsiasi Potere così ottenuto per la Redenzione dell'Universo. 


Che mi aiuti il Signore dell'Universo e la mia Anima Superiore! 
Passiamo ora all'"“ Obbligo dell'Operazione ”. 


Io, P , alla presenza del Signore dell'Universo e di tutti i Poteri Divini e Angelici, mi lego spiritualmente, così come ora sono 
fisicamente legato alla Croce della Sofferenza: 


(1) Per unire la mia coscienza al divino, come mi sarà permesso e aiutato dagli Dei che vivono per sempre, gli Eoni degli anni 
infiniti, affinché, essendo perduta nella Luce senza limiti, possa ritrovare Se stessa: alla Rigenerazione della Razza, sia dell'uomo 
che come sarà la Volontà di Dio. E mi sottometto completamente alla Volontà Divina. 


(2) Per seguire con coraggio, modestia, amorevolezza e perseveranza il corso prescritto da Abramelin il Mago; per quanto sta in 
me, fino al raggiungimento di questo scopo. 


(3) Disprezzare completamente le cose e le opinioni di questo mondo, affinché non mi ostacolino nel fare questo. 
(4) Utilizzare i miei poteri solo per il benessere spirituale di tutti coloro con cui potrei entrare in contatto. 
(5) Per non dare spazio al Male e per fare guerra eterna contro le Forze del Male, finché anche loro non siano redenti alla Luce. 


(6) Per armonizzare il mio spirito affinché l'Equilibrio mi conduca ad Oriente e affinché la mia Coscienza Umana non permetta 
alcuna usurpazione del suo dominio da parte dell'Automatico. 


(7) Per vincere le tentazioni. 
(8) Per scacciare le illusioni. 
(9) Di riporre tutta la mia fiducia nell'unico e onnipotente Signore Dio, come sta scritto: «Beati coloro che confidano in lui». 


(10) Per innalzare la Croce del Sacrificio e della Sofferenza: e per far risplendere la mia Luce davanti agli uomini, affinché 
glorifichino il Padre mio che è nei cieli. [13] 


Inoltre: prometto e giuro solennemente: di acquisire questa Sacra Scienza nel modo prescritto nel Libro di Abramelin, senza 
omettere la minima cosa immaginabile del loro contenuto: di non glossare o commentare in alcun modo ciò che può essere o 
non essere; di non usare questa Sacra Scienza per offendere il Grande Dio, né per fare del male al mio prossimo: di non 
comunicarla a nessuna persona vivente, a meno che con una lunga pratica e conversazione non la conoscerò a fondo, 
esaminando bene se tale persona intende realmente lavorare per il Bene o per il Male. Osserverò puntualmente, nel concederla, 
lo stesso modo che fu usato da Abramelin ad Abramo. Altrimenti, chi la riceve non ne tragga alcun frutto. Mi guarderò come da 
uno Scorpione dal vendere questa Scienza. Lascia che questa Scienza rimanga in me e nella mia generazione finché piacerà 
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Giuro in generale e singolarmente di osservare tutti questi punti, sotto la terribile pena del dispiacere di Dio e di Colui alla cui 
conoscenza e conversazione aspiro con tutto il cuore. 


Che mi aiuti il Signore dell'Universo e la mia Anima Superiore! 


L'obbligo è seguito, nel libro, da varie preparazioni che tralasciamo per poter registrare più rapidamente alcune delle Visioni che P. 
sperimentò in quel periodo: la prima che citiamo è poco più di un'ossessione, ed è la seguente:L'obbligo è seguito, nel libro, da varie 
preparazioni che tralasciamo per poter registrare più rapidamente alcune delle Visioni che P. sperimentò in quel periodo: la prima che 
citiamo è poco più di un'ossessione, ed è la seguente: 


A letto, invocai gli angeli del Fuoco e gli spiriti sulla tavoletta, con nomi, ecc., e la 6a Chiave. [15] poi (come Arpocrate) entrai nel 
mio cristallo. Un angelo, incontrandomi, mi disse tra le altre cose, che loro (delle tavolette) erano in guerra con gli angeli dei 30 
Fethyr, per impedire la quadratura del cerchio. Andai con lui alle dimore del Fuoco, ma devo essermi addormentato, o quasi. In 
ogni caso, ripresi conoscenza in uno stato molto singolare, metà coscienza essendo lì, e metà qui. Mi ripresi e scacciai gli Spiriti, 
ma bruciavo tutto e mi rigiravo irrequieto — molto assonnato, ma consumato dal fuoco! Solo la ripetuta attenta assunzione della 
forma divina di Arpocrate mi permise di riacquistare il mio stato normale. Feci un lungo sogno di una donna che scappava, che 
aiutai, e dopo di un uomo che rubava il mio gioiello della Rosa Croce da una toletta in un hotel. L'ho preso e ho scoperto che era 
un uomo debole oltre ogni limite naturale (potevo piegarlo o appiattirlo a piacimento), e poi il sogno sembrò perdere coerenza... 
Lo portai in giro e trovai una spazzola per capelli per picchiarlo, ecc. ecc. Domanda: ero totalmente ossessionato? 


Il secondo è: 


Invocando gli angeli della Terra ho ottenuto un effetto meraviglioso. L'angelo, la mia guida, mi ha trattato con grande disprezzo 
ed è stato molto scortese e sincero. Mi ha mostrato diverse cose. Nel centro della terra è formulata la Rosa e la Croce. Ora la 
Rosa è l'Assoluto Sacrificio di Sé, la fusione di tutto nello 0 (Negativo), il Principio Universale di generazione attraverso il 
cambiamento (non semplicemente il femminile), e la Luce Universale "Khabs". La Croce è il principio di Estensione o Pekht. Ora 
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avrei dovuto imparare di più, ma la mia attenzione ha vagato. Questo chiude le quattro visioni elementari: perseguite, ahimè! 
con quale debolezza, fatuità e follia! 


E infine, quanto segue, che è di notevole interesse: 


Io... nel pomeriggio mi chiusi in casa e partii per un viaggio... Andai con una guida molto personale: e vidi (dopo alcune cose 
minori) il nostro Maestro mentre sedeva presso il Pozzo con la Donna di Samaria. Ora i cinque mariti erano cinque grandi 
religioni che avevano profanato la purezza della Vergine del Mondo: e "colui che ora hai" era il materialismo (o pensiero 
moderno). 


Altre scene vidi anche nella Sua vita: ed ecco, anch'io fui crocifisso! Ora andai indietro nel tempo fino a Berashith, il Principio, e 
mi fu permesso di vedere cose meravigliose. 


Prima l'Abisso dell'Acqua: su cui io, proprio io, covavo tra altre fiamme scure come v su » tenuto dal mio Genio. E vidi la vittoria 
di Rà su Apophis e la Prima delle Albe Dorate! Sì: e mostri, volti a metà formati, si sollevarono: ma non sussistevano. 


E il firmamento fu. 
Di nuovo il Caos e la Morte! 


Poi Ath Hashamaim contro ath h-aretz. C'è un'infinità di nebulose intrecciate e vorticose, molti sistemi concentrici, ogni sistema 
non concentrico a nessun altro, ma tutti concentrici al tutto. Mentre andavo indietro nel tempo, diventavano sempre più veloci e 
sempre meno materiali. (PS: questa è l'ipotesi scientifica, direttamente contraria a quella di Anna Kingsford), e alla fine sono 
ruote di luce vorticose: eppure attraverso di esse ondeggiava un brivido di una luce invisibile più intensa in una direzione 
perpendicolare alle tangenti. Ho chiesto di andare ancora più indietro e vedere! Sto fluttuando sulla schiena, gettato giù! in un 
vento di Luce che mi lampeggia dall'incommensurabile Sopra. (Questa Luce è di una sfumatura argentea bluastra.) E ho visto 
quel Volto, perso sopra di me nell'altezza imperscrutabile: un volto di assoluta bellezza. E ho visto come un Agnello immolato nel 
Fascino di Quegli Occhi. Così fui reso puro: perché lì, quale impunità poteva vivere? Mi fu detto che non molti erano andati così 
indietro: nessuno più avanti: coloro che potevano andare più lontano non lo avrebbero fatto, poiché ciò li avrebbe riassorbiti 
nell'Inizio, e questo non deve essere per colui che ha giurato di innalzare lo Stendardo del Sacrificio e del Dolore, che è forza. 
(Dimenticai gli Angeli nel Vortice Planetario. Mi guardarono con curiosità: e furono totalmente incapaci di comprendere la mia 
spiegazione che ero un Uomo , che tornava nel tempo per contemplare l'Inizio delle Cose.) 


Ora ero in grado di stare nel mio Sephiroth: e la Corona delle Dodici Stelle era sulla mia testa! Poi andai al centro della terra 
(suppongo) e mi fermai sulla cima di un'alta montagna. I molti draghi e guardiani ero in grado di sopraffare con l'autorità. Ora il 
monte era di un candore scintillante, estremamente bianco come la neve: eppure morto e senza luce. E vidi una visione, persino 
simile a quella del Mercurio Universale; [16] e appresi che io stesso ero zolfo e non mercuriale. Ora, avendo raggiunto la 
Mercurializzazione del mio Zolfo, ero in grado (nella mia visione) di fecondare la montagna (di Sale). E fu immediatamente 
trasmutata in oro. Cosa siete venuti a vedere nel deserto? No: in Luce vivente, incandescente, fusa: la Luce che redime il mondo 
materiale! Così tornai: avendo difficoltà a trovare la terra(?). Ma chiamai SRMD e VNR che furono lieti di vedermi; e tornò nel 
corpo: sprecare la notte a schernire uno sciocco medico. 


(Vale la pena notare qui quanto questa Visione sia più coerente delle prime che abbiamo avuto occasione di menzionare.) 
Fin qui la seconda parte del “Libro dell'Operazione”. 


La terza parte di questo libro, che consiste solo di due pagine, inizia in modo abbastanza oscuro: 


"Ho sentito questa sera dal DD [17] Secondo Ordine apparentemente pazzo." 


Tuttavia, questa informazione che, da quanto segue, giudichiamo essere collegata allo scisma della mela del Mar Morto che da qualche 
tempo stava maturando tra i membri dell'Ordine dell'Alba Dorata, fu considerata sufficientemente importante da P. da offrirgli i suoi servizi a 
GH Frater DDCF, che si trovava allora a Parigi. Circa una settimana dopo, P. scrive: "DDCF accetta i miei servizi, quindi mi rallegro che il mio 
sacrificio sia accettato. Quindi rimando di nuovo l'Operazione di Abramelin il Mago, avendo per Grazia di Dio formulato anche in questo un 
nuovo legame con l'Altissimo e ottenuto una nuova arma contro i Grandi Principi del Male del Mondo. Amen." 


Così termina il “Libro dell'Operazione”. Ma sul retro dell'ultima pagina c'è una nota da cui deduciamo quanto segue. Che P. viaggiò da Londra 
a Parigi (evidentemente poco dopo la sua lettera a DDCF aveva lasciato T—— per Londra). Lì fu scelto come messaggero di DDCF, dopo un 
lungo colloquio con lui e VNR, e a mezzogiorno, quattro giorni dopo, lasciò Parigi per Londra. Questa nota termina con le seguenti parole: 
“La storia della mia missione: non è forse scritta nel Libro delle Cronache della Rivolta degli Adepti?” 


Prima di dare una rapida occhiata a questa Cronaca della Rivolta, che in tutta verità potrebbe essere chiamata “Il Libro della Fatuità degli 
Inetti”, sarà necessario tornare per un momento a quell’interessante documento, “ La Lezione di Storia ”. 


L'ultimo punto a cui siamo arrivati nella Lezione è stato che, "nel 1900 un P., un fratello, istituì un rigoroso test di SRMD da una parte e 
dell'Ordine dall'altra". SRMD non è altro che un altro nome per GH Frater DDCF, contro la cui autorità il Secondo Ordine era ora in aperta 
rivolta. Da questo punto la Lezione continua: 


“Scoprì che SRMD, sebbene fosse uno studioso di una certa abilità e un mago dai poteri notevoli, non aveva mai raggiunto 
l'iniziazione completa: e inoltre era caduto dal suo posto originale, avendo imprudentemente attirato a sé forze del male troppo 


grandi e terribili perché lui potesse resistere”. [18] 


"L'affermazione dell'Ordine secondo cui i veri adepti ne erano responsabili è stata definitivamente smentita." 
“Nell'Ordine, a parte due eccezioni certe e due dubbie, non trovò persone dotate di alcuna capacità di iniziazione di alcun tipo.” 
"Egli quindi, con la sua sottile saggezza, distrusse sia l'Ordine che il suo capo." 


"Non essendo egli stesso un perfetto adepto, fu spinto dallo Spirito nel deserto, dove rimase per sei anni, studiando alla luce 
della ragione i libri sacri e i sistemi segreti di iniziazione di tutti i paesi e di tutte le epoche". 


Dobbiamo ora lasciare la Lezione, per ritornarci sei anni dopo e scorrere il più brevemente possibile le Cronache della rivolta, che consistono 
in vari documenti stampati per la maggior parte verso la fine del 1900 e l'inizio del 1901, da quei membri dell'Ordine che si erano staccati 
dal loro capo, DDCF. In un documento stampato scritto il 4 maggio 1901 e firmato da DEDI, troviamo quanto segue: 


"Sapete che, in origine, il Secondo Ordine in questo paese era governato in modo assoluto da tre capi. Alla fine, la loro autorità è 
stata interamente devoluta a uno solo: il nostro defunto capo, il GH Frater DDCF, che è stato praticamente riconosciuto come 
Autocrate." 
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Questo lo abbiamo già appreso dalla Lezione. Ma da una "Dichiarazione" rilasciata ad Adepti nel febbraio 1901, apprendiamo inoltre che il 1° 
aprile (sic) 1897, VH Soror SSDD fu nominato capo della filiale londinese dell'Ordine e che la formazione di gruppi segreti fu consigliata e 
legalizzata da DDCF "SA approvò questo e formò un gruppo lui stesso, come Silentio (sic) può testimoniare". Tuttavia, nelle "Lettere agli 
Adepti di RR e AC" rilasciate nello stesso mese, sembra che non fu per sanzione di DDCF, ma per la loro sfiducia nei suoi confronti, che 
Soror SSDD fondò un gruppo a Londra e Frater SS uno a Edimburgo. Questi gruppi sembravano aver funzionato come società segrete 
all'interno dell'Ordine. Fra: DEDI sembra essersi opposto a questo in questo stesso documento, perché lo troviamo mentre tenta di far sì che 
SSDD amalgamasse i gruppi più piccoli e formasse un gruppo più grande di Theorici. Questo tentativo portò a una riunione del Consiglio 
esecutivo in cui l'SSDD sollevò un'obiezione alla proposta del DEDI; e troviamo il DEDI scrivere: "Ho fatto parte di molti comitati nel mio 
paese e altrove, ma sono orgoglioso di dire che non ho mai incontrato tra i meccanici, gli agricoltori e i commessi con cui ho lavorato in 
Irlanda uno stato d'animo così ignobile, o risoluzioni così sorprendenti, come quelle che ho dovuto ascoltare ieri". 


Dalla "Dichiarazione" sembra che questi gruppi fossero la causa principale della Rivolta. DDCF, consentendo la formazione di questi gruppi, a 
poco a poco delegò il suo potere ad altri; così che quando arrivò il crollo non gli rimase più alcuna forza magica per affrontarlo; e coloro che 
l'avevano ottenuta l'avevano così dispersa tra loro che invece di farli risorgere come una fenice dalle ceneri del passato, li fece 
semplicemente litigare e combattere per questioni meschine e assurde di morale e legge. Un buon esempio dei poteri magici mostrati 
dall'Ordine dopo la caduta di DDCF si trova nella "Dichiarazione" di cui sopra. 

". .. L'accusa più grave che Soror FER ha mosso a Soror SSDD è che ha condotto gli esami in modo ingiusto". La risposta di 
SSDD è stata: "Che non ha tempo, anche se ne avesse voglia, per indulgere in inutili atti di dispetto o favoritismo". 


Mentre la rivolta ribolliva nel calderone dell'insoddisfazione, sembra che DDCF risiedesse a Parigi, rilanciando i misteri di Iside al Teatro 


Bodinière, [19] Qui lui e sua moglie vissero sotto una varietà di pseudonimi come "L'Ierofante Ramses" e la "Grande Sacerdotessa Anari", il 
Conte e la Contessa MacGregor di Glenstrae, &c. &c. Il loro successo sembra essere stato inizialmente considerevole, perché leggiamo in 
"The Humanitarian", vol. xvi. No. 2, che i loro ricevimenti "sono tra i più interessanti di Parigi. Troverai persone che li frequentano di quasi 
ogni sfumatura di opinione e professione: adoratori di Iside, alchimisti, protestanti, cattolici, scienziati, dottori, avvocati, pittori e uomini e 
donne di lettere, oltre a persone di alto rango". 


Questo successo potrebbe aver distolto la sua attenzione dal vero stato delle cose in Inghilterra. Tuttavia, da una semplice ebollizione la 
pentola cominciò a bollire, e a metà febbraio 1900 il grasso era ormai sul fuoco. Fu anche più o meno in questo periodo, se non qualche 
settimana prima, che la famigerata Madam Horos si presentò alla DDCF; questa questione, tuttavia, la affronteremo un po' più avanti, anche 
se per molti versi sembra essere collegata all'attuale rivolta. Il 16 febbraio 1900, dall'87 Rue Mozart, la DDCF indirizzò la seguente lettera a 
VH Soror SSDD (il capo responsabile in Anglia). È divisa in cinque paragrafi, gli ultimi due dei quali riportiamo integralmente: 


“C. e VH Soror SSDD 
... {paragrafo 1-3} ... 


(d) Ora, per quanto riguarda il Secondo Ordine, sarebbe con il più grande rammarico, sia per la mia considerazione personale nei 
tuoi confronti, sia dal punto di vista occulto, che dovessi ricevere le tue dimissioni come mio Rappresentante nel Secondo Ordine 
a Londra; ma non posso permetterti di formare una coalizione per creare uno scisma con l'idea di lavorare segretamente o 
apertamente sotto "Sapere Aude" [20] con l'errata impressione di aver ricevuto un'Epitome dell'opera del Secondo Ordine da GH 
Soror, "Sapiens Dominabitur Astris". Poiché questo mi costringe a dirtelo apertamente (e, capiscimi bene, posso provare con 
certezza ogni parola che dico qui e anche di più, e se mi trovassi di fronte a SA, direi lo stesso), anche se per il bene dell'Ordine 
e per il fatto che ciò significherebbe un colpo mortale alla reputazione di SA, ti prego di mantenere questo segreto all'Ordine, 
almeno per il momento, anche se sei perfettamente libero di mostrarglielo se lo ritieni opportuno, “dopo matura riflessione" . 


(e) Non è MAI stato in nessun momento in comunicazione personale o scritta con i Capi Segreti dell'Ordine, avendo lui stesso 
falsificato o fatto falsificare la corrispondenza dichiarata tra lui e loro, e la mia lingua è stata legata per tutti questi anni da un 
precedente Giuramento di Segretezza nei suoi confronti, richiesto da lui, da me, prima di mostrarmi cosa aveva fatto o fatto fare 
o entrambe le cose. Devi comprendere da quel poco che dico qui l' estrema gravità di una tale questione, e ancora una volta ti 
chiedo, sia per il suo bene che per quello dell'Ordine, di non costringermi ad approfondire ulteriormente l'argomento." 


Questa lettera si conclude affermando che ogni atomo della conoscenza dell'Ordine è stato comunicato a lui, e solo a lui, dai Capi Segreti 
dell'Ordine, e che GH Soror SDA era ora a Parigi con lui. [21] 


Bisogna ricordare qui che nella “Lezione di Storia” abbiamo appreso che SRMD (cioè DDCF), con la morte di uno dei suoi colleghi e la 
debolezza dell'altro, si assicurò l'autorità esclusiva sull’Ordine; questi due erano GH Fratres MEV e NOM (cioè SA); e fu quest'ultimo, così si 
supponeva generalmente, a scoprire per primo il cifrario MSS. che portò allo stabilimento del collegamento con GH Sopror SDA e i grandi 
capi del Terzo Ordine in Germania. 


Dopo aver ricevuto la lettera di cui sopra, la SSDD si recò nel paese e passò intere giornate a rifletterci, dopodiché scrisse a SA, chiedendo 
spiegazioni sulla dichiarazione di DDCF. SA rispose che non ammetteva l'accuratezza della dichiarazione, sebbene, essendo i suoi testimoni 
morti, non potesse legalmente provare che fosse falsa, e quindi desiderava rimanere neutrale in merito. Così per la prima volta si rifiutò di 
sedersi su un cadavere. 


Il 3 marzo, la SSDD formò un Comitato dei Sette per indagare sulla questione. Questo Comitato sottolineò al DDCF la gravità della sua 
accusa e gli chiese di fornire loro la prova della sua accuratezza. Ne seguì una considerevole corrispondenza, in cui il DDCF si rifiutò in modo 
assoluto e incondizionato di riconoscere il Comitato o di fornire qualsiasi prova. 


In seguito a tale rifiuto, il Comitato ha convenuto di sottoporre la questione al Secondo Ordine. 
Il 23 marzo, il DDCF scrisse una lettera all'SSDD in cui pretendeva di rimuoverla dal suo incarico di rappresentante nel Secondo Ordine. 


Il 25 rispose: “Ho visto che se fossi rimasta in silenzio sarei diventata complice di una frode, e quindi ho seguito il consiglio di alcuni membri 
dell'Ordine che sono sempre stati amichevoli con i vostri interessi...” 


Il 24 marzo si tenne un'assemblea generale del Secondo Ordine e DDC,F. venne informato che il motivo per cui aveva reso pubblica la sua 
accusa di falsificazione era che l'intera costituzione dell'Ordine dipendeva dall'autenticità dei documenti che lui sosteneva fossero falsi. 


In una riunione del Comitato del 29 marzo, LO dichiarò di aver visto SA, che gli aveva dato la sua onorevole assicurazione di non avere 
motivo di supporre che SDA non fosse la persona che sosteneva di essere. Aveva avuto comunicazioni con lei solo tramite lettera e, in 
buona fede , le aveva spedito lettere in Germania in risposta. 


Il 2 aprile, il DDCF scrisse rifiutandosi di riconoscere il diritto del Secondo Ordine di eleggere un Comitato e minacciò i membri con la 
Corrente Punitiva. 


In questo frangente P., influenzato, per quanto ne sapeva, solo dall'impulso del sacrificio personale per l'Ordine che aveva fatto così tanto 
per lui; ma, come ora è evidente, segretamente spinto dai veri e sconosciuti Capi del Terzo Ordine a mettere alla prova sia l'Ordine che il 
suo Capo, attraversò Parigi e offrì i suoi servizi al DDCF. Furono accettati e gli fu chiesto di agire come inviato presso i fratelli refrattari. 
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Nel suo lungo colloquio con il DDCF, P. propose di adottare il seguente schema d'azione per sedare la rivolta del Secondo Ordine: 


I. Il Secondo Ordine deve essere convocato in vari momenti durante due o tre giorni. 
Essi devono trovare, all'ammissione uno per uno, un uomo mascherato in autorità e uno scriba. 
Queste domande, ecc., passano, dopo l'impegno di segretezza riguardante l'intervista. 


(A) Sei convinto della verità delle dottrine e delle conoscenze ricevute nel grado 5° = 6°? Sì o No? 


e Se sì (1) Allora la loro origine può scaturire solo da una fonte pura? 
e In caso contrario (2) ti declasserò a Signore dei Sentieri nel Portale nella Volta degli Adepti. 


(B) Se risponde "Sì", l'uomo mascherato continua: Sei soddisfatto della logica di questa affermazione? Prometti solennemente di 
cessare queste indecorose dispute sulla guida di questo Ordine? Io da parte mia posso assicurarti che, per mia conoscenza, 
DDCF è in realtà un 7° = 4°, 


e In caso affermativo (3) Allora firmerete questo documento; esso contiene una solenne riaffermazione del vostro obbligo di 
5° = 6°) leggermente ampliato, e un impegno a sostenere calorosamente i nuovi regolamenti. 
e In caso contrario (4) ti espello da questo Ordine. 


II. Si deve introdurre la pratica delle maschere. Ogni membro conoscerà solo il membro che lo ha introdotto. 


Severi test di eccellenza morale, coraggio, serietà, umiltà, rifiuto di fare del male del candidato, da inserire nel Rituale del Portale 
(o 5° = 6°). 


III. Ordine esterno da convocare. Regolamenti simili da annunciare loro. Nuove promesse richiedevano che non avrebbero 
comunicato l'identità di nessuno che avessero conosciuto a nessun nuovo membro. 


IV. Cripta da riconsacrare. 


Il DDCF accettò subito queste proposte e diede a P. le seguenti istruzioni, che all'epoca erano state annotate così frettolosamente su un 
quaderno che ora sono quasi impossibili da decifrare. Da esse ricaviamo quanto segue: 


Che la falsa [22] Sapiens Dominabitur Astris era una donna molto robusta e molto bella, che possedeva il potere di cambiare il suo aspetto 
dalla giovinezza all'età e viceversa. Che al momento è apparsa come la signora Horos, o Howes, o Dutton. Suo marito, Theo Horos, il cui 
nome mistico è Magus Sidera Regit, è un uomo di circa venticinque o trent'anni, basso e molto bello. Non sembra forte ma lo è 
estremamente. Ha una chiazza calva sulla testa con capelli molto gialli che crescono sopra. 


Che Sapientia Ad Beneficiendum Hominibus [23] è molto oscura e nell'aspetto simile a SSDD 


Non accettare nulla da questi, e in caso di dubbio o difficoltà telegrafare direttamente a lui (DDCF). Non farsi ingannare da semplici trucchi, 
ed essere sia cortesi che fermi. 


Gli avvertimenti dati a P. dal DDCF erano i seguenti: 

Se lui si sentisse debole, malato o preoccupato, e se il fuoco si rifiutasse di bruciare, lei (Madame Horos) potrebbe essere attesa. 
Che la vera HP Blavatsky e la vera SDA possono incarnarsi in lei; e che loro (le sue forze) sono state a lungo contro il DDCF. 

Che il suo nome occulto è Swami Vive Ananda. 


Che per agire contro di loro era necessario prima separarli e, come ultima spiaggia, arrestarli per furto. (Avevano rubato una borsa da 
viaggio appartenuta a DDCF, contenente i suoi rituali.) 


Per inviare il loro vero indirizzo a DDCF 


Per usare i simboli di MacGregor: tartan e pugnali. La spallina da gettare sopra la testa per isolare (come la formula HPK). E soprattutto per 
usare la loro stessa corrente contro di loro. 


Il simbolo della Rosa Croce deve essere utilizzato solo per invocare la DDCF. Gli furono dati anche altri simboli. 


P. aveva imparato da tempo a compatire l'ignoranza e la follia della maggior parte dei membri dell'Ordine, come apprendiamo dalla "History 
Lection"; ora era destinato a mettere alla prova i poteri del suo presunto capo. Se la sua apparizione in Inghilterra fosse stata seguita 
dall'immediata sottomissione dei ribelli, si sarebbe potuto tranquillamente concludere che il DDCF non aveva perso tutto il controllo; se il 
DDCF avesse fallito, era allora intenzione di P. confondere occultamente e quindi distruggere l'Ordine. 


P. partì subito per il suo viaggio di ritorno in Inghilterra e seguì nei minimi dettagli le istruzioni impartitegli dal DDCF. Arrivato a Londra, mise 
immediatamente in moto i suoi poteri. Fu subito respinto da vari membri dell'Ordine, che erano sempre stati amaramente invidiosi dei suoi 
poteri e dei suoi progressi. 


Il primo giorno del suo arrivo a Londra andò a trovare Soror PECQ e Frater S.: durante il tragitto le lampade della carrozza presero fuoco, e 
più tardi un cavallo della carrozza scappò con lui, e il fuoco di Soror SSDF si rifiutò di bruciare. Questo accadde di venerdì. 


Sabato la croce rosa donatagli dal DDCF cominciò a perdere colore e a sbiancare; un impermeabile di gomma non vicino al fuoco prese 
improvvisamente luce; e i fuochi non erano affatto ansiosi di bruciare. Andò di nuovo a trovare la Soror PECQ e la sera registrò un lungo 
sogno sul "lotto Horos". "Erano a C——", scrive, "e volevano ottenere un manoscritto particolare. Non avevo nessuno di cui fidarmi, e fu un 
inferno e Tommy per un lungo periodo. Ma finì abbastanza tragicamente per loro". 


La domenica vide vari membri dell'Ordine; e il lunedì vide Soror SSDF, sistemò i suoi ultimi dettagli e catturò la Cripta. Scrive: La mattina 
presto ero molto ossessionato e persi completamente la calma, completamente senza ragione o giustificazione. Almeno cinque volte i cavalli 
si sono imbizzarriti alla mia vista". Inoltre: "Gli incendi a 15 RR si rifiutano completamente di bruciare". 


Martedì ha riconquistato la cassaforte e sospeso HS e, a quanto pare, SSDD, che ha chiesto aiuto alla polizia e, per così dire, con la maggior 
parte dell'Ordine decaduto sotto la protezione dei manganelli di Scotland Yard, ha redatto una nuova serie di regole e regolamenti ed 
espulso dall'Ordine quei membri che avevano dimostrato una conoscenza superiore alla loro. 


Così accadde che il 21 aprile 1900 il Secondo Ordine della Golden Dawn lottò attraverso le nebbie della propria fatuità; il sole della 
Conoscenza Occulta sorse nel cortile esterno di Scotland Yard per illuminare ventidue membri della RR e dell'AC e i pochi agenti assonnati 
rimasti che il fulmine non aveva distrutto. 


Cinque giorni dopo troviamo DDCF che scrive quanto segue a uno dei fratelli dell'Ordine: 
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“... Ammetto di aver commesso un grande ma inevitabile errore, che è questo: nel dare a queste persone una conoscenza così 
grande non sono stato anche in grado di dare loro cervello e intelligenza per comprenderla, perché questo miracolo gli Dei non 
mi hanno concesso il potere di compierlo. Fareste meglio a rivolgere i vostri rimproveri agli Dei piuttosto che a me, a meno che 
una scintilla di saggezza di ritorno non vi faccia riconoscere in tali "critici" i porci che calpestano l'insegnamento divino sotto i 
piedi.” 


Con tutto questo siamo pienamente d'accordo, e così alla fine fece P.j ma anche DDCF aveva fallito, l'arco si era dimostrato marcio come le 
frecce, e ora P., gettando via la vuota faretra della Golden Dawn, si mise da solo nella fase successiva del suo Progresso Mistico. P. non era 
ancora certo di questo fallimento di DDCF. La prova finale fu fatta due anni dopo, e verrà descritta a tempo debito. 


Quanto agli intrighi di Madame Horos e di suo marito, non si sa nulla di molto preciso. Ma il 23 ottobre 1901, quando il caso Horos era sotto 


gli occhi del pubblico, DDCF indirizzò una lettera da Parigi al direttore di Light [24] in cui afferma che il 13 ottobre aveva scritto una lettera al 
signor Curtis Bennett "per protestare contro l'uso vergognoso e del tutto non autorizzato del suo nome (l'Ordine della Golden Dawn) per i 


propri scopi abominevoli e immorali da parte dell'esecrabile coppia che si faceva chiamare 'Signor e Signora Horos"". 


Inoltre, DDCF [25] scrive: 


“In coincidenza con certi dissensi nel mio Ordine, fomentati da alcuni membri, fermentatori costanti di discordia, gelosi della mia 
autorità, sebbene clamorosi per il mio insegnamento, i cosiddetti Mr. e Mrs. Horos e una Mrs. Rose Adams, che diceva di essere 
dottoressa in medicina, vennero da me a Parigi all'inizio dell'anno scorso (1900) con una presentazione da parte di un 
conoscente di buona posizione sociale. A quel tempo il mio nome era ben noto qui in relazione alle lezioni sulle antiche cerimonie 
religiose egizie. La prigioniera dichiarò che erano venuti con l'intenzione di aiutarmi in questo, e professò di essere un membro 


influente della Società Teosofica, e anche del mio stesso Ordine, dandomi il nome segreto [261 di una persona di alto rango 
occulto in esso, che era stata segnalata come morta alcuni anni prima. Devo ancora sapere come, quando, dove e da chi ottenne 
la conoscenza di quell'Ordine, che allora certamente possedeva. Conosceva anche i nomi e gli indirizzi di molti membri, in 
particolare di quelli appartenenti alla categoria dei discordanti...” 


DDCF afferma poi di aver rubato dalla sua casa diversi manoscritti relativi all'Ordine del G.. D..: 


"Da queste lei e i suoi infami complici sembrerebbero aver escogitato una qualche forma di iniziazione sotto il nome del mio 
Ordine, da imporre alle loro sfortunate vittime". In concomitanza con la sua seconda apparizione, sorsero ulteriori dissensi 
nell'Ordine, "culminanti nella separazione dei membri discordanti da esso". 


Per quanto ne so, questo sembra essere un resoconto onesto e diretto. [271 Ma DDCF non afferma, come doveva sapere a quel tempo, che 
Madame Horos era una Vampira di notevole potere, vale a dire, una che, seguendo il sentiero della mano sinistra, usa l'amore sessuale 
come esca per catturare le sue vittime, e che lei gli aveva detto (come lui, DDCF, disse a P. al momento in cui nominò P. suo inviato) che lei 
(Soror SVA) poteva essere "adombrata da HP Blavatsky e GH Soror SDA 8°=3°". Questo DDCF disse di saperlo, perché lei gli aveva 
raccontato i dettagli di una conversazione molto privata che aveva avuto con Madame Blavatsky a Denmark Hill; anche che sapeva con 


certezza che doveva essere almeno un 6°=5° a causa del suo potere di compiere miracoli. [28] 


Poiché DDCF apparentemente temeva molto che Madame Horos potesse assumere il comando dell'Ordine a Londra, egli, come abbiamo 


visto, ordinò a P. di usare l'acciaio freddo e il tartan MacGregor contro di lei. [291 Informò anche P. che aveva rubato alcuni rituali in un 
baule, furto che, come ricorderemo, P. avrebbe utilizzato come ultima arma contro di lei. Aggiunse inoltre che era una "frode finanziaria" e 
che suo marito non era altro che una vittima del suo vampirismo, una specie di maniaco senz'anima, in possesso di una forza inaspettata e 
demoniaca quando ispirato da lei. Il suo movente, pensò, era l'ostilità contro l'Ordine e lui stesso, e come lo espresse lui: "alla corrente 
inviata alla fine di un secolo per rigenerare questo pianeta". 


L'affermazione di N. varia ancora un po' da quella di cui sopra, ed è probabilmente più attendibile. È la seguente: 


sva [39] venne improvvisamente a Parigi e informò DDCF che lei era SDA 8°=3°, che non era morta come era stato riferito. Dopo aver 
sentito questo DDCF accettò subito la sua dichiarazione. [31] Gli promise una grande somma di denaro per costruire un tempio a 
Iside; [32] perché in quel periodo DDCF stava iniziando quello che chiamava "I misteri di Iside", e le danze pubbliche e gli spettacoli erano 
tenuti da VNR [331 al teatro Bodinière. 


Ora che si era scoperto che lei era una frode, si dimostrava che anche il DDCF era una frode. [34] 
Questa è ovviamente un'affermazione tanto ridicola quanto quella fatta da un altro membro dell'Ordine, che era: "Se davvero fosse stata la 
promessa del denaro di SVA a soddisfare la coscienza di DDCF, allora doveva essere sicuramente un impostore". 


P., a modo suo, se ne accorse, sostenendo che nel caso in cui un grande uomo affermi di essere un leader tra gli uomini, è lecito supporre 
che le sue azioni possano avere lo scopo di mettere i suoi seguaci tra le corna di un dilemma razionale. 


Il discepolo che sa riconoscere Cristo nell'oscurità che circonda la Croce, è un vero discepolo. P. sospese il giudizio su DDCF finché non ebbe 
dimostrato di aver promesso il suo onore, per scusare un assalto maniacale a un Santo di Dio, Frater IA 


È lecito a un grande musicista improvvisare in qualche grande capolavoro che sta suonando; ma non è lecito a uno studente dire di saper 
suonare questo pezzo quando riesce solo a cavarsela improvvisando battute facili per quelle più difficili. Lo stesso vale per un grande Mago; 
può indulgere in piccoli trucchi di magia nera se lo desidera (c'è sempre un pericolo), perché in un attimo svaniranno di fronte alla magia più 
grande che è sua. Ma il piccolo mescolatore di carte tremante che finge di essere il Maestro perché è riuscito a forzare una carta a un curato 
del villaggio, non solo taglia fuori ogni speranza di diventarlo mai, ma a meno che non sia estremamente attento, si ritroverà letteralmente 
al posto della triade malvagia, marciando, non tra Iside e Nefti, ma tra due robusti guardiani della pace. 


Verso la fine di aprile del 1900, P. tornò nella sua casa isolata nel nord, ma vi rimase solo pochi giorni, poi tornò a Parigi. Poiché era ormai 
passata la Pasqua, e quindi troppo tardi nell'anno per iniziare l'Operazione di Abramelin. 


Come abbiamo visto, aveva indotto DDCF a mettere in atto la Corrente Mortale e Ostile della Volontà, ma, come nel caso della Jackdaw di 
Reims, nessuno sembrava un soldo peggio. Ci si sarebbe potuto aspettare che DDCF, avendo fallito, P. lo avrebbe abbandonato. No, perché 
sembrava ancora possibile che DDCF, realmente in contatto con i Capi Supremi, avesse finalmente deciso di dire con Cristo sulla Croce: 
"Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno", anche se questa teoria fu in qualche modo bruscamente scossa da DDCF che passò 
l'intera domenica pomeriggio a scuotere un sacco di piselli secchi in un setaccio con l'impressione che fossero i membri ribelli: come 
dimostrarono gli eventi successivi, erano solo le idee nella sua testa. Quindi troviamo P. ancora leale, anche se un po' scettico, e che cerca 
dentro di sé di scoprire una pietra di paragone con cui avrebbe potuto provare senza ombra di dubbio l'autenticità della pretesa di DDCF di 
rappresentare i Maestri. Ora, si era parlato molto di un'avventura capitata a DDCF e Frater IA, che era ospite a casa sua, in cui un revolver 
figurava in modo prominente; ma la storia era solo vaga e Frater IA, che avrebbe potuto e voluto dire la verità, era partito per una colonia 
lontana. Così, arrivato a Parigi, P. convinse DDCF a raccontare la storia, che era la seguente: che lui e IA erano in disaccordo su un punto 
oscuro della teologia, formulando così la maledetta Diade, consentendo così ai demoni di Abramelin di assumere forma materiale: uno nella 
sua forma, un altro in quella di IA Ora, il demone che sembrava IA aveva un revolver e minacciò di sparargli (DDCF), mentre il demone che 
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somigliava a lui era ugualmente ansioso di sparare a IA Fortunatamente, prima che i demoni potessero sparare, VNR entrò nella stanza, 
formulando così il simbolo della Santissima Trinità, di cui la sua grande purezza di carattere l'avrebbe naturalmente resa un membro 
prominente. Ora, l'unica probabilità di questa storia, che DDCF raccontò sul suo magico onore come 7°=4°, era che DDCF vedesse doppio. 
Frater P., tuttavia, non aveva intenzione di giudicare nessuna storia isolata in base alle leggi generali della probabilità, quindi, inchinandosi 
con grazia, si alzò e si mise in viaggio per trovare Frater IA, che alla fine incontrò a casa di un santo Yogi nei Cinnamon Gardens, Colombo, 
per ascoltare il suo racconto. 


Il racconto di Frater IA era meno di uno sforzo per le facoltà di fede di P. Avevano avuto, disse, una discussione sul Dio Shiva, il Distruttore, 
che IA adorava perché, se uno ripeteva il suo nome abbastanza spesso, Shiva un giorno avrebbe aperto il suo occhio e distrutto l'Universo, e 
che DDCF temeva e odiava perché un giorno avrebbe aperto il suo occhio e distrutto DDCFIA chiuse la discussione assumendo la posizione 
Padmasana e ripetendo il Mantra: "Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva". DDCF, più arrabbiato che mai, cercò la credenza, ma tornò 
presto, solo per trovare Frater IA che continuava a borbottare: "Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva". "Smetterai di bestemmiare?" gridò 
DDCF; ma l'uomo santo disse solo: "Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva". "Se non ti fermi ti sparo!" disse DDCF, 
tirando fuori una pistola dalla tasca e puntandola alla testa di IA; ma IA, essendo concentrato, non ci fece caso e continuò a borbottare: 
"Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva, Shiva." 

Che fosse intimorito dalla maestà del santo o interrotto dall'ingresso di una terza persona, IA non lo ricordava più, ma DDCF non premette 
mai il grilletto. Fu solo dopo questo colloquio, che non ebbe luogo prima dell'agosto 1901, che P. decise definitivamente di non rivolgersi a 
DDCF. Dobbiamo ora tornare ai suoi vagabondaggi, e così lo troviamo nel luglio 1900 mentre attraversa l'Atlantico verso New York. 


Da New York P. viaggiò in Messico: in questo paese viaggiò da solo per tre mesi; e mentre era in Messico DF divenne partecipe di una 


meravigliosa esperienza conosciuta come “ La Visione e la Voce ”. [35] Poco dopo questa visione, fondò a Guanajato l'Ordine della LIL, e il 
fuoco di Adonai discese su di lui, scrisse “Il Libro dello Spirito del Dio Vivente”, di cui fanno parte i due seguenti rituali: 


Xx 


IL LIBRO DELLO SPIRITO DEL DIO VIVENTE 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.III.) 


[ « torna all'indice ] 


Il mio nome è 
Susanna 


L'Espulsione dei Maligni. 

La Consacrazione del Santuario. 

La Purificazione del Figlio dell'Uomo. 
L'Unione degli Elementi. 

L'Avvento dell'Alba Dorata. 
L'Inabitazione dell'Iside. 
L'Iniziazione della Forza Vorticante. 
Il Canto del Mistero. 

La Musica del Divino. 

Il Movimento dello Spirito. 

La Discesa dell'Anima di Iside. 

La Notte di Apophis. 

La Luce di Osiride. 

La Conoscenza dell'Anima Superiore. 
Questi siano debitamente scritti; questi saranno, per la Gloria del Tuo Nome Ineffabile. 


[L'Aspirante, dopo aver digiunato per un periodo di nove giorni, durante i quali aspira costantemente all'Altissimo, entrerà ora nel Tempio 
che ha preparato (bandendo e consacrando con Fuoco e Acqua) e il suo ordine e disposizione sono i seguenti: ci sia un altare quadrato e 
pilastri come per la cerimonia del Neofita. Sull'altare c'è il Simbolo di Iside, con gli elementi come al solito. E sappi che l'altare può essere 
rimosso a Est dopo la Grande Invocazione di Iside, dove egli confesserà debitamente se stesso alla Presenza di Dio il Vasto. Dopodiché, si 
alzi e, stando nel Segno di Osiride Ucciso, si obblighi come segue e in seguito è debitamente stabilito in chiaro scritto.] 


L'OBBLIGO 


[Da accettare solennemente da colui che desidera raggiungere la conoscenza e la conversazione del suo Santo Genio.] 


Nella mia schiavitù e afflizione, o Signore, lasciami innalzare il Tuo Sacro Simbolo sia di Sofferenza che di Forza. Ti invoco, il grande angelo 
vendicatore HUA, per porre la tua mano invisibilmente sulla mia testa, in attestazione di questo mio Obbligo! Io, . . . un membro del corpo 
di Aeshoori, mi lego spiritualmente, proprio come sono oggi fisicamente legato alla Croce della Sofferenza. 


Che condurrò con il massimo impegno una vita pura e altruistica: non rivelerò a nessun'altra persona i misteri che mi saranno qui rivelati: 
che obbedirò ai dettami della mia Anima Superiore: che lavorerò in silenzio e con perseveranza contro ogni opposizione: inoltre prometto e 
giuro solennemente che con il Permesso Divino da questo giorno mi applicherò costantemente alla Grande Opera: cioè, per purificare ed 
esaltare la mia natura spirituale, che con l'Aiuto Divino, potrò alla fine raggiungere di essere più che umano; e che in questo caso non 
abuserò del grande potere affidatomi. Invocherò i Grandi Nomi di Dio il Vasto prima di eseguire qualsiasi importante lavoro magico. 
Desidererò costantemente amore verso l'intera umanità. Lavorerò costantemente per il Grande Fine, pena l'essere degradato dal mio stato 
attuale. Infine, se in me sorge un pensiero o un suggerimento che sembra provenire dal Divino, lo esaminerò attentamente prima di 
riconoscerlo come tale. 


Tali sono le parole di questo mio impegno, al quale mi impegno alla presenza del Divino e del Grande Angelo Vendicatore HUA. 
E se fallisco in questo, possa la mia rosa disintegrarsi e il mio potere magico cessare! 
[Siano imposte le Stimmate all'Aspirante. 


Quindi l'Aspirante si ritiri; e, una volta rivestito della Veste Bianca, della Fascia Blu, della Corona e del nemys della nostra Arte, rientri nel 
Tempio ed esegua il rituale supremo del Pentagramma [361 nei quattro quarti; avendo prima purificato il Tempio con Fuoco e Acqua, e 
ulteriormente equilibrato i simboli nel suo Specchio Magico dell'Universo mediante l'Invocazione qui di seguito stabilita (Vieni a me, O Ma, 
ecc.) con le Chiamate o Chiavi Enochiane adatte a ciò. 
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E in tutto questo c'è la bacchetta tenuta dal sentiero di n: perché? Perché nell'attirare la luce Divina; così è manifesta nella Sfera 
immediatamente sopra Malkuth: e nel bandire è la Spada Fiammeggiante posta contro i nemici; e in t c'è la conoscenza degli Elementi e del 
Piano Astrale; anche n = la Croce. 


Esegua quindi il Rituale d'invocazione dei Superni: [37] coni nomi:aran>nc:niciisionenizo»ne. 
E dopo questo si rivolga di nuovo verso Oriente e reciti la Grande Invocazione di Iota Alpha Omega che inizia così: 
Te invoco, il Non-nato." [38] 


E una volta compiuto questo, elevi il suo cuore a quella Luce, e vi dimori, e aspiri persino a ciò che è al di là. E vedendo che la porta è 
chiamata Stretta, invochi Colei che vi dimora, nel sentiero chiamato Daleth, persino la Nostra Signora ISIS.] 


L'INVOCAZIONE DELL'ISIS 
E vidi una grande meraviglia nel cielo: una Donna vestita di Sole, con la Luna ai suoi piedi e sul suo Capo il Diadema delle Dodici Stelle. 
Ascoltami, Nostra Signora Iside, ascolta e salva. 
O Tu, Regina dell'Amore e della Misericordia! 
Tu, incoronato del Trono! 
Tu, cornuto come la Luna! Tu, il cui aspetto è mite e luminoso, come l'erba rinfrescata dalla pioggia! 
Ascoltami, Nostra Signora Iside, ascolta e salva! 
O Tu, che sei manifesto nella Materia! 
Tu Sposa e Regina come Madre e Figlia del Crocifisso! 
O Tu, che sei la Signora della Terra! 
Ascoltami, Nostra Signora Iside, ascolta e salva! 
O Tu, Nostra Signora dalla Pelle d'Ambra! 
Signora dell'Amore e della Vittoria! Porta luminosa della Gloria attraverso i cieli oscuri! 
Oh incoronato di Luce, Vita e Amore! 
Ascoltami, Nostra Signora Iside, ascolta e salva! 
Per il Tuo Sacro Fiore, il Loto della Vita Eterna e della Bellezza; 
Per il tuo amore e la tua misericordia; 
Per il mio desiderio verso di Te; 
Nel nome di Aeshoori; 
Ascoltami, Nostra Signora Iside, ascolta e salva! 
Apri il tuo seno al tuo bambino! 
Stendi le tue braccia e stringimi al tuo petto! 
Lascia che le mie labbra tocchino le tue labbra ineffabili! 
Ascoltami, Nostra Signora Iside, ascolta e salva! 
Alza la Tua voce e aiutami in quest'ora! 
Alza la tua voce, o mia musica! 
Grida forte, o Regina e Madre! 
Alzate i vostri frontali, o porte, 
E alzatevi, o Porte eterne. 
E il Re della Gloria entrerà! 
Ascoltami, Nostra Signora Iside, e ricevi! 
Con il simbolo della Tua forza vorticosa, la Svastika della Luce Fiammeggiante, 
Ti invoco affinché tu dia inizio alla mia anima! 


Lascia che il vortice della mia danza magica sia un incantesimo e un legame con la Tua grande Luce: affinché nell'Ora di Apophis, 
nell'apparente oscurità e corruzione dell'incoscienza, possa sorgere il Sole dorato di Aeshoori, rinato dall'incorruttibilità. 


Ascolta, Signora Iside, e accogli la mia preghiera! 
Te, Te adoro e invoco! 
Salve, salve a te, Madre Unica della mia Vita! Dimora Tu in me e portami a quel Sé che è in Te! 


[Se necessario, l'altare viene ora spostato e hanno luogo il canto e la danza mistica, come descritto di seguito.] 


IL CANTO 
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Ascolta, o Amoun! Guarda con favore a me, il tuo Neofita, ora inginocchiato alla tua presenza! Concedi che la Musica del tuo Possente Nome 
Iota Alpha Omega, i segni della Luce, il Simbolo della Croce, i passi intrecciati del mistico 3, possano essere come un incantesimo e un 
fascino e un'opera di Arte Magica, per attirare la mia Anima Superiore a dimorare nel mio cuore, affinché il Grande e Terribile Angelo che è il 
mio Genio Superiore possa dimorare nel mio stesso Kether fino al Compimento della Grande Opera e alla Gloria del tuo Nome Ineffabile, 
AMOUN. 


LA DANZA MISTICA 


[Qui abbiamo il segno della Croce al Centro. Il Mago poi si gira nel triplo 3, cantando il Nome e dando il segno appropriato, molto 
lentamente all'inizio, sempre più rapido. E dopo essere caduto in estasi, si svegli; e dica: 


«Io sono la Resurrezione e la Vita», ecc., fino alla Parola Chiave. [39] 


Fatto ciò, siano eseguiti i rituali di esilio minori del Pentagramma e dell'Esagramma [40] 


silenzio.] 


, le luci siano spente e il tempio lasciato nel 


LA GRANDE OPERAZIONE DELL'INVISIBILITÀ 


La generazione del silenzio. 

La dimora dell'oscurità. 

La formulazione della Sindone. 

La Luce Intima. 

Il segno della difesa e della protezione. 
La chiusura delle bocche dei coccodrilli. 
La paura degli abitanti dell'acqua. 

La radiosa giovinezza del Signore. 
L'ascesa dal Loto dei Diluvi. 
L'abitazione del Palazzo della Sicurezza. 
La comprensione della pace di Dio. [41] 

Tutto questo è la Conoscenza di HOOR-PO-KRAT-IST al quale sia la Gloria nei secoli dei secoli, nei mondi senza fine. 


[I soliti bandi, consacrazioni, ecc., vengono eseguiti nel tempio di 00 = On. 


Le forze dello Spirito vengono prima invocate dal Rituale Supremo del Pentagramma e dalle Chiavi Enochiane. Aggiungere il rituale 
dell'Esagramma di Binah e la sua invocazione.] 


Vieni a Me, Thoth, Signore della Luce Astrale! Ti scongiuro, o Luce Invisibile, Intangibile, in cui sono scritti tutti i pensieri e le azioni; Ti 
scongiuro per Thoth, tuo Signore e Dio; per i simboli e le parole di potere: per la Luce della mia Divinità in mezzo a Te: per il Signore 
Arpocrate, il Dio di questa mia Operazione: che Tu lasci le Tue dimore e abitazioni, per concentrarti su di me, invisibile, intangibile, come un 
sudario di oscurità; una formula di difesa: che io possa diventare invisibile, così che vedendomi gli uomini non vedano, né comprendano la 
cosa che vedono! 


Vieni a me, o Ma, Dea della Verità e della Giustizia! Tu che presiedi l'Equilibrio Eterno. 
Auramooth, vieni a me, Signora dell'Acqua! 
Thoum-aesh-neith, vieni a me, Signora del Fuoco! 


Purificami e consacrami, perché io sono Aeshoori il Giustificato. Perché le Dodici Stelle di Luce sono sulla mia Fronte: Saggezza e 
Comprensione sono in equilibrio nel mio pensiero! 


L'ira nella mia mano destra e i fulmini; 
Misericordia nella mia mano sinistra e fontane di delizia! 
Nel mio cuore c'è Aeshoori e il simbolo della bellezza. 


Le mie cosce sono come pilastri a destra e a sinistra; Splendore e Vittoria, perché si incrociano con le correnti riflesse. Sono stabilito come 
una Roccia, perché Jesod è il mio fondamento. 


E la sfera del Nephesch e i palazzi di Malkuth sono purificati e consacrati, equilibrati e belli, nella potenza del Tuo Nome, Adonai, al quale 
appartengono il Regno, lo Scettro e lo Splendore: la Rosa di Sharon e il Giglio della Valle. 


Oh tu! HOOR-PO-KRAT-IST! [Pilastro centrale.] 
Figlio del silenzio! 


O Tu! HOOR-PO-KRAT-IST! [Circumambulazione mistica.] 
Signore del Loto! 


O Tu! HOOR-PO-KRAT-IST! [Silenzio.] 
Tu che stai sulle teste degli abitanti delle Acque! 


Te, te invoco! 
O Tu, Bambino nell'Uovo Azzurro! 
Signore della Difesa e della Protezione! 


Tu che porti la Rosa e la Croce della Vita e della Luce! 
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Te invoco! 

Ecco, io sono un cerchio nelle cui mani è posto il regno dodecagonale della mia Divinità. 
Io sono l'Alfa e l'Omega. 

La mia vita è come il cerchio del cielo. 

Io cambio ma non posso morire! 

O voi! Uccelli Bennu della Resurrezione, che siete la speranza della mortalità degli uomini! 


Indietro, Coccodrillo Mako, Figlio di Set! Allontanatevi da me, voi operatori di iniquità! 


Ecco, Lui è in Me e io in Lui! 

Mio è il Loto, quando mi sollevai dal firmamento delle Acque; 

Il mio trono è posto in alto; 

La mia luce è nel firmamento di Nu! 

Io sono il Centro e il Santuario: Io sono il Silenzio e la Luce Eterna: 

Sotto i miei piedi infuriano i coccodrilli furiosi, i draghi della morte, i divoratori dei malvagi. 

Ma io reprimo la loro ira: perché io sono HOOR-PO-KRAT-IST, il Signore del Silenzio dal trono di loto. 


Se dicessi: Salite sulle montagne, le acque celestiali scorrerebbero alla mia parola e i fuochi celestiali divamperebbero. Perché io sono Rf 
avvolto: Khephra immanifesto agli uomini; io sono mio padre Hoor, la potenza del Vendicatore: e mia madre Asi, la Velata: Eterna saggezza 
in eterna bellezza. 


Perciò ti dico: portami alla tua dimora nel Silenzio Inesprimibile, Saggezza: Tutta Luce, Tutto Potere! 

HOOR-PO-KRAT-IST! Tu Bambino Senza Nome delle Eternità! Portami a Te, affinché io possa essere difeso in quest'opera d'Arte. 
Tu, il Centro e il Silenzio! 

Luce avvolta nell'oscurità è il tuo nome! 

Il Fuoco Celeste è Tuo Padre! 

Tua Madre il Mare Celeste! 

Tu sei l'Equilibrio del Tutto e Tu sei il Signore contro il Volto degli Abitanti delle Acque! 


Portami, dico, portami alla Tua dimora del Silenzio: affinché io possa diventare invisibile: così che ogni Spirito creato, e ogni anima di uomo 
e bestia; e ogni cosa della vista e dei sensi, e ogni Incantesimo e Flagello di Dio, non possano vedermi né comprendermi! 


E ora, nel Nome di Dio l'Immenso, che ha posto limiti e confini a tutte le cose materiali e astrali, io formulo una barriera e una sbarra al di 
fuori della mia forma astrale, affinché possa essere per me come un muro, una fortezza e una difesa. 


E ora dichiaro che è così formulato, per essere una base e un ricettacolo per il Sudario dell'Oscurità con cui tra poco mi avvolgerò. 


E a voi, o forze dell'Akasa, [42] rivolgo ora la mia Volontà. 


Nei grandi nomi Exarp, Hcoma, Nanta e Bitom, [43] 

Attraverso le misteriose lettere e i sigilli della Grande Tavola dell'Unione. [44] 

Per i potenti Nomi di Dio AHIH, AGLA, IHVH, ALHIM. 

Per il grande dio Arpocrate; 

Per la tua profonda oscurità viola; 

Con la mia luce bianca e brillante vi evoco: 

Raccoglietevi attorno a me: rivestite questa forma astrale con un sudario di oscurità: 
Raccogliete, o raccogliete, Fiocchi di Luce Astrale: 

Avvolgi, avvolgi la mia forma nella tua notte sostanziale: 

Vestimi e nascondimi, al controllo del mio fascino; 

Oscura gli occhi dell'uomo e accecalo nell'anima! 

Raccoglietevi, o raccoglietevi, alla mia Parola Divina, 

Voi siete i Guardiani e la mia anima è il santuario! 

[Formuliamo l'idea di diventare invisibili; immaginiamo i risultati del successo: quindi diciamo:] 
Lascia che il velo dell'occultamento mi circondi a una distanza di venticinque centimetri dal corpo fisico. 


Che la Sfera sia consacrata con l'Acqua e con il Fuoco. [Fatto.] 
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O Auramooth e o Thoum-aesh-neith, vi invoco e vi supplico: lasciate che il vapore di quest'acqua e di questo fuoco siano la base sul piano 
materiale per la formazione di questo sudario d'Arte. 


[Forma mentalmente il sudario.] 


Io, P., Frater dell'Ordine della Golden Dawn, e un 50 = 60 di esso: un Signore dei Sentieri nel Portale della Volta degli Adepti: un Frater 
Ordinis Rosae Rubeae et Aureae Crucis: e specialmente un membro del grado 00 = 00: maestro della parola d'ordine "H___" e della Grande 
Parola "M___", sono qui: per formulare a me stesso un sudario di occultamento: che io possa raggiungere la conoscenza e il potere, da 
usare al Servizio degli Dei Eterni: che io possa perseguire in modo sicuro e senza interruzione le mie attività magiche e di altro tipo: e che io 
possa passare inosservato tra gli uomini, per eseguire il Fiat del Tetragrammaton. E mi lego e mi impegno e giuro e affermo spiritualmente: 
che userò questo potere solo per uno scopo buono e al servizio degli Dei. 


E dichiaro che in questa Operazione avrò successo: che la Sindone mi nasconderà sia agli uomini che agli spiriti; che sarà sotto il mio 
controllo: pronta a disperdersi e a riformarsi al mio comando. 


E dichiaro che tutto è ora pronto per il dovuto adempimento e proseguimento di questa mia Operazione di Arte Magica. 


[Vai all'Altare come Ierofante, con la mano sinistra sul triangolo e la mano destra che tiene il Verendum, seguendo il sentiero di n o 
Malkuth.] 


IL POTENTE ESORCISMO 


Vieni a me, o sudario di oscurità e di notte. Vi evoco, o particelle di Tenebra, che mi avvolgiate, come una guardia e un sudario di assoluto 
Silenzio e di Mistero. 


Nel nome AHIH e con il nome AHIH! 

Nel nome AGLA e con il nome AGLA! 

Nel nome EXARP e con il nome EXARP! 

Nel nome HCOMA e con il nome HCOMA! 

Nel nome NANTA e con il nome NANTA! 

Nel nome BITOM e con il nome BITOM! 

Nel nome TETRAGRAMMATON ELOHIM e con il nome TETRAGRAMMATON ELOHIM! 


Nel nome HOOR-PO-KRAT-IST e con il nome HOOR-PO-KRAT-IST! 


Per la tua profonda oscurità viola! 
Con la mia luce bianca e brillante! 


Io vi invoco: vi scongiuro: vi esorcizzo potentemente: vi comando e vi costringo: vi costringo a pronunciare un'obbedienza assoluta e 
immediata, e ciò senza inganno o ritardo, perché? La Luce della Divinità è la mia fiducia e ho fatto di IHVH la mia speranza! 


“Raccogliete, o raccogliete, fiocchi di luce astrale: 
Avvolgi, avvolgi la mia forma nella tua notte sostanziale: 
Vestimi e nascondimi, al controllo del mio fascino; 
Oscura gli occhi dell'uomo e incatenalo nella sua anima! 
Raccoglietevi, o raccoglietevi, alla mia Parola Divina, 

Voi siete i Guardiani e la mia anima il santuario!” 
[Giratevi tre volte.] 


Nel Nome del Signore dell'Universo e per il Potere della mia Anima Superiore e per l'Aspirazione della Tua Anima Superiore ti evoco, o 
sudario di oscurità e di mistero, che tu mi circondi, così che io possa diventare invisibile: così che vedendomi gli uomini non possano vedere, 
né comprendere: ma che possano vedere la cosa che non vedono e non comprendere la cosa che contemplano! Così sia! 


[Vai a Nord.] 
Ho posto i miei piedi nel Nord e ho detto: "Mi avvolgerò nel mistero e nell'occultamento". 
La Voce della Mia Anima Superiore mi disse: 


“Lasciatemi entrare nel sentiero dell'oscurità: forse così potrò raggiungere la Luce. {Io} sono l'Unico Essere in un Abisso di Oscurità: 
dall’Oscurità sono uscito prima della mia nascita; dal Silenzio di un Sonno Primordiale.” E la Voce delle Ere rispose alla mia anima: 


“Io sono Colui che formula nelle tenebre: la Luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non la comprendono.” 
Lasciate che la Circumambulazione Mistica abbia luogo nel Luogo dell'Oscurità. 

[Gira, bussa, ecc. Nel Sud formula i Pilastri come prima e immagina te stesso come avvolto.] 

[In Occidente.] 

Invisibile, non posso oltrepassare la Porta dell'Invisibile se non in virtù del Nome dell'Oscurità. 

[Formula con forza un sudario attorno a te.] 

Il mio nome e il mio nascondimento sono l'oscurità! 


Io sono il Grande Invisibile dei Sentieri delle Ombre. Sono senza paura sebbene velato nell'Oscurità: perché dentro di me, sebbene 
invisibile, c'è la Magia della Luce! 
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[Girate. A nord, Pilastri, ecc., come prima.] 

[In Oriente.] 

Invisibile, non posso oltrepassare la Porta dell'Invisibile, se non in virtù del Nome della Luce. 

[Formare il sudario con forza.] 

Io sono la Luce avvolta nell'Oscurità. Io sono il portatore delle Forze dei Bilanx! 

[Concentratevi mentalmente sul sudario. Andate a ovest dell'altare.] 

[Il potente esorcismo come prima.] 

Sudario di occultamento, a lungo hai dimorato nascosto! Abbandona la Luce, affinché tu possa nascondermi davanti agli uomini! 
[Formulando attentamente il sudario.] 

Ti accolgo come protezione e protezione! 


KHABS AM PEKHT! 
KONX OM PAX! 
LUCE IN ESTENSIONE! 


Prima di ogni manifestazione magica giunge la Conoscenza della Luce Nascosta. 


[Vai ai Pilastri: dai segni e parole e con il Segno di Horus proietta tutta la tua volontà in modo da realizzare il sé che svanisce. L'effetto sarà 
che il corpo fisico diventerà gradualmente e parzialmente invisibile, come se un velo o una nuvola si frapponesse tra esso e te. Seguirà 


l'estasi divina, ma nessuna perdita di autocontrollo. Con il Segno del Silenzio usa la formula Hoor Po Krat [451 e vibra la Grande 
Parola, [46] ] 


[Ripetere la concentrazione e la cirrumambulazione mistica.] 
[Forma intensamente il sudario: mettiti a est e dì:] 
Così ho formulato per me stesso questo sudario di Tenebra e di Mistero come un nascondimento e una guardia. 


O Tu, Binah, IHVH ALHIM, AIMA, AMA, Signora dell'Oscurità e del Mistero; Luna del Nascosto; Luce Divina che regni nella Tua Profonda 
Oscurità: invoco il Tuo potere. Vieni a me e dimora dentro di me, affinché anch'io possa avere potere e controllo, anche io, su questo 
sudario di Oscurità e di Mistero. 


E ora ti evoco, o sudario di tenebra e di mistero, che tu mi nascondi agli occhi di tutti gli uomini, da tutte le cose visibili e sensibili, in questo 
mio attuale proposito: che è ... 


O Binah, IHVH ALHIM, AMA, AIMA, Tu che sei l'Oscurità illuminata dalla Luce Divina, inviami il Tuo Arcangelo Tzaphquiel, le Tue legioni di 
Aralim, i potenti angeli, affinché io possa disintegrare e disperdere questo sudario di oscurità e di mistero, perché il suo lavoro è terminato 
per quest'ora. 


Ti scongiuro, o sudario di oscurità e di Mistero, che hai ben servito il mio scopo, che tu ora te ne vada alle tue antiche vie. Ma sii molto 
tempestivo e pronto, quando ti chiamerò di nuovo, sia con una parola o una volontà, o con questa grande invocazione dei tuoi poteri, a 
venire rapidamente e con la forza al mio comando, di nuovo a nascondermi dagli occhi degli uomini! E ora ti dico, Parti in pace e con la 
Benedizione di Dio il Vasto e il Sepolto: e sii molto pronto a venire quando sarai chiamato! 


XX 


È FINITO! 


[ « torna all'indice ] 


Note a piè di pagina: 

01] “Il libro della magia sacra”, p. 54. 

02] Ibid . p. 64. Alcune delle citazioni seguenti sono state abbreviate. 

03] Ivi, p. 65. 

04] “Il libro della magia sacra”, pp. 66-69. 

05] “Il libro della magia sacra”, pp. 69, 70. 

06] Ivi, pp. 70, 71. 

07] Ivi, pag. 71. 

08] Ivi, pag. 74. 

09] Ivi, pagg. 76, 77. 

10] “Il libro della magia sacra”, p. 81. 

11] Ivi, pp. 82, 85. 

12] Ivi, p. 85. 

13] Il lettore noterà che si tratta di una sorta di adattamento personale dell'obbligo 5°=69. 
14] Quest'ultima parte dell'obbligo è tratta dal giuramento che Abramelin impose al suo allievo Abraham. 
15] Vedi: Le chiavi enochiane del dottor Dee . 


16] Descritto in un manoscritto edito da SRMD e rilasciato al Secondo Ordine, in cui è raffigurato Mercurio che si tuffa nel mare. 


17] Segretario dell'Ordine dell'Alba Dorata. 
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18] Presumibilmente demoni Abramelin. 

19] Vedi il Sunday Chronicle, 19 marzo 1899. 

20] “SA era Sapere Aude (o Non Omnis Moriar), Dr. W. Wynn Westcott, Coroner del Re per Hoxton. 

21] Questa, come vedremo tra poco, doveva essere Madame Horos. 

22] Sarà evidente che il DDCF ha scoperto la frode tra la data della sua prima lettera a SSDD e quella dell'arrivo di P. a Parigi. 
23] La signora Rose Adams (?) 

24] Questa lettera non fu pubblicata su Light fino all'11 gennaio 1901, poiché a quel tempo il caso era sub judice . 

25] In questa lettera DDCF si firma GSL MacGregor Mathers (Comte MecGregor de Glenstrae). 

26] Avvento del settimo giorno 


27] In questa lettera il signor Mathers sottolinea le intenzioni perfettamente pure dell'Ordine; chi avrebbe potuto dubitarne dopo la pronuncia dell'ispettore Kane 
al processo di Madame Horos: "E un Ordine perfettamente puro"? 


28] Vale la pena di registrare uno o due punti curiosi del suo processo. Laura Horos, alias The Swami, alias Mrs. Jackson, alias Soror SVA, sosteneva di essere la 
principessa Editha Lollito Baronessa Rosenthal, contessa di Landfeld, figlia di Luigi I, re di Baviera, e Lola Montez (per Lola Montez vedi “Lola Montez: 
un'avventuriera degli anni Quaranta,” di Edmund B. D'Auvergne). A Città del Capo aveva promosso “L'Ordine dell'Unità Teocratica,” che era anche chiamato 
“L'Ordine dell'Espiazione,” e gli “United Templars.” Tutto il suo processo fu segnato dalla disgustosa dimostrazione di entusiasmo pubblico nel crogiolarsi nella 
sporcizia che era stata rivelata. All'epoca, dall'aristocratico incoronato al demagogo in cravatta rossa, tutte le classi in Inghilterra si schioccavano le labbra sporche 
per simili insinuanti sciocchezze come: "Daisy è una piccola cosa scura, luminosa e attraente, con i capelli che le scendono sulla schiena in folti riccioli, e dimostra 
ancora meno della sua età" (sedici). — The Sun , 17 ottobre 1901. Uscendo dal tribunale il giorno prima che questo gustoso paragrafo apparisse nel suddetto fetido 
uminare, il pubblico, che per diverse ore aveva annusato avidamente i suoi pasticci, cominciò a sibilare contro di lei, al che lei si voltò verso di loro e urlò: "State 
zitti, rettili. Sono solo i serpenti che sibilano". Per questa sola osservazione la sua condanna finale avrebbe dovuto essere certamente ridotta. 


29] Perché aveva avuto paura di loro. 

30] Fra: A.A. del G-. D-. ritiene che alcuni membri americani dell'Ordine incontrarono Madame Horos a New York, e da loro ella trasse le sue conoscenze. 
31] Probabilmente dopo che la SVA gli aveva dato i segnali di valutazione. 

32] Ciò spiega il termine “frode finanziaria”. 

33] La moglie “ermetica” di DDCF: per un resoconto più corretto vedi “The Humanitarian”, vol. xvi. n. 2, “Il culto di Iside a Parigi”. 


34] Da questo meraviglioso pezzo di logica si potrebbe essere autorizzati a scambiare N. per un membro della Rationalistic Press Association. Ma era solo un 
5°=6°. 


35] Due delle “Grida degli Etiri”. 

36] Vedi “ Liber O ”, L'EQUINOZIO, vol. i. n. 2. 

37] Vedi “ Liber O ”, L'EQUINOZIO, vol. i. n. 2. 

38] Vedi “La Piccola Chiave di Salomone”: La Goetia. 
39]. Vedi 50 = 6q0 Rituale , “supra.” 

40] Vedi “ Liber O “, L'EQUINOZIO, vol. i. n. 2. 


41] Si noti che l'intera operazione può essere eseguita mentalmente e in silenzio, e che in ogni occasione di concentrazione del sudario possono essere impiegati 
a forma divina e la vibrazione di Arpocrate, come insegnato. 


42] L'elemento dello spirito. 
43] I nomi sulla Tavola dello Spirito. 
44] La Tavola dello Spirito. 


45] Immagina di essere Arpocrate in piedi su due coccodrilli. 


46] Vale a dire 00 = 00, Har-Po-Crat. 


[ « torna all'indice ] 


Completati questi rituali, P. lasciò Mexico DF e nei primi giorni del nuovo anno 1901 viaggiò verso Ixtaccihuatl. Qualche tempo prima era 
stato raggiunto dal suo amico DA e con lui viaggiò verso Colima e da lì verso Toluca e Popocatepetl. Ora che siamo arrivati alla fine di questo 
capitolo, sarà pertinente indagare sui progressi fatti da P. da quando passò attraverso il Rituale 5°=6x e divenne un Adeptus Minor 
nell'Ordine del RR et AC. A rigor di termini, qualche tempo prima di essere ufficialmente promosso al grado di 5°=6x, era già un 6°=5x. A 
Londra e Parigi le sue opere di Arte Magica lo avevano fatto ammirare dai suoi amici e temuto dai suoi nemici. Era riuscito a dimostrare che 
la w dell'Operazione v non era in realtà altro che quella di "The Rising on the Planes", sebbene in pratica e teoria molto diversa. Con il loro 


studio e le forze equilibratrici del Rituale 5°=6x fu in grado di applicare l'occhio di un abile artigiano alla temuta [47] Operazione di 
Abramelin, e sebbene non fosse mai destinato a compiere questa Sacra Operazione nel modo prescritto, essa lo illuminò a tal punto (perché 
vi lavorò astralmente per mesi mentre era in Messico) da mostrargli l'inutilità anche della Magia riuscita. Era disgustato dai suoi risultati. 
Aveva raggiunto un rango a cui pochi arrivano, vale a dire, quello di Adeptus Major; e ora, anche se aveva raggiunto i poteri di Ecate, per i 
quali aveva lottato così a lungo, vide che il Grande Raggiungimento era molto, molto al di là. E così accadde che rinunciando a tutta la sua 
forza magica per ottenere un Potere più grande, un'Arte più Nobile, egli intraprese il Sentiero del Leone che colma il grande abisso tra i due 
Gradi più alti del Secondo Ordine, come è scritto: "Un Fuoco simile che si estende lampeggiante attraverso i flussi dell'Aria, o un Fuoco 
senza forma da cui proviene l'Immagine di una Voce, o persino una Luce lampeggiante che abbonda, ruota, turbina, gridando forte. C'è 
anche la visione del Corsiero di Luce che lampeggia di fuoco, o anche un Bambino, portato in alto sulle spalle del Destriero Celeste, 
infuocato, o vestito d'oro, o nudo, o che scocca con le aste dell'arco di Luce, e in piedi sulle spalle del cavallo; quindi se la tua meditazione si 
prolunga, unirai tutti questi Simboli nella Forma di un Leone". 


(Continua) 


Note a piè di pagina: 


[47] In questa occasione i demoni di Abramelin apparvero come forme nebbiose che riempirono l'intera casa di un'aura perniciosa, che era ancora evidente tre 
anni dopo che erano stati attratti. Se questi demoni debbano essere considerati esseri materiali o mentali dipende dalla prospettiva filosofica del lettore. Tuttavia, 
sia chiaro che Abramelin non è un'opera da prendere alla leggera. L'ossessione di questi demoni fu probabilmente una delle cause principali dei guai di DDCF. Frater 
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P., nonostante le sue pratiche equilibranti di Yoga che seguirono immediatamente questa Operazione, soffrì terribilmente per loro conto. Frater AE.A. fuggì 
segretamente dalla sua casa in preda al terrore; il suo giardiniere, astemio da vent'anni, si ubriacò furiosamente, come quasi tutti quelli che vivevano nella tenuta 
___ potremmo continuare con gli esempi per pagine. I suoi chiaroveggenti divennero ubriaconi e prostitute, mentre più tardi un macellaio su una delle cui fatture 
erano stati casualmente annotati i nomi di due demoni, vale a dire, Elerion e Mabakiel, che rispettivamente significano "Una risata" e "Lamento" (congiunto, "dolore 
inaspettato che scende improvvisamente sulla felicità") mentre tagliava una canna per un cliente recise accidentalmente l'arteria femorale e morì in pochi minuti. 
Questi incidenti sono molto probabilmente semplici coincidenze, ma una coincidenza quando accade è abbastanza imbarazzante come la cosa reale, e nel caso di 
Abramelin le coincidenze possono essere contate a decine. 


[ « torna all'indice ] 


L'EREMITA 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.IV.) 
CON la settima tappa del Progresso Mistico di Frater P. giungiamo a una svolta improvvisa e definitiva. 


Negli ultimi due anni era cresciuto nella Magia dell'Ovest. Dopo aver studiato una serie di sistemi mistici era entrato nell'Ordine dell'Alba 
Dorata , che era stato per lui un vivaio. In esso aveva imparato a giocare con gli elementi e le forze elementari; ma ora, giunto 
all'adolescenza, aveva messo da parte le cose infantili e si era lanciato nel mondo per imparare da solo ciò che nessuna scuola avrebbe 
potuto insegnargli, — l'Arcano che allievo e maestro sono una cosa sola! 


Era diventato un 6°=5°, e ora toccava a lui, e solo a lui, scalare un'altra cresta della Grande Montagna e diventare un 7°=4°, un Adepto 
Esente del Secondo Ordine, Maestro del Ruach e Re dei Sette Mondi. 


Distruggendo coloro che avevano usurpato il controllo dell'Ordine dell'Alba Dorata, non solo spezzò un legame con il passato oscuro, ma ne 
forgiò uno così potente con il futuro splendente che presto fu destinato a saldarlo alla catena onnicomprensiva della Grande Fratellanza. 


La Golden Dawn non era più che un relitto abbandonato, senza albero, senza timone, con un nome di obbrobrio dipinto sulla sua poppa 
malconcia. Tuttavia P. non l'abbandonò per gettarsi inerme nelle acque bollenti del malcontento, ma saltò a bordo di quella nave divoratrice 
di tempeste Argosy of Adepts che era destinata a portarlo ben oltre i raggi cremisi di questa alba morente, nella terra mistica dove sorgeva 
il Grande Albero sui cui rami più alti pendeva il Vello d'Oro. 


A lungo era destinato a viaggiare, oltre Lemno e Samotracia, e attraverso la Colchide e la città di Eea. Lì, come un secondo Giasone, nel 
Tempio di Ecate, nel bosco di Diana, sotto i freddi raggi della Luna, avrebbe sigillato quel patto spaventoso, quel pegno di fedeltà a Medea, 
Signora degli Incantesimi. Lì avrebbe domato i due Tori, i cui piedi erano di bronzo, le cui corna erano come lune crescenti nella notte, e le 
cui narici eruttavano colonne di fuoco e fumo. Lì avrebbe dovuto imbrigliarli a quell'aratro che è fatto di una grande pietra adamantina; e 
con esso era determinato ad arare i due acri di terra che non erano mai stati coltivati prima dalla mano dell'uomo, e seminare i denti dei 
draghi bianchi, e uccidere la moltitudine armata, quell'esercito nero di forze sbilanciate che oscura la luce del sole. E poi, infine, era 
destinato a uccidere con la Spada di Luce Fiammeggiante quel Serpente sempre vigile che si contorce in silenziosa Saggezza attorno al 
tronco di quell'Albero su cui è appeso Cristo crocifisso. 


Tutte queste grandi imprese egli compì, come vedremo. domò i tori con facilità, — il Bianco e il Nero. Arava il doppio campo, — l'Oriente e 
l'Occidente. Seminò i denti dei draghi, — gli Eserciti del Dubbio; e tra loro gettò la pietra di Zoroastro datagli da Medea, Regina degli 
Incantesimi, così che immediatamente rivolsero le loro armi l'una contro l'altra, e perirono. E poi infine, sulla mistica coppa di Iacco cullò per 
addormentare il Drago delle illusioni della vita, e prendendo il Vello d'Oro compì la Grande Opera. Poi ancora una volta salpò, e corse oltre 
Circe, attraverso Scilla e Cariddi; oltre le sorelle cantanti della Sicilia, di nuovo verso le belle pianure della Tessaglia e le pendici boscose 
dell'Olimpo. E un giorno accadrà che egli tornerà a quella terra lontana dove fu appeso quel Vello d'Oro, il Vello che portò ai Figli degli 
Uomini affinché ne tessono un piccolo indumento di conforto; e lì su quello Stesso Albero si consegnerà, e altri lo crocifiggeranno; così che 
in quell'Inverno che si avvicina, colui che deve venire possa trovare ancora un altro indumento per coprire l'orrenda nudità dell'uomo, la 
Veste che non ha Cucitura. E coloro che la riceveranno, anche se la tirano a sorte, non la strapperanno, perché è tessuta dall'alto in basso. 


Poiché a voi è aperto il paradiso, l'albero della vita è piantato, il tempo a venire è preparato, l'abbondanza è preparata, una città è costruita, 
il riposo è concesso, sì, perfetta bontà e saggezza. La radice del male è sigillata da voi, la debolezza e la tignola sono nascoste da voi, e la 


corruzione è fuggita all'inferno per essere dimenticata: i dolori sono passati, e alla fine è mostrato il tesoro dell'immortalità. [1] 
Sì! Il Tesoro dell'Immortalità. Con le sue stesse parole descriviamo ora questo improvviso cambiamento. 


IN NOMINE DEI 
mx 
Insit Naturae Regina Isis. 


Alla fine del secolo: 
Alla fine dell'anno: 
All'ora di mezzanotte: 
Ho completato e portato a perfezione l'opera di 


LIL l2] 


In Messico: così come l'ho ricevuto da colui che si è reincarnato in me: e quest'opera è, per quanto ne so, una sintesi di ciò che gli Dei mi 
hanno dato, per quanto possibile senza violare i miei obblighi verso i Capi della RR e AC. Ora ho ritenuto opportuno riposarmi un po' prima 
di riprendere i miei lavori nella Grande Opera, vedendo che colui che non dorme mai cadrà lungo la strada, e ricordando anche il duplice 


segno: il Potere di Horus: e il Potere di Hoor-pa-Kraat. [3] 


Ora, essendo l'anno ancora giovane, un DA venne da me e parlò. E non parlò più (come era solito fare) sotto le spoglie di un uomo scettico 
e indifferente: ma in verità con la stessa voce e potenza di un Grande Guru, o di uno sicuramente inviato da un tale Fratello della Grande 
Loggia Bianca. 


Sì! Sebbene mi abbia rivolto parole tutte di disapprovazione, ho ringraziato e graziato Dio che aveva ritenuto la mia follia degna di attrarre 
la sua saggezza. E, dopo giorni, il mio Guru non mi ha lasciato nel mio stato di umiliazione e, come posso dire, di disperazione: ma ha 
pronunciato parole di conforto dicendo: "Non è scritto che se il tuo Occhio è singolo, tutto il tuo corpo sarà pieno di Luce?" Aggiungendo: "In 
te non c'è potere di concentrazione mentale e controllo del pensiero: e senza questo non puoi ottenere nulla". 


Sotto la sua guida, quindi, cominciai ad applicarmi alla pratica del Raja-yoga, evitando allo stesso tempo ogni, anche la più piccola 
considerazione delle cose occulte, come lui mi aveva ordinato. 
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Così, all'inizio, meditavo due volte al giorno, tre meditazioni mattina e sera, su oggetti semplici come: un triangolo bianco; una croce rossa; 
Iside; i semplici Tatwas; una bacchetta; e simili. Rimasi dopo circa tre settimane per 59 minuti alla volta, durante i quali il mio pensiero 


vagava 25 volte. Ora iniziai anche a considerare cose più complesse: la mia piccola Croce Rosa; [4] ; complessi Tatwas; il Simbolo della 
Golden Dawn, e così via. Iniziai anche l'esercizio del pendolo e altri semplici movimenti regolari. Pertanto oggi di Venere, il 22 febbraio 
1901, essendo nella città di Guadalajara, nell'Hotel Cosmopolita, inizio a mettere per iscritto tutto ciò che realizzo in questo lavoro: 


E la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodisca i miei cuori e i miei pensieri per mezzo di Cristo Gesù, nostro Signore. 


Che la mia mente sia aperta 
all'Alto: 

che il mio cuore sia il Centro 
di Luce: 

che il mio corpo sia il 
Tempio 
della 
CROCE ROSA. 


Ex Deo Nascimur 
In Jesu Morimur 
Per Spiritum Sanctum Reviviscimus. 


Dobbiamo ora fare una digressione per dare un resoconto delle teorie orientali sull'Universo e sulla mente. Il loro studio chiarirà la nostra 
visione del progresso di Frater P. 


In relazione a questa esposizione, si consiglia al lettore di studiare il capitolo VII del libro “ Star in the West “ del capitano JFC Fuller . 


Note a piè di pagina: 
[01] ii Esdra, viii, 52-54. 


[02] "Lampada di Luce Invisibile". LIL Il titolo del primo Athyr deriva dalle lettere iniziali dei Tre Possenti Nomi di Dio. In tutto ci sono trenta di questi AEthyr, "il cui 
dominio si estende in cerchi sempre più ampi senza fine oltre le Torri di Guardia dell'Universo". In un senso, P. portò a termine l'opera LIL alla fine dell'anno 1900; 
ma, in un altro, gli ci vollero nove lunghi anni di fatica prima di perfezionarla, perché solo negli ultimi giorni dell'anno 1909 l'opera dei Trenta /thyr fu 
effettivamente portata a termine. Nel 1900 l'opera fu veramente concepita, ma solo nell'anno 1909 essa portò alla luce una luce nell'oscurità, una piccola scintilla 
gettata nel Pozzo del Tempo. (P. intende semplicemente dire che in quel periodo istituì un Ordine segreto con questo nome.) 


[03] I Segni sono di Proiezione e Ritiro della Forza; complementi necessari. 


[04] Perso in circostanze drammatiche nella casa di Frater PA nel 1909. 


[ « torna all'indice ] 


LA POSIZIONE AGNOSTICA 


L'esperienza DIRETTA è la chiave dello Yoga; l'esperienza diretta di quell'Anima (Atman) o Essenza (Purasha) che agendo sull'Energia 
(Pràna) e sulla Sostanza (Ak&sa) differenzia una pianta da una pietra, un animale da una pianta, un uomo da un animale, un uomo da un 
uomo e l'uomo da Dio, e che in ultima analisi è l'Equilibrio sottostante di tutte le cose; perché come dice la Bhagavad-Gîta: "L'Equilibrio è 
chiamato Yoga". 


Chimicamente i vari gruppi nei mondi organico e inorganico sono simili per struttura e composizione. Un pezzo di calcare è molto simile a un 
altro, e così sono anche i corpi effettivi di due uomini qualsiasi, ma non così le loro menti. Pertanto, se volessimo scoprire e comprendere 
quel Potere che differenzia, e tuttavia alla fine bilancia tutte le apparenze, che sono derivate dall'oggetto apparentemente inconscio e 


ricevute dal soggetto apparentemente cosciente, dobbiamo cercarlo nel funzionamento del cervello dell'uomo. [5] 


Questa è solo una teoria, ma una teoria su cui vale la pena lavorare finché non se ne ricaverà una migliore da fatti più veri. Adottandola, il 
realista trasfigurato la guarda con stupore e poi getta la Teoria a mare e carica la sua nave di Legge; postula che ogni causa ha il suo 
effetto; e, quando la sua nave inizia ad affondare, si rifiuta di gettare a mare il suo misero carico, o persino di manovrare le pompe del 
Dubbio, perché il risultato finale è dichiarato dalla sua filosofia inconoscibile. 


Se una qualsiasi causa è inconoscibile, sia essa la prima o l'ultima, allora tutte le cause sono inconoscibili. La volontà di creare è negata, la 
volontà di annientare è negata e infine la volontà di agire è negata. Proposizioni forse vere per il Maestro, ma certamente non per il 
discepolo. Poiché Tiziano era un grande artista e Rodin è un grande scultore, non c'è motivo per cui dovremmo abolire le scuole d'arte e 
imporre un embargo all'argilla. 


Se la volontà di agire non è che un miraggio della mente, allora lo è ugualmente la volontà di differenziare o selezionare. Se questo è vero, 
e la catena di Causa ed Effetto è eterna, come è allora che Causa A produce l'effetto B, e Causa B effetto C, e Causa A + B + C effetto X. Da 
dove ha origine questo potere di produzione? Si dice che non c'è cambiamento, il mezzo rimane sempre uguale. Ma noi diciamo che c'è un 


cambiamento, un cambiamento di forma, [61 e non solo un cambiamento, ma una nascita distinta e una morte distinta di forma. Cosa crea 
questa forma? La percezione sensoriale. Cosa distruggerà questa forma e ci rivelerà ciò che si trova dietro di essa? 


Presumibilmente cessazione della percezione sensoriale. Come possiamo provare la nostra teoria? Tagliando via ogni percezione, ogni forma 
pensiero così come nasce, finché non rimane più nulla di pensabile, nemmeno il pensiero dell'inconoscibile. 


L'uomo di scienza dirà spesso "Non lo so, non so davvero da dove vengano questi mattoni, o come siano stati fatti, o chi li abbia fatti; ma 
eccoli qui; costruiamo una casa e viviamoci". Ora, questa è davvero una visione molto sensata da adottare, e il risultato è che abbiamo delle 
case molto belle costruite da questi eccellenti muratori; ma, strano a dirsi, questo è il punto di vista del fatalista, e una scienza fatalista è 
davvero un crudele tipo di ossimoro. In realtà, lui non è niente del genere; perché, quando ha esaurito la sua scorta di mattoni, inizia a 
cercarne altri, e quando non riesce a trovarne altri, ne prende uno di quelli vecchi e, facendolo a pezzi, cerca di scoprire di cosa è fatto in 
modo da poterne fare altri. 


Cos'è il vaiolo? Davvero, amico mio, non so da dove venga, o cosa sia, o come si sia originato; quando un uomo lo prende, o muore o 
guarisce, per favore vattene e non farmi domande ridicole! Ora, questa non sarebbe davvero considerata una visione molto sensata da 
adottare. E perché? Semplicemente perché il vaiolo non viene più ritenuto un diavolo maligno, ma è, almeno in parte, conosciuto e 
compreso. Allo stesso modo, quando avremo acquisito altrettanta conoscenza della Causa Prima quanta ne abbiamo del vaiolo, non 
crederemo più in un Dio Benevolo o altro, ma, almeno in parte, Lo conosceremo e Lo comprenderemo così com'è o non è. "Non posso 
imparare questo!" è il gemito di uno scolaro e non l'esclamazione di un saggio. Nessun medico che valga il suo sale dirà: "Non posso 
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affrontare questa malattia"; dice: "Affronterò questa malattia". Così anche con l'Inconoscibile, Dio, a priori, la Causa Prima, ecc., ecc., 
questa malattia metafisica può essere curata. Non certamente nello stesso modo in cui può esserlo il vaiolo; perché i medici hanno un 
linguaggio scientifico in cui esprimere le loro idee e pensieri, mentre un mistico troppo spesso non ce l'ha; ma tramite una serie di esercizi, 
o un sistema di insegnamento simbolico, che gradualmente condurrà il sofferente dal materiale allo spirituale, e non lo lascerà a fissarlo e 
meravigliarsene, come farebbe con una stella nella notte. 


Un essere di quarta dimensione, al di fuori di alcuni simboli matematici, non sarebbe in grado di spiegare a un essere di terza dimensione 
un mondo di quarta dimensione, semplicemente perché si rivolgerebbe a lui in un linguaggio di quarta dimensione. Allo stesso modo, in 
misura minore, un medico non sarebbe in grado di spiegare la teoria dell'inoculazione a un selvaggio, ma è del tutto concepibile che 
potrebbe essere in grado di insegnargli come vaccinare se stesso o un altro; che sarebbe dopo tutto il punto principale guadagnato. 


Allo stesso modo lo Yogi dice: Sono arrivato a uno stato di Supercoscienza (Samadhi) e tu, amico mio, non sei solo cieco, sordo e muto, e 
un selvaggio, ma anche figlio di un maiale. Sei totalmente immerso nell'Oscurità (Tamas); un figlio dell'ignoranza (Avidyà), e la progenie 
dell'illusione (Màyà); pazzo, folle e idiota come quegli sventurati che rinchiudete nei vostri manicomi per convincervi, come uno di voi ha 
giustamente osservato, che non siete tutti pazzi furibondi. Perché non considerate solo una cosa, che insultate chiamando Dio, ma tutte le 
cose, come reali; e qualsiasi cosa che abbia il minimo odore di realtà in sé, la dichiarate un'illusione. Ma, come vi ha detto mio fratello il 
Mago, "chi nega qualcosa, afferma qualcosa", lasciatemi ora svelarvi questo "Qualcosa", affinché possiate trovare dietro le coppie di opposti 
che cosa questo qualcosa sia in sé e non nella sua apparenza. 


È stato sottolineato in un capitolo precedente come in Occidente il simbolo sia stato aggiunto al simbolo, e come in Oriente il simbolo sia 
stato sottratto al simbolo. Come in Occidente il Mago abbia detto: "Come tutto è venuto da Dio, così tutto deve procedere verso Dio", 
essendo il moto in avanti e l'accelerazione di quello già esistente. Ora analizziamo cosa si intende per mondi dello Yogi quando dice: "Come 
tutto è venuto da Dio, così tutto deve tornare a Dio", essendo il moto, come si vedrà subito, all'indietro, un rallentamento di quello che già 
esiste, finché non si raggiunge finalmente quell'obiettivo da cui eravamo partiti originariamente con una cessazione del pensiero, un 


indebolimento delle vibrazioni dell'illusione finché non cessano di esistere in Equilibrio. [7] 


Note a piè di pagina: 


[05] Verworn nella sua “Fisiologia generale” dice: “Si è scoperto che l’unica realtà che siamo in grado di scoprire nel mondo è la mente. L'idea del mondo fisico è 
solo un prodotto della mente. . . . Ma questa idea non è la totalità della mente, perché abbiamo molti costituenti mentali, come le semplici sensazioni di dolore e di 
piacere, che non sono idee di corpi. . . . ogni processo di conoscenza, inclusa la conoscenza scientifica, è semplicemente un evento psichico. . . . Questo fatto non 
può essere bandito dal noto metodo dello struzzo” (pp. 39, 40). 


“Il vero mistero dei misteri è la mente dell'uomo. Perché, con una penna o un pennello, un uomo si siede e crea un capolavoro, e un altro, con gli stessi strumenti e 
le stesse opportunità, tira fuori una scrostatura o un pasticcio, è venti volte più curioso di tutte le riflessioni dei mistici, delle opere dei Rosacroce o dei congegni 
meccanici che oggi sembrano così belli e che i nostri figli disdegneranno come goffi” (RB Cumminghame Graham nella sua prefazione a “The Canon”). 


[06] La forma qui è sinonimo dell'induista Màyà, è anche il potere principale del diavolo buddista, Mara, e persino di quel potente diavolo, Choronzon. 


[07] «Le forze dell'universo ci sono note, in realtà, solo come perturbazioni dell'equilibrio. Lo stato di equilibrio costituisce il limite oltre il quale non possiamo più 
seguirle» (Gustave le Bon, «L'evoluzione della materia», p. 94). 


[ « torna all'indice ] 


IL VEDANTA 


PRIMA di addentrarci nella teoria e nella pratica dello Yoga, è essenziale che il lettore possieda una certa conoscenza della filosofia Vedanta; 
e sebbene quanto segue non pretenda in alcun modo di essere un resoconto esaustivo della stessa, si spera tuttavia che possa rivelarsi una 
guida sufficiente per condurre il ricercatore dai regni occidentali della magia e dell'azione alle terre orientali dello Yoga e della rinuncia. 


Per cominciare, il pensiero fondamentale di tutta la filosofia e religione, sia orientale che occidentale, è che l'universo è solo un'apparenza, e 
non una realtà, 0, come dice Deussen: 


L'intero universo esterno, con le sue infinite ramificazioni nello spazio e nel tempo, come anche la somma intricata e complessa 
delle nostre percezioni interiori, è semplicemente la forma sotto la quale la realtà essenziale si presenta a una coscienza come la 
nostra, ma non è la forma in cui può sussistere al di fuori della nostra coscienza e indipendentemente da essa; in altre parole, la 
somma totale dell'esperienza esterna e interna ci dice sempre e solo come le cose sono costituite per noi e per le nostre capacità 


intellettuali, non come sono in se stesse e a parte da intelligenze come la nostra. [8] 


Ecco l'intera filosofia del mondo in cento parole; l'eterna domanda che ha sconcertato la mente dell'uomo dal pallido crepuscolo dei Veda 
fino al soffocante mezzogiorno dello scetticismo odierno: che cos'è il "Ding an sich"; che cos'è l' auro Ka@ auro ; che cos'è l'Atman? 


Che la cosa che percepiamo e sperimentiamo non sia la “cosa in sé” è molto certo, perché è solo ciò che “NOI vediamo”. Eppure rinunciamo 
a questo come assurdo, o non rinunciandoci, almeno non viviamo all'altezza della nostra affermazione; perché, chiamiamo ciò che è una 
realtà per un bambino, e un inganno o un'illusione per un uomo, un'apparizione o un'ombra. Così, a poco a poco, generiamo una nuova 
realtà sulla vecchia realtà, una nuova falsità sulla vecchia falsità, vale a dire, che la cosa che vediamo è “un'illusione” e non è “una realtà”, 
raramente considerando che la vera differenza tra l'una e l’altra è solo la differenza di nome. Poi dopo un po’ cominciamo a credere 
nell"illusione” con la stessa fermezza e concretezza con cui una volta credevamo nella “realtà”, raramente considerando che ogni credenza è 


illusoria, e che la conoscenza è vera solo finché rimane sconosciuta. [9] 


Ora la Conoscenza è identificazione, non con l'interno o l'esterno di una cosa, ma con ciò che non può essere spiegato da nessuno dei due, e 
che è l'essenza della cosa in sé, [10] e che le Upanishad chiamano Atman. L'identificazione con questo Àtman (la "Superanima" di Emerson) 


è quindi la fine della Religione e della Filosofia allo stesso modo. 


[11] 


“In verità colui che ha visto, udito, compreso e conosciuto l’Atman, da lui è conosciuto l’intero universo”. Perché c'è un solo Atman e 


non molti Àtman. 


Il primo velo contro cui dobbiamo mettere in guardia l'aspirante è l'intrico del linguaggio, delle parole e dei nomi. Il più semplice dei 
principianti risponderà: "Certo che non hai bisogno di spiegarmi che, se chiamo una cosa 'A' o 'B', non fa alcuna differenza per quella cosa in 
sé". Eppure non solo il principiante, ma molti dei filosofi più astuti sono caduti in questa trappola, e non solo una volta, ma cento volte; la 
ragione è che non sono rimasti in silenzio [12] su ciò che può essere solo "conosciuto" e non "creduto", e su ciò che non può mai essere un 
nome senza generare una dualità (una falsità) e di conseguenza un intero mondo di illusioni. È la crocifissione di ogni Salvatore del mondo, 
questo insegnamento di una verità sotto il simbolo di una menzogna, questa pretesa spiegazione alla moltitudine dell'inspiegabile, questo 
spacciare per canaglia la sgualdrina del linguaggio (la Coscientemente Conosciuta) al posto della Vergine del Mondo (la Coscientemente 


Sconosciuta). [13] 
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Nessuna filosofia ha mai afferrato questa terribile limitazione così saldamente come il Vedanta. “Tutta la conoscenza sperimentale, i quattro 


Veda e l'intera serie della scienza empirica, come sono enumerati in Chàndogya, 7. 1. 2-3, sono 'nàma eva', ‘semplice nome!” [14] Come 
dice il Rig Veda, “lo chiamano Indra, Mitra, Varuna, Agni, ed è il celeste Garutmàan dalle nobili ali. A ciò che è uno, i saggi danno molti titoli: 


lo chiamano Agni, Tama, Màtirisvan”. [15] 


Così troviamo che “dualità” in Oriente è sinonimo di “una mera questione di parole”, [16] e inoltre, che, quando qualcosa è (o può essere) 
descritto da una parola o da un nome, la conoscenza che lo riguarda è Avidyà, “ignoranza”. 


Non appena gli occhi di un uomo sono aperti [17] , egli vede "il bene e il male", e diventa preda delle illusioni che si è prefissato di 
conquistare. Ottiene qualcosa di separato da sé stesso, e che si tratti di religione, scienza o filosofia non importa; perché nel vuoto che crea 


in tal modo, tra sé e ciò, arde la febbre che non sottometterà mai finché non avrà annientato entrambi. [18] Dio, l'immortalità, la libertà, 


sono apparenze e non realtà, sono Mayà e non ÀAtman; spazio, tempo e causalità [191 sono apparenze e non realtà, sono anche Maya e non 
Àtman. Tutto ciò che non è Atman è Mayà, e Mayà è ignoranza, e l'ignoranza è peccato. Ora la caduta filosofica dell'Àtman produce il 
Macrocosmo e il Microcosmo, Dio e non-Dio — l'Universo, o il potere che afferma una separatezza, un'individualità, un'autocoscienza — Io 
sono! Questo è spiegato in Brihadaàranyaka, 1. 4. 1. come segue: 


"In principio l'Atman solo nella forma di un uomo [20] era questo universo. Egli guardò intorno; non vide altro che se stesso. 
Allora gridò all'inizio: 'Sono io'. Da lì ebbe origine il nome Io. Perciò oggi, quando qualcuno viene convocato, risponde prima 


‘Sono io'} e solo allora nomina l'altro nome che porta.” [21] 


l'Io 


Questa Coscienza del “ è il secondo velo che l'uomo incontra nel suo viaggio verso l'alto e, a meno che non lo eviti e non sfugga alle sue 
maglie nascoste, che sono mille volte più pericolose degli intrecci del velo delle parole, non arriverà mai a quella coscienza superiore, quella 
supercoscienza (Samadhi), che lo consumerà riportandolo nell'Atman da cui è venuto. 


Come la caduta dell'Atman nasce dal grido "Sono io", così la caduta dell'Autocoscienza dell'uomo-universo nasce attraverso 
quell'Autocoscienza che grida "Io sono esso", identificando così l'ombra con la sostanza; da questa caduta nasce il primo velo che abbiamo 
avuto occasione di menzionare, il velo della dualità, delle parole, della fede. 


Questa dualità la troviamo anche nei testi delle Upanishad più antiche, come in Brihadéranjaka, 3. 4. 1. "È la tua anima, che è dentro tutto". 
E anche di nuovo nella stessa Upanishad (1. 4. 10.), "Colui che adora un'altra divinità (diversa dall'Atman), e dice 'è uno e io sono un altro' 
non è saggio, ma è come un cane domestico degli dei". E cani domestici rimarremo finché ci aggrapperemo alla fede in un soggetto 
conoscente e in un oggetto noto, o nell'adorazione di qualsiasi cosa, persino dell'Àtman stesso, finché rimane separato da noi stessi. Un 
dilemma come questo non impiega molto a indurre uno di quei periodi di "aridità spirituale", una di quelle "notti oscure dell'anima" così 
familiari a tutti i mistici e persino ai semplici studenti di misticismo. E una notte del genere sembra essersi chiusa attorno a Yàjfiavalkhya 
quando esclamò: 


Dopo la morte non c'è più coscienza. Perché dove c'è come una dualità, lì uno vede l'altro, annusa, sente, si rivolge, comprende 
e conosce l'altro; ma quando tutto è diventato per lui il suo sé, come dovrebbe odorare, vedere, sentire, rivolgersi, comprendere 
o conoscere qualcuno? Come dovrebbe conoscere colui attraverso il quale conosce tutto questo, come dovrebbe conoscere il 


conoscitore? l22] 


Così l'Àtman Supremo diventa inconoscibile, a causa del fatto che l'Àtman individuale [231 rimane sconosciuto; e inoltre, rimarrà 
inconoscibile finché esisterà la coscienza di una Supremazia separata nel cuore dell'individuo. 


Non appena il ricercatore realizza questo, nasce una nuova realtà, e le nubi della notte si ritirano e si sciolgono di fronte alla luce di un'alba 
che sorge, brillante più di tutto ciò che l'ha preceduta. Distruggi questa coscienza, e l'Inconoscibile può diventare il Conosciuto, o almeno 
l'Ignoto, nel senso di non scoperto. Così troviamo il vecchio Vedantista che presuppone un Atman e un cuyBoAov di esso, così da poter 
meglio trasmutare l'anima individuale sconosciuta nel conosciuto, e l'inconoscibile Anima Suprema nell'ignoto, e, dal conoscibile attraverso il 
conosciuto al conoscitore, tornare all'Àtman e all'Equilibrio: Zero. 


Egli afferma che tutta la conoscenza è Màayà e che solo attraverso i paradossi viene rivelata la Verità. 


Solo chi non lo sa lo sa, 
Chi lo sa, non lo sa; 
Sconosciuto è ai saggi, 


Ma noto agli ignoranti. [24] 


Queste notti oscure di Scetticismo scendono su tutti i sistemi proprio come scendono su tutti gli individui, senza tempi stabiliti, ma come 
reazione a tanto duro lavoro; e di solito sono precursori di una nuova e più elevata realizzazione di un'altra terra sconosciuta da esplorare. 
Così ancora e ancora le troviamo sorgere e dissolversi come una strana nebbia sui regni del Vedanta. Per disperderle dobbiamo consumarle 
in quello stesso fuoco che ha consumato tutto ciò che ci era caro; dobbiamo far girare le nostre macchine da guerra e distruggere i nostri 
malati e feriti, così che coloro che sono forti e sani possano premere più velocemente verso la vittoria. 


Già ai tempi del Rig Veda, prima che ci fosse l'inizio, non c'era "né il non-essere né ancora l'essere". Questo pensiero rimbomba 
ripetutamente nei regni della filosofia, inacidisce il latte della comprensione umana con il suo amaro scetticismo. 


Il non-essere era questo in principio, 
Da esso l'essere sorse. 

Auto-modellato in effetti da sé stesso... 
L'essere e l'al di là 

Esprimibile e inesprimibile, 

Fondato e senza fondamento, 
Coscienza e incoscienza, 


Realtà e irrealtà. [25] 


Tutti questi sono vani tentativi di oscurare la mente del devoto facendogli credere in quell'Origine che non poteva in alcun modo 
comprendere, accumulando simboli di stravagante vastità. tutto, come con i Cabalisti, era basato sullo Zero, tutto, la stessa cosa, e questa 
cosa salvò la mente dell'uomo dalla spaventosa paralisi del dubbio che aveva scosso per rovinare le sue coraggiose certezze, le sue audaci 
speranze e le sue invincibili risoluzioni. L'uomo, lentamente attraverso tutti i suoi dubbi, cominciò a realizzare che se davvero tutto era 


Màyà, una questione di parole, almeno esisteva. "Io sono", gridò, non più, "Io sono esso". [26] 
E con l'Îsà Upanishad sussurrò: 


Entra in una densa oscurità colui 
che ha concepito il divenire per essere nulla, 
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in un'oscurità ancora più densa colui 
che ha concepito il divenire per essere qualcosa. 


Abbandonando questo limbo di Causalità, proprio come fece in seguito il Buddista, affrontò il problema pratico “Cosa sono io? AI diavolo 
Dio!” 


Il sé è la base per la validità della prova, e perciò è costituito anche prima della validità della prova. E poiché è così formato è impossibile 
metterlo in discussione. Perché possiamo mettere in discussione una cosa che ci viene dall'esterno, ma non il nostro essere essenziale. 
Perché se un uomo lo mette in discussione, è tuttavia il suo essere essenziale. 


Una parte integrante è qui rivelata in ognuno di noi che è una realtà, forse l'unica realtà che ci è data da conoscere, e che possediamo 
indipendentemente dal fatto che non siamo in grado di comprenderla. Abbiamo un'anima, un vero Àtman vivente, indipendentemente da 
tutti i codici, scienze, teorie, sette e leggi. Cos'è allora questo Atman, e come possiamo comprenderlo, cioè vederlo unicamente, o 
identificare tutto con esso? 


La necessità di fare ciò è sottolineata in Chàndogya, 8. 1. 6. 


Chi lascia questo mondo senza aver conosciuto l'anima o quei veri desideri, la sua parte in tutti i mondi è una vita di costrizione; 
ma chi lascia questo mondo dopo aver conosciuto l'anima e quei veri desideri, la sua parte in tutti i mondi è una vita di libertà. 


[27] 


Nel Brihadaranjaka, il re Janaka chiede a Yàjfiavalkhya, “cosa serve all'uomo per la luce?” Quel saggio risponde: 


Il sole gli serve per la luce. Quando però il sole è tramontato? — la luna. E quando anche lui è tramontato? — il fuoco. E quando anche 
questo si è spento? — la voce. E quando anche questo è taciuto? Allora egli stesso è la sua propria luce. [28] 


Questo passaggio si ripete più e più volte nella stessa forma e in parafrasi, mentre leggiamo le Upanishad. In Kathaka 5. 15 troviamo: 


Là non splende il sole, non splende la luna, non brilla la stella, 
né laggiù il fulmine, il fuoco della terra è spento; 


da lui, [29] che solo splende, tutto il resto prende in prestito la sua luminosità. 
Il mondo intero esplode in splendore al suo splendore. 


E ancora nel Maitràyana, 6. 24. 


Quando l'oscurità viene trafitta, allora si raggiunge ciò che non è toccato dall'oscurità; e colui che ha così trafitto ciò che è così 
toccato, ha contemplato come un cerchio scintillante di scintille Brahman, luminoso come il sole, dotato di ogni potere, oltre la 
portata dell'oscurità, che splende nel sole laggiù come nella luna, nel fuoco e nei fulmini. 


Così l'Àtman a poco a poco cominciò ad essere conosciuto e non vi si credette più; tuttavia, all'inizio sembra che coloro che lo compresero 
tennero per sé i loro metodi e spiegarono semplicemente ai loro seguaci la sua grandezza e il suo splendore attraverso parabole e favole, 
come troviamo in Brihadaranyaka, 2. 1. 19. 


Questa è la sua vera forma, in cui è esaltato al di sopra del desiderio, ed è libero dal male e dalla paura. Perché proprio come chi 
si diletta con una moglie amata non ha coscienza dell'esterno o dell'interno, così anche lo spirito che si diletta con il sé, la cui 
essenza è conoscenza, non ha coscienza dell'interno o dell'esterno. Questa è la sua vera forma, in cui il desiderio è spento, ed 
egli è lui stesso il suo stesso desiderio, separato dal desiderio e dall'angoscia. Allora il padre non è più padre, la madre non è più 
madre, i mondi non sono più mondi, gli dei non sono più dei, i Veda non sono più Veda. [...] Questo è il suo obiettivo supremo. 


Poiché la sola teoria non può soddisfare per sempre la mente dell'uomo nella soluzione dell'enigma della vita, così anche quando il 
ricercatore è diventato il veggente, quando gli uomini viventi hanno raggiunto e sono diventati Adepti, i loro metodi di conseguimento non 


possono rimanere a lungo completamente nascosti. [30] E sia dai loro insegnamenti direttamente, sia da quelli dei loro discepoli, troviamo in 
India germogliare dalle radici delle più antiche Upanishad due grandi sistemi di filosofia pratica: 


1. Il raggiungimento tramite Sannyàsa. 
2. Il raggiungimento tramite Yoga. 


Il primo cerca, con mezzi artificiali, di sopprimere il desiderio. Il secondo, con esperimenti scientifici, di annientare la coscienza della 
pluralità. 


Nel corso naturale degli eventi il Sannyàsa precede lo Yoga, poiché consiste nel liberarsi da sé stessi dalla casa, dai beni, dalla famiglia e da 
tutto ciò che genera e stimola il desiderio; mentre lo Yoga consiste nel ritirare gli organi di senso dagli oggetti dei sensi e, concentrandoli sul 
Sé Interiore, Sé Superiore, Augoeides, Atman o Adonai, liberarsi dalle illusioni di Màyà, il mondo della pluralità, e assicurarsi l'unione con 
questo Sé Interiore o Atman. 

Note a piè di pagina: 

08] Deussen, “La filosofia delle Upansihad”, p. 40. Vedi anche “Tre dialoghi tra Hylas e Philonous” di Berkeley. 


09] Una volta che l'Ignoto diventa noto, diventa falso, perde la sua Verginità, quel misterioso potere di attrazione che l'Ignoto possiede sempre; non rappresenta 
più il nostro ideale, sebbene possa costituire un'eccellente base per il prossimo ideale; e così via finché la Conoscenza e la Nescienza non vengono superate. La 
Conoscenza generale e popolare è come una prostituta comune, il giocattolo di qualsiasi uomo. Per mantenere questa purezza, questa verginità, sono i misteri 
tenuti segreti alla moltitudine. 


10] E ancora una volta questo è un puro inganno, come deve essere ogni presunzione. 
11] Brihadaranyka Upanishad, 2.4.5b. 


12] Gli uomini più elevati sono calmi, silenziosi e sconosciuti. Sono gli uomini che conoscono veramente il potere del pensiero; sono sicuri che, anche se entrano 
in una caverna e chiudono la porta e pensano semplicemente cinque pensieri veri e poi muoiono, questi cinque pensieri di là vivranno per l'eternità. (Vivek&nanda, 
"Karma Yoga", edizione Udbodhan, pp. 164, 165.) 


13] O l'inconsciamente conosciuto. 
14] Deussen, op. cit. , P. 76. 


15] “Rigveda” (Griffiths), i. 164. 46. “Si può chiamare il Creatore di tutte le cose con nomi diversi: Libero, Ercole, Mercurio, non sono che nomi diversi dello stesso 
essere divino.” (Seneca, iv, 7. 8). 


16] “Chàndogya Upanishad,” 6. 1. 3. Anche di “forma”. 


17] Cioè quando acquista la conoscenza. 


18] Questo è il significato di “Nequaquam Vacuum”. [un motto rosacrociano] 


06/10/2024, 19:19 


[19] Il materialismo moderno riceve molti colpi duri dalle mani di Gustave le Bon. Questo grande francese scrive: “Questi dogmi fondamentali, le basi della scienza 
moderna, le ricerche dettagliate in quest'opera tendono a distruggere. Se il principio della conservazione dell'energia — che, tra l’altro, è semplicemente una 
generalizzazione audace di esperimenti fatti in casi molto semplici — soccombe allo stesso modo ai colpi che lo stanno già attaccando, si deve giungere alla 
conclusione che nulla al mondo è eterno”. (“L'evoluzione della materia”, p. 18) In altre parole, tutto è pieno di nascita, crescita e decadimento, questa è Màyà. 
Forma per il materialista, Nome per l’idealista e Nulla per colui che si è elevato al di sopra di entrambi. 


20] “Ci sono due persone della Divinità, una in cielo, e una che discese sulla terra in forma di uomo (cioè l'Adam Qadmon), e il Santo, lodato da Esso! le unisce 
(nell'unione di Samàdhi, cioè di Sam (greco ouv, insieme a ) e Adhi , ebraico, Adonai , il Signore ). Ci sono tre Luci nell'Alto Santo Divino unite in Uno, e questo è il 
fondamento della dottrina di Ogni-Cosa, questo è l'inizio della Fede, e Ogni-Cosa è concentrata in esso” (“Zohar III,” inizio del paragrafo. She'-meneeh , fol. 36a.) 


21] Si comprende pienamente che, al di fuori della vastità del simbolo, questa “Caduta di Dio” è tanto impertinente quanto impensabile. 
22] Brihadàranyaka Upanishad, 2.4.12. 

23] L'illusione di crederci simili all'Unità e tuttavia separati da Essa. 

24] Kena Upanishad, 11. 

25] Taittiriva Bràhmana, 2.7. 


26] Cioè “L'esistenza è” max ava mar. — [ 'ehyé 'asher 'ehyé : Un epiteto di Dio, solitamente tradotto come "Io Sono Quello Che Sono" o "Io Sono Colui Che Sono", 
che letteralmente significa "Sarò Ciò Che Sarò" — ED. ] 


27] Brihadàranyaka Upanishad, 4. 3-4. 


28] Questi si riferiscono alle luci mistiche nell'uomo. Confronta questo con il Diagramma 2 "I Sentieri e i Gradi" in "Il Neofita". Dopo che l'Atman nell'aspirante è 
stato risvegliato dalla tromba di Israfel (L'Angelo), egli procede attraverso il sentiero di v (Shin). Il sentiero successivo che l'Aspirante deve percorrere è quello di > 
(Resh) - il Sole; il successivo quello di p (Qof) - la Luna; il successivo quello di « (Tzadi) - la Stella. Questo sentiero lo porta al Fuoco di Netzach. Quando questo 
fuoco si estingue, giunge la Voce o il Fulmine, dopo di che la Luce che guida l'aspirante è Lui stesso, il suo Santo Angelo Custode, l'Àtman - Adonai. 


[29] L'Atman. 


[30] Come la luce di una lampada portata in una stanza buia viene riflessa da tutte le superfici circostanti, così l'illuminazione dell'Adepto viene riflessa anche dai 
suoi seguaci non illuminati. 


[ « torna all'indice ] 


RAGGIUNGIMENTO MEDIANTE LO YOGA 


SECONDO lo Shiva Sanhita ci sono due dottrine nei Veda: le dottrine del “Karma Kanda” (opere sacrificali, ecc.) e del “Jnana Kanda” 
(scienza e conoscenza). Il “Karma Kànda” è duplice: bene e male, e secondo come viviamo “ci sono molti godimenti in cielo” e “all'inferno ci 
sono molte sofferenze”. Dopo aver realizzato la verità del “Karma Kànda”, lo Yogi rinuncia alle opere di virtù e vizio e si impegna nel “Jnana 


Kanda”: la conoscenza. Nello Shiva Sanhita leggiamo: [31] 


Nella stagione giusta, varie creature nascono per godere delle conseguenze del loro karma. [32] Come per errore la madreperla 
viene scambiata per argento, così per errore del proprio karma l'uomo scambia Brahma per l'universo. 


Essendo troppo e profondamente impegnati nel mondo manifestato, sorge l'illusione su ciò che è manifestato: il soggetto. Non 
c'è altra causa (di questa illusione). In verità, in verità, vi dico la verità. 


Se il praticante dello Yoga desidera attraversare l'oceano del mondo, dovrebbe rinunciare a tutti i frutti delle sue opere, avendo 
eseguito tutti i doveri del suo àshrama. [33] 


“nana Kànda” è l'applicazione della scienza al “Karma Kànda”, le opere del bene e del male, vale a dire della Dualità. A poco a poco corrode 
il primo, come un acido forte corroderebbe un pezzo di acciaio, e alla fine quando l'ultimo atomo è stato distrutto cessa di esistere come 
scienza, o come metodo, e diventa l'Obiettivo, cioè la Conoscenza. Ciò è descritto in modo molto bello nell'opera sopra menzionata come 
segue: 


34. Quella Intelligenza che incita le funzioni nei sentieri della virtù e del vizio “sono io”. Tutto questo universo, mobile e 


immobile, è da me; tutte le cose sono viste attraverso di me; tutte sono assorbite in me; [34] perché non esiste altro che spirito, 
e "io sono quello spirito”. Non esiste nient'altro. 


35. Come in innumerevoli tazze piene d'acqua si vedono molti riflessi del sole, ma la sostanza è la stessa; similmente gli 
individui, come le tazze, sono innumerevoli, ma lo spirito vivificante come il sole è uno. 


49. Tutto questo universo, mobile o immobile, è uscito dall'Intelligenza. Rinunciando a tutto il resto, prendi rifugio in essa. 


50. Come lo spazio pervade un barattolo sia dentro che fuori, allo stesso modo dentro e oltre questo universo in continuo 
cambiamento esiste uno Spirito universale. 


58. Poiché dalla conoscenza di quella Causa dell'universo, l'ignoranza è distrutta, perciò lo Spirito è Conoscenza; e questa 
Conoscenza è eterna. 


59. Quello Spirito da cui trae origine questo universo molteplice esistente nel tempo è uno e impensabile. 


62. Avendo rinunciato a tutti i falsi desideri e alle catene, il Sannyési e lo Yogi vedono certamente nel loro spirito lo Spirito 
universale. 


63. Avendo visto lo Spirito che porta la felicità nel loro spirito, dimenticano questo universo e godono dell'ineffabile beatitudine 
del Samédnhi. 135] 


Come in Occidente ci sono vari sistemi di Magia, così in Oriente ci sono vari sistemi di yoga, ognuno dei quali pretende di condurre 
l'aspirante dal regno di Màyà a quello della Verità in Samàdhi. I più importanti di questi sono: 


1. Gnana Yoga. - Unione tramite la Conoscenza. 
2. Raja Yoga. - Unione tramite la Volontà 

. 3. Bhakta Yoga. - Unione tramite l'Amore. 

4. Hatha Yoga. - Unione tramite il Coraggio. 
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5. Mantra Yoga. - Unione tramite la Parola. 


6. Karma Yoga. - Unione tramite il Lavoro. [36] 


I due principali di questi sei metodi secondo la Bhagavad-Gîta sono: Yoga tramite Sàfikhya (Raja Yoga), e Yoga tramite Azione (Karma 
Yoga). Ma la differenza tra questi due è da ricercarsi nella loro forma piuttosto che nella loro sostanza; perché, come dice Krishna stesso: 


La rinuncia (Raja Yoga) e lo Yoga per azione (Karma Yoga) conducono entrambi alla beatitudine più alta; dei due, lo 
Yoga per azione è in verità migliore della rinuncia per azione... I bambini, non i saggi, parlano del Sàfikhya e dello 
Yoga come diversi; colui che è debitamente stabilito nell'uno ottiene i frutti di entrambi. Quel posto che è guadagnato 


dal Séfikhya è raggiunto anche dagli Yogi. Vede, colui che vede che il S&fikhya e lo Yoga sono uno. [37] 


Oppure, in altre parole, colui che comprende l'equilibrio tra azione e rinuncia (tra addizione e sottrazione) è come colui che percepisce che in 
verità il cerchio è la linea, la fine l'inizio. 


Per mostrare quanto i metodi dello Yoga siano straordinariamente affini a quelli della Magia, citeremo i seguenti tre versetti della Bhagavid- 
Gîta, che il lettore potrà confrontare con le citazioni già fatte dalle opere di Abramelin ed Eliphas Levi. 


Quando la mente, confusa dalle Scritture (Shruti), rimarrà immobile, fissa nella contemplazione (Saméàdhi), allora raggiungerai lo 
Yoga. [38] 


Tutto ciò che fai, tutto ciò che mangi, tutto ciò che offri, tutto ciò che dai, tutto ciò che fai di austerità, o Kaunteya, fallo come 
un'offerta a Me. 


Fissa la tua mente su di Me; sii devoto a Me; sacrifica a Me; prostrati davanti a Me; armonizzato così nel SÉ (Atman), verrai a 
Me, avendo Me come tuo obiettivo supremo. [39] 


Questi ultimi due versi sono tratti da “Lo Yoga della Scienza Regale e il Segreto Regale”; e se tradotti in un linguaggio leggermente diverso 
potrebbero essere facilmente scambiati per un passaggio del “ Libro della Magia Sacra “. 


Non così, tuttavia, il primo, che è tratto da "Lo Yoga del Sàfikhya", e che ricorda il Quietismo di Molinos e Madam de Guyon piuttosto che le 
operazioni di un mago cerimoniale. Ed era proprio questo Quietismo che P. non aveva ancora sperimentato appieno; e lui, rendendosi conto 
di ciò, accadde che quando una volta gli fu offerta la chiave dello Yoga, preferì aprire la porta della Rinuncia e chiudere quella dell'Azione, e 
abbandonare i metodi occidentali per mezzo dei quali era già avanzato così lontano piuttosto che continuare in essi. Questo di per sé fu il 
primo grande Sacrificio che fece sul sentiero della Rinuncia: abbandonare tutto ciò a cui aveva finora raggiunto, isolarsi dal mondo e, come 
un Eremita in una terra desolata, cercare la salvezza da solo, attraverso se stesso e da Se stesso. Alla fine, come vedremo, rinunciò persino 
a questo disconoscimento, per il quale ora sacrificò tutto, e, con un'unificazione di entrambi, saldò l'Oriente all'Occidente, le due metà di 
quel tutto perfetto che erano rimaste separate da quella notte in cui il respiro di Dio si mosse sulla superficie delle acque e le membra di un 
mondo vivente lottarono per uscire dal Caos dell'Antica Notte. 


Note a piè di pagina: 
31] Shiva Sanhita , ii. 43. 45. 51. 


32] Lavoro ed effetti del lavoro. La cosiddetta legge di Causa ed Effetto nel mondo morale e fisico. 


33] I quattro ashrama sono: (1) Vivere come un Brahmachàrin: trascorrere una parte della propria vita con un insegnante Brahman. (2) Vivere come un 
Grihastha: crescere una famiglia e compiere i sacrifici obbligatori. (3) Vivere come un Vanaprastha: ritirarsi in solitudine e meditare. (4) Vivere come un Sannyàsin: 
attendere la liberazione dello spirito nello Spirito Supremo. 


34] Al tempo del Pralaya. 
35] “ Shiva Sanhita ”, cap. io. 


36] Oltre a questi, vi sono diversi Yoga meno noti, per la maggior parte varianti di quelli sopra menzionati, come: Ashtànga, Laya e Tàraka. Vedi “ Hatha-Yoga 
Pradipika ”, p. iii. 


37] La “Bhagavad-Gita”. Quinto discorso, 2-5. 


38] Ivi, Secondo discorso, 53. 


39] Ivi, Discorso nono, 27, 34. 


[ « torna all'indice ] 


Xx 


GLI YOGA 


L'esperienza DIRETTA è il fine dello Yoga. Come si può ottenere questa esperienza diretta? E la risposta è: tramite Concentrazione o Volontà. 
Swami Vivekànanda su questo punto scrive: 


Coloro che vogliono veramente essere Yogi devono rinunciare, una volta per tutte, a questo rosicchiare le cose. Prendi un'idea. 
Fai di quell'idea la tua vita; sognala; pensala; vivi di quell'idea. Lascia che il cervello, il corpo, i muscoli, i nervi, ogni parte del 
tuo corpo, siano pieni di quell'idea, e lascia semplicemente stare ogni altra idea. Questa è la via per il successo, ed è così che 
vengono prodotti i grandi giganti spirituali. altri sono semplici macchine parlanti... Per avere successo, devi avere una 
perseveranza tremenda, una volontà tremenda. "Berrò l'oceano", dice l'anima perseverante. "A mio piacimento le montagne 


crolleranno". Abbi quel tipo di energia, quel tipo di volontà, lavora sodo e raggiungerai l'obiettivo. [40] 
"O Keshara", grida Arjuna, "ordinami questa terribile azione!" Questa volontà DI VOLONTÀ. 


Volgere la mente verso l'interno, per così dire, e impedirle di vagare all'esterno, e quindi concentrare tutti i suoi poteri su se stessa, sono i 
metodi adottati dallo Yogi nell'aprire l'Occhio chiuso che dorme nel cuore a ognuno di noi, e creare questa volontà DI VOLONTÀ. Facendo 
ciò, alla fine si trova faccia a faccia con qualcosa che è indistruttibile, in quanto increabile, e che non conosce insoddisfazione. 


Ogni bambino è consapevole che la mente possiede un potere noto come facoltà riflessiva. Ci sentiamo parlare; e ci distacchiamo e ci 
vediamo lavorare e pensare. ci distacchiamo da noi stessi e osserviamo e critichiamo con ansia o senza paura le nostre vite. Ci sono due 
persone in noi, — il pensatore (o il lavoratore) e il veggente. Lo scioglimento dell'inganno dagli occhi del veggente, perché nella maggior 
parte degli uomini il veggente è, come una mummia, avvolto negli innumerevoli stracci del pensiero, è ciò che lo Yoga si propone di fare: in 
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altre parole, realizzare niente meno che il dominio delle forze dell'Universo, la resa delle vibrazioni grossolane del mondo esterno alle 
vibrazioni più sottili dell'interno, e quindi diventare uno con il sottile Vibratore — il Veggente stesso. 


Abbiamo menzionato i sei principali sistemi di yoga e ora, prima di addentrarci in quelli che per noi al momento devono essere i due più 
importanti, vale a dire l'Hatha Yoga e il Raja Yoga, intendiamo spiegare, il più brevemente possibile, i restanti quattro e anche le condizioni 
necessarie in base alle quali tutti i metodi di Yoga dovrebbero essere praticati. 


GNANA YOGA. Unione attraverso la Conoscenza. 


Gnana Yoga è quello Yoga che inizia con uno studio della saggezza impermanente di questo mondo e termina con la conoscenza della 
saggezza permanente dell'Atman. Il suo primo stadio è Viveka, il discernimento del reale dall'irreale. Il suo secondo Vairàgya, l'indifferenza 
alla conoscenza del mondo, dei suoi dolori e delle sue gioie. Il suo terzo Mukti, la liberazione e l'unità con l'Atman. 


Nel quarto discorso della Bhagavad Gîta troviamo lo Gnana Yoga elogiato come segue: 


Meglio del sacrificio di qualsiasi oggetto è il sacrificio della saggezza, o Paratapa. Tutte le azioni nella loro interezza, o Pàrtha, 
culminano nella saggezza. 


Come il fuoco ardente riduce il combustibile in cenere, o Arjuna, così il fuoco della saggezza riduce tutte le azioni in cenere. 


In verità non c'è nulla di così puro in questo mondo come la saggezza; colui che è perfetto nello Yoga la trova nell'Atman a 
tempo debito. [41] 


KARMA YOGA. Unione attraverso il lavoro. 


Molto strettamente collegato allo Gnana Yoga è il Karma Yoga, Yoga attraverso il lavoro, che può sembrare solo un mezzo verso il primo. Ma 
non è così, perché non solo l'aspirante deve comunicare con l'Atman attraverso la conoscenza o la saggezza che ottiene, ma anche 
attraverso il lavoro che lo aiuta a ottenerla. 


Un buon esempio di Karma Yoga è citato da Chuang-Tzu da Flagg nel suo lavoro sullo Yoga. È il seguente: 


Il cuoco del principe Hui stava tagliando a pezzi un bue. Ogni colpo della sua mano, ogni sollevamento delle sue spalle, ogni 
passo del suo piede, ogni spinta del suo ginocchio, ogni whshh di carne lacerata, ogni chhk della mannaia, erano in perfetta 
armonia, ritmici come la danza del boschetto di gelsi, simultanei come gli accordi di Ching Shou. "Ben fatto", esclamò il principe; 
"la tua è davvero abilità". "Sire", rispose il cuoco, "mi sono sempre dedicato al Tao (che qui significa la stessa cosa di Yoga). "È 
meglio dell'abilità". Quando ho iniziato a tagliare i buoi, vedevo davanti a me semplicemente buoi interi. Dopo tre anni di pratica 
non ho più visto animali interi. E ora lavoro con la mente e non con gli occhi. Quando i miei sensi mi dicono di fermarmi, ma la 
mia mente mi spinge, ricado nei principi eterni. Seguo le aperture o le cavità che possono esserci, secondo la costituzione 
naturale dell'animale. Un buon cuoco cambia la sua mannaia una volta all'anno, perché taglia. Un cuoco ordinario una volta al 
mese, perché taglia. Ma io ho questa mannaia da diciannove anni e, sebbene abbia tagliato molte migliaia di buoi, il suo filo è 


come se fosse appena uscito dalla pietra per affilare. [42] 
MANTRA YOGA. Unione attraverso la Parola. 


Questo tipo di Yoga consiste nel ripetere un nome o una frase o un verso più e più volte finché chi parla e la parola pronunciata diventano 
uno in perfetta concentrazione. Di solito si usa come aggiunta a qualche altra pratica, sotto uno o più degli altri metodi Yoga. Così il devoto 
del Dio Shiva ripeterà il suo nome più e più volte finché alla fine il grande Dio apre il suo Occhio e il mondo è distrutto. 


Alcuni dei mantra più famosi sono: 


"Aum mani padme Hum." 
"Aum Shivaya Vashi." 

"Aum Tat Sat Aum”. 

"Namo Shivaya namaha Aum.” 


Il pranava AUM [43] svolge una parte importante in tutto lo Yoga indiano, ed è considerato sacro in particolar modo dal Mantra-Yogi, che lo 
usa continuamente. Per pronunciarlo correttamente la “A” è dalla gola, la “U” nel mezzo e la “M” dalle labbra. Ciò caratterizza l'intero corso 
del respiro. 


È il miglior sostegno, l'arco dal quale l'anima come freccia vola verso Brahman, la freccia che viene scoccata dal corpo come arco 
per perforare l'oscurità, il combustibile superiore con cui il corpo come combustibile inferiore è acceso dal fuoco della visione di 
Dio, la rete con cui il pesce del Pràna viene tirato fuori e sacrificato nel fuoco dell'Atman, la nave sulla quale un uomo viaggia 


sull'etere del cuore, il carro che lo porta al mondo di Brahman. [44] 


Alla fine dello “Shiva Sanhita” ci sono circa venti versi che trattano del Mantra. E come in tanti altri libri indù, una notevole quantità di 
mistero è intessuta attorno a queste sacre espressioni. Leggiamo: 


190. Nel loto Muladhara a quattro petali c'è il seme della parola, brillante come un fulmine. 


191. Nel cuore c'è il seme dell'amore, bello come il fiore di Bandhuk. Nello spazio tra le due sopracciglia c'è il seme di Shakti, 
brillante come decine di milioni di lune. Questi tre semi dovrebbero essere tenuti segreti. [45] 


Questi tre Mantra possono essere appresi solo da un Guru, e non sono riportati nel libro di cui sopra. Ripetendoli un numero 
variabile di volte si ottengono determinati risultati. Come: dopo diciotto lacs, il corpo si solleverà da terra e rimarrà sospeso 


nell'aria; dopo cento lacs, "il grande yogi è assorbito nel Para-Brahman. [46] 
BHAKTA YOGA. Unione tramite amore. 


Nel Bhakta Yoga l'aspirante di solito si dedica a qualche divinità speciale, ogni azione della sua vita essendo compiuta in onore e gloria di 
questa divinità, e, come ci dice Vivekànanda, "non deve sopprimere nessuna delle sue emozioni, si sforza solo di intensificarle e dirigerle 
verso Dio". Quindi, se si dedica a Shiva, deve riflettere nella sua vita al massimo la vita di Shiva; se a Shakti la vita di Shakti, per il 
veggente e il visto diventano uno nell'unione mistica del conseguimento. 


Del Bhakta Yoga il “Narada Sùtra” dice: 
58. L'amore (Bhakti) è più facile di altri metodi. 


59. Essendo di per sé evidente, non dipende da altre verità. 60. E dall'essere della natura della pace e della suprema 
beatitudine. 147] 
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Questo squisito piccolo SUtra inizia: 
1. Ora spiegheremo l'Amore. 
2. La sua natura è l'estrema devozione verso qualcuno. 
3. L'amore è immortale. 
4. Ottenendolo l'uomo diventa perfetto, diventa immortale, diventa soddisfatto. 


5. E ottenendolo non desidera nulla, non si affligge, non odia, non si diletta, non fa alcuno sforzo. 6. Conoscendolo diventa 
inebriato, trafitto e gioisce nel Sé (Atman). 


Ciò è ulteriormente spiegato alla fine dell'" Hatha-Yoga ” di Swàtmaràm Swami. 


Bhakti significa realmente la percezione costante della forma del Signore da parte dell'Antahkarana. Ci sono nove tipi di Bahkti 
enumerati. Ascoltare le sue storie e raccontarle, ricordarlo, adorare i suoi piedi, offrirgli fiori, inchinarsi a lui (nell'anima), 
comportarsi come il suo servitore, diventare il suo compagno e offrirgli il proprio Atman. [...] Quindi, Bhakti, nel suo aspetto più 


trascendentale, è incluso in Sampradnyàta Samédhi. [48] 


Lo Gnana Yoga P., in quanto studente, aveva già praticato a lungo lo studio della Sacra Qabalah; così come aveva fatto con il Karma Yoga 
attraverso i suoi atti di servizio mentre era Neofita nell'Ordine della Golden Dawn; ma ora, su suggerimento di DA, si dedicò alla pratica 
dell'Hatha e del Raja Yoga. 


Hatha Yoga e Raja Yoga sono così intimamente connessi che, invece di formare due metodi separati, formano piuttosto la prima metà e la 
seconda metà di uno e dello stesso. Prima di discutere di Hatha Yoga o Raja Yoga, sarà necessario spiegare le condizioni in cui lo Yoga 
dovrebbe essere eseguito. Queste condizioni sono quelle convenzionali, ogni individuo dovrebbe scoprire con la pratica quelle più adatte a 
sé. 


i. Il Guru. 


Prima di iniziare qualsiasi pratica Yoga, secondo ogni libro indù su questo argomento, è necessario trovare un Guru, [49] 0 insegnante, al 
quale il discepolo (Chela) deve dedicarsi completamente: come dice lo " Shiva Sanhita ": 


11. Solo la conoscenza impartita da un Guru è potente e utile; altrimenti diventa infruttuosa, debole e molto dolorosa. 
12. Colui che ottiene la conoscenza compiacendo il suo Guru con ogni attenzione, ottiene facilmente il successo in essa. 


13. Non c'è il minimo dubbio che il Guru è padre, il Guru è madre e il Guru è perfino Dio: e come tale, dovrebbe essere servito 
da tutti, con il loro pensiero, parola e azione. [50] 


ii. Luogo. Solitudine e silenzio. 


Il luogo in cui si pratica lo Yoga dovrebbe essere un luogo bello e piacevole, secondo lo Shiva Sanhita . [51] Nella Kshurik4 Upanishad, 2. 21, 
si afferma che dovrebbe essere scelto “un luogo silenzioso”; e in S'vetàs'vatara, 2. 10: 


Che il luogo sia puro e libero da massi e sabbia, libero da fuoco, fumo e pozze d'acqua, qui dove nulla distrae la mente o offende 
l'occhio, in una cavità protetta dal vento un uomo dovrebbe ricomporsi. 


La dimora di uno Yogi è descritta come segue: 


Il praticante di Hathayoga dovrebbe vivere da solo in un piccolo Matha o monastero situato in un luogo libero da rocce, acqua e 
fuoco, grande quanto la lunghezza di un arco e in un paese fertile governato da un re virtuoso, dove non sarà disturbato. 


La Mata dovrebbe avere una porta molto piccola, e dovrebbe essere senza finestre; dovrebbe essere piana e senza buchi; non 
dovrebbe essere né troppo alta né troppo lunga. Dovrebbe essere molto pulita, essendo quotidianamente imbrattata di sterco di 
mucca, e dovrebbe essere libera da tutti gli insetti. Fuori dovrebbe esserci un piccolo corridoio con un sedile rialzato e un pozzo, 


e il tutto dovrebbe essere circondato da un muro. . . . [52] 
iii. Tempo. 


Gli orari in cui praticare lo Yoga variano a seconda delle istruzioni del Guru, ma solitamente dovrebbero essere quattro volte al giorno: 
all'alba, a mezzogiorno, al tramonto e a mezzanotte. 


iv. Cibo. 


Ha 


Secondo l'” Hatha-Yoga Pradipika ”: “La dieta moderata è definita come l'assunzione di cibo piacevole e dolce, lasciando libero un quarto 
dello stomaco e offrendo l'atto a Shiva”, [53] 


Si dovrebbero evitare le cose che sono state cucinate una volta e che poi si sono raffreddate, così come i cibi che contengono un eccesso di 
sale e acidità. Si possono mangiare grano, riso, orzo, burro, zucchero, miele e fagioli, e bere acqua pura e latte. Lo Yogi dovrebbe 
consumare un pasto al giorno, di solito poco dopo mezzogiorno. "Lo yoga non dovrebbe essere praticato subito dopo un pasto, né quando si 


ha molta fame; prima di iniziare la pratica, si dovrebbe prendere un po' di latte e burro". [54] 
v. Considerazioni fisiche. 


L'aspirante allo Yoga dovrebbe studiare il suo corpo così come la sua mente, e dovrebbe coltivare abitudini regolari. Dovrebbe attenersi 
rigorosamente alle regole di salute e igiene. Dovrebbe alzarsi un'ora prima dell'alba, e lavarsi due volte al giorno, al mattino e alla sera, con 
acqua fredda (se può farlo senza danneggiare la sua salute). Il suo vestito dovrebbe essere caldo in modo che non sia distratto dai 
cambiamenti del tempo. 


vi. Considerazioni morali. 


Lo yogi dovrebbe praticare la gentilezza verso tutte le creature, dovrebbe abbandonare l'inimicizia verso qualsiasi persona, "l'orgoglio, la 


doppiezza e la disonestà"... e la "compagnia delle donne". [55] Inoltre, nel capitolo 5 dello " Shiva Sanhaita " gli ostacoli del Godimento, 
della Religione e della Conoscenza sono esposti in modo piuttosto approfondito. Soprattutto lo Yogi "dovrebbe lavorare come un padrone e 


non come uno schiavo". [56] 


HATHA YOGA. Unione tramite coraggio. 
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Non importa quale conseguimento l'aspirante cerchi di ottenere, o quale obiettivo abbia in vista, l'unica cosa più di tutte le altre che è 
necessaria è un corpo sano, e un corpo che sia sotto controllo. È inutile tentare di ottenere stabilità mentale in uno il cui corpo salta sempre 
dalla terra all'acqua come una rana; con tale, qualsiasi improvviso afflusso di illuminazione può portare con sé non l'illuminazione ma la 


mania; perciò è che tutti i grandi maestri hanno posto il compito del coraggio prima di quello dello sforzo. [571] Colui che osa 
volere , vorrà sapere , e sapendo manterrà il silenzio; [58] perché anche per coloro che sono entrati nell'Ordine Supremo, non c'è modo di 


trovare il modo per rompere l'immobilità e comunicare a coloro che non hanno cessato di ascoltare. [59] Il guardiano del Tempio è Adonai, 
lui solo detiene la chiave del Portale, chiedila a Lui, perché non c'è nessun altro che possa aprirti la porta. 


Ora, osare molto significa volere poco, così accade che sebbene l'Hatha Yoga sia lo Yoga fisico che insegna all'aspirante come controllare il 
suo corpo, è tuttavia anche il Raja Yoga che gli insegna come controllare la sua mente. A poco a poco, man mano che il corpo viene sotto 
controllo, la mente afferma il suo dominio sul corpo; e a poco a poco, man mano che la mente afferma il suo dominio, essa giunge 
gradualmente, a poco a poco sotto il dominio dell'Àtman, finché alla fine l'Àtman, Augoeides, il Sé Superiore o Adonai riempie lo Spazio che 
un tempo era occupato solo dal corpo e dalla mente dell' aspirante. Perciò, sebbene la morte del corpo sia per così dire la resurrezione del Sé 
Superiore compiuta, e i pinnacoli di quel Tempio, le cui fondamenta sono poste in profondità nella terra nera, sono persi tra i Palazzi stellati 
di Dio. 


Nell'" Hatha-Yoga Pradipika ” leggiamo che “non può esserci Raja Yoga senza Hatha Yoga, e viceversa, che a coloro che vagano nell'oscurità 
delle Sette in conflitto senza riuscire a ottenere il Raja Yoga, il misericordioso Swàtmàràma Yogi offre la luce dell'Hathavidya”. [60] 


Nella pratica di questa unione mistica che si realizza attraverso gli esercizi dell'Hatha Yoga e del Raja Yoga le condizioni necessarie sono: 


1. Yama : Non-uccisione (Ahinsa); veridicità (Satya); non rubare (Asteya); continenza (Brahmacharya); e non ricevere alcun 
dono (Aparigraha). 


2. Niyama : Pulizia (S'ancha); contentezza (Santosha); mortificazione (Papasaya); studio e sottomissione di sé (Swàdhyéya); e 
riconoscimento del Supremo (I's'wara pranidhanà). 


3. A'sana : postura e posizione corretta del corpo, nonché esecuzione dei Mudra. 

4. Prànayàma : Controllo del Pràna e delle forze vitali del corpo. 

5. Pratyàhéra : Rendere la mente introspettiva, volgendola verso se stessa. 

6. Dhéàranà : Concentrazione, o volontà di mantenere la mente su determinati punti. 

7. Dhyàna : Meditazione, ovvero l'effusione della mente sull'oggetto sostenuto dalla volontà. 
8. Samédhi : Estasi o Supercoscienza. 


Per quanto riguarda i primi due degli stadi sopra menzionati non abbiamo bisogno di trattarli a lungo. A rigor di termini, essi rientrano nella 
categoria del Karma e dello Gnana Yoga, e per così dire formano l'Evangelismo dello Yoga — il “Tu devi” e il “Tu non devi”. Variano a seconda 


della definizione e della setta, [61] 


Tuttavia, un punto deve essere spiegato, ed è che si deve ricordare che la maggior parte delle opere sullo Yoga sono scritte o da uomini 
come Patanjali, per i quali la continenza, la veridicità, ecc., sono semplici illusioni della mente; o da ciarlatani, che immaginano che, 
mostrando al lettore una massa di "virtù" borghesi, le loro opere riceveranno un sapore così elevato che loro stessi passeranno per grandi 
asceti che hanno superato le passioni bestiali della vita, mentre in realtà gestiscono harem a Boulogne o fanno proposte indecenti alle fioraie 
di South Audley Street. Questi ultimi generalmente commerciano sotto i nomi elevati dei Mahatma ; che, provenienti direttamente dallo 
Shàm Bazzaar, rivendono il loro miserabile bàk bék ai loro seguaci dalla testa di pecora come l'eterna parola di Brahman: "La pioggia 
dall'Altissimo!" E, non di rado, finiscono in una meditazione silenziosa all'interno delle illusorie mura di Wormwood Scrubbs. 


L'Oriente, come l'Occidente, è rimasto a lungo sotto l'incantesimo di quel potente mago borghese, San Sesso vergognoso; e tutta la sua 
letteratura oscilla tra i due estremi di Pederastia e Brahmachàrya. Perfino la grande scienza dello Yoga non è rimasta incontaminata dal suo 
respiro, così che in molti casi per evitare il naufragio su Scilla lo Yogi ha perso la vita nei vorticosi gorghi di Cariddi. 


Gli Yogi sostengono che le energie del corpo umano sono immagazzinate nel cervello, e la più elevata di queste energie la chiamano "Ojas". 
Affermano anche che quella parte dell'energia umana che si esprime nella passione sessuale, quando frenata, si trasforma facilmente in 
Ojas; ed è così che invariabilmente insistono affinché i loro discepoli raccolgano l'energia sessuale e la convertano in Ojas. Così leggiamo: 


Solo l'uomo e la donna casti possono far sorgere l'Ojas e immagazzinarlo nel cervello, ed è per questo che la castità è sempre 
stata considerata la virtù più alta. ... Ecco perché in tutti gli ordini religiosi del mondo che hanno prodotto giganti spirituali, 


troverete sempre questa intensa castità su cui si insiste. . . . [62] Se Je persone praticano il Raja-Yoga e allo stesso tempo 
conducono una vita impura, come possono aspettarsi di diventare Yogi? [63] 


Questo argomento sembrerebbe a prima vista contraddittorio e quindi fallace, perché se ottenere Ojas è così importante, come può essere 
giusto distruggere una sana passione che è il mezzo principale per fornirle l'energia rinnovata necessaria per mantenerla? La risposta dello 
Yogi è abbastanza semplice: poiché l'estinzione della prima avrebbe significato la morte definitiva della seconda, i vari esercizi Mudra furono 
introdotti in modo che questa sana passione potesse non solo essere preservata, ma coltivata nel modo più rapido possibile, senza perdita di 
vitalità derivante dalle pratiche adottate. L'equilibrio è soprattutto necessario e persino in queste prime fasi la mente dell'aspirante dovrebbe 
essere completamente libera dall'ossessione di appetiti non gratificati o troppo gratificati. Né la Lussuria né la Castità dovrebbero occuparlo 
da sole; perché come dice Krishna: 


In verità lo Yoga non è per chi mangia troppo, né per chi si astiene dagli eccessi, né per chi è troppo dedito al sonno, e 
nemmeno alla veglia, o Arjuna. 


Lo yoga uccide ogni dolore per colui che è regolato nel mangiare e nel divertirsi, regolato nel compiere azioni, regolato nel 
dormire e nel veglia. [64] 


Questo bilanciamento di ciò che è volgarmente noto come Virtù e Vizio, [65] e che la filosofia Yogi non sempre apprezza, è illustrato ancora 
più vigorosamente in quell’opera illuminante “ Konx om Pax ”, in cui il signor Crowley scrive: 


Come sopra così sotto! disse Hermes il tre volte più grande. Le leggi del mondo fisico sono esattamente parallele a quelle della 
sfera morale e intellettuale. Alla prostituta prescrivo un corso di formazione con cui comprenderà la santità del sesso. La castità 
fa parte di tale formazione, e spero di vederla un giorno una moglie e una madre felice. Alla puritana ugualmente prescrivo un 
corso di formazione con cui comprenderà la santità del sesso. L'impudicizia fa parte di tale formazione, e spero di vederla un 
giorno una moglie e una madre felice. 
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Al bigotto consiglio un corso di Thomas Henry Huxley; all'infedele uno studio pratico di magia cerimoniale. Quindi, quando il 
bigotto avrà conoscenza della fede infedele, ognuno potrà seguire senza pregiudizio la sua inclinazione naturale; perché non 
ricadrà più nei suoi eccessi precedenti. 


Così anche colei che era una prostituta per passione nativa può indulgere con sicurezza nel piacere dell'amore; e colei che era 
per natura fredda può godere di una verginità in nessun modo rovinata dal suo corso disciplinare di impudicizia. Ma l'una 


comprenderà e amerà l'altra. [66] 


Una volta per tutte non dimenticare che nulla in questo mondo è permanentemente buono o cattivo; e, finché sembra esserlo, allora ricorda 
che la colpa è del veggente e non della cosa vista, e che il veggente è ancora in uno stato di squilibrio. Non dimenticare mai le parole di 
Blake: 


«Coloro che frenano il desiderio lo fanno perché il loro è abbastanza debole da essere frenato; e chi frena o la ragione ne usurpa 
il posto e governa chi non vuole». [67] Non frenare i tuoi desideri, ma equilibrali, perché: «Chi desidera ma non agisce, genera 
pestilenza». [68] In verità: «Sorgi e bevi la tua beatitudine, perché tutto ciò che vive è santo». [69] 


I sei atti di purificazione del corpo tramite l'Hatha-Yoga sono Dhauti, Basti, Neti, Trataka, Nauli e Kapàlabhàti, [70] ognuno dei quali è 
descritto ampiamente da Swàtmàraàn Swami. Ma i due esercizi più importanti che tutti devono sottoporsi, se si desidera il successo, sono 
quelli di A'sana e Pràanayàma. Il primo consiste in esercizi fisici che faranno ottenere a chi li pratica il controllo sui muscoli del corpo, e il 
secondo sul respiro. 


Gli A'sana , o Posizioni. 


Secondo il “ Pradipika ” e lo “ Shiva Sanhita ”, ci sono 84 A'sana; ma Goraksha dice che ci sono tanti A'sana quante sono le varietà degli 
esseri, e che Shiva ne ha contati ottantaquattro lacs. [71] quattro più importanti sono: Siddhàsana, Padmàsana, Ugràsana e Svastikasana, 
che sono descritti nello Shiva Sanhita come segue: [72] 


Il Siddhéàsana . "Premendo con cura dal tallone (sinistro) lo yoni, [73] l'altro tallone lo Yogi dovrebbe appoggiare sul lingam; 
dovrebbe fissare lo sguardo verso l'alto sullo spazio tra le due sopracciglia ... e frenare i suoi sensi." 


Il Padméàsana . Incrociando le gambe “posiziona con attenzione i piedi sulle cosce opposte (quello sinistro sulla destra e 
viceversa), incrocia entrambe le mani e posizionale allo stesso modo sulle cosce; fissa la vista sulla punta del naso.” 


L' Ugràsana . "Allunga entrambe le gambe e tienile divaricate; afferra saldamente la testa con le mani e appoggiala sulle 
ginocchia." 


Svastikàsana . " Posiziona le piante dei piedi completamente sotto le cosce, mantieni il corpo dritto e a tuo agio.” 


Per il principiante, la postura che rimane comoda per il maggior tempo possibile è quella corretta da adottare; ma la testa, il collo e il torace 
devono essere sempre tenuti eretti, l'aspirante dovrebbe infatti adottare quella che il libro di esercizi chiama "la prima posizione di un 
soldato", e non permettere mai al corpo di crollare in alcun modo. La "Bhagavad-Gîta" su questo punto dice: 


In un luogo puro, stabilito in un suo posto fisso, né molto elevato né molto basso... in un luogo segreto da solo... Lì... dovrebbe 
praticare lo Yoga per la purificazione del sé. Tenendo il corpo, la testa e il collo eretti, immobile, guardando fisso la punta del 
naso e con sguardo imperturbabile. 


Quando queste posture sono state in qualche modo padroneggiate, l'aspirante deve combinare con esse gli esercizi di Prànàyàma, che 
purificheranno gradualmente i Nàdi o centri nervosi. Questi Nadi, che di solito sono stabiliti in numero di 72.000, [74] si ramificano dal cuore 
verso l'esterno nel pericardio; i tre principali sono Ida, Pingala e Sushumnà, [751 l'ultimo dei quali è chiamato "il più amato dagli Yogi". 


Ù 


Oltre a praticare il Prànàyàma, egli dovrebbe anche eseguire uno o più Mudra, come stabilito nell'‘ Hatha Yoga Pradipika ” e nello “ Shiva 
Sanhita ”, in modo da poter risvegliare la Kundalini dormiente, la grande dea, come viene chiamata, che dorme arrotolata alla bocca del 
Sushumnà. Ma prima di occuparci di uno di questi esercizi, sarà necessario spiegare la Costituzione Mistica dell'organismo umano e i sei 
Chakkras che costituiscono i sei stadi del Tau Indù della Vita. 
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XX 


LA COSTITUZIONE DELL'ORGANISMO UMANO 


[ « torna all'indice ] 


In primo luogo, abbiamo l'Àtman, il Sé o Conoscitore, il cui essere consiste in una trinità nell'unità di, Sat, Esistenza Assoluta; Chit, 
Saggezza; Ananda, Beatitudine. In secondo luogo, l'Anthakàrana o lo strumento interno, che ha cinque attributi secondo i cinque elementi, 
così: 


[Spirito. Atma. 
[aria Uomo. 178! La mente o facoltà del pensiero. 
Spirito. [Fuoco Buddismo. Il corpo docente esigente. 
[Acqua Chittam. 1771 La materia dei pensieri. 
Terra Ahankara. Egoismo. 
Aria [I cinque organi della conoscenza. Gnanendriyam. 
Fuoco I cinque organi dell'azione. Karmendriyam. 
Acqua [I cinque soffi sottili o Prana. 
Terra I cinque Tatwa. 


L'Atma di Anthakàrana ha 5 guaine, chiamate Kos'as. [78] 


1. Anandamé&yékos'a, Corpo di Beatitudine, è il più intimo. È ancora un'illusione. Atma, Buddhi e Manas al massimo partecipano. 
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2. Manomàyàkos'a. La guaina del pensiero illusoria che include Manas, Buddhi, Chittam e Ahankara in unione con uno o più 
Gnanendriyam. 


3. Vifiianamàyàkos'a. La guaina della coscienza, che consiste di Anthakàrana in unione con un organo di azione o di senso — 
Gnan- e Karm-endriyam. 


4. Pràanamayàkos'a. Consiste delle cinque arie. Qui scendiamo sotto Anthakàrana. 

5. Annamayàkos'a. Corpo di Nutrimento. La facoltà che si nutre dei cinque Tatwas. 
Oltre a questi ci sono tre corpi o Sharira. 

1. Karana Sharira. Il corpo causale, che è quasi uguale al protoplasto. 

2. Sukshma Sharira. Il corpo sottile, che consiste di arie vitali, ecc. 


3. Sthula Shirara. Il corpo grossolano. 


Note a piè di pagina: 
[76] Manas e Chittam differiscono come il movimento delle acque in un lago differisce dall'acqua stessa. 
[77] Manas e Chittam differiscono come il movimento delle acque in un lago differisce dall'acqua stessa. 


[78] HP Blavatsky nell'‘Istruzione n. 1” rilasciata ai membri del primo grado della sua Scuola Orientale di Teosofia (contrassegnata “Strettamente Privata e 
Confidenziale!”) tratta di quei Kos'as a p. 16. Ma è del tutto impossibile qui tentare di estrarre da queste istruzioni il poco senso che possono contenere a causa 
delle numerose Uova Auriche, involucri Àkasici, registri karmici, stati Dévachanici, ecc., ecc. A p. 89 dell'‘Istruzione n. III” ci viene detto che il Sushumnà è il 
Brahmarandhra, e che c'è “un'enorme differenza tra Hatha e Raja Yoga”. La Tavola III delle Istruzioni n. II è del tutto teosofica e la terza regola dell'impegno dei 
Probazionisti, "Mi impegno a non ascoltare mai, senza protestare, alcuna cosa malvagia detta falsamente o non provata da un fratello Teosofo, e ad astenermi dal 
condannare gli altri", sembra essere stata costantemente rispettata da allora. 


[ « torna all'indice ] 


I CHAKRA 


Secondo lo Yoga, [791 ci sono due correnti nervose nella colonna vertebrale chiamate rispettivamente Pingala e Ida, e tra queste è posto il 
Sushumnà, un tubo immaginario, all'estremità inferiore del quale è situato il Kundalini (energia divina potenziale). Una volta che il Kundalini 


è risvegliato, si fa strada verso l'alto nel Sunshumnà, [80] e, mentre lo fa, i suoi progressi sono segnati da meravigliose visioni e 
dall'acquisizione di poteri finora sconosciuti. 


Il Sushumnà è, per così dire, il pilastro centrale dell'Albero della Vita, e i suoi sei stadi sono conosciuti come i Sei Chakkras. [81] A questi sei 
se ne aggiunge un settimo; ma questo, il Sahasràra, si trova completamente al di fuori dell'organismo umano. 
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DIAGRAMMA 83. 
Lo Yogi (che mostra i Cakkras). 
Questi sei Chakkra sono: 


1. Il Màladhara-Chakkra. Questo Chakkra è situato tra il lingam e l'ano alla base della colonna vertebrale. È chiamato Adhar-Padma, o 
loto fondamentale, e ha quattro petali. "Nel pericarpo del loto Adhar c'è la bella yoni triangolare, nascosta e tenuta segreta in tutti i Tantra". 
In questa yoni dimora la dea Kundalini; circonda tutti i Nadi e ha tre spire e mezzo. Prende la sua coda nella sua stessa bocca e riposa 


all'ingresso del Sushumnà. [82] 
58. Dorme lì come un serpente, ed è luminosa di luce propria... è la Dea della parola, ed è chiamata vija (seme). 


59. Pieno di energia e simile all'oro che brucia, sappi che questo Kundalini è il potere (Shakti) di Vishnu; è la madre delle tre 
qualità: Satwa (buono), Rajas (indifferenza) e Tamas (cattivo). 


60. Lì, bello come il fiore Bandhuk, è posto il seme dell'amore; è brillante come l'oro brunito, ed è descritto nello Yoga come 
eterno. 


61. Anche la Sushumnà l'abbraccia, e il seme meraviglioso è lì; lì riposa splendendo brillantemente come la luna autunnale, con 
la luminosità di milioni di soli, e la frescura di milioni di lune. O Dea! Questi tre (fuoco, sole e luna) presi insieme o 
collettivamente sono chiamati vija. È anche chiamata la grande energia. [83] 


Nel loto Mùlàdhara dimora anche un sole tra i quattro petali, che trasuda continuamente un veleno. Questo veleno (il fluido solare della 
mortalità) va alla narice destra, come il fluido lunare dell'immortalità va alla sinistra, per mezzo del Pingala che sorge dal lato sinistro del 


loto Ajna. [84] 
Il Mùlàdhara è anche la sede dell'Apàna. 


2. Lo Svadisthàna Chakkra. Questo Chakkra è situato alla base dell'organo sessuale. Ha sei petali. Il colore di questo loto è rosso sangue, 
il suo adepto che lo presiede è chiamato Balakhya e la sua dea, Rakini. [85] 


Colui che contempla quotidianamente questo loto diventa oggetto di amore e adorazione per tutte le belle dee. Recita senza 
paura i vari Shastra e le scienze a lui sconosciute prima [...] e si muove attraverso l'universo. [86] 


Questo Chakkra è la sede del Samàna, la regione attorno all'ombelico, e dell'Apo Tatwa. 


3. Il Manipùra Chakkra. Questo Chakkra è situato vicino all'ombelico, è di colore dorato e ha dieci petali (a volte dodici), il suo adepto è 
Rudrakhya e la sua dea Lakini. E il "plesso solare" o "città delle gemme", ed è così chiamato perché è molto brillante. Questo Chakkra è la 
sede dell'Agni Tatwa. Inoltre nell'addome brucia il "fuoco della digestione del cibo" situato al centro della sfera del sole, avente dieci Kalas 


(petali)... . 187! 


Colui che entra in questo Chakkra 
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Si può fare l'oro, ecc., vedere gli adepti (chiaroveggenti) scoprire medicine per le malattie e vedere tesori nascosti. [88] 


4. L'Anahata Chakkra. Questo Chakkra è situato nel cuore, è di un profondo colore rosso sangue e ha dodici petali. È la sede del Pràna ed 
è un posto molto piacevole; il suo adepto è Pinaki e la sua dea è Kakini. Questo Chakkra è anche la sede del Vàyu Tatwa. 


Colui che contempla sempre questo loto del cuore è desiderato ardentemente dalle figlie degli dei [...] ha chiarudienza, 
chiaroveggenza e può camminare nell'aria. [...] Vede gli adepti e le dee. . . . [89] 


5. Il Vishuddha Chakkra. Questo Chakkra è situato nella gola, direttamente sotto la laringe, è di un brillante colore oro e ha sedici petali. 
E la sede dell'Udana e dell'Akàsa Tatwa; il suo adepto presiedente è Chhagalanda e la sua dea Sakini. 


6. L'Ajna Chakkra. Questo Chakkra è situato tra le due sopracciglia, al posto della ghiandola pineale. È la sede del Mano Tatwa, ed è 


costituito da due petali. All'interno di questo loto sono talvolta posti i tre principi mistici di Vindu, Nadi e Shakti. [90] "Il suo adepto 
presiedente è chiamato Sukla-Mahakala (il grande tempo bianco; anche Adhanari — 'Adonai') la sua dea presiedente è chiamata 


Hakini," [91] 


97. Dentro quel petalo, c'è il seme eterno, brillante come la luna autunnale. Il saggio anacoreta, sapendo questo, non viene mai 
distrutto. 


98. Questa è la grande luce tenuta segreta in tutti i Tantra; contemplandola, si ottengono i più grandi poteri psichici, non c'è 
dubbio. 


99. Io sono il donatore della salvezza, io sono il terzo linga nel turya (lo stato di estasi, anche il nome del loto dai mille 
petali. [92] Contemplando questo lo Yogi diventa certamente come me. [93] 


La Sushumnà che segue il midollo spinale raggiungendo il Brahmarandhra (il foro di Brahman), la giunzione delle suture del cranio, tramite 
una modifica va al lato destro del loto Ajna, da dove procede verso la narice sinistra, ed è chiamata Varana, Gange (Gange che scorre verso 
nord) o Ida. Tramite una modifica simile nella direzione opposta la Sushumnà va al lato sinistro del loto Ajna e procedendo verso la narice 
destra è chiamata Pingala. Jamuna o Asi. Lo spazio tra questi due, Ida e Pingala, è chiamato Varanasi (Benares), la città sacra di Shiva. 


111. Colui che segretamente contempla sempre il loto Ajna, distrugge immediatamente tutto il Karma della sua vita passata, 
senza alcuna opposizione. 


112. Rimanendo nel luogo, quando lo Yogi medita profondamente, gli idoli gli appaiono come semplici cose di immaginazione, 
cioè, egli percepisce l'assurdità dell'idolatria. [94] 


Il Sahasràra, o loto dai mille e un petalo del cervello, è solitamente descritto come situato sopra la testa, ma a volte nell'apertura del 
Brahmarandhra, o alla radice del palato. AI suo centro c'è uno Yoni che ha la faccia rivolta verso il basso. Al centro di questo Yoni è posta la 


luna mistica, che trasuda continuamente un elisir o rugiada [95] _ questo fluido lunare dell'immortalità scorre incessantemente attraverso 
l'Ida. 


Negli inesperti, e in tutti coloro che non sono Yogi, “Ogni particella di questo nettare (il Satravi) che scorre dalla Luna Ambrosiale viene 


inghiottita dal Sole (nel Màlàdhara Chakkra) [96] 6 distrutta, questa perdita fa sì che il corpo diventi vecchio. Se l'aspirante può solo 
impedire questo flusso di nettare chiudendo il buco nel palato della sua bocca (il Brahmarandra), sarà in grado di utilizzarlo per prevenire lo 
spreco del suo corpo. Bevendolo riempirà tutto il suo corpo di vita, e “anche se viene morso dal serpente Takshaka, il veleno non si diffonde 


in tutto il suo corpo”. [97] 


Inoltre l'“Hatha Yoga Pradipika” ci informa che: “Quando uno ha chiuso il foro alla radice del palato ... il suo liquido seminale non viene 
emesso nemmeno se è abbracciato da una donna giovane e passionale”. 


Ora questo ci fornisce la chiave dell'intero simbolismo lunare, e scopriamo che il succo Soma della Luna, la rugiada, il nettare, lo sperma e 
la forza vitale non sono altro che vari nomi per una stessa sostanza, e che se il vindu può essere trattenuto nel corpo può, mediante certe 
pratiche che ora discuteremo, essere utilizzato non solo per rafforzare ma anche per prolungare questa vita a un periodo 


indefinito. [98] Queste pratiche sono chiamate Mudra, si trovano descritte in modo completo nei Tantra e sono utilizzate come uno dei 
metodi per risvegliare la Kundalini dormiente. [99] 


Ci sono molti di questi Mudra, i più importanti sono Yoni-Mudra, Maha Mudra, Maha Bandha, Maha Vedha, Khechari, Uddiyana, Mula e 
Salandhara Bandha, Viparitakarani, Vajroli e Shakti Chalana. 


1. Lo Yoni Mudra. 


Con una forte ispirazione fissa la mente nel loto Adhar; quindi impegnati a contrarre lo yoni (lo spazio tra il lingam e l'ano). Dopo di che 
contempla che il Dio dell'amore risiede nel Brahma-Yoni, e immagina che un'unione avvenga tra Shiva e Shakti. 


Un resoconto completo su come praticare questo Mudra è dato nello “ Shiva Sanhita ”; [100] ma è sia complicato che difficile da eseguire, e 
se tentato dovrebbe certamente essere eseguito sotto l'istruzione di un Guru. 


Posizione del Buddha. 


Premendo l'ano con il tallone sinistro e allungando la gamba destra, afferra le dita dei piedi con la mano. Quindi pratica il 


Jalandhara Bandha [191] e fai passare il respiro attraverso il Sushumnà. Quindi il Kundalini diventa dritto come un serpente 
arrotolato quando viene colpito... Quindi gli altri due Nadi (l'Ida e il Pingala) diventano morti, perché il respiro esce da loro. 


Quindi dovrebbe espirare molto lentamente e mai rapidamente. [102] 
3. Meditazione. 


Premendo l'ano con la caviglia sinistra, posizionare il piede destro sulla coscia sinistra. Dopo aver inspirato, posizionare il mento 
saldamente sul petto, contrarre l'ano e fissare la mente sul Sushumnà Nadi. Dopo aver trattenuto il respiro il più a lungo 


possibile, dovrebbe quindi espirare lentamente. Dovrebbe praticare prima sul lato sinistro e poi su quello destro. [103] 
4. Il Maha Vedha. 


Come una donna bella e aggraziata non ha alcun valore senza un marito, così Maha Mudra e Maha Bandha non hanno alcun 
valore senza Maha Vedha. 


Lo Yogi che assume la postura del Maha Bandha, dovrebbe inspirare con mente concentrata e fermare il corso ascendente e 
discendente del 
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Prànà tramite Jalandhara Bandha. Appoggiandosi con il corpo sui palmi delle mani posti a terra, dovrebbe colpire dolcemente il 
terreno con i suoi posteriori. Con questo il Prànà, lasciando Ida e Pingala, passa attraverso il Sushumnà. . . . Il corpo assume un 


aspetto simile alla morte. Quindi dovrebbe espirare. [104] 
5. Posizione del Buddha. 


Lo Yogi seduto nella posizione Vajràsana (Siddhàsana), deve fissare saldamente lo sguardo su Ajna e, rovesciando la lingua 
all'indietro, fissarla nella cavità sotto l'epiglottide, posizionandola con grande cura sulla bocca del pozzo di nettare. [105] 


Posizione del Buddha. 


Il sollevamento degli intestini sopra e sotto l'ombelico (in modo che poggino contro la parte posteriore del corpo in alto sul 
torace) è chiamato Uddivana Bandha, ed è il leone che uccide l'elefante Morte. [106] 


7. Mula Mudra. 


Premendo lo Yoni con la caviglia, contrai l'ano e tira l'Ap?na verso l'alto. Questo è Mula Bandha. [107] 
Posizione del Buddha. 

Contrai la gola e premi il mento con fermezza contro il petto (a quattro pollici dal cuore). Questo è Jalandhara Bandha. . . . [108] 
9. Viparitakarani Mudra. 


Ciò consiste nel far assumere al Sole e alla Luna posizioni esattamente invertite. Il Sole che è sotto l'ombelico e la Luna che è sopra il palato 
cambiano posto. Questo Mudra deve essere appreso dal Guru stesso e, sebbene, come ci viene detto nel "Pradipika", uno studio teorico di 
crore di Shastra non possa gettare alcuna luce su di esso, tuttavia nello " Shiva Sanhita " la difficoltà sembra essere risolta stando sulla 


testa, [109] 
10. Posizione del Buddha. 


Lascia che il saggio Yogi tiri su con forza e fermezza la dea Kundalini addormentata nel loto Adhar, per mezzo dell'Apana-Véyu. 
Questo è Shakti-Chalan Mudra. . . . [110] 


L'" Hatha-Yoga Pradipika “” è molto oscuro su questo Mudra, dice: 
Come si forza una porta con una chiave, così lo Yogi dovrebbe forzare la porta del Moksha (Liberazione) tramite la Kundalini. 


Tra il Gange e il Jamuna siede la giovane vedova che ispira pietà. Dovrebbe spogliarla con la forza, perché conduce alla sede 
suprema di Vishnu. 


Dovresti svegliare il serpente addormentato (Kundalini) afferrandogli la coda. . . . [111] 


Poiché viene menzionata una forma speciale di Kumbhaka, molto probabilmente questo Mudra è solo una delle numerose pratiche di 
Prànàyàma, di cui parleremo tra poco. 


11. Il Vajroli-Mudra. 


Nello “ Shiva Sanhita ” [112] c'è un lungo resoconto di questo Mudra in cui il Dio dice: “È il più segreto di tutti i segreti che siano mai esistiti 
o che saranno; perciò lascia che lo Yogi prudente lo custodisca con la massima segretezza possibile”. Consiste principalmente nell’unire il 


linga e lo yoni, ma nel frenare il vindu. [113] 


Se per caso il Vindu comincia a muoversi, lo fermi praticando lo Yoni Mudra... Dopo un po', continui di nuovo... e pronunciando il 
suono hoom, tiri su con forza attraverso la contrazione dell'Apana Vayu le cellule germinali... 


Sappi che Vindu è simile alla luna e le cellule germinali sono l'emblema del sole; lascia che lo Yogi realizzi la loro unione nel suo 
corpo con grande cura. [114] 


Io sono il Vindu, Shakti è il fluido germinale; quando entrambi sono combinati, lo Yogi raggiunge lo stato di successo e il suo 
corpo diventa brillante e divino. 


L'eiaculazione del Vindu è morte, conservarla dentro è vita. . . . In verità, in verità, gli uomini nascono e muoiono attraverso il 
Vindu. . . . Il Vindu causa il piacere e il dolore di tutte le creature che vivono in questo mondo, che sono infatuate e soggette alla 
morte e al decadimento. [115] 


Ci sono due modifiche del Vajroli Mudra; vale a dire, Amarani e Sahajoni. La prima insegna come, se al momento dell'unione avviene 
un'unione del sole e della luna, il flusso lunare può essere riassorbito dal lingam. E la seconda come questa unione può essere frustrata 
dalla pratica dello Yoni Mudra. 


Queste pratiche di Hatha Yoga, se mantenute con zelo, fanno emergere nell'aspirante poteri psichici noti come Siddhi, [116] ; più importanti 
dei quali sono (1) Anima (il potere di assimilarsi a un atomo). (2) Mahima (il potere di espandersi nello spazio). (3) Laghima (il potere di 
ridurre la gravitazione). (4) Garima (il potere di aumentare la gravitazione). (5) Prapti (il potere di viaggiare istantaneamente). (6) 
Prakamya (il potere di realizzare istantaneamente). (7) Isatva (il potere di creare). (8) Vastiva (il potere di comandare e di essere 


obbediti), [117] 
Il Prana. 


Arriviamo ora alla successiva grande serie di esercizi, vale a dire quelli che controllano il Pràna (respiro); ed è con questi esercizi che 
giungiamo a quel punto in cui l'Hatha Yoga si fonde nel Raja Yoga, e il controllo completo delle forze fisiche cede il posto a quelle mentali. 
Oltre a essere in grado di controllare il respiro per mezzo del Pranàyàma, lo Yogi sostiene di poter anche controllare l'Onnipresente Potere 
Manifestante da cui nascono tutte le energie, siano esse appartenenti al magnetismo, all'elettricità, alla gravitazione, alle correnti nervose o 


alle vibrazioni del pensiero, in effetti le forze totali dell'Universo fisico e mentale. Il Pràna, sotto una delle sue numerose forme [118] può 
essere in uno stato statico, dinamico, cinetico o potenziale, ma, nonostante la forma che assume, rimane Pràna, cioè nel linguaggio comune 
la "volontà di lavorare" all'interno dell'Akàsa, da cui evolve l'Universo che fa appello ai nostri sensi. Il controllo di questa Anima del Mondo, 
questa "volontà di lavorare" è chiamata Prànàyàma. Ed è così che troviamo lo Yogi dire che colui che può controllare il Pràna può controllare 
l'Universo. Per l'uomo perfetto non può esserci nulla in natura che non sia sotto il suo controllo. 


06/10/2024, 19:19 


Se 


ignoranti vedono questi poteri dello Yogi, li chiamano miracoli. 


ordina agli dei di venire, essi verranno al suo comando... Tutte le forze della natura gli obbediranno come sue schiave, e quando gli 
[119] 


Note a piè di pagina: 
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98 
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Confronta con il Kundalini il Serpente menzionato nel paragrafo 26 di “Il Libro del Mistero Nascosto”. Nota anche che la foglia di loto che sostiene il trono di un 
è anche il cappuccio del Cobra. Così anche gli dei egizi hanno il serpente sulla fronte. 


A condizione che le altre uscite siano debitamente fermate dalla Pratica. Il pericolo dello Yoga è questo, che si può risvegliare il Potere Magico prima che tutto 


sia in equilibrio. Una scarica avviene in una direzione sbagliata e ne risulta un'ossessione. 


La spinta della Kundalini verso l'alto lungo la Sushumnà e attraverso i sei Chakkras fino al Sahasràra, è molto simile all'ascesa sui Piani attraverso Malkuth, 


Yesod, il Sentiero di 3 (Pe), Tiphereth, il Sentiero di 5 (Fe), e Daàth fino a Kether, per mezzo del Pilastro Centrale dell'Albero della Vita. 


La seguente Fisiologia Mistica non è altro che un metodo simbolico per esprimere ciò che è quasi inesprimibile, e nella fraseologia è affine all'Alchimia 
identale, i termini fisiologici prendono il posto di quelli chimici. 


“ Shiva Sanhita “, cap. v. 


Ibid. , cap. v, 107, 108, 109. Ciò è probabilmente sbagliato, poiché il sole è solitamente posto nel Manipùra Chakkra. Nel corpo di un uomo il Pingala è la 


corrente solare, l'Ida quella lunare. In una donna queste sono invertite. 


85] Ivi, cap. v, 75. 

86] “ Shiva Sanhita ”, cap. v, 76, 77. Confronta questo Chakkra con lo Yesod lunare e sessuale della Qabalah; nota anche che il potere qui raggiunto è quello della 
Skrying. 

87] Ibid. , cap. ii, 32. Questo Chakkra corrisponde a Tiphareth. 

88] Ivi, cap. v, 82. 

89] Ivi, cap. v, 85, 86, 87. 

90] “ Shiva Sanhita “, cap. V, 110. 

91] Ivi, cap. v, 49. 

92] Sebbene tutte le opere indù proclamino che il Sahasràra ha solo mille petali, il suo vero numero è mille e uno come raffigurato nel diagramma chiamato Yogi. 
1001 = 91 x 11 (ix x at) {AMN x ADONAI}; 91 = cir + mm {YHVH + ADONAI} 11 = ABRAHADABRA = 418 (38 x 11) = Achad Osher, o uno e dieci, = gli Undici 
Sephiroth Avversi = Adonai. Anche 91 = 13 x 7 anx x ARARITA, ecc., ecc. 11 è il Numero della Grande Opera, l'Unione del Cinque e del Sei, e 91 = numero mistico 
(1+2+3...+13)di13=Achad=1. 

93] Ivi, cap. v, 50. 

94] “ Shiva Sanhita ‘, cap. v. Non ne consegue che i missionari siano Yogi. 

95] Confronta. “Dal Cranio dell'Essere Antico sgorga la Rugiada, e questa Rugiada risveglierà i morti a una nuova vita”. — Lo Zohar, Idra Rabba . “Sarò come una 
rugiada per Israele: egli crescerà come il giglio, e getterà le sue radici come il Libano”. — Osea, xiv. 5. 

96] Questo è secondo lo “ Shiva Sanhita “. “ L'Hatha Yoga Pradipika ” colloca il Sole nello Svadisthàna Chakkra. Il Manipùra Chakkra è tuttavia probabilmente 
quello corretto. 

97] “ L'Hatha Yoga Pradipika ” p. 53. 


A molti Yogi vengono attribuite età favolose. Vedi “Yoga” di Flagg, cap. xxviii; e “OM” di Sabhapaty Swami, p. vi. 


Noi crediamo che questa sia la spiegazione essoterica di questo simbolismo, quella esoterica è che Shiva rappresenta la Forza Solare o Spirituale, e Shakti 
Ila lunare o Corporea, l'unione di questi due annulla le coppie di opposti e produce Equilibrio. 


100] “ Shiva Sanhita “, cap. IV, 1-11. Vedi anche “Gheranda Sanhita”, p. 23. 

101] Il Jalandhara Banda si esegue contraendo la gola e premendo saldamente il mento contro il petto. 

102] “ The Hatha Yoga Pradipika ” pp. 45, 46. Vedi anche “Shiva Sanhita,” cap. iv, 11-20. Il respiro viene sempre espirato lentamente per non spendere il Pràna. 
103] “ L'Hatha Yoga Pradipika “, p.47; “ Shiva Sanhita ‘”, cap. IV, 21, 22. 

104] “ L'Hatha Yoga Pradipika “, p.48; “ Shiva Sanhita ‘, vol. IV, 23-30. 


105] “ Shiva Sanhita ”, cap. IV, 31. Questo è forse il più importante dei Mudra. Il “ Hatha Yoga Pradipika ” fornisce una lunga descrizione di come viene tagliato 
il frenulo linguale . Vedi pp. 49-56. 


106] “ L'Hatha Yoga Pradipika “, p.57; “ Shiva Sanhita ‘, cap. iv, 48-52. 


107] “ L'Hatha Yoga Pradipika “, p.58; “ Shiva Sanhita ‘, cap. iv, 41-44. 


108] “ L'Hatha Yoga Pradipika “, p.60; “ Shiva Sanhita ‘, cap. iv, 38-40. 


109] “ L'Hatha Yoga Pradipika ”, p.62; “ Shiva Sanhita ”, cap. iv, 45-47. Di nuovo questa è l'unione di Shiva e Shakti, e quella del solare e lunare Pingala e Ida per 
mezzo del Sushumnà — il sentiero degli dei. 


110] “ Shiva Sanhita ‘“, cap. iv, 76-81. 

111] “ L'Hatha Yoga Pradipika ”, pp.63, 69. 

112] “ Shiva Sanhita ‘, cap. iv, 53-75. 

113] Sulle dottrine di questo mudra sono state scritte molte opere semi-occulte popolari americane, come “Karezza”, “Solar Biology” e “The Goal of Life”. 


114] È da notare qui che l'unione è di nuovo quella della mistica Shakti e Shiva, ma questa volta all'interno dell'uomo. Tutto questo simbolismo è affine a quello 
utilizzato dai Sufi. 


115] “ Shiva Sanhita “, cap. iv, 56, 58, 59, 60, 61, 63. 


116] ‘Qualsiasi persona che pratica attivamente lo Yoga diventa un Siddha; sia egli giovane, vecchio o anche molto vecchio, malaticcio o debole. I Siddhi non si 
ottengono indossando l'abito di uno Yogi, o parlandone; la pratica instancabile è il segreto del successo” (“Hatha Yoga Pradipika,” p. 25). 


117] Per ulteriori poteri vedi “Transformation or Yoga” di Flagg, pp. 169, 181. 


118] Come ad esempio: Apana, Samana, Udana, Vyana, Haga, Kurma, Vrikodara, Devadatta, Dhanajaya, ecc., ecc. 


119] Vivekànanda, “Raja-Yoga,” p. 23. Vedi “The Dogma and Ritual of Magic” di Eliphas Levi, pp. 121, 158, 192, e “Essay on Hume” di Huxley, p. 155. 
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XX 


PRANAYAMA 


Le due correnti nervose Pingala e Ida corrispondono ai nervi sensoriali e motori, una è afferente e l'altra efferente. Una trasporta le 
sensazioni al cervello, mentre l'altra le riporta dal cervello ai tessuti del corpo. Lo Yogi sa bene che questo è il normale processo di 
coscienza, e da ciò deduce che, se solo riuscisse a far muovere le due correnti, che si muovono in direzioni opposte, nella stessa direzione, 
guidandole attraverso il Sushumnà, sarebbe in grado di raggiungere uno stato di coscienza tanto diverso dallo stato normale quanto un 
mondo di quarta dimensione lo sarebbe da uno di terza. Swami Vivekananda lo spiega come segue: 


Supponiamo che questo tavolo si muova, che le molecole che lo compongono si muovano in direzioni diverse; se vengono tutte 
fatte muovere nella stessa direzione, sarà elettricità. Il moto elettrico è quando le molecole si muovono tutte nella stessa 
direzione... Quando tutti i movimenti del corpo sono diventati perfettamente ritmici, il corpo è, per così dire, diventato una 


gigantesca batteria di volontà. Questa tremenda volontà è esattamente ciò che lo Yogi desidera. [120] 
E la conquista della volontà è l'inizio e la fine del Prànàyàma. 
Arjuna dice: “La mente è veramente irrequieta, o Krishna; è impetuosa, forte e difficile da piegare, la ritengo dura da frenare come il vento”. 


A cui Krishna risponde: “Senza dubbio, o potente, la mente è difficile da frenare e irrequieta, ma può essere frenata con la pratica costante 
e con l'indifferenza”, [121] 


La Kundalini, mentre è ancora avvolta nel Mùladhara, si dice che sia nel Mahàkàsa, o nello spazio tridimensionale; quando entra nel 
Sushumnà, entra nel Chittàkàsa o Spazio mentale, in cui vengono percepiti oggetti supersensuali. Ma, quando la percezione è diventata 
senza oggetto, e l'anima risplende per mezzo della sua stessa natura, si dice che sia entrata nel Chidakasa o spazio della Conoscenza, e 
quando la Kundalini entra in questo spazio, arriva alla fine del suo viaggio e passa nell'ultimo Chakkra, il Sahasràra. Vishnu è unito a Devaki 
o Shiva a Shakti, e simbolicamente, mentre avviene l'unione divina, i poteri degli Ojas si precipitano e generano un Universo inimmaginabile 


dall'uomo dalla mente normale, 1122] 
Il nostro prossimo compito è quindi risvegliare la Kundalini. 


Abbiamo visto come questo possa essere fatto in parte dai vari esercizi Mudra, ma si ricorderà che lo Shakti Chalana menzionava la pratica 
del Kumbhaka o ritenzione del respiro. Un tale esercizio rientra quindi in parte nella categoria di Prànayàma. 


È un fatto fisiologico ben noto che il sistema respiratorio, più di ogni altro, controlla i movimenti del corpo. Senza cibo o bevande possiamo 


sopravvivere per molti giorni, ma basta fermare il respiro di un uomo per pochi minuti e la vita si estingue. [123] L'aria ossida il sangue, ed è 
il sangue rosso pulito che sostiene in salute i tessuti, i nervi e il cervello. Quando siamo agitati il nostro respiro va e viene a bocche, quando 
siamo a riposo diventa regolare e ritmico. 


Nell'” Hatha Yoga Pradipika “ leggiamo: 


Chi sospende (frena) il respiro, frena anche il funzionamento della mente. Chi ha controllato la mente, ha controllato anche il 
respiro. [...] 


Se uno è sospeso, anche l'altro è sospeso. Se uno agisce, anche l'altro fa lo stesso. Se non vengono fermati, tutti gli Indriya (i 
sensi) rimangono attivamente impegnati nel loro rispettivo lavoro. Se la mente e il Pr?na vengono fermati, si raggiunge lo stato 


di emancipazione. [124] 


Ci sono tre tipi di Pràanàyàma: Rechaka Prànàyàma (espirare il respiro), Puraka Prànayàma (inspirare il respiro) e Kumbhaka Prànàyàma 
(trattenere il respiro). Il primo tipo consiste nell'eseguire prima Rechaka; il secondo nel fare prima Puraka; e il terzo nell'interrompere 


improvvisamente il respiro senza Puraka e Rechaka. [125] 


Kumbhaka è anche di due tipi: Sahita e Kevala. Il Sahita è di due tipi, il primo assomiglia al primo tipo di Prànayàma, vale a dire Rechaka 
Kumbhaka Puraka; il secondo assomiglia al secondo tipo di Pranàyàma, vale a dire Puraka Kumbhaka Rechaka. Il Sahita dovrebbe essere 


praticato finché il Pràna entra nel Sushumnà, che è noto da un suono peculiare [126] prodotto nel Sushumnà; dopo di che il Kevala 
Kumbhaka dovrebbe essere praticato. Questo Kumbhaka è descritto nell'" Hatha-Yoga Pradipika " come segue: 


Quando questo Kumbhaka è stato padroneggiato senza alcun Rechaka o Puraka, non c'è nulla di irraggiungibile per lui nei tre 
mondi. Può trattenere il respiro finché vuole attraverso questo Kumbhaka. 


Egli ottiene lo stadio del Raja-Yoga. Attraverso questo Kumbhaka, il Kundalini viene risvegliato, e quando è così risvegliato il 
Sushumnà è libero da tutti gli ostacoli, ed egli ha raggiunto la perfezione nell'Hatha-Yoga. [127] 


Tra i numerosi esercizi di Pràanàyàma praticati in Oriente, ne riportiamo di seguito un esempio. 
1. Inspira per quattro secondi, trattienilo per sedici e poi espira per otto. Questo fa un Prànàyàma. 


Allo stesso tempo, pensa al triangolo (il Mùlàdhara Chakkra è simbolicamente rappresentato come un triangolo di fuoco) e 
concentra la mente su quel centro. All'inizio pratica questo quattro volte al mattino e quattro volte alla sera, e man mano che 
diventa un piacere per te farlo, aumenta lentamente il numero. 


2. Assumi la posizione Padmàsana; aspira il Pràna attraverso l'Ida (narice sinistra), trattienilo finché il corpo non inizia a sudare e tremare, 
quindi espiralo attraverso Pingala (narice destra) lentamente e mai velocemente. 


Dovrebbe eseguire i Kumbhaka quattro volte al giorno - al mattino presto, a mezzogiorno, alla sera e a mezzanotte - fino ad aumentare il 
numero a ottanta, 1128] 


Ciò farà 320 Kumbhaka al giorno. Nelle fasi iniziali il Pràana dovrebbe essere trattenuto per 12 matras (secondi) aumentando man mano che 
si procede verso 24 e 36. 


Nel primo stadio, il corpo suda; nel secondo, si avverte un tremore in tutto il corpo; e nello stadio più elevato, il Pràna va al 
Brahmarandhra, [129] 


Questo esercizio può essere praticato anche con una meditazione aggiuntiva sul Pranava OM. 
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3. Chiudi con il pollice della mano destra l'orecchio destro e con quello della mano sinistra l'orecchio sinistro. Chiudi con i due indici i due 
occhi, metti i due medi sulle due narici e lascia che le dita rimanenti premano sul labbro superiore e inferiore. Fai un respiro profondo, chiudi 
entrambe le narici contemporaneamente e ingoia il respiro. ... Tieni il respiro dentro il più a lungo possibile; quindi espiralo 


lentamente, [130] 


Note a piè di pagina: 
[120] Vivekànanda, “Raja-Yoga”, pp. 36, 37. 
[121] ‘“Bhagavad-Gita”, vi, 34, 35. 


[122] Tutto questo antico simbolismo è davvero nella sua semplicità di grande bellezza. La più alta delle emozioni fisiche, vale a dire l'amore tra uomo e donna, è 
presa come suo fondamento. Questo amore, se lasciato seguire il suo corso naturale, si traduce nella creazione di immagini di noi stessi, i nostri figli, che sono 
meglio equipaggiati di noi per combattere la loro strada a causa delle esperienze che abbiamo acquisito. Ma, se questo amore è trasformato in un canale 
soprannaturale, vale a dire, se le gioie e i piaceri di questo mondo sono rinunciati per un ideale ancora più elevato, un ideale super-mondano, allora diventerà 
un'emozione divina, un amore che risveglierà l'anima umana e la spingerà attraverso tutti gli ostacoli alla sua unione finale con l'anima Suprema. Per insegnare 
questo matrimonio celeste ai Figli della terra anche i più grandi maestri devono fare uso di simboli mondani; così è accaduto che la corruzione ha corroso la più 
sublime delle verità, fino a quando gli occhi dell'uomo, non vedendo più la luce, vedono solo la lanterna senza fiamma, a causa della sporcizia che è stata gettata 
intorno ad essa. 


123] I pescatori di perle malesi possono restare sott'acqua da tre a cinque minuti. 

124] “ L'Hatha Yoga Pradipika ”, p. 79. 

125] Vedi anche “Lo Yogasara-Sangraha”, p. 54. 

126] La Voce del Nada. 

127] “ L'Hatha Yoga Pradipika “”, p. 43. 

128] “ L'Hatha Yoga Pradipika “, p. 28; la “Svetasvatara Upanishad”; e lo “ Shiva Sanhita ”, cap. iii, 25. 


129] “ L'Hatha Yoga Pradipika ”, p. 28. 


130] “ Shiva Sanhita ”,p. xlix. Questo nel “ The Hatha Yoga Pradipika ”,p. 91, è chiamato Shanmukhi Mudra. È necessaria un'enorme concentrazione in tutti questi 
esercizi di Pràanàyàma e, se l'aspirante desidera avere successo, deve infiammarsi con la volontà di eseguirli al massimo, proprio come negli Esercizi Cerimoniali di 
Abramelin si infiammò per raggiungere la Santa Visione attraverso la Preghiera. Il semplice atto di trattenere il respiro, inspirandolo ed espirandolo in un dato 
momento, occupa così tanto la mente che non ha “tempo” per pensare a nessun oggetto esterno. Per questo motivo i periodi di Kumbhaka dovrebbero sempre 
essere aumentati in lunghezza, così che, rendendo l'esercizio a poco a poco più difficile, si possa ottenere una maggiore concentrazione. Fra. P. scrive: "Se il 
Kumbhaka viene eseguito correttamente, il corpo e la mente diventano improvvisamente 'congelati'. La volontà è libera per un momento e può scagliarsi verso 
Adonai, forse con successo, prima che la memoria riporti di nuovo l'attenzione sulla lancetta dei secondi dell'orologio." 


[ « torna all'indice ] 


PRATYAHARA 


Il passo successivo nel Raja Yoga è chiamato Pratyàhara, ovvero rendere la mente introspettiva, mediante il quale la mente acquisisce la 
volontà di controllare i sensi e di escludere tutto tranne l'oggetto su cui si sta concentrando. 


Colui che è riuscito ad attaccare o staccare la sua mente ai centri della volontà o dai centri della volontà, è riuscito a PratyAhàra, 
che significa "radunarsi verso", controllando i poteri in uscita della mente, liberandola dalla schiavitù dei sensi. Quando saremo in 
grado di fare questo, possederemo davvero un carattere; solo allora avremo fatto un lungo passo verso la libertà; prima di allora 


siamo mere macchine. [131] 


L'assorbimento della mente nel Brahman sempre illuminato, risolvendo tutti gli oggetti in Atman, dovrebbe essere conosciuto 
come Praty4héra. [132] 


La mente negli uomini comuni è interamente schiava dei loro sensi. Se c'è un rumore, l'uomo lo sente; se c'è un odore, l'uomo lo annusa; 
un sapore, l'uomo lo assaggia; tramite i suoi occhi vede ciò che gli passa intorno, che gli piaccia o no; e tramite la sua pelle sente sensazioni 
piacevoli o dolorose. Ma in nessuno di questi casi è effettivamente padrone dei suoi sensi. L'uomo che lo è, è in grado di adattare i suoi sensi 
alla sua mente. Per lui non sono più necessarie cose esterne, perché può stimolare mentalmente la sensazione desiderata. Può sentire bei 
suoni senza ascoltare bella musica e vedere belle visioni senza fissarle; di fatto diventa il creatore di ciò che vuole, può esaltare la sua 
immaginazione a tal punto sui suoi sensi, che con un semplice atto di immaginazione può far sì che quei sensi rispondano istantaneamente 
al suo appello, perché è signore dei sensi e quindi dell'universo come appare , anche se non ancora come è . 


La prima lezione di Pratyàhàra è di stare seduti e lasciare che la mente corra, finché non si rende conto di cosa sta facendo, quando si sarà 
capito come controllarla. Allora si scoprirà che i pensieri che all'inizio ribollivano uno sull'altro, diventano sempre meno numerosi; ma al loro 
posto spunteranno i pensieri che sono normalmente subconsci. Quando questi sorgono, la Volontà dell'aspirante dovrebbe strangolarli; così, 
se si vede un'immagine, l'aspirante per mezzo della sua volontà dovrebbe afferrarla prima che possa sfuggirgli, dotarla di un'oggettività, 
dopo di che dovrebbe distruggerla, come se fosse una creatura vivente, e averla fatta finita. Dopo che questa padronanza sui sensi è stata 
raggiunta, deve essere iniziata la pratica successiva, vale a dire quella di Dhàranà. 


Note a piè di pagina: 


" 


[131] Vivekananda, “ Raja Yoga ”, p. 48. Si noterà che il Pràanàyàma stesso si fonde naturalmente nel Pratyàhàra man mano che aumenta la concentrazione sul 
respiro. 


[132] “L'Unità di Jîva e Brahman, Srimat Sànkaràchàrya”, paragrafo 121. 
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DHARANA 
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Dhàaranà consiste nel concentrare la volontà su un oggetto o punto definito. A volte viene praticato concentrandosi su oggetti esterni come 
una rosa, una croce, un triangolo, un globo alato, ecc. a volte su una divinità, Shiva, Iside, Cristo o Buddha; ma di solito in India 
costringendo la mente a sentire certe parti del corpo a esclusione di altre, come un punto al centro del cuore o un loto di luce nel cervello. 


"Quando la Chitta, o sostanza mentale, è confinata e limitata a un certo luogo, questo è chiamato Dhéranà." 


"La stabilità della mente che nasce dal riconoscimento di Brahma, ovunque essa viaggi o vada, è la vera e grande 
Dhéranà,7 [133] 


I sei Chakkras sono punti spesso usati dallo Yogi quando è in contemplazione. Così seduto nel Padmàsana fisserà la sua attenzione nel loto 


Ajna, e contemplando questa luce lo “ Shiva Sanhita “ [134] ci informa che “tutti i peccati (forze sbilanciate) vengono distrutti, e persino la 
persona più malvagia (sbilanciata) ottiene il fine più alto”. 


Coloro che praticano Dhàranà con successo dovrebbero vivere da soli e dovrebbero fare attenzione a distrarre la mente il meno possibile. 


Non dovrebbero parlare molto o lavorare molto e dovrebbero evitare tutti i luoghi, le persone e il cibo che li respingono. [135] ] primi segni 
di successo saranno una salute e un temperamento migliori e una voce più chiara. Coloro che praticano con zelo, verso le fasi finali di 


Dharanà, sentiranno suoni come il suono di campane lontane, [136] e vedranno macchie di luce fluttuare davanti a loro che diventeranno 
sempre più grandi man mano che la concentrazione procede. "Praticate duramente!" esorta Swami Vivekànanda, "che viviate o muoriate, 
non importa. Dovete immergervi e lavorare, senza pensare al risultato. Se siete abbastanza coraggiosi, in sei mesi sarete uno Yogi 


perfetto." [137] 


Note a piè di pagina: 

[133] “Unità di Jiva e Brahman, Srimat Sankaràcharya”, paragrafo 122. 
[134] Vedere Capitolo V, 43-51. 

[135] Confrontare le istruzioni di Abramelin con queste. 

[136] Il Nada. 


[137] Confronta Eliphas Levi, “Dottrina e rituale della magia”, p. 195. 
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XX 


DHYANA 


Dopo Dharanà arriviamo a Dhyàna, o meditazione sull'effusione della mente sull'oggetto trattenuto dalla volontà. [138] 


Quando una volta Dhàranà o concentrazione è progredita fino al punto di addestrare la mente a rimanere fissa su un oggetto, allora Dhyàna 
o meditazione può essere praticata. E quando questo potere di Dhyàna diventa così intensificato da essere in grado di andare oltre la 
percezione esterna e covare come se fosse sul centro o anima dell'oggetto trattenuto dalla volontà, diventa noto come Samàadhi o 
Supercoscienza. Gli ultimi tre stadi Dhàranà, Dhyàna e Samàdhi, che sono così intimamente associati, sono classificati sotto l'unico nome di 


Samyàma. [139] 


Così la meditazione dovrebbe elevarsi dall'oggetto al senza oggetto. In primo luogo si dovrebbe percepire la causa esterna delle sensazioni, 
poi i loro moti interni e infine la reazione della mente. Così facendo lo Yogi controllerà le onde della mente e le acque del grande Oceano 
cesseranno di essere disturbate dal loro salire e scendere e diventeranno immobili e piene di riposo, così che come uno specchio 
rifletteranno l'inimmaginabile gloria dell'Àtman. 


E vidi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima terra erano passati, e il mare non c'era più. E vidi la città 


santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da presso Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. [140] E udii una 
gran voce dal cielo che diceva: Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro, essi saranno suoi popoli, ed egli sarà il 
Dio-con-loro e sarà il loro Dio. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi, e non ci sarà più la morte, né lutto, né grido, né 


affanno, perché le cose di prima sono passate. [141] 
Confronta questo con quanto segue: 


Ciò che è la notte per tutti gli esseri, per l'uomo disciplinato è il momento della veglia; quando gli altri esseri sono svegli, allora è 
notte per il Muni che vede. 


Raggiunge la Pace colui nel quale tutti i desideri confluiscono come i fiumi confluiscono nell'oceano, che è pieno d'acqua ma 
rimane immobile: non colui che desidera desidera. 


Colui che, attraverso la somiglianza dell'Àtman, o Arjuna, vede l'identità in ogni cosa, sia piacevole che dolorosa, è considerato 
uno Yogi perfetto. [142] 
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Ora che abbiamo terminato il nostro lungo resoconto della filosofia Vedanta e delle teorie dello Yoga che ne sono derivate direttamente, 
lasceremo perdere la teoria e passeremo ai fatti pratici, e vedremo come Frater P. ha sfruttato la conoscenza di cui sopra, dimostrando ciò 
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DIAGRAMMA 84. 
I Cinque Tattwa, con le loro venticinque suddivisioni. 


Quella che segue è una tabella riassuntiva delle sue pratiche di meditazione registrate tra gennaio e aprile 1901. 


[TEMPO. 


OSSERVAZIONI. 


[4 minuti 


L'intera meditazione era pessima. 


; 2-3 [144] Durata: 3 
Tejas Akàsa. minuti 


Non ci fu alcuna difficoltà a chiarire l'oggetto, ma la mente 
divagava. 


[Apas-vayu. [185] 


È minimo 


Il risultato non è molto buono. 


Globo alato e spada fiammeggiante. [ 


146] 


? minimo 


La meditazione su entrambi questi aspetti è stata più che giusta. 


[147] [148] ERRO Bene per quanto riguarda il piano mantenuto dal pendolo; ma i 
Pendolo (E). COMINO pensieri divagavano. 
[Globo alato. ? minimo Il risultato è stato piuttosto buono. 
[Tejas-Vayu (E). ? minimo Giusto. 


Ankh 11491 (un verde). ? minimo 


Non male. 


[Pentagramma (E). 


f? minimo 


Piuttosto buono. 


11 LIL 14501 (E). ? minimo 


Brucia fino all'estinzione. Piuttosto buono, ma il livello dell'olio è 


sceso in modo molto irregolare. [Hat] 


[Attraverso. 


? minimo 


Risultato discreto. 


Attraverso. 


Durata: 10 
minuti e 15 


Tre pause. 
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secondi. 


[152] PRINT Cinque pause. Una pratica molto difficile, poiché Iside si 
Iside (E). comportava come un oggetto vivente. [153] 


secondi. 
; Sette pause. Il risultato sarebbe stato molto migliore se non fosse 
Durata: 29 n È 
Globo alato. minuti stato per un enuch epicene con un presunto flauto. La mia mente 
Ù rimuginava su vari metodi per ucciderlo. 
; ” Durata: 18 
Tejas-Akéàsa. minuti Sette pause. 
Durata: 19 
[154] 
RR e AC minuti Sette pause. 
[Pendolo. P? minimo Dopo 3 m. ho perso il controllo e ho rinunciato. 
Durata: 10 
Globo alato. (E). minuti Dieci pause [155] 


| 


Durata: 10 , 
Uovo nero e raggio bianco tra i pilastri [156] (E). minuti Cinque pause. 


Molto male. Freddo intenso, polvere, scosse, ecc., impedivano la 


Simbolo dell'Alba borata 1157! (E). ? minimo e ortentizione Ls) 


Simbolo dell'Alba Dorata (E). Rene 10 Quattro pause. 


RR e AC DAratsSzi 
minuti 


| 


Nove pause. 


Contro questa particolare pratica P. scrisse: "Penso che le pause siano più lunghe di per sé rispetto a prima; perché mi ritrovo a 
concentrarmi su di esse e a dimenticare del tutto la primaria. Ma non ho modo di dire quanto tempo ci vuole prima che l'errore venga 
scoperto". 


Alcune meditazioni molto più elaborate e difficili furono tentate da P. in questo periodo; nella loro natura sono molto simili a molte di quelle 
di S. Loyola. Ne diamo il resoconto con le sue stesse parole: 


Ho provato a immaginare il suono di una cascata. Era molto difficile da ottenere; e fa cantare le orecchie per molto tempo dopo. 
Se ci sono riuscito davvero, non era comunque abbastanza forte da chiudere i suoni fisici esterni. Ho anche provato a 
immaginare il "puff-puff" di un motore. Questo è risultato migliore del precedente, ma ha fatto sì che la pelle della mia testa 
iniziasse a vibrare. Ho poi provato a immaginare il sapore del cioccolato; questo si è rivelato estremamente difficile; e dopo 
questo il ticchettio di un orologio. Questo si è rivelato più facile, e il risultato è stato abbastanza buono; ma c'era una tendenza a 


rallentare con l'orecchio destro, che tuttavia era facile da testare avvicinando un orologio all'orecchio. [159] 


Durante tutto questo periodo di viaggio accidentato, il lavoro è faticoso, difficile e incerto. La regolarità è impossibile, per quanto 
riguarda le ore e persino i giorni, e la mente, essendo così piena di altre cose, sembra rifiutarsi di ricomporsi. Quasi sempre ero 
troppo stanco per fare due (per non parlare di tre) meditazioni; e la stanchezza del giorno dopo era un altro fattore ostile. 
Lasciatemi sperare che il mio ritorno qui (Città del Messico) faccia miracoli. 


Tre giorni dopo questa annotazione, un certo mercoledì sera, troviamo registrato nel diario di P. un esperimento mentale davvero 
straordinario. 


DA ha suggerito a P. il seguente esercizio di meditazione. 


1. Immagina che io sia in piedi davanti a te con i miei abiti da arrampicata. 

2. Quando hai visualizzato la figura, impediscile di muovere i suoi arti, ecc. 

3. Quindi lascia che la figura cambi, nel suo complesso, la sua illuminazione, posizione e aspetto. 
4. Osserva attentamente e ricorda qualsiasi fenomeno in relazione a ciò. 


Tutto questo P. ha tentato con il seguente risultato: 
La figura di DA appoggiata alla piccozza era ben visibile, ma all'inizio era un po' difficile da definire. 


La figura si spostò subito di 35° alla mia sinistra e rimase lì; poi osservai un Tiphereth scarlatto sopra la testa e il percorso blu di 
g (gimel) che andava verso l'alto. Intorno alla testa c'era una luce bluastra e il tiphereth era circondato da raggi come di un sole. 
Poi notai che la figura aveva il potere di duplicarsi a varie distanze ulteriori; ma la figura principale era molto stabile. 


In alto e al di sopra della figura torreggiava un diavolo nella forma di una bestia antidiluviana. Per quanto tempo ho osservato 
mentalmente la figura non so dirlo, ma dopo un periodo è diventata oscura e difficile da vedere, e per impedirle di scomparire 
bisognava volerla mantenere. Dopo un altro po' di tempo il Plesiosauro (?) sopra la figura è diventato una vasta forma oscura 
che includeva la figura stessa. 


Essendo l'esperimento giunto al termine, DA pose la seguente domanda a P. "Come giudichi la distanza delle mie repliche 
secondarie?" 


P. rispose: “Solo per dimensione.” 
I commenti di DA su quanto sopra erano i seguenti: 
1. Che il test è fallito parzialmente. 


2. Che si aspettava che la sua figura si muovesse più spesso. [160] 


3. la vasta forma ombrosa era molto soddisfacente e promettente. [161] ]] giorno seguente P. registra per primo: Meditazione sul 
Globo Alato per ricomporsi. Quindi immaginò DA seduto in avanti con le braccia intorno alle ginocchia e le mani giunte. Intorno 
alla figura c'era un'aura di superfici fluttuanti, e poi un movimento di messa a fuoco che avvicinava molto le superfici. "La figura 
iniziò quindi a crescere rapidamente in tutte le dimensioni fino a raggiungere una vasta forma, e mentre cresceva lasciò dietro di 
sé minuscoli vecchi emaciati e avvizziti seduti in posizioni simili, ma con lineamenti cambiati, tanto che dovrei pensare che fosse 
dovuto ad altri motivi oltre all'emaciazione". 
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DIAGRAMMA 85. 
Aura di superfici fluttuanti. 


DA considerò questa meditazione molto soddisfacente, ma che P. avrebbe comunque dovuto riprovarci il giorno dopo. 


Ciò, tuttavia, era impossibile; poiché il giorno dopo, venerdì, soffriva gravemente di mal di testa e nevralgia, per ricomporsi meditò su una 
croce per un'ora e un quarto. 


La successiva meditazione sugli oggetti viventi che tentò è descritta nel diario come segue: 


Meditare sull'immagine di DA seduto con le mani sulle ginocchia come un Dio. [162] Si videro spirali muoversi verso l'alto fino a 
raggiungere una grande altezza, e poi scendere fino a espandersi fino a raggiungere una grande dimensione. Oltre a questo non 
si verificò nessun altro cambiamento. I commenti di DA su questi notevoli esperimenti sono i seguenti: Il segreto nascosto è che 
il cambiamento di dimensione e distanza non è conforme alle leggi ottiche. Nessuno ha mantenuto oggetti viventi "morti e 


immobili", [163] 
Possono verificarsi due situazioni: 


(a) La figura rimane nello stesso punto, ma cambia dimensione. 
(b) La figura mantiene le stesse dimensioni apparenti, ma cambia distanza. 


Inoltre le teorie Yogi su questo esperimento erano: 


(1) Che un oggetto vivente è il riflesso dell'Attuale, essendo l'oggetto vivente puramente irreale. 
(2) Che da questo tipo di meditazione si può scoprire il carattere della persona su cui si medita. 


es. D. A. è pio? 

R. Se cresce, sì, è molto pio. 

D. B. è un cattivo? 

R. Se si raggrinzisce, è un piccolo cattivo, non un uomo di cui avere paura. 


Anche di cose occulte ordinarie — ad esempio il cambiamento del volto, delle espressioni, ecc. Ci sono anche altre teorie 
riguardanti la disintegrazione dell'uomo. Teorie riguardanti il pericolo di questo processo per il meditante e per il meditato allo 
stesso modo. [164] 

La pratica successiva consisteva nel meditare sull'immagine di DA in piedi. 


La figura rimase nello stesso posto, ma si modificò molto come una forma riflessa in vetri di varie curve. La tendenza generale 
era di aumentare leggermente, ma l'idea più fissa era quella di una figura alta circa 9 piedi ma di larghezza normale. Poi, di 
altezza normale e di circa il doppio della larghezza normale. 


Il commento di DA su questa meditazione fu che il risultato non fu buono. 


Questa pratica fu tentata di nuovo il giorno seguente: e risultò in molte immagini sovrapposte di varie dimensioni e a varie 
distanze. Una delle figure aveva baffi come le corna di un bufalo. L'espressione delle figure divenne audace e feroce; 
specialmente a quattro piedi di distanza, dove c'erano due immagini molto reali, una piccola e una grande rispettivamente. Il 
commento di DA su questa meditazione fu che era molto chiara e rappresentava un successo completo. 


Il 15 aprile 1901 troviamo P. che scrive nel suo diario: 


"Accetto di proiettare il mio astrale a Soror F. [165] 4 Hong Kong ogni sabato sera alle nove, che dovrebbe raggiungerla alle 4.6 
pm di domenica entro l'ora di Hong Kong. Deve partire alle 10 am di domenica entro l'ora di Hong Kong per raggiungermi entro 
le 12.2 pm di sabato." 


Questi viaggi spirituali dovevano iniziare il 31 maggio; ma questa data sembra essere stata anticipata, perché due giorni dopo leggiamo 
quanto segue: 


10 pm Chiudendomi in un uovo di luce bianca, ho viaggiato fino a Hong-Kong. Questa città è bianca e su una collina rocciosa, la 
parte inferiore è stretta e sporca. Ho trovato F. in una stanza bianca e verde pallido. Era vestita con una stoffa bianca morbida 
con risvolti di velluto. Abbiamo conversato per un po'. Ricordo di aver provato a sollevare un vaso cloisonné dallo scaffale a un 
tavolo, ma non ricordo se ci sono riuscito o meno. Ho detto "Ave Soror" ad alta voce (e credo in modo udibile) e sono rimasto 


per un po' di tempo. [166] 


Questa proiezione astrale è un'operazione di Chokmah; perché la Chiah deve vivificare il guscio di Nephesch. Dopo il ritorno, P. registra che 
nel suo viaggio di ritorno vide "il suo Specchio Magico dell'Universo molto chiaramente nei suoi colori". 


Verso la fine di aprile P. stilò per sé il seguente compito giornaliero: 


(1) Lavorare attraverso le prime cinque delle sette operazioni mentali. [167] 
(2) L'assunzione delle forme divine. [168] 

(3) Meditare su semplici simboli con l'idea di scoprirne il significato. 

(4) Elevarsi sui piani. 

(5) Visioni astrali. [169] 
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(6) Adonai ha Aretz, [170] 

(7) Pratiche di meditazione su uomini e cos 
(8) Evocazioni elementari. [172] 

(9) Meditazione per vivificare i telesm 
(10) Proiezioni astrali [174] 


e. [171] 


;, [173] 


LAVORO FISICO: 


(2) Disegni accurati degli Dei nei loro colori. 

(6) Figura di Adonai ha Aretz a colori. [Vedi illustrazione.] 
(8) Completamento delle torri di guardia e degli strumenti. 
(9) La fabbricazione di semplici talismani. 


[175] 


Durante ogni giorno questo programma di lavoro doveva essere suddiviso come segue: 


(1) AI mattino la v di v Operazione, e Assunzione di una forma divina. 

(2) Prima di Tiffin. Una pratica di proiezione astrale. 

(3) Dopo Tiffin. Sorgere su un piano, o Visione, o Adonai ha Aretz. 

(4) Alla sera. Una cerimonia magica dello stesso tipo, o una qualsiasi delle precedenti eccetto la proiezione astrale. [176] 


DIAGRAMMA 86. 
La figura lampeggiante di Adonai ha-Aretz. 


Il 3 marzo troviamo P. che vaga tra le fortezze del Nevado de Colima. Qui visse per quindici giorni, tornando a Città del Messico il 18 solo 
per lasciarla di nuovo due giorni dopo per una spedizione al Nevado de Touca. Il 16 aprile viaggiò ad Amecameca, da cui visitò Soror F., 
tramite proiezione, e da lì su per Popocatapetl, accampato sulle cui pendici risolse la v di v in sette Operazioni Mentali: 


. Raggio di Divina Brillantezza Bianca che discende sull'Uovo Akésico posto tra i due pilastri. 

. Aspira dal Serpente e concentrati sulla Spada Lampeggiante. Immagina il colpo della Spada sulla giunzione Daàth (nuca). 
. Fai diventare grigio l'Uovo, con una triplice spirale di luce. 

. Fai diventare quasi bianco l'Uovo. (Ripeti la formula della spirale.) 

. Ripeti 2. Sopra la testa. Triangolo di Fuoco (rosso). 

. Invoca la Luce. Ritirati. Guarda il Simbolo dell'Alba Dorata. 

. Lascia che tutte le cose svaniscano nella Luce Illimitata. 


NDOUISIWNE 


Il 22 aprile P., dopo aver salutato DA, che era stato per lui sia amico che padrone, partì per San Francisco. 
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In questa città, il primo di maggio, egli solennemente ricominciò le Operazioni della Grande Opera, e acquistò una verga d'acciaio per una 
bacchetta, e gli strumenti per lavorarla. Il secondo acquistò oro, argento e un gioiello con cui fare una Corona; e il terzo salpò per il 
Giappone. 


Dura 


Note 
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144 
84. 
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163 


164 


165 
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Shiva. 


nte il viaggio sono state registrate le seguenti pratiche: 


— IN COSTRUZIONE — 


a piè di pagina: 


Immaginiamo che il mondo oggettivo sia rappresentato da un foglio di carta coperto di lettere e di nomi di cose, e che la nostra capacità di concentrazione 


sia una lente di ingrandimento: questa capacità non ci serve a nulla, se volessimo bruciare quella carta, finché i raggi di luce non si siano focalizzati. Muovendo la 


o la carta con la mano, otteniamo la giusta distanza. In quanto sopra, la Volontà prende il posto della mano. 
Vedi anche “Lo Yogasara-Sangraha”, p. 74. 


È da notare che il simbolismo qui utilizzato è quasi identico a quello così spesso utilizzato negli Yoga Shastra e nel Vedanta. L'unione di Kundalini (Shakti) e 


Apocalisse, XXI, 1-4. 
«La Bhagavad-Gîta», ii, 69, 70; vi, 32. Cfr. “ Konx om Pax ”, pp. 73-77. 


Qui si intende il comune globo alato egiziano, ma come visualizzato dall'occhio della mente; la meditazione avviene quindi sull'immagine nella mente. così 


con le seguenti pratiche. 


Tejas-Akàsa è l'Elemento del Fuoco. È simboleggiato da un triangolo rosso di fuoco con un uovo nero al centro. Vedi 777 , col. LXXV, p. 16. Vedi Diagramma 


Apas-Vàyu è l'Elemento dell'Acqua ed è simboleggiato da un uovo nero dello Spirito nella Mezzaluna d'Argento dell'Acqua. Vedi 777 , col. LXXV, p. 16. Vedi 


Diagramma 84. 


Il simbolo della Golden Dawn della Spada Fiammeggiante. Vedi Diagramma 12. 


Con questo si intende osservare l'oscillazione di un pendolo immaginario. La difficoltà è mantenerlo su un piano, mentre cerca di oscillare; anche di cambiare 


a sua velocità. 


In questi documenti “M” significa mattina e “E” sera. 

La chiave egizia della vita. Vedi diagramma 61. 

Lampada della Luce Invisibile. 

Nella mente. 

La forma visualizzata della dea Iside. 

Vale a dire che continuava ad allontanarsi dalla linea di vista mentale. 
Vedi Diagramma 80. Una rosa scarlatta su una croce d'oro. 


A questo punto P. prese la seguente risoluzione: «Propongo di accrescere moltissimo i miei poteri con l'aiuto dell'Altissimo, finché potrò meditare per 


ventiquattro ore su un solo oggetto». 


L'uovo spirituale Akésico posto tra i Pilastri della Misericordia e della Severità con un raggio di luce che discende su di esso da Kether. 
Il simbolo dell'Alba Dorata su cui si medita qui consisteva in un triangolo bianco sormontato da una croce rossa. Vedi diagramma 4. 
Questa meditazione ebbe luogo mentre P. era in viaggio. 

Queste meditazioni sono chiamate Cognizioni Oggettive, concentrandosi su certi centri nervosi si ottengono sensazioni superfisiche. 
Normalmente in questi esperimenti la figura si muove più spesso. 

Normalmente è così. 

Nella posizione che assumono molti degli dei egizi. 

Domanda: Ciò è dovuto all'abitudine di aspettarmi che gli esseri viventi si muovano? Credo di riuscire a tenerli fermi. — Nota di P. 


Questo pericolo è sperimentato anche da coloro che eseguono 


Operazioni di Magia Nera. La corrente della volontà spesso ritorna e ferisce il Mago che 
'ha voluta. 


Soror F. identico a Soror SSDF 


Questa descrizione di Hong Kong è la più corretta che ci si possa aspettare da una visita così breve. La conversazione fu successivamente verificata per 


ettera, e anche di nuovo quando si incontrarono diversi anni dopo. 


Risolse la w dell'Operazione v in sette parti. 

La w di v Operazione, vedi anche l'Invocazione magica del Genio Superiore : capitolo “ Lo Stregone ”. E Liber O iii L'EQUINOZIO, vol. i, n. 2. 
Vedi capitolo " Il Veggente ", anche Liber O v THE EQUINOX, vol. i. No. 2. 

L'invocazione dell'Angelo Custode sotto forma di talismano. 

Come disegnarlo: 


Disegna il nome »ix {Adonai} come segue: 

x {a} = Una corona alata che irradia una brillantezza bianca. 

71{d} = La testa e il collo di una bella donna con un'espressione severa e fissa, e capelli lunghi, scuri e ondulati. (Malkuth.) 

2 {n} = Le braccia e le mani, che sono nude e forti, tese verso le spighe di grano maturo. Dalle sue spalle ali scure che si aprono. 

* {y} = Una veste giallo-verde scuro, sul cui petto c'è un lamen quadrato d'oro decorato con quattro croci greche scarlatte. Intorno alla sua vita c'è 
una larga cintura d'oro su cui è scritto in lettere scarlatte il nome vin yaxn {Adonai ha-Aretz} nelle lettere dell'alfabeto di Onorio. I suoi piedi sono color 
carne e indossa sandali dorati. Il suo lungo drappeggio giallo-verde è raggiato di oliva e sotto i suoi piedi scorrono nuvole nere illuminate da sgargianti 
macchie di colore. 
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171 
172 
173 
174 


175 
TS] 


176 


Come eseguirlo: 


(1) Inizia con il Rituale di Bandimento del pentagramma minore. 
(2) Formula la stanza rotonda con la rosa e la croce (prima, dall'alto verso il basso; seconda da sinistra a destra; terza la 


rosa come un cerchio destro-rotatorio). »PaNAODSN 


(3) I segni LVX a 5°=6° verso i quattro punti cardinali. ta) 

(4) Formula davanti a te in bianco splendore lampeggiante le otto lettere così: "n 

(5) Attaccati al tuo Kether e immagina di vedere lì una luce bianca. 3 

(6) Dopo aver così formulato le lettere, fai un respiro profondo e pronuncia lentamente il nome facendo lampeggiare le n 

lettere. 

(7) Invoca l'immagine Telesmatica. Lascia che riempia l'Universo. N 
- 


(8) Quindi, mentre ancora una volta fai vibrare il Nome, assorbilo in te stesso; e allora la tua aura irradierà di bianchezza. 


Dovresti ottenere la tua Divina Brillantezza Bianca prima di formulare l'Immagine. Ci sono due metodi, rispettivamente i 
vortici coinvolgenti e quelli in espansione. 


Simile alle pratiche di mediazione della DA. 

Simile al rituale di Giove di Fra. IA. 

Ciò si ottiene facendo lampeggiare i telesmi mediante la meditazione. 

Ciò si ottiene proiettando un'immagine fisica di sé davanti a sé tramite la meditazione. 


Le Tavole Elementari del Dr. Dee; vedere i Diagrammi in “ La Visione e la Voce ”. [Vedere piuttosto “ La Rappresentazione Simbolica dell'Universo ” nel n. 7 


Idee per la concentrazione mentale. Concentrazione sulla Sfera Scarlatta in Tiphereth. Lasciala salire lentamente in Daàth e oscurarsi, dopo di che in Kether 


e diventare una brillantezza bianca; quindi lanciala lampeggiante, o falla scendere e tienila in Tiphereth. 


[ « torna all'indice ] 


X 


LE DOTTRINE DEL BUDDHISMO 


— IN COSTRUZIONE — 


Note a piè di pagina: 


IMPASTO 


[ « torna all'indice ] 


Xx 


IL NOBILE OTTUPLICE SENTIERO 


— IN COSTRUZIONE — 


Note a piè di pagina: 


IMPASTO 


[ « torna all'indice ] 


Xx 


GLI SCRITTI DELLA VERITÀ 


— IN COSTRUZIONE — 


Note a piè di pagina: 


IMPASTO 


[ « torna all'indice ] 


Xi 


CLASSIFICAZIONE DEI SOGNI 


— IN COSTRUZIONE — 


Note a piè di pagina: 


IMPASTO 


[ « torna all'indice ] 
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XX 


IL CARATTERE DELLE PAUSE 


— IN COSTRUZIONE — 


Note a piè di pagina: 


IMPASTO 


(Continua) 


[ « torna all'indice ] 


[ « torna all'indice ] 


[ Questo capitolo è anche elencato come LIBER LVIII ] 


XX 


IL TEMPIO DI RE SALOMONE 


(Continua) 


A-A-. Pubblicazione in Classe B. 
Imprimatur: N. Fra. A-A- 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.V.) 


QABALAH 


VI. la prima IV. PARTE III II. IO. 
Numeri NOMI 
alta ie oe 

Sephiroth E LETTERE 
Niente 
0. Nessun Limite Lo so, lo so, 0. 
Senza Limiti LVX lo so. 
1. a FEO: Le donne sono selvagge Corona aiP) 1. 
Sfera delle 
ds Stelle Fisse dello Maschere Saggezza. MN 2. 
Zodiaco 
6. Sfera di Saturno | *NN2U Comprensione. Bénédicte 3 

10. Sfera di Giove | Incontro Misericordia. SÌ 4. 

15. Sfera di Marte Maschere Forza. Gabbana 5. 

21. Sfera del Sole | Un Bellezza Cose da fare 6. 

28. Sfera di Venere Incontro Vittoria Incontro 7. 

36. Sfera di Mercurio | 299 Splendore SÌ 8. 

45. Sfera di Luna | Locomotiva Fondazione no 9. 

55. Sfera degli Elementi | Nessuno Regno DESIRE 10. 

66. Aria | mm Bue Ale 11 

78. Mercurio Casa | __ Innocente] 12. 

91. Luna a Cammello giamaicano 13. 

105. Venere Porta Da solo 14. 

120. Ariete A 20 Finestra E 15. 

136. Toro V "mv Chiodo e 16. 


06/10/2024, 19:19 


153. Gemelli A man Spada Sì 17. 
171. Cancro V | Svedese Recinzione Nessuno 18. 
190. Leone A Ariete Serpente il mio 19. 
210. Vergine W ina Mano Io 20. 
231. Giove | Palma Inf 21. 
253.  |lLipra4& | Motivi  Pungolo per buoi Lol 22. 
276. Acqua | Maialino Acqua Maialino 23. 
300. Scorpione Vv | Ebraico Pescare Innocente 24. 
325. Sagittario A nwp Puntello Scomparsa 25. 
351. Capricorno 7 | giada Occhio Incontro 26. 
378. Marte Bocca Il 27. 
406. Acquario & Dare Amo Dado 28. 
435. ||pesciV | Dadi SS oREroE In piedil 29. 
465. Sol Testa vv 30. 
496. Fuoco | SÌ Dente mv 31. 
528. Saturno | Tau (come egiziano) SÌ 32. 
_ Terra | Amor _ Sì 32 bis 
_ Spirito | SÌ _ vvll 31 bis 
PARTE IX PARTE VIII PARTE VII PARTE VII | 
FEE FEEEÉEPEIGEGÒÙ|QiÒ/ÙpIE8 
TRIONFI DEI TAROCCHI | DELLA COL. VII. LETTERE EBRAICHE EBRAICHE | CHIAVE 
0 1 Un Aleph E 11 
1 2 B Betta In Cose 
2 3 G Gimel E 13 
3 4 D Daleth E {14 
4 5 Lui Lui E 15 
5 6 V 0 W Vau E [16 
6 7 Z Zain E 17 
7 8 Il signor Cheth Sì {18 
11 9 T Teth E 19 
9 10 E io Io {20 
10 20, 500 Cafè SÌ, sì 21 
8 30 L Lamellare Lo {22 
12 40, 600 M Mem Sì, sì 23 
13 50, 700 N Suora SÌ, sì | 24 
14 60 S Stessa cosa Sì 25 
15 70 O Ayin E | 26 
16 80, 800 P Pe SÌ, sì 27 
17 90, 900 Tz Tzadi SÌ, sì | 28 
18 100 (K morbido) Qoph E 29 
19 200 R Risveglio E | 30 
20 300 Sh Shin E [31 
21 400 (T morbido) Tau E {32 
| | | (E E | 32 bis 
= 300 |... E 31 bis 
XV. | xv. XIII. XII. XI. x. | 
PNQRI GLI LE 
SEGRETI DEI | QUATTRO | LA PARTE NUMERI SEGRETI | EMENTIE| LETTERE | SCALA 
QUATTRO MONDI | DELL'ANIMA | CORRISPONDENTI TSENSI inklNomel CHIAVE 
It il nome Anci 
Mah, mio OR, Ruach dpi ‘Aria, Odore 5 L 
è | [esa] - [Ce] [= 
Creativo 
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Atziluth, 
6, Mondo De 7a. Fuoco, Io 31 
Archetipico di MBE 
Assiah, 
Lia Mondo Riba 52. Verra, E 32 bis 
Den Materiale SPEE? 8 
Signore pai ® Spirito, A 
tel | Piani Iechidah | Udito E 31 bis 
XVIII. XVII. | XVI. 
INGLESE DEL COL. PARTI SCALA SCALA CHIAVE I PIANETI E I LORO NUMERI 
XVII. DELL'ANIMA CHIAVE MZ a TT TTT 
_] 12 Y 8 
Il SÉ amm | 1 
a 13 9 
La forza vitale SÌ | 2 ° 
L'intuizione III 3 i 2 
x 21 2 4 
IE 5 27 o 5 
6 30 © 6 
L'intelletto m 
7 31 Db 3 
esi 
(ces i 
L'anima animale ||Innocente | 10 
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Xx 


— IL TEMPIO DI SALOMONE IL RE — 
(Continua) 


Per quanto grandi fossero i risultati di Frater P. nelle antiche scienze dell'Oriente, per quanto rapidamente e in sicurezza avesse percorso in 
un anno l'ardua strada che molti non riescono a percorrere in vita, soddisfatto com'era lui stesso, in un certo senso, del proprio progresso, 
non era ancora attraverso questi sentieri che era destinato a raggiungere la sublime soglia del tempio mistico. Perché sebbene sia scritto: 
"Per il mortale perseverante i beati immortali sono rapidi", tuttavia, se fosse stato altrimenti, nessun mortale per quanto perseverante 
avrebbe potuto raggiungere la riva immortale. Come è scritto nel quindicesimo capitolo del Vangelo di San Luca: "E quando era ancora 
lontano, suo padre lo vide e corse". Se non fosse stato così, il prodigo stanco, esausto per le sue prime dissolutezze (visioni astrali e magia) 
e per la sua successiva fatica mentale (yoga), non avrebbe mai avuto la forza di raggiungere la casa di suo padre. 


Un piccolo punto che San Luca inspiegabilmente omise. Quando un uomo è affamato e stanco come lo era il Prodigo, è portato a vedere dei 
fantasmi. E portato ad afferrare delle ombre e a gridare: "Padre!" E, essendo il diavolo sottile, capace di travestirsi da angelo di luce, 
conviene al Prodigo di avere una qualche prova di verità. 


Alcuni grandi mistici hanno stabilito la legge: "Non accettare alcun messaggero di Dio", bandisci tutti, finché alla fine non venga fuori il 
Padre stesso. Un consiglio di perfezione. Il Padre stesso invia messaggeri, come apprendiamo in San Marco xii.; e se li lapidiamo, potremmo 
forse lapidare nella nostra cecità il Figlio stesso quando viene inviato. 


Quindi non è un vano consiglio quello di “San Giovanni” (1 Giovanni iv. 1): “Provate gli spiriti, per vedere se sono da Dio”. Non c'è errore 
quando “San Paolo” afferma che il discernimento degli spiriti è un punto principale dell'armatura della salvezza (1 Cor. xii. 10). 


Ora, come dovrebbe Frater P. o un altro testare la verità di un messaggio che pretende di provenire dall'Altissimo? Sul piano astrale, i suoi 
fantasmi sono facilmente governati dal Pentagramma, dalle Armi Elementali, dalle Vesti, dalle Forme Divine e da tali giocattoli infantili. Noi 
mandiamo i fantasmi a dare la caccia ai fantasmi. Rendiamo la nostra Scin-Laeca [1] pura, dura e scintillante, tutta gloriosa dentro, come la 
vera figlia del Re; eppure lei non è che la figlia del Re, la Nephesch adornata: non è il Re stesso, il Sacro Ruach o la mente dell'uomo. Come 
abbiamo visto nel nostro capitolo sullo Yoga [2] , questa mente è un vero e proprio pioppo tremulo; e come possiamo vedere nell'ultimo 
capitolo di "Star in the West" del Capitano Fuller, questa mente è una vera e propria cabina di pilotaggio di contraddizioni. 


Qual è allora lo standard della verità? Quali prove applicheremo alla rivelazione, quando le nostre prove di esperienza si rivelano carenti? Se 
devo dubitare dei miei occhi che mi hanno servito (beh, nel complesso) per così tanti anni, non devo dubitare molto di più della mia visione 
spirituale, la mia visione appena aperta come quella di un bambino, la mia visione non testata dal confronto e non criticata dalla ragione? 


Fortunatamente, c'è una scienza che può aiutarci, una scienza che, correttamente compresa dalla mente iniziata, è assoluta come la 
matematica, più autosufficiente della filosofia, una scienza dello spirito stesso, il cui insegnante è Dio, il cui metodo è semplice come la Luce 
divina e sottile come il Fuoco divino, i cui risultati sono limpidi come l'Acqua divina, onnicomprensivi come l'Aria divina e solidi come la Terra 
divina. La Verità è la fonte, e l'Economia il corso, di quel meraviglioso fiume che versa le sue acque vive nell'Oceano della certezza 
apodittica, la Verità che è infinita nella sua infinità come la Verità primordiale che è identica è infinita nella sua Unità. 


Dobbiamo dire che parliamo della santa Qabalah? O scienza segreta, sottile e sublime, chi ti nominerà senza venerazione, senza 
prostrazione di anima, spirito e corpo davanti al tuo divino Autore, senza esaltazione di anima, spirito e corpo mentre per il Suo favore si 
immergono nella Sua Luce lustrale e illimitata? 


Qui bisogna innanzitutto parlare della Qabalah esoterica che si trova nei libri, un guscio di quel frutto perfetto dell'Albero della Vita. Poi ci 
occuperemo degli insegnamenti esoterici di essa, come Frater P. era in grado di comprenderli. E di questi daremo esempi, mostrando la 
falsità e l'assurdità del sentiero non iniziato, la pura verità e la ragionevolezza della Via nascosta. 


Per lo studente che non ha familiarità con i rudimenti della Qabalah raccomandiamo lo studio dell'"Introduzione" di SL Mathers alla sua 
traduzione dei tre libri principali dello Zohar [3] , e dell'"Introduzione allo studio della Qabalah" di Westcott. Ci avventuriamo ad aggiungere 
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alcune citazioni dal documento precedente, che mostreranno i principi elementari del calcolo. Il piccolo libro del dott. Westcott è 
principalmente prezioso per la sua abile difesa della Qabalah contro l'essoterismo e il letteralismo. 


[ « torna all'indice ] 


XX 


LA QABALAH LETTERALE 


La Qabalah letterale è. . . è diviso in tre parti: xmvn, Gematria ; np, Notarigon ; e mn, Temurah . 


Gematria è una metatesi della parola greca ypauparga . Si basa sui valori numerici relativi delle parole, come ho già osservato in 
precedenza. Le parole di valori numerici simili sono considerate esplicative l'una dell'altra, e questa teoria è estesa anche alle frasi. Così la 
lettera Shin , v, è 300, ed è equivalente al numero ottenuto sommando i valori numerici delle lettere delle parole nm 2w77x, Ruach Elohim, lo 
Spirito degli Elohim; ed è quindi un simbolo dello spirito degli Elohim. Per 40 = » ,10=>,5=2,30=>,1=x,8=n,6=1,200=7; totale = 
300. Similmente le parole 1nx, Achad , Unità, Uno e max, Ahebah , amore, ciascuna = 13;04=7,8=n,1=x, totale = 13; e2,5=n,1=x 
5=n,2 =, totale = 13. Di nuovo, il nome dell'angelo ;n55», Metatron , e il nome della Divinità, ‘mv, Shaddai , formano ciascuno 314; quindi 
l'uno è preso come simbolo dell'altro. Si dice che l'angelo Metatron sia stato il conduttore dei figli di Israele attraverso il deserto, di cui Dio 
dice: "Il mio nome è in lui". Per quanto riguarda la Gematria delle frasi (Gen. xlix, 10), x» av, Yeba Shiloh = 358, che è la numerazione 
della parola mwvn, Messia . [4] Così anche il passaggio, Gen. xviii. 2 aim avv, Vehenna Shalisha , "Ed ecco, tre uomini", equivale in valore 
numerico ix 3x9 2xmn dx, E/o Mikhael Gabriel ve-Raphael , "Questi sono Michele, Gabriele e Raffaele;" per ogni frase = 701. Penso che 
questi esempi saranno sufficienti a chiarire la natura della Gematria, soprattutto perché molti altri saranno trovati nel corso del lavoro 
seguente. 


Notariqon deriva dalla parola latina notarius , uno stenografo. Di Notariqon ci sono due forme. Nella prima ogni lettera di una parola è 
presa come iniziale o abbreviazione di un'altra parola, così che dalle lettere di una parola si possa formare una frase. Così ogni lettera della 
parola mwxn2, Berashith, la prima parola nella Genesi, è resa l'iniziale di una parola, e otteniamo msn asi Dm» ap xv am, Be-Rashith 
Rahi Elohim Sheyequebelo Israel Torah , "In principio gli Elohim videro che Israele avrebbe accettato la Legge". 


A questo proposito potrei citare sei interessantissimi esemplari di Notariqon formati da questa stessa parola mwx da Solom Meir ben 
Moses, un cabalista ebreo, che abbracciò la fede cristiana nel 1665 e prese il nome di Prosper Rugere. Tutti questi hanno una tendenza 
cristiana e, tramite loro, Prosper convertì un altro ebreo, che in precedenza si era aspramente opposto al cristianesimo. 


e Il primo è 33 mm ax anvi>v =m non, Ben Ruach Ab, Shaloshethem Yechad Themim : “Il Figlio, lo Spirito, il Padre, la Loro Trinità, la Perfetta 
Unità”. 

e Il secondo è j3 nm 28 anwwv am min, Ben Ruach Ab, Shaloshethem Yechad Thaubodo : "Il Figlio, lo Spirito, il Padre, adorerete 
equamente la Loro Trinità". 

e Il terzo è na ivan vr mv ww mayn, Bekori Rashuni Asher Shamo Yeshuah Thaubodo : "Adorerete il mio primogenito, il mio 
primogenito, il cui nome è Gesu". 

e Il quarto è 33 avx Inv yu miynr N29, Beboa Rabban Ashar Shamo Yeshuah Thaubado : "Quando verrà il Maestro il cui nome è Gesù, voi 
lo adorerete". 

e Il quinto è: nina mim amar 7anv iv movxn, Betulah Raviah Abachar Shethaled Yeshuah Thrashroah , "Sceglierò una vergine degna di 
partorire Gesù, e voi la chiamerete beata". 

e Il sesto è, nuvi now annor voi mv ibnox, Beaugoth Ratzephim Assattar Shegopi Yeshuah Thakelo , "Mi nasconderò nella torta (cotta 
con) carboni, poiché mangerete Gesù, il mio corpo". 


L'importanza cabalistica di queste frasi in relazione alle dottrine del cristianesimo difficilmente può essere sopravvalutata. 


La seconda forma di Notarigon è l'esatto contrario della prima. Con questa l'iniziale o la finale o entrambe, o le mediali, di una frase, sono 
prese per formare una parola o delle parole. Così la Qabalah è chiamata man mnoi, Chokham Nesethrah , "la saggezza segreta"; e se 


prendiamo le iniziali di queste due parole a e 1 formiamo con il secondo tipo di Notarigon la parola ;n, Chen , "grazia". [5] Allo stesso modo, 
dalle iniziali e finali delle parole >» #33 1> memwi, Mi Iaulah Leno ha-Shamayimah , "Chi salirà in cielo?" (Deuteronomio xxx, 12) sono forme 
nn, Milah , “Circoncisione,” e mm, il Tetragramma, il che implica che Dio ha ordinato la circoncisione come via per il cielo. 


Temurah è permutazione. Secondo certe regole, una lettera viene sostituita con un'altra lettera che la precede o la segue nell'alfabeto, e 
così da una parola può essere formata un'altra parola di ortografia totalmente diversa. Quindi l'alfabeto viene piegato esattamente a metà, 
nel mezzo, e una metà viene messa sopra l'altra; e poi cambiando alternativamente la prima lettera o le prime due lettere all'inizio della 
seconda riga, vengono prodotte ventidue commutazioni. Queste sono chiamate la "Tavola delle combinazioni di Tziruph (@mv*)". Per fare un 
esempio, darò il metodo chiamato n2%x, Albath , così: 


ii 10 9 8 7 6 5 4 3 2 1 
In Io E SÌ E E E E E In 
IO In Ss E E E E E E E Lo 


Ogni metodo prende il nome dalle prime due coppie che lo compongono, il sistema di coppie di lettere è la base del tutto, poiché una lettera 
in una coppia è sostituita all'altra. Così, per A/bath , da mm, Ruach , si forma yen, Detzau . I nomi degli altri ventuno metodi sono: ,n7ax ,na2x 
INN IN DIC ,UDDN ,02UN ,IDON IDR ION 2298 INN UPN 2IDON IDAN DIN INN N78 e vang. A queste vanno aggiunte le modalità max e n2>x. Poi 
viene la “Tavola Razionale di Tziruph”, un altro set di ventidue combinazioni. [61 Ci sono anche tre “Tavole delle Commutazioni”, note 
rispettivamente come la Destra, l’Avversa e l’Irregolare. Per realizzare una qualsiasi di queste, si dovrebbe realizzare un quadrato 
contenente 484 quadrati e scrivere le lettere. Per la “Tavola Destra” scrivere l'alfabeto da destra a sinistra: nel secondo gruppo di quadrati 
fare lo stesso ma iniziare con 2 e finire con x; nel terzo iniziare con 1 e finire con 2; e così via. Per la “Tavola Avversa” scrivere l'alfabeto da 
destra a sinistra all'indietro, iniziando con n e finendo con x; nella seconda riga iniziare con v e finire con n, ecc. La “Tavola Irregolare” 
richiederebbe troppo tempo per essere descritta. [7] Oltre a tutti questi, c'è il metodo chiamato pawvn, Thashrag , che consiste semplicemente 
nello scrivere una parola al contrario. 


C'è un'altra forma molto importante, chiamata la "Qabalah delle Nove Camere" o px 02, Aiq Bekar . È così formata: 


300 30 3 200 20 2 100 10 1 
E Lo In E In In E Io E 
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600 60 6 500 50 5 400 40 4 
Io S E E In E E IO E 
900 90 9 800 80 8 700 70 7 
E E E E E SÌ E E E 


Ho messo la numerazione di ogni lettera sopra per mostrare l'affinità tra le lettere in ogni camera. A volte questo è usato come cifra, 
prendendo le porzioni della figura per mostrare la lettera che contengono, mettendo un punto per la prima lettera, due per la seconda, 
ecc. !81 Così l'angolo retto, contenente px, risponderà per la lettera p se ha tre punti o punti al suo interno. Di nuovo, un quadrato 
risponderà per i ja 0 7, a seconda che abbia uno, due o tre punti rispettivamente posizionati al suo interno. Così anche per quanto riguarda 
le altre lettere. Ma ci sono molti altri modi di impiegare la Qabalah delle Nove Camere, che non ho spazio per descrivere. Mi limiterò a 
menzionare, a titolo di esempio, che secondo il modo di Temura chiamato vanx, Athbash , si trova che in Geremia xxv, 26, la parola 
vv, Sheshakh , simboleggia >22, Babele . 


Oltre a tutte queste regole, ci sono alcuni significati nascosti nella forma delle lettere dell'alfabeto ebraico; nella forma di una particolare 
lettera alla fine di una parola che è diversa da quella che generalmente ha quando è una lettera finale, o in una lettera scritta nel mezzo di 
una parola in un carattere generalmente usato solo alla fine; in una o più lettere scritte in una dimensione più piccola o più grande rispetto 
al resto del manoscritto, o in una lettera scritta capovolta; nelle variazioni trovate nell'ortografia di certe parole, che hanno una lettera in più 
in alcuni punti rispetto ad altri; nelle peculiarità osservate nella posizione di uno qualsiasi dei punti o accenti, e in certe espressioni supposte 
ellittiche o ridondanti. 


Ad esempio, si dice che la forma della lettera ebraica Aleph , x, simbolizzi un Vau , 1, tra uno Yod , >, e un Daleth , 1; e quindi la lettera 
stessa rappresenta la parola 7, Yod . Similmente la forma della lettera He , 1, rappresenta un Daleth , 1, con uno Yod , >, scritto nell'angolo 
inferiore sinistro, &c. 


In Isaia ix, 6, 7, la parola 120», Lemarbah , per moltiplicare, è scritta con il carattere n (M finale) al centro della parola, invece dell'ordinaria 
iniziale e mediana ». La conseguenza di ciò è che il valore numerico totale della parola, invece di essere 30 + 40 + 200 + 2 + 5 = 277, è 30 
+ 600 + 200 + 2 + 5 = 837 = (per Gematria) nn >, Tat Zal , il Donatore Profuso. Quindi, scrivendo la Mem come carattere finale invece che 
ordinario, la parola viene fatta portare un diverso significato cabalistico. 


Va inoltre notato riguardo alla prima parola nella Bibbia, mvxn2, Berashith, che le prime tre lettere, arb, sono le lettere iniziali dei nomi delle 
tre persone della Trinità: }3, Ben, il Figlio; mm, Ruach, lo Spirito; e 2%, Ab, il Padre. Inoltre la prima lettera della Bibbia è 2, che è la lettera 
iniziale di 1202, Berakhah , benedizione; e non a, che è quella di x, Arar , maledizione. Ancora, le lettere di Berashith, prendendo le loro 
potenze numeriche, esprimono il numero di anni tra la Creazione e la Nascita di Cristo, così: 10 = > ,300 = v ,1000 = x ,200 = 1 ,2000 = e 


400 = n: totale = 3910 anni, essendo il tempo in numeri tondi. [9] Pico della Mirandola !!91 fornisce la seguente elaborazione di mwxn: 
Unendo la terza lettera, x, alla prima, 2% ,2, Ab , si ottiene Padre. Se alla prima lettera, 2, raddoppiata, si aggiunge la seconda lettera, 1, si 
ottiene 222, be-Bar , nel o attraverso il Figlio. Se si leggono tutte le lettere tranne la prima, si ottiene mwxa, Rashith , l'inizio. Se con la quarta 
lettera, v, si contano la prima 2 e l'ultima t, si ottiene nav, Sehebeth , la fine o il resto. Se si prendono le prime tre lettere, si ottiene 
x, Bera , creato. Se, omettendo la prima, si prendono le tre seguenti, si ottiene vxn, Rash , testa. Se, omettendo le prime due, si prendono 
le due successive, si ottiene vwx, Ash , fuoco. Se si uniscono la quarta e l'ultima, si ottiene nv, Sheth , fondazione. Di nuovo, se si mette la 
seconda lettera prima della prima, si ottiene 2, Rab , grande. Se dopo la terza si mettono la quinta e la quarta, si ottiene wx, Aish , uomo. 
Se alle prime due si aggiungono le ultime due, si ottiene na, Berith , patto. E se il primo viene aggiunto all'ultimo, si ottiene an, Theb , che 
a volte viene usato per mn, Thob , buono. 


Ci sono tre veli cabalistici dell'esistenza negativa, e in se stessi formulano le idee nascoste dei Sephiroth non ancora chiamati all'essere, e 
sono concentrati in Kether, che in questo senso è il Malkuth delle idee nascoste dei Sephiroth. Spiegherò questo. Il primo velo dell'esistenza 
negativa è rx, Ain , Negatività. Questa parola è composta da tre lettere, che così adombrano i primi tre Sephiroth o numeri. Il secondo velo 
è px mo, Ain-Soph , l'Illimitato. Questo titolo è composto da sei lettere e adombra l'idea dei primi sei Sephiroth o numeri. Il terzo velo è mx 
mx mo, Ain Soph Aur, la Luce Illimitata. 


Questo è di nuovo composto da nove lettere, e simboleggia i primi nove Sephiroth, ma naturalmente solo nella loro idea nascosta. Ma 
quando raggiungiamo il numero nove non possiamo progredire oltre senza tornare all'unità, o al numero uno, perché il numero dieci non è 
altro che una ripetizione dell'unità appena derivata dal negativo, come è evidente da uno sguardo alla sua rappresentazione ordinaria in 
numeri arabi, dove il cerchio 0 rappresenta il Negativo, e l'1 l'Unità. Quindi, quindi, l'oceano illimitato di /uce negativa non procede da un 
centro, perché è senza centro, ma concentra un centro , che è il numero uno del Sephiroth manifestato, Kether, la Corona, la Prima Sephira; 
che quindi può essere detto essere il Malkuth o numero dieci del Sephiroth nascosto. Quindi "Kether è in Malkuth, e Malkuth è in Kether". 
Oppure, come dice uno scrittore alchemico di grande fama (Thomas Vaughan, meglio conosciuto come Eugenio Filalete) (in Eufrate, o Le 
acque dell'Oriente ), apparentemente citando da Proclo: "Che il cielo è nella terra, ma in modo terreno; e che la terra è nel cielo, ma in 
modo celeste". Ma nella misura in cui l'esistenza negativa è un soggetto incapace di definizione, come ho mostrato prima, [11] è piuttosto 
considerata dai Cabalisti come dipendente dal numero dell'unità che come una considerazione separata da esso; per cui spesso applicano gli 
stessi termini ed epiteti indiscriminatamente a entrambi. Tali epiteti sono "Il Nascosto del Nascosto", "L'Antico degli Antichi", il "Santissimo 
Antico", ecc. 


Ora devo spiegare il vero significato dei termini Sephira e Sephiroth. Il primo è singolare, il secondo è plurale. La migliore resa della parola è 
"emanazione numerica". Ci sono dieci Sephiroth, che sono le forme più astratte dei dieci numeri della scala decimale, ovvero i numeri 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. Pertanto, come nella matematica superiore ragioniamo sui numeri nel loro senso astratto, così nella Qabalah 
ragioniamo sulla Divinità tramite le forme astratte dei numeri; in altre parole, tramite mw50, Sephiroth . Fu da questa antica teoria orientale 


che Pitagora derivò le sue idee simboliche numeriche. [12] 


Tra queste Sephiroth, congiuntamente e separatamente, troviamo lo sviluppo delle persone e degli attributi di Dio. Di queste alcune sono 
maschili e alcune femminili. Ora, per qualche ragione o altra a loro ben nota, i traduttori della Bibbia hanno emarginato e soffocato ogni 
riferimento al fatto che la Divinità è sia maschile che femminile. Hanno tradotto un plurale femminile con un singolare maschile nel caso 
della parola Elohim. Hanno, tuttavia, lasciato un'ammissione inavvertita della loro conoscenza che era plurale in Genesi i, 26: "E l'Elohim 
disse: Facciamo l'uomo". Di nuovo (v. 27), come avrebbe potuto Adamo essere fatto a immagine dell'Elohim, maschio e femmina, se 
l'Elohim non fosse stato anche maschio e femmina? Il mondo Elohim è un plurale formato dal singolare femminile #>x, Eloh , aggiungendo » 
alla parola. Ma poiché » è di solito la terminazione del plurale maschile, e qui è aggiunto a un sostantivo femminile, dà alla parola Elohim il 
senso di una potenza femminile aggiunta a un'idea maschile, e quindi capace di produrre una prole. Ora, sentiamo molto parlare del Padre e 
del Figlio, ma non sentiamo nulla della Madre nelle religioni ordinarie del giorno. Ma nella Qabalah troviamo che l'Antico dei Giorni si 
conforma simultaneamente al Padre e alla Madre, e così genera il Figlio. Ora, questa Madre è Elohim. Di nuovo, di solito ci viene detto che lo 
Spirito Santo è Maschile. Ma la parola mn, Ruach, Spirito, è femminile, come appare dal seguente passaggio del Sepher Yetzirah: am nix on 
nnx, Achath (femminile, non Achad, maschile) Ruach Elohim Chayyim : "Uno è Lei lo Spirito dell'Elohim della Vita". 
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Ora, troviamo che prima che la Divinità si conformasse in questo modo — cioè , come maschio e femmina — i mondi dell'universo non 
potevano sussistere, o, nelle parole della Genesi (i, 2) "La terra era informe e vuota". Questi mondi precedenti sono considerati simbolizzati 
dai "re che regnarono nella terra di Edom, prima che regnasse un re sui figli di Israele", [13] e sono quindi menzionati nella Qabalah come i 
"re edomiti". Ciò sarà trovato completamente spiegato in varie parti di quest'opera. 


Passiamo ora alla considerazione della prima Sephira, o Numero Uno, la Monade di Pitagora. In questo numero sono nascosti gli altri nove. È 
indivisibile, è anche incapace di moltiplicazione; dividi 1 per se stesso e rimane ancora 1, moltiplica 1 per se stesso ed è ancora 1 e 
immutato. Quindi è un rappresentante appropriato del grande Padre immutabile di tutti. Ora questo numero di unità ha una natura duplice e 
quindi forma, per così dire, il legame tra il negativo e il positivo. Nella sua immutabile unità è a malapena un numero; ma nella sua 
proprietà di capacità di addizione può essere chiamato il primo numero di una serie numerica. Ora, lo zero, 0, è incapace persino di 
addizione, proprio come lo è anche l'esistenza negativa. Come, allora, se 1 non può essere né moltiplicato né diviso, si può ottenere un altro 
1 da aggiungere a esso; in altre parole, come si può trovare il numero 2? Per riflessione di se stesso. Poiché sebbene 0 sia incapace di 
definizione, [14] 1 è definibile. E l'effetto di una definizione è di formare un Eidolon, duplicato o immagine della cosa definita. Così, quindi, 
otteniamo una diade composta da 1 e dal suo riflesso. Ora abbiamo anche l'inizio di una vibrazione stabilita, poiché il numero 1 vibra 
alternativamente dall'immutabilità alla definizione, e di nuovo all'immutabilità. Così, quindi, è il padre di tutti i numeri e un tipo appropriato 
del Padre di tutte le cose. 


Il nome della prima Sephira è =n5, Kether , la Corona. Il Nome Divino attribuitole è il Nome del Padre dato in Esodo iii, 14: mx, Eheieh , IO 
SONO. Significa Esistenza. 


Questa prima Sephira conteneva le altre nove e le produceva in successione, così: 


Il numero 2, o la Diade. Il nome della seconda Sephira è mnan, Chokmah , Saggezza, una potenza attiva maschile riflessa da Kether, come ho 
spiegato prima. Questa Sephira è il Padre attivo ed evidente, a cui è unita la Madre, che è il numero 3. Questa seconda Sephira è 
rappresentata dai Nomi Divini, », Yah , e mm, IHVH ; e tra le schiere angeliche da »»ox, Auphamim , le Ruote. E anche chiamata 2x, Ab , il 
Padre. 


La terza Sephira, o Triade, è una potenza passiva femminile, chiamata nr2, Binah , la Comprensione, che è co-uguale a Chokmah. Perché 
Chokmah, il numero 2, è come due linee rette che non possono mai racchiudere uno spazio, e quindi è impotente finché il numero 3 non 
forma il triangolo. Così questa Sephira completa e rende evidente la Trinità superna. È anche chiamata xnx, Ama , Madre, e xx, Aima , la 
grande Madre produttiva, [15] che è eternamente congiunta con 2, il Padre, per il mantenimento dell'Universo in ordine. Quindi è la forma 
più evidente in cui si può conoscere il Padre, e quindi è degna di ogni onore. Lei è la Madre superna, co-uguale a Chokmah, e la grande 
forma femminile di Dio, l'Elohim, [16] a cui immagine sono creati l'uomo e la donna, secondo l'insegnamento della Qabalah, uguali davanti a 
Dio . La donna è uguale all'uomo, e certamente non inferiore a lui , come è stato il persistente sforzo dei cosiddetti cristiani di renderla. 
Aima è la donna descritta nell'Apocalisse (cap. xii). [17] Questa terza Sephirah è anche talvolta chiamata il Grande Mare. A lei sono attribuiti 
i Nomi Divini nix, Elohim , e mm marx; e l'Ordine Angelico n>xax, Aralim , i Troni. Lei è la Madre superna, distinta da Malkuth, la Madre 
inferiore, Sposa e Regina. 


Il numero 4. Questa unione della seconda e della terza Sephiroth produsse 707, Chesed , Misericordia o Amore, chiamata anche 
nn, Gedulah , Grandezza o Magnificenza; una potenza maschile rappresentata dal Nome Divino >x, El, il Potente, e dal nome angelico 
o>nwn, Chashmalim , Fiamme Scintillanti (Ezechiele iv, 4). 


Il numero 5. Da questo emanava la potenza passiva femminile amm, Geburah , Forza o Fortezza; 0 pn, Deen , Giustizia; rappresentata dai 
Nomi Divini nm>x ma, Elohim Gibor , e ax, Elah , e dal nome angelico wav, Serafini (Isaia vi, 6). Questa Sephira è anche chiamata 
Tn, Pachad , Paura. 


Il numero 6. E da questi due uscì la Sephirah unificante, naxbn, Tiphereth , Bellezza o Mitezza, [18] rappresentata dal Nome Divino nun 
mix, Eloah va-Daath , e dai nomi angelici nixw, Shinanim (Salmo lxviii, 18) o n°>>», Melekim , Re. Così dall'unione di giustizia e misericordia 
otteniamo bellezza e clemenza, e la seconda trinità delle Sephiroth è completa. Questa Sephira, o "Sentiero" o "Numerazione" — poiché con 
queste ultime denominazioni le emanazioni sono talvolta chiamate — insieme alla quarta, quinta, settima, ottava e nona Sephiroth, è 
chiamata vy1 paix, Zauir Anpin , la Minore Contenzione, o Microprosopo, per antitesi al Macroprosopo, o il Vasto Conto, che è uno dei nomi di 
Kether, la prima Sephira. Le sei Sephiroth di cui è composta Zauir Anpin, sono quindi chiamate i Suoi sei membri. Egli è anche chiamato 
7», Melekh , il Re. 


Il numero 7. La settima Sephira è nv1, Netzach , o Fermezza e Vittoria, corrispondente al Nome Divino mv mxa*, IHVH Tzabaoth , il Signore 
degli eserciti, e ai nomi angelici max, Elohim , Dei, e ®wwan, Tarshishim , i brillanti (Daniele x, 6). 


Il numero 8. Da lì procedette la potenza passiva femminile dwh, Hod, Splendore, che risponde al Nome Divino nm>x mxax, Elohim Tzabaoth, 
gli Dei degli Eserciti, e tra gli angeli a > max, Beni Elohim , i figli degli Dei (Genesi vi, 4). 


Il numero 9. Questi due produssero no, Yesod , il Fondamento o Base, rappresentato da >x on, il Potente Vivente, e »7v, Shaddai: e tra gli 
angeli da »wx, Aishim , le Fiamme (Salmi civ, 4), producendo la terza Trinità delle Sephiroth. 


Il numero 10. Da questa nona Sephira venne la decima e ultima, completando così la decade dei numeri. È chiamata m>>», Malkuth , il 
Regno, e anche la Regina, Matrona, la Madre inferiore, la Sposa del Microprosopo; e nr3v, Shekinah , [19] rappresentata dal Nome Divino 
ax, Adonai , [20] e tra le schiere angeliche dai Kerubim , 23. 


Ora, ciascuna di queste Sephiroth sarà in un certo grado androgina, perché sarà femminile o ricettiva rispetto alla Sephira che la precede 
immediatamente nella scala sephirotica, e maschile o trasmissiva rispetto alla Sephira che la segue immediatamente. Ma non c'è una 
Sephira anteriore a Kether, né c'è una Sephira che succede a Malkuth. Da queste osservazioni si comprenderà come Chokmah sia un 
sostantivo femminile, sebbene segni una Sephira maschile. Il collegamento delle Sephiroth è il Ruach , spirito, da Mezla , l'influenza 
nascosta. 


Aggiungerò ora qualche altra osservazione sul significato cabalistico del termine x>pnn, Methegela , equilibrio. In ciascuna delle tre trinità o 
triadi delle Sephiroth c'è una diade di sessi opposti e un'intelligenza unificante che ne è il risultato. In questo, le potenze maschile e 
femminile sono considerate le due bilance della bilancia e la Sephira unificante la trave che le unisce. Quindi, quindi, si può dire che il 
termine equilibrio simboleggia il Trino, la Trinità nell'Unità e l'Unità rappresentata dal punto centrale della trave. Ma, ancora, nelle Sephiroth 
c'è una triplice Trinità, la superiore, l'inferiore e il medio. Ora, queste tre sono rappresentate così: la superna, o la più alta, ma la Corona, 
Kether; il medio dal Re e l'inferiore dalla Regina; che sarà la più grande trinità. E i correlativi terreni di queste saranno il primum mobile , il 
sole e la luna. Qui troviamo subito il simbolismo alchemico. 


Le Sephiroth sono ulteriormente divise in tre pilastri: il Pilastro destro della Misericordia, costituito dalla seconda, quarta e settima 
emanazione; il Pilastro sinistro del Giudizio, costituito dalla terza, quinta e ottava; e il Pilastro intermedio della Mitezza, costituito dalla 
prima, sesta, nona e decima emanazione. 
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Nella loro totalità e unità le dieci Sephiroth rappresentano l'uomo archetipico, nmx pnt, Adam Qadmon , il Protogonos. Osservando le 
Sephiroth che costituiscono la prima triade, è evidente che rappresentano l'intelletto; e quindi questa triade è chiamata il mondo 
intellettuale, n'1v ov, Olahm Mevshekal . La seconda triade corrisponde al mondo morale ov vana, Olahm Morgash . La terza rappresenta 
potere e stabilità, e quindi è chiamata il mondo materiale, 0 vavnn, Olahm ha-Mevetbau . Questi tre aspetti sono chiamati i volti, 


v31x, Anpin . Così è formato l'albero della vita, yv o>mn, Otz Chaiim [21] ; la prima triade è posta sopra, la seconda e la terza sotto, in modo 
tale che i tre Sephiroth maschili siano sulla destra, i tre femminili sulla sinistra, mentre i quattro Sephiroth unificanti occupino il centro. 
Questo è l'albero della vita" cabalistico, da cui dipendono tutte le cose. C'è una notevole analogia tra questo e l'albero Yggdrasil degli 
Scandinavi. 


Ho già osservato che c'è una trinità che comprende tutti i Sephiroth, e che consiste nella corona, nel re e nella regina. (In un certo senso 
questa è la Trinità cristiana di Padre, Figlio e Spirito Santo, che nella loro natura divina più elevata sono simboleggiati dai primi tre 
Sephiroth, Kether, Chokmah e Binah.) È la Trinità che ha creato il mondo, 0, nel linguaggio cabalistico, l'universo è nato dall'unione del re e 
della regina incoronati. Ma secondo la Qabalah, prima che la forma completa dell'uomo celeste (i dieci Sephiroth) fosse prodotta, furono 
creati alcuni mondi primordiali, ma questi non potevano sussistere, poiché l'equilibrio dell'equilibrio non era ancora perfetto, e furono 
sconvolti dalla forza sbilanciata e distrutti. [221 Questi mondi primordiali sono chiamati i "re dei tempi antichi" e i "re di Edom che regnarono 
prima dei monarchi di Israele". In questo senso, Edom è il mondo della forza sbilanciata, e Israele è il Sephiroth bilanciato (Genesi xxxvi, 
31). Questo fatto importante, che i mondi furono creati e distrutti prima della creazione attuale, è ripetutamente ribadito nello Zohar. 


Ora le Sephiroth sono anche chiamate Mondo delle Emanazioni, o Mondo Atziluthico, o mondo archetipico, ov mu, Olahm Atziluth ; e 
questo mondo diede vita ad altri tre mondi, ognuno contenente una ripetizione delle Sephiroth, ma in una scala discendente di luminosità. 


Il secondo mondo è il mondo britannico, > ax»27, Olahm ha-Briah , il mondo della creazione, chiamato anche xo, Korsia , il trono. È 
un'emanazione immediata dal mondo di Atziluth, i cui dieci Sephiroth sono riflessi qui, e sono di conseguenza più limitati, sebbene siano 
ancora della natura più pura, e senza alcuna mescolanza di materia. 


Il terzo è il mondo Yetziratico, amy ave, Olahm ha-Yetzirah , o mondo della formazione e degli Angeli, che procede da Briah, e sebbene 
meno raffinato nella sostanza, è ancora senza materia. E in questo mondo angelico che risiedono quegli esseri intelligenti e incorporei che 
sono avvolti in una veste luminosa, e che assumono una forma quando appaiono all'uomo. 


Il quarto è il mondo assiatico, ny vv, Olahm ha-Assiah , il mondo dell'azione, chiamato anche il mondo dei gusci, av ms>pn, Olahm ha- 
Qliphoth , che è questo mondo della materia, composto dagli elementi più grossolani degli altri tre. In esso si trova anche la dimora degli 
spiriti maligni che sono chiamati "i gusci" dalla Qabalah, m5*p, Qliphoth , gusci materiali. I diavoli sono divisi in dieci classi e hanno 


abitazioni adatte (Vedi Tavole in 777 ). [23] 


I Demoni sono le più grossolane e carenti di tutte le forme. I loro dieci gradi corrispondono alla decade dei Sephiroth, ma in rapporto 
inverso, poiché l'oscurità e l'impurità aumentano con la discesa di ogni grado. I primi due non sono altro che assenza di forma e 
organizzazione visibili. Il terzo è la dimora dell'oscurità. Seguono poi sette Inferni occupati dai demoni che rappresentano i vizi umani 
incarnati e torturano coloro che si sono abbandonati a quei vizi nella vita terrena. Il loro principe è >xno, Samae! , l'angelo del veleno e della 
morte. [24] Sua moglie è la prostituta, o donna di fornicazione, nvx wnn, Isheth Zanunim ; [25] e uniti sono chiamati la Bestia, xa, Chioa . 
Così si completa la trinità infernale, che è, per così dire, l'avverso e la caricatura del superno Creatore. Samael è considerato identico a 
Satana. 


Il nome della Divinità, che noi chiamiamo Jehovah, è in ebraico un nome di quattro lettere, mm; e la sua vera pronuncia è nota a pochissimi. 
Io stesso conosco una ventina di diverse pronunce mistiche. La vera pronuncia è un arcano segretissimo, ed è un segreto dei segreti. "Chi 
può pronunciarlo correttamente, fa tremare cielo e terra, perché è il nome che scorre veloce attraverso l'universo". Perciò quando un devoto 
ebreo lo incontra leggendo le Scritture, o non tenta di pronunciarlo, ma fa una breve pausa, oppure lo sostituisce con il nome >, Adonai , 
Signore. Il significato radicale della parola è "essere", ed è quindi, come max, Eheieh , un glifo di esistenza. È capace di dodici trasposizioni, 
che trasmettono tutte il significato di "essere"; è l'unica parola che sopporterà così tante trasposizioni senza che il suo significato venga 
alterato. Sono chiamate le "dodici bandiere del potente Nome" e si dice che alcuni governino i dodici segni dello Zodiaco. Queste sono le 
dodici bandiere: - 37 AMT ANTI TT IT PIT NITTI I N70 Mv. Ci sono altri tre nomi tetragrammatici, che sono max, Eheieh , 
esistenza; vm, Adonai , Signore; e xx, Agla . Quest'ultima non è, propriamente parlando, una parola, ma è un notarigon della frase ny Isl 
ang nn, Ateh Gibor le-Olahm Adonai , "Tu sei potente per sempre, o Signore!" Una breve spiegazione di Agla è questa: A, il primo; A, 
l'ultimo; G, la Trinità nell'Unità; L, il completamento della Grande Opera. 


Ma mm, il Tetragrammaton, come vedremo tra poco, contiene tutti i Sephiroth ad eccezione di Kether, e significa in modo particolare il Volto 
Minore, il Microprosopo, il Re della più grande Trinità sephirotica cabalistica, e il Figlio nella Sua incarnazione umana nell'accezione cristiana 
della Trinità. Pertanto, come il Figlio rivela il Padre, così mm rivela max. 


E »imx è la Regina “da cui soltanto il Tetragramma può essere afferrato”, la cui esaltazione in Binah si trova nell’Assunzione cristiana della 
Vergine. 


Il Tetragrammaton mm è riferito alle Sephiroth in questo modo: si dice che il punto più alto della lettera Yod , >, si riferisca a Kether; la 
lettera » stessa a Chokmah, il padre del Microprosopo; la lettera 1, o “il superno He ” a Binah, la Madre superna; la lettera 1 alle successive 
sei Sephiroth, che sono chiamate i sei membri del Microprosopo (e sei è il valore numerico di 1); infine, la lettera x, il “superno He ” a 
Malkuth, la decima Sephira, la Sposa del Microprosopo. 


Gli studenti avanzati dovrebbero quindi andare alla fonte, la “Kabbala denudata” di Knorr von Rosenroth, e studiare per conto 


proprio. [26] Non dovrebbe rivelarsi facile; Frater P., dopo anni di studio, confessò: “Non riesco a ottenere molto da von Rosenroth”; e 
possiamo aggiungere che solo le menti migliori hanno probabilità di ottenere più di una conoscenza accademica di un sistema che 
sospettiamo che lo stesso von Rosenroth non abbia mai compreso in alcun senso più profondo. Come libro di riferimento alle corrispondenze 
gerarchiche della Qabalah, naturalmente 777 è unico e senza rivali. 


La Qabalah grafica è già stata ampiamente illustrata in questo trattato. Vedere le illustrazioni 2, 12, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 24, 27, 28, 29, 
33, 34, 35, 38, 39, 40, 41, 43, 45, 46, 47, 48, 50, 51, 61, 63, 64, 65, 66, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 82. [27] 


Di gran lunga il resoconto migliore e più conciso del metodo della Qabalah è quello di un autore sconosciuto, [28] che il signor Aleister 
Crowley ha stampato alla fine del primo volume delle sue Opere raccolte, e che qui ristampiamo integralmente. 


XX 


[ « torna all'indice ] 
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DOGMA QABALISTICO 


L'evoluzione delle cose è così descritta dai cabalisti. 


Il primo è il Nulla, o l'Assenza delle Cose, yx, che non significa e non può significare Esistere Negativamente (se si può dire che un'Idea del 
genere significhi qualcosa), come S. Liddell MacGregor Mathers, che ha letto male il Testo e ha storpiato il Commentario alla Luce della sua 
Ignoranza dell'Ebraico e della Filosofia, pretende nella sua Traduzione di v. Rosenroth. Il secondo è Senza Limite px mo, cioè, Spazio Infinito. 


Questo è il Dualismo primordiale dell'Infinito; l'infinitamente piccolo e l'infinitamente grande. Lo Scontro di questi produce un'Idea positiva 
finita che capita (vedi [29] mano per uno studio più attento, anche se non devo essere inteso come colui che approva ogni Parola nella Tesi 
del nostro Poeta-Filosofo) di essere Luce, mx. Questa parola mx è la più importante. Simboleggia l'Universo immediatamente dopo il Caos, la 
Confusione o lo Scontro degli Infiniti Opposti. x {HB:A/eph} è l'Uovo della Materia; 1 {HB:Yod} è [E], il Toro, o Energia-Movimento; e 
“ {HB:Resh} è il Sole, o Sistema organizzato e in movimento di Orbi. Le tre Lettere di nix ripetono quindi le tre Idee. La Natura di mx è così 
analizzata, sotto la figura dei dieci Numeri e delle 22 Lettere che insieme compongono ciò che i Rosacroce hanno diagrammato sotto il nome 
di Minutum Mundum. Si noterà che ogni Numero e Lettera ha la sua "Corrispondenza" in Idee di ogni Tipo; così che qualsiasi Oggetto dato 
può essere analizzato in Termini del 32. Se vedo una Stella blu, dovrei considerarla come una Manifestazione di Chesed, Acqua, la Luna, 
Sale il Principio Alchemico, Sagittario o Che altro, rispetto alla sua Azzurra - si dovrebbe decidere quale da altri Dati - e riferirla 
Chiave 
alla XVII del Taro rispetto alla sua Stellarità. 


L'uso di queste attribuzioni è lungo e vario: non posso soffermarmici, ma darò un esempio. 


Se desidero visitare la Sfera di Geburah, utilizzo i Colori e le Forze appropriati: ci vado: se gli Oggetti che poi appaiono alla mia Visione 
spirituale sono in armonia con essa, è una Prova della loro Verità. 


Lo stesso vale per costruire un talismano o invocare uno spirito. 
Anche i metodi per scoprire il Dogma dalle Parole sacre sono numerosi e importanti: posso menzionare: — 


(a) La Dottrina delle Simpatie: tratta dalla Numerazione totale di una Parola, quando è identica a, o Multiplo o Sottomultiplo di, o Metatesi 
di, quella di un'altra Parola. 

(b) Il Metodo per trovare il Numero Minimo di una Parola, aggiungendo (e riaggiungendo) le Cifre del suo Numero totale, e prendendo la 
Chiave corrispondente del Taro come Chiave per il Significato della Parola. 

(c) Il Metodo delle Analogie tratto dalla Forma delle Lettere. 

(d) Il Metodo delle Deduzioni tratto dai Significati e dalla Corrispondenza delle Lettere. 

(e) Il Metodo degli Acrostici tratto dalle Lettere. Questa Modalità è valida solo per Adepti dei Gradi più alti, e quindi in Condizioni del tutto 
eccezionali e rare. 

(f) Il Metodo delle Trasposizioni e Trasmutazioni delle Lettere, che suggeriscono Analogie, anche quando non riescono a spiegare in Modo 
diretto. 


Tutti questi e le loro Varietà e Combinazioni, con qualche altro Metodo più astruso o meno importante, possono essere usati per svelare il 
Segreto di una Parola. 

Naturalmente con Poteri così ampi è facile per il Partigiano trovare il suo Significato preferito in qualsiasi Parola. Anche la Prova formale 0 = 
P=:2=.3:= dia = nè possibile. 


Ma l'Adepto che elaborò questo Teorema, con il preciso intento di screditare il Metodo di Ricerca Cabalistico, rimase improvvisamente 
sbalordito dal Fatto di essersi imbattuto nella Prova Cabalistica del Panteismo o Monismo. 


Ciò che accade realmente è che l'Adepto si siede ed esegue molti trucchi inutili con le Figure, senza alcun risultato. 
All'improvviso spunta il Lux e il Problema è risolto. 
Il razionalista lo spiega con l'ispirazione, l'uomo superstizioso con la matematica. 


Faccio un esempio del modo in cui si lavora. Prendiamo IAO, uno dei "Nomi barbari dell'evocazione", di cui coloro che hanno voluto 
nascondere la propria gloria adottando l'autorità di Zarathustra hanno detto che nelle sante cerimonie ha un potere ineffabile. 


Ma che tipo di potere? Attraverso la Qabalah possiamo scoprire la Forza del Nome IAO. 
Possiamo scriverlo in ebraico 1° 0 vw. La Qabalah ci dirà anche qual è la vera Via. Supponiamo però che si scriva i». Questo fa 17. 


Ma prima di tutto ci colpisce che I, A e O sono le tre Lettere associate alle tre Lettere a nel grande Nome delle Sei Lettere, max, che 
combina max e mn, Macroprosopo e Microprosopo. Ora queste Lettere femminili n nascondono le "Tre Madri" dell'Alfabeto n ,x e v. 
Sostituendole, otteniamo xmwx, che si aggiunge a 358, il Numero di vm, il Serpente della Genesi e il Messia. Cerchiamo quindi il Potere 
redentore in IAO e l'Aspetto Maschile di quel Potere. 


Ora vedremo come funziona quel Potere. Abbiamo un curioso Dizionario, che è stato fatto da un Uomo molto colto, in cui i Numeri da 1 a 
10.000 riempiono la Colonna di sinistra, in Ordine, e di fronte a loro sono scritte tutte le Parole sacre o importanti che si sommano a ciascun 


Numero. [30] 


Prendiamo questo Libro e guardiamo a 17. Scopriamo che 17 è il numero di Quadrati nella Svastica, che è il Disco Rotante o Fulmine. C'è 
anche nn, un 'cerchio' o 'orbita'; mi, per 'bollire' o 'ribollire'j e alcune altre Parole, che trascureremo in questo Esempio, anche se non 
oseremo farlo se stessimo davvero cercando di scoprire una Cosa che nessuno di noi sa. Per aiutare la nostra Deduzione sulla Redenzione, 
troviamo anche nn, per 'rallegrare' o rendere felice'. 


Lavoriamo anche in un altro Modo. I è la Linea Retta o Pilastro Centrale del Tempio della Vita; inoltre rappresenta l'Unità e la Forza 
Generativa. A è il Pentagramma, che significa la Volontà dell'Uomo che opera la Redenzione. O è il Cerchio da cui tutto è venuto, anche il 
Nulla, e il Femminile, che assorbe il Maschile. Il Progresso del Nome mostra quindi la Via dalla Vita al Nirvana per mezzo della Volontà: ed è 
un Geroglifico della Grande Opera. 


Guarda tutti i nostri Significati! Ognuno di essi mostra che il Nome, se ha un Potere, e che dobbiamo provare, ha il Potere di redimerci 
dall'Amore della Vita che è la Causa della Vita, con i suoi Vortici maschili, e di rallegrarci e di condurci nel Seno della Grande Madre, la 
Morte. 


Prima di quello che è noto come l' Equinozio degli Dei , poco tempo fa, c'era una Formula iniziata che esprimeva queste Idee ai Saggi. 
Poiché queste Formule sono state concluse, non ha alcuna Conseguenza se le rivelo. La Verità non è eterna, non più di Dio; e sarebbe solo 
un povero Dio che potesse e non cambiasse i suoi Modi a suo Piacere. 


06/10/2024, 19:19 


Questa Formula venne usata per aprire la Volta della Montagna Mistica di Abiegnus, all'interno della quale giaceva (così si supponeva nella 
Cerimonia di Iniziazione) il Corpo del nostro Padre Christian Rosen Creutz, che sarebbe stato scoperto dai Fratelli insieme al Postulante, 
come detto nel Libro chiamato Fama Fraternitatis. 


Ci sono tre Ufficiali e ripetono l'Analisi della Parola come segue: 
Capo. Analizziamo la Parola Chiave — I. 
2°. N. 
3°. R. 

Tutti. I. 

Capo. Yod. > 

2°. Nun. 3 

3°. Resh. a 

Tutti. Yod. > 

Capo. Vergine ([[î] ) Iside, Madre Potente. 
2°. Scorpione (fi) Apophis, Distruttore. 
3°. Sol (©) Osiride, ucciso e risorto. 
Tutti. Iside, Apophis, Osiride, IAO. 


Tutti allargano le braccia come se fossero su una croce e dicono: 
Il Segno di Osiride ucciso! 


Il capo china la testa verso sinistra, alza il braccio destro e abbassa quello sinistro, mantenendo il gomito e l'angolo retto, 
formando così la lettera (anche la svastica). 


Il segno del lutto di Iside. 


2° Con la testa eretta, alza le braccia per formare una V (ma in realtà per formare la tripla Lingua di Fiamma, lo Spirito), e dice: 


Il segno di Apophis e Tifone. 
3° China la testa e incrocia le braccia sul petto (per formare il Pentagramma). 
Il segno di Osiride risorto. 
Tutti si fanno il segno della croce e dicono: 
LVX 
Poi il Segno di Osiride si alzò e disse: — 
Lux, la Luce della Croce. 


Questa Formula, sulla quale si può meditare per Anni senza esaurirne le meravigliose Armoniche, fornisce un'eccellente Idea del Modo in cui 
viene condotta l'Analisi Cabalistica. 


Innanzitutto, le lettere sono state scritte in caratteri ebraici. 
Poi vengono sostituite le loro attribuzioni allo Zodiaco e ai Pianeti, e vengono invocati i Nomi degli Dei egizi appartenenti a questi. 


L'idea cristiana di INRI è confermata da questi, mentre le loro iniziali formano la sacra Parola degli Gnostici. Cioè, IAO. Dal carattere delle 
Divinità e dalle loro funzioni si deducono i loro Segni, e questi si trovano a segnalare (per così dire) la parola Lux (mx), che è essa stessa 
contenuta nella Croce. 


Uno studio attento di queste idee e della tavola delle corrispondenze che uno dei nostri fratelli inglesi sta realizzando, [31] gli consentirà di 
scoprire moltissimo materiale di riflessione in queste poesie che una persona non istruita ignorerebbe. 


Per tornare al Dogma generale dei Cabalisti. 


La Figura di Minutum Mundum mostrerà come suppongono che una Qualità proceda dall'ultima, prima nel puro Mondo-Dio Atziluth, poi nel 
Mondo-Angelo Briah, e così via fino ai Mondi-Demoni, che tuttavia non sono così organizzati. Sono piuttosto Materiale che è stato eliminato 
nel Corso dell'Evoluzione, come le Mute di un Serpente, da cui deriva il loro Nome di Gusci o Involucri. 


A parte le sciocche domande sul fatto che l'Ordine delle Emanazioni sia confermato dalla Paleontologia, una questione che è del tutto 
impertinente discutere, non c'è dubbio che le Sephiroth siano tipi di Evoluzione, in contrapposizione a Catastrofe e Creazione. 


La grande accusa contro questa filosofia si fonda sulle sue presunte affinità con il realismo scolastico. Ma l'accusa non è molto vera. Non c'è 
dubbio che essi supponessero vasti magazzini di "cose di un solo tipo" da cui, pure o mescolate, provenivano tutte le altre cose. 


Poiché 1, un cammello, si riferisce alla Luna, si diceva che un cammello e la Luna erano in sintonia e che quella parte di loro proveniva da un 
principio comune; e che un cammello, essendo giallo-marrone, partecipava della natura della Terra, alla quale è dato quel colore. 


Dissero quindi che prendendo tutta la Natura coinvolta e mescolandola nelle giuste proporzioni, si sarebbe potuto ottenere un Cammello. 
Ma questo non è altro che quanto affermato dai sostenitori della teoria atomica. 


Hanno i loro magazzini di carbonio, ossigeno e simili (non in un unico posto, ma Geburah non lo è in un unico posto), e cos'è la chimica 
organica se non la produzione di composti utili la cui natura è dedotta in modo assoluto da considerazioni teoriche molto prima che vengano 
prodotti in laboratorio? 


La differenza, direte, è che i cabalisti sostengono una Mente di ogni Tipo dietro ogni Classe di Cose di un Tipo; ma lo stesso fece Berkeley, e 
il suo Argomento in tal Riguardo è, come ha dimostrato il grande Huxley, inconfutabile. Perché con Universo intendo il Sensibile; ogni altro 
non deve essere Conosciuto: e il Sensibile dipende dalla Mente. Anzi, sebbene si dica che il Sensibile è un Argomento di un Universo 
Insensibile, quest'ultimo diventa sensibile nella Mente non appena l'Argomento viene accettato, e scompare con il suo Rifiuto. 


La Qabalah non dipende neppure dal suo realismo e dalla sua applicazione alle opere magiche, ma sto difendendo una filosofia che mi è 
stato chiesto di descrivere, e questo non è lecito. 


06/10/2024, 19:19 


Si può imparare molto dalla traduzione dello Zohar di S. Liddell Macgregor Mathers e dalla sua introduzione, anche se per coloro che hanno 
una certa conoscenza del latino e dell'ebraico è meglio studiare la Kabbala Denudata di Knorr von Rosenroth, nonostante il prezzo elevato; 
infatti il traduttore ha distorto il testo e il suo commento per adattarli alla sua fede in un Dio personale supremo e in quella forma degradata 
della dottrina del femminismo che è così popolare tra gli Emasculati. 


I Sephiroth sono raggruppati in vari Modi. C'è una Triade Superiore o Trinità; un'Esade; e Malkuth: la Corona, il Padre e la Madre; il Figlio o 
Re; e la Sposa. 


Inoltre, una divisione in sette palazzi, sette piani, tre pilastri o colonne e simili. 


La Spada Lampeggiante segue il Corso dei Numeri e il Serpente Nechushtan o della Saggezza striscia lungo i Sentieri che li uniscono 
sull'Albero della Vita, vale a dire le Lettere. 


È importante spiegare la Posizione di Daath o Conoscenza sull'Albero. È chiamato il Figlio di Chokmah e Binah, ma non ha Luogo. Ma è in 
realtà l'Apice di una Piramide di cui i primi tre Numeri formano la Base. 


Ora l'Albero, o Minutum Mundum, è una Figura in un Piano di un Universo solido. Daath, essendo al di sopra del Piano, è quindi una Figura di 
una Forza in quattro Dimensioni, e quindi è l'Oggetto del Magnum Opus. I tre Sentieri che lo collegano alla Prima Trinità sono le tre Lettere 
perdute o Padri dell'Alfabeto ebraico. 


In Daath si dice che ci sia la Testa del grande Serpente Nechesh o Leviatano, chiamato Male per nascondere la sua Santità (= 358 = vm 
mu», Il Messia o Redentore, e m>>n = 496 = in>, la Sposa). È identico al Kundalini della Filosofia Indù, il Kwan-se-on dei Popoli Mongoli, e 
significa la Forza magica nell'Uomo, che è la Forza sessuale applicata al Cervello, al Cuore e ad altri Organi, e lo redime. La graduale 
Divulgazione di questi Segreti magici al Poeta può essere tracciata in questi Volumi, [32] che è stato mio Privilegio essere stato chiesto di 
spiegare. È stato impossibile fare di più che mettere nelle Mani di qualsiasi Persona intelligente le Chiavi che gli permetteranno di aprire le 
molte Belle Camere della Santità in questi Palazzi e Giardini di Bellezza e Piacere. 


Dei risultati del metodo possediamo una gemma impeccabile, già stampata nell'EQUINOX (Vol. II. pp. 163-185), " A Note on Genesis " di VH 
Fra. IA 


Da questa piacevole, ortodossa, e così vissero tutti felici e contenti, passiamo per un momento all'aspetto critico. Demoliamo a nostra volta i 
metodi cabalistici di esegesi; e poi, se possiamo, scopriamo una vera base su cui erigere un Tempio della Verità duraturo. 


1. Gematria. 


Il numero 777 offre un buon esempio delle deduzioni legittime e illegittime da trarre. Rappresenta la frase nnx ma ox o»n, "Uno è lo Spirito 
del Dio vivente", e anche pax>y mp7, "II mondo delle conchiglie (escrementi — il mondo dei demoni)". 


Ora, è sbagliato dire che questa idea dell'unità dello spirito divino sia identica a questa idea della confusione del caos, a meno che non si 
trovi in quel grado elevato in cui "L'Uno è i Molti". Ma il compilatore del Liber 777 era un grande cabalista quando intitolò così il suo libro; 
perché intendeva implicare, "Uno è lo Spirito del Dio vivente", cioè ho unificato in questo libro tutti i diversi simboli del mondo; anche, "il 
mondo delle conchiglie", cioè questo libro è pieno di semplici simboli morti; non confonderli con la Verità vivente. Inoltre, aveva una ragione 
accademica per la sua scelta di un numero; perché la tabulazione del libro va da Kether a Malkuth, il corso della Spada Fiammeggiante; e se 
questa spada viene sguainata sull'Albero della Vita, la numerazione dei Sentieri sui quali passa (prendendo 3 ,1, come il sentiero inesistente 


da Binah a Chesed, poiché collega il Macroprosopo e il Microprosopo) è 777. [Vedi Diagrammi 2 e 12 [33] ] 


Per fare un altro esempio, non è una mera coincidenza che 463, il Bastone di Mosè, sia x ,0 ,n, i sentieri del Pilastro di Mezzo; non è una 
mera coincidenza che 26, mm, sia 1 + 6 + 9 + 10, il Sephiroth del Pilastro di Mezzo. Ma non dovremmo avere un Nome supremo per 489, la 
loro somma, il Pilastro di Mezzo perfetto? Eppure il Sepher Sephiroth è silenzioso. (Troviamo solo 489 = n>wn dina, il vendicatore. Ndr) 


Di nuovo, 111 è Aleph, l'Unità, ma anche >ax, Oscurità fitta, e jox, Morte improvvisa. Questo può essere interpretato solo come 
l'annientamento dell'individuo nell'Unità, e l'Oscurità che è la Soglia dell'Unità; in altre parole, bisogna essere esperti in Samadhi prima che 
questa semplice Gematria abbia un significato appropriato. Come può, allora, servire allo studente nella sua ricerca? Il non iniziato si 
aspetterebbe Vita e Luce nell'Uno; solo per esperienza può sapere che per l'uomo la Divinità deve essere espressa da quelle cose che più 
teme. 


Qui evitiamo volutamente di soffermarci sulla mera stupidità di molte corrispondenze Gematria, ad esempio, l'uguaglianza del Qliphoth di un 
segno con l'Intelligenza di un altro. Tali errori sono più frequenti di successi come mx, Unità, 13 = max, Amore, 13. 


L'argomento è un argomento in circolo. "Solo un adepto può comprendere la Qabalah", proprio come (nel Buddhismo) Sakyamuni disse, 
"Solo un Arahat può comprendere il Dhamma". 


In questa luce, in effetti, la Qabalah sembra poco più di un linguaggio comodo per registrare l'esperienza. 


Possiamo menzionare di sfuggita che Frater P. non ha mai acconsentito all'ovvio "trucco" di argomentare x = y + 1 -. x = y_,, assumendo che 
x dovesse aggiungere uno a se stesso "per l'unità nascosta". Perché y non dovrebbe avere una piccola unità nascosta tutta sua? [34] 

Che il metodo sia mai stato accettato da un qualsiasi cabalista denota un fallimento di ingegnosità oltre ogni immaginazione. In tutta 
coscienza, è abbastanza facile falsificare identità con metodi meno palesemente imbroglioni! 


2. Notaio. 


L'assurdità di questo metodo ha bisogno di poche indicazioni. I meno sofisticati possono trarre pietà e divertimento dall'ebreo del signor 
Mathers, convertito dai Notarigons di "Berashith". E vero, FIAT è Flatus, Ignis, Aqua, Terra; mostrando il Creatore come Tetragrammaton, la 
sintesi dei quattro elementi; mostrando l'Eterno Fiat come i poteri equilibrati della Natura. Ma cosa proibisce Fecit Ignavus Animam 


Terrae, [351 o qualsiasi altra comoda bestemmia, come quella che Buddha applaudirebbe? 


Perché non prendere il nostro ebreo convertito e riportarlo nel ghetto con Ben, Ruach, Ab, Sheol! — IHVH, Thora? [36] perché non prendere 


wi 


il sacro ' Ix0vg dei yprotiavo yne revoama cIYvIpIYacTe NCL Xpiotog Azov aYiog Zommp [37] e renderlo pagano con 
Loprat ”? [38] 


Io1d0g Eapié Onoavpog aYiov 


Perché non sostenere che Cristo, maledicendo il fico, volle attaccare i dogmi kantiani del libero arbitrio, dell'immortalità e di Dio? 
3. Temurah. 


Anche qui la molteplicità dei nostri metodi rende il nostro metodo troppo malleabile per essere affidabile. Dovremmo sostenere che = > 
(620) 3vw con il metodo di Athbash , e che quindi 722 simboleggia Kether (620)? Perché, >22 è confusione, l'esatto opposto di Kether. 
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Perché Athbash? Perché non Abshath? O Agrath? O qualsiasi altra delle possibili combinazioni? 


L'unico Temurah utile è Aiq Bkr, riportato sopra. In questo troviamo un ragionamento suggestivo. Ad esempio, lo troviamo nell'attribuzione 
di n°a>x al pentagramma che dà p. [Vedi " A Note on Genesis ", EQUINOX, n. II. p. 184.] Qui scriviamo Elohim, le divinità creative, attorno a 
un pentagramma, e lo leggiamo al contrario iniziando con >, [E], la lettera dell'equilibrio, e otteniamo un'approssimazione a x 3.1415 
(abbastanza buono per l'ebreo ottenebrato), come se in tal modo il quadrato finito della creazione fosse assimilato al cerchio infinito del 
Creatore. 


Sì: ma perché Berashith 2, 2, 1, 3, 1, 4 non dovrebbe dare, diciamo, e ? [39] L'unica risposta è che se lo avviti abbastanza a lungo, forse lo 


farà! 


Siamo d'accordo con Fra. P. che la Tavola Razionale di Tziruph dovrebbe essere lasciata alla Rationalist Press Association, e noi potremmo 
presentare la Tavola Irregolare delle Commutazioni ai Massoni Irregolari. 


4. Ai metodi meno importanti possiamo applicare la stessa critica. 


Possiamo dare un'occhiata di sfuggita ai metodi Yetziratici, Tarocchi e significativi per investigare qualsiasi parola. Ma sebbene Frater P. fosse 
abbastanza esperto in questi metodi, essi sono difficilmente pertinenti alla pura Qabalah numerica, e quindi li trattiamo con delicatezza. Le 
attribuzioni sono date in 777. Così x nel mondo Yetziratico è "Aria", per Tarot "il Matto" e per significazione "un bue". Così abbiamo il famoso 
INRI = > .0.10.= M ,.,M, 0, KM ; la Vergine, il Serpente Malvagio, il Sole, che suggeriscono la storia della Genesi ii. e del Vangelo. Le 
iniziali dei nomi egiziani Iside, Apophis, Osiride, che corrispondono, danno a loro volta il Nome Ineffabile IAO; così diciamo che l'Ineffabile è 
nascosto e rivelato dalla Nascita, Morte e Resurrezione di Cristo; e inoltre i Segni del Lutto della Madre, del Trionfo del Distruttore e 


dell'Ascensione del Figlio, danno forma alle lettere LVX, Lux, le quali lettere sono (di nuovo) nascoste e rivelate dalla Croce LV Xx la Luce 
della Croce*. Ulteriori esempi si troveranno in " A Note on Genesis ". Uno dei più famosi è il Mene, Tekel, Upharsin di Daniele, il profeta 
immaginario che visse sotto Baldassarre, il re immaginario. 


XX 


xn. L'Appeso, la Morte, il Matto = "Sacrificato alla Morte dalla tua Follia". 

on. L'Universo, la Ruota della Fortuna, la Giustizia = "La fortuna del tuo regno è in bilico". 

w5. La Torre Maledetta, il Sole, il Giudizio Universale = “Rovinata è la tua gloria, e finita.” 
Ma non possiamo fare a meno di pensare che questa esegesi deve essere stata un lavoro molto duro. 
Potremmo leggere più facilmente 

xm. Sacrificare alla morte è follia. 

on. Il tuo regno sarà fortunato, perché è giusto. 

w>5. La Torre della tua gloria durerà fino agli Ultimi Giorni. 
Ecco! Non ci sono voluti due minuti; e Baldassarre ci avrebbe esaltati al di sopra di Daniele. 


Allo stesso modo AL, Dio, può essere interpretato come “La sua follia è giustizia”, come è scritto: “La sapienza di questa parola è stoltezza 
presso Dio”. 


Oppure, per Yetzirah, “L'aria è il Suo equilibrio”, come è scritto: “Dio fece il firmamento e separò le acque che erano sotto il firmamento 
dalle acque che erano sopra il firmamento”. 


Oppure con il significato: “Il bue e il pungolo”, cioè “Egli è sia materia che movimento”. 


Alleghiamo qui uno schizzo manoscritto di Frater P., che fornisce la sua spiegazione, tramite i Tarocchi, ecc., delle lettere dell'alfabeto scritte 
per esteso. 


[ « torna all'indice ] 
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LETTURE MISTICA DELLE LETTERE DELL'ALFABETO 
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Aramaic 


— (Vedi CARTE DEI TAROCCHI , E MEDITAZIONE) — 


1 E Ale {Aleph} La rovina della follia è la rovina 
2. E Innocente {Betta} Il giocoliere con il segreto dell'universo. 
3. Lo giamaicano {Gimel} i Custode si ottiene attraverso il sacrificio di sé e 
4. E Da solo {Daleth} LL dell'Universo. (Nota D, il percorso 
5. E E {Lui} La Madre è la Figlia; e la Figlia è la Madre. 
Il Figlio è (ma) il Figlio. (Queste due lettere mostrano la vera 
6. E e {Va bene} dottrina dell'Iniziazione come data nel Liber 418 ; opposta 
all'essoterismo protestante. 
7. In SÌ {Zayin} La risposta degli Oracoli è sempre la Morte. 
8. E Nessuno {Chet} Il carro del segreto dell'universo. 
il mio {Tet} Colei che governa la Forza Segreta dell'Universo. 
10. Io SÌ. {Gioco} Il segreto della Porta dell'Iniziazione. 
11. In In {Caffè} Nei Vortici c'è la Guerra. 
12. E Lol {Laminato} Con l'Equilibrio e l'Auto-Sacrificio, la Porta! 


Il Segreto è nascosto tra le Acque che sono sopra e le Acque che 
13. IO Maialino {Memoria} sono sotto. (Simbolo, l'Arca contenente il segreto della Vita 
portato nel Seno del Diluvio sotto le Nuvole.) 


14. In Innocente {Suora} L'iniziazione è custodita da entrambe le parti dalla morte. 
15. S Scomparsa {Stesso} L'autocontrollo e l'abnegazione governano la Ruota. 

16. E Incontro {Ayin} Il segreto della generazione è la morte. 

17. Il Il {Però} riga dell'Altissimo. (Nota P, il percorso reciproco più 
18. E Dado {Sciamano} Nella Stella c'è la Porta del Santuario. 

19. E In piedi {Qdi} L'illusorio è l'inizio del disordine. 

20 E wa {Risposta} Nel Sole (Osiride) è racchiuso il Segreto dello Spirito. 

21. E Tv {stinco} La resurrezione è nascosta nella Morte. 

22. E SÌ {Tav} L'Universo è l'Esagramma. 


(Altri significati si adattano ad altri piani e ad altri gradi.) 


In verità non c'è fine a questa meravigliosa scienza; e quando lo scettico sogghigna: "Con tutti questi metodi si dovrebbe essere in grado di 
creare ogni cosa dal nulla", il cabalista sorride e replica in modo sublime: "Con questi metodi si è creato ogni cosa dal nulla". 
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Oltre a questi, c'è ancora un altro metodo, un metodo di poca importanza per gli studenti del Siphra Dzenioutha, vale a dire le analogie 
tratte dalle forme delle lettere; queste sono spesso abbastanza interessanti. x, per esempio, è una 1 tra > e >, che fa 26. Quindi 1 ,x = 26 mm. 
Quindi Jehovah è Uno. Ma sarebbe altrettanto pertinente continuare 26 = 2 x 13, e 13 = Achad = 1, e quindi Jehovah è Due. 


Questa è dunque un'assurdità. Sì; ma è anche un arcano! 
Quanto è meravigliosa la Qabalah! Quanto è grande la sua sicurezza dal profano; quanto sono splendidi i suoi segreti per l'iniziato! 


In verità e amen! Eppure eccoci qui al vecchio dilemma: bisogna conoscere la Verità prima di poter fare affidamento sulla Qabalah affinché 
mostri la Verità. 


Come il ladro immortale: 


"Bill non farebbe del male a un bambino, è un amico di cui ti puoi fidare. 
Va bene quando lo conosci, ma devi prima conoscerlo." 


Così coloro che si sono dedicati allo studio accademico dei suoi misteri non hanno trovato altro che un bastone secco: coloro che hanno 
compreso (favoriti da Dio!) hanno trovato in esso la verga di Aronne che è germogliata, il Bastone della Vita stesso, sì, il venerabile Lingam 
di Mahasiva! 


Sta a noi ripercorrere le ricerche di Frater P. nella Qabalah, per mostrare come da questo tesoro di enigmi infantili, di contraddizioni e 


incongruenze, di paradossi e banalità, egli abbia scoperto il vero canone della Verità, l'autentica Chiave del Tempio, la Parola di quella 
potente Combinazione che apre la Camera del Tesoro del Re. 


E questo che segue è il manoscritto che egli ha lasciato per nostra istruzione. 


XX 


UN SAGGIO SUL NUMERO 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.V.) 


[ « torna all'indice ] 


(Possa il Santo mitigare la Sua severità verso il Suo servitore per quanto riguarda la fretta con cui è stato composto questo saggio! 


Quando viaggiai con il venerabile Iehi Aour alla ricerca della Verità, incontrammo un certo uomo saggio e santo, Shri Parananda. Bambini! 
disse, per due anni dovrete studiare con me prima di comprendere appieno la nostra Legge. 


“Venerabile signore!” rispose Frater IA, “Il primo versetto della nostra legge contiene solo sette parole. Per sette anni ho studiato quel 
versetto giorno e notte; e alla fine di quel periodo ho osato — possa l’Abitante dell’'Eternità perdonarmi! — scrivere una monografia sulla 
prima parola di quelle sette parole.” 


“Venerabile Signore!” dissi io: “quella Prima Parola della nostra legge contiene solo sei lettere. Per sei anni ho studiato quella parola giorno e 
notte; e alla fine di quel periodo non ho osato pronunciare la prima lettera di quelle sei lettere.” 


Così umiliandomi, ho umiliato sia il santo Yogi che il mio venerabile Frater IA. Ma ahimè! Tetragrammaton! Ahimè! Adonai! L'ora del mio 
silenzio è passata. Possa l'ora del mio silenzio tornare! Amen.) 


PARTE I 
L'UNIVERSO COSÌ COM'È 
SEZIONE I 
0. Il Negativo — l'Infinito — il Cerchio o il Punto. 
1. L'Unità — il Positivo — il Finito — la Linea, derivata da 0 per estensione. L'Essere divino. 


2. La Diade — la Superficie, derivata da 1 per riflessione 1/1, o per rivoluzione della linea attorno alla sua estremità. Il Demiurgo. La Volontà 
divina. 


3. La Triade, il Solido, derivato da 1 e 2 per addizione. Materia. L'Intelligenza divina. 
. Il Quaternario, il solido esistente nel Tempo, la materia come la conosciamo. Derivato da 2 per moltiplicazione. Il Riposo divino. 


4 
5. Il Quinario, Forza o Moto. L'interazione della Volontà divina con la materia. Derivato da 2 e 3 per addizione. 
6. Il Senario, Mente. Derivato da 2 e 3 per moltiplicazione. 

Va 


. Il Settenario, Desiderio. Derivato da 3 e 4 per addizione. (Esiste tuttavia un'attribuzione secondaria di 7, che lo rende il più sacro e 
perfetto dei numeri.) 


3 
8. L'Ogdoade, Intelletto (anche Cambiamento nella Stabilità). Derivato da 2 e 3 per moltiplicazione, 8 = 2 


2 
9. L'Enneade, Stabilità nel Cambiamento. Derivato da 2 e 3 per moltiplicazione, 9 = 3. 10. La Decade, la Fine divina. Rappresenta l'1 che 
ritorna allo 0. Derivato da 1 + 2 + 3 + 4. 11. L'Endecade, i gusci maledetti, che esistono solo senza l'Albero divino. 1 + 1 = 2, nel suo senso 
malvagio di non essere 1. 


SEZIONE II 
0. L'Uovo Cosmico. 
1. Il Sé della Divinità, al di là della Paternità e della Maternità. 


2. Il Padre. 
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3. La Madre. 


4. Il Padre fatto carne: autorevole e paterno. 

5. La Madre fatta carne: feroce e attiva. 

6. Il Figlio — che partecipa di tutte queste nature. 

7. La Madre degradata a mera emozione animale. 

8. Il Padre degradato a mera ragione animale. 

9. Il Figlio degradato a mera vita animale. 10. La Figlia, caduta e che tocca con le mani le conchiglie. 


Si noterà che questo ordine rappresenta la creazione come degenerazione progressiva, che siamo costretti a pensare come male. 
Nell'organismo umano si noterà la stessa disposizione. 


SEZIONE III 
O. Il Pleroma di cui la nostra individualità è la monade: il “Sé-Tutto”. 
1. Il Sé — l'Ego divino di cui l'uomo è raramente consapevole. 
2. L'Ego; ciò che pensa “Io” — una falsità, perché pensare “Io” significa negare il “non-Io” e quindi creare la Diade. 
3. L'Anima; poiché 3 riconcilia 2 e 1, qui sono collocate le aspirazioni alla divinità. È anche il ricettivo poiché 2 è il sé assertivo. 
4-9. Il Sé Intellettuale, con i suoi rami: 
4. Memoria. 
5. Volontà. 
6. IMmaginazione. 
7. Desiderio. 
8. Ragione. 
9. Essere animale. 
6. Il Sé cosciente dell'uomo normale: che si crede libero e in realtà è il giocattolo dell'ambiente circostante. 
9. L'inconscio dell'uomo normale. Azioni riflesse, circolazione, respirazione, digestione, ecc ., sono tutte pertinenti qui. 
10. L'involucro fisico illusorio; l'impalcatura dell'edificio. 
SEZIONE IV 


Dopo aver confrontato queste attribuzioni con quelle che si trovano nel 777 , averle studiate, assimilate così a fondo che è naturale e non 
richiede sforzo pensare "Binah, Madre, Grande Mare, Trono, Saturno, Nero, Mirra, Dolore, Intelligenza, ecc. ecc. ecc ." in un lampo ogni 
volta che viene menzionato il numero 3, possiamo procedere proficuamente per passare al più importante dei numeri superiori. A questo 
scopo mi sono allontanato dai libri di riferimento; solo quelle cose che si sono fissate nella mia mente (per la loro importanza) meritano un 
posto nella semplicità di questo saggio. 


12. x, “Egli”, un titolo di Kether, che identifica Kether con lo Zodiaco, la “casa delle 12 stelle” e le loro corrispondenze. Vedi 777 . 


13. 7nx, Unità, e n21x, Amore. Una scala di unità; quindi 13 x 1 = 1; 26 = 13 x 2 = 2; 91 = 13 x 7 = 7; così che possiamo trovare in 26 e 
91 elaborazioni della Diade rispettivamente il Settenario. 


14. Una “elaborazione” di 5 (1 + 4 = 5), Forza; una “concentrazione” di 86 (8 + 6 = 14), Elohim, i 5 elementi. 

15. », Jah, uno dei nomi ineffabili; il Padre e la Madre uniti. Numero mistico di Geburah:1+2+3+4+5. 

17. Il numero di quadrati nella Svastica, che per forma è Aleph, x. Quindi 17 richiama 1. Anche x, IAO, il vero Padre. Vedere 32 e 358. 
18. 01, Vita. Una “elaborazione” di 9. 

20. 1v, Yod , la lettera del Padre. 

21. mx, esistenza, un titolo di Kether. Nota 3 x 7 = 21. Inoltre, perché, le prime tre lettere (attive) di mv. Numero mistico di Tiphareth. 


22. Il numero di lettere nell'alfabeto ebraico; e dei sentieri sull'albero. Quindi suggerisce il completamento dell'imperfezione, della Finalità e 
della fatale finalità. Nota 2 x 11 = 22, la Diade maledetta al gioco con le Conchiglie. 


24. Numero degli Anziani; [40] è = 72 + 3. 72 è il “Nome diviso”. 
26. mm. Jehovah come la Diade espansa, il Dio geloso e terribile, il Volto minore. Il Dio della Natura, fecondo, crudele, bello, implacabile. 
28. Numero mistico di Netzach, 15, “Potere”. 


31. >, “non”; e >x, “Dio”. In questa Parte I. (“La natura così com'è”) il numero è piuttosto proibitivo. Perché AL è il nome divino di Chesed, 
misericordia; e quindi il numero sembra negare quel Nome. 


32. Numero di Sephiroth e Sentieri, 10 + 22. Quindi è il completamento della perfezione. Finalità; le cose come sono nella loro totalità. 
mm, la combinazione di max e mn, Macroprosopo e Microprosopo, è qui. Se supponessimo che le 3 lettere femminili h nascondano le 3 
5 


6 
madri v ,» ,x, otteniamo il numero 358, Messiach, gv Nota 32 = 2, la Volontà divina estesa attraverso il movimento. 64 = 2, sarà il 
numero perfetto della materia, perché è 8, il primo cubo, al quadrato. Quindi lo troviamo un numero mercuriale, come se la solidità della 
materia fosse in verità eterno cambiamento. 


35. xax, un nome di Dio = Ateh Gibor Le-Olahm Adonai. "A Te sia il Potere nei Secoli, o mio Signore!" 35 = 5 x 7. 7 = Divinità, 5 = Potere. 
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36. Un numero solare. 7>x. Altrimenti non importante, ma è il numero mistico di Mercurio. 

37. nom. Il principio più alto dell'Anima, attribuito a Kether. Nota 37 = 111 + 3. 

38. Nota 38 x 11 = 418 q.v. nella Parte II. 

39. ma mx, Jehovah è uno. 39 = 13 x 3. Questa è quindi l'affermazione dell'anima aspirante. 

40. Un numero “morto” di legge fissa, 4 x 10, Tetragrammaton, il volto minore immutabile nella pesantezza di Malkuth. 
41. nx, la Madre, non fecondata in quanto non illuminata. 


42. xax, la Madre, ancora oscura. Ecco i 42 giudici dei morti in Amennti, ed ecco il nome 42 volte più grande del Dio Creatore. Vedi Liber 
418. 


44. n1, sangue. Vedi Parte II. Qui 4 x 11 = la corruzione del mondo creato. 


45. mn, un titolo segreto di Yetzirah, il Mondo Formativo. atx, Adamo, uomo, la specie (non "il primo uomo"). a è aria, il respiro divino che 
agita 07, sangue, nell'essere. 


49. Un numero utile nei calcoli del dottor Dee e un numero mistico di Venere. 
50. Il numero delle Porte di Binah, il cui nome è Morte (50 = 1 = secondo i Tarocchi, " Morte "). 


51. 3g, dolore. x1, fallimento. mx, il paese dei re demoni. Nella Qabalah si parla molto di questi re e dei loro duchi; non ha mai significato 
molto per me. Ma 51 è 1 in meno di 52. 


52. xwx, la Madre fecondata, il Fallo (>) spinto in xax. Anche 72, il Figlio. Nota 52 = 13 x 4, essendo Misericordia e l'influenza del Padre. 


60. Samekh, che per intero forma 60 x 2 = 120 ( gv ), proprio come Yod, 10, per intero forma 10 x 2 = 20. In generale, le decine sono 
“solidificazioni” delle idee delle unità che moltiplicano. Così 50 è la Morte, la Forza del Cambiamento nel suo aspetto finale e più terreno. 
Samekh è “ Temperanza ‘” nei Tarocchi: il 6 ha poco male possibile; il peggior nome che si possa dare al 60 è “restrizione”. 


61. rx, il Negativo. »x, l'Ego. Un numero piuttosto simile a 31, gv 
64. 72 e »17, intelligenze (i gemelli) di Mercurio. Vedi anche 32. 


65. »mx. In caratteri romani LXV = LVX, la luce redentrice. Vedere il rituale 5°=6x e “ Konx Om Pax ”. Nota 65 = 13 x 5, la forma più 
spirituale di forza, proprio come 10 x 5 era la sua forma più materiale. Nota va, “Mantieni il silenzio!” e >>, il palazzo; come se fosse detto 
“Il silenzio è la casa di Adonai”. 


67. ava {HB:Binah} la Grande Madre. Nota 6 + 7 = 13, che unisce le idee di Binah e Kether. Un numero dell'aspirazione. [41] 


70. Il Sinedrio e i precetti della Legge. Il Divino 7 nel suo aspetto più materiale. 


72. 301 {HB:Chesed} , Misericordia. Il numero dello Shemhamphorasch, come se affermasse Dio come misericordioso. Per i dettagli dello 
Shemhamphorasch, vedere 777 e altri libri classici di riferimento. Notare in particolare m + > + why + [42] /72= mm 


73. nnan, Saggezza. Anche “n, Gimel , il sentiero che unisce Kether e Tiphereth. Ma Gimel, "la Sacerdotessa della Stella d'Argento", è la 
Ierofante Femmina, la Luna; e Chokmah è il Logos, o iniziatore maschile. Vedi Liber 418 per maggiori informazioni su questi punti, sebbene 
piuttosto dal punto di vista della Parte II. 


78. x, l'influenza di Kether. Il numero delle carte dei Tarocchi e dei 13 sentieri della Barba del Macroprosopo. [43] Anche ONxPR, il 
messaggero. [44] Vedi Parte IL 


80. Il numero di 5, la “ Torre colpita dal fulmine ” dei Tarocchi. 8 = Intelletto, Mercurio; la sua forma più materiale è la Rovina, poiché 
l’Intelletto alla fine è diviso contro se stesso. 


81. Un numero mistico della Luna. 

84. Un numero particolarmente importante nel Buddismo. 84 = 7 x 12. 

85. 15, la lettera Pé. 85 = 5 x 17: anche l'unità più elevata, se si muove o si energizza, significa Guerra. 
86. max. Vedi “ A Note on Genesis ”, EQUINOZIO, n. II. 


90. Numero di Tzaddi, un amo da pesca = Tanha, l'attaccamento dell'uomo alla vita (9), la trappola in cui l'uomo è preso come un pesce è 
preso da un amo. L'aspetto più materiale della vita animale; la sua fine definitiva decretata dalla sua stessa lussuria. Anche n», Acqua. 


91. 91 = 7 x 13, la forma più spirituale del Settenario. jnx, Amen, il titolo più sacro di Dio; l'Amoun degli Egiziani. È uguale a mm mx (Canta, 
intrecciato), il nome di otto lettere, che collega così il 7 all'8. Non che mx (considerando ;} come finale, 700) = 741 = wnnx, le lettere degli 
elementi; ed è quindi una forma del Tetragrammaton, una forma svelata. 


100. Il numero di p, l'illusione perfetta, 10 x 10. Anche 55, Kaph, la Ruota della Fortuna. L'identità è quella della materia, della fatalità, del 
cambiamento, dell'illusione. Sembra la visione buddista del Samsara-Cakkram. 


106. mì, Suora, un pesce. Il numero della morte. La morte nei Tarocchi porta una falce con l'impugnatura a croce; da qui il Pesce come 
simbolo del Redentore. ICQUS = Gesù Cristo, Figlio di Dio, Salvatore. 


108. Principalmente interessante perché 108 = 2 x 2 x 3 x 3 x 3 = il quadrato di 2 che gioca con il cubo di 3. Quindi i buddisti lo accolsero 
con acclamazione e realizzarono i loro rosari con questo numero di grani. 


111. INx x Dx, "Egli è un solo Dio". 


n>x, Aleph, un bue, mille. Il Toro redentore. Per forma la Svastica, e così il Fulmine. “Come il fulmine balena dall'Oriente fino 


all'Occidente, così sarà la venuta del Figlio dell'Uomo”. [45] 


qox, rovina, distruzione, morte improvvisa. Sci/. , della personalità in Samadhi. 
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dsx, oscurità fitta. Cfr. San Giovanni della Croce, che descrive questi fenomeni in grande dettaglio. 
aux, l'Aum o Om indù, [46] 
mn, pazzo — la distruzione della Ragione da parte dell'Illuminazione. 
n, un olocausto. Cfr. sì. 
x5, la Meraviglia Nascosta, un titolo di Kether. 
114. yn7, una lacrima. L'età di Christian Rosenkreutz. 


120. 0, Samech, un sostegno. Anche *0m, base, fondamento. 120 = 1 x 2 x 3 x 4 x 5, ed è quindi una sintesi dei poteri del 


pentagramma. [Anche 1 + 2+... + 15 = 120.] Da qui la sua importanza nel rituale 5°9=6x , gv supra EQUINOX, n. III. [47] Tuttavia non 
sono d'accordo in parte; mi sembra che simbolizzi una redenzione minore di quella associata a Tiphereth. Confronta almeno i numeri 


0,12 [48] e 210 in Liber Legis e Liber 418 , ed esalta la loro superiorità. Mentre infatti il primo è la sublime formula dell'infinito che si solleva 
nel finito, e il secondo il supremo arrotolamento del finito nell'infinito, il 120 può simboleggiare al massimo una sorta di condizione 


intermedia di stabilità. ‘491 Come si può infatti procedere dal 2 allo 0? 120 è anche 3, un nome di Dio molto importante. [50] 


124. Sì, Eden. 


131. >xno, Satana cosiddetto, ma in realtà solo Samael, l'accusatore dei fratelli, impopolare tra i rabbini perché le loro coscienze non erano 
pulite. Samael adempie a una funzione molto utile; è lo scetticismo, che accusa intellettualmente; la coscienza, che accusa moralmente; e 
persino quell'accusatore spirituale sulla Soglia, senza il quale il Santuario potrebbe essere profanato. Dobbiamo sconfiggerlo, è vero; ma 
come dovremmo abusarlo e biasimarlo, senza abusare e biasimarlo di Colui che lo ha messo lì? 


136. Numero mistico di Giove; la somma dei primi 16 numeri naturali. 


144. Un quadrato e quindi una materializzazione del numero 12. Da qui i numeri nell'Apocalisse. 144.000 significa solo 12 (il numero 
perfetto nello Zodiaco o nelle case del cielo e nelle tribù di Israele) x 12, cioè stabilito x 1000, cioè su larga scala. 


148. muxn, Bilancia della giustizia. 


156. BABALON. (3>x2x2) Vedi Liber 418. Questo numero è principalmente importante per la Parte II. Non ha alcun valore nella Qabalah 
dogmatica ortodossa. Eppure è 12 x 13, la forma più spirituale, 13 del numero più perfetto, 12, x. [E mx, Sion, la Città delle Piramidi. — 


Ed.] 151] 

175. Un numero mistico di Venere. 

203. ABR, iniziali di m>) ,j2 ,28, la Trinità. [52] 
206. 227, Discorso, “la Parola del Potere”. 


207. nx, Luce. Contrasto con 9 ,21x, la luce astrale, e 11 ,mx, la Luce Magica. Aub è una cosa illusoria della stregoneria ( cfr. Obi, Obeah); 
Aud è quasi = la forza Kundalini (forza "Odica"). Ciò illustra bene la differenza tra il pigro, viscoso 9, e l'acuto, estatico 11. [53] 


210. Riguarda la Parte II . Vedi Liber 418 . 
214. mm, l'aria, la mente. 
220. Riguarda la Parte II . Il numero dei versetti nel Liber Legis . 


231. La somma dei primi 22 numeri, da 0 a 21; la somma dei Numeri-Chiave delle carte dei Tarocchi; quindi un'estensione dell'idea di 
22, gv 


270. INRI Vedi 5°=6x rituale . 


280. La somma delle “cinque lettere di severità”, quelle che hanno una forma finale — Kaph, Mem, Nun, Pe, Tzaddi. Anche il numero dei 
quadrati sui lati della Volta 7 x 40; vedere 5°=6x rituale . Anche n = terrore. 


300. La lettera w, che significa "dente", e suggerisce con la sua forma una tripla fiamma. Si riferisce Yetziraticamente al fuoco, ed è il 
simbolo dello Spirito Santo, 300 = ma marx. Scendendo nel mezzo di mm, i quattro elementi inferiori, otteniamo mwm Jeheshua, il Salvatore, 
simboleggiato dal Pentagramma. 


301. A, Fuoco. 

314. vv {HB:Shaddai} , l'Onnipotente, un nome di Dio attribuito a Yesod. 

325. Un numero mistico di Marte. >x2v22, lo spirito di Marte, e >x°3xn, l'intelligenza di Marte. 
326. anvw» {HB:Jeheshua} , Gesù — vedi 300. 


333. mama, vedi Liber 418, 10° AEthyr . È sorprendente che questa grande scala 3 debba essere un simbolo di dispersione così terribile. C'è 
senza dubbio un venerabile arcano qui connotato, possibile il male della Materia summò. 333 = 37 x 9 il maledetto. 


340. nw — il Nome. 
341. La somma delle “3 madri”, Aleph, Mem e Shin. 


345. nun, Mosè. Nota che per trasposizione abbiamo 543, max avx mar, "L'esistenza è esistenza", "Io sono colui che sono", un titolo sublime 
di Kether. Mosè è quindi considerato il rappresentante di questa particolare manifestazione della divinità, che si è dichiarato sotto questo 
nome speciale. 


358. Vedi 32. mwn, Messia, e vm, il Serpente della Genesi. Il dogma è che la testa del serpente (1) è "schiacciata", sostituita dalla lettera del 
Sacrificio, e Yod, la lettera sia della verginità (© = [î ) che della divinità originale (‘ = il fondamento o il tipo di tutte le lettere). Quindi la 
parola può essere letta: "Il Sacrificio del Divino nato dalla Vergine trionfante (v, il Carro) attraverso lo Spirito", mentre vm si legge "Morte 
che entra nel (regno dello) Spirito". Ma la concezione del Serpente come Redentore è più vera. Vedi la mia spiegazione del rituale 
5°=6x (EQUINOX, n. III). 
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361. 78 paxn, Il Signore della Terra. Nota 361 denota i 3 Superni, i 6 membri di Ruach e Malkuth. Questo nome di Dio abbraccia quindi tutti i 
10 Sephiroth. 


365. Un numero importante, sebbene non nella pura Qabalah. Vedere "Il Canone". MEIOPA® e ABPAZAZ in greco. 


370. Davvero più importante per la Parte II. vv, Creazione. Il Capro Sabbatico nel suo aspetto più elevato. Questo mostra l'intera Creazione 
come materia e spirito. Il materiale 3, lo spirituale 7, e tutto annullandosi in Zero. Anche 2>v = pace. 


400. La lettera n, "L'Universo". È il quadrato di 20, "La Ruota della Fortuna", e mostra l'Universo come la Sfera della Fortuna, il Samsara- 
Cakkram, dove governa il Karma, che gli sciocchi chiamano caso. 400 è il numero totale dei Sephiroth, ognuno dei 10 contiene 10 in sé e si 
ripete nei 4 mondi di Atziluth, Briah, Yetzirah e Assiah. Questi quattro mondi sono essi stessi attribuiti a mm», che non è quindi il nome di un 
feticcio tribale, ma la formula di un sistema. 


401. nx, “il” enfatico, che significa “essenza di”, perché x e n sono la prima e l'ultima lettera dell'alfabeto ebraico, come A e W lo sono del 
greco, e A e Z del latino. Da qui la parola Azoth, da non confondere con Azote (senza vita, azotos), il vecchio nome dell'azoto. Azoth 
significa la somma e l'essenza di tutto, concepito come Uno. 


406. m, la lettera Tau (vedi 400), anche anx, “Tu”. Nota che (7) xx, il nome divino di Venere (7) dà le iniziali di Ani, Hua, Ateh — Io, Lui, Tu; 
tre diversi aspetti di una divinità adorata in tre persone e in tre modi: vale a dire: (1) con il viso distolto; (2) con prostrazione; (3) con 
identificazione. 


418. Riguarda principalmente la Parte II. , gv 
419. nv, la lettera Teth. 
434. nè7, la lettera Daleth. 


440. >n, il grande drago. [54] 


441. nax, Verità. Nota 441 = 21 x 21. 21 è ax, il Dio di Kether, la cui Volontà è Verità. 
450. 3n, il grande drago. 
463. dqch hfm, Bacchetta di Mosè, una verga di Mandorlo. 3 + 60 + 400, i sentieri del pilastro centrale. 


474. tud, Conoscenza, la Sephira che non è una Sephira. In un aspetto il figlio di Chokmah e Binah; in un altro l'Ottava Testa del Drago 
Curvo, sollevato quando l'Albero della Vita fu infranto, e il Macroprosopo pose i cherubini contro il Microprosopo. Vedi 4°=7x 


rituale supra. [55] Inoltre, e molto specificamente, Liber 418. È il demone che le religioni puramente intellettuali o razionali prendono come 
loro Dio. Il pericolo speciale del Buddhismo Hinayana. 


480. Lilith {HB:Lilith} , la regina-demone di Malkuth. 


666. Ultimo dei numeri mistici del Sole. nmv, lo spirito del Sole. Anche immy inv, Ommo Satan, la Trinità satanica di Tifone, Apophis e 


Besz; [56] anche ov mwm, il Nome di Gesù. I nomi di Nerone, Napoleone, WE Gladstone e qualsiasi persona che ti possa capitare di non 
amare, si sommano a questo numero. In realtà è l'estensione finale del numero 6, sia perché 6 x 111 (1 = 111 = 9îx) = 6, sia perché il 
Sole, di cui è il numero più grande, è 6. 


(Qui interpolo una nota sui “numeri mistici” dei pianeti. Il primo è quello del pianeta stesso, ad esempio Saturno, 3. Il secondo è 
quello del numero di quadrati nel quadrato del pianeta, ad esempio Saturno, 9. Il terzo è quello delle figure in ogni riga del 
“quadrato magico” del pianeta, ad esempio Saturno 15. Un “quadrato magico” è quello in cui ogni fila, rango e diagonale si 
sommano allo stesso numero, ad esempio Saturno è 8 1 6, 3 5 7, 4 9 2, ogni quadrato è riempito con i numeri da 1 in su. 


L'ultimo dei numeri magici è la somma dell'insieme delle figure nel quadrato, ad esempio Saturno 45. [57] 
L'elenco completo è il seguente: 


Saturno 3, 9, 15, 45. 
Giove 4, 16, 34, 136. 
Marte 5, 25, 65, 325. 

Sole 6, 36, 111, 666. 
Venere 7, 49, 175, 1225. 
Mercurio 8, 64, 260, 2080. 
Luna 9, 81, 369, 3321. 


In generale, il primo numero dà un nome divino, il secondo un nome arcangelico o angelico, il terzo un nome pertinente al 
mondo Formativo, il quarto un nome di uno "spirito" o "forza cieca". Ad esempio, Mercurio ha ix e 77 (amore) per 8, pn e > per 
64, xv {HB: Tiriel} per 260 e nannon {HB: Taphthartharath} per 2080. Ma nei numeri precedenti questo non è così ben 
eseguito. 136 è sia 5v {HB: Johphiel} , l'Intelligenza di Giove, sia >xn07, lo Spirito. 


I “numeri mistici” delle Sephiroth sono semplicemente le somme dei numeri da 1 ai loro numeri propri. 
Così: 


(1) Kether = 1. 


(2) Chokmah =" 1+2=3. 
(3) Binah=1+2+3=6. 
(4) Chesed =1+2+3+4= 10. 


(5) Geburah=1+2+3+4+5= 15. 

(6) Tiphareth=1+2+3+4+5+6=21. 

(7) Netzzach=1+2+3+4+5+6+7=28. 

(8) Hod=1+2+3+4+ 

5+6+7+8= 36.(9Yesod=1+2+3+4+5+6+7+8+9=45(10) 
Malkuth = 1+2+3+4+5+6+7+8+9+10=55. 


Le attribuzioni più importanti del 666, tuttavia, riguardano la seconda parte, gv 


671. xayn la Legge, xvan la Porta, rota la Signora del Sentiero di Daleth, xnv> la Ruota. Anche 3v mì ,N77 ,N>x, Adonai (vedi 65) scritto per 
intero. 
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Questo numero importante segna l'identità dell'Augoeides con la Via stessa ("Io sono la Via, la Verità e la Vita") e mostra il Taro 
come una chiave; e che la Legge stessa non è altro che questo. Per questa ragione il Collegio esterno dell'A-.A-. è coronato da 
questa "conoscenza e conversazione del Santo Angelo Custode". 


Anche questo numero è quello del Rituale del Neofita. Vedi Liber XIII . 


741. wnnx, le quattro lettere degli elementi. mx, contando la } come 700, il Nome supremo dell'Uno Nascosto. Il dogma è che l'Altissimo non 
è altro che i Quattro Elementi; che non c'è nulla oltre questi, oltre il Tetragrammaton. Questo dogma è rappresentato in modo ammirevole 
da Lord Dunsanay in un racconto chiamato "I vagabondaggi di Shaun". [58] 


777. Vedi sopra. 


800. nvp, l'Arcobaleno. La promessa della Redenzione (8) — 8 come Mercurio, Intelletto, il Ruach, Microprosopo, il Figlio Redentore — nella 
sua forma più materiale. 


811. IAQ (numerazione greca). 
888. Gesù (numerazione greca). 
913. mwxn2, l'Inizio. Vedi “ Una nota sulla Genesi “. 


Questo elenco* consentirà allo studente di seguire la maggior parte degli argomenti della Qabalah dogmatica. È utile per lui esaminare gli 
argomenti b con cui si può dimostrare che qualsiasi numero dato è il supremo. È il caso, i molti non sono altro che veli dell'Uno; e il corso 
dell'argomentazione conduce alla conoscenza e all'adorazione di ogni numero a turno. Per esempio. 


* Il dizionario completo, iniziato da Frater IA, continuato da Frater P. e rivisto da Frater A. e. G. e altri, sarà presto pubblicato con l'autorità dell'A-.A: - AC [È 
stato pubblicato in Equinox I (8)] 


Tesi. Il numero nove è il più alto e degno dei numeri. 


Scholion a. “Il numero nove è sacro e raggiunge le vette della filosofia”, Zoroastro. [59] 


Scholion fp. Il nove è il miglior simbolo dell'Uno Immutabile, poiché qualunque sia il numero per cui viene moltiplicato, la somma delle cifre è 
sempre 9, ad esempio 9 x 487 = 4383.4+3+8+3=18.1+8=9. 


Scholion y. 9 = v, un serpente. E il Serpente è il Santo Uraeus, sulla corona degli Dei. 


Scholion è. 9 = IX = l'Eremita dei Tarocchi, l'Antico con Lampada (Datore di Luce) e Bastone (il Pilastro Centrale delle Sephiroth). Questo, 
due, è lo stesso Antico di 0, Aleph, "Il Matto", e Aleph = 1. 


Scholion e. 


9 = no = Yesod = 80 = 5 = Marte=5=n= 


= ia =73 === 
la Madre = Binah = 3 = 2 = Il Padre = 
(1 + 2) = Numero Mistico di Chokmah = 
= Chokmah = 2=2= Il Mago =1= 1. 


Scholion [. 9 = il Fondamento di tutte le cose = il Fondamento dell'alfabeto = Yod = 10 = Malkuth = Kether = 1. 


Scholion 4. 9 = IX = L'eremita = Yod = 10 = X = La ruota della fortuna = 20 = 3= XX 
Giustizia = VIII=8 = n= Ilcarro = VII = 7 = 1 = Gli amanti = VI = 6 = 
L'imperatrice = III = 3 = x= La sacerdotessa = II=2=2=Ilmago=I=1 


Il giudizio universale = > = 30 = 300=vw = 
Il papa=V=5=2n= L'imperatore [60] - v=4=3= 
= Il matto = 0. 


= 
= 


Scholion n.9 = Luna = 3 = x, ecc., come prima. 
Scholion 0. 9 = Indaco / Piombo = Saturno = 3, ecc. , come prima. 


Ci sono molte altre linee di argomentazione. Questa forma di ragionamento ricorda l'enigma. "Perché una storia è come un fantasma?" 
Risposta. "Una storia è un racconto; una coda è una spazzola; una spazzola è una scopa; una carrozza è una carrozza; una carrozza è un 
calesse; un calesse è una trappola; una trappola è una trappola; una trappola è un gin; il gin è uno spirito; e uno spirito è un fantasma". 


Ma le nostre identità non sono così false; la meditazione ne rivela la verità. Inoltre, come spiegherò ampiamente più avanti, 9 non è uguale 
a 1 per il neofita. Queste equivalenze sono dogmatiche e vere solo per grazia di Colui in cui Tutto è Verità. In pratica, ogni equivalenza è 
un'operazione magica che deve essere eseguita dall'aspirante. 


[ « torna all'indice ] 
PARTE II 
L'UNIVERSO COME CERCIAMO DI REALIZZARLO 


Nella prima parte abbiamo visto tutti i numeri come Veli dell'Uno, emanazioni e quindi corruzioni dell'Uno. È l'Universo come lo conosciamo, 
l'Universo statico. 


Ora, l'Aspirante alla Magia è scontento di questo stato di cose. Si ritrova solo una creatura, la più lontana dal Creatore, un numero così 
complesso e intricato che difficilmente riesce a immaginare, e tanto meno a osare sperare, la sua riduzione all'Uno. 


I numeri utili per lui, quindi, saranno quelli che sono sovversivi di questo stato di dolore. Quindi il numero 2 rappresenta per lui il Magus (il 
grande Mago Maya che ha creato l'illusione di Maya) come visto nel 2° Aethyr . E considerando se stesso come l'Ego che postula il Non-Ego 
(Fichte) odia questo Magus. È solo il principiante che considera questo Magus come il Taumaturgo, come la cosa che vuole essere. Per 
l'adepto, la piccola consolazione che può ottenere si trova piuttosto nel considerare il Magus come B = Mercurio = 8 = Ch = 418 = 
ABRAHADABRA, la grande Parola, la "Parola del Doppio Potere nella Voce del Maestro" che unisce il 5 e il 6, la Rosa e la Croce, il Cerchio e il 
Quadrato. E anche B è il percorso da Binah a Kether; ma questo è importante solo per colui che è già in Binah, il "Maestro del Tempio". 


Non trova soddisfazione nel contemplare l'Albero della Vita e la disposizione ordinata dei numeri; piuttosto, si diverte con la Qabalah come 
mezzo per destreggiarsi con quei numeri. Non può lasciare nulla indisturbato; è l'Anarchico della Filosofia. Rifiuta di accettare meramente 
prove formali dell'Eccellenza delle cose, "Egli fa tutte le cose bene", "Se il mondo fosse compreso, vedreste che è buono", "Tutto ciò che è, è 
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giusto", e così via. Per lui, al contrario, tutto ciò che è, è sbagliato. Fa parte del doloroso dovere di un Maestro del Tempio comprendere 
tutto. Solo lui può scusare l'apparente crudeltà e fatuità delle cose. È uno dei superni; vede le cose dall'alto; tuttavia, essendo venuto dal 
basso, può simpatizzare con tutto. E non si aspetta che il Neofita condivida le sue opinioni. In effetti, non sono vere per un Neofita. La 
sciocchezza del Nuovo Pensiero è folle nell'affermare appassionatamente "Sono sano! Sono opulento! Sono ben vestito! Sono felice!” quando 
in verità sono “poveri e miserabili e ciechi e nudi”, non è una sciocchezza filosofica ma pratica. Non esiste nulla, dice il Magister Templi, se 
non la perfezione. Vero; eppure la loro coscienza è imperfetta. Ergo, non esiste. Per il MT è così: ha “annullato” le complessità 
dell'espressione matematica chiamata esistenza, e la risposta è zero. Ma per il principiante il suo dolore e la gioia di un altro non si 
bilanciano: il suo dolore lo ferisce, e suo fratello può andare a farsi impiccare. Anche il Magister Templi capisce perché Zero deve tuffarsi in 
tutti i numeri finiti per esprimersi; perché deve scrivere se stesso come “n - n” invece di 0; quale guadagno c'è in tale scrittura. E questa 
comprensione sarà trovata espressa nel Liber 418 (Episodio del Caos e di sua figlia) e nel Liber Legis (i. 28-30). 


Ma non bisogna mai dimenticare che tutti devono cominciare dall'inizio. E all'inizio l'Aspirante è un ribelle, anche se si sente quel tipo di 
ribelle più pericoloso, un Re Detronizzato.* 


* E naturalmente, se la sua rivolta avrà successo, egli accetterà l'ordine. La prima condizione per ottenere un grado è di essere insoddisfatti di quello che hai. E 
così quando arrivi alla fine trovi l'ordine come all'inizio; ma anche che la legge è che devi ribellarti per conquistare — AC 


Perciò adorerà qualsiasi numero che gli sembri promettere di rovesciare l'Albero della Vita. Negherà e bestemmierà persino l'Uno — che, 
dopo tutto, è sua ambizione essere — a causa della sua semplicità e del suo distacco. E tentato di "maledire Dio e morire". 


Gli atei sono di tre tipi. 


1. Il semplice stupido. (Spesso è molto intelligente, come lo erano Bolingbroke, Bradlaugh e Foote). Ha scoperto uno degli arcani minori, e 
lo abbraccia e disprezza coloro che vedono più di lui, o che considerano le cose da un punto di vista diverso. Quindi è solitamente un 
bigotto, intollerante persino alla tolleranza. 


2. Il miserabile disperato, che, avendo cercato Dio ovunque e non essendo riuscito a trovarlo, pensa che tutti gli altri siano ciechi come lui, e 
che se ha fallito — lui, il cercatore della verità! — è perché non c'è una meta. Nel suo grido c'è dolore, come nello stupido tipo di ateo c'è 
presunzione e autocompiacimento. Entrambi sono Ego malati. 


3. L'adepto filosofico, che, conoscendo Dio, dice "Non c'è Dio", intendendo "Dio è Zero", come cabalisticamente Egli è. Egli considera 
l'ateismo come una speculazione filosofica buona quanto qualsiasi altra, e forse meno probabile che fuorvi l'umanità e faccia altri danni 


pratici come qualsiasi altra. Lo puoi conoscere per la sua equanimità, entusiasmo e devozione. Mi riferisco di nuovo a Liber 418 [61] per una 
spiegazione di questo mistero. Le nove religioni sono coronate dall'anello di adepti la cui parola d'ordine è "Non c'è Dio", così inflessibile che 
persino il Magister quando fu ricevuto tra loro non ebbe la saggezza di interpretarla. 


1. Sig. Daw, KC: M'lud, affermo con tutto il rispetto che non esiste alcuna creatura chiamata pavone. 
2. Edipo a Colono: Ahimè! non c'è il sole! Io, anch'io, ho guardato e non l'ho trovato. 


3. Dixit Stultus in corde suo: “Ain Elohim”, [62] 

C'è un quarto tipo di ateo, che non è affatto un ateo. È solo un viaggiatore nella Terra di Nessun Dio, e sa che è solo una tappa del suo 
viaggio, e una tappa, inoltre, non lontana dalla meta. Daath non è sull'Albero della Vita; e in Daath non c'è Dio come c'è nei Sephiroth, 
perché Daath non può comprendere affatto l'unità. Se ci pensa, è solo per odiarla, come l'unica cosa che certamente non è (vedi Liber 418, 
10th /thyr . Posso osservare di sfuggita che questo libro è il più noto a me sulla Qabalah Avanzata, e naturalmente è comprensibile solo 
agli Studenti Avanzati). 


Questo ateo, non in-essere ma in-passing, è un soggetto molto adatto per l'iniziazione. Ha finito con le illusioni del dogma. Da Cavaliere del 


Mistero Reale [63] è salito a comprendere con i membri del Santuario Sovrano [64] che tutto è simbolico; tutto, se volete, la Giocoleria del 
Mago. E stanco di teorie e sistemi di teologia e tutti questi giocattoli; ed essendo stanco e affamato e assetato cerca un posto alla Tavola 
degli Adepti, e una porzione del Pane dell'Esperienza Spirituale, e un sorso del vino dell'Estasi. 


Si comprende allora appieno che l'Aspirante sta cercando di risolvere il grande Problema. E può concepire, come hanno concepito varie 
Scuole di Adepti nel corso dei secoli, questo problema in tre forme principali. 


1. Io non sono Dio. Desidero diventare Dio. 
Questa è la concezione indù. 

Io sono Malkuth. Desidero diventare Kether. 
Questo è l'equivalente cabalistico. 


2. Sono una creatura caduta. Desidero essere redenta. 

Questa è la concezione cristiana. 

Sono Malkuth la figlia caduta. Desidero essere posta sul trono di Binah, la mia madre superna. 
Questo è l'equivalente cabalistico. 


3. Io sono il quadrato finito; desidero essere uno con il cerchio infinito. 
Questa è la concezione non settaria. 

Io sono la Croce dell'Estensione; desidero essere uno con la Rosa infinita. 
Questo è l'equivalente cabalistico. 


La risposta dell'Adepto alla prima forma del problema è per l'Indù "Tu sei Quello" (vedi il capitolo precedente, "Lo Yogi"); per il Cabalista 
"Malkuth è in Kether, e Kether è in Malkuth", o "Ciò che è sotto è come ciò che è sopra" o semplicemente "Yod". (Il fondamento di tutte le 
lettere che hanno il numero 10, che simboleggia Malkuth). 


La risposta dell'Adepto alla seconda forma del problema è per il cristiano tutto l'insegnamento familiare del Cantico dei Cantici e 
dell'Apocalisse riguardante la Sposa di Cristo.* 


* Questo insegnamento cristiano (non il suo equivalente cabalistico) è incompleto. La Sposa (l'anima) è unita, sebbene solo tramite matrimonio, con il Figlio, 
che poi la presenta al Padre e alla Madre o Spirito Santo. Questi quattro completano quindi il Tetragrammaton. Ma la Sposa non è mai unita al Padre. In questo 
schema l'anima non può mai fare di più che toccare Tiphareth e quindi ricevere il raggio da Chokmah. Mentre persino San Giovanni fa dire a suo Figlio "Io e il 
Padre siamo uno". E siamo tutti d'accordo che in filosofia non può mai esserci (in Verità) più di uno; questo dogma cristiano dice "mai meno di quattro". Da qui 
la sua schiavitù alla legge e la sua comprensione più imperfetta di qualsiasi vero insegnamento mistico, e da qui la difficoltà di usare i suoi simboli - AC 


Per il cabalista è un dogma lungo e complesso che può essere studiato nello Zohar e altrove. Altrimenti, può semplicemente rispondere "Hé" 
(la lettera di madre e figlia in mm). Vedere Liber 418 per lunghe disquisizioni su questa base simbolica. 


La risposta dell'Adepto alla terza forma del problema è data da n {pi} , il che implica che deve essere impiegato un fattore infinito. 
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Per il cabalista è solitamente simboleggiato dalla Croce Rosata, o da formule come 5°=6x. Che nascondessero una Parola che rispondesse a 
questo problema è anche vero. La mia scoperta di questa parola è l'argomento principale di questo articolo. Tutta l'esposizione precedente è 
stata intesa a mostrare perché ho cercato una parola che soddisfacesse le condizioni, e con quali standard di verità potevo misurare le cose. 


Ma prima di procedere a questa Parola, è necessario spiegare ulteriormente in che modo ci si aspetta che un numero aiuti nella ricerca della 
verità, o nella redenzione dell'anima, o nella formulazione della Rosa Croce. (Suppongo che il lettore abbia sufficiente familiarità con il 
metodo di lettura di un nome tramite le sue attribuzioni per capire come, una volta ricevuto e accreditato un messaggio, possa essere 
interpretato.) Quindi se chiedo "Che cos'è la conoscenza?" e ricevo la risposta "nv7" la leggo © la porta, v la materia, n l'oscurità, da varie 
colonne di 777 (Scegliere la colonna è una questione di intuizione spirituale. Solvitur ambulando). Ma qui mi sto occupando solo della "prova 
degli spiriti, per sapere se sono di Dio". 


Supponiamo ora che mi venga concessa una visione che pretende di provenire da Dio. L'Angelo dichiara il suo nome. Io lo sommo. Arriva a 
65. Un numero eccellente! Un angelo benedetto! Non necessariamente. Supponiamo che abbia un aspetto mercuriale? 65 è un numero di 
Marte. 


Quindi concludo che, per quanto bello ed eloquente possa essere, è uno spirito falso. Il Diavolo non comprende la Qabalah abbastanza bene 
da rivestire i suoi simboli di armonia. 


Ma supponiamo che un angelo, anche se solitario nell'aspetto, non solo conosca la Qabalah, le tue ricerche nella Qabalah, così come le 
conosci tu, ma sia in grado di mostrarti verità, verità qabaliche che hai cercato a lungo e invano! Allora lo ricevi con onore e il suo 
messaggio con obbedienza. 


È come se un mendicante cercasse udienza da un generale e mostrasse sotto i suoi stracci il sigillo del Re. Quando un servitore indiano mi 
mostra delle "ricevute" firmate dal colonnello Questo e dal capitano Quello scritte in un inglese babu mal scritto, si sa cosa fare. AI contrario, 
l'Uomo Che Fu Smarrito si alzò e ruppe lo stelo del suo calice di vino al brindisi del reggimento, e tutti lo riconobbero come uno di loro. 


Nei rapporti spirituali, la Qabalah, con quei segreti da te scoperti e noti solo a te e a Dio, costituisce la presa, il segno, il pegno e la parola 
d'ordine che ti assicurano che la Loggia ha il titolo appropriato. 


Di conseguenza è di estrema importanza che questi segreti finali non vengano mai rivelati. E bisogna ricordare che un'ossessione, anche 
momentanea, potrebbe mettere uno spirito bugiardo in possesso dei segreti del tuo grado. Forse è stato in questo modo che Dee e Kelly 
sono stati così spesso ingannati. 

Un riferimento a questo piccolo dizionario di numeri mostrerà che 1, 3, 5, 7, 12, 13, 17, 21, 22, 26, 32, 37, 45, 52, 65, 67, 73, 78,91, 111, 
120, 207, 231, 270, 300, 326, 358, 361, 370, 401, 306, 434, 474, 666, 671, 741, 913, erano per me numeri di particolare importanza e 
santità. La maggior parte di essi sono venerabili, si riferiscono o sono in armonia con l'Uno. Solo pochi — ad esempio 120 — si riferiscono ai 
mezzi. Ce ne sono molti altri — tutti gli altri — altrettanto buoni; ma non per me. Dio, nel trattare con me, mi mostrerebbe i segni che avrei 
dovuto avere abbastanza intelligenza per comprendere. È una condizione di ogni rapporto intellettuale. 


Ora ho preferito formulare il problema pratico in questa forma: "Come unirò il 5 e il 6, il Microcosmo e il Macrocosmo?" 

E questi sono i numeri che mi sono sembrati pertinenti al problema. 

1. L'obiettivo non è il mezzo. Troppo semplice per servire allo scopo di un mago. 

2. Vedere sopra. 

3. Ancora troppo semplice per lavorarci, specialmente perché 3 = 1 è così facile. Ma, e quindi, un gran numero da venerare e desiderare. 
4. La terribile arma del Tetragrammaton, il grande nemico. Il numero delle armi del Mago Malvagio. La Diade fece la Legge. 


5. Il Pentagramma, simbolo della quadratura del cerchio in virtù di 3.1415 = mx, simbolo della volontà dell'uomo, del male 4 dominato 
dallo spirito dell'uomo. Anche Pentagrammaton, Jeheshua, il Salvatore. Da qui l'Inizio della Grande Opera. 


6. L'Esagramma, simbolo del Macrocosmo e del Microcosmo intrecciati e della Fine della Grande Opera. (Pentagramma sul petto, Esagramma 
sulla schiena, della Veste del Probatore.) Sì, simboleggia anche il Ruach, 214, gv , e quindi è tanto malvagio in via quanto buono in termino. 


7. Un numero estremamente malvagio, la cui perfezione è impossibile da attaccare. 


8. Il gran numero di redenzione, perché 418 = mn = n, gv Questo sviluppa la sua importanza solo man mano che la mia analisi procede. A 
priori non aveva grande importanza. 


9. Malignissimo, a causa della sua stabilità. nx, stregoneria, la falsa luna della strega. 

10. Male, memoriale del nostro dolore. E tuttavia santo, poiché nasconde in sé il ritorno al negativo. 
11. Il grande numero magico, che unisce le antitesi di 5 e 6 ecc. e la forza magica stessa. 

12. Inutile. Semplice simbolo dell'Obiettivo. 

13. Utile, poiché se possiamo ridurre la nostra formula a 13, diventa 1 senza ulteriori problemi. 


17. Utile, perché sebbene simboleggi 1, lo fa sotto forma di fulmine. "Ecco un disco magico che posso lanciare e vincere il paradiso con la 
violenza", dice l'Aspirante. 


21. Quasi peggio del 7. 

26. Maledetto. Tanto cattivo quanto il 4. Utile solo quando è un'arma nella tua mano; allora — "se Satana è diviso contro Satana", ecc. 
28. Raggiungibile; e quindi utile. «La mia vittoria», «Il mio potere», dice il Philosophus. 

30. The Balance — Verità. Molto utile. 

31. x> la risposta a *x, che è il Dio di Chesed, 4. La negazione appassionata di Dio, utile quando altri metodi falliscono. 


32. Ammirevole, nonostante la sua perfezione, perché è la perfezione che tutti, dall'1 al 10 e dall'Aleph al Tau, condividono. Si collega anche 
al 6, tramite mix. 


37. Corona dell'uomo. 


44. Utile per me soprattutto perché non l'avevo mai esaminato e quindi l'avevo accettato come maledetto. Quando fu portato da un 
messaggero le cui parole si dimostrarono vere, allora lo interpretai come un attacco ai 4 da parte degli 11. "Senza spargimento di sangue 
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(44 = n7) non c'è remissione". Inoltre, poiché il messaggero poteva insegnare questo, e profetizzare, ciò aggiunse credito all'Adepto che 
inviò il messaggio. 


45. Utile come numero dell'uomo, nix {HB:Adam} , identificato con hm, Yetzirah, il Mondo della Formazione a cui l'uomo aspira come 
prossimo sopra Assiah. Così 45 confonde l'accusatore, ma solo con l'affermazione del progresso. Non può aiutare quel progresso. 


52. xwx {HB:Aima} e n. Ma l'ortodossia li concepisce come salvatori esterni; perciò non servono a nessuno scopo utile. 


60. Come 30, ma più debole. La “Temperanza” è solo un equilibrio inferiore. 120, la sua estensione, dà una forza migliore. 


65. Ampiamente trattato in “ Konx Om Pax ”, gv [65] 


72. Quasi peggio di 4 e 26; ma essendo più grande e quindi più lontano da 1 è più attaccabile. Inoltre, significa 701, Misericordia, e questo a 
volte è utile. 


73. Le due vie per Kether, Gimel e Chokmah. Quindi venerabili, ma non molto utili al principiante. 
74. >, Lamed, un'espansione di 30. Si legge "Con equilibrio e sacrificio di sé, la Porta!" 
Quindi utile. Anche 74 = 37 x 2. 


Quindi vediamo 

37 x 1 = 37, la corona dell'Uomo, Jechidah, l'Anima più elevata - "in termino". 
37 x 2 = 74, la Bilancia, 2 è il simbolo "in vià". 

37 x 3 = 111, Aleph, ecc ., 3 è la Madre, la nutrice dell'anima. 

37 x 4 = 148, "Le Bilance", e così via. 


Non ho ancora calcolato tutti i numeri di questa importante scala. 


77. 19, il Capro, scil. del Sabba degli Adepti. Il Baphomet dei Templari, l'idolo eretto per sfidare e rovesciare il falso dio — sebbene si sappia 
che lui stesso è falso, non un fine, ma un mezzo. Notare il 77 = 7 x 11, potere magico nella perfezione. 


78. Venerabilissimo perché x>m è mostrato come l'influenza che discende dall'Alto, la cui chiave è il Tarocco: e noi possediamo il Tarocco. Il 
numero proprio del nome del Messaggero dell'Eccelso. [66] [Il racconto di AIVAS segue al suo posto. — Ed.] [67] 


85. Bene, poiché 85 = 5 x 17. 


86. Elohim, il male originale. Ma buono, poiché è una chiave del Pentagramma, 5=1+4=14=8+6=86. 
91. Semplicemente venerabile. 


111. Impagabile, per il suo simbolismo 37 x 3, la sua spiegazione di Aleph, che cerchiamo, e il suo commento che l'Unità può essere trovata 
in "Oscurità fitta" e in "Morte improvvisa". Questo è l'aiuto più chiaro e definitivo che abbiamo avuto finora, che mostra Samadhi e la 
Distruzione dell'Ego come porte della nostra vittoria finale. 


120. Vedere Parte I e riferimenti. 


124. 19, Eden. La porta stretta o il sentiero tra la Morte e il Diavolo. [68] 


156. 19>xax2. (Babalon) Questo nome santissimo e prezioso è trattato in modo completo nel Liber 418. Nota 156 = 12 x 13. Questo era un 
nome dato e ratificato dalla Qabalah; 156 non è uno dei numeri utili a priori . E piuttosto un caso in cui la Qabalah illumina l'oscurità 
intenzionale di San Giovanni. 


165. 11 x XV dovrebbe essere un numero Capricorni Pneumatici. Non ancora soddisfatto. 


201. ax, Luce (Caldeo). Nota 201 = 3 x 67, Binah, come se si dicesse: "La luce è nascosta come un bambino nel grembo di sua madre". La 
replica occulta dei Magi Caldei agli stregoni ebrei che affermavano mx, Luce, 207, un multiplo di 9. Ma questo è poco più di una lite settaria. 
207 è abbastanza sacro. 


206. 227, la Parola di Potere. Un'acquisizione utile = "La Porta della Parola di Luce". 


210. Su questo numero così importante non è opportuno dilungarsi. Possiamo riferire Zelatores al Liber VII. Cap. I., al Liber Legis Cap. I., 
e al Liber 418. [ 69] Ma questo fu rivelato solo più tardi. All'inizio avevo solo xaxnax {abraha} , il Signore degli Adepti. Cfr. Abraha-Melin. [70] 


214. nm è uno dei numeri più seducenti per il principiante. Eppure la sua corona è Daath, e più tardi si impara a considerarlo il grande 
ostacolo. Guarda la sua promessa 21, che termina con la terribile maledizione del 4! Calamità! 


216. Una volta speravo molto da questo numero, poiché è il cubo di 6. Ma temo che esprima solo la fissità della mente. In ogni caso, tutto è 
andato a vuoto. Ma abbiamo rn, collegato con 227, che aggiunge il Potere Fallico Segreto. 


220. Questo è il numero di versetti del Liber Legis . Rappresenta 10 x 22, cioè l'intera Legge saldata in uno. Quindi possiamo essere certi 
che la Legge rimarrà così com'è senza una sillaba di aggiunta. Nota 1022, il modulo dell'universo di atomi, uomini, stelle. Vedi "Due nuovi 
mondi". 

222. La grande scala di 2; potrebbe un giorno avere valore. 


256. L'ottava potenza di 2; dovrebbe essere utile. 


280. Un grande numero; la diade che passa a zero in virtù dell'8, l'Auriga che porta la Coppa di Babalon. Vedi Liber 418, 12° Athyr . Vedi 
anche 280 nella Parte I. 


300. Venerabile, ma utile solo per spiegare il potere del Tridente e della Fiamma sull'Altare. Troppo stabile per servire un rivoluzionario, se 
non nella misura in cui è fuoco. 


333. Vedere Parte I. 
340. Si collega con 6 attraverso nv, il fuoco e l'acqua congiunti per creare il Nome. Quindi utile come suggerimento nel cerimoniale. 


361. Vedi Parte I. Si collega al Caduceo; come 3 è il fuoco superno, 6 il Ruach, 1 Malkuth. Vedi l'illustrazione del Caduceo in EQUINOX No. 
Ir. 171] 
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370. Venerabilissimo (vedi Parte I. ). Consegna il segreto della creazione nelle mani del Mago. Vedi Liber Capricorni Pneumatici . 


400. Utile solo come finalità o base materiale. Essendo 20 x 20 mostra l'universo fisso come un sistema di ruote rotanti (20 = >, la Ruota 
della Fortuna). 


401 Vedi Parte I. Ma Azoth è l'Elisir preparato e perfetto; il Neofita non lo ha ancora ottenuto. 
406. Vedere Parte I. 
414. nua, Meditazione, l'1 che divide il maledetto 4. Anche px mo mx, {Ain Soph Aur} la Luce senza limiti. [72] 


418. mn, Cheth. maxiganana { arbadahabra }, la grande Parola Magica, la Parola dell'Eone. Nota le 11 lettere, 5 identiche e 6 diverse. Così si 
incastra Pentagramma ed Esagramma. m3 xa, la Casa di Hé il Pentagramma; vedi Idra Zuta Qadisha , 694. "Perché a forma 5, ma n forma 


[73] "xv Entrambi uguali 20. 
Nota 4 + 1 + 8 = 13, il 4 ridotto a 1 tramite 8, la forza redentrice; e 418 = 8 = n. 


Di Aiq Bkr, ABRAHADABRA = 1+2+2+1+5+1+4+1+2+2+1= 22. Anche 418 = 22 x 19, Manifestazione. Quindi la 
parola manifesta le 22 Chiavi di Rota. 


La traduzione è Abraha Deber, la Voce del Veggente Capo. 


Si risolve in Pentagramma ed Esagramma come segue: — 


[Questo si ottiene prendendo le 5 lettere centrali.] 
(1) À 
R <> B Il pentagramma è 12, mx, Macroprosopo. 
L'esagramma è 406, anx, Microprosopus. 
H D Così connota la Grande Opera. 


Nota 22%, iniziali dei Superni, Ab, Ben, Ruach. 


[Ciò avviene separando l'Uno (Aleph) dai Molti (lettere diverse).] 


(2) A 
A A SOL MEIER “La Visione e la Voce”, una frase che per me significò 
D 206 = 31, Deber, Voce } molto nel momento in cui scoprii questa Parola. 


[Prendendo ogni lettera alternativa.] 


205 = n, potente} Questo mostra Abrahadabra come la Parola del 
A A B A Doppio Potere, un'altra frase che per me significò 
213 = var, potente} molto in quel momento. axx in cima all'Esagramma 
D dà }2 N ,28, Padre, Madre, Figlio. 
R 


mn di Yetzirah dà Horus, Iside, Osiride, di nuovo Padre, Madre, Bambino. Questo Esagramma è di nuovo la Triade umana. 


Dividendo per 3 e per 8 otteniamo il Triangolo di Horus che domina il Drago Curvo dalle 8 Teste, mentre i Superni spezzano la 
Testa di Daath. 


Anche 


r/\p I Superni sono sostenuti da due quadrati: 


B H 77= Na, Amore, 8. 


TX = XTNR, Luce, 207. 
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Ora 8 x 207 = 1656 = 18 = oa, Vivente, e 207 = 9 x 23, ma, Vita. A quel tempo “Licht, Liebe, Leben” era il nome mistico del 
Tempio-Madre del D..D... 


Le cinque lettere usate nella parola sono x, la Corona; 2, la Bacchetta; 1, la Coppa; n, la Spada; =, la Croce Rosata; e si 
riferiscono inoltre ad Amon il Padre, Thoth il Suo messaggero e Iside, Horus, Osiride, la triade divino-umana. 


Anche 418 = nx n», l'Essenza di IAO, gv 


Questa breve analisi potrebbe essere ampliata all'infinito; ma il simbolo rimarrà sempre l'Espressione della Meta e l'Esposizione 
del Percorso. 


419. Teth, il numero del “leone che ride” su cui cavalca BABALON. Vedi Liber 418. Nota 419 + 156 = 575 = 23 x 25, che significa 
occultamente 24, che a sua volta significa per coloro che comprendono l'interazione dell'8 e del 3. Benedetto sia il Suo santo Nome, 
l'Interprete del Suo stesso Mistero! 


434. Daleth, la lettera sacra della Madre, nella sua gloria di Regina. Salva il 4 con il 7 (4 = 1 = Venere = 7), quindi si collega con 28, numero 
mistico di Netzach (Venere), Vittoria. Nota il 3 che separa i due quattro. Questa è la vittoria femminile; è in un certo senso la Dalila del 
divino Sansone. Quindi la adoriamo con tutto il cuore. Si dovrebbe ricordare, a proposito, che il 4 non è così malvagio quando ha cessato di 
opprimerci. Il quadrato identificato con il cerchio è buono quanto il cerchio. 


441. Verità, il quadrato di 21. Quindi è il più vicino che la nostra coscienza dualistica può concepire di 21, mx, il Dio di Kether, 1. Quindi la 
Verità è la nostra arma principale di regola. Guai a chiunque sia falso con se stesso (o con un altro, poiché in 441 quell'altro è se stesso), e 
sette volte guai a colui che devia dal suo obbligo magico nel pensiero, nella parola o nell'azione! AI mio fianco mentre scrivo si crogiola 
nell'esaurimento dopo un'epoca di tormento uno che non ha capito che è mille volte meglio morire che infrangere il minimo trattino di un 
giuramento magico. 


463. Mostra cosa dovrebbe rappresentare la Bacchetta. Non 364; [74] quindi dovremmo tenerla per l'estremità inferiore. La Bacchetta è 
anche Volontà, dritta e inflessibile, pertinente a Chokmah (2) poiché una Bacchetta ha due estremità. 474. Vedi Parte I. AI principiante, 
tuttavia, Daath sembra molto utile. È contento che il Drago Curvo attacchi il Santuario. Lo sta facendo lui stesso. Quindi i buddisti fanno 
dell'Ignoranza la più grande catena di tutte le dieci catene. Ma in verità la Conoscenza implica un Conoscitore e una Cosa Conosciuta, la 


Diade maledetta che è la causa principale di ogni miseria. [75] 
480. Lilith. Vedi Liber 418. Quindi gli ortodossi pongono il legale 4 prima del sacro 8 e del sublime zero. "E perciò i loro respiri puzzano". 
543. Buono, ma ci riporta solo alla Madre. 


666. Scelto da me stesso come mio simbolo, in parte per le ragioni esposte nella Parte I , in parte per le ragioni esposte nell'Apocalisse. Ho 


preso la Bestia come il Leone (il mio segno ascendente [76] ) e Sol, 6, 666, il Signore del Leone su cui Babalon dovrebbe cavalcare. E 
c'erano altre considerazioni più intime, non necessarie da affrontare in questo luogo. Nota tuttavia che la carta dei Tarocchi del Leone, 


Forza, porta il numero XI, il grande numero del Magnum Opus, e il suo scambio con Giustizia, VIII; e la chiave dell'8 è 418. [77] 


Tutto questo mi sembrava così importante che nessuna verità cabalistica era così saldamente radicata nella mia mente al 
momento in cui mi fu ordinato di abbandonare lo studio della magia e della Qabalah come queste: 8, 11, 418, 666; combinate 
con la più profonda venerazione per 1, 3, 5, 7, 13, 37, 78, 91, 111. Devo insistere su questo a rischio di tautologia ed eccessiva 
enfasi; perché è la chiave del mio standard di Verità, i numeri di prova che ho applicato al discernimento del Messaggero dal 
Santuario. 


Che tali verità possano sembrare banali, lo so bene; si ricordi che la scoperta di una tale identità può rappresentare un anno di 
fatica. Ma questa è la prova finale; ripetete le mie ricerche, ottenete i vostri numeri sacri; allora, e non prima, comprenderete 
appieno la loro Validità e l'infinita saggezza del Grande Aritmetico dell'Universo. 


671. Utile, come mostrato nella Parte I. 
741. Utile soprattutto come negazione dell'Unità; talvolta impiegato nella speranza di tentarla a uscire dalla sua tana. 


777. Utile in modo simile, come affermare che l'Unità è il Qliphoth. Ma uno strumento pericoloso, specialmente perché rappresenta la spada 
fiammeggiante che ha cacciato l'Uomo dall'Eden. Un bambino bruciato teme il fuoco. "Anche i diavoli credono e tremano". Peggio che inutile, 
a meno che non lo si tenga per l'elsa. Inoltre 777 è la grande scala di 7, e questo è inutile per chiunque non abbia ancora risvegliato il 
Kundalin, l'anima magica femminile. Nota 7 come il luogo d'incontro di 3, la madre, e 10, la Figlia; da cui Netzach è la Donna, sposata ma 
non di più. 


800. Utile solo nel simbolismo 5°=6x, gv 


888. La grande scala di 8. Nella numerazione greca quindi IHXOY® il Redentore, che si collega a 6 per via delle sue 6 lettere. Ciò collega il 
simbolismo greco ed ebraico; ma ricorda che il mistico Iesous e Yeheshua non hanno più a che fare con il leggendario Gesù dei sinottici e 
dei metodisti di quanto il mistico IHVH abbia a che fare con il falso Dio che ordinò l'omicidio di bambini innocenti. Il 13 del Sole e dello 
Zodiaco fu forse responsabile di Buddha e dei suoi 12 discepoli, Cristo e dei suoi 12 discepoli, Carlo Magno e dei suoi 12 pari, ecc., ecc., ma 
non credere in Cristo o Carlo Magno non significa alterare il numero di segni nello Zodiaco. La venerazione per 666 non mi impegna ad 
ammirare Napoleone e Gladstone. 


Posso concludere questo articolo esprimendo la speranza di poter avere l'indulgenza degli studenti. L'argomento è incomparabilmente 
difficile; è quasi una vena di pensiero non elaborata; e la mia espressione deve essere limitata e sottile. È importante che ogni identità sia 
compresa nel modo più completo. Non servirà una semplice lettura. Questo articolo deve essere studiato riga per riga e persino in larga 
misura memorizzato. E quella memoria dovrebbe già essere dotata di una conoscenza approfondita delle principali corrispondenze di 777. È 
difficile "sopportare volentieri" il particolare tipo di sciocco che si aspetta con un cervello ozioso di ventitreesimo grado di assimilare in 
un'ora la conoscenza che mi è costata dodici anni acquisire. Posso aggiungere che nessuno capirà mai questo metodo di conoscenza senza 
intraprendere lui stesso la ricerca. Una volta che avrà sperimentato la gioia di collegare (diciamo) 131 e 480 attraverso 15, capirà. Inoltre, è 
il lavoro in sé, non semplicemente i risultati, che è utile. Insegniamo greco e latino, anche se nessuno parla nessuna delle due lingue. 


E così chiudo: Benedictus sit Dominus Deus Noster qui nobis dedit Scientiam Summam. [78] 


[« torna all'indice ] 
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Possiamo ora tornare alle esperienze di Frater P. Si ricorderà che trovava le pratiche Yoga di qualsiasi tipo molto difficili nel clima freddo 
della sua casa; perché era ormai sufficientemente avanzato da aver bisogno di lunghi periodi di concentrazione continua, molto difficili fin 
dai primi giorni di pratica, quando venti minuti al mattino e di nuovo alla sera erano sufficienti per la giornata. 


Inoltre, era entrato nella terza fase della vita, e da Brahmachari era diventato capofamiglia. Fu nel corso del viaggio da lui intrapreso poco 
dopo il suo matrimonio che si verificarono gli eventi che procederemo a raccontare. 


E a tal fine dobbiamo chiedere al lettore di accompagnarci con l'immaginazione nel sovrano vivaio della saggezza e dell'iniziazione, nella 
terra sacra del serpente Ureo, nella terra di Iside e Osride, delle Piramidi e del Nilo, perfino a Khem, più magnifica in rovina di tutte le altre 
terre nel pieno della loro gloria. 


[ « torna all'indice ] 


Note a piè di pagina: 


1] Un termine norvegese arcaico, vagamente “fantasma splendente”. Crowley lo prese in prestito da un romanzo di Bulwer-Lytton ( Zanoni o Una strana storia , 
non ricordo quale) e lo usò per indicare il “Corpo astrale” - TS 


2] La precedente puntata del Tempio di Salomone il Re , in Equinox I (4) - TS 


3] ovvero The Kaballah Unveiled. Come Scholem ( Major Trends in Jewish Mysticism ) e altri hanno sottolineato, i tre trattati tradotti da Mathers sono in realtà 
piuttosto minori nello schema dello Zohar (una traduzione inglese ragionevolmente completa del quale occupa cinque volumi in quarto) - TS 


4] La citazione dalla Genesi, nella benedizione di Giacobbe a Giuda, è generalmente considerata il primo riferimento al Messia. Altri significati di 358 sono discussi 
più avanti in questo articolo - TS 


5] Per la Gematria, 58 = in; da qui il numero della presente opera - TS 
6] Athbash e Abgath compaiono in entrambe le tabelle. Abgad compare nella tabella Razionale, Albam in nessuna delle due - TS 


7] Tutte queste tavole compaiono nella Filosofia occulta di Agrippa (subito dopo lib. III cap. XXV). Tutto ciò appartiene principalmente al regno della crittografia; 
infatti il cifrario di Viginaire, ritenuto indistruttibile fino allo sviluppo del motore di Babbage, utilizza una versione latina della "Tavola giusta" — TS 


8] In alternativa, nessun punto per il primo, uno per il secondo, due per il terzo; questa è la versione data da Agrippa. La cifra massonica “Royal Arch” si basa su 
un principio simile —- TS 


9] Tuttavia questo comporta il conteggio della terza lettera (ma non della seconda) per esteso, per il quale non c'è assolutamente alcuna garanzia. Contando solo 
'iniziale Beth per esteso otteniamo mvxn3 {HB: Rashith = "inizio"} = 2911 —- TS 


10] Nel suo Heptaplus . 
11] In passaggi misericordiosamente omessi da Crowley dal presente articolo — TS 


12] Date le scale temporali coinvolte è prima facia molto più probabile che i primi cabalisti (come l’autore del Sepher Yetzirah ) siano stati influenzati dal 
misticismo numerico pitagorico — TS 


13] Genesi xxxvi, 31; I Cronache, i, 43. 

14] In effetti, lo zero può essere ed è stato definito. Ma all'epoca in cui Mathers scriveva la filosofia della matematica era agli inizi - TS 

15] A causa dell'inserimento dello Yod , rappresentante i Poteri Generativi —- TS 

16] Ciò è fuorviante; gli Elohim sono androgini come è stato ripetutamente spiegato - TS 

17] Aggiungere, in un altro senso, il cap. xvii. Questo è importante . - TS 

18] O Armonia. 

19] Alcuni cabalisti alludono all'idea di una Shekinah inferiore e superiore, la più alta riferita a Binah - TS 

20] Lett. "Signore"; anche »mx 3a, Adonai Melekh , Mio Signore il Re, e im yaxn, Adonai ha-Aretz , Signore della Terra. 

21] A volte yy o>mn, Otz ha-Chayim , rendendo così possibile la falsificazione di un diverso insieme di identità Gematria - TS 

22] Secondo alcuni, i Qlippoth o Conchiglie sono i resti di questi mondi primordiali - TS 

23] Nella pubblicazione Equinox questo ha sostituito un riferimento a una delle tabelle che accompagnavano l'introduzione di Mathers - TS 
24] Samael è variamente definito “veleno di Dio” o “Dio cieco”. In alcuni testi gnostici trovati a Nag Hammadi Samael è identificato con il demiurgo - TS 


25] Per Gematria, 864, vnv nm, Shemesh va-Yerich , sole e luna, e \ycdq cwdq, Qadesh Qadeshim , Santo dei Santi. Traete le vostre conclusioni (possibilmente 
ungo le linee di "puoi dimostrare qualsiasi cosa con Gematria se ti impegni abbastanza") - TS 


26] Ristampato Heidelberg: Georg Olms, 1974; può essere trovato nelle biblioteche accademiche - TS 


27] Figure per lo più tratte dagli insegnamenti o dai rituali della Golden Dawn che accompagnavano le puntate di The Temple of Solomon the King in Equinox I (2- 
3). La maggior parte può essere trovata in Regardie, Go/den Dawn - TS 


28] Quasi certamente Crowley - TS 

29] Cioè, il saggio di Crowley Berashith - TS 

30] Pubblicato come Sepher Sephiroth in Equinox I (8). 

31] Vedi 777. 

32] Cioè i tre volumi delle Opere Complete di Crowley - TS 


33] Il diagramma 2 era un diagramma dell'Albero della Vita che mostrava i percorsi con lettere, trionfi dei Tarocchi e attribuzioni Yetziratiche, e i Sephiroth con 
gradi associati; il diagramma 12 era la figura della Spada Fiammeggiante - TS 


34] Gli yod nascosti , d'altro canto, sono un'altra questione — TS 
35] [Lat., ‘un codardo creò l'anima della terra.”] 


36] [Ebr., forse inteso per: «Il Figlio, lo Spirito, il Padre, la tomba: IHVH [è] la Legge».] 


37] [Gr., “Gesù Cristo, figlio di Dio, salvatore.”] 
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38] [Gr., ca. “Il favore di Iside [è] il tesoro dei figli della saggezza.”] 

39] e è la base dei “logaritmi naturali”; è definita come la somma da 0 a infinito di 1 su n fattoriale; circa 2,718281828 - TS 
40] Nell'Apocalisse di Giovanni - TS 

41] 67 = vr, Zayin per intero, il primo dei Sentieri che collegano Tiphareth con i Superni - TS 

42] cioè , scrivendo il Tetragrammaton come Tetrakys, o in forma “ala”, si ottiene 72 - TS 


43] cioè i 13 percorsi sopra Tiphareth. 78 è £ (1 - 12) quindi per ottenere questo numero devi sommare i numeri sui trionfi dei Tarocchi di quei percorsi piuttosto 
che le lettere, il che ti darà 105 - TS 


44] Crowley in seguito decise che si trattava di un errore e che la vera ortografia ebraica di Aiwaz era 93 = my, dopo che quest'ultima ortografia gli fu comunicata 
da un certo Samuel A. Jacobs che conosceva l'ortografia corretta per la semplice ragione che era il suo secondo nome (patronimico, per essere precisi) - TS 


45] Matteo XXIV,27; cf. Luca XVII,24. 


46] Altrove Crowley rende AUM in ebraico come 47 = mx, ad esempio nella formula di AUMGN discussa in MTP, che quindi enumera fino a 100, o 93 = mixm (senza 
contare lo yod nascosto ) in Liber DCLXXI . 


47] L'installazione di “ The Temple of Solomon the King ” in Equinox I (3) conteneva un resoconto del rituale GD Adeptus Minor . Vedi anche Regardie (a cura 
di), The Golden Dawn - TS 


48] AL I, 24-25; 6 + 50 = 0,12. 
49] Cfr Gen VI, 3 - TS 


50] Inoltre, se utilizziamo lo stesso trucchetto che Crowley ha usato per portare Logos a 93, 120 = >, Lux (ci sono almeno altri due modi in cui LVX può essere 
equiparato a 120, ma sono entrambi trucchetti orribili) - TS 


51] Anche >xpim, Ezekiel, e nor, Joseph. Altrove Crowley collega il riferimento alla “Città delle Piramidi” con i quadrati 12 per 13 su ciascuna delle “Tavole delle Torri 
di Guardia” di John Dee e le piramidi disegnate su ogni quadrato nel “Libro del Concorso delle Forze” della Golden Dawn - TS 


52] Anche x {HB:arb} , “egli creò”, seconda parola della Genesi - TS 

53] Vedi le osservazioni su Ob, Od e Aour nell'introduzione al Ritue/ de Haute Magie di Levi — TS 
54] Vedi il Sepher Yetzirah - TS 

55] In Equinox I (2), o Regardie (a cura di) L'alba dorata - TS 


56] Vedere il documento Golden Dawn Z1 - TS 


2 2 2 2 
57] Quando il primo numero è n, ilsecondoè n ,ilterzo nx(n +1)/2eilquarton x(n +1)/2- TS 


58] Crowley probabilmente intende il racconto pubblicato come “Il dolore della ricerca” in I/ tempo e gli dei —- TS 


59] cioè gli Oracoli Caldei , la cui attribuzione a Zoroastro è tarda (medioevale/rinascimentale); frammento 186 nell'edizione Westcott. Cfr. il discorso ermetico 
“L'Ottavo rivela il Nono” (NHC VI 52.1 - 63.32); in alcune versioni dell’ermetismo e della magia greco-egizia la “nona sfera” (contando verso l'alto) si trova oltre la 
sfera dei pianeti e delle “stelle fisse” ed è il regno del Divino - TS 


60] Se accettiamo l'inversione delle attribuzioni dei Tarocchi di n e x quest'ultima parte dovrebbe forse recitare “... = 5 = 1 = La Stella = XVII = 17 = la Svastica = 
x = Il Matto = 0.” —- TS 


61] Il riferimento sembra essere ad un passo del V Athyr. 


62] PS. XIV, 1. Da notare che per Gematria mm = 147 = Dax pr (IHVH) + vinx (ADONAI) + max (EHIEH) + xx (AGLA), i quattro Nomi Divini del Rituale Minore del 
Pentagramma - TS 


63] Il titolo di un alto grado in certi riti massonici, immediatamente successivo a Grande Ispettore Generale. A volte chiamato Principe del Segreto Reale - TS 
64] Un altro termine massonico, che generalmente denota il grado più alto o il consiglio direttivo di un particolare rito - TS 

65] In particolare “Il mondo della veglia” ( Liber XCV ) - TS 

66] Ma vedi nota a questo numero nella Parte I. - TS 

67] Vedi L'equinozio degli dei — TS 


68] Poiché v e 1 sono riferiti al Diavolo e alla Morte nei Tarocchi. Nel rituale del portale dell'Alba Dorata questa descrizione si riferisce al percorso di Samekh, ma 
mettere un cancello alla fine di detto percorso ci dà anche 124 - TS 


69] Il riferimento è a NOX scritto in ebraico pv - TS 

70] Anche 251, Nephilim, = 210. 

71] Il riferimento è ad uno dei badge di ammissione della Golden Dawn - TS 

72] nix, una grafia ebraica di Azoth, si aggiunge anche a questo numero. Vide Liber CDXIV - TS 


73] Confrontando questo con la traduzione di Mathers, questo sembra essere una libera parafrasi delle glosse di von Rosenroth piuttosto che una citazione diretta; 
i paragrafi rilevanti sono 696 e 697 - TS 


74] 364 = tra l'altro, ax x3512, la Luce Nascosta, un titolo di Kether, e juwa, l'Avversario —- TS 


75] vedi AL I. 22 - TS 


76] Questo potrebbe essere stato un pio desiderio da parte di Crowley. L'ora e il luogo di nascita che accompagnano il tema natale di AC come stampato 
in Equinox I (7) e The Equinox of the Gods in realtà danno il Cancro, non il Leone, come ascendente, suggerendo che la cifra era stata alterata. L'editore 
dell'edizione "Blue Brick" di Magick 'corresse' cortesemente l'ora di nascita per rendere di nuovo il Leone l'ascendente. Rupert Gleadow (un astrologo amico di 
Symonds al quale AC aveva affermato che c'era "meno dell'uno per cento di verità nell'astrologia") preparò un oroscopo ostile che fu stampato in The Great Beast 
come un pezzo di vendetta postuma - TS 


[77] Poiché Cheth, 8, ha scritto 'per intero' = 418 ,ma - TS 
[78] [Lat. “Sia benedetto il Signore Dio nostro, che ci ha donato la Scienza Suprema.”] 


[Nota dell'editore: Questo articolo sulla Qabalah è stato originariamente pubblicato in Equinox I (5) come parte V della serie Temple of Solomon the King . In 
sostanza era un riempitivo, scritto dopo che JFC Fuller, che aveva svolto il lavoro di base per elaborare la serie dai diari e dai quaderni di Crowley, ruppe con la 
Bestia. In Equinox I (10) fu dichiarato Liber LVIII in Classe B (dal 58 = "n Grace, un titolo segreto della Qabalah.") 


Fu ristampato da Israel Regardie in The Qabalah of Aleister Crowley (noto anche come 777 and other Qabalistic Writings ) con il titolo fuorviante “Gematria”, 
omettendo le sezioni di apertura e chiusura (che erano destinate a collegarlo alla serie) e le tavole delle corrispondenze (ridondanti poiché in quella pubblicazione 
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era rilegato con 777 ). È stato anche stampato come opuscolo con il titolo “Essay on Number”. 


Le parole ebraiche sono state generalmente tradotte in lettere ebraiche; nella pubblicazione Equinox sono state generalmente, ma non costantemente, traslitterate 
lettera per lettera, ad esempio BRASNITh per muxn. 


Le note a piè di pagina indicate con *, +, ecc. sono apparse nella pubblicazione Equinox e sono presumibilmente di Crowley (pertanto le ho inizializzate con "AC"); 


le note a piè di pagina indicate con numeri sono mie. Voce chiave dall'edizione stampata in Equinox ; potrebbe probabilmente essere necessario un'ulteriore 
correzione di bozze - TS] 


[ « torna all'indice ] 


IL TEMPIO DI RE SALOMONE 


(Continua) 


A-A-. Pubblicazione in Classe B. 
Imprimatur: N. Fra. A-A-. 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.VII.) 


IL SACERDOTE 


Nell'aprire questa, la sezione più importante della carriera di Frater P., potremmo imbatterci nell'inconsapevole critica che, poiché riguarda la 
sua relazione con gli altri piuttosto che il suo conseguimento personale, non ha posto in questo volume. Tale critica è davvero superficiale. È 
vero, gli incidenti che stiamo per registrare hanno avuto luogo su piani materiali o contigui ad essi; è vero, così oscura è la luce con cui 
camminiamo che molto deve essere lasciato nel dubbio; è vero, non abbiamo ancora il supremo conseguimento mistico da registrare; ma 
d'altra parte è nostra opinione che il Sigillo posto sul Conseguimento possa essere opportunamente registrato nella storia di quel 
Conseguimento, e che nessun passo nel progresso è più importante di quando viene detto all'aspirante: "Ora che sei in grado di camminare 
da solo, lascia che la tua prima preoccupazione sia quella di usare quella forza per aiutare gli altri!" E così questo grande evento che stiamo 
per descrivere, un evento che porterà, come il tempo mostrerà, alla creazione di un Nuovo Cielo e di una Nuova Terra per tutti gli uomini, ha 
indossato la veste più semplice e umile. Così spesso gli dei vengono vestiti come contadini o come bambini; anzi, ho ascoltato le loro voci 
nelle pietre e negli alberi. 


Tuttavia, non dobbiamo dimenticare che ci sono persone così sensibili e così credulone che si lasciano convincere da qualsiasi cosa. 
Immagino che ci siano quasi tanti letti al mondo quanti sono gli uomini; eppure per l'evangelico ogni letto nasconde il suo gesuita. Abbiamo 
"Milton che compone filastrocche per bambini" e "Locke che ragiona in modo incomprensibile", rivelazioni divine che sconvolgerebbero 
l'intelligenza di una pecora o di un sassone; e le troviamo sostenute e difese con abilità e coraggio. 


Pertanto, poiché dobbiamo annunciare la rivelazione divina fatta a Fra. P., è di fondamentale importanza che studiamo la sua mente così 
com'era al momento della Svelamento. Se scopriamo che è la mente di un nevrotico, di un mistico, di una persona predisposta, 
trascureremo la rivelazione; se è quella di un uomo sano di mente del mondo, le daremo più importanza. 


Se qualche squallido alchimista esce dal suo laboratorio e proclama a tutta Tooting di aver trovato l'oro, la gente ne dubita; ma la 
conversione allo spiritualismo del professor Lombroso fece molta impressione su coloro che non capivano che la sua criminologia non era 
altro che l'illusione accumulata di un cervello malato. 


Così scopriremo che l'A-. A-. preparò sottilmente Fra. P. con oltre due anni di addestramento nel razionalismo e nell'indifferentismo per il Loro 
messaggio. E scopriremo che fecero così bene il Loro lavoro che egli rifiutò il messaggio per altri cinque anni, nonostante molte strane prove 
della sua verità. Scopriremo persino che Fra. P. dovette essere spogliato di se stesso prima di poter effettivamente trasmettere il messaggio. 


La battaglia fu tra tutta la sua potente volontà e la Voce di un Fratello che parlò una volta, e poi entrò di nuovo nel Suo silenzio; e non fu 
Fra. P. ad avere la vittoria. 


Lasciammo Fra. P. nell'autunno del 1901, avendo fatto notevoli progressi nello Yoga. Notammo che nel 1902 fece poco o niente sia nella 
Magia che nel Misticismo. L'interpretazione dei fenomeni occulti che aveva osservato lo occupava esclusivamente, e la sua mente era 
sempre più attratta dal materialismo. 


Cosa sono i fenomeni! chiese. Dei noumeni non so e non posso sapere nulla. Tutto ciò che so è, per quanto ne so, una mera modificazione 
della mente, una fase della coscienza. E il pensiero è una secrezione del cervello. La coscienza è una funzione del cervello. 


Se questo pensiero fosse stato contraddetto dall'ovvio, "E cos'è il cervello? Un fenomeno della mente!", avrebbe avuto meno peso per lui. 
Sembrava alla sua mente ancora sbilanciata (come tutte le menti sono sbilanciate finché non hanno attraversato l'Abisso), che fosse più 
importante insistere sulla materia che sulla mente. L'idealismo ha creato tanta miseria, è stato il padre di ogni illusione, non ha mai portato 
alla ricerca. E tuttavia quali probabilità? Ogni atto o pensiero è determinato da un'infinità di cause, è il risultato di un'infinità di forze. 
Analizzò il libero arbitrio, lo trovò un'illusione. Analizzò Dio, vide che ogni uomo aveva creato Dio a sua immagine, vide gli ebrei selvaggi e 
cannibali devoti a un Dio selvaggio e cannibale, che comandava lo stupro delle vergini e l'omicidio di bambini piccoli. Vide i timidi abitanti 
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dell'India, razze continuamente preda di ogni tribù di ladri, inventare l'effeminato Vishnu, mentre sotto lo stesso nome i loro conquistatori 
adoravano un guerriero, il conquistatore dei demoni Cigni. Vide il fiore della terra in ogni tempo, i graziosi Greci, quali graziosi dei avevano 
inventato. Vide Roma, nella sua forza devota a Giove ed Ercole, nel suo decadimento trasformarsi in Attis evirato, Adone ucciso, Osiride 
assassinato, Cristo crocifisso. Poteva persino rintracciare nella sua stessa vita ogni aspirazione, ogni devozione, come un riflesso dei suoi 
bisogni fisici e intellettuali. Vide anche la follia di tutto questo soprannaturale. Udì i Boeri e gli Inglesi pregare lo stesso Dio protestante, e gli 
venne in mente che i primi successi dei primi potevano essere dovuti più al valore superiore che a una superiore capacità di preghiera, e la 
loro sconfitta finale alla circostanza che potevano portare solo 60.000 uomini contro un quarto di milione. Vide anche il volto dell'umanità 
impantanato nel suo stesso sangue che gocciolava dalle sanguisughe della religione fissate ai suoi templi. In tutto questo vedeva l'uomo 
come l'unica cosa a cui valesse la pena aggrapparsi; l'unica cosa che doveva essere "salvata", ma anche l'unica cosa che poteva salvarla. 


Tutto ciò che aveva ottenuto, quindi, lo abbandonò. Le intuizioni della Qabalah furono gettate alle sue spalle con un sorriso alla sua follia 
giovanile; la magia, se vera, non portava da nessuna parte; lo Yoga era diventato psicologia. Per la soluzione dei suoi problemi originali 
dell'universo guardò alla metafisica; dedicò il suo intelletto al culto della ragione assoluta. Riprese a frequentare Kant, Hume, Spencer, 
Huxley, Tyndall, Maudsley, Mansel, Fichte, Schelling, Hegel e molti altri; mentre per quanto riguarda la sua vita, non era un uomo? Aveva 
una moglie; conosceva il suo dovere verso la razza e verso il suo antico innesto. Era un viaggiatore e uno sportivo; molto bene, allora, 
vivilo! Così scopriamo che dal novembre 1901 non fece pratiche di alcun tipo fino all'equinozio di primavera del 1904, con l'eccezione di una 
settimana informale nell'estate del 1903 e di una partita di esibizione di magia nella Camera del Re della Grande Piramide nel novembre 
1903, quando con le sue invocazioni riempì quella camera con una luminosità come quella della luna piena, [1] solo per concludere: "Ecco, lo 
vedi? A cosa serve?" 


Lo troviamo a scalare montagne, pattinare, pescare, cacciare grossa selvaggina, assolvere ai doveri di marito; lo troviamo con l'antipatia 
per tutte le forme di pensiero e lavoro spirituale che caratterizza la delusione. Se si sale sulla montagna sbagliata per sbaglio, come può 
accadere, nessuna bellezza di quella montagna può compensare la disillusione quando l'errore viene messo a nudo. Leah potrebbe essere 
stata davvero una brava ragazza, ma Jacob non si è mai preso cura di lei dopo quel terribile risveglio nel trovare il suo viso sul cuscino 
quando, dopo sette anni di fatica, voleva l'attesa Rachele. Così Fra. P., dopo cinque anni passati ad abbaiare all'albero sbagliato, aveva perso 
del tutto l'interesse per gli alberi per quanto riguardava l'arrampicarsi su di essi. Poteva indulgere in un po' di orgoglio umano: "Guarda, 
Jack, è il ramo su cui ho inciso il mio nome quando ero un ragazzo"; ma anche se avesse visto nella foresta l'Albero della Vita stesso con il 
frutto dorato dell'Eternità tra i suoi rami, non avrebbe fatto altro che alzare il fucile e sparare al piccione che svolazzava tra le sue foglie. 


Di questo "ritiro dalla visione" la prova non è semplicemente deducibile dall'assenza di tutti i documenti occulti nel suo dossier e dalla piena 
occupazione della sua vita in doveri e piaceri esteriori e mondani, ma è resa inconfutabile ed enfatica dalla prova positiva dei suoi scritti. Di 
questi abbiamo diversi esempi. Due sono drammatizzazioni della mitologia greca, un argomento che offre ogni opportunità all'occultista. 
Entrambi sono marcatamente privi di tali allusioni. Abbiamo anche un opuscolo sottile in cui le gioie del puro amore umano sono raffigurate 
senza la minima sfumatura di emozione mistica. Inoltre, abbiamo un'opera teatrale in cui l'Origine della religione, come concepita da 
Spencer o Frazer, è drammaticamente mostrata; e infine abbiamo una satira, dura, cinica e brutale nella sua stima della società, ma 
incurante di qualsiasi rimedio per i suoi mali. 


È come se l'intero passato dell'uomo con tutte le sue aspirazioni e conquiste fosse stato cancellato. Vide la vita (forse per la prima volta) con 
occhi umani comuni. Il cinismo poteva comprendere, il romanticismo poteva comprendere; tutto al di là era buio. La felicità era la compagna 
di letto del disprezzo. 


Quanto ai miracoli e alle profezie, era scettico quanto il famoso Papa di Roma che "non ci credeva; ne aveva visti troppi". Se gli fosse 
apparso un angelo, lo avrebbe spiegato con la stessa allegria del defunto Frank Podmore. Era pronto ad accettare l'antistoricità di Gotama 
come quella di Gesù. Se si definiva buddista, era la filosofia agnostica e atea e la psicologia nominalista acentrica ad attrarlo. I precetti e le 
pratiche del buddismo gli procurarono solo antipatia e disprezzo. 


Apprendiamo che, verso la fine del 1903, stava progettando di visitare la Cina per una spedizione sportiva quando una certa comunicazione 
molto comune fattagli dalla moglie lo indusse a rimandare. "Andiamo a uccidere qualcosa per un mese o due", disse, "e se hai ragione, 
torneremo a infermiere e dottori". 


Così li troviamo ad Hambantota, la provincia sud-orientale di Ceylon, occupati solo con bufali, elefanti, leopardi, sambhur e cento altri 
oggetti della caccia. Qui inseriamo estratti dal diario, in effetti una produzione esigua, dopo quello che abbiamo visto del suo precedente 
resoconto a Ceylon. 


Trascorrono settimane intere senza una parola; il grand'uomo gioca a bridge, a poker o a golf! 


La voce del 19 febbraio sembra interessante, ma è seguita da quella del 20 febbraio. È tuttavia certo che verso il 14 marzo prese possesso 
di un appartamento al Cairo — nella Stagione! 


Il bathos può andare oltre? 
Quindi l'entrata del 16 marzo è datata dal Cairo. 
[Le nostre note sono riportate tra parentesi tonde.] 


DIARIO DI FRATER P. 


(Questo diario è estremamente incompleto e frammentario. Anche molte voci sono evidentemente irrilevanti o 
"cieche". Omettiamo gran parte degli ultimi due tipi.) 


"Questo anno denso di eventi, il 1903, mi trova in un campo senza nome nella giungla della provincia 
meridionale di Ceylon; i miei pensieri, altrimenti divisi tra yoga e sport, sono distolti dal fatto di avere una 
moglie..." 


(Questo riferimento allo Yoga è la Volontà Magica subconscia dell'Iniziato Votato. Non stava facendo nulla; ma, 
interrogandosi, come era sua abitudine in certe stagioni, si sentì obbligato ad affermare la sua Aspirazione.) 


1 gennaio. . . . (Molto cancellato) . . . perso cervo e lepre. Così seccato. Eppure il presagio è che l'anno è buono 
per le opere di Amore e Unione; cattivo per quelle di Odio. Sii mio d'Amore! (Nota che non aggiunge "e Unione"). 
28 gennaio. Imbarco di Suez. 

7 febbraio. Suez. 

8 febbraio. Sbarco a Port Said. 

9 febbraio. AI Cairo. 

11 febbraio. Visto bfg 

bfb 

(Questa voce è abbastanza incomprensibile per noi.) 

19 febbraio. A Helwan come despota orientale. 

(A quanto pare P. aveva assunto un travestimento, probabilmente con l'intenzione di provare a studiare l'Islam 
dall'interno come aveva fatto con l'Induismo.) 


06/10/2024, 19:19 


20 febbraio . Inizio del golf. 

16 marzo . Inizio INV. (invocazione). IAQ. 

17 marzo. ©wou8 {Thoth} è apparso. 

18 marzo. Detto a INV. (invocare) hwWwpl {Hoori} come ©{Sol} in un nuovo modo. 
19 marzo. Fatto male a mezzogiorno del 30. 

20 marzo. Alle 22:00 fatto bene — Equinozio degli Dei — où pur) Nev (? nuovo) CRC 
(Croce Cristiana Rosata, supponiamo.) Hoori ora Hpnt (ovviamente "Ierofante"). 
21 marzo. ©{Sol} in {Ariete} IAM (? l'una.) 

22 marzo. XPB {parola araba} 

(Questo e la voce 24 marzo potrebbero riferirsi al Fratello dell'A-.A-. che lo ha trovato?) 
EPD in 84 m. 

(Incomprensibile per noi: forse un cieco.) 

23 marzo. YK fatto ("?" Il suo lavoro nello Yi King.) 

24 marzo. Incontro di nuovo AZnYA. 

25 marzo. 


7, = pfly 2 bz 


is Così 
218 


(Blot) quale problema con ds. 

(Blot) PB (Tutto incomprensibile; forse un cieco.) 
6 aprile. Ritorna a H, prendendo la p di A. 
(Questo probabilmente è un cieco.) 


Note a piè di pagina: 


[01] Questa non era un'illusione soggettiva. La luce era sufficiente perché lui potesse leggere il rituale. 


Prima di addentrarci ulteriormente nella storia di questo periodo, dobbiamo premettere quanto segue. 


Fra. P. non ha mai fatto un resoconto approfondito di questo periodo. Sembra che abbia oscillato tra uno scetticismo assoluto in senso 
negativo, un'avversione per la rivelazione, da un lato, e un vero entusiasmo dall'altro. E il primo di questi stati d'animo lo avrebbe indotto a 
fare cose per rovinare l'effetto di quest'ultimo. Da qui le persiane e le stupide cifre senza senso che deturpano il diario. 


E, come se gli Dei stessi avessero voluto oscurare il Pilone, scopriamo che più tardi, quando la volontà orgogliosa di P. era stata spezzata, e 
lui desiderava rendere dritta la via dello storico, la sua memoria (una delle più belle memorie del mondo) era del tutto incapace di rendere 
ogni cosa certa. Tuttavia, nulla di cui non fosse certo sarà inserito in questo luogo. 


Abbiamo un documento abbastanza intatto e autorevole, "The Book of Results", scritto in uno dei piccoli quaderni giapponesi in pergamena 
che era solito portare con sé. Sfortunatamente, sembra che sia stato abbandonato dopo cinque giorni. Cosa è successo tra il 23 marzo e l'8 
aprile? 


[ « torna all'indice ] 


Xx 


IL LIBRO DEI RISULTATI 


16 marzo. Muori $, invoco IAQ. 


(Fra. P. ci dice che questo è stato fatto dal rituale del “Non nato,” [1] semplicemente per divertire la moglie mostrandole le silfidi. Lei ha 
rifiutato o non è stata in grado di vedere nessuna silfide, ma è diventata “ispirata,” e ha continuato a dire: “Stanno aspettando te!”) 
W. dice “loro” stanno “aspettando me.” 


17.4. 

È “tutto sul bambino”. Anche “tutto Osiride”, 

(Si noti il tono cinico e scettico di questa voce. Quanto appare diverso alla luce del Liber 418 !) 
Thoth, invocato con grande successo, dimora in noi. 

(Sì; ma cosa è successo? Fra. P. non ne ha la minima idea.) 


18. 9. Rivelato che il cameriere era Horus, che avevo offerto e che avrei dovuto invocare. Il rituale rivelato nello scheletro. 
Promessa di successo h {Saturno} o ©{Sole} e di Samadhi. 


(Questo “cameriere” è un altro veggente? Non ne siamo certi.) La rivelazione del rituale (da parte di W. il veggente) consisteva 
principalmente nella proibizione di tutte le formule finora utilizzate, come si vedrà dal testo stampato di seguito. 


Fu probabilmente in questo giorno che P. controinterroga W. su Horus. Solo il carattere sorprendente della sua identificazione del Dio, 
sicuramente, gli avrebbe fatto avere problemi a obbedirle. Ricorda che accettò di obbedirle solo per mostrarle quanto fosse sciocca, e la 
schernì dicendole che "non sarebbe potuto succedere nulla se avessi infranto tutte le regole". 


Qui pertanto inseriamo una breve nota di Fra. P. 


Come W. conosceva RHK (Ra Hoor Khuit). 


1. Forza e fuoco (le ho chiesto di descrivere le sue qualità morali). 


2. Luce blu intenso. (Le ho chiesto di descrivere la condizione causata da lui. Questa luce è piuttosto 
inconfondibile e unica; ma naturalmente le sue parole, sebbene ne siano una descrizione corretta, potrebbero 
applicarsi ugualmente a qualcun altro.) 
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3. Horus. (Le ho chiesto di scegliere il suo nome da una lista di dieci stilata a casaccio.) 


4. Riconobbe la sua figura quando gli fu mostrata. (Ciò si riferisce alla scena sorprendente al Museo Boulak, che 
sarà trattata in dettaglio.) 


5. Conosceva i miei passati rapporti con il Dio. (Ciò significa, credo, che sapeva che avevo preso il suo posto nel 
tempio, ecc., e che non l'avevo mai invocato.) 


6. Conosceva il suo nemico. (Ho chiesto: "Chi è il suo nemico?" Risposta: "Le forze delle acque, del Nilo". W. non 
conosceva l'egittologia, né altro.) 


7. Conosceva la sua figura lineare e il suo colore. (Probabilità 1/84.) 

8. Sapeva qual era il suo posto nel tempio. (Almeno una probabilità su un quarto.) 
9. Conosceva la sua arma (da un elenco di 6). 

10. Conosceva la natura del suo pianeta (da un elenco di 7 pianeti). 


11. Sapeva il suo numero (da un elenco di 10 unità). 


12. Lo scelsi tra 

(a) Cinque. 

(b) Tre. } simboli indifferenti, cioè arbitrari. (Ciò significa che ho deciso nella mia mente che, diciamo, D di A, B, 
C, D ed E avrebbe dovuto rappresentarlo, e che poi lei ha detto D.) 


Non potremo mai insistere abbastanza sul carattere straordinario di questa identificazione. 
Non avevamo mai preteso di essere chiaroveggenti e P. non aveva mai cercato di addestrarla. 


P. aveva una grande esperienza con i chiaroveggenti, ed era sempre un punto d'onore per lui eliminarli. Ed ecco la novizia, una donna a cui 
non avrebbero mai dovuto essere permessi di uscire da una sala da ballo, che parlava con l'autorità di Dio, e lo dimostrava con una 
correttezza senza esitazione. 


Un errore, e Fra. P. l'avrebbe mandata al diavolo. E quell'errore non è stato commesso. Calcola le probabilità! Non riusciamo a trovare 
un'espressione matematica per i test 1, 2, 4, 5 o 6. Ma gli altri 7 test ci danno 


1/10 x 1/84 x 1/4 x 1/6 x 1/7 x 1/10 x 1/15 = 1/21.168.000 
Ventuno milioni a uno contro la sua capacità di superare metà del calvario! 


Anche se supponiamo l'assurdo, che lei conoscesse le corrispondenze della Qabalah [2] così come Fratel P., e avesse conoscenza delle sue 
relazioni segrete con l'Invisibile, dobbiamo usare la telepatia per spiegare il test 12. 


Ma sappiamo che lei ignorava perfettamente le sottili corrispondenze che a quel tempo esistevano solo nella mente di Padre P. 


E anche se così fosse, come possiamo spiegare ciò che seguì: la scoperta della Stele della Rivelazione? 


Note a piè di pagina: 
[01] Ciò è identico all'" Invocazione preliminare ” nella “ Goetia ”. 


[02] Possiamo aggiungere, inoltre, che Fra. P. pensa, ma non ne è del tutto certo, di averla messa alla prova anche con l'alfabeto ebraico e i tarocchi, nel qual caso 
le probabilità lunghe devono essere ulteriormente moltiplicate per 484, portandole oltre il miliardo! 


Xx 


LA STELE DI ANKH-f-NA-KHONSU 


Per applicare il test 4, Fra. P. la portò al museo di Boulak, che non avevano mai visitato in precedenza. Passò (come P. notò con silenziosa 
gioia) davanti a diverse immagini di Horus. Salirono le scale. Una teca di vetro si trovava in lontananza, troppo lontana perché il suo 
contenuto fosse riconosciuto. Ma W. la riconobbe! "Ecco", esclamò, "eccolo!" 


[ « torna all'indice ] 


Fra. P. si avvicinò al caso. C'era l'immagine di Horus nella forma di Ra Hoor Khuit dipinta su una stele di legno della XXVI dinastia — e 
l'oggetto esposto portava il numero 666! 


(E dopo ciò passarono altri cinque anni prima che Fra. P. fosse costretto all'obbedienza.) 
Questo incidente deve essere avvenuto prima del 23 marzo, poiché la voce relativa a quella data fa riferimento ad Ankh-fn-khonsu. 


Ecco la descrizione della stele fatta da P. 


“Nel museo del Cairo, al n. 666 si trova la stele del sacerdote Ankh-fn-khonsu. 


Horus ha un disco rosso e un ureo verde. 
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UNA PARAFRASI DELLE ISCRIZIONI SUL 
DRITTO DELLA STELLA DI REVELLING 


In alto, l'azzurro gemmato è 
Lo splendore nudo di Nuit; 
Si china in estasi per baciare 
Gli ardori segreti di Hadit. 

Il globo alato, l'azzurro stellato 
Sono miei, o Ankh-fn-Khonsu. 


Io sono il Signore di Tebe, e io 
L'ispirato oratore di Mentu; 
Per me svela il cielo velato, 
L'auto-ucciso Ankh-fn-Khonsu 
Le cui parole sono verità. Invoco, saluto 
la Tua presenza, o Ra-Hoor-Khuit! 


Unità assoluta mostrata! 
Adoro la potenza del tuo respiro, 
Dio supremo e terribile, che fai tremare 
gli dei e la morte davanti a te: io, io ti adoro! 


Appari sul trono di Ra! 
Apri le vie del Khu! 
Illumina le vie del Ka! 
Le vie dei Khabs scorrono attraverso 
Per agitarmi o immobilizzarmi! 
Aum! Lascia che mi uccida! 


La Luce è mia; i suoi raggi mi consumano 
: ho creato una porta segreta 
Nella Casa di Ra e Tum, 
Di Khephra e di Ahathoor. 
Io sono il tuo Tebano, o Mentu, 
Il profeta Ankh-fn-Khonsu! 


Con Bes-na-Maut batto il mio petto; 

Con il saggio Ta-Nech tesso il mio incantesimo. 
Mostra il tuo splendore stellare, o Nuith! 
Ordinami di abitare nella tua Casa, 

o serpente alato di luce, Hadith! 

Resta con me, Ra-Hoor-Khuit! 
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pazor 


UNA PARAFRASI DEI GEROGLIFICI DELLE 
11 LINEE SUL RETRO DELLA STELE 


Dice di Mentu, il fratello veritiero 
Che fu signore di Tebe dalla nascita: 
O cuore mio, cuore di mia madre! 
O cuore che avevo sulla terra! 
Non stare in piedi contro un testimone! 
Non opporti a me, giudice, nella mia ricerca! 
Non accusarmi ora di inadeguatezza 
Davanti al Grande Dio, il temibile Signore dell'Occidente! 
Perché ho legato l'uno all'altro 
Con un incantesimo per la loro mistica circonferenza, 
La terra e il meraviglioso Occidente, 
Quando fiorii, o terra, sul tuo petto! 


Il morto Ankh-fn-Khonsu 
dice con la sua voce di verità e calma: 
O tu che hai un solo braccio! 
O tu che brilli nella luna! 
Ti tesso nell'incantesimo rotante; 
Ti attiro con una melodia ondosa. 


L'uomo morto Ankh-fn-Khonsu 
Si è separato dalle folle oscure, 

Si è unito agli abitanti della luce, 
Aprendo Duant, le dimore delle stelle, 
Ricevendo le loro chiavi. 
L'uomo morto Ankh-fn-Khonsu 
Ha fatto il suo passaggio nella notte, 
Il suo piacere sulla terra da compiere 
Tra i vivi. 


Il suo viso è verde, la sua pelle è indaco. 

La sua collana, le cavigliere e i braccialetti sono d'oro. 

Il suo nemico era quasi nero per il blu. 

La sua tunica è la pelle del leopardo e il suo grembiule è verde e oro. 
Il verde è la bacchetta del doppio Potere; la sua destra è vuota. 

Il suo trono è indaco lo gnomone, rosso il quadrato. 

La luce è color gomma. 


Sopra di lui si trovano il Globo Alato e la figura curva della celeste Iside, con le mani e i piedi che toccano la 
terra. 


[Stampiamo la traduzione più recente della Stélé, dei signori Alan Gardiner, Litt.D., e Battiscombe Gunn. Differisce leggermente da quella 
usata da Fra P., che era dovuta al curatore assistente del Museo di Bulak.] 


STELLA DI ANKH-F-NA-KHONSU. 
DRITTO. 
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Registro più alto ( sotto il Disco Alato ). 
Behdet (? Hadit ?), il Grande Dio, il Signore del Cielo. 


Registro centrale. 

Due linee verticali a sinistra: 

Ra-Harakhti, Maestro degli Dei. 

Cinque linee verticali a destra: 

Osiride, il Sacerdote di Montu, Signore di Tebe, Apritore delle porte di Nut a Karnak, Ankh-f-na-Khonsu, il Giustificato. 


Sotto l'altare: 
buoi, oche, vino, (?) pane. 


Dietro il dio c'è il geroglifico di Amenti. 


Registro più basso. 

(1) Dice Osiride, il Sacerdote di Montu, Signore di Tebe, l'Apritore delle Porte di Nut a Karnak, Ankh-f-na-Khonsu, (2) il Giustificato: "Salve, 
Tu la cui lode è alta (l'altamente lodato), tu dalla grande volontà, o Anima ( ba ) molto terribile ( /ett. potente di timore reverenziale) che 
infondi il terrore di lui (3) tra gli Dei, splendente di gloria sul suo grande trono, aprendo la strada all'Anima ( ba ), allo Spirito ( yekh ) e 
all'Ombra ( khabt ). Sono preparato e brillo come uno che è preparato. (4) Ho aperto la strada al luogo in cui sono Ra, Tòm, Khepri e 


Hathor". Osiride, il Sacerdote di Montu, Signore di Tebe, (5) Ankh-f-na-Khonsu, il Giustificato; figlio di MNBSNMT [1] ; nato dalla portatrice 
del sistro di Amon, la Signora Atne-sher. 


INVERSIONE. 


Undici righe di scrittura. 

(1) Dice Osiride, il Sacerdote di Montu, Signore di Tebe, Ankh-f-(2)na-Khonsu, il Giustificato: "Il mio cuore da mia madre, il mio cuore da 
mia madre, il mio cuore [2] della mia esistenza (3) sulla terra, non ergerti contro di me come testimone, non respingermi (4) tra i Giudici 
Sovrani, [3] né inclinarti contro di me alla presenza del Grande Dio, il Signore dell'Occidente. [4] (5) Ora che sono unito alla Terra nel Grande 
Occidente, e non durerò più a lungo sulla Terra. (6) Dice Osiride, colui che è a Tebe, Ankh-f-na-Khonsu, il Giustificato: "O Unico-(7)Uno, 
splendente come ( o nella) Luna; Osiride Ankh-f-(8)na-Khonsu è venuto fuori in alto tra queste tue moltitudini. (9) Colui che raduna coloro 
che sono nella Luce, il Mondo Sotterraneo (duat) è [anche] (10) aperto a lui; ecco, Osiride Ankh-f-na-Khonsu, esce di giorno (11) per fare 
tutto ciò che desidera sulla terra tra i viventi." 


C'è un altro oggetto per completare il segreto della Saggezza - 0, [5] è nei geroglifici. 
(Supponiamo che quest'ultimo paragrafo sia stato dettato da W.) 
Torniamo ora al “Libro dei risultati”. 


19. h {Saturno} Il rituale è stato scritto e l'invocazione è stata eseguita --- scarso successo. 


20. 0{Sol} Rivelato [6] che | "“Equinozio degli Dei” è arrivato. Horus prende il Trono dell'Est e tutti i rituali, ecc., vengono abrogati. 


(Per spiegare questo, alleghiamo il rituale GD dell'Equinozio , che veniva celebrato in primavera e in autunno entro 48 ore dalle date 
effettive dell'ingresso del Sole in Ariete e Bilancia.) 

Note a piè di pagina: 

01] Il nome del padre. Il metodo di ortografia mostra che era uno straniero. Non c'è alcun indizio sulla vocalizzazione. 

02] Parola diversa, apparentemente sinonimo, ma probabilmente non lo è affatto. 

03] Una traduzione del tutto arbitraria e convenzionale della parola originale. 

04] Osiride, ovviamente. 


05] P. nota “forse un Thoth”. 


06] Non possiamo stabilire se questa rivelazione provenga da W. o sia frutto del rituale. Ma è quasi certo che sia la prima, poiché precede la voce “Grande 
Successo”. 


[ « torna all'indice ] 


Xx 


FESTA DELL'EQUINOZIO 


FESTA DELL'EQUINOZIO 
(Tempio disposto come per 0 = 0) 


Questa cerimonia si tiene due volte l'anno: 
l'EQUINOZIO DI PRIMAVERA (circa il 21 marzo) e l'EQUINOZIO D'AUTUNNO (circa il 21 settembre) 
Ierofante: 
(Bussano.) 


Confraternite e Consorelle di tutti i gradi della Golden Dawn nell'Esterno, celebriamo la festa dell'EQUINOZIO DI 
PRIMAVERA/AUTUNNO! 


Tutti in piedi. 
(Bussano.) 


Frater Kerux, proclama il fatto e annuncia l'abrogazione della presente Parola d'Ordine. 
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(Kerux si dirige alla destra di Ht., saluta e si rivolge a ovest). 


Kerux: 


Nel nome del Signore dell'Universo e per comando dell'Onoratissimo Ierofante, proclamo che l'EQUINOZIO DI 
PRIMAVERA/AUTUNNO è qui e che la parola d'ordine —— è abrogata. 


(Kerux torna al suo posto. I membri si mettono rivolti verso l'Altare e seguono gli Ufficiali nel fare i Segni verso di esso.) 
Ierofante: 

Consacriamo secondo l'antica usanza il ritorno dell'EQUINOZIO DI PRIMAVERA/AUTUNNO. 
Ierofante: 

LEGGERO 
Hiereus: 

OSCURITA' 

Ierofante: 

EST 
Hiereus: 

OVEST 
Ierofante: 

ARIA 
Hiereus: 

ACQUA 
Egemone: 

(Bussano.) 

Io sono il Riconciliatore tra loro. 
(Tutti fanno i Segni del Neofita verso l'Altare.) 
Dadouchos: 

CALORE 
Stolisti: 

FREDDO 
Dadouchos: 

SUD 
Stolisti: 

NORD 
Dadouchos: 

FUOCO 
Stolisti: 

TERRA 
Egemone: 

(Bussa.) Io sono il Riconciliatore tra loro. 
Tutti danno segni (verso l'altare). 
Ierofante: 

(Bussa.) UN CREATORE 
Dadouchos: 

UN CONSERVATORE 
Hiereus: 

(Bussa.) UN DISTRUTTORE 
Stolisti: 

UN REDENTORE 
Egemone: 


(Bussa.) Un solo Riconciliatore tra loro. 
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Tutti danno segni (verso l'altare). 


Ogni Ufficiale in pensione a turno, a partire da Ht., lascia il suo posto dalla mano sinistra e va ai piedi del Trono. Lì si spoglia, posando la 
tunica e il lamen ai piedi del Trono o del Palco. Quindi procede con il corso del Sole verso l'Altare e vi depone le sue insegne speciali, vale a 
dire: — Ht., Scettro: Hs., Spada: Hg., Scettro: K., Lampada e Bacchetta: S., Coppa: D., Incensiere: ripetendo la Parola d'ordine in uscita 
mentre lo fa. 


Hierophant , prendendo dall'Altare la Rosa, torna con il Sole al suo posto: 

Hiereus prende la Coppa di Vino: 

Hegemon aspetta il Kerux e gli prende la sua Lampada Rossa: 

Kerux non prende nulla: 

Stolistes prende il piatto di Sale: 

Dadouchos prende l'emblema del Fuoco Elementale: 

ognuno torna al suo posto. 

Tutti gli Ufficiali tranne Kerux ora mantengono i loro posti. 

I membri rimanenti formano una colonna a Nord e, guidati da Kerux, procedono verso Est; quando tutti sono in colonna lungo il lato Est, 
ognuno si gira a sinistra e affronta Hierophant. 


Ierofante: 
Adoriamo il Signore dell'Universo. Santo sei Tu, Signore dell'ARIA, che hai creato il Firmamento. 
(Fare con la Rosa il Segno della Croce nell'Aria verso Oriente.) 
Tutti danno segnali. La processione si sposta verso sud, si ferma e tutti sono rivolti a sud. 
Dadouchos: 
(esposto a sud). 
Adoriamo il Signore dell'Universo. Santo sei Tu, Signore del FUOCO, in cui hai mostrato il Trono della Tua Gloria. 
(Fare col Fuoco il segno della Croce verso Sud.) 
Tutti danno segnali. La processione si sposta verso ovest, si ferma e si rivolge a ovest. 
Hiereus: 
(rivolto a ovest). 
Adoriamo il Signore dell'Universo. Santo sei Tu, Signore delle ACQUE, sulle quali il Tuo Spirito si mosse all'Inizio. 


(Facendo con la Coppa il segno della Croce nell'Aria davanti a sé.) 
Tutti danno segni. La processione prosegue verso Nord. Tutti si fermano e guardano verso Nord." 


Stolisti: 
(rivolto a nord). 
Adoriamo il Signore dell'Universo. Santo sei Tu, Signore della TERRA, che hai fatto per Sgabello dei Tuoi Piedi! 


(Facendo col piatto di Sale il segno della Croce verso il Nord.) 
Tutti danno segni. 
Tutti riprendono i loro posti e si rivolgono nel solito modo. 


Egemone: 


Adoriamo il Signore dell'Universo. 

Santo sei Tu, che sei in tutte le cose, in cui sono tutte le cose. 

Se salgo in Cielo, Tu sei lì 

e se scendo all'Inferno Tu sei lì anche! 

Se prendo le Ali del Mattino e fuggo nelle parti più remote del Mare, Anche lì la Tua mano mi guiderà e la Tua mano destra mi 
sosterrà. 

Se dico: "Forse l'Oscurità mi coprirà", anche la Notte si trasformerà in Luce per Te! 
Tua è l'ARIA con il suo Movimento, 

Tuo è il FUOCO con la sua Fiamma Lampeggiante, 

Tua è l'ACQUA con il suo Flusso e Riflusso, 

Tua è la TERRA con la sua Stabilità duratura. 


(Fa il segno della croce con la lampada rossa.) 

Tutti danno dei segni. 

L'Ierofante va all'Altare e depone la rosa. 

L'Imperatore nel frattempo assume il Trono. 

L'Ierofante torna a un posto immediatamente a sinistra come Ex Ierofante. 

Ogni vecchio Ufficiale ora procede a turno all'Altare e vi pone sopra l'insegna che aveva preso da lì, tornando ai posti del loro grado, non ai 
loro Troni, senza niente in mano: siedono come membri comuni, lasciando tutti gli uffici vacanti." 


Imperatore: 
Con il Potere e l'Autorità conferitimi, conferisco la nuova Password. È —— . 
Gli ufficiali di questo tempio per il prossimo semestre sono i seguenti: 
(Legge l'elenco dei nuovi Ufficiali.) 
I nuovi Ufficiali salgono a turno e vengono rivestiti dall'Imperatore. 
Ogni nuovo Ufficiale a turno passa all'Altare e ne prende le insegne, ripetendo ad alta voce:— 


Con la password —— rivendico il mio ——. 


Stolistes, dopo aver reclamato la sua Coppa, purifica la Sala e i Membri con l'Acqua, senza che lo Ierofante dica una parola, a meno che non 
manchi a questo dovere. 
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Dadouchos, dopo aver reclamato il suo Incensiere, consacra la Sala e i Membri con il Fuoco, senza che lo Ierofante dica una parola non 
necessaria . 


LA CIRCUMAMBULAZIONE MISTICA 


Ciò dovrebbe avvenire in silenzio, ma se i membri non sono forniti di rituali, l'Ierofante può ordinarlo come segue: 
tutti si formano a nord, K., Hg., membri, Hs., S., D. 
Ogni membro mentre passa davanti al trono ripete ad alta voce la parola d'ordine. 


Ierofante: 


Invochiamo il Signore dell'Universo. 

Signore dell'Universo, Benedetto dal Tuo Nome per le Ere Eterne. 

Guarda con favore a questo Ordine e concedi che i suoi membri possano alla 
fine raggiungere il vero Summum Bonum, la Pietra dei Saggi, 

la Perfetta Saggezza e la Luce Eterna, 

Alla Gloria del Tuo Ineffabile Nome, AMEN. 

Tutti salutiamo. 


Ierofante: 


Frater Kerux, nel Nome del Signore dell'Universo, ti ordino di dichiarare che l'EQUINOZIO DI PRIMAVERA/AUTUNNO è tornato e 
che —— è la Parola d'Ordine per i prossimi sei mesi. 


Kerux 


Nel Nome del Signore dell'Universo e per comando del VHHt. Dichiaro che il Sole è entrato in {Ariete / Bilancia}, il Segno dell'Equinozio 
{Primaverile / Autunnale}, e che la Parola d'Ordine per il semestre seguente sarà ——. 


Ht. Khabs. Pax. In. 


Hs. Am. Konx. Estensione. 
Hg. Pekht. Om. Luce 


[ « torna all'indice ] 


(continua) — Grande successo nell'invocazione di mezzanotte. 

(L'altro diario dice che le 22:00 "Mezzanotte" è forse un'espressione vaga, o forse segna il culmine del rituale.) 

Devo formulare un nuovo collegamento di un ordine con la forza solare. 

(Non è chiaro cosa accadde in questa invocazione; ma è evidente da un'altra nota di data certamente successiva che "grande successo" non 
significa "Samadhi". Infatti P. scrive: "Io pongo come condizione assoluta che io raggiunga il Samadhi, nell'interesse stesso del dio". La sua 


memoria concorda in questo. Fu il Samadhi raggiunto nell'ottobre 1906 a rimetterlo sulla via dell'obbedienza a questa rivelazione. 


Ma che “grande successo” significhi qualcosa di molto importante è abbastanza chiaro. Lo scettico beffardo del 17 marzo deve aver avuto 
uno shock prima di scrivere quelle parole.) 


21.). © entra P, 

22. &. Il giorno di riposo, in cui non deve essere fatto assolutamente nulla di magico. $ deve essere il grande giorno dell'invocazione. 
(Questa nota è dovuta allo stimolo di W. o alla sua immaginazione razionalizzante.) 

23. $. Il segreto della saggezza. 

(Omettiamo il resoconto di una lunga e inutile divinazione dei Tarocchi.) 


A questo punto possiamo inserire il Rituale che tanto successo ha avuto il giorno 20. 


[ « torna all'indice ] 


XX 


INVOCAZIONE DI HORUS 
SECONDO LA VISIONE DIVINA DI W. IL VEGGENTE 


Da eseguire davanti a una finestra aperta a E. o N. senza incenso. La stanza piena di gioielli, ma solo diamanti da indossare. Una spada, 
non consacrata. 44 grani di perle da dire. Alzati. Luce del giorno brillante alle 12:30. Chiudi le porte. Vesti bianche; piedi nudi. Sii molto 
rumoroso. Muori h. 


Quanto sopra è la risposta di W. a varie domande poste da P. 


Preliminare 


Bandire. Pentagramma LBR. Esagramma LBR. Spada fiammeggiante. Abrahadabra. Invocare. Come prima. 
[Queste sono le idee di P. per il rituale. W. rispose: "Ometti".] 


[Il manoscritto di questo Rituale porta molti segni interni di essere stato scritto a caldo e lasciato senza revisione, salvo forse per una rapida 
occhiata. Ci sono errori di grammatica e ortografia unici in tutti i manoscritti di Fra. P.; l'uso delle maiuscole è irregolare e la punteggiatura 
quasi carente.] 
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Usa il Segno di Apophis e Tifone. 


Confessione 


Impreparato e senza invocarti, io, [...], Fra. RR et AC, sono qui alla Tua Presenza - poiché Tu sei Ovunque, o Signore Horus! - per confessare 
umilmente davanti a Te la mia negligenza e il mio disprezzo per Te. 


Come potrò umiliarmi abbastanza davanti a Te? Tu sei il potente e invitto Signore dell'Universo: io sono una scintilla del Tuo ineffabile 
Splendore. 


Come potrei avvicinarmi a Te? - Ma Tu sei ovunque. 


Ma Tu hai graziosamente progettato di chiamarmi a Te, a questo Esorcismo dell'Arte, affinché io possa essere il Tuo Servo, il Tuo Adepto, o 
Luminoso, o Sole di Gloria! Tu mi hai chiamato - non dovrei allora affrettarmi alla Tua Presenza? 


Con mani sporche vengo a Te e mi rammarico del mio allontanamento da Te, ma Tu lo sai! 


Sì, ho fatto del male! 
Se uno Î11 ti ha bestemmiato, perché dovrei abbandonarti? Ma tu sei il Vindice; tutto è con te. 


Io chino il collo davanti a Te; e come una volta la Tua Spada era su di esso, [2] così sono nelle Tue mani. Colpisci se vuoi: risparmia se vuoi: 
ma accettami come sono. 


La mia fiducia è in Te: sarò confuso? Questo Rituale dell'Arte; questa Quarantaquattresima Invocazione; questo Sacrificio di Sangue [3] _ 
questo non lo comprendo. 


Mi basta obbedire al Tuo Decreto; il Tuo Fiat è forse intervenuto per la mia eterna miseria, se non fosse stata per me una gioia eseguire la 
Tua Sentenza su me stesso? 


Perché? Perché Tutto è in Te e di Te; mi basta che io bruci nell'intollerabile gloria della Tua presenza. 
Basta! Mi rivolgo alla Tua Promessa. 


Dubbie sono le Parole: Oscure sono le Vie; ma nelle Tue Parole e Vie c'è Luce. Così dunque ora come sempre, entro nel Sentiero delle 
Tenebre, se mai potrò raggiungere la Luce. Salve! 


io sono 


Colpisci, colpisci la corda maestra! 
Sguaina, sguaina la Spada Fiammeggiante! 
Bambino Incoronato e Signore Conquistatore, 
Horus, Vendicatore! 


1 - O Tu dalla Testa del Falco! 
Te, Te, io invoco! 


[Ad ogni "Te invoco”, durante tutto il rituale, fai il segno di Apophis.] 


A - Tu figlio unigenito di Osiride tuo padre e Iside tua madre. Lui che fu ucciso; Colei che ti portò nel suo grembo in fuga dal Terrore 
dell'Acqua. 


Te, te invoco! 

2 - O Tu il cui grembiule è di un bianco splendente, più bianco della fronte del mattino! 
Te, te invoco! 

B -OTuche hai formulato il Padre tuo e reso feconda la Madre tua! 

Te, te invoco! 

3 - O Tula cui veste è di gloria dorata con le sbarre azzurre del cielo! 

Te, te invoco! 


C - Tu, che vendicasti l'Orrore della Morte; Tu l'uccisore di Tifone! Tu che alzasti le Tue braccia, e i Draghi della Morte erano come polvere; 
Tu che alzasti la Tua Testa e il Coccodrillo del Nilo fu umiliato davanti a Te! 


Te, te invoco! 

4 - O Tula cui Nemyss nasconde l'Universo con la notte, l'impermeabile Azzurro! 

Te, te invoco! 

D - Tu che viaggi sulla Barca di Ra, dimorando al Timone della barca Aftet e della barca Sektet! 
Te, te invoco! 

5 - Tu che porti la Bacchetta del Doppio Potere! 

Te, te invoco! 


E - Tu, sulla cui presenza è sparsa l'oscurità della Luce Blu, l'insondabile gloria dell'Etere più remoto, l'inesplorato, l'immensità impensabile 
dello Spazio. Tu che concentri tutti i Trenta Eteri in una sfera oscura di Fuoco! 


Te, te invoco! 
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6 —- O Tuche porti la Rosa e la Croce della Vita e della Luce! 
Te, te invoco! 


La Voce dei Cinque. 
La Voce dei Sei. 
Undici sono le Voci. 
Abrahadabra! 


Bilin 


Colpisci, colpisci la corda maestra! 
Sguaina, sguaina la Spada Fiammeggiante! 
Bambino Incoronato e Signore Conquistatore, 
Horus, Vendicatore! 


— Con il tuo nome di Ra, ti invoco, Falco del Sole, il glorioso! 

— Con il tuo nome Harmachis, giovane del Mattino Brillante, ti invoco! 

— Con il tuo nome Mau, ti invoco, Leone del Sole di Mezzogiorno! 

— Con il tuo nome Tum, Falco della Sera, splendore cremisi del tramonto, ti invoco! 

— Con il tuo nome di Khep-Ra ti invoco, o Scarabeo della nascosta Maestria della Mezzanotte! 


- Per il tuo Heru-pa-Kraat, Signore del Silenzio, Bellissimo Bambino che stai sui Draghi del Profondo, Ti invoco! 
— Per il tuo nome Apollo, Ti invoco, O uomo di Forza e Splendore, O Poeta, O Padre! 

- Per il tuo nome di Febo, che guidi il Tuo Carro attraverso i Cieli di Zeus, Ti invoco. 

— Per il tuo nome di Odino, Ti invoco, O guerriero del Nord, O Fama delle Saghe. 

— Per il tuo nome Jeheshua, O Bambino della Stella Fiammeggiante, Ti invoco! 

— Per il tuo stesso, il tuo nome segreto Hoori, Ti invoco! 


IMMVO0A5 USWNHE 


I Nomi sono Cinque. 
I Nomi sono Sei. 
Undici sono i Nomi! 
Abrahadabra! 


Ecco! Io sto nel mezzo. Mio è il simbolo di Osiride; a Te sono sempre rivolti i miei occhi. Verso lo splendore di Geburah, la magnificenza di 
Chesed, il mistero di Daath, là alzo i miei occhi. Questo ho cercato, e ho cercato l'Unità: ascoltami! 


vIII: 


1 - Mia è la Testa dell'Uomo, e la mia intuizione è acuta come quella del Falco. 
Per la mia testa Ti invoco! 


A - Io sono l'unico figlio generato da mio Padre e da mia madre. Mio Padre è morto. Mia madre mi ha partorito con fatica, dolore e paura. 
Per il mio corpo ti invoco! 


2 - Intorno a me brillano i Diamanti della Radianza bianchi e puri. 
Con la loro luminosità ti invoco! 


B - Il mio è il Triangolo Rosso Invertito. Il Segno [4] non è dato da nessuno, se non da Te, o Signore! 
Per il Lamen ti invoco! 


3 - Mia è la veste bianca cucita d'oro, l'abbai scintillante che indosso. 
Con la mia veste ti invoco! 


C - Il mio è il segno di Apophis e di Typhon! 
Per il segno io ti invoco! 


4 - Mio è il turbante bianco e oro, e mio è il vigore azzurro dell'aria intima! 
Per la mia corona ti invoco! 


D - Le mie dita viaggiano sulle Perle di Perla; così corro dietro a Te nel tuo carro di gloria. 
Con le mie dita Ti invoco! 


5 - Porto la Bacchetta del Doppio Potere nella Voce del Maestro - Abrahadabra! 
Con la parola ti invoco! 


E - Mie sono le onde blu scuro della musica nella canzone che ho fatto in passato per invocarti- 


Colpisci, colpisci la corda maestra! 
Sguaina, sguaina la Spada Fiammeggiante! 
Bambino Incoronato e Signore Conquistatore, 
Horus, Vendicatore! 


Con il canto ti invoco! 


6 - Nella mia mano c'è la tua Spada della Vendetta; lascia che colpisca al Tuo comando! 
Per la Spada ti invoco! 


La Voce dei Cinque. 
La Voce dei Sei. 
Undici sono le Voci. 
Abrahadabra! 


o IV 
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[Questa sezione ripete semplicemente la Sezione I x in prima persona. Inizia così:] 
1 - La mia è la Testa del Falco! 
Abrahadabra! 


A - Io sono l'unigenito figlio di Osiride tuo padre e di Iside tua madre. Lui che fu ucciso; Colei che ti portò nel suo grembo in fuga dal 
Terrore dell'Acqua. 


Abrahadabra! 

2 -Oic il cui grembiule è di un bianco splendente, più bianco della fronte del mattino! 
Abrahadabra! 

B -Oio che hai formulato il Padre tuo e reso feconda la Madre tua! 

Abrahadabra! 

3 -Oio, la cui veste è di gloria dorata con le sbarre azzurre del cielo! 

Abrahadabra! 


C - Io, che vendicai l'Orrore della Morte; Tu l'uccisore di Tifone! Tu che alzasti le Tue braccia, e i Draghi della Morte erano come polvere; Tu 
che alzasti la Tua Testa e il Coccodrillo del Nilo fu umiliato davanti a Te! 


Abrahadabra! 

4 - Oh, io la cui Nemyss nasconde l'Universo con la notte, l'impermeabile Azzurro! 
Abrahadabra! 

D - Io che viaggio sulla Barca di Ra, dimorando al Timone della barca Aftet e della barca Sektet! 
Abrahadabra! 

5 — Io che porto la Bacchetta del Doppio Potere! 

Abrahadabra! 


E - Io sono intorno alla cui presenza è sparsa l'oscurità della Luce Blu, l'insondabile gloria dell'Etere più remoto, l'inesplorato, l'immensità 
impensabile dello Spazio. Tu che concentri tutti i Trenta Eteri in una sfera oscura di Fuoco! 


Abrahadabra! 

[e finisce:] 

6 — Io porto la Rosa e la Croce della Vita e della Luce! 
Abrahadabra! 

[dando il Segno [di Apophis] ad ogni Abrahadabra. 
Rimanendo nel Segno, l'invocazione si conclude:] 


Perciò ti dico: vieni fuori e dimora in me; affinché ogni spirito, sia del Firmamento, dell'Etere, della Terra o sotto la Terra; sulla terraferma o 
nell'Acqua, nell'Aria Turbinante o nel Fuoco Impetuoso; e ogni incantesimo e flagello di Dio, l'Immenso, possa essere Te. 


Abrahadabra! 


The Adoration - Impromptu. 
Vicino a Banishing. (Penso che questo sia stato omesso su ordine di W.-P) 


Note a piè di pagina: 


[01] Senza dubbio un riferimento a SRMD, che era molto ossessionato da Marte. P. vide Horus all'inizio come Gerurah; in seguito come un aspetto di Tiphereth, 
inclusi Chesed e Geburah (il triangolo rosso invertito), un aspetto opposto a Osiride. 


[02] Vedi: G-. D-. Cerimonia del Neofita , l'Obbligo. 


[03] Supponiamo semplicemente che 44 = DM, sangue. Forse è stata usata una ciotola di sangue. P. pensa che fosse in alcune delle lavorazioni in quel periodo, ma 
non è sicuro che fosse questa. 


[04] Questo segno era stato precedentemente comunicato da W. ed era completamente nuovo per P. 
[ « torna all'indice ] 


Nel periodo dal 23 marzo all'8 aprile, qualunque cosa possa essere accaduta, è almeno certo che il lavoro è stato in qualche modo 
continuato, che le iscrizioni della stélé sono state tradotte per Fra. P. e che egli ha parafrasato quest'ultima in versi. Infatti lo troviamo 
usare, o prepararsi a usare, la stessa cosa nel testo del Liber Legis. 


Forse allora, forse più tardi, egli individuò le “coincidenze dei nomi della Qabalah” sulle quali ora dobbiamo richiamare l’attenzione del 
lettore. 


Il manoscritto è solo uno schizzo frammentario. 


Ch=8=ChITh= 418 = Abrahadabra = RA-HVVR (Ra-Hoor). 

Inoltre, 8 è il grande simbolo che adoro. 

(Questo potrebbe essere dovuto alla sua somiglianza con co o alla sua attribuzione (vecchio G-. D-.) a Daath, 
essendo P. allora un razionalista; o per qualche altro motivo.) 
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Così è 0. 

O=A nel Libro di Thoth (I Tarocchi). 

A = 111 con tutti i suoi grandi significati, © = 6. 

Ora 666 = Il mio nome. 

= il numero della stele. 

= il numero della Bestia. (Vedi Apocalisse.) 

= il numero del Sole. 

La Bestia A Ch IHA = 666 per intero. (La grafia usuale è ChIVA.) 

(A = 111 Ch= 418I1=20H=6A= 1ll.) 

HRV-RA-HA. 

211+201+6= 418. 

(Questo nome ricorre solo in L. Legis, ed è una prova di quel libro piuttosto che della stélé.) 
ANKH-PN-KHONShV-T = 666. 

(Confidiamo che l'aggiunta della terminazione T sarà giustificata.) 
Bes-n-maut BI Sh-NA-MAVT } = 888 

Ta-Nich TA-NICh. } = Chx A. 

Nuteru NVThIRV = 666. 

Montu MVNTV = 111. 

Aiwass AIVAS = 78, l'influenza o il messaggero, o il Libro T. 

Ta-Nich TA-NICh = 78. In alternativa, Sh per Ch dà 370, O Sh, Creazione. 


Tanto estraiamo da volumi pieni di calcoli minuti, la cui massa non è più intelligibile neppure a Fra. P. 


La sua memoria, tuttavia, ci assicura che le coincidenze erano molto più numerose e sorprendenti di quelle che siamo stati in grado di 
riprodurre qui; ma il suo atteggiamento è, come abbiamo capito, che dopo tutto "E tutto nel Liber Legis. 'Il successo è la tua prova: non 
discutere; non convertire; non parlare troppo!'" E in effetti nel Commento a quel Libro si troverà sufficiente per il più cauto degli 
investigatori. 


Ora, chi, ci si potrebbe chiedere, era Aiwass? È il nome dato da W. a P. come quello del suo informatore. È anche il nome dato come quello 
del rivelatore del Liber Legis. Ma se Aiwass sia un essere spirituale, o un uomo noto a Fra. P., è una questione di mera congettura. Il suo 
numero è 78, quello di Mezla, il Canale attraverso il quale il Macroprosopo si rivela a, o riversa la sua influenza su, il Microprosopo. 


Così troviamo Fra. P. che parla di lui una volta come di un altro uomo, ma più avanzato; un'altra volta come se fosse il nome del suo 
superiore nella Gerarchia Spirituale. E a tutte le domande Fra. P. trova una risposta, o sottolineando "la sottile distinzione metafisica tra 
curiosità e duro lavoro", o indicando che tra i Fratelli "i nomi sono solo bugie", o in qualche altro modo vanificando il chiaro scopo dello 
storico. 


La stessa osservazione vale per tutte le domande riguardanti VVVVV; con questa aggiunta, che in questo caso egli si degna di argomentare 
e di istruire. "Se ti dico", disse una volta al presente scrittore, "che VVVVV è un signor Smith e vive a Clapham, tu andrai subito in giro e 
dirai a tutti che VVVVV è un signor Smith di Clapham, il che non è vero. VVVVV è la Luce del Mondo stesso, l'unico Mediatore tra Dio e 
l'Uomo; e nel tuo attuale stato d'animo (quello di un bastone di cacca) non riesci a vedere che le due affermazioni possano essere identiche 
per i Fratelli dell'A-.A-.! Il tuo bisnonno non sosteneva che nessuna cosa buona poteva venire da Nazareth? "Non è questo il figlio del 
falegname? Sua madre non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Joses, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non sono tutti con noi? Da 
dove vengono allora a quest'uomo tutte queste cose? E si scandalizzarono di lui". 


Allo stesso modo, per quanto riguarda la scrittura del Liber Legis, Fra. P. dirà solo che non si tratta in alcun modo di "scrittura automatica", 
che ha sentito chiaramente e distintamente gli accenti umani articolati di un uomo. Una volta, a pagina 6, gli viene detto di modificare una 
frase; e una volta, a pagina 19, W. fornisce una frase che non era riuscito a sentire. 


Passiamo ora a questo scritto. 


Deve essere stato il 7 aprile che W. ordinò a P. (ora un po' intimorito) di entrare nel "tempio" esattamente a mezzogiorno per tre giorni 
consecutivi e di scrivere ciò che avrebbe sentito, alzandosi esattamente all'una. 


Così fece. Non appena si fu seduto, la Voce cominciò a parlare, e terminò esattamente allo scadere dell'ora. 


Questi sono i tre capitoli del Liber Legis, e non abbiamo nulla da aggiungere al commento preparato dallo stesso Fra. P. mentre il sole era 
nel segno della Vergine, Anno V da questa prima rivelazione. 


Si noti, tuttavia, le 65 pagine del manoscritto e i 220 versetti. 


[ « torna all'indice ] 


XX 


LIBER L vel LEGIS 


La riproduzione del Liber Legis è stata effettuata con tanta minuzia per evitare che il lettore occasionale sprechi il suo prezioso tempo 
leggendolo. 


Il titolo completo del libro è LIBER L vel LEGIS sub figvrà CCXX come consegnato da LXXVIII a DCLXVI ed è la prima e la più grande di 
quelle pubblicazioni di Classe A di A-.A-. di cui non deve essere modificato nemmeno lo stile di una lettera. 
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[ VEDI ANCHE: Liber XXXI - {Il manoscritto olografo del Liber AL 


LIBERAZIONE LEGISLATIVA 


- IL COMMENTO - 


Le date tra parentesi, che indicano la posizione solare (An 0. © in Pa è il 21 marzo 1904, w-%), si riferiscono al momento in cui sono state 


scritte parti specifiche di questo commento. 


CAPITOLO I | CAPITOLO TI | CAPITOLO III 


CAPITOLO I 


I.1. Aveva! La manifestazione di Nuit. 
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Confronta II.1, il complemento di questo versetto. In Nu è nascosto Had; da Had è manifestato Nu. Essendo Nu 56 e Had 9, la 
loro congiunzione risulta in 65, Adonai, il Santo Angelo Custode. Anche Hoor, che unisce la forza del Sole con quella di Marte. 


Adonai è principalmente Solare, ma 65 è un numero sacro per Marte. 


Per ulteriori dettagli su 65, vedere “ Sepher Sephiroth “ e “ The Wake World “ in“ Konx Om Pax ”. 


Si noti inoltre le sessantacinque pagine del manoscritto del Liber Legis. 
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Oppure, contando NV 56, Had 10, otteniamo 66, che è (1-11). Had è inoltre il centro della Parola-Chiave ABRAHADABRA. 


1.2. La rivelazione della compagnia celeste. 
Questo libro è una nuova rivelazione, o svelamento dei santi. 
1.3. Ogni uomo e ogni donna è una stella. 


Ciò non dovrebbe essere inteso in senso spiritualistico. Significa che in ogni persona c'è la sublime natura stellare, una coscienza 
da raggiungere con i metodi prescritti. 


[Tuttavia potrebbe significare una qualche connessione reale tra una data persona e una data stella. Perché no? Tuttavia, questo 
non è di mia conoscenza. Vedere: Liber 418. ] 


1.4. Ogni numero è infinito; non c'è differenza. 
Ciò che è limitato è solo una maschera; ciò che è illimitato è l'unica verità. 

1.5. Aiutami, o signore guerriero di Tebe, nella mia rivelazione di fronte ai figli degli uomini! 
Nu, per svelarsi, ha bisogno innanzitutto di un intermediario mortale. 


Si suppone che Ankh-fn-khonsu, il signore guerriero di Tebe, sacerdote di Men Tu, sia in qualche modo identico ad Aiwass o alla 
Bestia. 


1.6. Sii tu Hadit, il mio centro segreto, il mio cuore e la mia lingua! 


Il destinatario di questa conoscenza deve identificarsi con Hadit e quindi esprimere pienamente i pensieri del suo cuore nella sua 
stessa lingua. 


1.7. Ecco! Ciò è rivelato da Aiwass, il ministro di Hoor-paar-kraat. 


Aiwass — vedi Introduzione. Ha 78 anni, Mezla è l'“influenza” della Corona più Alta, e il numero di carte nei Tarocchi, Rota, la 
Ruota onnicomprensiva. 


Hoor-paar-Kraat. Vedi II. 8. 

Aiwass è chiamato ministro di Hoor-paar-Kraat, il Dio del Silenzio; perché la sua parola è la Parola nel Silenzio. 
1.8. Il Khabs è nel Khu, non il Khu nel Khabs. 

Khabs è la Luce segreta o LVX; il Khu è l'entità magica dell'uomo. 

Scopro più avanti (Sole in Vergine, An VII.) che Khabs significa stella. In tal caso “ cf. v.” 3. 

La dottrina qui insegnata è che la Luce è l'uomo più intimo ed essenziale. Intra (non Extra) 

Nobis Regnum Dei. 
1.9. Adorate dunque i Khabs, ed ecco la mia luce irradiata su di voi! 

Si dichiara che Khabs sia la luce di Nu. Essendo adorato al centro, la luce riempie anche la circonferenza, così che tutto è luce. 
1.10. Che i miei servi siano pochi e segreti: essi governeranno i molti e i noti. 

Questa è la regola di Thelema: i suoi adepti saranno governanti invisibili. 

Questo, va osservato, è sempre stato così. 
1.11. Questi sono gli stolti che gli uomini adorano; sia i loro Dei che i loro uomini sono stolti. 

“Il molteplice e il conosciuto”, sia tra gli Dei che tra gli uomini, sono venerati; questa è follia. 
1.12. Venite, o bambini, sotto le stelle e saziatevi d'amore! 


La Chiave del culto di Nu. L'unione della coscienza con lo spazio infinito ediante l'esercizio dell'amore, amore pastorale o 
LA 
pagano. Ma "vide infra". 


1.13. Io sono sopra di te e in te. La mia estasi è nella tua. La mia gioia è vedere la tua gioia. 


Questa dottrina implica un legame mistico che immagino possa essere compreso solo attraverso l'esperienza: questa estasi 
umana e quella divina interagiscono. 


Una dottrina simile si ritrova nella Bhagavad Gita. 


1.14. In alto, l'azzurro gemmato è 
Lo splendore nudo di Nuit; 

Lei si china in estasi per baciare 
Gli ardori segreti di Hadit. 

Il globo alato, l'azzurro stellato, 
Sono miei, o Ankh-af-na-khonsu! 


Questo verso è una traduzione diretta della prima sezione della stele. Nasconde un certo rituale segreto, di altissimo rango, 
connesso ai due versetti precedenti. 


1.15. Ora saprete che il sacerdote e apostolo scelto dello spazio infinito è il principe-sacerdote la Bestia; e nella sua donna 
chiamata la Donna Scarlatta è dato tutto il potere. Essi raduneranno i miei figli nel loro gregge: porteranno la gloria delle 
stelle nei cuori degli uomini. 


L'autorità della Bestia si basa su questo versetto; ma deve essere preso in congiunzione con alcuni versetti successivi che lascerò 
alla ricerca degli studenti per interpretare. Sono incline, tuttavia, a credere che "la Bestia" e "la Donna Scarlatta" non denotino 
persone, ma siano titoli di ufficio, quello di Ierofante e Gran Sacerdotessa 1 e x {Vau e Gimel} , altrimenti sarebbe difficile 
comprendere il versetto successivo. 
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1.16. Perché lui è sempre un sole, e lei una luna. Ma per lui è la fiamma segreta alata, e per lei la luce curva delle stelle. 


In II. 16 troviamo che Had deve essere preso come 11 (vedi II. 16, commento). Quindi Hadit = 421, Nuit = 466. 
421 - 3 (la luna) = 418. 
466 + 200 (il sole) = 666. 


Questi sono i due grandi numeri del sistema cabalistico che mi hanno permesso di interpretare i segni che hanno portato a 
questa rivelazione. 


La fiamma segreta alata è Hadit; la luce curva delle stelle è Nuit; queste sono le loro vere nature e le loro funzioni nel rituale 
supremo sopra menzionato. 


1.17. Ma voi non siete stati scelti. 
"Ye" si riferisce agli altri adoratori di Nuit, che devono cercare la propria elezione. 
1.18. Brucia sulle loro fronti, o serpente splendente! 
Il serpente è il simbolo della divinità e della regalità. È anche un simbolo di Hadit, invocato su di loro. 
1.19. O donna dalle palpebre azzurre, chinati su di loro! 
La stessa Nuit li metterà in ombra. 
1.20. La chiave dei rituali è nella parola segreta che gli ho dato. 
Questa parola è forse Abrahadabra, la parola sacra di 11 lettere. 


1.21. Con il Dio e l'Adoratore non sono nulla: non mi vedono. Sono come sulla terra; io sono il Cielo, e non c'è altro Dio che me 
e il mio signore Hadit. 


Si riferisce all'immagine effettiva sulla stele. Nuit è una concezione incommensurabilmente al di là di quanto tutti gli uomini 
abbiano mai pensato del Divino. Quindi non è la semplice dea-stella, ma una cosa molto più elevata, vagamente velata dalla 
gloria indicibile. Questa conoscenza può essere raggiunta solo dagli adepti; l'esterno non può raggiungerla. 


1.22. Ora, quindi, io sono nota a voi con il mio nome Nuit, e a lui con un nome segreto che gli darò quando alla fine mi 
conoscerà. Poiché io sono Spazio Infinito, e le sue Infinite Stelle, fate anche voi così. Non legate nulla! Non fate alcuna 
differenza tra voi tra una cosa e un'altra; perché da ciò deriva il male. 


Una promessa — non ancora mantenuta. [Poiché (Sole in Sagittario, An V.) mantenuta.] 
Un'accusa volta a distruggere la facoltà di distinguere tra le illusioni. 
1.23. Ma chiunque sia utile in questo, sia il capo di tutti! 
Il capo, quindi, è colui che ha distrutto questo senso di dualità. 
1.24. Io sono Nuit e la mia parola è sei e cinquanta. 
Nu 3 {Nun} = 6 + 50 = 56. 
1.25. Dividi, aggiungi, moltiplica e comprendi. 
Dividendo 6/50 = 0,12. 
0 la circonferenza, Nuit. 
. il centro, Hadit. 
1 il procedimento dell'Unità, Ra-Hoor-Khuit. 
2 = la H copta, la cui forma ricorda molto la figura araba 2, il Respiro della Vita, ispirato ed espirato. Coscienza umana. Thoth. 
Sommando 50 + 6 = 56, Nu, e concentrando 5 + 6 = 11, Abrahadabra, ecc. 
Moltiplicando 50 x 6 = 300, HB:Sh e Ruach Elohim, lo Spirito Santo. 


Sono propenso a credere che in questo versetto sia nascosto un ulteriore mistero; forse si tratta ancora di quelli del 418 e del 
666. 


1.26. Allora dice il profeta e schiavo della bella: Chi sono io, e quale sarà il segno? Così lei gli rispose, chinandosi, una fiamma 
lambente di blu, che tutto tocca, tutto penetra, le sue belle mani sulla terra nera, e il suo corpo agile inarcato per amore, e i 
suoi piedi morbidi che non feriscono i piccoli fiori: Tu lo sai! E il segno sarà la mia estasi, la consapevolezza della continuità 
dell'esistenza, l'onnipresenza del mio corpo. 


Il profeta esige un segno della sua missione e gli viene promesso: un Samadhi sull'Infinito. 
Questa promessa fu in seguito adempiuta: vedi “ Il tempio del re Salomone “”, che propone di trattare la questione a suo tempo. 
(P.S. Lo ha fatto, vedi Equinox I.) 


1.27. Allora il sacerdote rispose e disse alla Regina dello Spazio, baciandole le belle sopracciglia e la rugiada della sua luce 
che bagnava tutto il suo corpo in un profumo di sudore dal dolce odore: O Nuit, continua del Cielo, lascia che sia sempre così; 
che gli uomini non parlino di Te come di Una ma come di Nessuna; e che non parlino affatto di te, poiché tu sei continua! 


1.28. Nessuno, respirava la luce, debole e fatata, delle stelle, e due. 
1.29. Perché sono diviso per amore, per la possibilità dell'unione. 


1.30. Questa è la creazione del mondo, che il dolore della divisione è nulla, e la gioia della dissoluzione è tutto. 
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1.31. Per questi stolti uomini e per i loro guai non ti importa affatto! Loro sentono poco; ciò che è, è bilanciato da deboli gioie; 
ma voi siete i miei eletti. 


(27-31.) Ecco un profondo dogma filosofico, in un certo senso forse una spiegazione e un'illuminazione delle proposizioni di 
“ Berashith “. 


La diade (o universo) è creata con poco dolore per rendere possibile la beatitudine della dissoluzione. Così il dolore della vita può 
essere espiato dalla beatitudine della morte. 


Questa delizia è, tuttavia, riservata solo ai servi scelti di Nu. Gli estranei possono essere considerati come i cartesiani 
consideravano gli animali. 


Ma, naturalmente, questo è solo sul piano dell'Illusione. Non si deve fare distinzioni tra i segni spaziali. 

(PS Il cristiano è colui che ha accettato il proprio disonore; un rinnegato della virilità). 
1.32. Obbedisci al mio profeta! Segui le prove della mia conoscenza! Cerca solo me! Allora le gioie del mio amore ti 
redimeranno da ogni dolore. È così: lo giuro sulla volta del mio corpo; sul mio sacro cuore e sulla mia lingua; su tutto ciò che 
posso dare, su tutto ciò che desidero da tutti voi. 


La regola e lo scopo dell'Ordine: la promessa di Nuit al suo eletto. 


1.33. Allora il sacerdote cadde in una profonda trance o svenimento e disse alla Regina del Cielo: Scrivici le prove; scrivici i 
rituali; scrivici la legge! 


Il profeta chiese quindi istruzioni: prove, rituali, leggi. 
1.34. Ma lei disse: le prove non le scrivo: i rituali saranno per metà noti e per metà nascosti: la Legge è per tutti. 
La prima richiesta viene respinta o, eventualmente, deve essere comunicata con un mezzo diverso dalla scrittura. 
[Nel frattempo è stato comunicato.] 
La seconda è concessa solo in parte, oppure, se concessa integralmente, non deve essere resa pubblica per intero. 
La terza è concessa incondizionatamente. 
1.35. Questo che tu scrivi è il triplice libro della Legge. 
Definizione di questo libro. 


1.36. Il mio scriba Ankh-af-na-khonsu, il sacerdote dei principi, non cambierà questo libro nemmeno di una lettera; ma 
affinché non vi sia follia, lo commenterà con la saggezza di Ra-Hoor-Khuit. 


La prima regola tassativa è quella di non manomettere una sola lettera di questo libro. 
Il commento deve essere scritto "dalla saggezza di Ra-Hoor-Khuit", "cioè" dalla saggezza aperta, non da quella iniziata. 


1.37. Anche i mantra e gli incantesimi; l'obeah e il wanga; il lavoro della bacchetta e il lavoro della spada; questi egli imparerà 
e insegnerà. 


Bisogna apprendere e insegnare un sistema di magia completamente nuovo, come si sta facendo ora. 
1.38. Egli deve insegnare; ma può rendere severe le prove. 


La solita carica in un'opera di questo genere. Ogni uomo ha il diritto di conseguire; ma è ugualmente dovere dell'adepto 
assicurarsi di guadagnare debitamente la sua ricompensa, e di mettere alla prova e allenare la sua capacità e forza. 


1.39. La parola della Legge è 0éAnpa. 
Confronta Rabelais. Può anche essere tradotto, "Lasciate che Volontà e Azione siano in armonia". 


Ma OeAnpa {Thelema} significa anche Volontà nel senso più alto di Concentrazione Magica, e nel senso usato da Schopenhauer e 
Fichte. 


Io suggerisco — 


IL l'essenziale nx {Aleph-Taw} , Azoth, ecc., = O£. 

Parola Chokmah, Thoth, il Logos, la Seconda Emanazione. 

Di il Partitivo, Binah la Grande Madre. 

IL Chesed, il potere paterno, riflesso del "Il" di cui sopra. 

Legge Geburah, la restrizione severa. 

È Tiphereth, l'esistenza visibile, l'armonia equilibrata dei mondi. 
Thelema {Thelema} L'idea che racchiude tutta questa frase in una parola. 

O - 

© {Teta} IL = v {Teth} il Leone, "Unisci tutti questi simboli nella forma di un Leone." 
e {Epsilon} Parola = n {He} la lettera del Respiro, il Logos. 

\ {Lambda} Di = > {Lamed} , ©] {Libra} l'Equilibrio. 

Eta IL = n {Cheth} 418, Abrahadabra. 

u {Mu} Legge = » {Mem} l'Appeso o Redentore. 

a {Alfa} È = x {Aleph} lo 0 (zero, Nuit, che è Esistenza). 


Thelema {Thelema} la somma di tutto. 
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1.40. Chi ci chiama Thelemiti non farà alcun errore, se solo guarda attentamente la parola. Perché in essa vi sono Tre Gradi, 
l'Eremita, l'Amante e l'uomo della Terra. Fai ciò che vuoi sarà tutta la Legge. 


©Oe {Theta-epsilon} , l'Eremita, > {Yod} invisibile, ma illuminante. L'A .. A + 
An {lambda-eta} , l'Amante, : {Zain} visibile come il lampo. Il Collegio degli Adepti. 


... pa {mu-alpha} , l'Uomo della Terra, » {Pe} la Torre Maledetta. Le 3 Chiavi sommano 31 = x> {Lamed-Aleph} Non e >x {Aleph- 
Lamed} Dio. Quindi l'intero OgAnpa {The/ema} equivale a Nuit, l'onnicomprensivo. 


Per uno studio più approfondito di questi gradi, vedere i Tarocchi. 


e {Theta-epsilon} = 14, il Pentagramma, dominio dello Spirito sulla Materia ordinata. Forza e Autorità (v {Teth} e n {He} ) e 
segretamente 1 + 4 = 5, l'Ierofante 1 {Vau} . V. Anche: {Leone Ariete} , il Leone e l'Ariete. "Cfr." Isaia. È uno stato 
"millenario". 


An {lambda-eta} = 38, la parola chiave Abrahadabra, 418, divisa per il numero della sua lettera, 11. Giustizia o Equilibrio e 
l'Auriga o Padronanza. Uno stato di progresso; la chiesa militante. 


pa {mu-alfa} = 41, il Pentagramma Invertito, la materia che domina lo spirito. L'Appeso e il Matto . La condizione di coloro che 
non sono adepti. 


"Fai ciò che vuoi" non deve essere interpretato solo come licenza o anche come libertà. Può ad esempio essere interpretato come 
Fai ciò che (Ateh) vuoi; e Ateh è 406 = in {Taw-Vau} = T, il segno della croce. Il passaggio potrebbe quindi essere letto come un 
incarico di sacrificio di sé o di equilibrio. 


Propongo questo suggerimento solo per dimostrare la profondità di pensiero richiesta per affrontare anche un passaggio così 
semplice. 


Tutti i significati sono veri, se solo l'interprete è illuminato; altrimenti, sono tutti falsi, proprio come lui è falso. 
(P.S. Nei paragrafi precedenti c'era un sottointento a beneficio dei - Nani!) 


1.41. La parola del Peccato è Restrizione. O uomo! non rifiutare tua moglie, se lei lo desidera! O amante, se lo desideri, 
vattene! Non c'è legame che possa unire i divisi se non l'amore: tutto il resto è una maledizione. Maledetto! Maledetto sia fino 
agli eoni! Inferno. 


1.42. Lascia che sia quello stato di moltitudine legata e disgustata. Così con tutto il tuo; non hai altro diritto che fare la tua 
volontà. 


(41-42.) L'interferenza con la volontà di un altro è il grande peccato, perché predica l'esistenza di un altro. In questa dualità 
consiste il dolore. Penso che forse il significato più alto sia ancora attribuito a "volontà". 


1.43. Fallo e nessun altro ti dirà di no. 

"Nessun altro" dirà "no" può significare — 

Nessun altro (= Nuit) pronuncerà la parola No, unendo l'aspirante a Sé stessa negando e quindi distruggendo ciò che egli è. 
1.44. Perché la volontà pura, non placata da uno scopo, liberata dalla brama del risultato, è perfetta in ogni modo. 


Raccomanda il "non-attaccamento". Gli studenti capiranno come nella meditazione la mente che si attacca alla speranza del 
successo è vincolata tanto quanto se si attaccasse a qualche idea materiale di base. E un legame; e l'obiettivo è la libertà. 


Consiglio di studiare attentamente la parola "non placato" che appare poco comprensibile. 

1.45. Il Perfetto e il Perfetto sono un solo Perfetto e non due; anzi, non sono nessuno! 
Forse significa che aggiungere perfezione alla perfezione porta all'unità e, in ultima analisi, alla negatività. 
Ma credo che ci sia molto di più. 


1.46. Niente è una chiave segreta di questa legge. Sessantuno lo chiamano gli ebrei; io lo chiamo otto, ottanta, quattrocento e 
diciotto. 


61 = nx {Al/eph-Vau-Nun} . Ma il Vero Nulla di Nuit è 8, 80, 418. Ora 8 è n { Cheth} , che scritto per intero, mn {Cheth-Yod- 
Taw} , è 418. E 418 è Abrahadabra, la parola di Ra-Hoor-Khuit. Ora 80 è 5 {Pe} , la lettera di Ra-Hoor-Khuit. [Qy. questo.] 


(Potrebbe 80 = {infinito} 0. Infinito x Zero?) 
1.47. Ma essi hanno la metà: uniscili con la tua arte affinché tutto scompaia. 


Aggiungiamo però la metà ebraica 61. 
8 + 80 + 418 = 506. “Cfr.” versetti 24, 25. 
506 + 61 = 567 = 27x 21=? 


Ma scrivendo 506 cabalisticamente al contrario otteniamo 
605, e 605 + 61 = 666. 


666 = 6 x 111, e 111 = x {Aleph} = 0 in Taro 

=1+24+.. + 36, la somma dei numeri nel Quadrato Magico di 
Sol. 

= il Numero della Bestia 


Oppure, prendendo le chiavi di 8, 80, 418, otteniamo vii., xvi., vii.,, aggiungendo a 30. 
30 + 61 = 91 = px {Aleph-Mem-Nun} , Amen. 


Ciò può unire Nuit ad Amon, il negativo e il nascosto. Eppure, secondo me, lei è la concezione più grande, quella di cui Amon non 
è che un riflesso. 


1.48. Il mio profeta è uno stolto con il suo uno, uno, uno; non sono forse il Bue e nessuno secondo il Libro? 
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Vedi sopra per 111. "Il mio profeta è un pazzo", "cioè" il mio profeta ha il più alto di tutti i gradi, poiché il Matto è HB:A. 


Noto più avanti (An V., Sole in Acquario) che "v." 48 significa che tutto scompare quando 61 + 8, 80, 418 sono ridotti a 1. E 
questo può indicare un qualche metodo mistico pratico di annientamento. Sono sicuro (Sole in Bilancia, An VII.) che questa non 
è affatto la soluzione perfetta di questi meravigliosi versetti. 


1.49. Abrogati sono tutti i rituali, tutte le prove, tutte le parole e i segni. Ra-Hoor-Khuit ha preso posto a Est all'Equinozio 
degli Dei; e che Asar sia con Isa, che sono anche uno. Ma non sono miei. Che Asar sia l'adorante, Isa il sofferente; Hoor nel 
suo nome segreto e splendore è il Signore che inizia. 


Dichiara un Nuovo Sistema di Magia e Iniziazione. Asar — Isa — è ora il Candidato, non l'Ierofante. Hoor — vedi Cap. III. — è 
l'Iniziatore. 


1.50. C'è una parola da dire sul compito ierofantico. Ecco! ci sono tre prove in una, e può essere data in tre modi. Il 
grossolano deve passare attraverso il fuoco; lascia che il fine sia provato nell'intelletto, e gli eletti eccelsi nell'altissimo. Così 
avete stella e stella, sistema e sistema; non lasciate che uno conosca bene l'altro! 


Il nostro sistema di iniziazione deve essere trino. 

Per l'esterno, prove di lavoro, dolore, ecc. 

Per l'interno, prove intellettuali. 

Per gli eletti dell'A .. A -., prove spirituali. 

Inoltre, l'Ordine non deve tenere logge, ma avere un sistema a catena. 


{NOTA WEH: Questo è stato scritto quando Crowley non si era ancora unito all'OTO e prima che fondasse le logge dell'OTO} 
1.51. Ci sono quattro porte per un palazzo; il pavimento di quel palazzo è d'argento e oro; lapislazzuli e diaspro sono lì; e tutti 
i profumi rari; gelsomino e rosa, e gli emblemi della morte. Lasciatelo entrare a turno o in una volta per le quattro porte; 
lasciatelo stare sul pavimento del palazzo. Non affonderà? Amn. Oh! guerriero, se il tuo servo affonda? Ma ci sono mezzi e 


mezzi. Siate quindi belli: vestitevi tutti con abiti raffinati; mangiate cibi ricchi e bevete vini dolci e vini che spumeggiano! 
Inoltre, prendete la vostra sazietà e volontà d'amore come volete, quando, dove e con chi volete! Ma sempre a me. 


Il candidato affronterà le sue prove in modi diversi. 
L'Ordine sarà composto da uomini liberi e nobili. 


1.52. Se questo non è corretto; se confondete i segni spaziali, dicendo: Sono uno; o dicendo: Sono molti; se il rituale non è 
mai per me: allora aspettatevi i terribili giudizi di Ra Hoor Khuit! 


Ma davanti a Nuit non si devono fare distinzioni, né intellettuali, né morali, né personali. 
Anche la metafisica è schiavitù intellettuale: evitatela! 


Altrimenti si ricade nella Legge di Hoor dalla perfetta emancipazione di Nuit. Questo è un grande mistero, che può essere 
compreso solo da coloro che hanno pienamente raggiunto Nuit e la sua Iniziazione segreta. 


1.53. Questo rigenererà il mondo, il piccolo mondo mia sorella, il mio cuore e la mia lingua, a cui mando questo bacio. Inoltre, 
o scriba e profeta, sebbene tu sia dei principi, non ti placherà né ti assolverà. Ma l'estasi sia tua e la gioia della terra: sempre 
A me! A me! 

Il profeta è ritenuto il tramite con l'inferiore. 


Di nuovo la parola “alleviare” è usata in un senso per me incomprensibile. 


1.54. Non cambiare nemmeno lo stile di una lettera; perché ecco! Tu, o profeta, non contemplerai tutti questi misteri nascosti 
in essa. 


1.55. Il figlio delle tue viscere, egli li guarderà. 


1.56. Non aspettartelo dall'Oriente, né dall'Occidente; perché da nessuna casa attesa proviene quel bambino. Aum! Tutte le 
parole sono sacre e tutti i profeti veri; salvo solo che capiscono un po'; risolvi la prima metà dell'equazione, lascia la seconda 
intatta. Ma tu hai tutto nella chiara luce, e qualcosa, anche se non tutto, nell'oscurità. 


(54-55-56.) alla parola "bambino". Una profezia, non ancora (maggio 1909 OS) adempiuta, per quanto ne so. La prendo nel suo 
senso ovvio. 


{NOTA WEH: Adeguato An. XII, Sole a 0 gradi Cancro.} 

(56.) dalla parola “Aum”. 

Tutte le religioni hanno un fondo di verità. 

Possediamo tutta la verità intellettuale e una parte, non tutta, della verità mistica. 


1.57. Invocami sotto le mie stelle! L'amore è la legge, l'amore sotto la volontà. Né che gli stolti confondano l'amore; perché 
c'è amore e amore. C'è la colomba, e c'è il serpente. Scegliete bene! Lui, il mio profeta, ha scelto, conoscendo la legge della 
fortezza, e il grande mistero della Casa di Dio. 


Tutte queste vecchie lettere del mio Libro sono giuste; ma x {7zaddi} non è la Stella. Anche questo è segreto: il mio profeta lo 
rivelerà ai saggi. 


Invocami, — ecc. — Io prendo alla lettera. Vedi Liber NV per questo rituale. 


Amore sotto la volontà — nessun amore pagano casuale; né amore sotto la paura, come fanno i cristiani. Ma amore 
magicamente diretto, e usato come formula spirituale. 


Gli stolti (qui non intendo x {Alef} stolti, poiché III., 57 dice: Tutti gli stolti disprezzano) potrebbero sbagliarsi. 


Questo amore, quindi, dovrebbe essere l'amore del serpente, il risveglio della Kundalini. L'ulteriore mistero è di 5 {Pe} e non è 
adatto al grado in cui è scritto questo commento. 


L'ultimo paragrafo conferma le attribuzioni dei Tarocchi come riportate nel 777. Con una segreta eccezione. 
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1.58. Io offro gioie inimmaginabili sulla terra: certezza, non fede, durante la vita, dopo la morte; pace inesprimibile, riposo, 
estasi; né chiedo alcun sacrificio. 


La grazia della Madonna delle Stelle. 
1.59. Il mio incenso è di legni resinosi e gomme; e non vi è sangue in esso: a causa dei miei capelli gli alberi dell'Eternità. 


"Perché", ecc. Questa frase mistica si riferisce senza dubbio a qualche precisa esperienza spirituale connessa con la conoscenza 
di Nuit. 


1.60. Il mio numero è 11, come tutti i loro numeri che sono di noi. La Stella a Cinque Punte, con un Cerchio nel Mezzo, e il 
cerchio è Rosso. Il mio colore è nero per i ciechi, ma il blu e l'oro sono visti da chi vede. Inoltre ho una gloria segreta per 
coloro che mi amano. 


Nu = 56e5+6= 11. 

Il cerchio nel pentagramma? Vedi Liber NV . 

I non iniziati percepiscono solo l'oscurità nella Notte: i saggi percepiscono le stelle dorate nella volta azzurra. 
Riguardo a quella Gloria Segreta non è opportuno qui discorrere. 


1.61. Ma amarmi è meglio di tutte le cose: se sotto le stelle notturne nel deserto bruci subito il mio incenso davanti a me, 
invocandomi con un cuore puro, e la fiamma del Serpente in esso, verrai un po' a giacere nel mio seno. Per un bacio allora 
sarai disposto a dare tutto; ma chiunque dia una particella di polvere perderà tutto in quell'ora. Raccoglierai beni e una 
quantità di donne e spezie; indosserai ricchi gioielli; supererai le nazioni della terra in sfarzo e orgoglio; ma sempre 
nell'amore di me, e così verrai alla mia gioia. Ti ordino seriamente di venire davanti a me in una sola veste, e coperto con un 
ricco copricapo. Ti amo! Ti desidero ardentemente! Pallido o viola, velato o voluttuoso, io che sono tutto piacere e viola, ed 
ebbrezza del senso più intimo, ti desidero. Mettiti le ali e risveglia lo splendore arrotolato dentro di te: vieni a me! 


Pratico e letterale, tuttavia si può dubitare che "perdere tutto in quell'ora" non possa riferirsi al raggiungimento supremo, e che 
quindi dare una particella di polvere (forse l'Ego, o l'atomo centrale Hadit il suo complemento) sia l'atto da raggiungere. 


1.62. A tutti i miei incontri con voi la sacerdotessa dirà — e i suoi occhi bruceranno di desiderio mentre sta nuda e gioisce nel 
mio tempio segreto — A me! A me! evocando la fiamma dei cuori di tutti nel suo canto d'amore. 


1.63. Cantami la canzone d'amore estatica! Bruciami profumi! Indossami gioielli! Bevi per me, perché ti amo! Ti amo! 


(62-63.) Di nuovo pratico e letterale. Tuttavia il “Tempio Segreto” si riferisce anche a una conoscenza incomunicabile — se non 
tramite l'esperienza. 


1.64. Io sono la figlia del Tramonto dalle palpebre azzurre; io sono lo splendore nudo del voluttuoso cielo notturno. 
L'affermazione suprema. 

1.65. A me! A me! 
L'imposizione suprema. 

1.66. La Manifestazione di Nuit è giunta al termine. 


La fine. 


[ « torna all'indice ] 


CAPITOLO II 
II.1. Nulla! Il nascondimento di Hadit. 
“Cfr.” I. 1. Come Had, la radice di Hadit, è la manifestazione di Nuit, così Nu, la radice di Nuit, è il nascondimento di Hadit. 


II.2. Venite! Tutti quanti, e imparate il segreto che non è stato ancora rivelato. Io, Hadit, sono il complemento di Nu, la mia 
sposa. Non sono estesa, e Khabs è il nome della mia Casa. 


Nuit è Estensione Infinita; Hadit Contrazione Infinita. Khabs è la Casa di Hadit, così come Nuit è la casa del Khu, e il Khabs è nel 
Khu (I, 8). Queste teologie riflettono esperienze mistiche di Contrazione ed Espansione Infinite, mentre filosoficamente sono i 
due Infiniti opposti la cui interazione dà Finitezza. 


11.3. Nella sfera io sono ovunque il centro, mentre lei, la circonferenza, non si trova in nessun luogo. 


Un ulteriore sviluppo di significato più elevato. Nella formulazione di questo verso si suggerisce una vecchia definizione mistica di 
Dio: "Colui il cui centro è ovunque e la cui circonferenza in nessun luogo". 


II.4. Eppure lei sarà conosciuta e io mai. 
La circonferenza di Nuit tocca Ra-Hoor-Khuit, Kether; ma il suo centro Hadit è per sempre nascosto sopra Kether. Non è forse Nu 
il “Nascondere” di Hadit, e Had la “Manifestazione” di Nuit? [In seguito, Sole in Bilancia, An VII., non mi piace questa nota; e 
rimando lo studente al Liber XI . e al Liber DLV .] 


II.5. Ecco! I rituali dei tempi antichi sono neri. Lasciate che i malvagi siano scacciati; lasciate che i buoni siano purificati dal 
profeta! Allora questa Conoscenza andrà per il verso giusto. 


Un riferimento a certe formule magiche note allo scriba di questo libro. La purificazione di detti rituali è in corso in questo 
momento, An V. 
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II.6. Io sono la fiamma che arde in ogni cuore dell'uomo e nel nucleo di ogni stella. Io sono la Vita e il donatore di Vita, ma 
perciò la conoscenza di me è la conoscenza della morte. 


Hadit è l'Ego o Atman in ogni cosa, ma naturalmente una cosa più elevata e segreta di qualsiasi cosa compresa dagli indù. E 
naturalmente la distinzione tra Ego ed Ego è illusione. Quindi Hadit, che è la vita di tutto ciò che è, se conosciuto, diventa la 
morte di quell'individualità. 


II.7. Io sono il Mago e l'Esorcista. Io sono l'asse della ruota e il cubo nel cerchio. "Venite a me" è una parola sciocca: perché 
sono io che vado. 


Hadit è sia il Creatore dell'Illusione che il suo distruttore. Poiché sebbene la Sua interazione con Nuit determini la produzione del 
Finito, tuttavia il Suo ritirarsi in Sé stesso ne è la distruzione. 


“L'asse della ruota”, un altro modo di dire che Egli è il Nucleo delle Cose. 
“Il cubo nel cerchio.” “Cfr.” Liber 418, “ La visione e la voce ,” 30° AEthyr . 


"Vieni a me" è una parola sciocca; perché sono io che vado. Cioè, Hadit è ovunque; eppure, essendo cercato, vola. L'Ego non può 
essere trovato, come la meditazione mostrerà. 


II.8. Chi ha adorato Heru-pa-kraath ha adorato me; male, perché io sono l'adoratore. 
È simboleggiato da Arpocrate, bambino incoronato sul loto, la cui ombra è chiamata Silenzio. 


Eppure il Suo Silenzio è l'Atto di Adorazione; non la muta insensibilità del cielo verso l'uomo, ma il rituale supremo, il Silenzio 
dell'Orgasmo supremo, il tacere di tutte le Voci nel rapimento perfetto. 


II.9. Ricordate tutti che l'esistenza è pura gioia; che tutti i dolori sono solo ombre; passano e sono finiti; ma c'è ciò che 
rimane. 


Quindi passiamo naturalmente e facilmente al sublime ottimismo del versetto 9. La menzogna è data al pessimismo, non per 
sofisma, ma per una conoscenza diretta. 


II.10. O profeta! Tu hai cattiva volontà di imparare questo scritto. 
A questo punto il profeta che scrisse questo si rifiutò di procedere, arrabbiato. 
II.11. Ti vedo odiare la mano e la penna; ma io sono più forte. 
Fu costretto a farlo, 
II.12. Per mezzo mio, in Te, che tu non conoscevi. 
Perché Dio era in lui, benché egli non lo sapesse. 
II.13. Perché? Perché tu eri colui che conosceva, e io. 
Finché rimane un conoscitore, non c'è nulla di conosciuto. La conoscenza è la perdita del Conoscitore nel Conosciuto. "E me" 
(non "e io"), Hadit era il passivo, che non poteva sorgere a causa dell'esistenza del Conoscitore; "e" implica ulteriormente la 
dualità, che è Ignoranza. 
11.14. Ora venga velato questo santuario: ora la luce divori gli uomini e li divori con la cecità! 
Abbiamo detto abbastanza sulla natura di Hadit; ora proponiamo l'enigma di LVX. 


II.15. Perché io sono perfetto, essendo Non; e il mio numero è nove per gli stolti; ma con i giusti sono otto, e uno in otto: il 
che è vitale, perché io non sono nessuno in effetti. L'Imperatrice e il Re non sono miei; perché c'è un ulteriore segreto. 


Io sono perfetto, essendo Non (31 x> {HB:LA} o 61 px { HB:AYN} ). 
Il mio numero è Nove per gli stolti (IX. l'Eremita della Vergine e di Mercurio). 
Con i giusti io sono Otto. VIII., Giustizia Bilancia Maat > {Lamed} , e Uno in Otto, x {Aleph} . 
Il che è di vitale importanza, perché io non sono nessuno, x> {HB:LA} . 
L'Imperatrice {Daleth} III., il Re n {He} IV., non sono miei. III. + IV. = VII. 
II.16. Io sono l'Imperatrice e l'Ierofante. Quindi undici, come undici è la mia sposa. 


Io sono l'Imperatrice e l'Ierofante 1 {Vau} III. + V. = VIII., e VIII. è XI., sia per le 11 lettere in Abrahadabra ( = 418 = vvn 
{HB:ChYTh} = n {Cheth} = 8), la Parola Chiave di tutto questo rituale, sia perché VIII. non è Leone, Forza, ma Bilancia, 
Giustizia, nei Tarocchi (vedi Lezione sui Tarocchi e 777 ). 


11.17. Ascoltatemi, voi gente del sospiro! 
I dolori del dolore e del rimpianto 

Sono lasciati ai morti e ai morenti, 

La gente che non mi conosce ancora. 


II.18. Questi sono morti, questi tizi; non sentono nulla. Noi non siamo per i poveri e i tristi: i signori della terra sono nostri 
parenti. 


II.19. Un Dio deve vivere in un cane? No! Ma i più alti sono dei nostri. Gioiranno, i nostri eletti: chi si addolora non è dei 
nostri. 


II.20. La bellezza e la forza, la risata gaiolente e il delizioso languore, la forza e il fuoco sono nostri. 


II.21. Non abbiamo nulla con gli emarginati e gli inadatti: lasciali morire nella loro miseria. Perché non sentono. La 
compassione è il vizio dei re: calpesta i miserabili e i deboli: questa è la legge dei forti: questa è la nostra legge e la gioia del 
mondo. Non pensare, o re, a quella bugia: Che Tu Devi Morire: in verità non morirai, ma vivrai. Ora che sia chiaro: Se il corpo 
del Re si dissolve, egli rimarrà in pura estasi per sempre. Nuit! Hadit! Ra-Hoor-Khuit! Il Sole, la Forza e la Vista, la Luce; 
questi sono per i servi della Stella e del Serpente. 
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(17-21.) Anche questo brano fu molto doloroso per il profeta, che lo prese nel suo senso letterale. 


Ma "i poveri e gli emarginati" sono i pensieri meschini e i pensieri gliphothic e i pensieri tristi. Questi devono essere sradicati, o 
l'estasi di Hadit non è in noi. Sono le erbacce nel Giardino che fanno morire di fame il Fiore. 


11.22. Io sono il Serpente che dona Conoscenza e Delizia e gloria luminosa, e agita i cuori degli uomini con l'ubriachezza. Per 
adorarmi prendi vino e strane droghe di cui parlerò al mio profeta, e ubriacatene! Non ti faranno alcun male. È una menzogna, 
questa follia contro se stessi. L'esposizione dell'innocenza è una menzogna. Sii forte, o uomo! Lussuria, goditi tutte le cose 
dei sensi e del rapimento: non temere che un Dio ti rinneghi per questo. 


Hadit ora si identifica con la Kundalini, la forza magica centrale nell'uomo. 
Questo privilegio di usare vino e droghe strane è stato confermato; le droghe sono state effettivamente rivelate. 


Segue una maledizione contro l'altruismo servile del cristianesimo, la resa dell'io alle impressioni esterne, il soffocamento del 
Bambino della Beatitudine sotto la flaccida vecchia nutrice della Convenzione. 


II.23. Sono solo: non c'è Dio dove sono io. 
L'ateismo di Dio. 
"Allah è l'ateo! Lui possiede 
"Nessun Allah." Bagh-i-Muattar. 
Ammettere Dio significa guardare Dio, e quindi non essere Dio. La maledizione della dualità. 


II.24. Ecco! Questi sono misteri gravi; perché ci sono anche dei miei amici che sono eremiti. Ora non pensate di trovarli nella 
foresta o sulla montagna; ma in letti di porpora, accarezzati da magnifiche bestie di donne con grandi membra, e fuoco e luce 
nei loro occhi, e masse di capelli fiammeggianti intorno a loro; lì li troverete. Li vedrete al governo, agli eserciti vittoriosi, a 
tutta la gioia; e ci sarà in loro una gioia un milione di volte più grande di questa. State attenti che nessuno ne forzi un altro, 
Re contro Re! Amatevi l'un l'altro con cuori ardenti; calpestate gli uomini bassi nella feroce lussuria del vostro orgoglio, nel 
giorno della vostra ira. 


Eremiti — vedi “v.” 15. 


I nostri asceti godono, governano, conquistano, amano e non devono litigare (ma vedi vv. 59, 60 — Anche i loro combattimenti 
sono gloriosi). 


11.25. Voi siete contro il popolo, o miei eletti! 


Condanna del gergo della democrazia. È inutile fingere che gli uomini siano uguali; i fatti sono contrari. E non resteremo, ottusi e 
contenti come buoi, nella mischia dell'umanità. 


11.26. Io sono il Serpente segreto arrotolato in procinto di balzare: nel mio arrotolamento c'è gioia. Se sollevo la testa, io e la 
mia Nuit siamo uno. Se abbasso la testa e sparo veleno, allora è rapimento della terra, e io e la terra siamo uno. 


Di nuovo il Kundalini. L'Unione mistica deve essere praticata sia con lo Spirito che con la Materia. 


II.27. C'è un grande pericolo in me; perché chi non capisce queste rune farà un grande errore. Cadrà nella fossa chiamata 
Perché, e lì perirà con i cani della Ragione. 


L'importanza di non interpretare questi versetti. La mancanza di spiritualità ci conduce al vischio dell'Intelletto. Il Falco non deve 
appollaiarsi su alcun ramo terreno, ma rimanere sospeso nell'etere. 


11.28. Ora una maledizione su Because e la sua gente! 
II.29. Che Because sia maledetto per sempre! 
II.30. Se la Volontà si ferma e grida Perché, invocando Perché, allora la Volontà si ferma e non fa nulla. 
II.31. Se il Potere chiede perché, allora il Potere è debolezza. 
(28-31.) La grande Maledizione pronunciata dai Superni contro gli Inferiori che si ribellano a loro. 
Le nostre facoltà di ragionamento sono le reti del labirinto in cui siamo tutti intrappolati. “Cfr.” Liber LXV . V. 59. 
11.32. Anche la ragione è una menzogna; perché c'è un fattore infinito e sconosciuto; e tutte le loro parole sono distorte. 
Non disponiamo di dati sufficienti per ragionare. 
Questo passaggio si applica solo alla critica “razionale” delle cose dell’Aldilà. 
11.33. Basta con i perché! Che sia dannato per un cane! 
Passiamo dal vagare nella giungla della Ragione a 
11.34. Ma voi, o popolo mio, alzatevi e svegliatevi! 
Il Risveglio. 
11.35. Che i rituali siano eseguiti correttamente, con gioia e bellezza! 
Cerchiamo di essere persone pratiche, non chiacchieroni, pettegoli e banalità. 
11.36. Ci sono rituali degli elementi e feste del tempo. 
11.37. Una festa per la prima notte del Profeta e della sua Sposa! 
11.38. Una festa per i tre giorni della scrittura del Libro della Legge. 


11.39. Una festa per Tahuti e il figlio del Profeta: segreta, o Profeta! 
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11.40. Una festa per il Rituale Supremo e una festa per l'Equinozio degli Dei. 


11.41. Una festa per il fuoco e una festa per l'acqua; una festa per la vita e una festa ancora più grande per la morte! 
11.42. Una festa ogni giorno nei vostri cuori nella gioia del mio rapimento! 
11.43. Ogni notte una festa per Nu e il piacere della più assoluta delizia! 


(36-43.) Un crescendo di estasi nel solo pensiero di compiere questi rituali; che sono in preparazione sotto la grande guida di 
VVVVV 


II1.44. Sì! Festa! Gioisci! Non c'è più timore nell'aldilà. C'è la dissoluzione e l'eterna estasi nei baci di Nu. 


Rallegratevi senza paura; la morte è solo una dissoluzione, un'unione di Hadit con Nu, dell'Ego con il Tutto, » con x {Yod con 
Aleph} . (Nota >» {Yod} 10 + x {Aleph} . 1 = 11, Abrahadabra, la Parola che unisce il 5 e il 6.) 


11.45. Per i cani c'è la morte. 

Coloro che non hanno il nostro cerchio di estasi muoiono davvero. Terra alla terra, cenere alla cenere, polvere alla polvere. 
11.46. Fallisci? Ti dispiace? C'è paura nel tuo cuore? 

Il profeta era di nuovo perplesso e turbato, perché nella sua anima c'era Compassione per tutti gli esseri. 


Ma sebbene questa Compassione sia un sentimento forse ammirevole e necessario per i mortali, essa appartiene tuttavia ai piani 
dell'Illusione. 


11.47. Dove mi trovo, queste non ci sono. 
Hadit non sa nulla di queste cose; è pura estasi. 


11.48. Non abbiate pietà dei caduti! Non li ho mai conosciuti. Non sono per loro. Non consolo: odio chi è consolato e chi 
consola. 


Hadit non ha mai contaminato la Sua purezza con le Illusioni del Dolore, ecc. Anche l'amore e la pietà per i caduti sono 
un'identificazione con essi (simpatia, da ouv nafeiv), e quindi una contaminazione. 


11.49. Io sono unico e conquistatore. Non sono degli schiavi che periscono. Siano dannati e morti! Amen. (Questo è dei 4: c'è 
un quinto che è invisibile, e lì dentro sono come un bambino in un uovo.) 


Continua la maledizione contro l'anima dello schiavo. 


“Amen.” Questo è uno dei 4, “ie” dovrebbe essere scritto con 4 lettere (gli elementi), vnnx {A/eph-Mem-Taw-Shin} non 
x {Aleph-Mem-nun} [HB:AMThSh non HB:AMN.]. Il quinto, che è invisibile, è v {Ayin} , 70, l'Occhio. Ora wnax {Aleph-Mem- 
Taw-Shin} [HB:AMThSh] = 741 + 70 = 811 = IAO IN GRECO, e IA0 è la forma greca di mm» {Yod-He-Vau-He} [HB:YHVHH], la 
sintesi dei 4 elementi wnnx {Aleph-Mem-Taw-Shin} [HB:AMThSh]. 


(Questo v {Ayin} è forse l'O. in NOX, Liber VII . I. 40.) 
II.50. Io sono blu e oro nella luce della mia sposa: ma il bagliore rosso è nei miei occhi; e i miei lustrini sono viola e verdi. 
“Cfr.” I. 60. 
II.51. Il viola oltre il viola: è la luce più alta della vista. 
Viola: l'ultravioletto ("v." 51), il più positivo dei colori. 
Verde: il più negativo dei colori, a metà dello spettro. 


L'immagine magica di Hadit è quindi un occhio all'interno di un serpente arrotolato, rosso brillante - il rosso spirituale di HB:Sh e 
non semplice fuoco - all'apice del triangolo nel semicerchio del corpo di Nuit, e che sparge lustrini come dello spettro di otto 
colori, incluso l'ultravioletto ma non l'ultrarosso; e 


II.52. C'è un velo: quel velo è nero. È il velo della donna modesta; è il velo del dolore e il drappo della morte: questo non è 
niente di me. Abbatti quello spettro bugiardo dei secoli: non velare i tuoi vizi con parole virtuose: questi vizi sono il mio 
servizio; fai bene e ti ricompenserò qui e nell'aldilà. 


Collocato sopra un velo nero. 


Questo verso è molto difficile per chiunque, con o senza moralità. Perché ciò che oggi gli uomini chiamano "vizio" è in realtà virtù 
— virtus, virilità — e "virtù" — codardia, ipocrisia, pruderie, castità e così via sono in realtà vizi — vitia, difetti. 


11.53. Non temere, o profeta, quando queste parole saranno dette, non sarai pentito. Tu sei enfaticamente il mio eletto; e 
benedetti sono gli occhi che guarderai con gioia. Ma io ti nasconderò in una maschera di dolore: coloro che ti vedranno 
temeranno che tu sia caduto: ma io ti solleverò. 


Ma al profeta di nuovo non piacque la scrittura. Il Dio lo confortò. 


Inoltre profetizzò del suo futuro immediato, che si è avverato e si sta ancora avverando al momento (An V., Sole a 20° Cancro) 
di questa scrittura. Ancora più marcato ora (An VII., Sole in Bilancia), in particolare queste parole, "Io ti innalzo". 


11.54. Né serviranno coloro che gridano a gran voce la loro follia che tu non intendi nulla; tu lo rivelerai: tu servi: sono schiavi 
di perché: non sono miei. Le fermate come vuoi; le lettere? non cambiarle nello stile o nel valore! 


Il trionfo sui razionalisti era stato previsto. 


La punteggiatura di questo libro è stata realizzata dopo la sua stesura; all'epoca si trattava solo di scarabocchi frettolosi sotto 
dettatura. 


Vedere il facsimile del manoscritto . 


II.55. Otterrai l'ordine e il valore dell'alfabeto inglese; troverai nuovi simboli a cui attribuirli. 
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fatto. Vedi Liber Trigrammaton , Commento. 


11.56. Andatevene, beffardi! Anche se ridete in mio onore, non riderete a lungo: allora, quando sarete tristi, sappiate che vi ho 
abbandonato. 


Il Dio si identifica di nuovo con l'estasi essenziale. Non vuole riverenza, ma identità. 
II1.57. Chi è giusto sarà ancora giusto; chi è impuro sarà ancora impuro. 


Una citazione dall'Apocalisse. Questo Dio non è un Redentore: è Lui stesso. Non puoi adorarlo, o cercarlo: Lui è Lui. E se tu sei 
Lui, bene. 


11.58. Sì! Non pensate al cambiamento: sarete come siete, e non altri. Perciò i re della terra saranno Re per sempre: gli 
schiavi serviranno. Non c'è nessuno che sarà abbattuto o innalzato: tutto è sempre come era. Eppure ci sono dei mascherati 
miei servi: può darsi che quel mendicante sia un Re. Un Re può scegliere la sua veste come vuole: non c'è una prova certa: ma 
un mendicante non può nascondere la sua povertà. 


Tuttavia non ne consegue che Lui (e i Suoi) debbano apparire gioiosi. Possono assumere il travestimento del dolore. 


II.59. State attenti dunque! Amate tutti, che per caso non ci sia un Re nascosto! Dite così? Stolto! Se è un Re, non potete 
fargli del male. 


Tuttavia, essendo effettivamente invulnerabili, non bisogna temere per loro. 
II.60. Perciò colpisci forte e basso, e al diavolo loro, padrone! 

Quindi colpisci indiscriminatamente. Il più adatto sopravviverà. 

Questa dottrina è quindi contraria a quella di Gallio o di Buddha. 
II.61. C'è una luce davanti ai tuoi occhi, o profeta, una luce indesiderata, molto desiderabile. 

Nell'estasi di questo pensiero il profeta fu rapito dal Dio. Per prima venne una nuova strana luce, il Suo araldo. 
11.62. Sono elevato nel tuo cuore; e i baci delle stelle piovono forti sul tuo corpo. 

Poi, come Hadit stesso, conobbe l'ebbrezza atletica dell'abbraccio di Nuit. 


11.63. Sei esausto nella voluttuosa pienezza dell'ispirazione; l'espirazione è più dolce della morte, più rapida e ridente di una 
carezza del verme dell'Inferno. 


Ogni respiro che inspirava era un orgasmo; ogni respiro che usciva era una nuova dissoluzione nella morte. 


Da notare che in tutti questi libri la morte è sempre descritta come un'esperienza concreta, un evento piacevole nella carriera di 
una persona. 


11.64. Oh! sei sopraffatto: siamo su di te; la nostra gioia è tutta su di te: salve! salve: profeta di Nu! profeta di Had! profeta di 
Ra-Hoor-Khu! Ora gioisci! Ora vieni nel nostro splendore e rapimento! Vieni nella nostra pace appassionata e scrivi dolci 
parole per i Re. 


Il profeta è ora completamente inghiottito dall'estasi. Poi viene salutato dagli Dei e invitato a continuare a scrivere. 
11.65. Io sono il Maestro: tu sei il Santo Prescelto. 


11.66. Scrivi e trova l'estasi nello scrivere! Lavora e sii il nostro letto nel lavorare! Fremi con la gioia della vita e della morte! 
Ah! la tua morte sarà bella: chiunque la vedrà sarà contento. La tua morte sarà il sigillo della promessa del nostro amore 
eterno. Vieni! Solleva il tuo cuore e gioisci! Siamo uno; non siamo nessuno. 


(65-66.) Essendo riemersa e affermata la divisione della coscienza, Dio continua e profetizza, ma non posso commentare ciò. 
L'estasi si riaccende, 
11.67. Tieni duro! Tieni duro! Sostieni il tuo rapimento; non cadere nello svenimento per gli eccellenti baci! 
II.68. Più forte! Tieni duro! Alza la testa! Non respirare così profondamente — muori! 
(67-68.) Così violentemente che il corpo del profeta è prossimo alla morte. 
(Harden, non Harder, come indica il manoscritto. La memoria di DCLXVI dice, sebbene con diffidenza, che il primo è corretto.) 
11.69. Ah! Ah! Cosa sento? La parola è esaurita? 
La coscienza del profeta si risveglia. Non sa più niente, poi cresce il ricordo dell'ispirazione passata; chiede se è tutto. 
[Si tratta evidentemente di una sua interpolazione nel dettato.] 


II.70. C'è aiuto e speranza in altri incantesimi. La saggezza dice: sii forte! Allora potrai sopportare più gioia. Non essere 
animale; affina il tuo rapimento! Se bevi, bevi secondo le otto e novanta regole dell'arte: se ami, eccede con delicatezza; e se 
fai qualcosa di gioioso, che ci sia sottigliezza in ciò! 


Ha anche il sentimento umano del fallimento. Sembra che debba fortificare la sua natura in molti altri modi, per poter sopportare 
l'estasi insopportabile dei mortali. 


C'è anche un costo che va oltre le considerazioni fisiche. 
11.71. Ma supera! supera! 
Ma l'eccesso è il segreto del successo. 


II.72. Sforzati sempre di più! E se sei veramente mio — e non dubitarne, e se sei sempre gioioso! — la morte è la corona di 
tutto. 


Non c'è fine al Cammino: la morte stessa corona tutto. 
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11.73. Ah! AK! Morte! Morte! Tu desidererai ardentemente la morte. La morte ti è proibita, o uomo. 


11.74. La lunghezza del tuo desiderio sarà la forza della sua gloria. Colui che vive a lungo e desidera molto la morte è sempre 
il Re tra i Re. 


(73-74.) Eppure la morte è proibita: il lavoro, suppongo, deve essere fatto prima di essere guadagnato; il suo splendore 
aumenterà con gli anni in cui sarà desiderato. 


II.75. Sì! Ascolta i numeri e le parole: 


11.76. 4 6 3 8 ABK 2 4 ALGMOR 3 YX 24 89 RPSTOVA L. Cosa significa questo, o profeta? Tu non lo sai; né lo saprai mai. Viene 
uno a seguirti: lui lo spiegherà. Ma ricorda, o nessuno scelto, di essere me; di seguire l'amore di Nu nel cielo illuminato dalle 
stelle; di guardare avanti agli uomini, di dire loro questa lieta parola. 


(75-76.) Una rivelazione finale. Il rivelatore che verrà è forse quello menzionato in I. 55 e III. 47. Il versetto continua esortando 
il profeta a identificarsi con Hadit, a praticare l'Unione con Nu e a proclamare questa gioiosa rivelazione agli uomini. 


11.77. Oh, sii orgoglioso e potente tra gli uomini! 


11.78. Innalzati! perché non c'è nessuno come te tra gli uomini o tra gli Dei! Innalzati, o mio profeta, la tua statura supererà 
le stelle. Adoreranno il tuo nome, quadrato, mistico, meraviglioso, il numero dell'uomo; e il nome della tua casa 418. 


(77-78.) Sebbene il profeta in quel periodo si fosse in un certo senso identificato con il numero 666, considerava il quadrato 
magico da esso disegnato piuttosto sciocco e artificioso, se mai fosse stato ideato, punto su cui non è sicuro. 


Il vero quadrato è il seguente: 

[Segue quando viene scoperto!] 

La Casa del Profeta, non nominata da lui, fu scelta da lui prima di attribuire alcun significato al numero 418; né aveva pensato di 
attribuire alcuna importanza al nome della Casa. Supponeva che questo passaggio fosse mistico o si riferisse a qualche futura 


casa. 


Eppure alla prova otteniamo subito 
Boleskine = r3wma {Beth-Vau-Lamed-Shin-Kaph-Yod-Nun} [HB:BVLShKY] = 418 


11.79. La fine dell'occultamento di Hadit; e benedizione e adorazione al profeta della bella Stella! 
E così sia! 


[ « torna all'indice ] 


CAPITOLO III 
III.1. Abrahadabra; la ricompensa di Ra Hoor Khut. 
Abrahadabra — la Ricompensa di Ra-HoorKhuit. Abbiamo già visto che Abrahadabra è il glifo della fusione del 5 e del 6, la Rosa e 
la Croce. Così anche la Grande Opera, l'equilibrio del 5 e del 6, è mostrata in questo Dio; quintuplice come un Guerriero Horus, 
sestuplice come il solare Ra. Khuit è un nome di Khem il dio Ram-Fallo-due-piume Amon; così che l'intero dio rappresenta nel 
simbolismo cabalistico la Seconda Triade ("che tutte le nazioni degli uomini chiamano la prima"). 
È il Triangolo Rosso discendente, l'unica cosa visibile. Perché Hadit e Nuit sono molto più in là. 


Notare che Ra-Hoor anngn {Resh-Aleph-He-Vau-Vau-Resh} [HB:RAHVVR] = 418. 


III.2. C'è divisione quaggiù verso casa; c'è una parola sconosciuta. L'ortografia è defunta; non tutto è nulla. Attenti! Tenete 
duro! Sollevate l'incantesimo di Ra-Hoor-Khuit! 


Suggerito da un dubbio sorto nella mente del profeta circa l'insolita ortografia. Ma la "I" fa la differenza nell'interpretazione 
cabalistica del nome. 


III.3. Ora, sia chiaro innanzitutto che io sono un dio della Guerra e della Vendetta. Mi occuperò duramente di loro. 
— fine. Tutto questo libro sembra destinato a essere interpretato letteralmente. Fu così preso dallo scriba all'epoca. 
Eppure è facile trovare un significato mistico. Exempli gratia; vv. 4-9. 

III.4. Scegliete un'isola! 

Un'isola = uno dei Cakkram o centri nervosi nella spina dorsale. 

III.5. Fortificalo! 

Fortificalo! = Concentra la mente su di esso. 

III1.6. Cospargetelo di macchinari da guerra! 
= Impedire che qualsiasi impressione lo raggiunga. 

III.7. Ti darò una macchina da guerra. 
= Descriverò un nuovo metodo di meditazione con il quale 


III.8. Con essa colpirete i popoli; e nessuno potrà resistere a voi. 
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Sopprimerai facilmente i pensieri invadenti. 


III.9. Agguantatevi! Ritiratevi! Su di loro! Questa è la Legge della Battaglia di Conquista: così sarà la mia adorazione intorno 
alla mia casa segreta. 


Può descrivere misticamente questo metodo [“eg”, Liber HHH , Sezione 3]. 
Ma sarà il corso della storia a determinare il senso del brano. 


III.10. Ottieni lo stélé della rivelazione di sé; mettilo nel tuo tempio segreto — e quel tempio è già disposto correttamente — e 
sarà la tua Kiblah per sempre. Non sbiadirà, ma un colore miracoloso tornerà ad esso giorno dopo giorno. Chiudilo in un vetro 
sigillato come prova per il mondo. 


La Stele della Rivelazione — vedi illustrazione. 


Quel tempio era disposto a forma di ottagono; la sua lunghezza era il doppio della sua larghezza; ingressi su tutti e quattro i 
quarti del tempio; enormi specchi ricoprivano sei delle otto pareti (non c'erano specchi a est e a ovest né nelle metà occidentali 
dei lati sud e nord). 


Nel tempio c'erano un altare e due obelischi, una lampada sopra l'altare e altri mobili. 
Kiblah: qualsiasi punto verso cui ci si rivolge per pregare, poiché la Mecca è la Kiblah dei maomettani. 
“Non svanirà”, ecc. Finora non è stato possibile eseguire questo comando. 


III.11. Questa sarà la tua unica prova. Vi proibisco di discutere. Conquista! Questo è sufficiente. Ti renderò facile l'astrazione 
dalla casa mal ordinata nella Città Vittoriosa. Tu stesso la trasmetterai con adorazione, o profeta, anche se non ti piace. Avrai 
pericolo e guai. Ra-Hoor-Khu è con te. Adorami con fuoco e sangue; adorami con spade e lance. Lascia che la donna sia cinta 
di spada davanti a me: lascia che il sangue scorra al mio nome. Calpesta i pagani; sii su di loro, o guerriero, ti darò della loro 
carne da mangiare! 


“Abstruction.” Si pensava che ciò significasse combinare astrazione e costruzione, “cioè”, la preparazione di una replica, cosa che 
venne fatta. 


Naturalmente l'originale è in "vetro bloccato". 
III1.12. Sacrificare bovini, piccoli e grandi: dopo un bambino. 
III1.13. Ma non ora. 
III1.14. Vedrai quell'ora, o Bestia benedetta, e tu la Concubina Scarlatta del suo desiderio! 
III.15. Ne sarete tristi. 


(12-15.) Ciò, mal compreso al momento, è ora fin troppo terribilmente chiaro. Il 15° verso, apparentemente un seguito 
impossibile, si è giustificato. 


III.16. Non credere di cogliere con troppa fretta le promesse; non temere di subire le maledizioni. Voi, anche voi, non 
conoscete tutto questo significato. 


Coraggio e modestia di pensiero sono necessari per lo studio di questo libro. Ahimè! ne sappiamo così poco del significato. 


III.17. Non temere affatto; non temere né gli uomini né i Fati, né gli dei, né nulla. Non temere il denaro, né le risate della 
follia popolare, né alcun altro potere in cielo o sulla terra o sotto terra. Nu è il tuo rifugio come Hadit la tua luce; e io sono la 
forza, la potenza, il vigore delle tue braccia. 


L'unità infinita è il nostro rifugio, poiché se la nostra coscienza è in quell'unità, non ci preoccuperemo per nulla dell'attrito delle 
sue parti componenti. E la nostra luce è il punto più intimo della coscienza illuminata. 


E il grande Triangolo Rosso è come uno scudo, e i suoi raggi sono frecce che scagliano lontano! 

III.18. Lasciate andare la pietà: dannati coloro che hanno pietà! Uccidete e torturate; non risparmiate; siate su di loro! 
Basta con la melensa umanitaria che sta distruggendo la razza umana attraverso la deliberata protezione artificiale degli inadatti. 

III.19. Quella stele la chiameranno Abominio della Desolazione; considerate bene il suo nome, e sarà per voi come 718. 
718 è unopovn {upomone} , il sostantivo astratto equivalente a Perdurabo. (Sole in Cancro di 3° grado, An. VII.) 

III.20. Perché? A causa della caduta del Perché, che egli non è più lì. 


In risposta a qualche "Perché" mentale del profeta, Dio dà questa risposta beffarda. Eppure forse in ciò è contenuta una chiave 
che mi permetterà un giorno di svelare il segreto del versetto 19, al momento (Sole a 20 gradi della Vergine, An. V.) oscuro. [Ora 
(Sole in Bilancia, An VII.) chiaro.] 


III.21. Erigete la mia immagine in Oriente: comprerete un'immagine che vi mostrerò, speciale, non dissimile da quella che 
conoscete. E vi sarà improvvisamente facile fare questo. 


Questa condizione è stata rispettata in modo sorprendente. 


22. Le altre immagini si raggruppano attorno a me per sostenermi: che tutte siano adorate, perché si raduneranno per 
esaltarmi. Io sono l'oggetto visibile di adorazione; le altre sono segrete; per la Bestia e la sua Sposa sono loro: e per i 
vincitori dell'Ordalia x. Che cos'è questo? Tu lo saprai. 


Questa prima accusa fu portata a termine, ma non ne risultò nulla di sufficientemente eclatante da essere registrato. 
La prova “X” verrà affrontata in privato. 


III.23. Per il profumo mescola farina, miele e residui densi di vino rosso: poi olio di Abramelin e olio d'oliva, e poi 
ammorbidisci e liscia con abbondante sangue fresco. 
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III.24. Il sangue migliore è quello della luna, ogni mese: poi il sangue fresco di un bambino, o quello che cade dall'esercito 
del cielo: poi quello dei nemici; poi quello del sacerdote o degli adoratori: infine quello di qualche bestia, non importa quale. 


III.25. Questo brucia: di questo fanne delle focacce e mangiale per me. Questo ha anche un altro uso; lascialo deporre 
davanti a me, e tienilo denso di profumi della tua preghiera: diventerà pieno di coleotteri come se fosse e di cose striscianti 
sacre per me. 
(23-25.) Questo incenso fu fatto; e la predizione si avverò in modo meraviglioso. 
III.26. Uccideteli, nominando i vostri nemici; ed essi cadranno davanti a voi. 
(26-29.) Questi esperimenti, tuttavia, non furono effettuati. 
III1.27. Anche queste cose genereranno in voi desiderio e potere di desiderio nel mangiarne. 
(26-29.) Questi esperimenti, tuttavia, non furono effettuati. 
III.28. E sarete forti in guerra. 
(26-29.) Questi esperimenti, tuttavia, non furono effettuati. 
III.29. Inoltre, se li si tiene a lungo, è meglio; perché si gonfiano con la mia forza. Tutti davanti a me. 
(26-29.) Questi esperimenti, tuttavia, non furono effettuati. 
III.30. Il mio altare è di ottone traforato: bruciaci sopra argento o oro! 
Non ancora realizzato (Sole a 20 gradi in Vergine, An V.) 
III.31. Arriva un uomo ricco dall'Occidente che riverserà il suo oro su di te. 
Non ancora realizzato (Sole a 20 gradi in Vergine, An V.) 
III1.32. Dall'oro forgia l'acciaio! 
III1.33. Siate pronti a volare o a colpire! 
(32-33.) Certamente, quando verrà il momento. 


III.34. Ma il tuo luogo sacro resterà intatto per secoli: sebbene con fuoco e spada venga bruciato e distrutto, tuttavia una 
casa invisibile vi si erge, e rimarrà fino alla caduta del Grande Equinozio; quando Hrumachis sorgerà e colui dalla doppia 
bacchetta assumerà il mio trono e il mio posto. Un altro profeta sorgerà, e porterà nuova febbre dai cieli; un'altra donna 
risveglierà la lussuria e l'adorazione del Serpente; un'altra anima di Dio e bestia si mescolerà nel sacerdote globoso; un altro 
sacrificio macchierà la tomba; un altro re regnerà; e la benedizione non sarà più riversata AI Signore mistico dalla testa di 
Falco! 


Questa profezia, che riguarda i secoli a venire, non riguarda per il momento chi scrive. 
Eppure deve spiegarlo. 
La Gerarchia degli Egizi ci fornisce questa genealogia: Iside, Osiride, Horus. 


Ora il periodo “pagano” è quello di Iside; un periodo pastorale, naturale di magia semplice. Poi con Buddha, Cristo e altri arrivò 
l’Equinozio di Osiride; quando il dolore e la morte sono gli oggetti principali del pensiero dell’uomo, e la sua formula magica è 
quella del sacrificio. 


Ora, con Maometto forse come precursore, arriva l'Equinozio di Horus, il giovane bambino che si erge forte e conquistatore 
(insieme al suo gemello Arpocrate) per vendicare Osiride e dare inizio all'era della forza e dello splendore. 


La sua formula non è ancora del tutto compresa. 


Dopo di lui sorgerà l'Equinozio di Ma, la Dea della Giustizia, tra cento o diecimila anni; perché il Calcolo del Tempo non è qui 
come Là. 


III.35. La metà della parola di Heru-ra-ha, chiamata Hoor-pa-kraat e Ra-Hoor-Khut. 
Nota Heru-ra-ha = 418. 
III1.36. Allora il profeta disse al Dio: 


III.37. Ti adoro nel canto — 


Io sono il Signore di Tebe, e io 
L'ispirato oratore di Mentu; 

Per me svela il cielo velato, 
L'auto-ucciso Ankh-af-na-khonsu 

Le cui parole sono verità. Invoco, saluto 
la Tua presenza, o Ra-Hoor-Khuit! 


Unità assoluta mostrata! 

Adoro la potenza del Tuo respiro, 

Dio supremo e terribile, Che fai tremare 

gli dei e la morte dinnanzi a Te: — Io, io ti adoro! Appari sul trono di Ra! Apri le vie del Khu! Illumina le vie del Ka! Le vie dei 
Khabs scorrono attraverso Per agitarmi o immobilizzarmi! Aum! Lascia che mi riempia! 
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III.38. Così che la tua luce è in me; e la sua fiamma rossa è come una spada nella mia mano per spingere il tuo ordine. C'è 
una porta segreta che farò per stabilire la tua via in tutti i quartieri (queste sono le adorazioni, come hai scritto), come è 
detto: 


La luce è mia; i suoi raggi 

mi consumano: ho fatto una porta segreta 
Nella Casa di Ra e Tum, 

Di Khephra e di Ahathoor. 

Io sono il tuo Tebano, o Mentu, 

Il profeta Ankh-af-na-khonsu! 


Con Bes-na-Maut mi batto il petto; 

Con il saggio Ta-Nech tesso il mio incantesimo. 
Mostra il tuo splendore stellare, o Nuit! 
Ordinami di abitare nella tua Casa, 

o serpente alato di luce, Hadit! 

Resta con me, Ra-Hoor-Khuit! 


(36-38.) Per lo più traduzioni dalla Stele . 


III.39. Tutto questo e un libro per dire come sei arrivato qui e una riproduzione di questo inchiostro e carta per sempre, 
perché in esso c'è la parola segreto e non solo in inglese, e il tuo commento su questo Libro della Legge sarà stampato 
magnificamente in inchiostro rosso e nero su bella carta fatta a mano; e a ogni uomo e donna che incontri, fosse anche solo 
per cenare o bere da loro, è la Legge a dare. Allora avranno la possibilità di dimorare in questa beatitudine o no; non c'è 
differenza. Fallo in fretta! 


Ciò è stato fatto; ma in fretta? No. Ho faticato sugli enigmi di questo libro per quasi sette anni; e non è ancora tutto chiaro (Sole 
in Vergine 20° grado, An. V.). E nemmeno (Sole in Bilancia, An VII.). 


III.40. Ma il lavoro del commento? Quello è facile; e Hadit, bruciando nel tuo cuore, renderà la tua penna veloce e sicura. 


Non credo sia facile. Sebbene la penna sia stata abbastanza veloce, una volta presa in mano. Possa Hadit averla resa davvero 
sicura! 


[Sono ancora (Autunno 1911 - An VII., Sole in Bilancia), completamente insoddisfatto.] 
III.41. Istituisci presso la tua Kaaba un ufficio di cancelleria: tutto deve essere fatto bene e con professionalità. 
Ciò dovrà essere fatto il prima possibile. 


III1.42. Le prove le supererai tu stesso, eccetto quelle cieche. Non rifiutarne nessuna, ma conoscerai e distruggerai i traditori. 
Io sono Ra-Hoor-Khuit; e sono potente per proteggere il mio servitore. Il successo è la tua prova: non discutere; non 
convertirti; non parlare troppo! Quelli che cercano di intrappolarti, di rovesciarti, attaccali senza pietà o quartiere; e 
distruggili completamente. Veloce come un serpente calpestato, voltati e colpisci! Sii ancora più mortale di lui! Trascina le 
loro anime verso un terribile tormento: ridi della loro paura: sputa su di loro! 


Ci si dovrà occupare di questo. 


III.43. Che la Donna Scarlatta stia attenta! Se pietà, compassione e tenerezza visitano il suo cuore; se lascia il mio lavoro per 
giocare con vecchie dolcezze; allora la mia vendetta sarà nota. Ucciderò la sua bambina: alienerò il suo cuore: la caccerò via 
dagli uomini: come una prostituta riluttante e disprezzata, striscerà per le strade umide e buie, e morirà fredda e affamata. 


III.44. Ma che si elevi in orgoglio! Che mi segua nella mia via! Che operi l'opera della malvagità! Che uccida il suo cuore! Che 
sia chiassosa e adultera! Che si copra di gioielli e di ricche vesti, e che sia sfacciata davanti a tutti gli uomini! 


III.45. Allora la innalzerò ai pinnacoli del potere: allora genererò da lei un figlio più potente di tutti i re della terra. La 
riempirò di gioia: con la mia forza vedrà e colpirà l'adorazione di Nu: realizzerà Hadit. 


(43-45.) Gli ultimi due versetti sono diventati inutili, per quanto riguarda la persona inizialmente indicata per ricoprire l'incarico 
di "Donna Scarlatta". Nel suo caso la profezia del v. 43 si è adempiuta in modo terribile, alla lettera; eccetto l'ultimo paragrafo. 
Forse prima della pubblicazione di questo commento si sarà verificata la catastrofe finale (Sole a 20 gradi della Vergine, An V.). 
Questa o un equivalente ancora più terribile è ora in corso (Sole in Bilancia, An VII.). 


[‘PS” — Ho sigillato il manoscritto di questo commento e l'ho spedito alla tipografia mentre mi recavo al Golf Club di Hoylake. Al 
mio arrivo al Club, ho trovato una lettera ad attendermi che affermava che la catastrofe si era verificata.] 


Il prossimo su cui cade il mantello stia attento! 


III.46. Io sono il Signore guerriero dei Quaranta: gli Ottanta si rannicchiano di fronte a me, e sono umiliati. Vi porterò alla 
vittoria e alla gioia: sarò alle vostre armi in battaglia e vi delizierete nell'uccidere. Il successo è la vostra prova; il coraggio è 
la vostra armatura; andate avanti, andate avanti, nella mia forza; e non vi volterete indietro per nessuno! 


Non capisco il primo paragrafo. 


III1.47. Questo libro sarà tradotto in tutte le lingue: ma sempre con l'originale nella scrittura della Bestia; perché nella forma 
casuale delle lettere e nella loro posizione l'una rispetto all'altra: in questi ci sono misteri che nessuna Bestia indovinerà. Che 
non cerchi di provare: ma uno verrà dopo di lui, da dove non dico, che scoprirà la Chiave di tutto. Allora questa linea tracciata 
è una chiave: allora questo cerchio quadrato nel suo fallimento è anche una chiave. E Abrahadabra. Sarà suo figlio e questo 
stranamente. Che non cerchi questo; perché solo così può cadere da esso. 


Questi misteri sono imperscrutabili per me, come affermato nel testo. Più avanti (Sole in Capricorno, An V.) Noto che le lettere 
del Libro sono le lettere del Libro di Enoch; e sono stelle, o totem di stelle. (Vedi 15° Aire in Liber 418. ) Così che colui che lo 
indovinerà sarà un Mago, 9° = 2n. 


III.48. Ora questo mistero delle lettere è compiuto, e voglio passare al luogo più santo. 


III1.49. Io sono in una parola segreta quadruplice, la bestemmia contro tutti gli dei degli uomini. 
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III.50. Maledicili! Maledicili! Maledicili! 


III.51. Con la mia testa di falco becco gli occhi di Gesù mentre è appeso alla croce. 

III.52. Sbatto le mie ali in faccia a Maometto e lo acceco. 

III1.53. Con i miei artigli strappo la carne dell'indiano e del buddista, del mongolo e del din. 

III1.54. Bahlasti! Ompehda! Sputo sui tuoi credo crapulosi. 

III1.55. Maria, inviolata, sia lacerata dalle ruote: per amor suo, tutte le donne caste siano totalmente disprezzate tra voi! 
III.56. Anche per amore e per bellezza! 


III1.57. Disprezzate anche tutti i codardi; i soldati professionisti che non osano combattere, ma giocano; disprezzate tutti gli 
sciocchi! 


III1.58. Ma gli acuti e gli orgogliosi, i regali e gli alteri, voi siete fratelli! 
III1.59. Combattete come fratelli! 
III.60. Non esiste legge al di fuori di "Fa' ciò che vuoi". 
III.61. C'è una fine della parola del Dio intronizzato sul seggio di Ra, che alleggerisce le travi dell'anima. 
III.62. A me rendete omaggio! A me venite attraverso la tribolazione della prova, che è beatitudine. 
(48-62.) Sembra essere una semplice istruzione in teologia ed etica. Non capisco "Din". Bahlasti = 358, e Ompehda forse 210. 
III.63. Lo stolto legge questo Libro della Legge e il suo commento, e non lo comprende. 
Un dato di fatto. 
III.64. Lasciatelo superare la prima prova, e per lui sarà come l'argento. 
III1.65. Attraverso il secondo, l'oro. 
III1.66. Attraverso il terzo, pietre di acqua preziosa. 
III1.67. Per la quarta, ultima scintilla del fuoco intimo. 
(64-67.) Anche questo sarà dimostrato a chi vuole e può. 
III.68. Eppure a tutti sembrerà bello. I suoi nemici che non lo dicono, sono solo bugiardi. 
Un dato di fatto. 
III.69. C'è successo. 
Lo considero come una promessa che la Legge sarà debitamente stabilita. 
III1.70. Io sono il Signore del Silenzio e della Forza dalla Testa di Falco; il mio nemico avvolge il cielo azzurro notte. 
III.71. Salve! Voi guerrieri gemelli attorno ai pilastri del mondo! Perché il vostro tempo è vicino. 


III.72. Io sono il Signore della Doppia Bacchetta del Potere; la bacchetta della Forza di Coph Nia, ma la mia mano sinistra è 
vuota, perché ho schiacciato un Universo; e non rimane nulla. 


(70-72.) Un'ultima dichiarazione dei Suoi attributi. Non conosco il significato esatto del v. 71. [Più tardi, Sole in Bilancia, An VII. 
Sì: lo so.] 


Coph Nia. Non riesco a rintracciarlo da nessuna parte; ma KOPhNIA aggiunge a 231. Nia è Ain al contrario; Coph suggerisce 
Qoph. Tutto molto insoddisfacente. 


III1.73. Incolla i fogli da destra a sinistra e dall'alto in basso: ed ecco! 
Fatto. Vedi illustrazione. (Vedi commento su III. 47.) 
III.74. C'è uno splendore nel mio nome nascosto e glorioso, come il sole di mezzanotte è sempre il figlio. 


Forse si riferisce all'aggiunta del nome a 418. Ma Khephra è il "Sole" a mezzanotte nel Nord. Ora nel Nord c'è Taurus, il Toro, 
Apis il Redentore, il "Figlio". 


III.75. La fine delle parole è la Parola Abrahadabra. 


La fine delle parole è la fine dell'Opera: Abrahadabra. Il Libro è scritto, come vediamo; e nascosto alla nostra debole 
comprensione. 


Aum-Ha, 2v [HB: AUM] = 111, x1 [HB:HA] = 6, 111 x 6 = 666, il Sigillo della Bestia. Nota bene che 2y {Ayin-Mem} [HB: AUM] 
con n {Mem} finale si aggiunge a 671, Throa, la Porta, Adonai scritto per intero, ecc. ecc. Utilizzando le Chiavi di Aum Ha, 
otteniamo XII. + XV. + 0, e IV. + 0, la loro somma, 31 = x> [HB:LA], Non. 


Il Libro della Legge è Scritto 
e Nascosto. 
Aum. Ha. 


[ « torna all'indice ] 


X 
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Rimandiamo la considerazione del seguito di questa rivelazione e il nostro resoconto dell'ulteriore progresso di Fra. P al capitolo successivo. 
Questa nomina al Sacerdozio lo costituì — anche se non avesse avuto altre pretese — un membro del grado di Adepto Esente; fu un lungo e 
terribile viaggio di morte da lì alla rinascita come Bambino dell'Abisso e al capitolo finale della nostra opera, che deve descrivere il suo 
conseguimento del Grado di Maestro del Tempio. 


[ « torna all'indice ] 
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LA RAGAZZA 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.VIII.) 


n 


Fu circa quindici giorni dopo la stesura del “ Liber Legis ” che Fra. P. lasciò l'Egitto per i cieli grigi delle Highlands scozzesi, dove, con il 
Veggente, iniziò a mettere in pratica gli esperimenti suggeriti nel Libro della Legge. 


Lo stupefacente successo di questi esperimenti avrebbe convinto qualsiasi altro uomo della realtà delle sue esperienze e lo avrebbe indotto 
a dedicare la sua vita completamente al lavoro imposto; ma Fra. P. non era fatto di argilla comune. Pubblicò un manifesto negligente, 
invitando l'Universo ad adorarlo, e poiché non ne seguì nulla di particolare, perse interesse. È ciò che lui chiama "La via del Tao", fare tutto 
senza fare nulla. Non preoccuparti o preoccuparti di una questione; accadrà. A noi sembra una specie di felice fatalismo; per lui è la più alta 
delle formule magiche. 


Il risultato di tutto fu che alla nascita di un bambino aveva completamente messo da parte tutto. Giocò allo Yoga per circa una settimana 
durante l'estate e si prese qualche piccola briga di disperdere il relitto dei "Rosacrociani", che costituiva un pericolo per la navigazione, 
poiché il miserabile Mathers aveva ormai abbandonato ogni pretesa di magia e mescolava stupide stregonerie ai suoi attacchi di 
ubriachezza, sempre più frequenti e prolungati. Questo servizio all'umanità lo eseguì con successo; il "Rump" del Tempio di Londra fu 
disperso e il suo capo, persa la sua occupazione, lasciato al passatempo più divertente di cercare di schivare il Criminal Law Amendment 
Act. 


Con l'autunno troviamo Fra. P. ancora meno impegnato con la magia; trascorse l'inverno pattinando a St. Moritz, dove la sua unica impresa 
occulta sembra essere stata quella di cacciare i preti, e sebbene tornò in Scozia in primavera, fu solo per pochi giorni. Infatti il 27 aprile 
1905, uno dei suoi vecchi compagni di viaggio in Asia centrale lo cercò e gli propose una nuova spedizione. Fra. P. accettò con gioia e il 6 
maggio, dopo aver radunato il suo equipaggiamento, lasciò la sua casa e salpò per l'India il 12. 


Il suo diario è ormai privo di qualsiasi interesse per noi. Sappiamo solo che il successo dei suoi piani fu rovinato da un ammutinamento, che 
causò la morte di quattro persone innocenti e un bel po' di danni agli ammutinati, e che di conseguenza andò a trovare il suo vecchio amico 
il Maharaja di Moharbhanj e a cacciare grossa selvaggina. Dopo aver trascorso alcuni giorni con questo amabile despota, se ne andò da solo 
nella giungla e i suoi pensieri tornarono immediatamente alla magia, all'esecuzione della Grande Opera, anche se non ancora alle rivelazioni 
egiziane. La sua antipatia per queste, con le loro istruzioni irrazionali, crebbe sempre di più. Fu solo con la rottura della sua ragione che poté 
accettarle e agire in base a esse. 


Eppure, anche nel vagabondaggio di questo mese nella giungla, troviamo poco nel diario se non la registrazione dell'esercizio di strani poteri 
magici. Leggiamo tre o quattro volte che un certo adepto si unì a lui di notte nel corpo magico. E una notte — 


“Ebbe un lungo colloquio con Golden Hawk; invitò —- (l'Adepto) e apprese che la Grande Opera era quella di creare un nuovo Universo. Da 
qui una severa autocritica.” 


Questo alla fine del suo viaggio. Eppure durante questo viaggio scopriamo che aveva scritto i segreti del Sentiero Mistico in un misterioso 
manoscritto, che in effetti pochi hanno avuto il privilegio di vedere. 


a Calcutta era molto impegnato. Era stato attaccato da rapinatori armati e, uccidendone due [1] , era probabile che, nelle condizioni politiche 
del Bengala, venisse offerto come capro espiatorio. Inoltre, sua moglie e suo figlio lo raggiunsero e sembrò molto desiderabile che 
proseguisse i suoi viaggi, cosa che fece. Ma di questa settimana è conservata una frase illuminante. Fra. P. stava guidando attraverso 
Calcutta con il signor E—- T—- e si lamentava con lui che l'analisi delle impressioni non mostrava alcuna connessione tra loro. Non c'era 
coerenza nel non-Ego e quindi nessuna sanità mentale nell'Universo. 


Il suo compagno fece notare che la stessa critica si applicava con altrettanta forza all'Ego. 


Questo colpì Fra. P. con la forza di un fulmine. Lo aveva sempre saputo in modo intellettuale; ora lo trafisse al cuore. Per tutto il resto del 
viaggio rimase seduto in silenzio e, nel trambusto dei giorni successivi di "Bandobast" per la sua nuova passeggiata in programma 
attraverso la Cina, questo risveglio rimase dietro la sua mente, vigile e operativo. 


Da Calcutta si recò a Rangoon (3-6 novembre), dove incontrò il suo vecchio compagno, IA, ora membro del Sangha buddista, con il nome di 
Bhikku Ananda Metteya. 


Fu da lui che ricevette le istruzioni che lo avrebbero aiutato a raggiungere il grande e terribile apice della mente, dal quale l'Adepto doveva 
tuffarsi nell'Abisso, per emergere nudo, un bambino: il Bambino dell'Abisso. 


"Esplora il fiume dell'anima", disse Ananda Metteya, "da dove e in quale ordine sei venuto". 


Per tre giorni, il periodo più lungo consentito dalla legge buddista, rimase nel Choung, meditando su questa questione; ma non sembrò che 
ne fosse venuto fuori nulla. Strinse i denti e si dedicò ostinatamente a questa considerazione dell'eterno perché. Ecco un essere a Rangoon. 
Perché? Perché voleva vedere Bhikku AM Perché? Perché... e così via fino al passato semidimenticato, mari oscuri che fosforescenti mentre 
la chiglia pulita del suo pensiero li divideva. 


Ma, a quanto pare, era ancora più assorto nella questione della consecuzione delle impressioni. C'è qualche collegamento tra due cose? 


Abbiamo sentito che ha lasciato Rangoon per Bhamo con il piroscafo Irrawaddy "Java" il 15. Possiamo quasi vederlo: magro, bruno, severo e 
immobile, mentre osserva le onde del grande fiume, e i pesci volanti, e un pensiero: Perché? 


Egli spense le sue facoltà riflessive, perché vide che non c'era nulla su cui ragionare. I fenomeni erano consecutivi, ma non causalmente 
connessi, [2] 


Il 18 scrive: "Ora posso considerare la mia Critica speculativa della ragione non solo provata e compresa, ma realizzata"; e il 19: "La miseria 
di tutto questo è semplicemente disgustosa: non posso più scrivere". 
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C'è, tuttavia, una voce di questa data nel suo piccolo manoscritto di pergamena: "Mi rendo conto in me stesso della perfetta impossibilità 
della ragione; soffrendo una grande miseria. Sono come uno che si sarebbe dovuto vantare per anni della velocità e della forza di un cavallo 
preferito, solo per scoprire non solo che la sua velocità e la sua forza erano illusorie, ma che non era affatto un cavallo vero, ma uno 
stendibiancheria. Non essendoci via d'uscita, nessuna via concepibile, da questo terribile problema, si prova quella disperazione orribile che 
è tollerabile solo perché in passato è sempre stata l'Oscurità della Soglia. Ma questa è molto peggio di prima; perché non è una disperazione 
della Sostanza, ma della Forma. Desidero andare da A a B; e non solo sono uno storpio, ma non esiste una cosa come lo spazio. Devo 
rispettare un appuntamento a mezzanotte; e non solo il mio orologio è fermo, ma non esiste una cosa come il tempo. Desidero costruire un 
cannone; e non solo non ho alcun indizio, ma non esiste la causalità. 


"Lo spiego a mia moglie" (!!! — Ed.) , "e lei, apparentemente ispirata, dice: 'Spara!' (Immagino che intenda il motivo, ma, naturalmente, 
non ha capito una parola di ciò che stavo dicendo. Gliel'ho detto solo per formulare chiaramente a parole il mio pensiero.) Io rispondo: 'Se 
solo avessi una pistola.' Questo mi fa pensare a Sigfrido e alla forgiatura della spada. Posso riscaldare la mia spada da meditazione rotta 
nella fornace di questa disperazione? La disciplina è il martello? AI momento sono più simile a Mime che a Sigfrido; una creatura scimmiesca 
balbettante, sebbene senza la sua astuzia e il suo scopo. 


"Solo che non c'è più acqua per alimentare il suo gioco." 
"Su, sul treppiede! È estinto." Ma di sicuro non sono un uomo morto a trent'anni!" 
La voce è seguita da una voce senza data anteriore al 25, che suggerisce un metodo di "disciplina". Ma nient'altro. 


In effetti, c'è un silenzio assoluto su tutte le questioni mistiche fino al 20 dicembre, più di un mese dopo. Quel giorno, saltando sul suo pony 
birmano, pochi metri dopo aver guadato il fiume che segna la frontiera cinese, l'animale indietreggiò prima di essere in sella e cadde con lui 
da una rupe alta circa quaranta piedi. "Nessuno dei due si è fatto male", osserva. "In seguito, preso a calci sulla coscia da un mulo". 


Non ha senso qui occuparsi degli affari privati di Fra. P.j ma bisogna dire che per tutto questo tempo di follia interiore stava "facendo la 
parte dell'uomo" molto vigorosamente. La sua forza morale senza dubbio salvò gli europei di Tengyueh da un panico che avrebbe potuto 
facilmente sfociare in un massacro. Dopo la morte, forse per avvelenamento, del Console, l'ammirevole e sottovalutato Litton, fu l'unica 
persona a mantenere la calma e a sapere come affermare l'autorità dell'uomo bianco. 


Dobbiamo quindi comprendere che questa “follia nera” di cui parla Fra. P. era una sua piccola pazzia privata; non interferiva in alcun modo 
con il normale funzionamento del suo magnifico ed eroico cervello. 


Senza lasciarsi distogliere da alcun obiettivo, per quanto banale, una volta formulato, lo troviamo lasciare Tengyueh-Ting per le montagne 
più selvagge e i deserti della Cina occidentale. 


Ma prima di questo, la Luce aveva iniziato a irrompere nelle rovine della sua mente. Il 9 febbraio scrive: "In questa luna piena la coscienza 
ha iniziato a irrompere attraverso Ruach in Neschamah"; e due giorni dopo: "Pu Peng a Ying Wa Kuan. Io 'sparo alla Ragione' tornando 
indietro, sebbene su un piano superiore, ad Augoeides ("cioè" il Santo Angelo Custode). Risolvo di realizzare un Grande Ritiro su linee che 
assomigliano molto ad Abra-melin. Il 'metodo del quaderno e del cronometro' è troppo simile alla critica. Dubito se dovrei effettivamente 
fare Op. o limitarmi ad Augoeides. Quest'ultimo è facile da preparare, naturalmente." E così via, elaborando un piano. 


Ora, come è successo? Non dalla meditazione sulla Ragione, che si è conclusa una volta per tutte con la Distruzione di quella Ragione, ma 
dalla meditazione "Sammasati" sul suo Kamma. Sconcertato ancora e ancora, la caduta con il suo cavallo ha fornito l'unico fattore mancante 
nei suoi calcoli. Era ripetutamente sfuggito alla morte in modi quasi miracolosi. "Allora sono utile dopotutto!" è stata la sua conclusione. 
"Sono davvero MANDATO a fare qualcosa". Per chi? Per l'Universo; nessun bene parziale avrebbe potuto soddisfare la sua equazione. "Sono, 
quindi, il 'Sacerdote e Apostolo scelto dello Spazio Infinito'. Molto bene: e qual è il messaggio? Cosa insegnerò agli uomini?" E come un 
fulmine dal cielo caddero su di lui queste parole: "LA CONOSCENZA E LA CONVERSAZIONE DEL SANTO ANGELO CUSTODE". 


Solo questo. Nessuna roba metafisica sul "sé superiore"; una cosa che gli stessi abitanti del villaggio di Pu Peng potevano capire. Evitate le 
raffinatezze; lasciate la dialettica agli schiavi della ragione. 


Il suo lavoro deve quindi essere quello di predicare quell'unico metodo e risultato. E prima deve realizzarlo per se stesso; perché se il cieco 
guida il cieco —— 


Così leggiamo di nuovo (nel Diario, questa volta) l'11 febbraio. "Ho preso molte risoluzioni di GR (Grande Pensionamento). In sogno è volato 
da me un Angelo, che portava un Ankh, per confortarmi". 


Possiamo ora trascrivere il Diario. Troviamo la grande mente, l'uomo complesso, purificato da cima a fondo dal pensiero, spogliato di tutte le 
cose umane e divine, incentrato su un'unica Aspirazione, semplice come l'amore di un bambino per il padre. 


12 febbraio. Continuando queste risoluzioni. 

" 13. Continuando queste risoluzioni. Leggi Goetia, ecc., ecc. 

14. Pensieri degli Augoeidi. 

15. Ancora pensieri di Augoeidi. Conoscendo l'Invocazione (Invocazione preliminare nella Goetia) 
a memoria, ripeterò la stessa cosa ogni giorno. 

" 16. A-. (Questo cifrario significa "Augoeidi invocati.") 

" 17. A- sebbene non stia bene. 

" 18. A-. sebbene malato. 

"19. A- qualche visione con Invocazione. 

" 20. A-. in am disturbato. A-. in pm piuttosto bene. (Da allora in poi lo fece due volte al giorno.) 
"21. A+ in am con M-. C-. buono (M-. C-. è una cirrumambulazione mistica o una cerimonia magica 
o —-?) in pm disturbato da droghe e diarrea. Uno strano effetto. 

"22.A-.inpm [3] povero (malato). 22 febbraio. A-. in pm povero (sonnolento). 

" 23. A- in am povero. A-. in pm piuttosto buono. 

" 24. A: in am abbastanza buono. A-. in pm sul punto di essere buono. 

" 25. A- in am mediocre. Qy. Tutti questi problemi nello Yunnan-Fu sono dovuti ai diavoli Abra- 
melin? Chiedo agli Augoeides 

"una misura sufficiente di protezione. 

"Come una risposta immediata arriva la lettera di Wilkinson che sistema le cose. 

" 26. A-. assonnato (Bambino malato). (Aveva vegliato sul bambino per due giorni e due notti 
senza dormire.) 

"27. A- in am piuttosto buono. A-. in pm disturbato. 

" 28. A- omesso in am per smemorata follia. A-. in pm penitente per assonnato. 


1° marzo. A-. penitente e giusto. Buono, ma dovrebbe fare un nuovo rituale del Pentagramma 
prima e dopo per creare un Cerchio Magico. 
" 2. Nuovo A-. molto difficile (camminare sui ciottoli). 
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" 3. A-. difficile (Camminare). 

"4. A-. difficile camminare e molto stanco. (Va spiegato che questa potente cerimonia magica di 
solito doveva essere fatta nelle circostanze più imbarazzanti. In media camminava circa dieci ore al 
giorno e aveva tutti gli affari della vita del campo a cui badare quando entrava. Le persone che si 
lamentano di dover andare in Città ogni giorno, per favore, lo notino.) 

5 marzo. A-. meglio ma non bene. 

" 6. A-. meglio. 

"7. A» ancora meglio. 

"8. A-. davvero molto bene. Idem in pm (Forse una strada sabbiosa liscia ha aiutato.) 

"9. A-. molto povero (a cavallo, sabbia bagnata scivolosa e ciottoli). 

10. A-. buono considerando (a cavallo). 

11. A-. povero (pensieri cattivi). 

12. A-. poco concentrato. 

13. A-. letteralmente contro la mia volontà. Sotto disprezzo. Qy. Effetto di facilità, ecc. (Il 10 era 
arrivato a Mengtzu, dove l'esattore delle dogane lo aveva gentilmente ricevuto e gli aveva dato il 
primo pasto e letto che aveva avuto da quando aveva lasciato Tengyueh.) 

" 14. A- ancora molto male — un po' meglio. 

15. A-. ancora povero. (Pioggia, vento, cavallo, fango, ciottoli). 

16. A-. un po' meglio (in sedia) ("cioè" la portantina di sua moglie). 

17. A-. sta lentamente migliorando (barca). (A quel punto erano arrivati a Manhao e si erano 
imbarcati sulle rapide pericolose del Red River. Stava quasi annegando, la piroga ha colpito due 
volte le rocce.) 

" 18. A-. è arrivato a Ho K'ow. A-. di notte è quasi dimenticato. L'ha fatto all'aperto a tarda notte. 
Piuttosto bene. 19 marzo. A-. mediocre (treno). 

" 20, A-. un po' meglio. (È arrivato a Hai-Phong.) 

" 21. A-. più o meno lo stesso. 

" 22. A-. male (sonnolento — mal di mare). Ora era su un piroscafo da carico pieno di maiali in tre 
file.) 

" 23. A-. meglio. (Magnifica Fata Morgana. Spedizione, ecc., capovolta nell'aria sopra se stessa. Qy. 
Un segno per me?) (Questa domanda suggerisce che sta attraversando l'Abisso per raggiungere 
quel grande obbligo di un Maestro del Tempio, "Interpreterò ogni fenomeno come un particolare 
rapporto di Dio con la mia anima.") (Una notte di incubo scioccante e terribile.) " 

24. A-. di nuovo un po' meglio. 

" 25. A-. buono. Visione più convincente. 

" 26. A: ancora buono. 

" 27. Ad povero (mare agitato). (AI largo di Hoi-How.) 

" 28. A-. di nuovo povero (mare agitato). 

" 29. (A Hong Kong). A-. scarso (indigestione). 

"30. A- buono: molto buono. 

" 31. A- abbastanza buono. 


1 aprile. A-. povero -- assonnato. 

" 2. A-. di nuovo povero, nonostante due tentativi. 

" 3. A. mediocre (ha lasciato Hong Kong per ss. "Nippon Maru"). (Aveva mandato sua moglie e suo 
figlio direttamente in Inghilterra in piroscafo.) 

" 4. Ho rimandato stoltamente e malvagiamente il lavoro di A-. per tutto il giorno; ora è l'1 di notte 
del 5. Per stolto, intendo contrario al mio interesse e alla mia speranza in A-. Per malvagio intendo 
contrario alla mia volontà. A-. abbastanza buono: lungo e simile a una fantasticheria. Eppure il mio 
cuore sta bene. L'ho detto ad alta voce. 5 aprile. A-. ha vocalizzato: abbastanza buono. (Colpito di 
lato dalla malaria; un forte attacco di brividi.) 

" 6. A Shanghai. A-. molto etereo. 

" 7. Sbalzato dalla febbre; ho passato il pomeriggio a letto ubriaco di polvere di Dover. Abbastanza 
malato da giustificare la pigrizia: 

"eg" non sono nemmeno riuscito a leggere un romanzo leggero. 

" 8. Debole ma convalescente. A-. tuttavia abbastanza buono per concentrazione e sincerità; non 
notevole per risultati. Penso che farei meglio a iniziare a rinunciare alle cose oziose, tranne quando 
la cortesia chiama, e chiama forte. Se prendo la vita troppo alla leggera, il Grande Ritiro sarà più 
duro: d'altra parte un ascetismo senza uno scopo immediato potrebbe esaurirmi per la lotta 
quando arriverà. Uno di quei rari casi in cui una "giusta via di mezzo" sembra buona. 

" 9. A-. di notte buono: notevole sforzo nell'etere. (È qui opportuno menzionare l'idea di Fra. P. di 
eseguire questa "Invocazione preliminare" della Goetia.) Nel preambolo egli fa una concentrazione 
generale di tutte le sue forze magiche e una dichiarazione della sua volontà. La sezione Ar Thiao. 
Viaggia verso l'infinito Oriente tra le schiere di angeli convocati dalle parole. Una sorta di ascesa sui 
piani", ma in direzione orizzontale. Le stesse osservazioni si applicano alle successive tre sezioni 
negli altri quartieri. Alla grande invocazione che segue egli estende lo Shivalingam ad altezza 
infinita, ogni lettera di ogni parola rappresenta un'esaltazione di esso mediante progressione 
geometrica. Dopo aver visto questo in modo soddisfacente, si prostra in adorazione. Quando la 
coscienza comincia a ritornare, egli usa la formula finale per elevare quella coscienza nello 
Shivalingam, balzando in piedi nel momento di unirsi ad essa, e infine pronunciando quel canto 
supremo dell'Iniziato che inizia: "Io sono Lui, lo Spirito Senza Nascita, che ha luce nei piedi; forte, 
e il Fuoco Immortale!" (Così eseguita, l'Invocazione significa circa mezz'ora del più intenso lavoro 
magico immaginabile: un minuto rappresenterebbe l'equivalente di circa dodici ore di Asana.) 

10 aprile. A-. non va bene (piuttosto stanco, specialmente di notte). 

" 11. A- molto male davvero: preoccupato. 

" 12. A-. meglio, ma assonnato. Non per niente bene, ma più impersonale. 

" 13. A- assonnato: in effetti si è addormentato. (Aveva fatto una magia per una Soror del Grande 
Ordine, e si era esaurito.) 

" 14. (Vigilia di Pasqua). A-. mediocre. L'Op. di Abramelin doveva iniziare la domenica di Pasqua, 
penso che sarebbe bene fare una certa profonda evocazione di A-. in quel giorno al fine di acquisire 
una conoscenza adeguata del Metodo del G.. R-. L'A. dovrebbe essere sicuramente invocato a 
questo scopo con tutta la cerimonia possibile. Non è forse scritto: "A chiunque si avvicinerà a Me 
mi avvicinerò"? E, come ho dimostrato, l'aiuto di A-. è già dato come se l'Op. fosse stata portata a 
termine con successo. Solo questo diritto può essere perso per negligenza verso l'obbligo. Da 
questo, quindi, o Santo Esaltato, preservami! (L'invocazione ha dovuto attendere fino al 20.) 
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15 aprile. A-. piuttosto meglio. 

" 16. A-. sopra la media; ma poco convincente. 

" 17. A- più o meno lo stesso: molto stanco. 

" 18. Studio "Liber Legis". A-. molto meglio; andrò a dormire in visione. (Il risultato curioso: mi 
sono svegliato diverse volte e, sebbene non riesca a ricordare, so che in qualche modo stavo 
pensando ad A-..) 

" 19. A-. discreto. I risultati successivi di nuovo vagamente magnifici: la memoria sembra del tutto 
vana. 

" 20. A-. in presenza della mia Soror F. (I risultati di questa e della successiva invocazione furono 
molto brillanti e importanti. Rivelarono il Fratello di A- A-. che comunicò in Egitto come Controllore 
di tutto questo lavoro. La loro importanza appartiene quindi più alla storia di quelle relazioni che a 
questo semplice metodo di invocazione, e sarà trattata in un altro luogo. P. era completamente 
scettico su questi risultati in quel Momento.) 

21 aprile. A-. con Soror F. Lasciata Shanghai. 

" 22. III. Nessun A-. regolare ma molto pensiero concentrato. Deciso di rifiutare i risultati del 20 e 
21, e di andare avanti come se non fossero mai accaduti. 

" 23. Discreto a buono. Chiesto ad A-. di avere sufficiente salute durante il viaggio per eseguire 
correttamente le invocazioni. (PS. Ciò è stato concesso.) 

" 24. A Kobe. Solo A.-.; sebbene invocassi tutti questi miei poteri. Tuttavia, dopo, con un forte 
sforzo di volontà, scacciai il mal di gola e l'ambiente circostante e salii nel mio Corpo di Luce. 
Raggiunsi una stanza in cui era apparecchiato un tavolo cruciforme, con un uomo nudo inchiodato. 
Molti uomini venerabili sedevano intorno, banchettando con la sua carne viva e tracannando il suo 
Sangue caldo. Questi (mi fu detto) erano gli Adepti, ai quali un giorno avrei potuto unirmi. Questo, 
capii, significava che avrei ottenuto il potere di assumere solo nutrimento spirituale, ma 
probabilmente significa molto di più. Poi entrai in una sala apparentemente vuota, di avorio bianco 
lavorato a filigrana. Un altare quadrato e sottile era al centro. Mi fu chiesto cosa avrei sacrificato su 
quell'altare. Offrii tutto tranne la mia volontà di conoscere A-. che avrei cambiato solo per la sua 
stessa realizzazione. Ora divenni consapevole delle forme divine dell'Egitto sedute, così vaste che 
riuscivo a vedere solo fino alle loro ginocchia. "Non sarebbe sufficiente la conoscenza degli dei?" - 
"No!" dissi. Mi fu poi fatto notare che ero critico, persino razionalista, e mi fu fatto vedere che A. 
non era necessariamente modellato a mia immagine. Chiesi perdono per la mia cecità e mi 
inginocchiai all'altare, posandoci sopra le mani, destra sopra sinistra. Poi uno, umano, bianco, auto- 
splendente (dopotutto la mia idea!), si fece avanti e mise le sue mani sulle mie, dicendo: "Ti 
accolgo nell'Ordine del —-." Sprofondai di nuovo sulla terra in una culla di fuoco. 

25 aprile. La visione di ieri è stata una vera illuminazione, poiché mi ha mostrato un errore 
evidente che non ero riuscito a vedere. La parola nel mio lavoro sul Kamma (in Birmania) era 
"Augoeides" e il metodo "Invocare Spesso". Pertanto un Uno auto-splendente, che la mia coscienza 
approvi o meno, che i miei desideri si adattino o meno, deve essere la mia guida. Devo "invocare 
spesso", non criticare. Devo perdere il mio grado di Bambino dell'Abisso? Non posso sbagliarmi, 
perché sono il prescelto; questo è il vero postulato dell'intera opera. Questa barca trasporta Cesare 
e le sue fortune. A-. discreto-buono; ma l'attenzione si è spostata verso la chiusura. 

" 26. A-. discreto. Sono convinto di non essermi addormentato: eppure la fine è completamente 
velata dalla memoria. (Concentrazione di vicinato raggiunta -- ED.) A-. piuttosto povero; eppure 
una certa chiarezza di visione di un bianco come lui del 25. 

28 aprile. A-. povero; salute fisica ancora imperfetta, eppure grande chiarezza di visione nella 
questione dei quattro quarti. 

" 29. A-. La stessa cosa accade ogni volta: la parte meccanica è mantenuta facilmente, ma cado 
all'istante in una noiosa fantasticheria o persino in un sonno. Questo non ha nulla di piacevole o 
allettante; è curiosamente impersonale e sconcertante. 

" 30. A-. esattamente come ieri. Ripeterò. (Mi è venuto in mente — in relazione alla lettura di Blake 
— che Aiwass, ecc., 

"Forza e fuoco" è proprio ciò di cui manco. La mia "coscienza" è davvero un ostacolo e un'illusione, 
essendo una sopravvivenza dell'eredità e dell'educazione. Certamente affidarsi ad essa come a un 
principio duraturo in sé è sbagliato. L'unica cosa veramente importante è l'ipotesi fondamentale: io 
sono l'Eletto. Tutti i metodi andranno bene, se solo "Invoco spesso" e mi attengo ad essa.) A-. 
ripetuto. Molto buono e lucido. (Si noterà che Fra. P., durante questo periodo, sembra aver lottato 
costantemente con la sua "coscienza". Aveva completamente distrutto il suo intelletto; ora si 
trovava di fronte all'ultimo baluardo dell'Ego, il sé morale, le tendenze. Si noti che quando si parla 
di distruzione dell'intelletto, non si intende altro che il riconoscimento della vanità dell'intelletto in 
relazione all'assoluto; così anche per la coscienza. Due volte due fa ancora quattro, e uccidere è 
ancora omicidio: ma tutto questo è relativo, e si riferisce all'individuo nei suoi limiti, non 
all'assoluto). Questa semplicissima verità, che i piani sono separati, è la più grande di tutte le 
scoperte di Fra. P. È una chiave completa per la vita. 


1° maggio. A-. discreto. Nessuna tendenza al sonno. (L'operazione O.'. è una grande prova di fede 
e volontà; per niente di arguzia. Proprio ciò che mi è sempre mancato!) L'attribuzione di ieri 
dell'esagramma dato in visione è chiaramente corretta. Il triangolo discendente è il divino che 
attrae verso l'uomo, il cuneo di materia blu che si divide; il triangolo verticale è la fiamma umana 
che aspira. (Confronta la dottrina delle due frecce in "Liber" 418.) 

" 2. Ha lavorato duramente durante il giorno Commento su "Liber Legis:" deplorevolmente scarso 
risultato. A-. buono, considerando l'eccessiva stanchezza. 

" 2. "bis." (il giorno in più guadagnato attraversando i 180 gradi.) A-. buono — visione come la Via 
Lattea nella consistenza. 

" 3. A mediocre. 

"4. A. molto energico da parte mia, intensamente, forse migliore di prima. Tuttavia (o forse 
perché) c'era poca visione. In effetti, questo lavoro di A-. richiede all'Adepto di assumere la parte 
della donna: desiderare ardentemente lo sposo, forse, ed essere sempre pronto a ricevere il suo 
bacio; ma non di perseguire apertamente e di usare la forza. Eppure "il Regno dei Cieli soffre 
violenza, e i violenti se ne prendono con la forza". Non potrebbe essere, però, che tale violenza 
debba essere usata contro se stessi per raggiungere quello stato passivo? E, naturalmente, per 
escludere {sic} tutti i rivali? Aiutami, tu Santo, anche in questo; perché tutta la mia forza è debole 
come l'acqua, e io non sono che un cane. Aiutami, o tu che brilli di te stesso! avvicinati a me nel 
sonno e nella veglia, e lasciami sempre essere come una vergine saggia, e aspetta la tua venuta 
con una lampada di olio di santità e bellezza! Salve, bella e forte! Desidero i tuoi baci più della vita 
o della morte. 5 maggio. A-. medium. 
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" 6. A-. stanco ed eccitato, ma con grande risolutezza. Vista buona. Puntato ad un atteggiamento 
passivo. 

"7.A- buono; effetto stellato che si concentra in una brillante luce lunare nel mio corpo. 

" 8. A-. stesso effetto di ieri. 

9. A-. povero. (Questo inizia il viaggio in treno da Vancouver.) 

10. A-. povero. Sono davvero sfinito. 

11. A-. meglio — molta fantasticheria; vista non acuta. 

12. A-. non male. 

13. A-. fatto apposta più rapidamente del solito. Ma riposante. 

14 maggio. A-. assonnato. Non sono affatto ripreso dalle fatiche di questo viaggio. 

" 15. A- mediocre e riluttante. 

16. (Arrivato a New York) A-. meglio ma assonnato. Devo davvero darmi una mossa. 

17. A-. meglio, ma "gli affari" sono un fastidio e impediscono alla mente di concentrarsi. 

18. A-. La solita cosa. Me ne dimentico fino a tardi, o almeno rimando. Un uomo non può servire 
due padroni. Ho iniziato A-.; poi mi sono fermato deliberatamente, perché era una farsa. Ho 
stabilito la domenica dal risveglio al sonno come un giorno di digiuno e penitenza. Incapace, o non 
volendo, dormire, ho ricominciato A-. Elaborato e davvero niente male. 

" 19. A-. giornata opprimente — 96 gradi — esaurimento da calore, quasi prostrazione. A.. 
farfugliava. Mi "doleva" la gola, ed ero appena uscito da un sonno fradicio. 

"20. A-. un po' meglio; sono ancora piuttosto malato. 

" 21. A- molto stanco, molto determinato, non del tutto male soggettivamente, ma nessuna voce o 
visione. 

" 22. A-. all'inizio turbato — con risoluzione, visione migliore in un certo senso, ma confusa e 
distorta. (L'immaginazione era stata eccitata dalla lettura di "Hasheesh-Eater" di Ludlow.) 

" 23. A-. nel pomeriggio stanco e assonnato. 

" 24. A- non così male, anche se spaventosamente stanco. 

" 25. A-. povero di vista. Non c'è stato un buon lavoro per un lungo periodo. Perché? 

26 maggio. A- uguale a ieri. Devo meditare sulla causa. (Salpato per Liverpool.) 

" 27. A: Passare dopo un'incredibile lotta di 1 ora e mezza. 

" 28. A-. solo un po' meglio. Ma la mia cabina è un piccolo inferno. 

"29. A- un po' meglio; ma ancora molto povero. 

" 30. A-. molto buono davvero. Rinnovati i terribili voti di questa iniziazione, e sono stato 
ricompensato dal Bacio Divino. O tu che brilli di te stesso, sii sempre con me! Amen. 

" 31. A- meglio che mai. Visione del tutto perfetta; assaporai il dolce bacio e guardai negli occhi 
limpidi di quello Splendente. Il mio stesso viso divenne luminoso. 


1 giugno. A-. buono ma disturbato dalla fatica. Usata molta risoluzione. (E ora Fra. P. stava per 
essere colpito da un colpo schiacciante. Sembra quasi che le esperienze del 30 e 31 maggio lo 
abbiano preparato ad affrontarlo.) 

" 2. A-. Arrivato a Liverpool. Ho saputo della morte di Baby tramite una lettera da —— e ——. 
Arrivato a Londra, completamente stordito. (Si è recato a Londra con gli amici che si era fatto 
durante il viaggio, rifiutandosi di far loro sospettare che qualcosa non andasse.) A-. appropriato nel 
tono, anche se ovviamente meccanico. Ho solennemente riaffermato il giuramento del mio obbligo 
di eseguire l'operazione, offrendo in queste terribili circostanze tutto ciò che rimane ancora. 
Fortunatamente sono del tutto incapace di pensare alla cosa nei dettagli o come a una realtà. 
(Aggiunge una nota a questo il 31 dicembre. "Non 'fortunatamente' affatto. Non si riesce mai a 
farlo. Lo stupore e le fitte raggiungono il limite, e quel limite è facilmente raggiunto da concezioni 
molto parziali della propria perdita.") 

Giugno. 3. ... Ho vissuto attraverso il giorno. A-. un triste esercizio meccanico. 

"4. A- non va bene. 

" 5. Sono praticamente crollato giocando a biliardo. Mi sono drogato. (Stava giocando con un amico 
chirurgo, che ha insistito perché prendesse il Veronal.) Farò A-. e dormirò. 

" 6. Sono andato a vedere "Tristano e Isotta". Ho dormito dall'ouverture al secondo atto; poi il mio 
vicino mi ha cacciato perché russavo. Ho fatto A-. debolmente, per strada. 

" 7. Sono andato a Plymouth per incontrare mia moglie. Ho fatto A-. in treno. Un po' meglio, e più 
acquiescenza o sopravvivenza o trascendenza, come preferisci. 

" 8. Davvero troppo malato per fare un A-. regolare, ma ho lottato e ho ripetuto i voti. 

"9. Ancora a intervalli crollo e barcollo per debolezza nervosa. Cadendo nel sonno in orari e luoghi 
strani. A-. praticamente nullo. 

10 giugno. Vani tentativi, interrotti da un sonno invincibile, di fare A.. 

" 11. Ancora spaventosamente malato: sonno e incubi. A-. di nuovo vinto da questi, anche se ho 
fatto del mio meglio. 

" 12. Un po' meglio. A-. nel bagno turco non male considerando. 

"13. A- inutile. 

14. A-. un po' meglio. 

"15. A- e un ulteriore rinnovo del Voto. 

16. Sono andato a dormire facendo A-. Sono ancora molto malato di gola. 

" 17. A- meglio. Gola meglio. 

" 18. A-. mediocre. 

" 19. A-. Sono andato a dormire, immagino. 

"20. A-. un po' meglio. 

" 21. A- di nuovo povero. Sembra che ci sia poca intenzione; forse a causa della mia cattiva salute 
e dell'incertezza generale delle cose. 

" 22. A- assonnato ma un po' meglio. 

" 23. Ho visto Fra. DDS A-. molto meglio. 

" 24. A-. discreto. 

" 25. Sono andato a dormire cercando di fare A-. 

"26. A. ————? 

" 27. Ancora molto male — mi fa male la testa dappertutto e la gola. 

" 28. Ancora molto male. 

(Non ci sono altre annotazioni fino al 4 luglio. Fra. P. era evidentemente completamente distrutto. 
Eppure l'A-., sebbene non registrato, non è stato interrotto.) 
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4 luglio. I dottori insistono per un intervento immediato. 

"6. La mia gola e la mia testa sono ancora completamente malate, niente lavoro per questi giorni, 
solo la finzione. Prima di arrivare alla fine del preambolo, ero quasi in delirio ogni volta 

". 7. Ho fatto un Turker e ho fatto A-., anche se con grande disagio. 

" 8. Alla casa di cura. A te, Adon-ai, affido la mia via. A te, l'Augoeides, a te l'Auto-Splendente! Ho 
riposto la mia fiducia nel potere che mi ha ideato come sono per raggiungere uno scopo, il Passo 
Successivo. A-. piuttosto male, ma fatto. Stare a letto ha curato l'eterno mal di testa e la gola sta 
molto meglio. (I dottori non erano sicuri se Fra. P. soffrisse di cancro o tubercolosi: piacevole 
alternativa! Probabilmente il vero problema era dovuto alla caduta con il suo cavallo mesi prima. Il 
microscopio non è riuscito a rivelarne la vera natura; ma evidentemente non era nulla di grave.) 

" 9. Operazione eseguita con poco dolore. La mia dimostrazione di codardia (ha chiesto un sorso 
d'acqua durante l'operazione, che è stata eseguita solo con anestesia locale. Ma aveva deciso di 
non parlare durante l'operazione, se non per fare una battuta) può essere in parte scusata dal mio 
generale crollo nervoso, spero. A-. di notte, un po' meglio. Qualche visione superficiale. 

10 luglio. A-. di notte solo bella. 

" 11. A-. piuttosto reverente. 

" 12. Gola molto cattiva. A-. futile. 

" 13. A- meglio (in AM) (Fine della ventiduesima settimana di A-.. Dovrebbe esserci una nuova 
corrente domani.) (L'idea era di 22 settimane per le 22 lettere dell'alfabeto ebraico. Quindi cerca 
un nuovo metodo.) 

" 14. Evitato di invocare A-. affinché potesse istruirmi nella Visione. Sono in guai seri. Luogo, 
metodo, mezzi, tempo, ecc. Una notte insonne, seguita da un sonno profondo e senza sogni 
(Avevo dedicato molto pensiero ad A-.). 

" 15. Ho pensato molto ad A... 

" 16. Ci penserà, di nuovo, non farà l'invocazione formale. 

" 17. Questo pensiero sembra poco o niente buono: ma il difetto è che il vero P. in realtà non sta 
pensando ad A-.. Quando lo fa, l'invocazione è inutile; quando non lo fa è debole. Cosa "devo" fare? 
(Dovrei suggerire di attenermi ad esso. DDS, che ho consultato, è d'accordo.) 

" 18. Il nuovo metodo sembra essere una mera aspirazione muta: una Preghiera del Silenzio 
continuata per tutte le ventiquattro ore. 

" 19. Preoccupato tutto il giorno, ma aspirato. 

" 20. Punti di sutura. Aspirazione ad A-. molto forte. 

" 21. Qualche pensiero ad A.. 

22 luglio. Pensieri di A-. 

" 23. Rivolgersi ad A-. era volgersi al sonno, come troppo spesso accade. 

" 24. Un giorno di riposo, apparentemente. (Ciò significa che non c'è alcuna annotazione nel diario 
originale. Ciò non implica che non sia stato fatto nulla, solo che non c'era nulla degno di nota {sic}, 
o che tale annotazione sia stata omessa. Notare "apparentemente", come per sorpresa. 

" 25. Una brutta giornata. (Uscire dalla casa di cura.) 

" 26. Andare a stare con DDS 

" 27. Qui abbiamo una voce davvero straordinaria, che necessita di spiegazione e illustrazione. 


Fra. P. fu crocifisso da Fra. DDS, e su quella croce gli fu fatto ripetere questo giuramento: "Io, P—-, 
membro del Corpo di Cristo, mi impegno solennemente, ecc., a condurre una vita pura e 
altruistica, e mi dedicherò interamente a elevare, ecc., me stesso alla Conoscenza del mio Genio 
superiore e Divino, in modo che io possa essere Lui. 


"In testimonianza di ciò invoco il grande Angelo Hua affinché mi dia una prova della sua esistenza." 
P. trascrive questo, e continua: "Visualizzazione completa e perfetta di ..." qui ci sono geroglifici 
che possono significare "Cristo come P—- sulla croce." Prosegue: "'La bassa collina scura, la 
tempesta, la stella.' Ma il Pilone del Cammello ("cioè" il sentiero di Gimel) aperto, e un raggio in 
esso: con una certa visione di A-. ricordata solo come una gloria ora raggiungibile. 


"Umiltà, Purezza, Fiducia. 
"INRI Instar Noli Revelare Ineffabile." 


Ma Fra. P. fece anche uno schizzo della visione, che qui copiamo e riproduciamo. [5] 
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THE CRUCIFIXION OF FRA. P. 


{Illustrazione a pagina 32 descritta: 


Questo è un disegno, stampato in mezzatinta e con la didascalia sotto "LA CROCIFISSIONE DI FRA. P." Il contorno di base è un rettangolo, 
stretto orizzontalmente e lungo verticalmente. L'immagine è complessa, con due caratteristiche principali. C'è una figura a destra con la 
Corona di Amon, in piedi in una nuvola che si estende leggermente oltre e a sinistra dietro e molto in avanti, principalmente a destra e poi 
in basso a sinistra, risalendo di nuovo un po' all'estrema sinistra. Questa figura è frontale, occhi fissi e con una folta barba e lunghi baffi. La 
barba è appuntita, i baffi fortemente curvati verso il basso e verso l'esterno come corna di bovini. Il viso è spaventoso. Questa figura ha una 
tunica ampia, che pende su una fascia stretta in vita. Un pugnale passa sotto la fascia con l'elsa sopra l'ombelico e la lama a destra 
dell'immagine, terminando circa all'altezza dei fianchi. Il braccio sinistro è dritto verso il basso, regge un grande Ankh scuro. La mano destra 
è estesa a sinistra dell'immagine, il braccio superiore è quasi orizzontale ma un po' più in basso, l'avambraccio è nettamente rivolto verso 
l'alto e in avanti, con la mano che afferra una bacchetta di fenice vicino alla sommità dell'asta, il dorso della mano a sinistra dell'immagine e 
le dita piegate orizzontalmente sull'asta. La bacchetta di fenice stessa è rivolta a sinistra dell'immagine, la sua base a forcella a C tocca 
appena il motivo delle nuvole che si alza dietro la figura. I piedi non sono visibili, a causa delle nuvole. 


L'altra figura principale è una colonna di luce su una collina. Questa colonna è più stretta in alto e si allarga fino a comprendere poco più 
della metà della larghezza dell'immagine (la larghezza superiore è circa un quarto dell'immagine). Questa colonna termina nella collina e 
nella nuvola già descritte a sinistra e a destra. Sul lato sinistro dell'immagine, all'esterno della colonna di luce e in verticale, sono 
contrassegnati questi caratteri, dall'alto verso il basso: una forma come una lettera ebraica Bet o Mem con l'alzata sinistra rimossa. Una 
forma come una "U". Una forma come una "L" maiuscola, ma invertita da sinistra a destra". Infine, un'altra forma a "U", con una leggera 
linea che parte da vicino alla parte superiore del montante destro e che ondula quasi fino a toccare il montante sinistro. A destra della 
colonna di luce c'è una serie simile di quattro forme di lettere, apparentemente le stesse di quelle a sinistra, ma con la colonna e le lettere 
semplicemente invertite, dall'alto verso il basso. Queste potrebbero essere dalla griglia della "Qabalah delle nove camere", nel qual caso 
sarebbero LBGK; ma la simmetria suggerisce YHVH. 


La Colonna di Luce contiene diverse caratteristiche: c'è un cerchio bianco in alto, troncato dal limite superiore dell'immagine. In esso sono 
disposte le lettere greche Iota, Alpha, Omega. La "I" e la "O" sono più piccole e appena sotto il centro a sinistra e a destra. La "A" ha la 
punta al centro e si estende molto più grande delle altre quasi fino all'arco inferiore del cerchio. Questa "A" ha anche dei punti che sporgono 
dal suo apice e dalle sue due estremità delle gambe, tre in tutto. Questo cerchio bianco è circondato da un anello diffuso e da esso si 
estendono raggi di luce. C'è un forte raggio verticalmente verso il basso, due su ciascun lato che intercettano la colonna di luce a circa metà 
altezza, altri due corti sopra quelli, poi altri due molto corti sopra quelli a loro volta, e sembrano esserci da due a tre altri che passano la 
mediana del cerchio ma indistinti. Ci sono lettere su entrambi i lati del raggio verticale, circa a metà altezza dell'immagine: "Or (raggio) dO" 
e sotto: "A: (raggio) A-.". Questo raggio centrale illumina e racchiude il montante di una crocifissione nel terzo inferiore dell'immagine, che 
si eleva dalla cima della collina. C'è una forma umana generalizzata come corpus, rivolta in avanti su una croce latina. La figura suggerisce 
Crowley, ma solo con una notevole perdita di peso. In cunei curvi di ombra a sinistra e a destra della cima della collina, all'interno 
dell'allargamento della colonna di luce, ci sono due croci latine allungate inclinate con corna di mezzaluna in cima all'intersezione tra braccio 
e montante. Quella a sinistra si inclina a sinistra e ha una mezzaluna nera, tra e sotto le corna, sul braccio "FUR". Quella a destra si inclina a 
destra, mezzaluna bianca, "FUR" scritto di nuovo come prima. Il pendio della collina sulla sinistra ha queste parole che si inarcano appena 
sopra e lungo di essa "Milites Judaei"; a destra "Mater. Johannes. Ci sono delle striature verticali nella colonna a destra e a sinistra del 
raggio verticale, sotto A-.A-. e sopra la crocifissione. La collina sotto le crocifissioni ha cinque lettere ebraiche in nero, che formano la parola 
"Golgota", GLGThA.} 


28 luglio. Inizia la venticinquesima settimana di A... 

" 29. (A-. continua evidentemente, perché P. scrive.) Perfetto il parafulmine e il lampo verrà. 

" 30. (Il diario di P. da questa data è ora pieno di geroglifici, che sono e devono sempre rimanere 
indecifrabili. Possiamo raccogliere una certa quantità da quei passaggi che sono intelligibili. 
Apparentemente ha provato a ripetere la nuova formula data da DDS, concepita forse come 
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un'operazione mentale sulla falsariga di quella data in 
"Equinox IV" riguardante un uovo tra pilastri.) 


4 agosto. Sto per provare l'esperimento dell'Aspirazione quotidiana nel Segno di Osiride Ucciso. 
L'ho fatto per ventidue minuti, con l'Invocazione come in passato. Intaglia una croce sul petto e un 
cerchio sulla testa. (SCIRE) Il voto di Povertà è di non stimare nulla tranne A-. (AUDERE) Il voto di 
Castità è di usare la Forza Magica solo per invocare A-. (VELLE) Il voto di Obbedienza è di 
concentrare la Volontà solo su A-.. (TACERE) Il voto di Silenzio: per regolare l'intero organismo in 
modo che un miracolo così vasto come il Completamento della Grande Opera non vi susciti alcuna 
commozione. NB — Guardare sempre con aspettativa, come se Lui dovesse apparire all'istante. 10 
agosto. Nel Segno di Osiride Ucciso; intaglia una croce e un cerchio come prima, rinnovando i voti. 
Ventotto minuti. Ottenuta la Soglia, il terribile dubbio se non si dovesse andarsene e vomitare 
tutto, presentata prima come una tentazione, che come un dubbio. Da qui il grido, "Eli, Eli, lama 
sabachthani". Ma non andò oltre, salvo per un senso di rugiada che distillava dall'Occhio nel 
Triangolo tramite il Raggio. 

"14. Sono ancora molto al di sotto della media. Non che mi senta male; ma dormo in modo 
assurdo dopo il messaggio. (In effetti, ha sofferto intensamente di nevralgia e problemi agli occhi 
per tutta quest'estate, con quasi nessuna interruzione.) 

" 18. Riobbligato, sebbene malato. (A causa dell'ostruzione di un dotto nell'occhio sono state 
necessarie diverse operazioni estremamente dolorose, e lui era praticamente in preda a un dolore 
ininterrotto.) 

" 25. Riobbligato, sebbene malato. 


1 settembre. Riobbligato, sebbene malato. 

" 8. Dolore troppo grande per registrare i voti, anche se ne avessi fatti. (La sua pratica era 
evidentemente quella di rinnovare i voti ogni settimana: sembra che non abbia registrato alcuna 
pratica, sebbene evidentemente li facesse quotidianamente. Il diario è per tutto questo tempo 
vuoto di qualsiasi tipo di registrazione.) 

" 16. Voti rinnovati come al solito. 

" 17. Andato ad A—P —Ht—,C. (Il cambio d'aria gli curò all'istante la nevralgia. Da quel 
momento in poi potrà essere considerato di nuovo in salute. Il 20 parla di sé come di "un asino 
assurdo ma atletico", dopo una notte trascorsa a girovagare per Londra parlando con poliziotti e 
guardie notturne.) 

21 settembre. Fece una piccola Invocazione. Chiedendo come invocare A-. ottenne la risposta 
immediata "Spesso!" — e solo in seguito scoprì che si trattava dello stesso vecchio ordine di prima. 
Il che lo conferma: scartare metodi, rituali, ecc. (e le loro contraddizioni), ma farlo Spesso! 

" 22. DDS mi fa visita. Celebrazione dell'equinozio d'autunno. 

" 23. Celebrazione dell'equinozio d'autunno. 24-30. (Durante questo periodo Fra. P. stava 
preparando, sotto la guida di DDS, un certo rituale di iniziazione. Questo doveva combinare i 
metodi orientali e occidentali. La mente, esaltata, fortificata, iniziata dalla Magia Sacra, era allora 
in quello stesso stato di tensione divina per concentrarsi su quell'Uno che brilla di Sé.) 


È tempo di staccarci per un momento dal Diario per chiedere al lettore di notare quanto sia straordinariamente pieno questo passaggio della 
vita di P. La scena si apre sulle pendici del Kangchenjanga con la morte di cinque uomini. Prosegue con una giungla abitata da selvaggi, 
nudi, armati di archi e frecce, ignoranti persino di qualsiasi lingua che contenga fino a trecento parole, e da bestie feroci. La scena 
successiva è di tentato furto e omicidio, e della difesa vittoriosa di P. Poi arriva uno dei viaggi più selvaggi possibili da intraprendere su 
questo pianeta, pieno di ogni genere di avventura e privazione. Dopo questo, una malattia praticamente continua, interrotta solo dalle più 
sconvolgenti tragedie domestiche. 


Attraverso tutto questo, Fra. P. rimane in perfetta semplicità letterale con la sua devozione agli Augoeidi e la sua “invocazione frequente”. 


Non si stanca mai, non vacilla mai, non sviene mai, non fallisce mai. Impassibile e inesorabile come quella Natura che aveva sfidato, 
continuò costantemente il suo lavoro. Ricchezza e salute gli erano state strappate; era come Giobbe, ma ancora peggio tormentato; più 


grande di Giobbe, resistette a tutto senza un mormorio e conquistò tutto senza un barlume di autocompiacimento. [6] 


Quando i Libri saranno aperti e le azioni degli uomini saranno note, chi oserà dire che si troverà qualcosa che superi questi mesi meravigliosi 
che Fra. P. dedicò all'Operazione della Magia Sacra, per ottenere la Conoscenza e la Conversazione del santo Angelo Custode? Torniamo al 
Diario — 


2 ottobre. (Fra. P. si è ora ritirato nell'Adytum del Silenzio nutrito da Dio per qualche scopo! 
Trascriviamo la voce di questo giorno; è probabilmente la più importante per noi. Le altre voci 
dell'anno sono quasi tutte dello stesso tipo.) Il Drago Curvo — il Pavimento del ... vide "Alexandra". 
Il Conversatore Critico. 

Prima di questo c'è semplicemente il Nascosto A Casa con la sua distinzione di dono e innesto, e 
molta vaghezza, dove Apollo e Diana hanno preso il posto di Mercurio. 

Scortillum, ut mihi tum repente visumst, 

Non sane inlepidum neque invenustum. 

Huc ut venimus incidere nobis. 

Sermones varii. 

(Questo significa qualcosa! Ad esempio, il Drago Curvo è stato dipinto sul Pavimento della "Volta". 
In "Alexandra" si trovano le parole "volta su Vera". Quindi nel diario le lettere SD (per Drago 
Curvo) si riferiranno a qualcuno di nome Vera, o forse "la vera donna" o "cose vere". 

Poiché ho novantaquattro anni a Martinmas, e ho molto di più di questo "Tempio" in ogni caso, mi 
sento giustificato nel lasciare il resto di questo ingegnoso cifrario a qualsiasi pazzo che si stanchi 
della follia di Bacon-Shakespeare. 

Chiunque capisca questa voce del 6 ottobre — 

Brassies e Biliardo. Consiglio di Guerra. 

La lettera del Re alla Regina: 

"Pussy" il Principe è malato" 

Paedicabo ego vos et unrumabo 

XVI. Chiamato il Rev. JA Hervey — è il benvenuto a una copia del diario.) 

9 ottobre. Ho provato un nuovo rituale ed ecco che era molto buono! Ho ringraziato gli dei e ho 
sacrificato per —— 
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"n 


Nel "ringraziamento e sacrificio per..." "mi sono" liberato di tutto tranne che del Santo Esaltato, e 


devo averlo tenuto per un minuto o due. L'ho fatto. Sono sicuro di averlo fatto. 


Tale è il resoconto frammentario di quello che fu allora il più grande evento nella carriera di Fra. P. Eppure questo è un resoconto della più 
alta delle trance, dello stesso Shivadarshana, come sappiamo da altre fonti. La "visione", per usare ancora il nome divenuto del tutto 
inadeguato, sembra aver avuto tre punti principali nella sua fase Atmadarshana: 


1. Il pavone universale. 


2. L'Universo come Ego. "Io che sono tutto e ho fatto tutto dimoro il suo Signore separato", "cioè" l'Universo diventa un essere singolo e 
semplice, senza quantità, qualità o condizioni. In questo l'"Io" è immanente, eppure l'"Io" l'ha fatto, e l'"Io" è completamente separato da 
esso. (Questa è la dottrina cristiana della Trinità, o qualcosa di molto simile.) 


3. Questa Trinità è trascesa da un'Unità impersonale. 


Questo viene poi annientato dall'Apertura dell'Occhio di Shiva. È assolutamente inutile discuterne: è stato provato e fallito più e più volte. 
Anche coloro che hanno esperienza della prima parte della "visione" nella sua pienezza devono trovare totalmente impossibile immaginare 
qualcosa di così sovversivo dell'intera base, non solo dell'Ego, ma dell'Assoluto dietro l'Ego. 


Ci sono, tuttavia, molte descrizioni poetiche suggestive che consigliamo ai nostri lettori di studiare. Notevoli sono "Aha!" (passaggio citato di 
seguito) e molte parti di Liber LXV , Liber VII e Liber CCXX . Deve essere chiaramente compreso che la Bhagavad-Gita, Anna Kingsford, St. 
John e tutti gli altri scrittori con la possibile eccezione di Lao Tze, non descrivono nulla di più elevato di Atmadarshana. Per la prima volta 
nella storia conosciuta del mondo era sorta la combinazione del massimo conseguimento con l'intelligenza e l'abilità letteraria per renderlo 
relativamente articolato. Non c'è da stupirsi, quindi, che salutiamo Fra. P. come il più grande di tutti gli Insegnanti. 


Questa intera esperienza, dal Passaggio dell'Abisso allo Shivadarshana, è stata descritta in modo così meraviglioso e completo in " Aha! " dal 
signor Aleister Crowley, che ha avuto il privilegio di ottenere il suo materiale di prima mano dallo stesso Fratel P., che non ci scusiamo per 
aver citato il passaggio per intero. 


MARSIA. Ay! Ascolta la Prova del Velo, 
il Secondo Velo! ... Oh, risparmiami questa 
Magica memoria! Impallidisco 
Per mostrare il Velo dell'Abisso. 
No, che la confessione sia completa! 


OLIMPO. Maestro, mi prostro ai tuoi piedi. 
Perché sudano sangue e rugiada? 


MARSIA. L'orrore cieco mi cattura il respiro. 
Il sentiero dell'abisso scorre attraverso 
Cose più oscure, più piccole della morte! 
Coraggio e volontà! Cosa spinge la loro forza? 
La mente si impenna come un cavallo spaventato. 
Non c'è memoria possibile 
Di quell'inferno insondabile. 
Perfino le ombre che sorgono 
Sono cose troppo spaventose da raccontare! 
Non c'è tale condanna nel 
Raccolto di orrore del Destino. La bianca fonte 
Della parola è soffocata alla sua fonte. 
Sappi che lo spirito sano mantiene il suo corso 
Con questo, che tutto ciò che pensa 
Ha legami causali o contingenti. 
Distruggili e distruggi la mente! 
O bestiale, senza fondo e cieco 
Pozzo nero di ogni follia! 
L'adepto deve farsi strada verso di te! 
Questa è la fine di tutto il nostro dolore, 
La dissoluzione del cervello! 
Perché ecco! in questo nessuna malta attacca; 
Crolla la casa: una grandinata di mattoni! 
Il senso di tutto ciò che sento è annegato; 
Tap, tap, suono isolato, 
Schegge, tonfi, colpi, chiacchiere, 
Tap, tap, tap, e niente importa! 
Allucinazioni insensate rotolano 
Attraverso la cortina dell'anima. 
Ogni increspatura sul fiume sembra 
La follia dei sogni di un maniaco! 
Quindi nel sé nessuna catena di memoria 
O ciuffo causale a legare le cannucce! 
Il Sé sconvolto! Vuoto, folle, 
Sia di esistenza che di leggi, 
L'Ego e l'Universo 
Cadono in una maledizione nera e caotica. 


OLIMPO. Così termina l'indagine della filosofia: 
"Summa scientia nihil scire". 


MARSIA. Sì, ma quella tesi ragionata manca 
Dell'impatto della realtà. 
Questa visione è un'ascia da battaglia 
Che spacca il cranio. Oh, perdonami! 
Ma la mia anima sviene, il mio stomaco sprofonda. 
Lasciami andare avanti! 


OLIMPO. Il mio essere beve 
il nettare-veleno della Sfinge. 
Questa è una medicina amara! 


06/10/2024, 19:19 


MARSIA. Nera trappola in cui sono stato preso! 
Come si possa passare, non lo so. 
Forse il tempo non cancella mai la traccia. 
Nero, nero, intollerabilmente nero! 
Vai, spettro delle ere, vai! 
Basti che io sia passato oltre. 
Ho trovato il segreto del legame 
Di pensiero a pensiero attraverso innumerevoli anni 
Attraverso molte vite, in molte sfere, 
Portato a un punto il disegno oscuro 
Di questa esistenza che è mia. 
Conoscevo il mio segreto. "Tutto ciò che ero" 
l'ho portato nello specchio ustorio, 
E tutta la sua luce e calore concentrati 
Carbonizzato "tutto ciò che sono". La runa è completa 
Quando "tutto ciò che sarò" lampeggia 
Come un'ombra nel cielo. 
Allora ho abbandonato il mio ragionamento. 
Cosa vuota e maledetta! 
Con la mia Volontà ho spazzato via 
La ragnatela della metafisica, ho sorriso 
AI cieco labirinto, dove il grigio 
Vecchio serpente della follia tesseva la sua selvaggia Maledizione 
! Mentre calpestavo la strada senza tracce 
Attraverso le gole senza sole del Catai, 
sono diventato un bambino. 
Lungo fiumi senza nome, che turbinano attraverso 
Abissi, un fantastico blu, 
Mese dopo mese, su colline sterili, 
Nel caldo ardente, nei brividi amari, 
Foresta tropicale, Neve tartara, 
Arcipelago smeraldino, 
Guardami - guidato da qualche mano saggia 
Che non capivo. 
Mattina e mezzogiorno e sera e notte 
io, l'eremita abbandonato, 
Lo invocavo con dolce devozione, 
Come la goccia di rugiada corteggia l'oceano. 
Nei miei vagabondaggi giunsi 
A un antico parco in fiamme 
Con piedi di fate. Ancora avvolto nell'amore, 
fui rapito, oltre, sopra 
Le maree dell'essere. La grande vista 
Della luce intollerabile 
Dell'intero universo che tesseva 
Il labirinto di vita e amore, 
Ardeva in me. Poi una volontà gigantesca, 
La mia o quella di un altro spinse un brivido 
Attraverso la grande visione. Tutta la luce 
Si spense in una notte immortale, 
Il mondo annientato Dall'apertura 
dell'Occhio del Maestro. 
Come posso raccontarlo? 
OLIMPO. Maestro, maestro! 
Un senso di qualche disastro divino 
mi umilia. 
MARSIA. In verità, il santuario 
È desolato del divino! 
Ma ogni illusione è andata, ecco 
Colui che è! 
OLIMPO. Rotolato come un re, 
sento una strana musica nell'aria! 
MARSIA. È il coro angelico, consapevole 
della grande Prova affrontata e compiuta 
da un altro Fratello del Sole! 
OLIMPO. Maestro, lo stridio di un grande uccello 
si fonde con il fragore del tuono. 
MARSIA. È l'eco della parola 
Che ha fatto a pezzi l'universo. 


OLIMPO. Maestro, la tua statura abbraccia il cielo. 


MARSIA. In verità; ma non sono io. 
L'adepto si dissolve — pallida forma fantasma 
Soffiata dalla bocca nera della tempesta. 
È un altro che sorge! 


Sembra che le conseguenze su Fra. P. siano state straordinarie. 


Il giorno dopo venne compiuto l'ultimo sacrificio. 


10 ottobre. Sono ancora ubriaco di Samadhi tutto il giorno. Scoperto... (Non abbiamo bisogno di 
scrivere le sue parole. Ci basta dire che l'unica persona rimastagli da amare era perduta, colpita da 
un vizio ereditario, una bestialità insegnatale all'età di 16 anni da sua madre, la moglie di un 
ecclesiastico, che, dopo essere rimasta dormiente per tutti quegli anni, era ora diventata dilagante 
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e incurabile. Non aveva niente da aspettarsi se non la vita con una che era in tutti i modi essenziali 


un maniaco, senza alcuna speranza di fine se non l'asilo o la tomba.) [7] 

" 11. A letto con pensieri di A-. Visione persistente. ... Ma oh! il rapimento costante. ... 

"12. ... Ma oh!.... come prima. Fece qualche preghiera e digiuno, ma non abbastanza. 

" 13.... Le cose hanno "davvero" perso il loro valore — ottengo ciò che Blavatsky descrive nella 
Voce del Silenzio come "non proprio disgusto". 

" 14. ... certi effetti Samadhici persistono — l'irrealtà delle cose e il proprio senso di successo, ecc. 
16. Samadhi non ancora esaurito. 

17. Ma oh! ecc., solo di più. 

18. Idem. Nota la mancanza di impazienza, la perfetta soddisfazione per lo stato esistente. ... 
21. Sono ancora parecchio "polarizzato"; la mia "indifferenza" è pronunciata. 


31 ottobre. Questo resoconto è quasi incomprensibile così com'è; quindi lo modifico. Sembra che 
abbia fatto la vecchia "Invocazione preliminare". Risultato piuttosto simile allo Yoga; entra subito in 
Pratyahara e poi fa Samyama sugli Augoeidi. 

"Invocato due volte: terribile agonia". E poi questa nota. "Nomi barbari. Prova suprema ("cioè" 
usare parole che non capisce), perché un uomo che sta "realmente" pregando non può convincersi 
a dire una cosa ridicola al suo Dio, nemmeno su mandato di quest'ultimo". (Da questo sembra che 
gli Augoeidi avessero detto a Fra. P. il vero significato dell'ingiunzione di Zoroastro: "Non cambiare 
i nomi barbari di evocazione; perché sono nomi divini, che hanno nei riti sacri un potere 
ineffabile. ") [81 

"Andrò", continua Fra. P., "e recita 'Dalle montagne ghiacciate della Groenlandia' (la cosa più 
ridicola che gli sia venuta in mente) — se con fede, Samadhi! ... "Nessuna fede, suppongo. Di volta 
in volta sento le fitte nauseanti della dissoluzione; fisicamente quasi svengo; ma non riesco a 
superare la sbarra. ... Sono malato, malato! "Mi ritiro in disordine inseguito da demoni dalla faccia 
di cane di ogni tipo. "Ancora una volta ci sono quasi arrivato — tutto è andato alla grande — ma 
non del tutto." Di nuovo, "Non ci sono altro che demoni dalla faccia di cane dopo che sono andato a 
letto; ma c'è sempre la coscienza dietro i pensieri. Quindi, quando la coscienza realizza che 'sono 
separato dai miei pensieri', quel pensiero stesso è mostrato pittoricamente come un pensiero." Ciò 
sembra significare che ha di nuovo ottenuto Atmadarshana; la sua lamentela era l'incapacità di 
andare oltre. Aggiunge "a questa coscienza tutti i pensieri sono uguali; non si preoccuperebbe mai 
di comandarli." 

"Id est," è la Pace dell'Universo, l'Assoluto Impersonale. Lui era Quello. Nota che ottenne questo 
senza alcun Rituale di cui parlare; un enorme progresso nel potere della meditazione. 


4 novembre. Discesa all'Inferno. Nel potere dell'Abitante — ossessione di un diavolo lasciato da F 
—— eJ—— chiamato "? 

" (Questo diavolo è descritto in " Sir Palamede il Saraceno ", Sezioni XXXVI e XXXVIII. Chiede 
"Esiste un Sentiero?" e "Non sei un impostore?") Ritorno con grande difficoltà — spasimi terribili — 
Eli! Eli! lama sabachthani! NB — Alla fine sono tornato molto vicino al Samadhi. (Sembra che 
questa sia stata una meditazione "naturale" nata dalla conversazione di F—— il Buzite e J—— lo 
Shuhite!) 

" 14. Di nuovo entrato nello stato di prossimità al Samadhi; per così dire, senza problemi. (Ora 
segue un periodo di altri due mesi di cattiva salute del tipo più grave, e apparentemente non viene 
svolto alcun lavoro. C'erano, tuttavia, molti dubbi sulla sua posizione nella gerarchia mistica. Aveva 
il più alto conseguimento conosciuto, e a cosa ammontava? Nel frattempo lo stesso Fra. DDS deve 
aver raggiunto il Samadhi, presumibilmente Atmadarshana, perché troviamo questa voce.) 


7 dicembre. DDS scrive da Samadhi-Dhatu. (Dhatu — letteralmente "elemento" — è una parola 
scelta per evitare implicazioni come quelle che verrebbero trasmesse da "luogo", "stato" e simili 
parole.) 

" 8. DDS è ancora in Samadhi. 

"10. DDS ha cenato con me. Pensa che il mio conseguimento mi renda un Maestro del Tempio. Va 
anche oltre e dice che sono 

"il" Maestro — il Logos — il prossimo Buddha. ... Questo (a quanto pare una cerimonia di Rose 
Croix) mi purifica e mi consacra, così che sento "io sono il Maestro" in modo del tutto genuino — 
senza scrupoli o diffidenza. Nessuna personalità. 

"11. Torniamo a B, . La sorprendente terza lettera di DDS. (Questa lettera è troppo lunga e 
personale per essere pubblicata per intero; ma contiene queste parole: "Da quanto tempo sei nel 
Grande Ordine, e perché non lo sapevo? L'invisibilità dell'A -. A -. per i gradi inferiori è così 
completa?") 


Nonostante la sua malattia, è riuscito a fare un lavoro formidabile durante questo dicembre. Tuttavia, non c'è altro nel diario che possa 
interessarci al nostro scopo attuale. 


Ma è di fondamentale importanza sottolineare che, benché acclamato come Maestro del Tempio, come colui che ha attraversato 
completamente l'Abisso, come Fratello dell'A-.A- stesso, egli si rifiutò fermamente di accettare il grado duramente conquistato per altri tre 
anni. 


(Continua) 


Note a piè di pagina: 

1] Nelle sue CONFESSIONI , Crowley afferma che questi rapinatori confessarono il loro attacco nei suoi confronti in ospedale. 

2] Ciò dovrebbe essere studiato insieme al capitolo VII di “The Star in the West” e al “Saggio sull'intelletto umano” di Hume, che egli lesse di nuovo il 17. 
3] cioè sono? 

4] sic, sb “A.” —? 


5] Va notato che in tutto questo Crowley fu probabilmente influenzato da una semplice tonsillectomia, emotivamente sconvolto dalla morte del figlio e moralmente 
teso dal fallimento nel confortare adeguatamente la moglie in lutto. 


6] Questo è un po' spesso. 


7] La moglie di Crowley, Rose, si rivolse con decisione alla bottiglia. Si può supporre che non avesse il sostegno necessario per superare la sua tragedia, e tentò 
"aborto in quel periodo. 
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[8] Ma guarda i cambiamenti che Crowley apportò nel “Bornless Ritual” quando compose il Liber Samekh ! 


Xx 


IL POETA 


(Pubblicato in The Equinox Vol.I. No.IX.) 


[ « torna all'indice ] 


ABBIAMO lasciato Frater P. alla fine del 1906, riconosciuto e ammesso come Maestro del Tempio, e anche di più, per così dire in prospettiva, 
e tuttavia rifiutando di ammettere persino a se stesso di aver ottenuto quella Corona per la quale si era sforzato così seriamente sin 
dall'inizio. In questi otto anni era stato concentrato il lavoro non di una vita, ma di molte, ma sentiva che questo lavoro non era in alcun 
modo completo. Avrebbe potuto avere diritto al Grado senza essere ancora iniziato, e scopriremo che questi otto anni sono diventati undici 
prima che ciò accadesse. 


Dobbiamo ora registrare come questi tre anni furono occupati. Apprendiamo che nel settembre 1906, con Frater DDS, aveva preparato un 
Rituale degli Augoeides, che avrebbe potuto servire per iniziare coloro che non avevano ancora raggiunto alcun risultato sul sentiero. 
Possiamo ancora citare dalla " History Lection ": — 


19. Ritornato in Inghilterra, depose umilmente i suoi successi ai piedi di un certo abile DDS, che lo accolse fraternamente e riconobbe il suo 
titolo a quel grado che aveva conquistato con tanta fatica. 


20. Quindi questi due adepti si consultarono insieme, dicendo: Non potrebbe essere scritto che le tribolazioni saranno abbreviate? Perciò 
decisero di stabilire un nuovo Ordine che sarebbe stato libero dagli errori e dagli inganni del precedente. 


21. Senza Autorità non avrebbero potuto fare questo, esaltato com'era il loro rango tra gli adepti. Decisero di preparare tutte le cose, grandi 
e piccole, per quel giorno in cui tale Autorità sarebbe stata da loro ricevuta, poiché non sapevano dove cercare adepti più alti di loro, ma 
sapevano che il vero modo per attirare l'attenzione di tali adepti era di equilibrare i simboli. Il tempio deve essere costruito prima che il Dio 
possa abitarlo. 


22. Pertanto, per ordine di DDS, P. preparò tutte le cose con la sua scienza e saggezza arcane, scegliendo solo quei simboli che erano 
comuni a tutti i sistemi e rigettando rigorosamente tutti i nomi e le parole che potevano essere supposti implicare qualsiasi teoria religiosa o 
metafisica. Fare ciò fu ritenuto del tutto impossibile, poiché ogni linguaggio ha una storia e l'uso (ad esempio) della parola "spirito" implica 
la filosofia scolastica e le teorie indù e taoiste riguardanti il respiro dell'uomo. Così fu difficile evitare l'implicazione di qualche pregiudizio 


un "n "n 


indesiderabile usando le parole "ordine", "cerchio", "capitolo", "società", "fratellanza" o qualsiasi altra per designare il corpo degli iniziati. 


23. Deliberatamente, quindi, si rifugiò nella Vaghezza. Non per velare la verità al Neofita, ma per metterlo in guardia dal dare valore a cose 
non essenziali. Se quindi il candidato dovesse sentire il nome di un Dio, non supponga avventatamente che si riferisca a un Dio conosciuto, 
salvo solo al Dio noto a lui stesso. O se il rituale parlasse in termini (per quanto vaghi) che sembrano implicare la filosofia egizia, taoista, 
buddista, indiana, persiana, greca, giudaica, cristiana o musulmana, rifletta che questo è un difetto di linguaggio; la limitazione letteraria e 
non il pregiudizio spirituale dell'uomo P. 


24. Si guardi in particolar modo dal trovare simboli settari definiti nell'insegnamento del suo maestro, e dal ragionamento dal noto all'ignoto 
che sicuramente lo tenterà. Ci impegniamo seriamente, caro fratello, affinché tu non possa mai essere portato via a perire su questo punto; 
perché su questo molti uomini santi e giusti sono stati rovinati. Per questo tutti i sistemi visibili hanno perso l'essenza della saggezza. 
Abbiamo cercato di rivelare l'Arcano; lo abbiamo solo profanato. 


25. Ora, quando P. ebbe così con amara fatica preparato ogni cosa sotto la guida di DDS (proprio come la mano scrive, mentre il cervello 
cosciente, sebbene ignaro dei movimenti dettagliati, applaude o disapprova il lavoro finito) ci fu un certo periodo di riposo, come la terra 
giace incolta. 


26. Nel frattempo questi adepti erano impegnati intensamente nella Grande Opera. 


27. Nella pienezza dei tempi, proprio come un albero in fiore che porta frutto nella sua stagione, tutti questi dolori terminarono, e questi 
adepti e i loro compagni ottennero la ricompensa che avevano cercato: sarebbero stati ammessi all'Ordine Eterno e Invisibile che non ha 
nome tra gli uomini. 


28. Coloro quindi che con volti sorridenti avevano abbandonato le loro case, i loro beni, le loro mogli, i loro figli, per compiere la Grande 
Opera, potevano con calma costante e ferma correttezza abbandonare la Grande Opera stessa; perché questa è l'ultima e più grande 
proiezione dell'alchimista. 


Nella primavera del 1907 troviamo di conseguenza Frater P. che vive tranquillamente la sua vita ordinaria da uomo e non è impegnato in 


nessuna pratica particolare. Il suo diario per quest'anno 1907 è andato perduto, [1] e non saremo in grado di riempire gli eventi dell'anno in 
alcun dettaglio. Siamo stati, tuttavia, in grado di chiedere a coloro che hanno avuto conversazioni con lui durante questo periodo, e 
sentiamo di lui come occupato principalmente nel rivedere l'intera carriera magica, anche se perché dovremmo usare un aggettivo, dal 
momento che ogni secondo di quella carriera era stato inteso come parte dell'operazione della Magia della Luce? Gli sembra che questa 
carriera fosse in qualche modo imperfetta, come se avesse saltato alcune delle pozzanghere sul sentiero. Desiderava spiegare a se stesso 
come ciò potesse essere così, e, in particolare, perché. Scoprì, ad esempio, per quanto riguarda i poteri magici, che non era in grado di 
esercitarli nel modo che aveva originariamente concepito. Scoprì, in breve, che erano come tutti gli altri poteri, e potevano essere esercitati 
solo quando le circostanze lo consentivano. Nemmeno Herr Salchow poteva tagliare la sua famosa stella se non c'era ghiaccio, e lui era in 
grado di arrivare a quel ghiaccio con i pattini. Sebbene avesse compiuto così tante meraviglie, percepì che la sua abilità dipendeva 
interamente da una necessità antecedente. Non era un agente libero. Era parte di uno schema universale. Ora, il segno principale del 
Maestro del Tempio era, secondo lui, che poteva esercitare questi poteri a volontà; che poteva entrare in Samadhi a volontà. Ora vedeva 
che queste parole "A volontà" significavano davvero a volontà dell'Universo, e poteva ottenere questa libertà solo attraverso la coincidenza 
della sua volontà con la Volontà Universale. L'attivo e il passivo devono essere perfettamente armoniosi prima che il libero arbitrio diventi 
intelligibile. Solo il Destino poteva esercitare il libero arbitrio. Per esercitare il libero arbitrio, doveva quindi diventare Destino. Quindi 
avrebbe dovuto conoscere prima o poi il significato del Tredicesimo Etere, argomento su cui torneremo a suo tempo. 


Ora dobbiamo considerare un ulteriore passaggio della " Lezione di Storia ": 


29. Sorse anche un VVVVV, un adepto esaltato del rango di Maestro del Tempio (o almeno questo Egli rivelò agli Adepti Esenti), e la Sua 
espressione è custodita negli Scritti Sacri. 
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30. Tali sono il Liber Legis , il Liber Cordis Cincti Serpente , il Liber Liberi vel Lapidis Lazuli e altri simili la cui esistenza potrebbe un giorno 
esservi rivelata. State attenti a non interpretarli né nella Luce né nell'oscurità, perché solo in LVX possono essere compresi. 


Di VVVVV non abbiamo informazioni. Non sappiamo, e non ha importanza che lo sappiamo, se è una persona reale o una proiezione magica 
di Frater P., o identico ad Aiwass, o altro, per le ragioni precedentemente esposte quando si è discusso dell'espressione del Liber Legis , 
Equinox VII, pp. 384 e 385. È sufficiente dire che tutte le pubblicazioni di Classe A dell'A-.A-. dovrebbero essere considerate non solo 
verbalmente e letteralmente ispirate da Lui, ma che questa accuratezza dovrebbe essere considerata estesa anche allo stile della lettera. Se 
una parola è inaspettatamente scritta con una lettera maiuscola, non si deve pensare che si tratti di un errore; c'è una seria ragione per cui 
dovrebbe essere così. Durante questo anno 1907, quindi, troviamo un certo numero di tali libri dettati da lui a Frater P. Nessuna parola può 
esprimere la sublimità di questi libri. Si noterà che sono totalmente diversi nello stile dal Liber Legis , proprio come entrambi sono diversi da 
qualsiasi altro scritto di Frater P. Possiamo passare un momento a considerare le condizioni effettive in cui li ha ricevuti. Troviamo l'accenno 
alla natura della comunicazione nel Liber LXV e nel Liber VII . In una o due occasioni lo scriba ha introdotto il suo pensiero sulla nota, in 
particolare nel Liber VII, Capitolo I, Versetto 30, dove il Versetto 29 suggerì il Versetto 30 a Frater P., che lo scrisse consapevolmente e fu 
corretto nel Versetto 31. Frater P. è, tuttavia, meno comunicativo su questo scritto che sul Liber Legis. Sembra che durante tutto il periodo 
della scrittura fosse effettivamente in Samadhi, anche se, stranamente, non lo sapeva lui stesso. È una questione del trasferimento dell'Ego 
dal personale all'impersonale. Lui, l'uomo umano cosciente, non poteva dire "Io sono in Samadhi"; era semplicemente consapevole che "ciò 
che era lui" era in Samadhi. Questo gli arrivò come una sorta di consolazione per la delusione che stava vivendo, perché fu nel suo tentativo 
di entrare in Samadhi che avvenne la scrittura di questi libri. Eppure la consolazione stessa fu in un certo senso una delusione. Il 
trasferimento della coscienza umana al divino, del parziale all'universale, non fu più un'esplosione, uno spasmo, un orgasmo. Fu un 
passaggio alla pace non accompagnato da nessuno dei fenomeni abbaglianti e travolgenti con cui aveva familiarità. Non si rese conto che 
questo era un progresso immenso. Non vide che significava che era diventato così in sintonia con il Samadhi che il suo verificarsi divenne 
appena percettibile. Era ancora più lontano dal comprendere che quel Samadhi è permanente, eterno, interamente al di là dell'accidentalità 
del tempo o del luogo; che era solo necessario, per così dire, appoggiarsi di nuovo a esso per essere lì. Sapeva che pronunciando il Nome 
Ineffabile, l'Universo si dissolveva in fiamme e terremoti. Era lontano dal punto in cui con l'emissione di un singolo sospiro l'universo 
scivolava nella dissoluzione. Come Elia sulla montagna, si aspettava di vedere il Signore nella tempesta e nei fulmini. Non capiva la voce 
calma e sommessa. Troveremo una difficoltà crescente nello scrivere di Frater P., perché da questo momento egli sta aumentando quel Nulla 
senza nome ed eterno di cui non si può dire nulla di vero, e a volte sembra che l'uomo cosciente stia sempre diminuendo, sempre meno 
importante, sempre più vicino all'essere umano normale. In realtà è che è molto meno confuso. Non permette ai Piani di interferire tra loro. 
Percepisce che ogni Piano deve elaborare la propria salvezza; che è fatalmente sbagliato appellarsi al superiore. Si è identificato con la 
volontà del superiore, e quella volontà deve estendersi verso il basso, irradiandosi sull'inferiore. L'inferiore può aspirare al superiore, ma non 
per ottenere aiuto dai suoi guai. Può desiderare nel suo insieme di unirsi al superiore, di perdersi in esso, ma dovrebbe essere molto cauto 
nel chiedere al superiore di riorganizzare le sue parti. 


A parte questi scritti, gli anni 1907 e quasi tutto il 1908 sono piuttosto privi di eventi. Tuttavia, scopriamo che si è ritirato in diversi ritiri 
magici, perché nella primavera del 1907 sentiamo parlare di lui a Tangeri; in inverno nei laghi inglesi; ma gran parte del suo tempo deve 
essere stato occupato dalla questione personale a cui si fa riferimento a pagina 44 del n. VIII dell'Equinox. Quella coppa di amarezza, 
almeno, l'ha bevuta fino alla feccia. Nel maggio 1908 era a Venezia, mentre scopriamo che ha trascorso agosto e settembre in una lunga 
passeggiata attraverso la Spagna. Non apprendiamo che abbia fatto qualcosa di particolare durante questo periodo, ma il primo di ottobre, 
iniziò un serio Ritiro di carattere davvero faticoso della durata di circa quindici giorni, che è stato registrato per noi minuto per minuto in un 
libro intitolato John St. John , pubblicato in Equinox I. L'obiettivo apparente di questo Ritiro era scoprire con certezza se con l'uso dei 
semplici metodi diretti accessibili all'uomo normale avrebbe potuto sicuramente raggiungere il Samadhi in un tempo ragionevole. In altre 
parole, se i metodi stessi fossero preziosi. Questo fu un esperimento molto importante, perché moltissime persone avevano sostenuto che 
doveva il suo Conseguimento al suo genio personale; che qualsiasi metodo avrebbe funzionato per lui; che i suoi metodi avrebbero potuto 
essere inutili per un altro. Era sufficientemente soddisfatto dell'efficacia dei metodi da decidere un corso per il quale fino ad allora non aveva 
trovato scuse: quello di intraprendere il gigantesco compito della pubblicazione di tutti questi metodi sulla base del puro scetticismo. Non c'è 
dubbio, inoltre, che con questo ritiro egli abbia acquisito una riserva di energia magica che gli ha permesso di portare a termine questo 
lavoro, a tutti gli effetti e senza assistenza, se non quella più temporanea e casuale, da parte di qualsiasi altra persona. La mera quantità di 
questo lavoro costituisce di per sé un miracolo. La qualità di questo lavoro è tale che la parola miracolo è del tutto inadeguata. Bisogna 
ricordare che non si trattava solo di scrivere i dettagli di questa straordinaria conoscenza, anche se ciò è abbastanza sorprendente. Ad 
esempio, il libro 777da copertina a copertina fu scritto da lui a memoria in una sola settimana, in un periodo in cui era gravemente malato e 
soffriva costantemente. Ma oltre a questo, fu costretto a sprecare il suo tempo a supervisionare i dettagli meccanici della stampa e 
dell'editoria. È meglio combattere con le bestie a Efeso come San Paolo che con gli stampatori a Londra come fece lui. Dovette, inoltre, 
fornire praticamente tutti i fondi necessari per la pubblicazione. Diede non solo i resti della sua grande fortuna, ma tutta la sua speranza di 
fortuna futura, e pubblicò le sue pubblicazioni al prezzo di costo, spesso molto al di sotto. Oltre a questo, fu continuamente tormentato e 
angosciato da ogni forma di afflizione domestica. La capacità di sopportare questi cinque anni di seguito sembra acquistata a buon mercato 
al costo di un duro lavoro di quindici giorni. 


Da questo momento, tuttavia, il nostro compito diventa estremamente semplice. Finora Frater P. è stato un personaggio privato, della cui 
vita nessuno era competente a parlare. Senza i suoi diari non sarebbe stato possibile scrivere una sola pagina di questo libro. Ma da ora in 
poi è un personaggio pubblico, impegnato in lavori pubblici, e poco, in effetti, sarà il contenuto della sua vita privata; e tuttavia rimane 
l'evento più importante da registrare: la dissoluzione di quella vita, la perdita del suo nome. 


(Continua) 


Note a piè di pagina: 


[1] Di questo diario ci è pervenuto un frammento. 


[ « torna all'indice ] 
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La Natività di Frater P. La prima iniziazione di Frater P. 
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THE EQUINOX OF THE GODS THE ANNIHILATION OF FRATERP. 
[Cairo, Egypt: 20.03.1904 E.V.] [Bou-Saada, Algeria: 11:15 p.m, 03.12.1909 E.Vv.] 


L'equinozio degli dei L'annientamento di Frater P. 


N 


Nell'anno 1909 troviamo la definizione dei Sentieri che Frater P. aveva percorso. 


In primo luogo (21 marzo), il lavoro personale consapevole della sua vita si cristallizzò nella completa istituzione del suo sistema di 
Illuminismo Scientifico o Teurgia Scettica attraverso la pubblicazione del Numero I di “Equinox”; 


In secondo luogo (17 ottobre), compì il suo dovere puramente umano, senza il quale non aveva alcun diritto di diventare Sannyasin; 
In terzo luogo (aprile), un altro aspetto puramente umano della sua vita raggiunse il suo culmine; 
Il quarto (dicembre), fu sollevato dall'ultima responsabilità umana; 


Quinto (giugno), fu riportato completamente, in piena libertà, all'opera stabilita nel “Liber Legis”. 


06/10/2024, 19:19 


Tutte queste cose erano senza dubbio necessarie per concludere i suoi affari con la Terra. Il risultato è l'Iniziazione finale del 3 dicembre. 
C'è una voce molto curiosa nel suo diario del 1° gennaio: 


"Dopo aver lasciato il Juggler (Standard Music-hall), mangiato 12 ostriche = 1 granchio = Abrahadabra, una piccola bottiglia di 
No. 111 (costo 231 penny), invocato e bandito Mercurio in P. Circus, aperto messaggio da Adonai. Follia = Aleph." 


Questo era il modo in cui avrebbe divinato l'anno imminente. Fece varie cose di natura del tutto ordinaria con un'intensa intenzione magica. 
Aveva chiesto a un discepolo di scrivergli un messaggio da aprire a mezzanotte. Il discepolo, essendo uno sciocco, scrisse un messaggio 
sciocco, ma non per questo meno ispirato. 


Il diario continua così: 
"Cercavo simboli casuali mentre cercavo una donna nera che rappresentasse Binah" (a cui aspirava). 


"Entrò per caso, prima, al Queen's Hotel [può riferirsi a Binah?] e a Leicester." (Leicester era la città la cui ospitalità lo aveva 
temporaneamente liberato dalla spina nel fianco. Un sollievo permanente seguì nel corso dell'anno.) Non vide nessuna donna di colore, ma 
una donna venne da lui e gli chiese l'elemosina, raccontandogli la sua triste storia, che era stata una serva che ora era una donna libera 
fecondata con un giovane figlio maschio. Lui lo prese come un simbolo di Binah nella sua forma di Aima, la Madre Gioiosa. Inoltre, era 
vestita di grigio, il colore di Chokmah, che lui interpretò come un'implicazione che fosse il tipo giusto di Madre, essendo coperta dal Padre. 


Non c'è traccia di alcuna importanza nel diario fino all'equinozio di primavera, quando la "Parola dell'equinozio", che viene data dai Maestri 
per governare gli eventi dei sei mesi, era "Perdurabo"; e scopriamo, infatti, che durante questi sei mesi si sono verificati alcuni degli eventi 
più importanti della nostra storia, che hanno concluso Perdurabo. 


Il 15 giugno si recò nella sua Casa Sacra e lì conferì l'Iniziazione Neofita al suo primo aspirante. 


L'evento del 28 giugno è così importante che è necessaria una piccola spiegazione preliminare. È stato spiegato con quanta riluttanza si 
mosse per ottenere il "Liber Legis". Abbiamo visto come cercò di evitare di eseguire le istruzioni; come cercò di abbandonare del tutto la 
Magia; come cercò di abbracciare il Buddhismo; come tentò ogni e qualsiasi Sentiero per sfuggire al compito che gli era stato assegnato. 
Tentò persino di pubblicare il "Liber Legis" e il 30° e 29° AEthyr che aveva ottenuto in Messico, con un commento scettico. Lo troviamo 
spinto centimetro per centimetro nel Sentiero indicato dai Maestri. Lo abbiamo visto spogliato di tutto ciò che aveva e di tutto ciò che era. 
Sappiamo anche che pose l'ottenimento del Samadhi come condizione per intraprendere il lavoro, sulla base del fatto che nessuno senza 
quell'esperienza avrebbe potuto portarlo a termine, e abbiamo visto questa richiesta esaudita. Lo abbiamo visto acclamato dagli Adepti della 
Grande Fratellanza Bianca in Inghilterra, non solo come uno di loro, ma come il loro Maestro, anzi, come il Logos dell'Eone. Lo abbiamo visto 
rifiutarsi di ammetterlo. Alla fine, quando ogni ostacolo fu rimosso, quando gli Adepti stessi lo esortarono a intraprendere il lavoro, la sua 
volontà rifiutò l'assenso, e in modo definitivo. "Perché", disse, "è impossibile. Nella mia copia del Libro della Legge trovo scritto 'Questo libro 
sarà tradotto in tutte le lingue, ma sempre con l'originale nella scrittura della Bestia, perché nella forma casuale delle lettere e nella loro 
posizione l'una rispetto all'altra, in questi ci sono misteri che nessuna Bestia indovinerà', e questo originale è andato perduto. Non lo vedo 
da cinque anni". 


Con ciò allontanò la questione dalla sua mente. Avrebbe continuato con l'illuminismo scientifico. Avrebbe pubblicato vari studi accademici di 
opere come quella del Dr. Dee. Ciò che non avrebbe fatto era — ciò che gli era stato detto! Era impossibile, e la questione era finita. 


Tuttavia, fu costretto ad andare a casa sua in Scozia per affari, e vi arrivò il 15 giugno. Due giorni dopo fu raggiunto da due discepoli. Uno di 
questi era interessato all'alpinismo e gli aveva chiesto un paio dei suoi sci. Ne furono scoperti diversi paia nella soffitta. Qualche giorno dopo 
decise di cercare quattro grandi tele, sulle quali, nove anni prima, aveva dipinto con i loro colori appropriati le Quattro Torri di Guardia 
dell'universo fornite dal dottor Dee. La casa fu saccheggiata dai tre uomini e dai servi; non fu trovata alcuna traccia e la ricerca fu 
abbandonata. 


Il 28 giugno troviamo questa voce — 


“Gloria a Nuit, Hadit, Ra-Hoor-Khuit nell'Altissimo! Poco prima di mezzogiorno sono stato spinto misteriosamente (sebbene 
esausto per aver giocato a cinque, a biliardo, ecc. fino a quasi le sei di questa mattina), a fare una ricerca finale delle Tavole 
Elementari. Ed ecco! quando alla fine ho abbandonato la ricerca, ho posato lo sguardo su un buco nel solaio, dove c'erano sci, 
ecc., e lì, O Santo, Santo, Santo! non c'era solo tutto ciò che cercavo, ma anche il manoscritto del "Liber Legis!" 


Fu la goccia che fece traboccare il vaso. Per i due giorni successivi rimase in meditazione, come nella sua precedente meditazione Samma 
Sati in Birmania e Cina, dove la sua meravigliosa fuga dalla morte fornì l'ultimo fattore nell'equazione e lo portò a comprendere chi era e 
qual era il suo lavoro. Così questa strana scoperta lo privò della sua ultima scusa per non intraprendere il lavoro. Ecco il motivo degli anni 
trascorsi da lui a scalare montagne. Poiché aveva scalato montagne, desiderava sciare; poiché aveva scalato montagne, era andato a 
Cumberland l'inverno precedente e lì aveva trovato il discepolo KMW, la cui richiesta per lo sci lo aveva portato alla soffitta. Ecco anche il 
motivo della sua tragedia di vita, perché senza quello non sarebbe andato a Cumberland in quel periodo o non sarebbe andato a casa sua in 
Scozia quell'estate. Non c'era più via di fuga. Doveva assumersi il terribile Karma, che aveva eluso, nonostante la tremenda pressione 
esercitata su di lui dai Maestri, per cinque anni. Sono i loro rapporti silenziosi con lui a riempire il volume 0 di “Equinox”. 


Alla fine, distrutto, si recò sul punto più alto della collina che incorona la sua tenuta, a mezzanotte, e lì, come leggiamo nel diario, "Ho 
rinunciato ancora una volta solennemente a tutto ciò che ho o sono. AI momento della partenza, la luna brillò all'istante, due giorni prima 
della sua pienezza, sopra la collina tra le nuvole". Una nota a matita nel diario, scritta molto più tardi, sottolinea le parole "due giorni prima 
della sua pienezza", e annota: "E ho raggiunto circa due trimestri di anno dopo". 


Le tracce di questa decisione sono ora evidenti quando, dal 22 al 25 agosto, lo troviamo a Maidenhead mentre scrive "Aha!" In questa 
poesia fornisce un resoconto completo di tutto ciò che gli era accaduto. Iniziando con un accenno all'aspirazione alla Conoscenza e 
Conversazione del Santo Angelo Custode, continua con un resoconto del metodo di meditazione, che culmina in quella stessa Conoscenza e 
Conversazione. Viene quindi descritta l'agonia del Passaggio dell'Abisso e lo strappo di tutto ciò che ha o è, che termina in Shivadarshana. 
Questo passaggio è citato per intero nella sezione " The Babe ", "supra". Ulteriori istruzioni vengono quindi fornite nella meditazione. 


MARSIA. Ci sono sette chiavi per la grande porta, 
Essendo otto in una e una in otto. 
Primo, lascia che il tuo corpo sia immobile, 
Legato dai cerimoni della volontà, 
Rigido come un cadavere; così puoi abortire 
I bambini irrequieti che tendono il pensiero. 
Poi, lascia che il ritmo del respiro sia basso, 
Facile, regolare e lento; 
Così che il tuo essere sia in sintonia 
Con lo svenimento del Pacifico del grande mare. 
Terzo, lascia che la tua vita sia pura e calma, 
Ondeggia dolcemente come una palma senza vento. 
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Quarto, lascia che la volontà di vivere sia legata 
All'unico amore del Profondo. 

Quinto, lascia che il pensiero, divinamente libero 
Dai sensi, osservi la sua entità. 

Osserva ogni pensiero che scaturisce; accresci 
Ora dopo ora la tua vigilanza! 

Intenso e acuto, rivolto verso l'interno, Non perdere 
Nessun atomo di analisi! 

Sesto, su un pensiero saldamente appuntato 
Ancora ogni sussurro del vento! 

Così come una fiamma dritta e immobile 

Brucia il tuo essere in una parola! 

Poi, ancora quell'estasi, prolunga 

la Tua meditazione ripida e forte, 

Uccidendo persino Dio, se dovesse distrarre 

la Tua attenzione dall'atto scelto! 

Infine, tutte queste cose in una sola sopraffatte, 
Tempo in cui il fiore di mezzanotte fiorì! 

L'unità è. Eppure anche in questo, 

figlio Mio, non farai male 

Se freni l'espressione, scagli 

il Tuo sguardo alla radice oscura del rapimento, 
Scartando nome, forma, vista e stress 

Anche di questa alta coscienza; 

Trafiggi il cuore! Ti lascio qui: 

Tu sei il Maestro. Venero 

il Tuo splendore che rotola lontano, 

O Fratello della Stella d'Argento! 


Ma subito dopo viene il Metodo di Invocazione del Santo Angelo Custode e il resoconto del raggiungimento di tale conoscenza. 


MARSIA. Insegno la strada regale della luce. 
Sii tu, devotamente eremita, 
libero dal tuo destino. Scegli con tenerezza 
un posto per la tua Accademia. 
Che ci sia un bosco sacro 
di solitudine nascosta 
presso il fiume immobile e senza pioggia, 
sotto le radici aggrovigliate 
di alberi maestosi che tremano 
nell'aria silenziosa; dove i germogli 
dell'erba gentile sono verdi 
muschio e felci addormentate in mezzo, 
gigli nell'acqua lambiti, 
raggi di sole nei rami intrappolati — 
senza vento ed eterni anche! 
Taciuti tutti gli uccelli del cielo 
dal basso insistente richiamo 
della cascata costante! 
Lì, in tale ambiente sia 
la sua gemma scolpita di divinità, 
un fuoco centrale impeccabile, affascinato 
come la verità in uno smeraldo! 
Avrai una corteccia di betulla 
sul fiume nell'oscurità; 
e a mezzanotte andrai 
al flusso più liscio del mezzo fiume, 
e suonerai su una campana d'oro 
la chiamata dello spirito; quindi pronuncia l'incantesimo: 
"Angelo, angelo mio, avvicinati!" 
Facendo il Segno del Magistero 
Con la bacchetta di lapislazzuli. 
Allora, forse, attraverso la cieca e muta 
Notte vedrai il tuo angelo venire, 
Sentirai il debole sussurro delle sue ali, 
Contempla il petto stellato ingioiellato 
Con le dodici pietre dei dodici re! 
La sua fronte sarà incoronata 
Con la debole luce delle stelle, in cui 
L'Occhio brilla dominante e acuto. 
A quel punto tu svenrai; e il tuo amore 
Ne coglierà la voce sottile. 
Egli informerà il suo felice amante: 
Il mio sciocco ciarliero sarà finito! 


OLIMPO. Oh ora ardo di santa fretta. 
Questa dottrina ha un sapore così dolce 
Che tutto l'altro vino è aspro. 
MARSIA. Figlio, c'è un'ape per ogni fiore. 
Apriti, una coppa camaleontica, 
E lascia che Lui succhi il tuo miele! 
Ah, ragazzo, tutte le corone e i troni lassù 
Sono la santità dell'amore. 
Nel Suo caldo e segreto santuario 
C'è una coppa di vino perfetto, 
Di cui una goccia è medicina 
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Contro tutti i mali che feriscono l'anima. 

Una figlia fiammeggiante dei Jinn 

Mi portò una volta una pergamena alata, 

In cui lessi l'incantesimo che porta 

La conoscenza di quel Re dei Re. 

Angelo, ti invoco ora! 

Piega su di me la fronte stellata! 

Spiega le ali d'aquila sopra 

Il padiglione del nostro amore! .... 

Alzati dai tuoi seggi di zaffiro stellato! 

Guarda, dove attraverso i cieli che si accelerano 
L'orifiamma della bellezza batte 

Annunciando legionari leali, 

La cui fiamma di giavellotti dorati 

Recinta quegli impareggiabili paladini. 

Ci sono le loro lampade ardenti, 

Splendidi ammassi di stelle per impreziosire 

I torrenti strascicati di quelle 

ali azzurre e luminose che portano il mio angelo attraverso! 
O Tu sei come un Falco d'Oro, 

Miracolosamente molteplice, 

Perché tutto il cielo in fiamme sia 

Uno specchio magico di Te! 

Le stelle sembrano comete, che scendono di corsa 
Per impreziosire le tue vesti, bagnare la tua corona. 
Come le piume di luna di uno strano uccello 

Da un grande vento sublimemente agitato, 

Tu attiri la luce di tutti i cieli 

Nella tua scia. Il cielo muore 

In una spuma di luce gorgogliante, che spuma 
Intorno al tuo ardore. Tutte le cupole 

Di tutti i cieli si chiudono sopra di te 

Come sei conosciuta da me che ti amo. 

Bacio eccellente, ti fissi su 

Questa mia anima, che è andata, 

Andata da ogni vita, e rapita via 

Nell'infinito spruzzo stellato 

Del tuo stesso Eone ... Ahimè per me! 

Svengo. La tua mistica maestà 

Assorbe questa scintilla. 


OLIMPO. Evviva! Evviva! 
Bianco splendore attraverso il velo invisibile! 
Sono attratto con te verso il rapimento. 


Ma non appena ciò è raggiunto, egli pronuncia la nuova dottrina dichiarata nel “Liber Legis”. 


MARSIA. Porto un messaggio. Il cielo ha inviato 
la conoscenza di una nuova, dolce via 
nell'Elemento Segreto. 


OLIMPO. Maestro, finché la gloria persiste, 
dichiara magico questo mistero! 


MARSIA. Sono ancora portato su quelle ali blu 
Nell'Essenza del Tutto. 
Ora, ora sono di nuovo sulla terra, 
Sebbene, ardendo attraverso ogni nervo e vena, 
La luce mantiene ancora il suo corso corale, 
Riempiendo il mio corpo di forza infuocata 
Come quella di Dio. Ora ascolta l'Apocalisse 
Appena impollinata su queste labbra riluttanti! 


OLIMPO. Tremo come un pioppo, fremo 
come la luce su un fiume piovoso! 


MARSIA. Fai ciò che vuoi! è l'unica parola 
di legge che il mio conseguimento ha udito. 
Alzati e poni la tua mano su Dio! 
Alzati e stabilisci un termine 
Alla restrizione! Questo è peccato: 
trattenere il tuo spirito santo! 
O tu che ti arrosisci alle tue sbarre, 
invoca Nuit sotto le sue stelle 
con un cuore puro (il suo incenso bruciava 
di gomme e legni, in oro inurnato), 
e lascia che il serpente vi accenda 
un po', e la tua anima vincerà 
Per giacere nel suo seno. Ecco! 
Tu vorresti dare tutto - e lei grida: No! 
Prendi tutto, e prendi me! Raccogli spezie 
E vergini e grandi perle di valore! 
Adorami in un'unica veste, 
Incoronata riccamente! Cintura del globo, 
ti amo. Sono ubriaco 
Del senso più intimo; la carezza della mia anima 
È verso di te! Lascia che la mia sacerdotessa stia 
nuda e gioiosa, dolcemente ventilata 
da accoliti dalle labbra lisce, sulla 
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mia pietra d'altare iridescente, 

e nel suo canto d'amore 

dica sempre svenendo: A me! A me! 
Sono la figlia dalle palpebre azzurre 

del tramonto; l'acqua che tutto avvolge; 
la nuda brillantezza del cielo 

nella notte voluttuosa sono io! 

Con canti, gioielli, profumi, 

risveglia tutto il rossore e la fioritura della mia rosa! 
Bevi a me! Amami! Ti amo, 

amore mio, mio signore — a me! a me! 


OLIMPO. Non c'è durezza nel respiro 
Di questo: la vita è superata, e la morte? 


MARSIA. C'è il Serpente che dà gioia 
E conoscenza, agita il cuore nel modo giusto 
Con l'ubriachezza. Strane droghe sono tue, 
Hadit, e sorsi di vino magico! 
Questi non fanno male. I tuoi eremiti 
non vivono nella fredda cella segreta, 
Ma sotto baldacchini viola 
Con amanti dal petto possente 
Magnifiche come leonesse — 
Carezze tenere e terribili! 
Il fuoco vive, e la luce, in occhi avidi; 
E ammassati enormi capelli intorno a loro giacciono. 
Conducono i loro eserciti alla vittoria: 
In ogni gioia sono re; allora vedi 
Quel serpente segreto attorcigliato per balzare 
E vincere il mondo! O sacerdote e re, 
Che ci siano banchetti, formazioni, combattimenti, 
Un'orgia di lussuria, canti, colpi! 
Lavora; sii il letto del lavoro! Tieni! Tieni! 
Il bacio delle stelle è come oro fuso. 
Indurisci! Tieniti su! Ora muori — 
Ah! Ah! Supera! Supera! 


OLIMPO. E io? 


MARSIA. La mia statura supererà le stelle: 
Egli l'ha detto! Gli uomini mi adoreranno 
Nei boschi nascosti, sulle cicatrici sterili, 
D'ora in poi per tutta l'eternità. 


OLIMPO. Salve! Ti adoro! Facciamo festa. 


MARSIA. Io sono la Bestia consacrata. 
Costruisco la Casa Abominevole. 
La Donna Scarlatta è la mia Sposa — 


OLIMPO. Qual è questa parola? 


MARSIA. Non potrai saperlo 
finché non avrai superato la quarta prova. 


OLIMPO. Ti adoro. I raggi della luna scorrono 
magistralmente ricchi e reali 
dalla tua bocca rossa, e scoppiano, giovani soli, 
cantando davanti ai Santi 
le tue Otto Orazioni Misteriose! 


MARSIA. L'ultimo incantesimo! La parola utile! 
I due completati dal terzo! 
Il Signore della Guerra, della Vendetta 
Che uccide con un solo sguardo! 
Questa luce è in me del mio Signore. 
Il Suo Nome è questa spada che rotea lontano. 
Io spingo il Suo ordine. Acuto e veloce 
L'occhio del Mio Falco fiammeggia; queste braccia sollevano 
Lo Stendardo del Silenzio e della Forza — 
Salve! Salve! Tu sei qui, mio Signore, finalmente! 
Ecco, il Signore dalla Testa di Falco sono io: 
Il mio nemico avvolge il cielo azzurro notte. 
Salve! Voi guerrieri gemelli che custodite 
I pilastri del mondo! Il vostro tempo 
È vicino. Il serpente che ha rovinato 
il Cielo con la sua inesauribile melma 
È stato ucciso; Io porto la Bacchetta del Potere, 
La Bacchetta che cresce e che cala; 
Schiaccio l'Universo in quest'ora 
Nella mia mano sinistra; e nulla rimane! 
Oh! per lo splendore nel mio nome 
Nascosto e glorioso, una fiamma 
Che segretamente scocca dal sole. 
Aum! Ha! — il mio destino è compiuto. 
La Parola è pronunciata e nascosta. 


OLIMPO. Sono sbalordito. Quale meraviglia è stata rivelata? 
MARSIA. Il rito è segreto. 

OLIMPO. Ne trae profitto? 

MARSIA. Soltanto alla saggezza e all'ingegno. 
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OLIMPO. 
MARSIA. 


OLIMPO. 
MARSIA. 


OLIMPO. 
MARSIA. 


OLIMPO. 


MARSIA. 


OLIMPO. 
MARSIA. 


L'altro non fece di meno. 


Quindi prova 

Entrambi con la chiave maestra dell'Amore. 
La serratura gira rigidamente? Ti sottrarrai 
All'uso dell'olio sacro del lavoro? 

Non dalla valle proverai 

Le uova che rivestono il nido dell'aquila! 
Arrampicati, con la tua vita in gioco, sul ghiaccio, 
La parete scoscesa del precipizio! 

Domina la cornice, guadagna la breccia, 

E impara cosa può insegnare la cresta! 
Eppure, non la cresta stessa può rivelare 

Il segreto della vetta finale. 


Almeno tutte le creste si uniscono. 


Ammesso, 

o tu astuto e sottile! 

Eppure uno — sciolto, frastagliato, avvolto nella nebbia! 
Un altro — fermo, liscio, amato e baciato 

Dal dolce sole! Il nostro ordine ha 

Questo segreto del sentiero solare, 

Proprio come il nostro Signore la Bestia ha vinto 

Il mistico Numero del Sole. 


Questi segreti sono troppo grandi per me. 


No, fratellino! Vieni e vedi! 

Né per fede, né per timore, né per timore reverenziale 
Avvicinati alla dottrina della Legge! 

Verità, Coraggio, Amore, vinceranno la battaglia, 

E quegli altri tre saranno cacciati fuori. 


Guidami, Maestro, per mano, 
Delicatamente verso questa graziosa terra! 
Lasciami bere la dottrina, 

Una medicina che guarisce tutto! 

Lasciami elevarmi, corretto e fermo, 

A grandi passi verso il termine, 

Maestro del mio fato, per elevarmi 

Ai destini imperiali; 

Con il dardo insanguinato del sole 

Brillante come una lancia nel mio cuore ardente, 
E la pianta di basilico del mio essere 
Brillante e dura come l'adamante! 


Laggiù, debolmente luminoso, 

il deserto giallo ci attende. 

Agili e impazienti, mano nella mano, 
viaggiamo verso la terra solitaria. 

Lì, sotto le stelle, il fumo 

del nostro incenso invocherà 

la Regina dello Spazio; e sottilmente 

si piegherà dalla sua infinità 

come una fiamma lambente di blu, 
toccandoci e perforando 

tutte le reti dei sensi che siamo 

come l'etere penetra una stella! 

Le sue mani accarezzano la terra nera, 

il suo dolce corpo agile si inarca per amore, 
i suoi piedi uno Zefiro per i fiori, 

chiama il mio nome, dà il segno 

che è mia, supremamente mia, 

e aggrappandosi all'infinita circonferenza 
la mia anima ne trae una gioia perfetta 
oltre gli abissi e le ore; 

così che io bacio le sue adorabili sopracciglia; 
bagna il mio corpo nel profumo 

del sudore.... O tu mia sposa segreta, 
Continuo del Cielo! Illumina 

la mia anima con questa delizia arcana, 
Voluttuosa Figlia della Notte! 

Divorami completamente con lo sguardo 
del tuo lussurioso splendore! 


Il deserto chiama. 


Allora andiamo! 

O cerchiamo la neve sacramentale, 

Dove come un sommo sacerdote posso stare 
Con accoliti da ogni parte, 

Le vette minori - la mia volontà ritirata 

Per invocare l'alba dall'alba, 

Cambiando quel fumo rosato di luce 

In un puro bianco cristallino; 

Sebbene la nebbia della mente, come trascina 
Una danzatrice intorno alle sue membra la garza, 
Vesta la Luce e mostri al Sole vergine 

Un medaglione pallido come il limone! 

Da lì saltiamo senza guinzaglio verso la meta, 
Rapimento stellare immacolato dell'anima. 
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Così i fuochi dell'altare svaniscono 
Mentre la Divinità è mostrata. 

No, non ci muoviamo. Ovunque 

È il nostro tempio giustamente designato. 
Tutta la terra è fatata 

Per noi. Non sono unto? 

Il Sigillo brucia sulla fronte 
All'imposizione - qui e ora. 


OLIMPO. L'aria è carica di profumi. 
MARSIA. Ecco! Risplende, brucia, fiorisce. 


OLIMPO. Maestro, con quanta sottigliezza hai tratto 
la luce del giorno dall'alba dorata, 
hai ordinato al monte cavernoso di dispiegare 
la sua rosa di rubino, la sua croce d'oro; 
finché non ho visto, lampeggiare da lontano, 
l'occhio del falco nella stella d'argento! 


MARSIA. Pace a tutti gli esseri. Pace a te, 
Co-erede della mia eternità! 
Pace al più grande e al più piccolo, 
Alla nebulosa e al nenuphar! 
Luce in abbondanza sia accresciuta 
Su coloro che sognano che le ombre siano! 


OLIMPO. Benedizione e adorazione alla Bestia, 
il profeta della bella Stella! 


Si vedrà che questi vari metodi di conseguimento sono tutti armoniosi. Il Metodo di Meditazione e quello di Abramelin non sono sostituiti dal 
nuovo AEon, ma resi sussidiari ad esso e più facili da impiegare in virtù di esso. 


È infatti fin troppo chiaro che questi tre percorsi sono uno solo. 
La migliore e più grande delle antinomie, quella tra Magia e Misticismo, viene trascesa nel Metodo del Nuovo Eone. 


Ma per tornare all'effetto su Fra. P. del Ritrovamento del Libro Perduto. Non c'è più alcuna esitazione o dissipazione; come una Freccia 
dall'Arco egli vola verso il segno della sua alta chiamata. 


Ora lo troviamo, quindi, mentre tenta di portare a termine il lavoro, e trova che è tanto difficile farlo quanto in precedenza aveva trovato 
difficile evitarlo; eppure ci riesce con successo, poiché stava lavorando in accordo con la Volontà dei Maestri, e questo “Tempio di Salomone 
il Re” era ora destinato a condurre al punto che ha finalmente raggiunto. 


Tuttavia, questo resoconto in "Il Tempio di Salomone il Re" è troppo goffo, troppo sovraccarico di materiale irrilevante per lo scopo 
principale, per servire come libro a cui si fa riferimento in "Liber Legis III. 39". Sarà un libro di riferimento per gli studenti, ma non un 
trattato popolare. Frater Perdurabo era consapevole di questa difficoltà. Un'ulteriore rivelazione tramite un altro messaggero era necessaria 
prima che la questione potesse essere portata a una conclusione soddisfacente. Non è necessario in questo luogo spiegare in dettaglio come 
ciò sia avvenuto, poiché è abbastanza recente e di troppo grande importanza in sé per essere affrontato in modo superficiale. Deve essere 


sufficiente che questa istruzione venga ora pienamente obbedita, come sarà evidente alla pubblicazione della Parte IV del Libro 4. [ 1] 


Torniamo ora al diario. Il 24 settembre troviamo una nuova parola d'ordine per il prossimo equinozio: "Audio". Il suo sublime significato non 
era ancora stato sospettato da Frater Perdurabo. Il 9 novembre troviamo la voce "Qui finisce questo diario, perché scrivo ora in un libro 
sacro del mio sacro pellegrinaggio al sole". Infatti, lasciò Londra per Parigi il 10 novembre, accompagnato solo da un singolo Chela. Arrivò 
ad Algeri il 17 e il giorno dopo prese il tram per Arba, da dove iniziarono a camminare fino a Bou-Saada. 


Ad Aumale riprese il lavoro di ottenere i Cries of the 30 AEthyrs, a cui non aveva prestato attenzione dall'agosto 1900. È evidente che in 
quel momento gli fu impedito di andare oltre quel punto. 


Uno studio di questi Grida spiegherà agli studenti di intelligenza i dettagli di questa Iniziazione, e si vedrà dalle osservazioni alla fine del 13° 
AEthyr che non è possibile procedere oltre il 16° per chiunque non sia un Maestro del Tempio. Nel 19° AEthyr c'è l'inizio di questa 
Iniziazione, e si noterà che anche nel 22° AEthyr avviene il Samahdi di Atmadarshana, mentre nel 21° AEthyr c'è la visione di Kether, e nel 
20° Shivadarshana, sebbene non perfetto. 


Nel 19°, quindi, appare l'Angelo dell'Iniziazione, e nel 18° Shivadarshana, nella sua nuova e più elevata forma — "Shiva" sostituito da 
"Horus" — ha luogo. Nel 17° l'Iniziazione continua. 


L'Angelo lo portò nel Pilone della soglia nel 19°. Nel 17° è in equilibrio. Nel 16° c'è la prima pallida alba dei Grandi del "Liber Legis" come 
Signori dell'Iniziazione, e qualcosa della natura della cerimonia è prefigurata. Nel 15° l'Adepto viene esaminato, e gli viene dato il permesso 
di passarlo completamente al grado di Magister Templi, ma l'ammissione a qualsiasi grado ulteriore è rifiutata. 


Si noterà inoltre che tutto questo avviene in un Tempio della Croce Rosa. 


Nel 14° AEthyr otteniamo l'iniziazione vera e propria. Fra. P. e il suo Chela, che fungeva da suo scriba, erano su Da'leh Addin, una montagna 
nel deserto a poche miglia da Bou-Saada. Fu trovato impossibile raggiungere quell'AEthyr, e l'Angelo disse: "Parti, perché devi invocarmi 
solo nell'oscurità, perché il mistero non può essere pronunciato alla vista del sole". Frater Perdurabo si ritirò quindi dalla Visione. 


Fu allora che accadde una cosa strana. Spinti da un qualche istinto o ispirazione, giunse loro che dovevano costruire lì per lì un Tempio al 
Santissimo Esaltato, e in questo Tempio invocarLo. La cima della Montagna era ricoperta di grandi pietre sciolte del tutto adatte a questo 
scopo. Nel giro di un'ora circa fu costruito, e l'invocazione fu fatta, dopo di che fu costruita un'iscrizione che registrava il risultato. 


Questa invocazione era di un carattere davvero notevole. C'era stato un ostacolo al progresso di Frater Perdurabo, un dualismo nella sua 
concezione del Cosmo. Non aveva pienamente compreso che l'Universo era Uno, che si poteva in verità mangiare e bere per la gloria di Dio. 
Sapeva che mangiando e bevendo non si sminuzzava necessariamente la gloria di Dio, ma non aveva pienamente compreso il 
sacramentalismo delle azioni più semplici. Ora sapeva che l'ammassarsi di pietre grezze avrebbe potuto costruire un Tempio migliore di 
quello di Luxor o di Karnak. Aveva ancora la vecchia illusione che per avere successo su un piano si dovesse fallire su un altro; pensava 
ancora che la mente fosse più del corpo, l'anima più della mente; non vedeva che questi tre dovessero essere uno esattamente nello stesso 
senso in cui la Trinità cristiana (come intesa dai più veri cristiani) è Una. Fu nel corso di questa illuminazione che la Verità gli fu trasmessa 
cerimonialmente sul piano magico, anche se solo tre anni dopo illuminò completamente la sua mente. 


Questa illusione, di cui si parla qui, è un passo estremamente necessario per il principiante, perché per il principiante la sua vita ordinaria 
non è un sacramento. Per lui le cose sono realmente comuni e impure. Deve, quindi, tagliarle fuori dalla sua vita, e quindi per lui il nome del 
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Sentiero è Rinuncia. Ma per colui che vorrebbe essere un Maestro del Tempio, si applica il contrario. Egli desidera rimanere perpetuamente 
in Samadhi, ed è quindi la sua rinuncia a scendere sempre più nella materia. Ha volatilizzato il fisso: ora deve fissare il volatile. È asceso dal 
suo corpo particolare all'Anima Universale. Quell'Anima Universale deve ora incarnarsi sempre più completamente in quel corpo, e nei corpi 
e nelle menti di tutti gli uomini. Ha reso la sua oscurità luce; quella luce deve illuminare l'oscurità di tutti. 


Dopo aver ricevuto quest'ultima Iniziazione, questa distruzione dell'opposizione tra Uno e i Molti, scese dalla montagna e attese il calar della 
notte. 


La natura dell'Iniziazione stessa — il suo culmine e il suo completamento — può essere data solo nelle sublimi parole dell'Angelo dell'AEthyr 
stesso. Pertanto la citiamo per intero — 


"L'angelo riappare." 


L'oscurità si accumula, così densa, così appiccicosa, così penetrante, così opprimente, che tutta l'altra oscurità che abbia mai concepito 
sarebbe come una luce brillante al suo confronto. 


La sua voce giunge in un sussurro: O tu che sei maestro delle cinquanta porte della Comprensione, non è forse mia madre una donna nera? 
O tu che sei maestro del Pentagramma, non è forse l'uovo dello spirito un uovo nero? Qui dimora il terrore e il cieco dolore dell'Anima, ed 
ecco! perfino io, che sono l'unica luce, una scintilla chiusa, sto nel segno di Apophis e Tifone. 


Io sono il serpente che divora lo spirito dell'uomo con la brama della luce. Io sono la tempesta cieca nella notte che avvolge il mondo con la 
desolazione. Caos è il mio nome, e fitta oscurità. Sappi che l'oscurità della terra è rossastra, e l'oscurità dell'aria è grigia, ma l'oscurità 
dell'anima è completa oscurità. 


L'uovo dello spirito è un uovo di basilisco, e le porte della comprensione sono cinquanta, che è il segno dello Scorpione. I pilastri attorno al 
neofita sono coronati di fiamma, e la volta degli Adepti è illuminata dalla Rosa. E nell'abisso c'è l'Occhio del Falco. Ma sul grande mare il 
Maestro del Tempio non troverà né stella né luna. 


E stavo per rispondergli: "La luce è dentro di me". Ma prima che potessi formulare le parole, lui mi rispose con la grande parola che è la 
Chiave dell'Abisso. E disse: Sei entrato nella notte; desideri ancora il giorno? Dolore è il mio nome, e afflizione. Sono circondato dalla 
tribolazione. Qui è ancora appeso il Crocifisso, e qui la Madre piange sui figli che non ha generato. Sterilità è il mio nome, e desolazione. 
Intollerabile è il tuo dolore, e incurabile la tua ferita. Ho detto: Lascia che l'oscurità mi copra; ed ecco, sono circondato dall'oscurità che non 
ha nome. O tu, che hai gettato la luce sulla terra, così devi fare per sempre. E la luce del sole non brillerà su di te, e la luna non ti presterà 
il suo splendore, e le stelle saranno nascoste, perché tu sei andato oltre queste cose, oltre il bisogno di queste cose, oltre il desiderio di 
queste cose. 


Quelle che pensavo fossero forme di rocce, più sentite che viste, ora sembrano essere Maestri velati, seduti assolutamente immobili e 
silenziosi. Né si può distinguere nessuno dagli altri. 


E l'Angelo dice: Ecco dove ti ha condotto il tuo Angelo! Hai chiesto fama, potere e piacere, salute e ricchezza e amore, e forza e lunghezza di 
giorni. Hai tenuto la vita con otto tentacoli, come una piovra. Hai cercato i quattro poteri e le sette delizie e le dodici emancipazioni e i 
ventidue Privilegi e le quarantanove Manifestazioni, ed ecco! sei diventato come uno di Questi. Curvi sono i loro dorsi, su cui poggia 
l'universo. Velati sono i loro volti, che hanno contemplato la gloria Ineffabile. 


Questi adepti sembrano piramidi: i loro cappucci e le loro vesti sono come piramidi. 


E l'Angelo dice: In verità la Piramide è un Tempio di Iniziazione. In verità è anche una tomba. Pensi che ci sia vita nei Maestri del Tempio, 
che siedono incappucciati, accampati sul Mare? In verità, non c'è vita in loro. 


I loro sandali erano la luce pura, e se li sono tolti dai piedi e li hanno gettati nell'abisso, perché questo AEthyr è terra santa. 


Qui non appare alcuna forma, e la visione di Dio faccia a faccia, che è trasmutata nell'Athanor chiamata dissoluzione, o fusa in una sola nella 
fucina della meditazione, è in questo luogo solo una bestemmia e una presa in giro. 


E la Visione Beatifica non c'è più, e la gloria dell'Altissimo non c'è più. Non c'è più conoscenza. Non c'è più beatitudine. Non c'è più potere. 
Non c'è più bellezza. Perché questo è il Palazzo della Comprensione: perché tu sei uno con le cose Primordiali. 


Bevi la mirra della mia parola, pesta con il fiele del roc, sciolta nell'inchiostro di seppia e profumata con la mortale belladonna. 


Questo è il tuo vino, che eri ubriaco del vino di Iacco. E per pane mangerai il sale, o tu del grano di Cerere che ingrassavi! Poiché come 


l'essere puro è puro nulla, così la pura saggezza è pura ... [2] , e così la pura comprensione è silenzio, e quiete, e oscurità. L'occhio è 
chiamato settanta, e il triplice Aleph con cui lo percepisci, si divide nel numero della terribile parola che è la Chiave dell'Abisso. 


Io sono Hermes, inviato dal Padre per spiegare ogni cosa con discrezione in queste ultime parole che ascolterai prima di sederti tra coloro i 
cui occhi sono sigillati, le cui orecchie sono tappate, le cui bocche sono serrate, che sono ripiegati su se stessi, il cui liquido nei corpi è 
prosciugato, così che non rimane altro che una piccola piramide di polvere. 


E quella luce brillante di conforto, e quella spada penetrante di verità, e tutto quel potere e quella bellezza che hanno fatto di se stessi, 
vengono gettati via da loro, come è scritto: "Ho visto Satana come un fulmine cadere dal cielo". E come una spada fiammeggiante è caduto 
attraverso l'abisso, dove le quattro bestie vegliano e sorvegliano. E appare nel cielo di Giove come una stella del mattino, o come una stella 
della sera. E la sua luce splende persino sulla terra, e porta speranza e aiuto a coloro che dimorano nell'oscurità del pensiero, e bevono il 
veleno della vita. Cinquanta sono le porte della comprensione, e centosei sono le sue stagioni. E il nome di ogni stagione è Morte. 


Durante tutto questo discorso, la figura dell'Angelo si è rimpicciolita e ha tremolato, e ora è scomparsa. 


E ritorno nel corpo, precipitandomi come una fiamma in un gran vento. E la pietra dello spettacolo è diventata calda, e in essa c'è la sua 
luce. 


“Bou-saada, dicembre” 3, 1909. 21:50-23:15” 


Commentare questo grido non può che profanarlo, tuttavia è necessario sottolineare la natura molto peculiare del raggiungimento di questo 
grado. In tutti i gradi precedenti la natura dell'Iniziazione è stata luce attraverso l'oscurità. In questo è oscurità attraverso la luce. La parola 
dell'Adepto era LVX, Luce. La parola del Maestro del Tempio è NOX, Notte. Questa è la Notte di Pan. La direzione del Sentiero è decisamente 
cambiata. Il Maestro del Tempio non può andare dal Mago a meno che non porti il Neofita stesso nella sua mano, e in questo compito non 
c'è consolazione, come c'è sempre stata prima. Le visioni non ci sono più. Silenzio, immobilità e oscurità governano il grado. L'Adepto si è 
unito durante tutto il suo progresso. Come è scritto nel " Liber CCCXXXIII ", Capitolo III, i Fratelli di A--A-. sono donne; gli Aspiranti ad A-.A-. 
sono uomini. Il Maestro del Tempio ha dato alla luce un bambino, che appare come un Adepto tra gli uomini. Ma ciò che era l'Adepto non è 
che un piccolo mucchio di polvere. Il Samadhi è stato raggiunto una volta per tutte. Il processo è completo e permanente. La Grande Opera 
è compiuta. La nuova Grande Opera è proclamata. Ha finito con Solve. Deve iniziare Coagula. 
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Nel 13° AEthyr l'Iniziazione continua. L'Iniziato ottiene la sua ricompensa, e quella ricompensa è comprendere tutto, eppure lavorare 
nell'oscurità senza speranza di ricompensa. Ora, tuttavia, arriviamo al 12° AEthyr, in cui si trova il secondo mistero della Ricompensa, la cui 
chiave è la parola NO X. 


Viene svelata BABALON, la Signora della Città delle Piramidi. 


Nel “ Liber VII “ si trova la prima espressione del Maestro del Tempio, e questo libro dovrebbe essere studiato da coloro che cercano una 
comprensione più approfondita. 


Questa è la prima parte del Rituale di Iniziazione. 
Nella seconda parte si fa comprendere al Maestro che cosa sia quell'Abisso che ha superato. 


Nell'11° AEthyr giunge alla fortezza sulla frontiera dell'Abisso, e lì è pronto per l'attraversamento dell'Abisso. Ogni goccia del suo sangue 
viene presa per la coppa di BABALON. Il Candidato chiede: "Non c'è il Santo Angelo Custode?" E la risposta è data: "Mio Dio, mio Dio, 
perché mi hai abbandonato?" È l'ultima parola dell'Aethyr. E di tutto l'orrore dell'Abisso, questa è l'unica parola che ancora gli gela il sangue 
mentre la ricorda. 


Ora, nel 10° AEthyr, viene dato l'Abisso. Il Candidato è identificato con l'orrore di quell'Abisso. Se il Maestro non avesse già superato 
l'Abisso, per così dire, ufficiosamente, non avrebbe potuto sopportare questa cristallizzazione di esso in nome e forma. 


Nel 9° AEthyr giunge un'ulteriore ricompensa, un'ulteriore comprensione del compito. E la prima indicazione che ha veramente superato 
l'Abisso su tutti i piani è che non c'è più alcuna maledizione. Tutto è benedizione. C'è un significato segreto, una benedizione in ogni cosa. E 
questa è la sua ricompensa: la Figlia di BABALON la bella. Lei è l'anima pura, glorificata in virtù del suo conseguimento. 


Nell'8° AEthyr questo continua. Il Maestro diventa un Santo Angelo Custode per un altro, lo Sposo della sua Sposa. Questo matrimonio è ora 
compiuto nel 7° AEthyr. 


C'è il Samadhi, ma questa volta non più dal basso, bensì dall'alto. 

La ricompensa della Comprensione viene ulteriormente concessa nei restanti AEthyr. 

Nel 6° c'è un'ombra del Grado di Magus. E con questo si chiude questa parte dell'Iniziazione. 

Ora, nel 5° AEthyr, arriva l'accoglienza finale. E dopo questa accoglienza tra i Fratelli della Stella d'Argento arriva la Visione della Freccia. 


Nel 4° AEthyr, la natura della Grande Opera che il Maestro del Tempio deve compiere è mostrata più ampiamente. Il Santo Angelo Custode 
presenta la sua Sposa alla Madre, che la presenta al Padre. Si può osservare che è necessario essere un Maestro del Tempio prima che si 
possa raggiungere qualcosa di simile a una piena comprensione di questi misteri. 


Nel 3° AEthyr vengono esposte le Guardie dei Gradi successivi. 


Ora ci si può chiedere: "Che ne è stato del sangue dell'Adepto che fu messo nella coppa di BABALON, perché quel sangue è la sua vita?" In 
questa suprema Iniziazione narrata nel 2° AEthyr viene data la risposta a questa domanda. La parola "Samadhi" è ora nel profondo, "una 
vecchia cosa infelice e lontana". Di tanto questo supera quello. In questo supremo matrimonio di Infinito con Infinito giunge la chiave del 
Grado di Ipsissimus, Grado che è adombrato - ma oh, quanto debolmente! - nel 1° AEthyr. 


Coloro che comprendono questo AEthyr noteranno che quando tutto è fatto c'è una completa identificazione (nell'ultima pagina) di quella 
cosa più alta con quella più bassa. Il Maestro del Tempio non è solo la polvere nella Piramide e il Sangue nella Coppa, ma è anche ciò che è 
stato gettato attraverso l'Abisso nel Cielo di Giove. Il cervello barcolla di fronte a tale concezione. E il cervello umano del Maestro del Tempio 
è solo di poco più adatto a comprendere questo nella sua vita di uomo di quanto non lo sarebbe se non fosse mai entrato nel Sentiero. 
Perché l'Ego è stato totalmente distrutto e non ha nulla con cui legare insieme queste cose. Non è nessuna di queste cose, perché non c'è 
un Lui. Quelle cose sono. E dei risultati di questo, e di come può influire sulla questione del suo avanzamento al Grado di Magus, chi può 
dirlo? Non è nemmeno il Maestro del Tempio che potrebbe rispondere a una simile domanda. Poiché, in relazione al suo avanzamento, egli 
non è che quel piccolo mucchio di polvere che deve bruciare, e da cui sarà preparata una cenere bianca da Hermes l'Invisibile. E in relazione 
alla sua vera vita, essa è mescolata con il sangue di tutti i suoi simili nella Coppa di BABALON. E in relazione al suo corpo e alla sua mente 
non è che un veicolo delle forze che sono oltre l'Abisso. Parlerà quindi, ma come un uomo tra gli uomini, di ciò che ha visto e sentito. Ma 
non rivendicherà autorità. Non proclamerà dogma. Perché tutto ciò da cui tali cose derivano in lui non esiste più. Rimarrà nell'oscurità della 
Città delle Piramidi sotto la Notte di Pan, seduto in silenzio per 106 stagioni, il nome di ognuna delle quali è Morte, cercando sempre di 
rendere perfetta la sua comprensione, finché non giungerà il momento per lui di cercare quella prova ancora più spaventosa che deve 


evidentemente 131 essere coinvolta nel raggiungimento del Grado di Magus. Che un tale momento dovesse arrivare in questa vita presente 
gli sembrerebbe probabilmente impensabile. Si potrebbe immaginare che il Mago debba nascere, non essere creato. Sembrerebbe che 
nessun corpo umano non glorificato da un'armonia assolutamente perfetta con l'intero essere di cui è una parte così piccola potrebbe 
confrontarsi anche con il Guardiano della Soglia di quella Prova. Si potrebbe immaginare che per essere adatti a tale Iniziazione, il corpo e la 
mente debbano essere completamente rappresentativi dell'intero Cosmo, un microcosmo perfetto. La Mente di un tale essere deve 
comprendere perfettamente ogni fase dell'Universo senza eccezioni. Deve, nel senso intellettuale più reale, essere ugualmente "Il buffetto e 
l'Orecchio". Come è scritto, "Un uomo con passioni simili alle nostre". 


Non è possibile qui o altrove, né è particolarmente auspicabile, dilungarsi su un argomento del genere. Tali discussioni sono tanto inutili 
quanto quelle sterili controversie sulla natura del Nirvana, che hanno fatto più male al pensiero orientale di quanto tutto il resto abbia fatto 
di bene. 


Perché ciò che è richiesto per ogni uomo è “il passo successivo”, e Frater P. ha concentrato il suo messaggio in questa frase: 


"RACCONTI LA CONOSCENZA E LA CONVERSAZIONE DEL SANTO ANGELO CUSTODE." 


XX 


Tutto ciò che va oltre è inutile finché non è stato fatto. Qui, quindi, il compito degli autori di questo libro. I/ Tempio di Salomone il Re , può 
finire. 


Il progresso di un uomo è stato descritto in dettaglio con i documenti riprodotti alla lettera. Non è di alcuna preoccupazione per nessun 
uomo, men che meno per lui, se quel resoconto del suo conseguimento venga accettato. Ciò che è urgente per ogni uomo è che il 
messaggio venga accettato. E questo messaggio, che venga interpretato in Taphareth, il conseguimento del Cuore, o in Daath, il 
conseguimento della Mente, o in Kether, il conseguimento di ciò che include e trascende tutto, il messaggio in sé è semplice. Non implica 
alcun riferimento ai fatti. Frater Perdurabo potrebbe essere un mito. I metodi sono sperimentali. La fede, nel senso convenzionale, è una 
condizione di fallimento, non di successo. 
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La Parola è stata proclamata. Non serve a nulla senza l'Opera. 


Note a piè di pagina: 


[1] Questo è I'"“ Equinox of the Gods ”, “Equinox” Vol. III, No. 3, pubblicato nel 1936 ev e comprendente gran parte di questa sezione di “The Temple of Solomon 
the King” oltre ad altro materiale. 


[2] Suppongo che solo un Mago potesse aver udito questa parola. 


[3] era sempre "evidentemente". E si sbagliava sempre nelle sue anticipazioni! 


[ « torna all'indice ] 


LIBRO III 


Il Portale del Tempio 
di 
SALOMONE IL RE 
— SEGRETO — 
Il terzo e il quarto libro di questo saggio sono costituiti da immagini puramente simboliche. 


Per ottenere la Chiave del Portale, il neofita deve scoprirla da solo; 
e finché non la trova, il Tempio del Re Salomone deve restare chiuso per lui. 


[ « torna all'indice ] 


LIBRO IV 


Il Tempio 
di 
SALOMONE IL RE 
— SEGRETO — 
Il terzo e il quarto libro di questo saggio sono costituiti da immagini puramente simboliche. 


Per ottenere la Chiave del Portale, il neofita deve scoprirla da solo; 
e finché non la trova, il Tempio del Re Salomone deve restare chiuso per lui. 


[ « torna all'indice ] 
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